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PUERTO RAPIRE 


INTRODUZIONE 


Fra gli archivi capitoli subalpini più ricchi di pergamene 
rielto antiche tiene uno dei posti più cospicui quello di Asti. 
I. prezioso deposito non è rimasto finora inesplorate ; anzi hn da 
quando venne istituita cono R. becvete 20 aprile 1x4 Li R. be 
[tazione di storia patria per gli stati Sardi, fu pronta cura 
cella medesima procurare Tinvio a Torino delle carte originali 
Cell'Archivio Capitolare d'AStI (1). Il seuretalto della KR. Depu- 
tazione cav. (pol conte) Luigi Cibrario provvide alli trascrizione 
di Quelle pergamene che, per essere in miglior stato di conser» 
\azione o non presentando. speciali difficolta, 1 paleogratfi della 
R°. Deputazione furono in grielo di leggere e copiare, e tali 
epie servirono dipoi alla stampa del Le TL volume Charter 
ei Mosorinealia historiae patriae cile vresve regge Caroli 

Uberti. I documenti originali furono. più tardi restituiti alla 
Sua sede naturale ed ai loro legittimi proprietari — 1 Cano- 
bici d'Asti; ma, disgraziatimente, come accade troppo spesso 
in finali casi (2), non ritornarono tutti. Di alcuno Opi e pur 
‘“oppo perduta ogni truecia (58); altri finirono. nono si sa come, 

(li Ricevuta rilasciata dal segretario cav. Euigi Cibrario di cateto Langia- 
c.ni, allorgf arclavistà del Capitolo astese, 16 data dicep tre IS, in 45: Copet. 
Ati. unta ai Tura Ecclesiae. 

(7) Si dice che nell'Archivio della I° Deputazione di storia patria, a Tonno, 
v siano ancora un mazzo di documenti dell'Archivio vescovile di Ast el un 
. tro dell'Archivio vescovile di Riella che — du forse più di settatt” ini. — 
i rtana sopra la sentita «da restiturai». 

Ul Alludo al preziosissimo diploma di Giseprando, vescovo di Torten:, per 
i -haria di Venidern, del 946 (n. Liiti del presente volume, pp. III sexg.:, che, 
go Dlicato nel I Chart. col. Vé, bp. 86, non si ntrova più pell'ArcA fapit. di 
240%, LO altruve caliieno, che «i sappia). 
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in mano di tale che li vendette alla spicciolata al cav. Vin- 
cenzo Promis, per la Biblioteca di S. M. il Re in Torino, o al 
can. Carlo Vassallo, che regalò tali suoi acquisti all'Archivio 
Comunale di Asti (1). E siccome, fra queste pergamene trafu- 


(1) Trattandosi di un fatto gravissimo, sarà bene addurre testimonianze non 
sospette. Vedi dunque CiPoLLA, Appunti sulla storia di Asti dalla caduta dgj- 
l’Impero romano al principio del X secolo, 284, Venezia, 1891 (estr. Atti R. 
Istit. Ven., VII, 11): «Questo documento di Staurace {gennaio 892] fu pubbli- 
cato, come si è detto, nel II tomo Chartarum. L'originale fu nel 1888 acqui- 
stato dalla Biblioteca di S. M., a cura del compianto comm. Vincenzo Promis, 
d'indimenticabile memoria »; Quattro documenti astesi conservati nella Biblio- 
teca di Sua Maestà in Torino (955-1078), in Miscell. di st. ital., XXV, 261: 
« Nel passato anno (1885) il comm. dottor Vincenzo Promis, che così degna- 
mente presiede alla biblioteca di S. M., acquistò per la medesima quattro per- 
gamene astesi, preziose certo sotto molti aspetti »; Di Audace vescovo di Asti 
e di due documenti inediti che lo riguardano, in Miscell. st. ital., XXVII, 
136: « Alle quattro pergamene astesi (955-1078), che ho pubblicato nel t. XXV 
(p. 26% e segg.) della Mistellanea, verrà ora ad associarsene una quinta. Essa 
fu di recente acquistata dal comm. Vincenzo Promis, per la Bibliote@® di S. 
M. in Torino. Come la nuova pergamena fu posta vicino alle predette nella 
biblioteca reale, così non può parere sconveniente che il suo testo trovi Tuogo 
nella Miscellanea....Il comm. Promis, nell'atto di mostrarmi il nuovo acqui- 
sto....»; Di Brunengo vescovo di Asti e gi tre documenti inediti che lo ri- 
guardano, in Miscell. st. ital., XXVIII, 301: « Il Comm. Dottor Vincenzo Promis, 
bibliotecario di S. M. in*'Torino, mi presentò nel 1887 un’ inedita pergamena 
Astese del marzo 941. Il Promis, nell'atto di presentarmi questo documento, 
che egli aveva da poco tempo acquistato....A questo documento altri due ne 
posso aggiungere, ora conservati presso il Municipio di Asti. Sono due perga- 
mene spettanti al 950(?)(°) e al 959, le quali, insieme con altre pure di argo- 
mento astigiano, furono testè ricuperate da quel Municipio, per cura delbCan. . 
Prof. Cav. Carlo Vassallo »; Di Rozone vescovo d'Asti e di alcuni docuinenti 
snediti che lo riguardano, in Mem. R. Accad. Sc. Tor., II, xLu, 32: « Questo 
documento [945] fu pubblicato dall'illustre Luigi Cibrario ( Chart., II, 38-9, nr. 23), 
desumendolo dall' originale allora esistente nell'Archivio Capitolare di Asti. 
Andato smarrito, ora esiste a Torino nella biblioteca di S. M.; da ‘un privato 
rivenditore lo comperò alcuni anni or sono il compianto Vincenzo Promis, di 
illustre e cara memoria ». Da queste non dubbie testimonianze del Cipolla (eletto 
‘socio effettivo della R. Deputazione di storia patria di Torino fin dal 14 aprile 
1885) risulta: 1) che i documenti astesi furono acquistati dal Promis in più volte 


(*) Questo documento porta ancora sul verso della pergamena la segnatura dell'Arch. 
Capit. di Asti secondo l'ordinamento fattone nei secoli xvrr-xvir: e dell'identica mano 
che scrisse le consimili segnature: « m. 82, n. 2». DI tale indicazione il Cipolla, che 
pur si vale di altre notizie scritte sul rerso dello stesso documento, non fa alcun cenno. 


gate e vendute, se alcune erano gia edite nei Cherlertizza 410, 
aftre non avevano ancor veduto la luce (21,6 puro troppo 
temere, cd almeno i dulatare, che ne posso essere esistite 
alcune nveualmente inedite e non ancora nitrevate. 

Ero nattrale che. ino queste. condizioni, avende chi serive 
assunte Tinearico di dare in un volume tutte Ze pie aule de 
sette dell'Archivio Capitolene ili Asti, si tenesse conto anche 
di quelle perzamene che ori si trevano n altri fondi, nia cer- 
fatnente o presnimibilimente vennero i questi soltanto per sottra- 
416 ne dall \rehivio Capitolitre stese. Tanto pat. per, di questo 
Venner. es animate de varie serie, cioe i Zio Cuputizli, 1 Dora 
Fidene gi Aseserre sati è de Pergine spese, le quali 
Stitfevane 1 pieoli mazzi nono numerati Irininisti quelli dei 
dec Potevi 2 Per brevitio, nel cearse della publicazione. ho 
desiznate (Archivio Capitedare di Asti cono ACL a serte Zera 
tarpotitt,, cole 700 Ferrer Poeelevate, con IE Vieste petit, con 
4000 #6. 1A o'efrtesee sre' Sfielae've Com Ps Ma cotta xv Vertireo ehe 
tpfeeestet \rtieo serie non Papipresett no edi: rami div aspogie PITTAZI A 
el irrazionale datti do ehi rierdino Darehivie nel secolo xl 
Cie rsaeogi Bates Palippo Male. e per de capo nes XVI 
Cottpitoe catalozio. poso esatti, der Zeece Cotgatieli, dezsli .Lunrit- 
Se seta edi altre serie che contengone sele decnmenti poste 
berto Tn ped atti del tutto stimidari. co riferentiso ag imesdestinai 
Petr. sc. ffe Valle imho serie diverse. e. cieche € ancore più carat. 
teristire. ti Zeta Poelesiote conmimertio sele cel mazze Sti, mentre 
,a° Veni eragge Sv peedatNe ne dpo lL 2emnete jo' pe Sunaaste è dl. pini 
tte gie dettata 
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Bet. ferro send e de ut private rivetti tore e; 20 he cana he al uni dea 

degitett. ati stat. al Premi oe did Vassalie cede gl prete vtin dal ce 
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203, dall'anno 755 all'anno 1102. Di essi 132 videro già la luce 


nel I Charlarum, 21 nel II Chartaruni, dei quali 2 furorio - 


ristampati dal Cipollà, che ne publicò pure altri 8 in varî suoi 
lavori (1); 42, finalmente, erano fin qui inediti, fra cui il primo 
del volume, del 755. Di queste carte inedite non sarà forse inu- 
tile, oltre il rilevarne 1° abbondanza, dir anche alcune parole in 
particolare. . 

Ventidue nuove carte vescovili portano un notevole contri- 
buto alla storia della Chiesa d'Asti. Del vescovo Staurace si 
conoscevano soltanto quatiro documenti: io ne reco altri tre 
(nn. xXIV, XXV e xxIx}), uno dei quali (n. xxIv) giova anche a 
meglio determinare èl tempo della morte dell'Imperatore Guido. 
Per Audace, il Cipolla rileva la mancanza di noWizie fra il 4 marzo 
910 e l'ottobre 924: in"questo volume sono tre carte di quel 
vescovo, delleagosto 910, del 913 e del 916 (nn. xLII, XLIV e 
xLv), la qual’ultima risponde pure ad un quesito, di cui L'in- 
solubilità era deplorata dallo stesso erudito, riguardo al muta- 
inento di datazione in Asti dopo l'incoronazione imperiale di 
Berengario. Delle due nuove pergamene in cui figura il vescovo 
Rozone (nn. xCIX e cxv), l'una serve a precisare il tempo della 
morte di lui, dando ragione al nostro vecchio storico piemon- 
tese Mons." Francesco Agostino Della Chiesa contro i dubbi 
modernissimi del Cipolla seguito dal Savio (2). Le rimanenti 
carte vescovili inedite si ripartiscono fra l'antecessore di Ro- 
zone — Bruningo (nn. LXXIV @ LXXV) — ed i suoi successori 


(1) Cfr. p. vir, n. 1. Cito al loro posto, senza farne altra menzione partico» 
lare qui, le ristampe dai M. A. p. o dal Cipolla che si trovano nell’ HAvET, 


La tachygraphie italienne du X siécle, Parigi, 1887 (estr. dai Comptes-Rendus, 


‘ de l'Académie des Inscriptions et BeHes lettres, IV, xv). 

(2) F. A. DELLA CHIESA, S. R. E. Cardinalium, Archiepiscoporun, Ept- 
scoporum, Abbatum etc. chronologica historia, 163, Torino, 1645 (Cfr. anche 
UeHELLI, Italia Sacra, IV, 350), pone l'inizio del vescovato di Pietro I, suc- 
eessore immediato di Rozone, nel 992. Per contro» il CipoLLa, Di Rosone etc?, 


6, sostiene «essere prudente conservarci in una qualche incertezza sulla fine . 


del vescovato di Rozone », ed il Savio, Gli antichi vesoavi d'Italia, I, 132, To- 
rino, 1899, afferma a dirittura che l'ultima carta di Rozone è « del 30 luglio 
989 ». Che Rozone sia murto dopo il 6 marzo 992 dimostra perentoriamente il 
documento cxv, e che fosse già morto non solo il 19 luglio, ma fra i] 20 apr Ile 
ed il 20 maggio di quell'anno, la miglior lettura della carta ccexxvut. 


Tuetro I (n. cx), Alrico (nn. cxxxwtk, CLilt, cEvi, EX è 
cuviv), Ingone (n. cLuwvin) e Oddone I (1) (nn. crxvxavi e cxen); 
una è di Raginaldo, vescovo di Pavia, molto pregevale per le 
hotizie che contiene sui possessi della Chiesa pavese nell'Asti- 
piana verso il 1000 (n. cxLvii). Fra i cinque documenti di 
Alrico, poi, che qui si pubficano per la prima volta, vogliono 
purrticolar menzione uno in cui si tratta di bent posseduti da 
e famuli » della Chiesa d'Asti (n. cuvi), ed un altro con cui il 
vescovo concede beni in colonato agli vomini di Montaldo agenti 
in corpo in forma di vicinia ed invocanti consuetudini e buoni 
tisi omai antichi nel 1029 (n. cu). _ 

begli altri documenti inediti, la carta del 755 (n. D, benché 
giuntaci in condizioni assai cattive, è preziosa per la rarità delle 
pagensi langobarndiche, specialmente della regione piemontese (2). 
Lion. xilr getta luce sul n. xiv, già conosciuto ; il NXI 9 impor- 
tantissimo per la storia della lotta fra Berengario e Guido, in 
quando di un'indicazione cronologica di grande valore 1 xxx 
pesrta un contributo inaspettato alla genealogia ed alla storia 
della famiglia robaldina il xe contiene una permuta di Aimeo- 
ino, abate di Azzano; il cir può forse giovare assai, con altri 
del presente volume, gia editi, ma finora trascurati al riguardo, 
per le origini dei Morozzo. Un testamento del 1007 (n. CXUXVI) 
è <-mpre interessapte, e più rara ancora una carta di morgineap. 
st pure soltanto del 1048 (n. cixwit). Finalmente Ta carta cxevfi 
reca un nuovo contributo alle scarse notizie sui primordi dei 
Palli e dei Bonanati, come la compr sui Sigriferi (Confale 
mierit) di Asti. Da tutte, inoltre, la storia civile ed econo- 
rates, la genealogica, Vonomastica e ku toponomastica. medi 


1) Usato, Vp. cit., lo chiama costantemente « Ottone III », ancorché nel 
suo catalogo non figun alcun altro vescovo astese di tal nome pmina di lu:. 

12) Nei M. A. p, CA., sì trova solo (I, IS: bn atto novarese del 70. Quanto 
al@autenticitàa di un documento dell'8 marzo 72%, di SNurzana in Val Ma:ra (Cfr. 
11 mio lavoro L'agricoltura nella resione saluzzesa dal secolo XI al XV, pp. 
vil-vinr, in Questa Midbliot. Soc. Stor. Subalp., vol. XVI, sebbene ora inclini 
3. aggiorimente nl ammetteria, non miengo ancora la Questione risolta. Ne ne 
r.parlerà publicando prossimamente quell'atto Delle evidenti fabuficazioni del 
Siziano, Vita di San Dalmazzo, f2, 64, 65, Tomno, 1792, oltrechè noo è 
«ato il testo, ma un solo cenno, sarebbe tempo e spazio sprecato 1) riparlare 
efro Hertano, Storia di Cuneo, IL, 165 seg, Cugge, 1UN). 
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vale, persino la filologia, ricavano materiali nuovi, copiosi ed 
importanti. 

‘La sola publicazione di quegti 42 documenti mì pare sarebbe 
dunque significativa, tanto più dato il cattivo stato e le grandi 
difficoltà di trascrizione di molti tra essi, onde potrei dimostrare 
che famosi eruditi passati e preséhti li ebbero tra mani, ma 
pensarono méglio lasciar loro continuare ? antico sonno. Ma 
anche i 161 già editi appaiono nel presente volume in veste 
‘così diversa e tanto acconciamente rammendati, che riesce evi- 
dente come la loro ripublicazione risponda ad una-vera neces- 
sità degli studî. Gli errori delle precedenti edizioni sono infi- 
niti e spesso madornali, e coloro che se ne sono serviti li hanno 
per necessità riprodotti e talvolta accresciuti di nuove gemme 
per la vecchia sentenza errorem parit error. 

In calkce ad ognuno dei documenti già publicati altrove che 
figurano in questo volume ho segnato le « principali sviste » 


‘delle edizioni anteriori. Chi getti uno sguardo su tali « varianti», 


rimarrà subito impressionato, non tanto dal numero, perchè ho 
trascurato sistematicamente le inezie (se non si tratti di nomi 
proprii, per cui tutto ha importanza), quanto dalla loro na- 
tura ed entità. Consideriamo anzitutto l’onomastica, ad esempio 
nelle carte astesi del I Chartarum dei Monumenta della R. De- 
putazione di storia patria di Torino; i saggi che reco, sono, 
qui e sempre, scelti tra i‘scelti. Ecco ansperto mutato in uan- 
pertò (n. 11); fiodeverti in-relodeuerti (n. vini); Ledo in Leolo 
(n. xLVI); pafericus in adtericus (n. xLVI) ed in patrious (n. 
xLVIll); sfalpertus in valperius (n. LI); adso in opertos, e r0zo 
in rocerio (n. LV); gausaldi in grisaldi, molses in ohiannes, 
ed abo in ambo (n. LXVII); retareni in ratarpni (n. LXXIII); 
eldeprandus in elaleprandus (n. LxxxIII); delua in bdelitatio 
(n. c); gislani (genitivo di Gisla) in grassi (n. ci); Liuzo in 
Lugo (n. cVIl); tegerii in ‘ regerti (n. CXLIX); /ulberti in sal- 
verti (n. CLXIII); denzQ "Îîm denizo (n. cxci)e in denito (n. CLXXVII); 
aribertus in agbertus (n. cLvIII); bruno clericus in bruno- 
dexus (n. cLXXXIV); etc. E non è tutto. Az0 diventa ugo (n. 
LXXVIII); aldo et oddo germanis si fondono nell’unico aldoetodo 
n. CLXXXIV); Marinus sì muta in Magnus nel noto diploma 


° 
° 
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delli contessa \delaide del 1065 (hh. cExNvin bi, Aeege/bergie 
femmina perde a dirittura 11 sesso diventamido {erge eee serio 
(DO NLVD. e via di questo passo, 

Nel campo della toponemistica le consezuenye dello pesstrtta 
edizione sone ficert più gravii Clezniniano © trasinfitato in 
Comneno è Contro (n. XXV), che eo tutttaltro Inogea: 
Cianlsietmin viopn letto Cxfetneen, © ferreri sastitaitito cor fesserie 
(n. xiv); seerllegiei { Varislio) diventa ve tcalaglaa {HM. X}: 0400 2te' xe" 904701 
èuommuta ino 160/0/0%2890 (Mb. VIII @ NVIIT), @, pero compenso, 
vendita eno {Nanico) In quel P'esetatatrtosigeo (tim. VI VIIIÒ, che dara 
peo seecaslone al Cipolla (2) di identificare Lo ocaditàa cono Ara 
inenzeo, Caltetaitsca è trasformato altrove o cer/eziselsne? CM. NENTI, 
dnlelietni ii cenlierseto (0. 10, veste desao (Nentzolenzo) III ve'gst= 
ce lenige (MNM. INVIE), ePee8zio8 LEL eostenizera (IR. TP NNINI, ePo0fossotetarno VER 
samdenaletaro (0. INNNIIY, e0ed00fe Mi aedetarlo vet Chi. INNNINI) ® così 
wunelsengo ino soatereago (n. cixy, ferdtte ino veste rn. 
SNOONOVITI), eteolecaenZicta tici im eccalenigebotanito ANN. CINNNTNI Bios lle 
imetarnortiosi dirittura cvidiame di eseg2/e scedearte Poco tretatat (SAN 
sdelvizzi) ino acealie de Diretta 6. CNY, stepie finge Nadtenera) 
pr seerllo  ninetntbhet (i. vermi, eo det arte (Td, Vezzi mono or- 
sano del corpo umane: /etizge cn. c1.V). 

Parrebbe che almeno de formule i rebbero dovute scampare 
allo strazio, ma così non è, Nen partiamo del segno di v0070%8- 
ve-p'tfefersoct=t stà, neon Inferprogito Bit cComt.ilife*inie*M tes, TRL letto 
104 ver prtatitir "fer voat=tt 111, ra sedere efitvagt=ttin, è persino txfitzo 
etti, solo talvolta per eccezione, esattunente i; me dell'e's » 


elite votut) diventato spesso elia (0): me degli seumbi tr srsliga 


(1 Errore in cai sona quindi caduto neh io iti Asti e da peditiot crbane fi 
en Siti ail tempo cda te. Vegtrra, è, Pinecolo, Mo. val NNGI E questa 48100”, 
Ba Sfar Siobalp. E perehie ini st preset Cocscsasione correo Bo gesta ta 
#86 un errore di stampe e doe str. gn etti set stato tratte da L'azioni del 
Se Lp ca. TI 188 terregzas, ditepiue. pitt teoria Venzone ET ni 
See fivet a por, n. 8 DL ded], ea pitone Leonie e MO Ap, 
th 1, tento, in e Metti, Doe. e ep Tod, ndr Aarone i, v'è 
sto el tario 

Le Dai dela ce ele 207 

Po Peres. nn. eviti, Xe vin et. Doni stessa gruatpeio guer Cento cio rota n 
Quasi 17.. I UOVV ERI cv agleteo gra eprego vrapirta MO LUNNIL. sierif di Siaperd MO INI, 
Ai sunt amazea in Ateneo cn, er Tieilo sesso Menere noflo risne@f 1 E i.371 
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® uobis, tra super, supra e superius, o tra fecerit-inl e fuerit- 
tnt, i quali ultimi possono essere imputabili anche alla tipografia 
più diligente invece che al trascrittore di un documento. Ma 
certo non sono errori di stampa iîla ut libenter de nostra in 
luogo dt Ita «ut habered suprascripta (n. Iv), o înuestire per. 
in vestra (ibidem), nè perdengo in cambio di per lungo (n. XVII), 
ovvero successores per [ante]cessores (n. xx), od ancora rece 
_pimus per fecerjmus (n. xx11), E per tacere di tanti altri errori 
di lettura che al confronto possono parer minori (1), che cosa 
“dire di os dies convertito in fres' dies (n. xiv), mentre, ‘per 
‘compenso poco aritmetico, duos diventa viîces (n. xVIII), e tre- 
ginta si riduce ad asegnatas (n. xciii)? Così westram si tra- 
sforma iri usum (n. x); quibuslibet în quibus liber (n. XXXVII); 
pleuibus (pievi) in plenibus (pieni) (n. xxxvII); alio lado in 
«eldepmandi in saliola de meldeprandi (n. xL); cabitas (capi) 
in cabreas o cabras (n. xLvI); centonario in tenet vario, e 
‘clericus in quondam (ibidem). Dathan ed Abiron non sono più 
dimersi, ma dimensi, nel baratro (n. xxxv), mentre done 
memorie odgerj de assume la forma mostruosa di dbermodgeride 


germano nostro per munet nagjarios gerinano nostro (n. 11), ad quem per 
adque (n. LXMi), consensuit per consensi ut (nn. CXLVI @ CLXXX), idem per 
îdest (n. CLIX), item per id est (n. cxcti), etc., e, nel II Chartarum, qui supra 
‘quod per quisquod(nn. CxxxI e CXxXII), aratorias per aratoria sunt (n. CLKXII), 
sunt per suarum (n. CLVIII), € simili. Nog occorre avvertire che i numeri r'o- 
mani di citazione rinviano alla presente edizione. 

(1) Notinsi tuttavia, fra i tanti che si tralasciano, ut extimauerunt per ut 
“extimarent (n. xx); decretare per decertare, ed oppositionem per oppressto- 
nem (nn. xXx e XXXVII); confessione per professione (n. x1v); tutum per tectum 
(n. x1); transito fiant per transitorio (n. XXXIV); intra actum per transactum 
«(D. XL); abusserunt per abcesserunt (n. xLIII); Insuper et per susiperet (n. 
LXXXIX); de per dictus (n. LxvIll); sitas per ambag (n. LxxXIf); a@renis per areis 
{n. xcIl); quod per pro (n. xciti); a res pèr tres (n. xcv); udi per tibi (n. c); 
medie autem per inedietatem (n. CIV); tuam per aut (n. cxI); oc ita per or%a 
(ibidem); propterea per presens presentibus e ita et per ut ec (n. cxvil); vite 
‘ scilicet per uites ibi[dem) (n. cxx1); extimauerunt per ac tradiderunt (n. cxx); 
‘ quis cont supra dederit per quisco ut supra dederunt, forinola notissima (n. 
CXXII); adque pro omneni per ad que[an]piem (n. cxxII1); itero per vero (n. 
“CILIX); au( per a te, e per omnnes per perennis (n. CL); nec per nam (n. CLI); 
“eteris per terris (N. CLXXvII); superscriptas per super totas (N. CLXXIV); equi 
per atque, insersiones per accessiones, fuerint per uero, e et fide inea per et 
vi de meo (n. CLXXVII); an per cam, e co per ic (n. cx@iv); etc. 
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(n. LAY). Una più lunga enumerazione stancherebbe certo la 
pazienza del lettore: ma queste ultime trasformazioni meritano 
ancor di essere rilevate, cioè di /enise in finem (n. ci), di 
sarete im senlicel (n. CAXNNVIID), di esplosi in episcopi (n. CXXI), 
ei peeteccissinnin ino saaclissizaig (n. cuv)i, di canonica in ea 
patzaimel (n. CEVIn, di dersca in deeeadlieti (n. rxviv), di persistat 
in pro svprascriptar (n. cLNNVI1), di ripis repinis in et pi- 
Sens (biden, di sesstarzion sen elemina in sertarios entra 
revserttan (NM. INNXNIV), ©, per finirla col I Chartarita, di furjs 
ente epiteto ino in sorte qui est (n. gXeVHm). 

Nel Hd Chartariia Va condizione dei documenti astesi nen è 
punte niyhiere: tutUaltro. Rispetto ai nomi di persona, è nel 
DIO Chaeretterecrtira che etatererst gar diventi etsvsrcetsctl (n. any, adtertoleat 
“botti ino e'ezveZezeto (tit. NNNV CO NNAVID, Slelzicozio sostituisca 
frerectree AM CENNI ed ereebe ste cede cterglegiitzzis (Oberto di 
Vagiterano) resterà irreconoserbile al critico più acuto sotto la 
forma eisertedi veglegiazis (0 XXXVI. Ma ciò che: passa ogni 
Concezione è Lu moltiplicazione dei due fratelli derlo scrdldasio 
el rrsrntircherto in lento ser ilderio el rddo el cherio (n. x), 
Che resteranno: poi quattro anche pel Cipella n più Indghi dello 
Sue opere (Di sebbene egli abbi studtato a lungo Voriginale per 
Corregiervi giustamente D'altro errore del TE Ceredano che 
Fee ela dictui Carotus episcoprs im luogo di bi sanetus 
cosprr cir, Vgualmente, per quanto concerne 1 nomi di paese, 
e sempre nel IE CQastarezi che is lucianidigo in placitura 
elivett.r es6 Zececietaet Auerenal doo pleterirrare (n. NNXV). ed in fatto di 
Dteli e di forinole, sceslifazzo siomuta ino elezierns, saerceys mn 
qurrecietin ast precise s'ipla vu indicione rm deraintia uindendi, ans 
eotea Seli perstes im azechets capilas, se dbenle ino se Oniniwa 
(tutto ciò nel solo dee. XXXWi poi si trova cia perrtebes. per 
cteisefineirres (n. NNNVDi tl pios per euaplivs, ae pro per alque, 
© asvenstefit per son ila (n. 1.VID). desdictione quinta per indi 
fone seplimea (0. CNNNIN), quan propler per quanmque elian, 
e tese per vero (n. CINNVII, sesto decinio per sepluno utie- 
disnti, ipso qertelein tregerti per ipso genitore, liberis per rele 
allis. sr demo pero eri Locat, hate: Prerrertari Perintinitin peer ha(e)l cossa ni 


heintrne (sempre nel n. cLXXVII. 


ilo Cfr le Oneghvarioni al n. xt. 
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A 5 ce si aggiungano le omissioni di parole e talvolta di 
interi periodi, le lacune nella stampa di tratti ancora perfetta— 
mente bezgibili negli vrigmnali, le datazioni — infine — sbagliate 
od incsnpiete, e si avrà un'idea, pur tattavia inadeguata, dei- 
l'edizione delle cane dell'Archivio Capitolare di Asti nei Mo- 
numenta hisbrrine patriae della R. Deputazione di Torino. 

Dai tempi del Cibrario a quelli del Cipolla il cammino fatte 
dalla «ritica svrica e dalle sue sussidiarie — paleografia e di- 
plomatica — è immenso, e giova subito dichiarare che i docu— 
nenti astesi editi dal Cipolla sono publicati molo meglio che 
quelli dati nei Chartarum. Nondimeno, la verità vuole che sì 
riconosca che le predette edizioni del Cipolla lasciano ancora 
parecchio a desiderare. Anche in esse è a lamentare qualche 
omissione e, caso curioso, ma non unico nei lavori del Cipolla, 
persino in un documento di cui da il facsimile (1). Se nei Char- 
farvin non si tiene conv) affatv dei segni tabellionali (S. T.) 
nè delle note tachigrafiche (nf), il Cipolla scambia però talvolta 
il (S.T.) per un semplice signum crucis (—)(2). Non manca 
persino l'inserzione, non avvertita, di qualche parola che nor 
si trova nell'originale e non è richiesta dal senso, anzi lo guasta, 
come nel doc. LxIx. Sviste da notare nelle carte astesi da lui 
publicate possono essere obtinendi per obtinead, aliis per alit 
sunt, qualtenus per quis (n. XcI), ovvero pro invece di per, e 
set deberts in luogo di reldeberis (n. xcvuni), nonchè (cOma)- 
nente per [Insimul tenente, (re)bus positis per (qui]bus sunt 


(1) È il nostro numero xztir, di cui il Cipolla dà il facsimile in Appwnti etc. 
(cfr. p. vini, n. 1). Per sviste analoghe cfr. Bollett. stor.-bidliogr. subalp., VII, 
30%, e VII, 275 ( Bibliogr. sistem., nn. 3661 e 4448). Una vera fatalità pare per- 
seguiti il Cipolla nell'edizione dei documenti di cui dà il facsigile. Ma di ciò 
meglio nella mia prossima publicazione La cronaca e le carte della Novalesa 
Alno all'anno 1300, che farà parte di questa Bibliot. Soc. Stor. Subalp. 

(2) NN. xxiti e xLI. Parimenti sembra che l'esistenza della doppia formula 
sta ut habered e ut ab hac (talvolta ahc, ac e hacb) die non sia conosciuta 
da lui, mentre i M. A. p., che pur la conoscono, non sempre interpretano esat- 
tamente le rispettive abbreviazioni. Del resto, l'ut ad ahc die è derivato pro- 
babilinente, attraverso un’abbreviazione dei formulari non più capita ad una 
cert'epoca da qualche notaio, dal più antico it@ ut habered, come l'in consi- 
mile locas da mala lettura degli antichi notai di un în consimile locus con a 
aperta langobardica. 


“È 
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pessitis (n. LNVI), Qui per queta, Benizo per Beazo (n. CLXNXIN). 
e, più gravi, qeeéicis per qualiler iuris (bidem), ipvis fule per 


priv aut, è meledem parti per ineledenperti (nome proprio) 


(n. XVI). Anche per questo gruppo di documenti non è quindi 
inutile la presente edizione. 

Della datazione delle carte astesi si è occupato ripetutamente 
il Cipolla, ed ha proposto in una. tavola le correzioni. che zl 
seno parse opportune o necessarie (1). Molte di quelle correzioni 
sono da accogliersi, anche se. pero ragioni diverse da quelle 
esposte dal medesimo, ed anche senza accettare i principi ge 
nerali del suo sistema. Miu molte correzioni alla datazione dei 
(hanno, è più gravi assat di quelle indicate. dal Cipolla, 
stdevone fare. La ragione di alcune sta in una lettura miglione 
tO più completa del testo (2) notevole, fra tutte, lo spostamento 
di un atto dal 13 aprile 1010 al 17 febbraio 1071 (n. cExxIN). 
Aitre  velte si tratta solo di uno sbaglio nella riduzione delle 
Note ecronologiche dal testo, esatto, allo stile attu.de (3), e la 
differenza non è sempre soltanto di un anno, o meno: un do 
ecumento dato dai C%,°% come del 970 (n. xevi) è imece del 
#6 (1); un altro del 98X (n. cx viene in essi anticipato di 
otto anni (5); altri due, rispettivamente. del 1050 e. del 1054 
(nn. CLXXII è LXXV) erano in quell'edizione assegnati al 1000 
ed al 1000, per non essersi accorti i dotti della R. beputazione 
di storia. patria del IRE e del 1853, nonche al socio effettive 


o attuale Cipolla, che nel 1005 e nel 10606 non vi era alenn Enrneo 


< unperator augustus », perche Enrico il sarto, primo impera- 
tore di tal nome, ottenne la corona imperiale soltanto 11 14 feb- 
bruno 1014, e che nella diplomatica del tempo « secundus Einricus 
imperator augustus » è Enrico #0 serv (II come re di Germania), 
bon Enrico ( santo (per quanto IT come re dj Germania (6) ). 


30 /hn Acvuengo ete Mm 311 

22 9ltre 1 docce. in cur sono accalte, sta pure per altri inotivi, corregeni gia 
procpurste dial Cipoila, vedi 1 nti. CXRIY, COREY (TIVI, CIVVOITT, VARI, 
CLVTT, (CEURIV, (1 TP, (ERNIAI, effe. 

id Cfr, ml es. nno IX, CECRL, CENIV, CETO, CROTR, Co, @fe 

(6 Ietrote der Chart. non e corfetto dal Cipboti , 2 Zizunenzo ete., Le. 

1 Cos la pensa ache il Cipalla, quantunque per razioni diverse 

(6; U che dovrebbe muovere chi di ragione a provsestete che nella IK. Depu- 
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Una delle fonti più feconde di errori di datazione secondo lo 
stile attuale commessi nelle carte astesi dagli editori dei Chart. 
fu la varietà dei sistemi praticati nelle medesime. Se nei diplomi. 
vescovili (1) è costante l’uso dell’anno cristiano, tantochè si 
ritiene che da essi l’uso di tale forma di datazione siasi esteso 
alle pagensi (2), ciò non avviene se non molto tardì in queste 
ultime. Fino al 984, le carte astigiane sono datate coll'indizione 
e cogli anni dell’ Imperatore o del re d'Italia. Dal 984 al 996 
la datazione è per indizione e per anni cristiani « ab incarna- 
cione » ; dipoi, abbiamo di nuovo, con qualche interruzione, il 
sistema dell’indizione e degli anni imperiali o reali, almeno fino 
al 25 maggio 1054. Dopo una lacuna gocumentaria di oltre un 
decennio, coll’aprile 1065 l'uso dell’anno cristiano è divenuto 
costante. 

Il Cipolla, sebbene con qualche tergiversazione, ha ammesso 
il vario uso dell’indizione romana e costantinopolitana in Asti, 
‘notando però che, in questo secondo caso, il mutamento d'in- 
dizione avveniva soltanto coll’ottobre. A me pare che per quanto 
concerne l'uso dell’indizione romana, questo per'tutto il secolo x 
si possa escludere affatto, poichè dei due esempi in contrario 
addotti dal Cipolla l'uno riposa sopra un errore di datazione (3), 
e l’altro - che rimane così unico - si può spiegare facilmente 
come una svista materiale del notaio (4). L'esclusione vuolsi 


tazione di Torino, per il decoro dell’ istituzione, fossero finalmente chiamate, 
persone capaci e vogliose di rivederne sul serio i lavori prima che escano al pu- 

blico, rialzando così il prestigio di un corpo scientifico che potrebbe esser ancora 

di molto giovamento agli studi quando alle meschine gelosie ed agl’interessi 

personali sottentrasse esclusivamente l’ amore disinteressato per la scienza e 

per la patria. 

(1) Dico « diplomi yescovili », e non «carte vescovili », contraponendo anzi le 
due espressioni, ed usando la seconda esclusivamente per le pagensi in cui fi- 
gurano vescovi. 

(2) CipoLLA, Di Brunengo etc., 313 seg. 

(3) Cfr. le OssERvaz. al n. c. 

(4) Nelle OsseRrvaz. al n. cvi ho pensato ad un'indizione costantinopolitana 
in ritardo di un anno, e non escludo neppur ora affatto ‘tale’ ipotesi, ma me 
ne distoglie assai la considerazione che il caso per Asti sarebbe unico, giacchò 
nella seconda ipotesi (d'altronde non accolta) relativa al n. cix si tratterebbe 
d'indizione romana in ritardo di un anno (sistema genovese), non d°indizione 
costantinopolitana in ritardo dello stesso tempo. Invece, la facilità di errore 
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estetnler anzi 2 tutto il secolo NI, in quanto La sola eccezione 
apparente che si potrebbe nettere intnigizi e pur essa ui s\ista 
"a dente (1). Neppuro certa è Li circostanza. del mutamento di 
indizione: solo cellottobre: se vi hic un documento in eui Une 
dizione. nono e ancor nutatie il 9) settetmbre (n. c\PIVI, ne 
esiste: pero contre uno altro in cur scorgesti gii mutate il 27 di 
quelo mese (fi. N. N conegltare 1 numerosi cast d'ndizeone 
hono mutata anteriori tutti, tranne quello gia citato del 20, 
al 24 settembre - st potrebbe pensare che indizione adoperata 
im Asti met seseli VIT:NI Mon Tosse di costantino politi, mea Ta 
e est. tizia. Su di cis, Titta vi, non voglio insister troppo. 

Rispetto all'anno cristiano, 1 Cipolla, dope aver sostenute che 
in \Sti. net secoli Noe xi, ero er sserfentebette (2), corse lenzion.e 
menteTsi rieredette; ina anehe qui nen senza quiete esitazione 
e contraddizione (3). A tutto il secolo xp. Danne. ne: decunenti 
.astorsì, c°oetlo vr TA NASIIA TM (TITO semonele ot n anticipo». el cp rn 
ritardo. Normalmente, dovendo Time «2000 s060ete veto ceste iti 
sunetare col 23 marzo, Vanticipo sarebbe di efre nove nesi, 
uo mtando di erre tre. Mi, come già fu giustalnente riconosciuto 
dal Cipolla, in Astt e territorio il mutamento dell'anno avse- 
BilV.4 piuttosto HI che il 25 marzo. su queste piumto non Va ‘o 
questione, onde resta soltanto a vedere se vio sta, e quale «a 
ii ta case, dleume speciale ragione ndll'uso della datazione per 
WI VITI ZARE ZINI TNITITRITITITAZE L per indizione in luogo della datazione 


farti ble itato De gealte cele time, MM, Retnipe bieti ahcor Lreppe reset Tal 1. 


“ene e nat ade, che abbiano un esettipio «Ditedizione ne tata V.ta 
fonia ast niet. ve, Ciro vothe piante capa dette apre pesitoe lino cit 
48 free seit Ble 

De Neri no eeiran cia ni 15 ottobre dosso spoparia ancore cio gnel.zo tie 
e Bun: i rn e, feti” ®e Lo stesso Notaio Henizote io citre sno atto dei 27 «et. 
Boocpiloro Tetmnoste ceti xe dia zia sicuramente Tindiziotie è duodecitua 0 N - 
t.*alenente  Sevant. edosna consklefazione così sePipace tatto nin sero. e 
20) peita Che za attici cesizinali sono «tall «pesso traser.tt. nnt ter peo 
chougame Tal nata ro zante severa an. carattelia, ino cui Dinedizione «re secrnati n 
Bit.ibeT. Pesanti. e qndi bicile i scambiarsi uno e xa crono nti e vira, e 4,0 
vef*h, sopratutto «undone che stessa: hot era pen core nte cadetti: t le 


so darla, —- Sole sfitor è frovcifo: -aftili è edisiqrassio ceti cldea Ciisetpa, dh 270; 


puri se, ef. . 1. ” 
Ir (eefaee e Vis. 


Su Disvencanepi ete GEROLA, ctrtato con pi, er 


no 


per indizione e per anni imperiali e regi. Questa ragione non 
fu trovata dal Cipolla, ma esiste ed è semplice: si data nel- 
VAstigiana per anni cristiani e per indizione proprio quando non 
vi è imperatore o re coronato in Italia. Dal 984 al 996, infatti, 
Ottone III non ha ancora cinto la corona di ferro nè vestito il 


manto imperiale: tosto compiuta la doppia cerimonia, sì ritorna . 


a datare coll’indizione e cogli anni imperiali (1). L'atto 20 feb- 
braio 1002 (n. cxxvIil), oltrechè è piuttosto un vero « diploma » 
che una «carta », è redatto nell’intervallo fra la morte di Ot- 
tone III e l’incoronazione regia di Arduino, coglf anni del quale 
si ricomincia subito a datare. Il nuovo periodo di datazione per 
anni cristiani dal 3 dicembre 1024 (n. cLvI) al 27 agosto 1026 
(n. ckvilr) coincide col momento intermedio fra la morte di 
Enrico 7? santo. (14 luglio 1024) e l'incoronazione imperiale di 
Corrado il salico (26 marzo 1027). Finalmente, se dal 1065 in 
poi non si trova più nelle carte astigiane altra datazione che 
per anni cristiani, si è perchè dopo la morte di Enrico ! nero 
non vi è più alcun legittimo imperatore per tutto»il secolo xI, 
non riconoscendosi l'incoronazione di Enrico III (IV come re 
di Germania) da parte di un antipapa. La lunga abitudine, di 
oltre mezzo secolo, fa sì che il sistema non venga più abban- 
donato dipoi. ° . 
Sugli originali dei documenti astesi publicati nel presente vo- 
lume abbondano quei segni tachigrafici che primo riscontrò su 
taluno di essi il Cipolla (2), e poi studiò ed illustrò largamente 
l’Havet in una memoria già citata, mettendoli in relazione coi 
segni analoghi adoperati da Gerberto. Il loro numero, però, su- 
pera di molto le indicazioni dell’ Havet, ed appaiono anche di 
gran lunga più antichi. Il primo documento tachigrafico cono- 
sciuto dal dotto francese è infatti in una carfa pavese del 967, 
a cui fa séguito un atto astigiano del 969. Io ne ho trovato il 
primo esempio in una pergamena dell'Archivio Capitolare di 
Asti del 19 aprile 896 (n. vi), del notaio Leone, che ripete ta- 


(1) Una sola eccezione si avrebbe nel doc. cxxt, del 21 ottobre 996, ma oltre- 
‘ché si è veduto che il documento può essere anticipato di un anno, un'abitudine 
omai inveteratà in un notaio dopo vent'anni, ed in principio del ritorno gene- 


rale ad un altro sistema, basta a togliere ogni serietà all'eventuale obbiezione. 


(2) In Miscell. st. ital., XXV, 270. 
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etugraficamente il suo neme. Pipet venzene 47 brevi tratti di 
<eritturio tachigrafie.i per significare - lese: ce eppure - 0271 
pie et dedi -. pit spesso ripetenti al nome del notate, coda 
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Pete e 7600 Nap e NeVDI Tree 0987 10 NNT, \hirzione (INT è 
AE e e NV, Bregprigzo CASTO VO. festatitttpo {To CC NISI, 
fot stabile EMY a NVIITE, desgzigie 286 ANS bero eran 
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| che regesti tachigrafici ho trovato anche in documenti tortonesi 


dei secoli x e XI. 

Per terminare questa introduzione, omai troppo lunga» ag- 
«iungerò poche parole sul metodo generale seguito in questa 
publicazione. Ho trascritto colla maggior diligenza i documenti 
dagli originali, quando vi erano (e, per fortuna, ciò accadde 
nella maggior parte dei casì), conservandone scrupolosamente 
la grafia e l’interpunzione. Per i pochi documenti di cui non 
mi fu più dato rintracciare l’originale, mi sono valso allo stesso 
modo della copia più antica; in un caso - per necessità - del- 
l'edizione dei Chartarum (n. Lx). Delle edizioni precedenti 
ho segnato in nota soltanto le sviste più gravi, o, in qualche 
rara occasione, di fronte a dubbî di lettura, quella che potrebbe 
anche esSere interpretazione preferibile alla mia. Così dove 
avvennero guasti posteriori a precedenti. edizioni, 0 furono re- 
cati per la preparazione di esse, fui costretto a ricorrere alle 
stampe medesime. Tutto ciò ho avvertito sempre a suo luogo. 

Neanche stavolta ho esitate a mettere qualche sic là dove 
sarebbe stato facilmente possibile al lettore sospettare un sem- 
plice errore di stampa anzichè una forma errata del docmmnenta. 
Quest’uso potrà forse di$piacere a qualche ipercrifico ; ma quando 
‘sì fanno le cose con cura, e non sì presta il fianco a farsi cogliere 


“in grossi spropositi di cronologia imperiale o pontificia, è pur 


bene lasciare qualche appiglio a chi si diletfà di appuntare un 
pontiffici per pontifici e simili...perditempi. Naturalmente, 
quando un identico caso si ripete nello stesso atto o in atti 
consecutivi, di regola ho messo il sic una volta sola. Parimenti, 
alcune volte, quando si tratti di una lettera, tolta la quale resti 
eliminato l'errore, ho preferito chiuderla fra parentesi tonde ( ); 
e così, pure, dove mi parve necessario od utile per miglior chia- 
rezza e più pronta intelligenza del testo, ho aggiunto qualche 
lettera o parola in corsivo fra parentesi quadre [ ]. Una novità, 
invece, per la Biblioteca, ma che non credo sia per, tornar 
«gradita agli studiosi, è l'uso di un carattere diverso per le 
lacune supplite — ciò che ho sempre cercato di fare —, pur 
mantenerido tali supplementi in carattere speciale fra dette 
parentesi quadre. ° . 

E così avrei terminato, se non m'incombèsse ancora l'obbligo 
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gruuditissimio di taluni ringraziamenti. Edo ino primo Inogo la 
gratitudine reverente a S. E. il Cardinal Richelmy, ch'ebbe la 
bontà di presentarmi con parole troppo superiori al mio merito 
al Reverendo Capitolo di Asti; onde, dischiusomi il prezioso 
deposito, vVebbi poi ogni cortesia dal canonico Mons." Vergano 
e dal rev! D. Graneri, cui, unitamente all'intero Capitolo, 
rivolgo qui doverosi ringraziamenti. Altre grazie al Nig.' Guasco, 
archivista municipale di Asti, non meno che al venerando hba- 
rone Carutti ed al cav. Pezzi, della Biblinteca di S. M. il Re 
in Torino. Infine, la più alta e vibrata espressione di ricono- 
<cenza st quell'Ente Munitico che ha fornito illa Società Storie: 
Subalpina ed a chi serive il mezzo di publicare questo volume. 
L'Archivio Capitolare di Asti contiene ancora, per i secoli xMl 
e vu, qnateriali ricchissimi, e in più grande quantità inediti, 
per lu storia religiosa, civile, economica e sociale di quella 
fulgida età del Comune astigiano; e com'e ad augurare che 
anche quei tesori possano venir prossimamente alla luce con 
nuove benemerenze di zelatoP®i della patria gloria, così salgano 
era, per quanto ha fatto, il plauso e la gratitudine di tutti gli 
studiosi, di tutti i buoni cittadini, alla prpvvida e saggia Am- 
ministrazione della Cassa di Riaparmio di Asti. 


Porro, cli LL novendtine 1901. ° 


FERDINANDO GABOTTO. 


vie > fr e 





Fernlesnttete cd È NMOI nipoti Teodoro e Vitello vessterre liber 


etesete bene nell'Axtigianea (725). 
LP TT ffiz  inolto guasto, in 0074, PS. 


‘45. Ty In vpisti nomine regnante] aintulfo niro eveellentissimo,longo- 
ihardoram rege anno regni cius deo propiliio 11) Jadicione cC)tau(a] 
felieiter. [Constat nos thieodenando Nliu» I et nebodes sur uitaljs ei} 
thiriodiro til quondam D'acepissemus! stent Tn preseetneta Ifestinan 
Acepimus ad te lobuuni fotine preCio [pro pecia una! de 
atnea in loCo nbi diextur | cdi supraseripta pecia de innes per 
vige es peri]jOCas quitigue et inmelg jpero ute Ca po pertgTas quattuor 
"i pedes Ì per alzo Capo per UA tini ef peo» ceto quioberentà 
tune latere Campo paldenis et alal Tatere vinca thieedironi quem 
4f presente dedito Tobiuni une Capo temt Ino ruCa et ale tam sisi 
"er tem et dederunt t>hiedero et uidiale sermanis ect uendiderint 
je era una de uinea supraseripto Tobiuni Ti tera Com arte de supra. 
cripta uimea sef abente Ipmi uinea per longo pertpCuas quattilor et 
"Het “e pero nitio capo stente pertiCis tres et per alzo Uro sumilitoer 
pe Pijeas [ires et fait pertyiCa Cum qui mensoriadis fuerunt ipo nici 
Aa peo dnode;Uim Ipsasositteas quellerente ab une Ratere nti e teimbanta 
to alto alzo latene supraseripfto mite; une Ca pe la 
etaiet Capo similiter In ( O) 
at'eplo 8° supriaseriptin duolnus SyTimmariso preci piro ipsa SUprissripta 
aiteeà el te Tobiuni rlrartenses duos ceto melio imuido prete 
sbhi ut haberedo rare Ion SU prese triplo tate, ft, tura sUpiraseri pio 
loluopi Ines et peestafem et spondeo me eze qui supra thtede 
fatal vel nestris heretes tibi sopraseripto /tebie ni atque heretes ts 
fred supraserptio ninea ab omni homine defensire quer si pulsata 
fuero eze qui supra [tieodena ]nd et hanl Cartolam mndieronis menme 
de fensire. poduasem tune In dublis bonis Condicionitus tibi entury 0] 
he rete tuin cinemus reddivluri. pro tinca coldemn pretio qued ad te \ceo 
perse} item et spondimus nos supraseriptis thiesfiro et urdali germania 
ategile» Mens qui [supra theosdenando Ubi lolintmi nel ad tinis beredes ipa 
“UprarsefMpta unes ab 6bmni homine defenzafre theodenando duas por}. 


F ‘iatetto "4a pu anl. Carte dels'irch. Caput di Aule. 1 


Ciones theodiro tercia porCiene et si menime defen[dere potuerj}mus 
2 In dublis bonis Condicionibus tjbi Iobiuni [ef] heretes tuis ememus 

[pro supraseripto precio et tantum plus qua ]jntum [amplius] co tempore me- 
ljorada fuerit rouoranda Acto In (1) terredarjo astense 
lie et Indicione “supraseripta feliciter signo -+- manus thiodirani [qui 
hanC Cartola fierj rogavit ut supra] 

Signoe uidalj qui hanC Cartola fier) rogauit ut supra. 

(3) -i- ego theudenando In hanC Cartola: id me facefta] uelud ne- 
bodes mens mano mea probo 

Signo, + manus fulCarni qui Calja uocatur subsceripsi 

Signo -}- manus gulfurni de munte subscripsi 

Signe -:- manus ljutsarni de munte alde . 

+ ego anrjCo nodarjo rogadus al suprascripto theodenando [seu] 
et_supraseripti theodirani et uidalis hanC Cartola[12] uindicionis 


seripsimus quam posf/| tradita Conpleui cet dedi . 
dI Guasto irreparabile. (2) Lo spaziato è in sopralinea. . 43) La 


sottoscrizione sequente è autografa. 


° Il. 
Ariminuo del fu Desiderio di Asti verde un campo ad Ago- 
stinq chierico (16 agosto 788). - 
* 
. FONTI. — A. Orig., molto guasto, più dalla noce di galla che da lacerazioni, . 
în ACA. IE, mazzo 26, n. 1. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 23, n.013, 


MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


1 Regnante donni nostri Carolo et Pipino reges In italja anno 
quintodeCjmo et octabo diae (1) sextadeCjma mense agusto Indictione 
undeCjma Constal me arjmundj fjlia bone memorie desiderjo de Ci- 
uitate astense Accepisse et acepi al te augustino Clericus dinarjos 
argenteos nomeri tr)jgenta fenido precio pro peCia una de Campo quam 
auere niso som Inter consortjs et germanos meos ex integrum mea 
porcione de ipso Campo et Cum anteCessa su[a] (2) de pradello ante 
ca (3) quinto Cum pertjCa kter Consortjs et germanos meos inuenire 
podouer)t (4) Ipso pradello et Campo ab uno ladere percurrente por- 
Cone de Campo It est qui-fuet quondam (5) simpljCjano germano 
Meo quod est ferCja porCjone de Ipso Campo sorte suprascripto (6) 
simpljGjano quod mihi reseruo cui ab uno ladere perCurrjt fossado 
et ab alio ladere Campo meo percurente (7) sorte suprascripto (6) sim- 
pijano qui manet nagiarjos (8) germano nostro (9) Cabo uno tenente 
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atuustyne Clerieus nel ad fans beredes Pio ate Inoestras sa cessefrge 2 
tun sunusta Cone 15 omni tempere petiluiatiecat petestate spotelec ine 
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* fede L60P saferen@ i so 01 Dieslestiatie: piani eligisigs Bot.i seo corte luo 
ettetsoapelein 12 restyfvnanitis supradiete 6 Campo et pare do e bequani 
turn re mel porti Iuer)t resort Int initate estoni fellertel 
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Gelarno venteronis pe teste stlbseripso storm imantis domini «i 
(tontiatat) festjs (17 sazio Iabuis .tepertt IS diljo quendan 
(ile assi Ti dle quatto festps 17 simon apratisis Fediatitris falpo aqui 
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Ipsius sonderulfj In uigarjo de proprjetate sanCt) anastaC) (2) Cortiue 
.peCja una quam georgio de camarjano In ipsa eclesia [angus]tjna 
conceserat (3) auente (4) Ipso cortjuo In longjtudìne pertjcas trjidece 
de uno Capjte pertjcas quatuor et meCja de contra tannaro ct de 
aljo Capite pertjcas tres Cum pumus super se auente et tectulla 
quantum super Ipsa terrola sanCtj anastaCj uelaugustjno esse uidetur.. 
quoherente totum In cerColto terrolas puplica de benefjCjo domni 
regie quam Ipse sonderulf usauit Item et ad uecem dedit sonderulf 
Ipsiussaugustjno Clericus ad partem sanCtj anastaCj In uigarjo Cam- 
pello pecia una qui fuit condam inefri opertjnis (sic) de Ipso bene: 
fjCjo auente In longiduftine pertj‘as] uigentj et una et pedis quinque 
da Curtiuo augustino clericus et de aljo latere [pertjeas] uigentj de 
uno Capite da uia auente pertjCas quattuor et pedis quatuor. [da a]ljo 
Capjte pertjCas quatuor. da Camporas pupljCas quoherentes ab uno 
latere Campo [de] hominis Ipsius sonderulfj et ab aljo latere cortjuo 
Ipsius augustino uno Capite tenente In uia ct aljo In Campo de (5) 
hominis regi et suprascriptas (6) duas peCjas quod Inter se uigarja- 
uerunt tuseran (sîc) fluuio tannaro loCus qui diCjtur rouoredo et 
mensoratas sunt ad pertjCas u[t supra]. Quidem (7) pena uero Inter se 
posuerunt ut sì qua pars. de Ipsis suprascripto (8) uigarjo corrumpere 
uoluerjmus fedem seruantj suprascripto (8) uigarjo In dublum cone- 
ponat nam si aljquis de suocedentibus Ipius sonderulfj con[tra]uene- 
rjt et in esto uigarjo stare noluerjnt (9) tune augustjnus clericus et 
eius heredis aut suc[esore® haueant sine] omne Interpellacjone Iamdecto 
Curtiuo suo Cum omnia siCut suberjus (sic) legjtur et pars puplijga 
restitvad curlivo] suo nam si pars pupljga suprascripto (8) uigarjo 
corumpere noluer)nt (9) augustinus uell (sic) ejus h[eredis supraseripto 
uigarjo seru)are deucant siCut suberjus legjtur et admodo tum Ipse 
sonderulf uel augusti[m]us [saprascripto uiga]rjo sic defendant siCut 
suberjus legjtur ab omni homine et qui non defendent restidu[ant 
siCut suberjus] legjtur unde duas notiCjas par) tjnore conserjptas Inui; 
cem tradiderunt et spondederun[t inuiolabiljter obseruare] 

Signum + manus sunderulfj qui hunC uigarjo fierj rogauit 

Signum + manus arjfus (10) de Caljano testis (11) Signum + manus 
almundj (12) de Caljano testis (11) 

(13) + Ego rotenus mediCus rogatus a partjbus manu mea subscripsj 

+ Ego petro (14) manu mea subscripsj 

(S. T.) Ego guluerissi notarjus rogatus ad partjbus scripsi pos[t} 
tradiderunt Conpleui et dedi (15) - . 

(1) B: fuerunt (2) B: sancte anas.... (3) B: concesserit (4) B agg.: de 
(5) Lo spaziato è in sopralinea. (6) B: iamdictas (7) In B manca quidem, 





_ B_- 


ade ci u seyno é perfettamente leggibile. (8) Bi: inruadiclo 19) 18; uoluerint 
110) B: aruso (11) Zn B manca testi« (12) H: olmundi (13) Ze due «ot. 
foscrizioni seguenti sono antografe. do BR Ito 41 et dedi cin note 


techigrafiche. 
IV. 


Truprando cende ad Ossone re carpo sil lerritorio di Asti 
aprile 812). 
Fonti. — A. Onig., un po guasto qua e du, in 4C40 ZE 10 20,64 — B. 
Edi. in M. Ah. p. CA. L90, n. ld, 
° Mir. DI PUBI.. — Si riproduce A, hotindo le principali «viste di K 
ST. regnante dlomneo nostro Carolus rey Ino itidio anno trigeoni: 
simo estato mense auprilis Indiciene quinta Constat me theuapraned 
asenàrjo aCepise et aCepi ad te ossone neenoneiatnte solide» uinque 
et denarjus (1: ceto fpnito  preCio pro pief;a] una de Cimpe In fine 
sastensj loCus ubi nominatur ad gerta qui milo exftat]  uegdiCione 
beredis quondam (2) luceserit hauente In longe pertiCas quadrazenta 
et_arto de uno Capo {peri}]Cas oelo et pedis tres ed de ile Capo per 
trlan ceto et pedis sev ab tino. lato soratury fusines -8 et terra 
Pauloni dranC) et de aljo lato terra dondom Tudeo uno Capo tenente 
In Campo quendam desidero et aljo Capo tenente in Campi inanipert 
sunique aljis sunt alffnis et fuit mensurato dad pertyCa fusto de 
pedis duodicem i Ita ut habeted suprasermipta 0 peCga In uestra stiro» 
sen tela tuis Ci heredis permaneat potestatem Cum suberogghus (00°) 
et Inferjorzbu»s sus: faCjend) queCumque uoluerità=s quidem et spondeo 
me Ego theuaprand nel me). heredis uobis emtury nel a tu 7) 
heredis supraseriptam c6 terrolam ab omni hemine defensare quad st 
prilsatj» fuerimus aut ab omni homine menime defendere potuergimi 
dubls bonis Condiciens nobis restiduamus see et meltorate renoranda 
tum In Chmutate astensi felierter 
Signum 0 Mantis theuapriandi qui hiane Cartelam indicionis fer) 
rugatit 
Signum» inanus suasperty de aste testis 1 . 
‘Signe]m o -  imanus Incedoni fhio Tuceeserjt testis 9. Signo mante 
«amoni Callfigari:?] Ibi testin co ° 
(Mignet + | tnanus leoni. ffljo autfrito ele dito pane festino 098 Sigenanin 
+ manu» marjno testin (491 ° 


LÌ 


Signum > manus pruaspert fljo quand dorme) tontan 0) 


NISRSECA 
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Ego guluerissi (11) notarjus rogatus ad theuaprand hane Cartolam 
uindicionis sCrjpsj pos[/] tradita Conpleui et dedj //! 


" di 

(1) B: denariis (2) Brex...... de (:3) B: sostiari fusino (4) B: men- 
surata (5) B: ita ut libenter de nostra (6) B: Inuestire (i) B: uel couis 
(8) B: iamdictam (9) In B inansa testis (10) B: ossoni cui sùpra 


(11) B: galuerissi; ed infatti, a,primo aspetto, in A si leggerebbe più roler- 
tieri così. Ma nel doc. precedente è certa la n 


V. a 
Benedetto, prete, e Ghisolfo, chierico, cugini, confermano a 
Bernardo del fu Gariardo Alamanno, d’ Asti, î heni già ven- 
duti a detto Gariardo nel territorio astese (31 gennaio 882), 


e 
FONTI. — A. Orig., in ACA, IC, libro I, n. 4. — B. Ediz. in M. A. p., Ch. 
I, 36, n. 20. pi 
MET. DI PUBL. — Si®iproduce A, notando le sviste principali di 33. 


(S. TQ In nomine dei et saluator)s nostr) ihesu xpisti hludouuicus 
et hlotharjus uirjdes (sic) et excellentissimi Imperatores anni Imperji 
eorum. otabodeCjmo et duodeCjmo prjdie kalendas februarjas Indi- 
cione deCjma 8 Manifesta Causa est nobis benedictus. presbitero et 
chisulfo elerieus Consobrinis de nilla uegano, co quod alCjpimus ad 
garjardo alamanno de Ciuitate astensi solidos xt (1). argento In 
preCjo pro peCjas duas de Campis et peC)as quaptuor de pradis qem 
(sic) abere uisi futmus hIC In ffne astersj ipsis Campis subtus peras. 
et ipsis pradis In pradalja: unde nos eum Inuestjuimus dl proprje- 
tatem ct e) obljgauimus per uuadia: ut e) exInde cartolam uindicionia 
emitere debuissemus set dum hoc factum Infra ipsa uuadiaCjone) ipre 
dietus carjardo Iussu domini mortis hoCasum. Conlunxit, modo uero 
aCCjpimus nos supraseriptis (2) benedietus presbiter. et ghisulfo ele- 
ricus ad te bernardo. filio quondam ipsius garjazggi solidos septem ar- 
gendo ndo ipse genitor tuos (sé) de ipsis rebus nobis debitor fuit quod 
sunt totj Insimul solidi uigentjeuno fenito preCjo pro ipsis supra- 
scriptis (3) Campis seo pratis abent ipsis Campis In se per®raCjonem 
lug)s duas_ et tauolas tregenta et duas ct ipsis pratjs In Integrum 
quantume umae (sic) ibidem in pradalia de nostra TustiCja Inuenire 
potuerjtjs, seo genitore tuus de nostrjs  partjbus Inuestjdura abuit 
omnia de nostris qui supra benedictus presbitero et ghisulfo Cleri- 
cus (4) Consobrjnisy uel de nostrjs heredes (5) exierjnt dominio uel 
potestatem et In tuas Cui supra bernardi nel ad tuis hoeredes (5) ad 


- . 
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eielesie sanCt) natjarji (5) sjta In uigo soanningo (4) de jp{sa uoluntate 
g]ra[se]juerti [qw] per pl[ur]ja fuet Custus tetelesie sapCtj natjarji9t5) 
sjta In ipso uigo soaningo (4) que ante os dies tradauit [supradicto Cu- 
neradi | inC (6) spondemus nos suprascripti (7) celso et grauso uel nostrjs. 
heredes. de supraseripta-(8) res qualiter superjus le[gitur quod nunquam 
aliquit reto]lere quéasierjmus nos celso et grauso uel nostrjs. heredes. 
de suprascripta (8) res nisì tantum anteposido (9) Casa Cum [area sua 
et Clampo uno prope Casa pedelbert) et aljo Campo al poniedo et 
terCjo Campo id salarjedo [cum superjore et Infe]rjore quod graseuerto 
presbiter pro falCjdja reseruau) ad germani sui nam de aljas supra- 
seriptas (10) rjes si aliquit] Causare ant r[e]mouere quesierjmus nos 
celso et grauso nel nostrjs eredis Contra te Cunerado presbiter uel 
Contra tui sucessorjbus'tunC Componamus nos celso et grauso uel 
nostrjs heredes omnia In dublo et nostra promisione omni Ip tempore 
firmjs ci stauilis permancat rouoranda Actum In uigo altiano ad ecle- 
siam sanCtj marCianj die ct Indicjone suprascripta (8) feliciter [Sj- 
> gnum -;- -j- manibus cellson) et grausonj qui AnC promisione fjerj ro- 
gauerunt et corum relecta est 

[Signum -;- {--+ manibus ioajnni et petroni et alelberti germanis de 
alfjano testes (11) 

Signum -! + manibus dulcerami et ramingoni de alf'jano testes (12) 

(13) + ego piri]ino preshiter rogatus a celsone et grausone manu 
mea supseripsi,, , 

(S. T.) Ego leo notarjus rogatus al suprascripto (14) celsone et grau- 
sone anC Cartalam repromissionis sCrjpsi et subseripsi quam post 
tradita Conpleui et dedi (14) 

- 


(1) B: klodouuicus et kloiarius (2) B: madius (3) B: se promit 
(4) B: roanningo (5) B: nazarii (6) In B manca inC, che pur si legge 
chiaramente in A. (7) B: iam dicti (8) B: iamdicta (9) Lo spaziato 
è in sopraltnea. (10) B: iamdictas (11) In B stanca teste, abbreviato 
in note tachigrafiche sillabiche, cone accade spesso. (12) Zn B manca 
tutto l'alinea. * (\3) La seguente sottoscrizione è autografa. (14) B: iamdicto 


VII. 


Sunifredo di Corte-Vescovo vende un prato ivi a Lovone (3 
giugno 841 od 843). 
FONTI. — A. Orig., in ACA, /C, libro I, n.3. — B. Ediz.in M. A. p., Ch., 
1, 38, n. 22, con data inesatta «840». 
WssERVAz. — L'anno XXIV di Lotario va dgl luglio 840 al luglio 841 ; per 
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contro, hel giugno SH correva la IV indizione. Vi e dunque « eucordanza neiia 
siatazione. 1M0 der M. A. pè artificiale. 
“Met. di PON. Si niprodiuce A, notando le principali sviste hi li 


(NT. du pinto nomine lotarpus gglorzosisimeo Tinperister «anna din 
peri sijus x quarto terCio die mettise Tunio Indietone vit: feleites 
Copstato me sumfre de gico Curte episcobi (vee, Necepi el te Touone 
eee rp tlla Carte episcobi solista 1 femtam et pliscititim preeso pro 

feci. tia, de peite quam bere uso sum Ino nne de Curte spuisscole 
Tu deri ubi normmnatur uallanedo bet ColerentCias de une lido sa es 
tite une terola emntupp et de alto Tado i cabite une terola valpert) 
et. consort) sitnis et Tnfra supriseripftis CoerenCiias bet ipso supra 
seripto privo tabolas vi et vini (et sibiguie salti suit sedfimeso stiporza 
Pipto pruulo siCut CoerenCrias nel tabolis Contento nn cut arte 
Fibus et omnis stiper se attente ex Integram [e0! preset die nendedi 
et trzulesii ego qui supra sunife th lobuni nel ad tinis heredes Ii pote 
stele Tal'remedi [ed] ludicandi quiCquit volnerytys ct spestsdeo ine suture 
uel ner hes:sdes 20 tp Tuboni vel ad tuus heredes 2 ps stipra 
sefipta ch umintieione ab omni hbermine defensire qued si pulse fu 
pins anto ale csinni homines non defendamuso ton Compeonitnus 4) 
gela» stipraseripta 60 uindierone: cmgpntao rn diublo sev do et inenerata 
in Consimnile TdefCumi \etum Ino villa Carte episcopus supriasetripta 10) 
felieifero signi > mantis stiprasseripto sonifreni qui ban Cartulate 
uiesontis flery pogati ef eg relcetamo est, signum inanibrs 
sguulti et tilio eus teuprzsnedi fensfe= Ni Nipyrittim riva rteta» respniza 
beni et grudefteni germano raim 70 testes 8 Sigzianini IMLotartso Pa 
2enaldi testina: 

Sani inni» cenielresni testis SS 

Bio toffie notarits. rogatus ul sunifrene tane carta torniebieoetare 


SI Pqpont pmmj/i triti cen complen et desi 


ì Bo terra; magie la lettura vi pare certo (21 Hi eresdibas (3; 
mindrta (4) A: Comp; HB: componere (5 Bi seo (6, Bo tam 
diete (7: Lo spaziato è in sopralinca. 18) In bb anca li parola tes, 
che non fr capita perchè in note trichigrafiche 


VIII. 


Varena detto Zario e suo nipote (rtorgio, di Alfretivig cerstirivi i 
Prismone, prele,stna pezza di deren in Rterzetino (manzo 1 ). 
Hosti - 0 Ori, con qualebe gruaasto aprira e La, spes palette 6 ste Era, 0 

6054, ZE tazze Wi. no Bo Faiz an MOR p_ (RL do, n 
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MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le prT@încipali sviste di B. PI 
LE, 
(S. T.) In nomine domini. dei. et saluatorjs. nostri. Iheste Xpisti.. 


Imperante (1) domno nostro ludouiCus. Imperfator augustus anno] Ini- 
perji cjus. undecimo mense  marcius. Indicione  néna. Constat_ nos 
naCjarjo (2) qui Cjarjo uoCatur ct «eorg]jo nepus ejus de uigo altiapo 
acepissemus siCut) et In presenCja test[ium] aceptmus ul te prjmone 
presbitero de uigo uuilesenzo (3) argento dinarjis duediCem tinito” 
preCjo quod. Inter nobis, bona uoluntate Connenit pro peCja una de ® 
prado Turjs nostri. quas abere uîsi simus (sé) In fine ragjano In loCus. 
ubi diCitur pradas ragianasCa: Coerjt ad ipso. faderas ambas In emp- 
torj [a Cabo] uno In adalgjsi de alio Cabo In rjbo sibique alji sunt ad- 
fines. Infra ipsas CoerenCias. loc est per raCjone faeta ad Iusta men- 
sura. tabolas tregiuta (4) et pedis octo uel si ampljus fuerjt. ibidem 
ex Interrumi: Ita ut habered. nos qui supra. naCjarjo qui Cjarjo uo- 
Catur et georgjo tibi Cui supra prjmoni presbitero ipsa supraseripta (5) 
peCja de prado qualiter CoerenCjas et mensura superjus legjtur pro 
suprascripto(6) argento ad presenti diae (7) uindedimu8 manCipaui- 
mus teadedimus In fenitum et In transhaetum celum omnibus rebus] 
super se abentes ex Integrum., et spondimus nos qui supra uinditorjs 
uel nostris heredes tibi Cui supra ementj(s) uel ad tuis heredes (8) 
supraseripta (5) uindicione ab omnes homines deffenjs|are] ct si defen- 
dere menime potnerjmus aut uos quoque (xi) tempore molestauerj- 
mus dublis bonis Condicionis vobis restituamus rem meljoratam In 
Consimile loCo.. roboranda Aetum uigo uuilesenzgo (3) mense et In- 
dicione supraseripta (5) feliciter. Signum -- -'- manibus. supraserip- 
toruî (9) naljarjoni qui et Cjario  uoCatur et georgjoni qui hanl 
“Cartolam uindicionis tier} et firmare rogauerunt et corum releeta 


est, Signum -!--1- manibus. Tohanni de altiano “et flodeuerto de 
soaningo (10) testes (11) 

Signum -- -- manibus dulCeramj ct gumperti germanis de alfiano 
testes (11) Signum -4 -i- 0 manmdbus. rodeuerti et Tohanni cermanix 
et unaraiChoni de uuilesengo (3) testes (11) da 

(S. T.) Ego oldeprandus notarjus rogatus il supraseriptis (12) uin- 
ditorjs. hanC Cartolam uindiZionis sUCripsi et subsCripsi quam post 


tradita Conpleui et dedi. 


(DA, propriamente : imperant» (2) B: natiario; e così sempre. (3) b: 
unuilerengo (4) B: trigenta (0) LB: iamdicta (6) 3: iamdicto (7) Lae 
è in A. (8) B: heredibus (9) B: iamdictorum (10 B: relodenerti 
de roaningo (11) Zn B nanca testes (12) B: iamdictis 
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latralefre|jdo) del fre Larutefrwdo. abitavte in Canale, desde è 
Vopemberto è Adelgerso, fratelli, qualito possedetit in litr 
rone (maggio NOI). 


nti Vede. n #01, ZU inazzo di n. A. bo taliz am Mod, 
47, n_ I. 
* Maro pi rete. Si rpreadae A, notato de pertrtieipenli «vaste 1. Ei 
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foColtam densa et Inderisami ut supra divi einnes res Mean spriass 
fee tiiso stni Ti stiprsertptas 2 Tot as otel fines et cpieteuart renelat 
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MET. DI PUBL. — Ni riproduce A, notando le prTncipali sviste di 13. » 
e, 

(S. T.) In nomine domini. dei. et saluatorjs. nostri. Iheste Xpisti. 
Imperante (1) domno nostro ludouiCus. Imperfator augustus anno] Em - 
perji cjus. undecimo mense marcius. Indicione nina. Constat_ nos 
naCjarijo (2) qui C)arjo uwoCatur et georgio nepus ejus de uigzo alfiago 
acepissemus siCut) et In presenCja test[ium] acepimus id te prjmone 
presbitero de uigo uuilesengo (3) argento dinar]is duodiCem finito” 
preCjo quod. Inter nobis. bona uoluntate Conuenit pro peCja una de ® 
prado Turjs nostri. quas abere uisi simus (sé) In fine ragjano In loCus. 
ubi diCitur pradas ragianasCa: Coerjt ad ipso. faderas ambas In emp- 
torj |a Cabo] uno In adalgjsi de alio Cabo In rjho sibique alji sunt ad- 
fines. Infra ipsas CoerenCias. hoe est per raCjone faeta ad Iusta men- 
sura tabolas treginta (4) et pedis octo uel sì ampljus fuerjt. ibidem 
ex Integrumi: Ita ut habered, nos qui supra. naCjarjo qui Cjarjo uo- 
Catur et seorgjo tibi Cui supra prjmoni presbitero ipsa supraseripta (5) 
peCja de prado qualiter CoerenCjas et mensura superjus legjtur pro 
suprascripto{6) argento ad presenti diae (7) uindedimuS manCipaui- 
mus teadedimus In fenitum et In transhactum efum omnibus rebus] 
super se abentes ex Integrum., et spondimus nos qui supra uinditorjs 
uel nostris heredes tibi Cui supra ementij(s) uel ad tuis heredes (8) 
suprasceripta (5) windicione ab omnes homines deffenjs[are] et si defen- 
dere menime potuerjmus aut uos quoque (sic) tempore molestauerj- 
mus dublis bonis Condicionis vobis restituamus rem meljoratam Lu 
Consimile loCo.. roboranda Actum uigo uuitesengo (3) mense et In- 
dicione supraseripta (5) feliciter. Signum ---!- manibus. supraserip- 
toruî (9) naCjarjoni qui et Cjario  noCatur et seorgjoni qui hanC 
“Cartolam uindicionis fier} et firmare rogauerunt et corumo releceta 
est, Signum -!--!- manibus Tohanni de alfiano “et flodeuerto de 
soningo (10) testes (11) 

Signum <> i manibus dulCeramj ct gumperti germanis de alfiano. 
testes (101) Signum -4 -i- Lo mamibus. rodenerti et Tohanni vermanix 
et uuaraiChoni de unilesengo (3) teste» (11) o 

(S. T.) Ego oldeprandus notarjus rogatus ad supraseriptis (12) uin- 
ditorjs hanC Cartolam uwindiZionis sCripsi et subsCripsi quam post 
tradita Conpleui et dedi. 


(I) A, propriamente : imperants (2) B: natiario; ec così sempre. (3) Bb: 
nuilerengo (4) B: trigenta 6) Bb: iamdicta (6) B: iamdicto (7) Ziae 
è in A. (8) B: heredibus (9) B: iamdictorum (10) B: relodeuerti 
de roaningo (11) Zn B manca testes (12) B: iamdictis 





— ll — ° 


latralefredo del fr Latadefiwdo, abitavle ca Canale, Cende 
Vopemberto e Adelgarso, fratelli, qualite passedevit n Cie 
one (miasizio NOI). 


ì Nt Vor: in, ZE inazza 2 n. U ii Tadiziam MOR. ,.02., 
4%, no 20. 


Maroni een, Si rprodice A, notando de principali staste cd. 1: 
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DIOR. nor pberta <b: ani, ta 3a dt itaideta AL ts 
«fe prtUhet è corretti su uBa di. tiindieti» en dio ti onfiluio 
(0 Fretta e re. cano due lettere raschiate 291 DO citadpetà ‘n Le 
fe scotfoeerizenmai se pren vano antegrale Jess dio orrel.s prezatata II OE 


bo tthesti.tatado 


A È Lasi Cr. < e L 


Sfubile, abitante d’Albrione, vende beni in Variglie a Gisel- 
berto, prete, del fu Simperto (10 giugno 872). 


Fonts, — A. Orig., in ACA, IF, mazzo 830, n. 1. — B. Ediz. in M. A. p.. Ch., 
I, 52, n. BI. .. 
MET. DI PUBL. — Ni riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini LudouuiCus magnus Imperator affgustus; 
anno Imperji ejus vigesimoseCundo deCjmo die: mensis Iunius In- 
diCjone quinta feliciter; Constat me stauele qui sum abitator In uiCo 
albarjonis fiffus bone memorie samson. manifesto sum quia In pre- 
sentja testjbus haCCepi ad te ghiselbertus presbiteroeComanente In 
uiCo peCorarjis filjus bone memorie sjmperti-In argentum et preCio 
valente solid@& tres fenitum preCjo pro peCja una e Campo et terra 
gerba seo sterpedo Insimul se tenente quod est mea diuiCjone qui po- 
situm est In loCus qui nominatur ualegla (1) fine pecorasina (2) prope 
elo)dem sanCti Iuljani abet quoerencias de uno lado terra ipsius 
ghiselberti presbitero de aljo lado terra et Arua stadeuerti Capite 
uno tenit In uia desuper aljo Capite desubtus fenit In terra deusdej 
Ita ut abered (3) ego qui supra stauele honnia (sé) mea diuiCjone [in] 
integrum In suprascripto (4) loCum tam de Campo seo et arua Insimul 
tenente quit me [beno] et Iusto ordine ibitem pertenit de barbane 
meo stuleuertg sco de germano |meo anjselberto ul presente die uin- 
dedit et tradedit tibi suprascripto (5) ghisetberti presbitero uel ad 
tuis [heredes] proprjetatem uestram (6) abendi et requirendì et Cum 
Consortibus mejs ibitem In suprascripto (4) |loCunw pertjCat) agendi - 
et ommia mea lust}Cja ad ubs (7) recollegendi que ibitem [In] uale- 
la (1) de mea diuiCjone(m) nihil mihi reseruo professo sum et spondeo 
me [eg]jo qui supra stàuele uel mejs heredes uobis qui supra ghisel- 
berti presbitero uel ad tuis heredes (8) supraseripti (9) uindiCjone ab 
onnes (sic) homines ContradiCentes defensare quid si defendere non 


- ® 
potuerjmus ant uobis retollere quesierjmus tunC Componamus uobis 
In dublo supraseripta (9) uindiCjone Cum onnia quantum aput uos 
meljorata fuer)t, Actum est In wiCo pecorarji foliciter Sjgnum + 
imanus staueleni qui hanC Cartulam nindiejonis fjerj(t) rogauit et 
supraseripto (5) preCjo ACCEpit 
Sjgnum -:- manus leoni de andolesinis fljus bone memorie lusi- 
uerti (10) testes, Sjgnum -:- -:- + manibus aldenIgo (11) ct ursoni et 
ledemperto fjljo suo de peCorarji testes,,, 
lai 
e i) 
e 


. ME 
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(RA. Eyo pefreuerto notarjo roggtus sl supraseriplo » stauelene 
lp anl Cartolam il ste) me subreripsi; ego petrus rozatus mani 


mea sulmeripsi, - ego alstulfo manu mes subserigaf 
iS. To Ego deurder notargus rogatus id supraseripto 1» stauelette 
bant Cartula uwindiClonis serjps) post tradita Complem et dedi. 


. 


1) 0 € oolela 2) 15° pecorusina 13) A. uberede; BR. ch ha di. 
0 Al; super suprasenpto; B. super inindieto (i B; tamdieto i B. 
propnetalem usuni (o) BH: nos (S B. heredibus (400 15: saniicta 
tt inettiofie Sittert «dir B: nidengo (12) Ze tre sottoseri Zini sequenti 


sun dilisyrafe 


XI. 


Teudelassio, arciprete di Asti, da a livello a Stefano, enni 
libero, heai ino Camerano ed in Asti ® giugno NT. 
° 


Punt: VOOriz n 404, Z0, libro Lo n. 3v tb. Hi. an M. 4. p. 
fa. dl, n. B3 
Mito ni punto -- Ni riprodute A, notando le principali «viste ci Bi 


SOT n nomine domini ludouutiCus Imperator anni Iimperyi gus 
inguimoguinto seCundo die mensis Tumus Indiettone cetala feliciter 
pliaCut adque Conuenit Inter teudelasstus arehipresbiter C)hutaten: 
astetise st necenon et stefanus ber ommo In dei nomine debeat dare 
supras-riptus |: teudelassiuso arehipresbiter o ipsiuso supriseripto (2, 
stefano uel ad suis heredes In ContjnenCya (8: Ljbellarjo nomine hoc 
et ColoniCa illa ex integrum Ino fine Cammarzano quod arnaMus 
ante os dies per Tjhello abuit et adjunwito e) peOja una de nea In 
ffnhe Cammargano et alja de Campo ibitem In Cammarzano tenente 
meio 1 seminatura et alta peCja Campo Infra fine aste C)uitate ad 
menta due seminatara; supraseriptiaa (do omnia que guperjus legygtor 
Pater ego qui supra teudelassius archipresbiter tibi sifpraseripto ste 
fanon) uel ad tas heredes usque ad annos decem  explet)s unde modo 
promitte me ego qui supra stefano uel meos heredes uolis teudelissius 
anrchipresbiter uel ad tuis subCessorjs usque ul terminnm deCem anny 
eiplet) super ip ColoniCa In ipso teetum (5) se redere et condir 
gene 6) etipai coloniCa laborare et evollere ut per nes meljorentur 
non peedjorentur et evinde faCere promittjmus uobis per onnem ste) 
sstummada dies duos operas manuales ad annona idonnyCa Infra fui 
Camarzano seo et In aste uel ubi uobis oportufnu]m fuerit_ item 
Ipaas operi faC)amu.s unde sub die ad mansionem reuertere pesamus 
quud si neujme fecerymu»s ipias operas ljcenC)am abeagis eunde no (7) 


# 
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® . 
pignerare operas faetas (sic) pigneras redantur pena ‘uero Inter se po- 
suerunt unus alterjus ut sì qua pars part)s ipsis aut eredes uel supCes- 
sorjx corum qu) € de mea ConuenenCja ante suprascriptj (8) deCem 
annj expletj se suptracre quesierjt aut superInposita fecerjt (9) aut 
non Conpleuerjmus ea que superjur legjtur tunC Componant pars 
partjt tidem seruandi (sic) pena nomine In angento solidos decem et ]j- 
bellos (sic) firmus permaneat. unde duo ljbellj parj tinore scrjptj sunt 
ad inuiCem tradiderunt actum (10) est In Cjuitate astense feliciter 

Sjgnum -|- manus (11) suprascripto (2) stefanonj qui hoc ljbellum 
lierj rogauit 

Signum -+ -4- -|--- <P -:--4- + manibus gujbertj et arjbertj et eld&- 
rado tiljis ipsius garjberti de loCo nantas et romoaldo et ghisulfo 
filjo suo de (12) uilla septjmo et germano de uwalle oronis et gode- 
prando de soljis et rafre de quarto testes ; ;; 

(S. T.) deusdej notarius rogatus ad partibus hoC libellum serjpsj 
pos[/] traditum conpleui dedjt (820). 

(1) B: dare ita et..... (2) B: iamdicto (3) B: conuenencia (4) B: 
ista (5) B: tutum (6) B: et condisgere La lettura qui è un po’ in- 
certa, ina cfr. doc. XXUI. (7) B: uos (8) B: anteriori (9) B: fuerit 
(10) Quunto segue è scritto in inchiostro pi chiaro. (11) B: manibus 
(12) B: de de 


* “XII. 


Teutone, sculdassio, e Woltecherio, fratelli, danno ai sacer- 
Roti di San Secondo d’Asti quanto il loro fratello Cuni- 
mondo possedeva in Masaciano (dicembre 876). 


FoNTI. — A. Orig., guasto da noce di galla e da ripassatura moderna della 
scrittura, in ACA, IE, mazzo 31, n. 2. — B. Ediz. parziale (del solo princi pio), 
in UGHELLI, It. gacra, IV, 338. — C. Ediz. in M. A. p., Ch., II, 7, n.3, colla 
data errata 877. ° 

UssERvVAZ. — Come il lettore vede, B e C avevano moltiplicati i due fratelli in 
tre; il CiproLLA, Di Audace etc., 283, ne ha fatto quattro — oltre Cunimondo, 
s'intende. Lo stèsso scrittore, poi, ripetendo altrove (Appunti sulla storia 
d'Asti, 156, Venezia, 1891) l'errore, avverte in nota che il Cibrario lesse « certo 
inesattamente » il nome « Ilderico »; ma, soggiunge, « non so sostituire la lezione 
vera » (sCulldasio). Non sì avvide neppure, sebbene dica di aver « esaminata di- 
ligentemente » la pergamena, che fra wwo! e cherio è il nesso #e, non il nesso et. 
Eliminò invece giustamente l’erroneo Carolus episcopus (in lungo di Corpus 
eius) che il Savio, Gli ant. vesc. d'It., I, 126, a toto dite invece mal letto in 
carta 1 agosto 880 (doc. xIv. 

MET. DI PUBL.*- Si riproduce A, notando le principali sviste di B e di C. 
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STO Tre irottitie edemi regnante dottinis Caredus [rnipetater ante: 
eta Fhe 1 Tnoitalpo anno selCanido, mense deCenber InhOjone deCprna 
fobiegtecr 

free: nottitie niet pe TuebiC.ty quditer 20 PCs et conda 

stIbERRatio figo Fetaffeo <Culltasto et ntealteChietto 11. serinmiatis N generi 
«latita nega prato strimintis  abitatores Ino Cornmifattmi Listense pro 
pers peeste pin et remmesdio anime Connie 14 eprro fantf c’otigpatio hensf fi 
17 free stlis e Poz de res Tnstitenito noli. cedegiie per hand Carte. 
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Signum -- + manibus alCardo seu iosberto (25) ex genere alaman- 
norum teste;. 

Signum + + + + + manibus uualfredo et adelrjgo et ratulfy et 
Ingelberto (26) et eldeberto (27) filio supraseripto (28) alCardus ex ge- 
nere alamannorum testes ; ;; 

(29) -- ego grauso Iudex manu mea subscripsi 

‘L ego arimund (30) sCauino manu mea subscripsi 

-+ Ego erthemundo (31) scauino manu mea subscripsj 

(S. T.) Ego deusdej notarjus rogatus ad suprascriptis (32) germanin 
teutone sCuldasius et uuolteCherjo (33) hanC Cartolam IudiCatj (et) 
sCrjpsi pos[#] tradiderunt .Conpleui et dedi{ 


(1) B: imperator augustus hic (2) B: iudicantis quibus (3) B: Reculsio 
et Wido et Eleutherio; C: teutto seu ilderio et uuolo et cherio (4) B: 
Bumnaldo (5) B: rogare (6) B: conferimus (7) B: marciano (8) A: 
super suprascripto (9) C: illas...... in iamdicto (10)C: dictus Carolus epi- 
scopus (11) In A la lettura di questa parola è molto incerta. C agg.? epi- 
scopi (12) A: super suprascriptis; C: super iamdictis (13) C e ripassa- 
tura: placuerint; ina Za vera forma si scorge ancora abbastanza. (14) C: 
uero........ utsi (15)C: pontifex nos (15) A: super suprascriptas; C: supe® 
iamdictas ‘ (16) C: heredibus (17) C: sicut (18) C: supra (19) In 
C manca pro anima (20) A : super suprascripto ; C : super iamdicto (21)C: 
erudiuerunt (22) C: per textum (23) C:+++. (24)C: teutoniseu ilderii 


_uuol et cherio (25) C: seu lori...... (26) C: ingolberto (27) C: 
eldoberto (28) C: iamdicto (29) Le tre sottoscrizioni seguenti sono 
autografe. (30) C: armand (31) C: erthomundo (32) C: iamdictis 


(33) C : teutoni seu ilderii et uuol et cherio 


XII. | 


Anastasio di Pauliano permuta beni ivi con Amandolone del 
fu Pietro di Calliano (maggio 878). 


FONTI. — A. Orig., assai guasto, in ACA, PS. 


(S. T.) In xpisti nomine reguante domno Carlamanno regni eius 
IC In italja anno secundo mense madius Indicione undeCIma Comu- 
tacio ea que ab aljIs quanitur (sic) uegarjo Inter se feClerunt Idest 
amandolo fjljo quondam petro[ni de loCo] Cau[ljano necnon et] anestasi 
de ulCo pauljano.'. In prjmjs enim [predicto] anestasi dabit supra- 
seripto amandolonj in uegarjo peClam unam de curtefjcio Cum por- 
Clonem meam de Ipsa Casa et teCto [Insimul super se avente] et una 
peCia [de] Campo quem abere uiso sum fine et ulce pauljano ipso Cur- 
tefjcio [cum porCionem meam de ipsa Casa et teCto] abet CoerenClag .. 


— lIî 


Le nolo uno tenlt În Insereso <. alzo Lale tondt Indomito rezy io cano 
sue tendt Ino nidi. adjo Cabo tenlt Tuoro Infra supraseriptas Coeru. 
(Las ose «tnt fabolias ulegnty Ct et ps peeta fe Carmpeo bet co 
re nCTas de Listo uno tentt Ino sselberty alpe Badoo In cspdeTherty ct» - 
STORICO INIT). fes].. aljo cano tergt dig nda Trira SUIfelatsa PIpiias cs aeeto1o 
f Duse” tini terboolias afizinità et seppie pel Duist.s Dibeetisiittia Item s-4 
vl aiCerm dida ego qui suprio anestasi til arneatidolezip stinpliter di 
sezzatio ded est peChuno una de campo quem bere ulseo sant ino fit 
(Tome patilpano 2, afhetf coerenti Rido ito et cabo tino tendt In 
ta. allo Rido jtenitf In debt resy o. alpi cale teglt Ino rio: Infta . 
infuso coeren@lRias ceostteto farle» epuieeiria put ceto ceto ad Tusti mer. 
sura splepiguie salgo sunto dn stipraseripfts TdA0as o coerenfes est iste a 
“LfppPaseoPipis Loeas ratio.» qualiter Hietis fia cet coefelelias col: 
fe tail perrtlonem men de dpss Casal eUfpa to pi stipetto dezgtue eteri 
ftego. pesate este nel Cnn omini spero se atente puedo cl euieno 
ef 21 tea lp iS fios puri supr. attico et anesta, sp de quale pets 
fo Intett se posgerunt  Tpsis stpraseriptis Colnutatetis teo cotto 
Pevleso qui Ipse negato Tnraammperi tto reno festore tettanio riot .av.t 
«code ConuenetUhi siptrisere questerjnt ult Petite «Inte tra tieetì 
Aefetisate rito es ornata quei Inter se Comatanetien tel trediferant 
Une Competnztnt pars part) fplem: seraotnty [poss ero niesttiptio: cofntasa 
i duldas re melporatas et In Consemulas de0Cas quanta Tu tempere 
elporata foerjto unde ditiono gear lu nie tinere duter se Fiery ro 
Sauerunt et sjhy Tn TInuiceni tradbderunt ato Tnoudeo pardiazo telte. 
ter. NIEnurn - Inanus stipraseripto anestasl «qui ape see uecatic fpet, 
Peet e00 e releetum est. niemurie mattino -  Tlefoaetto 
feet zo et Beoiaze bot]: et adige: seo bortaddo de pista festoso 
SET ee matita deonfo et otirsondo de ateo et teatandto 
fe paulpano uluenterm ve desem salpa feste» 1 
di toezea leo presbitero ninni mesa sutiserip=s) 
NOT. ester ero Raurenetas. presbitero mana mea stibsetapisi 
ST. ego desnnes notarpuso pozattis lo atteso ste piatto sone 
se 2AP)e sePipspo pers /1 tridicla ver compleug et ses) 


A In dom tes} e riserilfo ste piatsehettor e Pa; Li spetti? ein Copia - 
‘age s1 si Lat patrol Loreto enna cara let te rt Lee (o/e iter rt. 


RUFO crea Leeziercnafe vorpgoa cirelanfritfo, 


MIV. 


I girutict è gli scabini raccolti in solenne placito interno «a 
Italerico, visconte di Svppone conte 4° Asti, assegnano alla 


FoOccasetro le peu ant. Carte dess'Nech. Copat. di dale. }] 
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Chiesa d'Asti beni in Carénzano, Vigliano a Castriciano 
contro Aldeno del fu Martinone (1 agosto 880). 


FONTI. — A. Orig., in ACA, IE, mazzo 28, n. 1. — B. Ediz. in M. A. p., 
Ch. I, 60, m. 36. . i 
MET. DI PUBI.. —- Ni riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(N. T.) In nomine domini notiCja IudiCatj dum ressedisset baterjeo 
tuiCeComis In ludiCjo In mallo publjco In Curte duCatj Cjuitate: astense 
In uice supponi Inluster Comes ad singulorum hominibus IustiCjar 
faCjendum uel deljberandum IntenCjones ressedentes ibi Cum ceo 
grauso de fjnibus torrensj (1) IudiCe domni regi arjmundo Ioanne 
gunderat rofre gausperto (2) pedreuerto ursenia no (3) scauinis sigulfo 
Jeo garifre madalberto (4) notarjis pelprando fjljo quodam pedreuerti 
dle loco Calsianis (5) seo et ratehis fjlio quondam ratCarjo de loCo 
luniano (6) Cristelmo petrus fjlio suo de loco tinella uidale (7) gauselmo 
andrea loanne de uilla sessu astesiano rachinardo gausaldo de aste 
C)uitate. rjmperto (8) godeprando germanis de uilla solis (9) romualdo 
de septimo raglieprando (10) de munteCglo et rel)jqui ceterj plures 
Ibique In nostra presentia ueniens graseuerto fjljo quondam gause- 
mar) (11) de astense et gauso sCauino de Corte octareni aduoCatores 
4omno episcopio eccelesie sanCti (sic) marje et sanCti secundi Cjuitatem 
astense ubi domnus uenerabilis uir (12) beatjssjmo uenerabiljs Ildoinus 
episcopo Costus preesse uidetur NeCnon et ex alja parte qujdem (153) 
ommo nomine aldenj fjljus quondam martjnonj de uilla Castrecjano 
Ceperunt dicere Iamdictis graseuerto et gauso sCauino aduocatores 
predicto episCopatum eCelesie sanCtj marje et sanCtj seCundi Ciuitati 
astensj aduersus ipse supraseripto (14) aldeni uolomus sjre (sic) si(t)tu 
supraseripto (14) aldine Contendis aut ContradiCes rebus illis uel 
edifjCi]s qui sunt positis In loCas uel fjnibus et uillis qui no[»]Cupatur 
CaremC)ano et In ujljanis seo et In CastreCjano (15) uel per aljas 
JoCas pars ede sanCti seCundi Ciuitati astensj que in ipsum IudiCatum 
Continet quod heiCjum et raCjonem abuimus Cum ghiselberto ger- 
mano tuo uel Cum aljis parentes tuos qui In ipsum IudiCatum no- 
minatiue nominat raCjonem abuimus (16) ante os(17) dies si(t) tu 
aldeni ipsis rebus Contendis aut ContradiCes aut non respondebat 
Ipse predicto aldenj rebus illjs uel edifjCjjs quod uos diCjtis et in ipsum 
JudiCatum Continet quod uos IudiCjum abuistis Cum ghiselberto 
sermano meo uel Cum aljis parentes mejs ipsis rebus uel edificjjs 
quel In ipsum ludicatum continet non Contendo neC ContradiCo 
quia proprjas ipsius ecclesie sanCti seCundi sunt et esse debent et 
nulla mihi pertenent Cum taljter Inter se altreCasent (sic) et nos 


» 
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qetiper) suprincriptin (18) IudiCes et scutnimi» taljter ejdem supraseripto 
aldineni audisemis manifestaCjone quod ipsis rebus unde IntenCjonem 
abebant non Contenderet nel Contradiceret et mil ejdem pertjne 
Pentet propria sant) seCundj esse deberent reete nobis part cene 
Ja et TudiCaujmus nto parso ipeitin celeste sanCti setCundi Ciuitati 
matenn) ibn! iprin Febus In antea ad proprietatem unde IntenCjonem 
abelant Tusta” e)dem «upraseripto (19) aldineni mamifestaCjone et pro 
fevaasonie (2 tel qualiter In ipsum (21) tudiCatinim Content que» ante 
oe clio» DieliCrum abuistis abaque ContralCO)onem ip.rus aldapeni nel 
de epritis 122) erede et fenita est Inter ejs Canna ut in futurip tem 
poribu» Ciusa ipa non reuoluatmtur et pro seCurjtate(m) pari ejus 
dem privdliete (20) eCelesie bane notiCji (ee; deusde) notario et serjbere 
ardmanimus (mr) quidem et ego qui supra deusde) notario ex (24) 
fsupra: supraseripto (14) baterjCus uicefomis et INdiCjbus et sCavinin 
admonitConem hant notiCja IudiCat) sCrip.j regnante domno Carolus 
reuihé In Italza anno primo mense qued est_aip.so die Kalendis sangzustus 
IndiC)one tertCpjiudeCjma feliciter 


Spiamuino - mantis baterjCo uiCeComi» quy In ds getis Interfu) zi. 
croego grano ludev Interfui ego arimund sCamno ibi fur - ego 


beannes «Canino dhi fil 0 ego gunderado scaulno Interful - co que 
mrsiniatitis (VB: xeatgino Thi fui - ego grusperto scauino Thu fur + ego 
pevireberto scauino Ibj futi ege suzulfo netarius Interfo) ego ist. 
ssa ins 7 interfui 

«ego pelprando ibi fu) 


sii BO toxtensi (2) B: rofreguus perto iù Lo spaziato è un sopralirica, 
10 H: iniedalberto, scambiando per ic Ca aperto langobardico. di BB; Cidsianie 
#6: #0 taniano 17) Bio urdale 08 Bi amperto Gt B:; soli 10) R_rngi.e- 


praneo Db Bb: gausenin, per non arer corpreso 10 nesso nt (120 \: 
tiur. Ho undelicet (131 B: quiddam dh Bi nameheto dl Bi castrocisteo 
ele 8: abormus (07) B: tres ds: Bi: nes supranominatie (19 16: 
file iaindieta | (2 Bi confessone 21 Bo apsao 1220 Ste. Bienno (26 BH: 
eius tatpresliote (20 Bi: quam iQ Ze sottoscrizioni sequenti senò 
tutte autografe. (21) Bi eminiants 270 Bialt. rus 

XV. 


Bnruio, altinanno, vende qeento possedeva in Abadia (#\ 1 
ftenedetto, prele (giugno N81). 


Posti 0 fig, tin po grun-to a sifirstta in SCA, /0, tnasza 8, no 0. 
— Hi. Ebiz. n MA p, Ch, hi, n 40 
Mer nirtni. Si mproduce \, notando le principi sviste di Bi. 
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(S. T.) In dei nomine regnante domno nostro Karolus Imperator 
augustus Ic In Italja anno quarto mense IunIo Indicione secunda fe: 
liciter Constat enim me enrado (1) ex gefxe]re allamanorym ale 
pissem secuti (sic) et In presencia testium accepl a te benedicto preshi- 
tero In merce ualente solidos [qua]ptuor fenito precio pro omnis res 
meas quas abere uel posidere uiso sum In tine"@) abedias uel per 
aljas sjngulas logas tam en (sic) curteficiis casis tectorjs ]ma]ndamentis 
campis pradis uineis siluis pascois (sic) rjbis pomeferjs uel inffr]uete- 
ferjs (3) Coltum cet InColtum omnia et in omnIbus In Integras (sic) cum 
supelgiorj]bus et Inferjorjbus suis at presente die uendo et per uuasone 
de terra ramo de arborjbus et per anC texto cartola (sic) trado atque 
Inuestio ego enrado (1) tibi benedicto presbitero nel In tuis heredes 
In potestatem abendi et requIrendi faciendj et hulicandi quecumque 
uoluerjtis In omnibus liberam abeatis Infde] potestatem et spondeo me 
uenditor uel meis heredes tIbI emtorj meo uela tuis heredes supra- 
xeriptam (4) uindicioném at (sic) omnI omIne(m) defensare et sj pulsatis 
fuerimus et ab omni ominem contradicente non defendimus tune 
semus culpabiles et conponamus tIDI emtor) meo uel a tujs heredes 
suprascriptam (4) uindicionem omnIa In dublo In consemte logo quod 
quem temporem (sic) aput uos (5) melioratum fuerjt et Insuper conpo- 
namus auro optImo libera una quod replItIt ulndIcare non ualeat una 
cum stjpulacione supnixsa set presens cartolam omni In tempore In suò 
robore fjrmjs et stabelis permaneat et bergamIIna (sic) cum agra- 
mentarjo ego enrado (1) de terra Ieuaul et uulntulfo notarjo sCrjuere 
sie rogaul aCtum In Canalls feliciter Signum + manus enrado (1) ex 
«enere allamanorum qui anC Cartolam fier) rogaui et ei relecta cat 

Signum + manus (6) roperto ex genere allamanorum et ramIngo 
ct benedicto germanis de canalis testes 

(7) (S. T.) ego gunderado scauino manu mea subscripsì ,- 

[(S. T.) ego uul]jntulfo notarjo rogadus anC Cartolam scrjpsi pos[t] 
tradita Conpleui ct dedi (n4) 


(1) Sic. B: eurado (2) O non manca nulla in mezzo, cd al più manca 
una sola lettera. (3) B: in....ueteferis (4) B: iamdicta —. (5) B: nos 
(6) Sic. B: + 4-+ manibus (7) La seguerite sottoscrizione è autografa. 


XVI. 
(riuseppe, vescovo d’Asti, permuta beni ivi con Giseprando, 


prete (aprile 886). . 


FONTI. — A. Orig., un po' guasto qua e là, in ACA, IC, libro I, n. 5. — B. 
5diz. in M. A. p., Ch,I, 70, n. 42. 





— 2] — CE 
- 
MPS Di rigi — Si riproduce A, con pride cas..pvazione relateva a di 
- 
du temine: elesstagna | dei el salu.ttoris nostri Ihest Npist: Do tititts carola» 

abfe pre: Paterp sati” EST ISO Sedai IIpe Ti egtis sento Inetise aprilis rindtesotne 
quarta felieiter Comutaceio bene heeg è1 temeiTolt une cola EP tire è 1 
ge. UE) 6ENO Lois cspofesae:t ul firimitate:mi comletimepia I DITIAYICO D TELE ua 41314 
E' e tile piaci stage 1 beta commetat uedntt.ate atiter ddeonvinato Lom -po 
e primo cogatan domo citate e-pissospito» caugtate anfetiseo Ineeggpeti ef yise 
pronedo prestater abitattaro ve cane raitate ssfetise in de; nomine detad 
apo af 0 deeli LT primis destit domus sep tpettieet able: (N LUGO LE PENTA È ULI) 
PSI, pranedo prestatero in vominuataeiene de propri: Dede cecce destes 
sante Peso amatige: aprire ddieitan ateleatisso ce est pena arti edo Berra crt 
Arte PD cre coni ste cimitate pope I Ipod eeelemgpo se scfte tec IRRATIO 
ito i enll curtiuo preet leotasto» ele: timo. latempoerticas leve ria de alpe pet Bic.as 
SITL CL de unto capito MUTA: perticas sepiem de ade j' tica Vl 
jedtos due de uno dite terra sipr teo de ndo dato percuri ' cis ru 
te utio im ferta azipratidi et tenpertit air capito ole Lprnai seelesta 
doris le marie. quidem eto.ul ureem Pec! Ifoso* doris desse *fro e frisecofei 
0 cualem stisepratido prestatereo de suis propri perdoni sagtatlitepo nr 
« uimat.tietone el partis preshete ceelespe stre fe dttatto eso scaiii |" 
1008 ei de terraso curtis retention ff catia te astetisa pipe: 
eredesta samneti martini pito peorta dhe e pfroio ateo pet pene de ee 
sete prerttosi o qquaiisguie: «cin pesto» Brersoedo alice Later ab t puo Pte LS ejriini 
fis eun presfes duo de tie capite bet pertre. tres cetraeda de dt 
re perte bet pertica tres ettno pelo ire de ita Rete feproe iis otisozi 
se prati prestetete ale alice date perertiito vie capate de to cita 61 
ie capite 160 terra demi rezio sectitda pene de corti det pet 
de ta: ele tipe: lato pertica (puapttior I eum perle» cprbsplesot et ale 
26.480 pre PUloas puspinot cum perdo tres ale fino ce gut tiene capirai 
‘110 pesto fino ole luo o ggorto pre PTre.oso aprira pofrrooi de nno Late terra 
sete martin cet ele .ldte smette sesti sprite Agere tie Petto of. tab 
e * lie nn ape et fuaerunt STifoPuse Pipeto oso pietas Thetis tits sul pe rire 
pistacde pesto duesdecim strteegiito vero dii shin selfiizeno a» cle:sitipuso fe robe 
« 1°tiu.io stupe Piu» PROEBI Ita ti e to Ilie tisi e tesse pe pes Tezitot tia 
ci aecesstofie et ipyrfessoftis capuino dose scipero rita» 0 cet anfe 
€24 Paleris stila ate euta omini prin se atentes sita grin alteri.» tradi 
a) Pratytonzi c copnirgatafzse toopga fasccnoctafe”, , evito 1.011 ipssi ct] ereslo siogste 
se safe esenti qpraieprto ttelage rito auto previtderinto propretato sr 
se mp‘ tam ul partis cceleste sen et separi prestatore * spot 
de rutto sibi uns alteri qiuisco Do dedi f inonterram «4 cetinne. omaines 


0 niraedicentes defensare pet ner *rifob e pesi rato tititi» alteri 


Mriteniiiàt: mae. 
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ipsis aut successore ucl eredes corum si ullum tempore de ance com- 
mutacione agere aut retollere uel infrangere quesierint aut ab omnes 
omines con[trauen]ientes quisco dedit in integrum defendere non po- 
tuerint tune componat pars partis fidem seruandi (sic) [su]prascripta 
commutacionis in dublo et melioratas sieut pro tempore ad partibui . 
factas fuerint. unde duas cartolas commutacionis pari timore seripte 
sunt. Actum in domo ecelesie sancte marie ciuitatis astenzi» feliciter 

(6) Ego Iosepli cpiscopus In hac commutatione a me facta manu 
mea. subscripsi . | 

+ ego staurage diaconus et _uicedomino manu mea subseripsi 

«+ ego petrus harchipresbiter (7) manu mea subscripsi. | 

-+ ego clperadus presbiter manu mea subscripsi 

+ ego rodaldus diaconu$ manu mea subscripsi. 

+ ego astesiano diaconus mànu mea subscripsi 

+ ego cunimundus diacguus manu mea subscripsi 

+ ego graseucrtus diaconus manu mea subscripsi. 


* 


(1) Segue una raschiatura. (2) Fra qua e ptuor è una lettera raschiata: 
(3) B: emunerati (4) Lo spaziato è in sopralinea. (3) Sic. B: quis co 
(quidquid) (6) Le seguenti sottoscrizioni sono autografe. (©) B: harhpre- 
sbiter 


XVII. 


Pietro, arciprete di San Pietro in Asti, permuta una pezza 
di terreno ivi, sontro altra in Camerano, con Staurace, 
diacono e visdomino (giugno 886). 


FONTI. — A. Orig., un po' guasto qua e là, in ACA, ZIE, mazzo 31, n. 3, 
— B. Ediz. in M. ». p., Ch., I, 71, n. 43. : 
MET. DI PUBL. — Ni riproduce A, notando le principali sviste di B. 


[(S. T.) Ijn nomine dominj dei et saluatorj uostrj Ihesu Xpisti Inpe- 
rante domno nostro C[a]r[o]lo Impertator au]gustus Anno Imperii ejus 
sexto mense Iunjus IndiCjone [qu]arta feliciter ComutaCjo bona (ste) 
tidej nussitur esse ContraCtum et (sic) uiCem emCjonis obtenead fie: 
mjtatem codemque nexum obljCad Contraentes placuit Ita adque bona 
Conuenit uoluntate Inter petrus ar[c]iipreshiter Custux et  rector 
AeC@lesie sanCt) petrj sita ( Cjujtate aste [ne]Cnon et cutirato diafonas 
ct © ujCedominus ut In dei nomjne debeat dare siCut et ad presentem 
ledit petrus ar[c]bipresbiter cjdem staura[Ce] de Ipsis rebus sarnGtj 
petrj In Causa ComutaCjonis it est peCja una de terra Curtjua infra 
Cjujtate astense abet CocrenCjas de uno lado tenit In terra Ipsius. 


"2g ici ir 


_ V—- 
«fauna; diaConts de algo Tado terra seb0Ct) petry une C.le ten Tu 
terra domnj Imperatori et aljo In Sancti stiestiosi bet le uno badoo (1) 
distipto  pert)Cas tres et pede uno de allo pertiCas o tres et pedes 
quaptoor de uno Cabo abet pertfCas tres de algo sqtinaglgter Item et a 
pose ceslit [stan ]rale diafConus et uiCestoerminas cqderm petrotg are Jla- 
presiater sul paro AcCClesie sanCty petti In Cats Cotta poni» ante - 
Herata et ampliata Causa siCut dev abet o itoesto peChi una de C.tpo 
Lurys stri» qpiiios (vez bere visus est Tn dpne Camaro abet Coerenl (as 
fe uno dajdo et de uno Cabo tenit Ino terra <rasenert) diaContis de go 
Asso temit Ino terra sanCt) mat: ste et uldgo Cu ten 2) 
Alet per lettagge Cb dle uno Tiulo pertilas deter etto de alpe e LITE 
iter de uno Cale sabet pertiCits ser de algo quapivor et fuerunt 
Ine-timtifta tia stiprigme Pi potian tdi terralis el pertgC. Trinta dle prede» dusss- 
LUenus sibi + 880) MIST, sunt Coerentes as denis: Lepri Su prePitis 
neminatas siCut menstris et CoerenCias fesitutr uti Citti at Cesstottes 
tegrfPesofis cali seo stperterits et InterporyÒiaso sttisi Tn Inteziom 
silep tito alter) tradiderunt faCpentes virile posso auto epostoes uel 
su pfessorus corumo quitqu]to velnerint de et prevyderynt propry-tato 
fsotmifie  sIfre titan aldterpus ContriadiO)one quidem etnt dex texstu Con- 
Ciuet et ee, ant previdend.m Comu pere ze aUCesserint [niby In 
pro ComutaC)ones vl ambi partes {sunt raseuertus et Cunginundiis 
BiaCotiuis ipsitiso | NeCCiesie asfeluse 60 missis o dettati Tesep epustCoprus 
iprins chysCopautts astense et reljqui Tdonces omnes at evtpinarent 7) 
piro sont samuel! de runjlijasco et uglimite de aste plus quiendima 2 psel- 
S@rtp qui fuit udiCe oro et martints de ttalle orengs et ae «sserunt 
saper ipsis rebos Corti rtnigati impeto Cotpiarinito et estpimanertnt 
que al petra arie sbiprestiter melporata el ampliata Curren pis ret'epai nt 
"para Ipsrut io NefCClestpe stre at esenti sterrate edracorniis et i pCedoaniniis 
pren dedisseto et degglhuso Comutatpo Ist ferp esse potereto ve et 
spero dderunt sile unus alter) quiseque dedito e quie Inter se Comutane- 
rest in Interim ab omini onuine sdefensare pe na nero Intero se perstgo 
runt unt» altery I fpmdn et eredes ei stipfessoates coruino se cet ele” ant” 
ComutaCpones Tre auto cam Tnfranexe re proquestergi to ved si ab ottime 
betninen cia que Interne Comutanterttt Tn Intern inerme defendeto 
gurtaseotp nat tun Cormpetzenti prsimo partpon; stipotiome Pipa 4. terrei» du 
dutbo rt que Inter se Comutanerant Cum etnia spueatifvin a partebtos 
mebjorata» fuerito ve; vnde die Comutat ones prat Theoote: «Lo tipta 
sunt et unus altery Inter se trisliderunt \Aetuim du Cuitate astense 
mense et IndiCjone mutprismePipis (10 Pediciter 
11, «ego “fatico l'iacotiusi ceto uicesdotnitae Tn desti Cottone 


PI E ETTI TITRES TT TON ST STO 
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+ ego cunimundus diaconus manu mea subscripsi et missus*fui 
+ ego rodelbertus archipresbiter manu mea subscripsi + Ego celsus 
archipreshiter manu mea subscripsi. + ego graseuertus diaconus manu 
mea subscripsi et missus fui. + ego cribertus manu mea subscripsi. 
+ ego paulus archipresbiter mgnu mea subseripsi. + ego sabadinus 
ar[c]hipresbiter manu mea subscripsi. i 
+ ego stabjljs presbiter manu mea subscripsi Signum + + + 
m[anibus] samuelj de ruuiljasCo oronj et martjnoni de ualle oronj 
qui extjmaucrunt siCut [supra legji]ur,, 
(12) Ego grauso ‘Iudex manu mea subscripsìi + ego astesiano qui 
extjmaui ut supra manu mea subscripsi 
(S. T.) ego germanus notarius rogatus ad ambas partes anC Comu: 
taCione[,2] sCripsi posff]. tradita Conpleui et dedit (sic) ° 
- 
(1) Zn B manca de uno lado, che pure si legge ancora abbastanza chiaro. 
(2) (ruasto irreparabile. (3) B: perdengo (4) B: iamdictas (5) B: 


uolerint (6) B: ipsius....nse (7) B: ut extimauerunt (8) B: us...... 


unianimiter (9) Le spaziato è in sopralinea. (10) B: iamdicta, (11) Ze 
‘otto sottoscrizioni seguenti sono autografe. (12) Le due sottoscrizione sc- 
guenti sono autografe. 


XVIII. 


Alperto, arciprete e rettore della chiesa di San Marz0®)ano in 
Alfiano, permuta beni in Crumingo con Odelprando, ng- 
taio e scabino (1 agosto 886). 


FONTI. — A. Oriyg., in AA, ZE, mazzo 30, n. 5. — BR. Ediz. in M. A. D.w 
Ch., I, 73, n. 44. 
MET. DI PusL”— Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostr) Ihesu Xpisti Im- 
perantes domno nostro Carolus Imperator augustus anno Imperji ejus 


‘sexto Kalendis augustus indicione quarta feliciter ComntaCjo(nis) bone 
fjde) nusCitur esse contractum et (sic) uicem emCjonis obtenead fir- 


mitatem colemque nixum (1) obljCant contraentes plaCuit Itaque et 
bona Connenit nuoluntate Inter alpertus uenerabilis uir ar[c]hipresbiter 
Custus et rector eclesie beatissimi plebe sanCti marCiani sita In uigo 


‘alfiano neenon et odelprando notarjus ct sCauino de uigo Crumingo 
e 


Item In prjmis dedit Iamdicto alpertus ar[c]hjpresbiter ejdem odel 
prando In uigarje In Causa ComutaCionis hoc est petjola una de campo 
Iuris prediCta celesia saneti marClanI quas (sic) abere uidetur In fine 


, 1 DIE lc, lait E, 


_ > —- . . 


Crimini fi lefCuas ali dilitur Campolenzo Coergt ad ipsa pettola de 
«ampello beleras sumbis. et une Cabo Tn ip.itis odetprandi evo Cioe 
te fait Tnooua Tnfira Ipsas CoerenCiis hoe est per raClone faCta sd lusta 
inensuri fabolis deg et hoCte et media Item ad ulCem et pro Ipse 
tobit lamdicto clelpraned epdent dperto arte daprestatero sul parto 
sant ti mmaterany melforatm et inaplpatem Causso stCut dex Cottitiet 
LU cet petpeo nni de Conpe Turjs stitis quis abere nisi est" Tadem Tn 
“apraseripfa 20 Nine Cruminzeo Tn ToCo ubi diCittiro a fontane Coest 
svtipisso Rudere timo Tuo santi inni see dle ste sale Tad Ti Tprsinis 
cede Iprandi Cabo une Ino sanCti petry sdge Ino terra cruz 8 »pbpquiy 
adtine sv. sunt Infrio Coerenezas Toe est pero raCiotie Latta el Tusta 


i letintif.a fagleolies Hizenti et ser Tree stHpriseripfas peth.s dle Campis 


sunaliter PoerenClas_et inensuri superis destare ev dutegrum el pro 
se nti die Tater se Comutanerunto uet tradiderant Cut homunia stipet 
meat tiles fatlpentes edite e: presenti dre pois ted stilCoessoren o ef 
seeds corunm quirtqgiato noliterint sine contraelC ye ne uns alter et 
ultà super ip. ComutatCione baCCesserunt bonus ve et eredentis se 
‘emineso Coruti files adinitoà ft et In honis: preocellat operghus del 
«ant fleelenerto dle grigio. seatmingo. redelande de dtisne npert de 
to ruminitize Tstis homines Corum Conparitt ct evstiminerutt quest pis 
(en funi do etomelforate Cats sustCeperiet Ipse alpertas ary di 
prestater ul peilto scrl tao tt nani ile ccnleti selelpraned (piisatti Ha 
stato quest egdenmo cslelprandi dederato et Tezihas Ipo Comu t tato 
70 potebuto ve, Firzo Is Comutatis aelque trielitis rebus ste ve unus 
citerp cbtime nineliCabunt de quibas et perio nere Inter se pensiero 
tt sd ilo pars Tpsis comutateris nel suCCessorp et eredis corum qui 
pisshO Co vee nizario Tamuimnpere uelteryt ant gb otnteso Betmites net 
to fetisatetpnt eos quuie: Lutero se Comut.attertanto nel trvfdidegerito tune 
Asoliprestha ta? prato pali] felera sertanti preti tiePeo Ineehbi pros Lemma Tu 
d4ubio rest melorata Ii Consiamile fafCo unde diuos brends nno finore 
*ceprstCrqpety sinto et sila InuiCemo trediderant \Ctom ue e desto sati ti 

isebyi di Candona die et Ineietone supriaseriptea 20 telterter 

fo SO TO ego celelpratnid notargis et seanino Tn han Comitato 
2630 26 ine feet atto teso sittisetipsi —  Sjenum UP RITULOTES 
Stiprioe Pipino o fledete rt) de sosninge et reelandi de alfiere et 
ge ft de Cramminize qui extimanerant siCot supra lezitur testen o S 
Signum castetaabien natalie 19 de nudense tizio O cetra 
pialele 01 unipraneli ef zeorg poni de alfine testes os. Sino 
eddebtaitotio Lapiserdggio dhe nasaiCiane ceto rnartineni die genebpedoseo TL et 
“annie de alfano de munte testes SU ego iserpne Tatti 


PETTIA | stilmeripoo, 
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(S, T.) ego rodepertus notarjus rogatus al partibus duo8 (153) breuis 
“ ComutaCionis »sCrjpsi et subscripsi quam post traditam Conpleui et. 
dedi (10) 


(1) B: nuxum (2) B: iamdicta (3) B ag9.: arabili (t)eSegue una s 


lavata. (5) B: congruam (6) La seguente sottoscrizione è autografo. 
(() B: iamdictis (8) In B manca testes, rappresentato in A dal solito segno 
tachigrafico. (9) B: nuaralione (10) B: uuilerengo (11) B: <«ene- 


bredosco (12) B: isarno (13) B: uices 


XIX. 


Adatardo, pr'ete, rettore della chiesa di San. Pietro in Cal-_ 
liano, permuta beni ivi con Anandolone, abitante in detto 
luogo (dicembre 886). i 


FONTI. — A. Orig., guasto qua e là, specialmente nelle prime righe, ib AC4, & 
Anniv., libro I, n. 20. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 9, n. 5. 

OssERvaz. — Avanti a « mense» mi parve da prima di leggere « duode- 
Cjmo », e confesso che non mi so ancora staccare risolutamente da questa let- 
tura, che riporterebbe il doc. al 25-31 dicembre S11: tanto più che « duode- 
cimo » lesse pure chi nel secolo XVII scrisse un regesto sul verso della per- 
gzamena, quando questa era forse ancora in miglior stato. Però non solo nel 
doc. xt11 incontriamo, sotto l'anno X78, un Amandolone del fu Pietro di Cal- 
liano (e Pedreverto è solo una forma langobardica corrispondente a Pietro), @ 
nel doc. xLvI, sotto l'anno 924, un Garialdo, giudice, «lel fu Amandolone di 
Calliano (che non potrebbe esser stato vivo e in età di far permute nell'81]}, 
ma abbiamo parecchi altri riscontri, cioè le coerenze con un Giselberto e un 
Leone e l'intervento di un Orso come estimatore nel «loc. presente, mentre 
di coerenze con un (iiselberto (sebbene di altro appezzamento) è pur cenno 
nel doc. xt, in cui sottoscrivono come testi Leone ed Orso di sciolze. Infine, 
uno scabino (tiselberto viveva in Asti nell’8N7 (doc. xx). Per tutte queste ragioni 
leggo « sexto » anzichè « duodel'jmo » e conservo l'atto sotto 1°8586, senza tut- 
tavia dissimulare che, nonostante oyuni coincidenzu accennata, questo doc. po- 
trebbe riportarsi al 25-31 dicembre 811, XII anno di Carlomagno e Ind. V costan- 
tinopolitana, ritenendo l'Amandolone qui nominato, tiglio del fu Pedreverto. 
quale padre di Pietro padre dell’Amandolone del doc. xrn, anno 878, e fortuite 
le altre coincidenze, trattandosi di nomi abbastanza comuni (Giselberto, Orso, 
Leone). 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In xpisti nomine Imperantes domno nestro Carolus Impe- 
‘ator [augustus anno Imperji eius sexto (?)]} menne [de]cember (1) IndiCjone 
quinta feliciter. Comutacio bone fidej nuscitur esse Coantractum eg 
(sic) uiCem cemCfjonis obtineat firmita]tem codemque nexsu obliCat Con- 


ld 





-. 27 
figa to qrlte ve Pepe et eg Connetti ciesbonatate: dtdlero colare 
her pratrîstet el resfoto Peelestt san ta poeti”) inez alle Calpotico pietro 
* iter ammatphbolote filpo apiiooticdia ni perdrenerti So ilart.afoto an 106dÌ,4 
vote die pet ita» Tre ate zare do eee ee quia stipet talee pelo «lato 
ff saprao cnanidoieni Ino catisà Colnutat pole de tefpeoi.a» dpsgios 
files salt *- joe Tri [t sunt petChis dini di Curtprpos tocca cho 
0 .urtipre» drefegino n fitte € dpuno pREStdLO preda ale 4 MiPt los Cosch.fo ego tu 
fe ce dee te gpl Lotito Palo alter et Cata sitio 
per is MITETTIVI PERTELTE REGATE. RITO TTI PI pela de Gartiber cesto [ident sel porro 
ve 6 ep fa] te Rao vitto et Cate ie dr Kpesitis conmieniedodori; et apo 
fade * o afdginoto gea te prto diporga et pa peut le (Luflafnoo s0=1 l'arebe»t1) 
s.1pofa. (fe fifoe po daefee gine Tri sii ci lp Led dio tegra isotta <p B| 
." DECCA tg i Tu sIipolinet polo deo .epnp erede stonato 20 salgo ulmo Jil 
fetitoiatalo ge Pte: pireostetepo dna stipervise dipeso Gi Cesena e) 
>. tea She Tnsomad Inter Curtis et RITA TE Lafweban edo Copia 

cede to 12 inesihao tabella per paClotie Fat. Litsta tica © 
bfont toe Cei dale evo equi stipiti nile de tyPor Gus > tapora 
tato prestate 60 parte suprasetipta dii Besdespa santi petti, 
fiera e ainpipata ti sio se Cat dex abeto Ti Cons Cegniatat sotats; 
tore Tasso ele fCrirtaatas «0 aria edo e agnifes Pupe tia ps seni 
no sca d'idee Ti stprase ripe Tieoanihe C.epetto  pilsrtoe pel 


to od »* n <' boolkem propre Fou desta Ipsias Sabbti poeta Von * ì 


vl. “i senden Tpis. os sanl ti petti! pirer dadi Tiootertodanm 
boss ee deg gra et die € be Ho fe Piobagno o c.iseot tate 
EIZO Soste petto Cartabo est prep Ces petteto perse fer 


fee te te e 4 fs tiva diodi et tree fade dii Te ggeehite citta 
Boaisto. fot ee die ed volata siebie pate 0” psi pesci i 0 ona 
‘en fave a fosti Tele dgr ef Cate area fit fegto Si ipo 
a 8" ae Soto aber dee die fteppodagn doggntig te pete deter 
"i celate perso pirase Pipes TI Corone 0 Tetas 
Poca. Seo Coaltiggs et C.eMmfrero preto dalo e Dl tuo ad [sta 
tato... AG Pato rzentyooeho files 040 dla ita! 
pre pira tod ts pottliter toedisigrs CE Caepe nl das Cesate 


ai I I TO TTI EST TTI TTI SETTA ZITTA N TTTI CORISTA TIC] DEA ETTI, prato puerti 


bet te 0 tgp beta cd do fredde nr! fatuo.» I CITI 
Nes {ftocoserthenoc ato sd ete » born spufigari iodio pg Tosi Ue 
de ar ai teso e Hat dex abe et tasse to. poi 
pote a et et ao te pe elette so csfipitgoo ss Ae atte DTT ', 


od. Pete geie4 ela t cogedp'eais TP sunto sette fg Soa fa ba 
sine Ù |” trin ssni vniprtedo de talpe: Goporpia aldest inn cottipagPu È 


"oa v'era fun] sped pie fe ti edpotata TRA | atnpolgata {.vil»n.t stia d ife: 
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ret ipse(19) adalardo presbiter ad parte prediCta (20) Ecclesia sanCti 


‘petrj de eodem amandolo[loni] que illa sit que supfascripto #0) ada- 


lardo ijdem amandolonI dedisset : et legibus Ipsa ComudaCio fjer) pote- 
rat ergo Is Comutatis adque traditis rebus sibi unis alterjs (sic) optime 
uindigabunt: de quibus et pena uero Inter se posuerunt Ipsis supra- 
scriptis Comutatorjs uel supCessorjs aut eredis corum qui Ipsa Comu- 
taCione Inrumpere aut remouere quesierjnt aut ab unumquemque 
ominem menIme defendere potuerjnt ea quI Inter se Comutauerunt. 
uel tradiderunt: tunC Conponant pars parti fidem seruanti Ipsa Co- 
mutafcio]ne In dublo seo et meljorata In Consemile loCas siCut In 
eodem tempore aput uos (21) meljorata fuerjt: unde duas Comuta- 
ciones uno tjnore Inter se fjer)j rogauerunt et sibi unjs alterjs Inul- 
Cem tradiderunt: roboranda actum In suprascripto (10) uico Caliano 
foeliciter 

(22) 4 ego amandolo in ance uegario a me facto manu mea subscripsj 

Sjgnum + + + m[anibus] gjselmarij (18) da grana et petronj et 
soniprandj de Caljano: qui extjmauerunt siCut supra legItur,, (22) 4- 
ego urso manu mea subscripsj et ext;maui(t}; . 

(22) + ego giselberto sCauino manu mea subseripsi ; (23) 


ql B: Imp......... cember (2) B: de (3) Lo stato della pergamena rende 
alquanto incerta la lettura di questo none. Cfr. tuttavia le OSSERVAZIONI. 
(4) Ia B manca In uegario, che pur si legge distintumente, e sono invece 
puntini. (») B: Cum (6) Zn B manca ej (7) B: giselberti et (8) 


B: cabitis (9) ipsius amandoloni è in B; in A pi non si legge per 
guasto prodotto dalla noce di galla. (10) B: iam dicto (11) B: iam 
dicta- (12) In B manca et, e sono invece nove puntini. (13) B: iam 


dicta (14) Sic. BR: uigintiquatuor © (15) B: legitur — (16) B: auentes ex 
integrum (17) B: eorum (18) B: giselmoni {19)-B: ceperat (20) In 
B manca predliCta (21) B: nos (22) La seguente sottoscrizione è avio- 
grafa. (23) Mancano le sottoscrizioni degli altri testi e del notaio. 


XX. 


OMlolrico, conte d'Asti, condanna in solenne placito i vescovi 
di Torino e dî Savona a rendere beni in Savona da essi 
usurpati a Giuseppg, vescovo d'Asti (novembre 887). 


Foxri. — A. L'orig. manca. — B. Copia sec. XI, un po’ guasta qua e là, 
specialmente dalla noce di galla e da ripassatura moderna delle prime righe, 
in ACA, IE, mazzo 28, n. 3. — C. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 74, n. 45. 

OsSERVAZ. — Il CiBRARIO, in M. A. p., Z. c., publicando questo documento, 
accenna ai dubbîì sulla sua autenticità sollevati dal MEYRANESIO, Pedemontiuni 
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sestesn, p. 137, ima dichiara non credere che ei canon dell'arte critica ch 
vonentano di porre la presente carta tra le falce od adalterate «. L'imbarazzo 
principale stando nel nome di Tisneio dato al vexrovo di Tomno in R, mentre 
nell<0 A poi da capo neli' N98 era vescovo tonhese Amolo, eli « non \ede 
bfficolta è a supporre due moli, fra cu sarebbe da interporre Lance, U 
Burner, Zorschungen zur Reschs-und Retchasechichte con Italien, IN, 1, 
Innabeuet, INT, ritiene autentica lu presente carta: cosi al Cipotta, Di beedface 
ete , 10, è Di Rrunengo etc., 383, Quest erudito, poi, ino tpprenti sula st. 
di Asti, IN, spiego palengraficamente la trasformazione di umolts, come 
avrebbe avuto A, nel lancimus di EB. Tnle spiegazione è accolta ora dal Sivie, 
tri ant. cese. d'It., 1, 24 «eg., contro 1î sua primitiva opinione in 7 prims 
rescori di Torino, tri segg., Torino, INS9. La spiegazione del Cipolla è inolto 
geniale. nondimeno, inentre non ho alcun dubbio sull'autenticita dell'atto, non 
sese ametituine senz'altro nel testo arnoltus a lancius, tastando, a ino avvisa, 
che_l lettore sin avvertito da queste osservazioni; tanto più che una volta la 
farma lantione presenta una difficolta palengrafica all'opinione del Cipolla, nou 
eseetido facile lo scambio di una 6 per ft. Nod st deve pero Licere che tale 
ferma /antione potrebbe essere dovuta unicamente al un'ultenore trasenranza 
di R, anziche rappresentare una inazzgior attenzione del trasenttore. 

Met. pi peri. — Si riproduce E, notando le principali «viste di CO Pero is 
erpfizione in cur i documento e stato ridotto per trarne €, impestisce una 
fi 0:t2 @fizione sicura delle prime righe, lasciando incerte molte parole. 


C- bum in der nomine resedisset_ odelricus o intuster comi de ci 
urtate lastensi pro dormno nostro Carolo {Imperatore in) maflljo sin 
sulorum ominum (1) causas il audiendum nel'intentiones deliberandas 
pesasdentes cum co [domnus] lancius mir ueneratilis episcopus de eiur- 
tate taurini seu et romulus €20 itemque wir uenerabilis episcopus 
ssonensin et anterius filio (31) [edem]) supraseripto edelrici comis et 
2iselbertus. et ademar cd seauinis graseuertus 5: tiltus bone memorie 
dausemario et aupaldus de grebus et'ingeleherio et ancio uas.is idem 
selolmer comes et reco (6) nasso. supraseripto Taneius. episcopus. rot 
saune do et paulo et rederido et adreuerto arelipresbiter hastense 
et_opref(* ]perto et grauso et redulfus (9 et |azji] plures Ibique in 
«upraseripta presentia ueniens grauso 1udex domni nostri aluocatus 
suclenie hastense [episropi] sanetg mario et saneti [secundi cepit dicere] 
afuenius supraseripto lancione episcopus [qued ipse] Tancius episcopus 
habet et detenet casis et res seu et oliuetis in castro et foris castro 
in fine «aonense qui pertinet de episcopio hastense ubi domnus 10 
sepb wir uenerabilis episcopus. preesse 16 videtur unde dI: domnus 
Lema ph epincopus set [et ipsus antece jones (12) pare utus celeste sanete 
mame et saneti secundi per trignta annos et amplius ad propmota- 
tem inuefstiti fuerunt usque) dum in ipeis casis et res seu oliuetin malo 
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ordine et contra lege[,:] introirunt ad h:ec (13) [responde]bat supra- 
seripto lancius episcopus una simul cum romolone (14) qui procuratione 
ipgius lancionis episcopus causam ipsa pertinebat (15) de casis et res 
seu oliuetis unde tu dicis nos habemus et detinemus sed non contra 
legem quia cartulam firmitatis eidem per manibus habemus cum ta- 
liter inter se sie agerentur tune secunde (16) nos suprascripto comis 
una cum suprascriptis scauinis uel auditoris ipsa cartolam religimus 
cum relecta fuisset in qua continebat (sic) quomodo ipse rumolo ipsis 
casis et res seu oliuetis ad partem ipsius lancionis episcopus conqui- 
sisset tune dicebat ipse suprastripto grauso iudex et aduocatus ad- 
uersum suprascriptum episcopum lancionem et romolonem qui causa 
ipta pertinchat cartola ipsa quem (sic) nos ostenditis mihi (17) nobis 
impetit pro co quod legibus scripta (18) non est pro eo quod notarius 
seriuo publico scripta non est nec firmata et taliter adprouare pesso 
pro suprascriptis seauinis ct idoneis homines tune suprascripto comis 
et scauinis ct idoneis homines sic recordauerunt (quod) sic esse ucritas 
sicut ipse grauso iudex dicebat quod ipse cartolam de notarium scriuo 
publico seripta non erat tune interrogauit supraseripto comis una 
cum suprascriptis scauinis seu auditores ipso supraseripto lantione 
©episcopo seu romolone si ullam aliam firmitatem aut prescriptionem 
«aut. possessionem haberent aut non quod (19) ipse suprascripto lancio 
episcopo et (4) romulo in omnibus manifesti et confessi fuerunt quod 
nullam aliam firmitatem exinde non haberent et omnia sie esset 
ueritas quomodo ipse co[mis una cum] omnes (20) seauinis et auditores 
se recordauerunt quomorlo ipsa cartolam de notarium [seriuo p]ublico 
scripta (21) non erat cum omnia sic peractum fuisset tune apparuit 
nobis supraseripto comis una cum supraserptis scauinis et auditores 
esse recte ita et iudicauimus ipsis casis et res seu oliuetis habere et 
detinere debeant pars eclesie sancte marie et saneti secundi episcopio 
hastense ubi domnus ioseph cpiscopus pre[es]se uidetur sicuti et in 
nostris presentia ipse lancius cpiscopus seu et romolo cunde[a] grau- 
sone judex et aduocatum inuestire fecimus ad proprietatem sancte 
marie et sancti secundi ct finita est causa quidem et ego amalbertus 
(sic) notarius per amonitionem odolricus comis et suprascriptis sca- 
uinis hance noticia[»:] iudicati scripsi ut in posterum causa ipsa non 
reuolua(n)tur anni imperii domni carlus imperator septimo mense no- 
uember indietio sexta feliciter. signum + + manuum odolrico et an- 
terio filio suo qui in is acti[s] interfucrunt. Ego Ademare scauinus 
interfui. Ego giselpertus interfui. signum + + manuum aupaldi de 
srebia ct ingelgerio seuldassio uassum eidem odolrici comis et an- 
cjone qui seuldassio uassum eidem comis qui in is acti[s] interfuerunt 
-- Ego graseuerto ibi fui 


o sid 1a nn 


. . 

10 Ego madladbertu»s notarius. per ammonitionem odolricei comi 
Rane tnofierpi to itelicati seripsi pro stalilitatem et securitatom pars 
omne te matte et saneti secnzti nt amplius causa non renolna(n)tur 


DSi omnia 21 Zi C ccancano romulus e filo, parole certe per quanto 
«e208 iduejni, sebbene tn questo postu ripassate in H. cb 70 Ciroti.la, Appunti, 
278, enpetta a torto la paroli rder dopo anterjus, dimenticando ciò che si 


cvgge nelle sottoscrizioni. (0 Zu spaziato é in sapralinea. (5) La ripas- 
Sfera €. cisamertusi sid si cfr.ti la sottoscrizione. (61 Cosi Ci: in B 


peinon è legge dir casio (Si fieuasto fra copre e perto (9) C: pratiso 
<t_rebuudi presbiter. Mea si cainiainia su un terreno del tutto infido, perche 
fra hi omee di nalla e di ripassatura moderna è impossibile ristabilire con 
rerteiit tutt, questo tratto del documento, di cui si scorge oltre una messa 
Pupa dpsi mit in sapralinea con rialtacco a presenta (10) La ripassatura 
«ei pro se ill: Solo qui cessa la ripassatura, e conincia perciò la lettura 
esta de! dieranente, (121 Cet sniecersore. (13: €: // dittongo è in K. 


8 Ci ranelone (bo Ci apsam per..... (16) In C, intere di secunde 
on prbsitnaì 7 Ci bal (Sn C; scripto (19) C: quite (201 € 
cri tu 21: Za C manca «senpta ° 

XXI. 


iiopento, tiliteonie è Fredo, fratelli, abilaniti di Corte Causa- 
reneet, Cerere venier pezza di ferrat in GOcCONE dd Ansulfo 


d.tgziostoo NU), 


buoi. Vr. Invito Uftsto 0 sibistfa, e mancante di tutta Tultini n 
a Vee ACLI, rrmare rs., jibto TL, n. !. x 
fresh Vnessune «fuggira Vetorine importanza di questo documento, 
+e torta Te renzarnio ricfheseruto ancor re in Asti in agosto SS, pet la 1n- 
site ret edozia della stu detta con Gudo, Qui, però, non occorre indugiar. i 


dios ATRIA tali TLT è LCD 


STO Tn nente son bp der et saluatory nostry Thes \pusti regnante 
leto nostre berenzars rev de In italza secundo mense saugustue 
Ipeitionme sepiima felieiter Constat nos roperto [etosti]]o et fredo 
fermmanis qui sumus Comanentes Ino nilla Curte Caussreny ninenty» 
Me allumaneriino Acepisemus stent) et Ino presenCia. testium \cepi 
Mud te tistalfo ele ua 1211» argentum et mercis uglente 
sette mc fenate preCie quallfter Inter nos hetà volunta]te Connengt 
Preso pa orinz de terra Curtyua Turjs nostri [quam abete uisìi suaiss in 
@r tune giontonp abeto CoerenCias Tato uno et uno Caho tei ny 

(20 algo Cabo tengt nm terra supraseripto ansulfo abet 
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per longo [pertjCas (2) de] uno Cabo abet pertjCas dias 
de aljo similiter et sunt per mensura iufsta tabolas (2) et] pedeò 


duodecenos ,sibique alji sunt adfines ita ut habered nos qui supra 
roperto et ostjljo et fredo germanis tibi cui Supra ansulfj Ti pia” Supra - 
seripta peCja de terra .aratoria qualiter CoerenCias et mensuras 
superius legjtur pro supraseripto preCjo a presentj die uindedimus 
manCjpamus et tradedimus seo cet Inuestjmus per festuco notato 
uuasone de terra et ramo seu unantone In fenitum et In trasaCtum 
Cum superjorjbus et Inferjorjbus suis ex Integrum faCjendum exinde 


tu uel tujs heredes Iure proprjetarjo nomine legaliter quitquit uo- | 


luerjtjs sine omni nostra et eredum nostrorum ContradiCjone si quis 
uero quod futurum esse non Credimus sì nos suprascriptjs germaniy 
aut ullus de eredibus aC proeredibus aut parentjbus nostrjs aut ulla 
sumjssa persona qui [coxtra] anC Cartola suprascriptg uindeCjone 
quod nos spontanea uoluntate nostra ConsCrjuere uel adfjrmare ro: 
vaujmus ire aut cam Inrumpere proquesierjmus aut ab omnj homines 
ContradiCentes tjbi gnsulfo ucel ad tuis heredes non deffensanerjmus| 
In dubljs bonis CondiCjonis uobis restjtuamus re mleljoratas In consimile 
loCo siCut pro tempore] aput uos meljoratas [fuerjnt et Insuper Componamus 
uobis mul]jta quod est pena ar[gentum (3)] 


(1) Questo nome compare due volte, nia sempre così svanito che la letturu 
ne è incerta. (2) Guasto irreparabile. (3) Nel rimanente della perga- 
mena non è più che qualche parola della formola, cioè unus set presens 

Cum stipulacj ra elleua, che è inutile completare. 


XXII. 
Graseverto, diacono astese, da a livello a Romolo una co- 
lonica in Quarto (gennaio 892). 


FonTI. — A. Orig., con qualche piccolo guasto, in ACA, JE, mazzo 3, n. 
6. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 78, n. 47. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomjne dominj dei ct saluatorj nostrj Ihesu xpisti Inpe- 
rante domno nostro uujdo Inperator agustus Anno Inperji ejus et 
do[mno lani]bertus rex fjljo ejus IC In jtalja Anno prjmo mense ge- 
nuarjus Indicione deCjma feliciter PlaCuit ita adque bona [onue]njt 
uoluntate(m) Inter grascuertus diaconus de aste Ciujtate neCnon et 
romolo de loCo quarto ut In dei nomj[ne] debead dare siCut et ad 
presentem dedit graseuertus diaconus ejdem romolonj In ContjnenCia 
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La . 
ife Pepi nemygne usque sd annos decem espletos itst Colyniea uni 
apaaini tie ces elio» gel tura galianto mani Tn stpraseripta 1 nglla et 
fore larto ecplem erinmeunert) beneffCjo qui pertengt de ceClesta saneti 
nat) «domo episCopio intense tal Mittistone curtjuis ogm)» pratjy 
siti.» sth papa ot pasCuis omni ev omnibus al csderm petCunga per 
finetnte tefan ev intprrum et ell ni ggo ti peOa uni de Campo 
tota de prude In fine de stpraseriptio 1 ug quarto supraseripta 
. pet. dle prado faCente Ino datus ubi) dCitur sel seredo hi (que ante 
eo pe resto el siti cabinato mante et E UST. pettda de Campo est seo. 
Iinatuizi sestaffaso quaptter et spondetat sed stipraseripte Di ro- 
pied sti heredes Ino ps mnisiotio ino ipso peetibpio © resedere 
1° €Coindqrzere To seu stiprasetipftas Sio res laboraria ven et exCollere 
1 da cinn;pbue melporentur nam net peSorentur etevnde ocurrere 
etemus #0 per cinny eduimiti operzs dies duos Corn battles auto ma 
dis Tbodem In quarto ef Inuaste Cpirgt.too count vito) totis propo. Tuaeet:}t 
Lf eee demuagezo unde ipso die gelo mansione nestram resnertere 
rese iso cis] IMetifime ipsas operi. feCerginas 16. usque ad supra 
st3tt Io ann) dlecem cvpletes 1iCenC ato abeti toso nel uestry 
paoessafes tt IMjsse testro Tn ipso Iatisiotie nes pimerare et dd) 
tie at cepretas AC Las pi-betas restano de quibus e penna Inter neo 
j** e Paint ipsis stipraseriptis 120 uel stipffessores ant eresfes comin 
: 1980 Comuientia Libelly se suptraere proquesteriit ae Leboranduam 
«*o ce Barnes nisi SCUO superis lezjtur uel si tollere ant contrarre 
petespaesde tinto tito alqefusa stpertnpesitaro fecerint rasi shut su 
per.» deitur usque el supraseriptà DI annp cvpletes tunt Conpio 
28 pers ad partem felem seruant) pena uere noie solplos deCim et 
Pac tea Ttelly firms et statali. permane itsque e stipraseripto 11 
dino: Apiefos nitide duaes TpheTos nni tinere serppty suntoeto sita In In 
ein citi ltergriso Inter seo tradpl@èranto pouoranda Aetum It .ste 
Ci fate metise et [nerone stipriaseripta 1 felierter sie mtnus 
< iptseripfo Do psvlnicdeti; pui ant see libeilo frerp et firmare rosatt) et 
Feet Pi esf Signa - Imutipfags alpini) re quarto ot ucitiert) 
deste pa zinten salieg I festes 186 400 fatine Ininiti Ines stilesetispio. 
SOT ee 2ertmantis fiotafiuis pozytnis el sinti partes AnC bello 

ife] pes? trucdito Conpleui ct dedito sue 


doo caseleta st De spetivtto e tn soprbinca st cteredo Ahi 
L'. SOBRO .anmiet. to 0 BO pesiraa i R:; conlrsgere Sdi iaa:f- 
ie as bo et curze greto toesletetmi Dee Bi necepem Ibm bk: 
18... * 220 campletis di Seo Bo raziiniter Sa..co 14 Za se- 


Suerte ILL gi ter! 1, 


1 .a@ro sa prua dal (oarfo fe. Ao ho capito 1 Keb 3 
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XXIII. 


Staurasio, vescovo d’Asti, dà per vent'anni a livello la chiesa 
di San Michele in Mucengo, e beni annessi, a prete Orso 
di Alfiano (gennaio 892). 


FoNTI. — A. Orig. in Bibl. S. M. il Re, in Torino, dove passò in tempo 
recente, attraverso a terze mani, dall'’ACA. — kh. Ediz. in M. h..p., CA., II, 
17, 4. — C. Ediz., accompagnata da facsimile, in CipoLLa, Appunti sulla 
storia di Asti dalla caduta dell'Impero romano sino al principio del X 
secolo, 243 seeg., Venezia, 1891 (estr. Atti R. Istit. ven. sc. e lett.,S. VII, t. Il). 

UssERvaz. — Sulla giudiciaria «torrense» (0 comitato torrense, torresano), 
di cui si parla in questo documento, il Cipolla, dopo aver sospettato si trattasse 
di Tortona (Di Audace etc., 200), fa poi un lungo discorso in Appunti etc., 
144 segg., ma senza giungere a conchiusioni positive. Si tratta del comitato 
rispondente all'antico municipio romano d’'Industria e che per un certo tempo 
fu unito, probabilmente solo ad personam, col comitato astigiano, più tardi 


cadde sotto la preponderanza vercellese. | 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B e di C. 


(S. T.) (1) In nomine Domini dei ct saluatorj nostrj Ihesu xpisti 
Inperante domno nostro uujdo Inperator agustus Anno Inperji*ejus 
ct domnus landbertus rex fjljo ejus Ie In italja (2) anno prjmo mense 
genuarjus IndiCjone deCjma feliciter. PlaCujt Ita adque bona Con- 
uenit uoluntatem (3) Inter uenerabilis uir domnus stauracius (4) cpi- 
scopus sedis (5) sanCte astensis Aeclesie (6) neCnon urso presbiter de 
ujlla qui (7) diCjtur alfjano IuwliCjarja torense (8) ut In dei nomine 
debeal dare siCut et ad presentem dedit uenerabilis uir (9) staurasius 
episgopus eidem (10) ursoni presbitero In contjnenCja (11) ljbellarjo 
nomjne usque al annos uigentj expletos it est Aeglesia una Cum 
omnia ibidem pertjnente que est edifjCata In onore sanCtj mjChacelj (12) 
ujlla muCengi (13) qui (7) pertenjt (14) de episCopatum sedis sanCte 
marje domo episCopio astense ad laborandum et meljorandum non 
pegiorandum (15) et spondebat se suprascripto (16) urso presbiter In 
ipsa Acclesia sanCti mibeaclj (12) resedere et ipsa Aeclesia condir- 
gere (17) et mjssas Canere et lumjnarjas faCere et ofjCjum seu sar- 
CjteCtjs cjdem Aceelesie sine neleCtu (18) seu supraseriptas res la- 
borare et excollere ut (19) In omnjbus meljorentur nam non pegio- 
rentur 29) usque ad supraseript) (21) annj (22) ujgentj expletos et 
exinde consum redere (23) debeo per unumquemque (24) anno In mjssa 
sanCtj seCundj qui (7) uenjt terCjo Calendas apriljs argentum per: 
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fonts Tettoso solide» quinque datf ct Consigniati 22504 iisso et 
tetti 200 neneralalis mir statirasi episenpiis get gel suos «Pensate ine] 


i} ire altari sanCtp setCunedp pesifp US usque 20 ge ssipra 


Lijit Si lt] jzent] evploten dle: quibus ef petra Inter se pursttetiinit 
piso capiasse Piptis 36 el stbeessores Ipsttis stisutisi epuseepin ci. 
pref 60 (cn Ca Lbell (SP se subtraetre prequestetrint 2 lato 
asset. etomelterameuin nisi 8 SECO stapotta 288 derytiag nel ani apisa 
Veoedes.a santo milieely 120 nono residergt auto efgCyuim 6 et Turni 
ta feti fecefyt Mi aftt_ enna net Conpleneryt qualiter superis 
224 vedo si ipggino Censomn net deleryt Tn constftuto die qualiter 
“o eiins ceziiur nel sp ipsaiso reso nono laborauergt usque gel «tipia 
st.petto vio amy 22 nre) evpletos nel sy 2870 tellere aut Contralre 
puieepiistef tant slpeprta superinpositan AS Feeegrgpt niast siCut stupisco d 
hi tito sape il Stiprisse rip VD anni 22 evpelti 34 tunC Uotipm 

(28 pets oe] partern fplem seruantp 460 pers nere nette selpfos 

Lenti et Tu antea tibet AI firmigs o eto staleatio perinitiead visquie od 
<script, anni 220 tizent) expletos unde dts dpbeles uso firvata 
steps et hj liv Cernn und altergpiao Toter se tradpletitt ron 
Motta 40 VE feno dit aste Chuigtate mense et FndiOCpotse stiprase rip. 
referto di 

ds 26 Disco presbiter 420 n ane Frbello ome paCtea dn mein 
Moose pi 1 IJ»S) 
eva peraedus 470 presiater ina Mesa stlisetipisto 0 eie statdis 
p'istatet moti Mes stlleseripsi 
e Ze tifo 5 proeslater Miti Mena sulist: riposi ezio FofCatisa 
Mtas pralicivis prestafer manto mes stitiseripisi 00 


ele /Fasidetto Matino ine. stihserapispo 0 seo allamitdo nin 
' ini, I 
SN] 1 Ze IS IRA TIiS Betis posattis ant armtas pattes ato 


n SU per #0 tradite Conplierai ct dehit 


NA do Te Bo eri orde ih tale. eo ssp fire pren ‘ 
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- è 
B: iamdicti (22) C: suprascriptos annos (23) B: exinde.....sedere- 
(24) A: unum que que; C: ununs queque (25) B: dere et consignari: C: 


tos et consignatos, per non aver capito il nesso t}, scambiandolo con un'ab- 
breviazione. (26) In B manca ejdem; C: eiusdem (27)B:si pro (28)C: 
‘positos, per la stessa ragione n. 25. (29) B: ipso......... que (30)B: iamdictis 
(31) A: eps; C: episcopi , (32) B: episcopus....... nencia libelli....... perque- 
sierint: C: perquesierint 133) In B manca nisi (34) C: superis (35) B: 
nolle.......ficium (35) B: retenit (37) B: ei (88) B: si per impositum 
(39) A: expeltj; B: expleti; C: expletos (40) C: seruantem, per la solita 
ragione. (41) C: libellus - (42) In B mancatouoranda; C: rouovanda. 
(43) In B manca ACtum..feliciter (44) Le sottoscrizioni sono tutte auto- 
grafe. (45) A: pphr, collar finale corretta sopra una seconda h (46) In . 
C, nonostante il facsimile, manca il tratto da in anc a faCto (47) Bio 
elperandus — (48) B: aguilfo 

XXIV. 
LÌ 

Agifredo, diacono, del fu Roperto di Fontenasca, vende a 

Staurasio, vescovo di Asti, quanto egli possedeva in Mon- 

tiglio e quanto ivi suo fratello Sigulfo aveva acquistato day 

Sperandio e da Malcolfo (novembre 894). 


FoNTI. — A. Orig., un po' svanito e con guasti a destra, in ACA, PS. 

OsseERvaz. — L'anno HI di Lamberto e l'Ind. xtm, in novembre, ci riportano 
indiscutibilmente all'894; la mancanza del nome di Guido prima di quello di 
Lamberto dimostra che se la morte di Guido stesso non era ancor nota a Ra- 
venna il 12 dicembre 894WXWUSTENFELD, L’eber die Hersoge von Spoleto, in 
Forsch. sur deutsch. Geschichte, III, 417), essa avvenne però prima del 30 
novembre di quell'anno. Per questo rispetto il presente documento acquista 
una specialissima importanza. . 


[(S. T.) In nomine domini dei et] saluatorjnostrj landbertus Inperato? 
augustus anno Inperji ejus terCjo mense nouember [Indicione deCjma 
ter}Cja feliciter Constat me agifre diaconus fjljo quondam ropertj de 
ujlla fontenasCa [Acepisem siCuti et In presenCja] testjum Acepi ad uos ue- 
nerabilis uir staurasius cpiscopus sanCte astensis eclesie argentum et 
merCjs ualente libras quinque fenjto preCjò quod Inter nos bona uolun- 
tate Conucnit pro mansione ct omnes res illas Jurjs mej quod abere ujso 
sum in uwjlla et fjne monteglo quas quondam sjgulfo qui fuit germano 
meo per Cartolas Conquisiuit de sperandio siue de ma[k]colfo omnia 
ct ex omnibus quantumeumque suprascr'ipto sjgulfo qui fuit germano 
meo In cadem ujlla et ffne monteglo per cartolas conquisjuit et ad 
Cunetjbus (1) pertjnuerjt In suprascripta ujlla et fjne totum ex inte- 
grum tam mansione Curtjuis CurtefiCijs orto arcjs forjs Campis pratjs 


+ L° "x 
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sfie)a stlugs pasCujs rjipis ropjnis pometerys arborpbus af stallarer 
fingtpbus patulljbus usibus putejs afCessionis u)artmm seo et aquarim 
segui. aquarumque duCtibus Coltum et InColtum deujso et Indeujsum 
«infnybus et terminibus abendi et requirendi omnia et ex omuzlits 
quantumeumque abere ujso sum in supraseripta lla et fune mon 
telo tam mea: porCjone quamque ad supraseripto germano meo ut 
dive; quantumlOumque supraseripto germano meo In supraseripta uylla 
ct fune munteglo per cartillas conquesitito et ad cum devoluta» uel 
sisspais cere fuerunt In supraseripta ujlla et fue munteglo totum ex 
Intemim Ita ut habered ego qui supra a.) freddo nobis Cui supiz star 
fsi cpiscopus supraseripta mansione et r& qualiter superigs les)tur 
pie supraseripto preCjo a presfenti die ujndedi inan}C)pauj et tradedit vie) 
In fengtum et In trasaetom Cum superporphus et Inferfjorghus stis totum 
cr Integrum et] spondeo me eso qui supra ag)fislo uel mejs herede» 
Detis stats cpiscopus uel ad uestrjs heredes supraseripta ujndiene 
45% omni omini) defensare qued si menjine defendere poetuerimus ant 
L= quiogque ves tempore Molestauerjmus dubljs bogis Condierenitias 
Uetis fest)ftuamus re meljoratum In Consimijle loCo mCut In coem 
Tempere aput uos meljeratum firerjt rouoranda Actum In aste Cyuj 
tte In domo sanCte marie mense et indiciorne supraseripta felieiter., 

2<*o gio agifre diaconus in ane carta a me fseta manu mea sub 
rippsi 
Si. ego graseuerto iudexv manu mea sulseripsi 
“o ezo ivlalfredus rogatus stulseripsi) 

ego vwillimar manu mea subserips) 

eso inzelram manu mea sub»erips) 
ST. ezo germanus o notarjus. rogattis el supraseripto asiiredo 
Cartam umedeionis seripsi pos[/] tradita Conpleni et debt, 


:}» Parola di lettura incerta. (2) Tutte le solttoserizioni sessmeri <. n- 
rano autografe. 


NXV. ° 


Eteprando, col concesso del suocero Gondelenrnto di Pretec, 
cemde a staurasio, cescoro d'Asti, quanto possedera in Vi- 
gunico (aprile NUO). | 
Foti. — A. Orig, quasi comnpletamette svanito 10 principio, e rovinato dv; he 

hei Mmafyini, spercializente a destra, in AC4, PS. 
tismge e — TI homme di Lantiuberto imperatore subito dopo le paro e thesu 

Npiuati e, in inaniere da escludere altro notte icioe quello di tiu.ie e scor, 
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Così l’ «Ind. tercjadecjma »; anche «aperjljs » mi pare potersi ancora leggere, 
ma con minore evidenza. Anche senza il mese, del resto, la combinazione del. 
solo nome di Lamberto coll’Ind. XIII ci assicura, data la morte di Guido in 
novembre 894, e l’uso dell’Ind. costantinopolitana in Asti nei secoli IX-XI, che il 
documento appartiene ai primi mesi dell'895. Se la lettura « aperjljs » è buona, 
come credo, l'anno di Lamberto viene ad essere il terzo, e così integro il testo ;- 
altrimenti sarebbe incerto se il terzo od il quarto. Cfr. anche le OssERvaz. al 
doc. seguente. 


[(S. T.) In nomine domini dei et] saluatorj nostrj Ihesu xpisti land- 
bertus Inperator augustus anno [Wperij eius deo propiCjo terCjo mense] 
aperjljs IndiCjone terCjadeCjma foliciter Constat me eldeprandus 

. (1)de lex allamanorum Acepisem 
siCuti [et in presenCja testjum Acepi ad uos uenerabilis vir) staurasius epi- 
scopus sanCte astensis eclesic ar[gentum et mercis valente (1)] 
finito preCjo siCut Inter nobis bo[ua voluntate conuenit pro Casis et omnes] 
res Illas Iurjs mejs quam (sic) abere uiso sum [in ujlla et fine ni]ganjCo. 
tam casjs teCtorjs Curtjuis CurtefjCiis or[tis arejs forjs campis pratjs ujneis] 
siluis pascuis rjpjs ropinis po[meferjs arboribus ac stallarejs] ljmjtibus. 
patulljbus usibus putejs et aCCes[siones uiarum seo et aquarum aquis aqua- 
rumque du]ctibus Coltum et Incol[tum deuiso et Indenisum confinibus et] ter- 
niinibus abendj et requirendj omnia et cx [omnibus] quantumCumque 
abere uiso sum in predicta uilla uel fjne uiganiCo Cum omnia Ibidem 
pertinente totum ex Integrum quod sunt Inter boscus et uineas Jn- 
simul per mensura Iusta ucl raCione Iuges quaptuor tabolas Centum- 
quadragjnta et quaptuor de Campis sunt Iuges quinque et medium et 
[fabola] una de pradis sunt Iuges tres et quod superfuer;jt In cadem 
uilla uel fine puro meo dono quod faCjas Ingre[so] (2) et ut supra dixsi 
abendi et requirendi totum ex Integrum Ita ut habered cgo qui supra 
eldeprando uobis Cui supra staurasi episcopus ipsis suprascriptis casis 
et rebus quantum superjus legitur pro suprascripto preCjo a presenti 
die ujndedi manCjpaui et tradedi seu Inuestjui per festuco notato 
uuasonem de terra et ramo [arboris] uuantonem In fjnitum et In tra- 
saCtum Cum superjorjbus et Inferjorjbus sujs ex Integrum faCjendum 
cxinde uos qui supra staurasius episcopus et uestrj heredes Iure pro- 
prjetarjo nomine Iegaliter quitquit uoluerjtjs sine omni mea qui supra 
eldeprandi uel de eredum meorum ContradiCjone adeatis (sic) Casis 
et rebus meis In predicta uilfa vel fjne uiganiCo ex Integrum et mihi 
nihil reseruo in possesione si quis uero quod futurum esse non credo 
si ego qui supra eldeprando aut ullus de heredibus ac proheredibus 
aut parentibus mejs aut ulla sumissaque persona qui [contra] anC Car- 
tolam ista uindiCjone quod ego spontanea uoluntatem meam (sic) Con- 
sCrjuere uel adfjrmare rogaui Ire aut cam Inrumpere proquesjerjmus 


Ù 
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tel ni ad omni omines contruliCente» ttobis nititzi») eppisccorprurs uel ud 
nestris heredes non defemdimus dublis bonis condieronibius uobis resti 
tolamus re melporatum In Consimie Ioeo «Cut In cedemo tempore 
aput uo» melioratum fuerjt et JInsuper Conpenamus uobis multa quod 
est piena] aurum libras tres argzentuin ponderas quinque et quel repe- 
Deninus unheare nen naleamus set presens Cartolisem; ujndiCponis 
eImniquo tempere frinio et Inviolata permane Cumo stppulatCjone 
subitana et bergamina Cum agramentario de terra ellegany ct zer- 
Mannis notarpias sUtpuere rega roberandio \etom Ino predietàa unlia 
uprintCo mense et IndiCjone supraseriptio feheiter signum - inants 
suprasefpto eldeprauity qui anl Cartolam mindiOjonis fery et firmare 
Megan et ei releeta est_,, Signum 0 mantis sondelberti de piaulpano 
“Uro eqdem eldeprand) qui sl omnia supraseMptio consensi, 


Si 25 ego gratiso iudex manu mes stibseripsi + ego allamund manu 
mess stileseripisi A 


+ ero sfasetterto ide manu mes sulserips) 
loante sCaulue refdus sulseripsi 

«o ezo vunderuo sceaulno manu mea subserips) 
lutprinde sceunldiassits stobsertpy) 

«ego inzelram manto mes sutserip.si, Sisnumi o < Doe ossetzielieza sa 

ligenaimmi [e/} lputand) upuentys lex allamianoram testes.. Syenum 
Inanmibus ausberat fe] sqlabit cseer uinentis Tex sdlamanoeram 


{00/0 ezo lee notaryus manto inca sulserips); Sjenum Mantis 


ebileprandi sllamanni ., 
ST cgo germani. notarpus pogzatts sul stipraseripte eldeprando 
400 Cartolam ujndiCionis sCrip=i pesfft trelità Conplem et dedit.. 


il Guasto irrepairalule. (2) tacjas Ingro è riseritto su raschuatira Del 


resto, la lettura da uel u Ingreiso) è assat maliicignto pero al apiasto de li 
;perybon@ena. ubi Le sette sottoscrizioni sequenti suino sattlemynfe t/a 


princi sotftoserizione se juente è autegrifa 
NXVI. 


Sbrerasio, cescoro d'Asti, periniela beni ice contro altri in 
Citrriganano, con Rostagno, franco (aprile UD). 


Fest — N One. con alenta piecoli guasti an 40.0, ZE, mazze du 4 


- d. Et. an M A. peo TSE, n. Da, 

thespikv ar. — Il Cipotta, Zi Hrernenzyo efe., AM, serva che iu questo de 
Cituento eil notuo Germano cerlcoli gli anni di Lamberto, nen dalla sus in- 
Corutinzione nel febbraio sta, ma dalla sua associazione SY] +, è prusezue: e Nel 
Veni ose Tatto fosse da atterbiirsi all'aprile N 4 non si spiegherebbe ii man- 
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canza del nome di Widone che morì solamente nel dicembre di quell’anno ». 
Ora, se partendo dal febbraio 892, veniamo a trovare che l’anno III di Lamberto 
si estende dal febbraio 894 al febbraio 895, onde non sapremmo come esten- 
derlo all'aprile 895, non so comprendere come a ciò si possa arrivare partendo 
dall'891, cioè da una data anteriore al febbraio 892. L'assegnazione di questo 
e del precedente documento all'aprile 895, anzichè 894, come del doc. xxviIl al- 
l'aprile 896, anzichè 895, va cercata nell’indizione, che conferma le osservazioni 
del WUSTENFELD, /. c. al doc. xxIv, e la congettura del JAFFE-LOWENFELD, Ad 
an. 892, che l'incoronazione di Lamberto avvenne, non in febbraio 892, ma il 
30 aprile di detto anno. — Quanto al luogo cui si riferisce il documento, Cu- 
miniano conserva ancora adesso il nome nella forma volgare Cumignano, e 
non è punto Monteu Roero, come afferma, a proposito di altro documento, il 
CipoLLa, Di Audace etc., 273, mal interpretando il DuRANDI, Piem. Cispad., 
293. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


[(9. T.) In nomi]jne dominj dei et saluf&tor) nostrj Ihesu xpisti land- 
bertus Inperator augustus Anno Imperji ejus terCjo mense apr[:-]ljs 
IndiCjone terCja[deCj]ma feliciter ComutaCjo bona (sic) fjdej nussitur 
esse Contractum cet ujCem emCjonis obtencad fjrmitatem co[de]mque 
nexsum obljCat Contraentes plaCujt ita adque bona Conuenit uolun- 
tate Inter uencrabilis uir domnus staurasius cpiscopus sancte astensis 
AeCClesie domo episCopio sedes sanCte marje neCnon et rostani ex 
genere franCorum ut In dei nomine debead dare siCut et ad presentem 
dedit uenerabilis uir staurasius episcopus ejdem rosta In Causa Co- 
mutaCjonjs it est peCja una de terra Curtjua Infra Cjujtate aste 
Iurjs AeCClesie sedis sanCte marje laCente ipsa peCja de terra(l1) 
prope AeCClesia sanCte marje ubj djCjtur montesiello abet CoerenCjas 
da tres partes tenit In terra sanCtj marji (sic) de quarta perCurrjt 
uja Infra ipsas CoerenCjas hoe sunt tabolas quinquagjnta ad Iusta 
mensura. Item et ad ujCem dedit suprascripto (2) rosta ejdem stau- 
rasi cpiscopus ad pars AeCClesie‘sanCtj (sic) marje melj[o]jrata ét 
ampljata Causa siCut lex abet it est peCja una de terra C[urtjua Cum] 
Casina super se abente sfeu] et peCjas tres de Campis et duas de 
ujnceas et una de prado Iurjs suis quas abere uisus erat In fjne de 
ujll[a] Cumjnjano (3) supraseripto (2) Curtjuo Cum Casina super se 
abente Ibidem In ujlla Cumjnjano (4) IaCente latus terra sanCtj marje 
[a]bente tabolas quinquaginta et tres prjma peCja Campo lacente ibj 
ad prope latus terra sanCtj marife] secunda IaCente simjliter latus 
sanCti marje terCja peCja de Campo lacente latus terra arua abentes 
Inter totas Insimul tabolas trescentj ujgentj et quinque et media su- 
praseripta (5) peCja de prado IaCente latus ter[xa] uualCjonj abente 
tabolas ujgentj et una prjma ujnea jbjdem In fjne Cumjnjano (4) 
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Tate nte Tatus nynea unalOCjongy seCundi ugnea TaCente syimglgter Late 
dit sUprasetpte 1 unalCioni abentes Inter nix Insynul tabolas 
siortrazionta et_oeto et media gel Tusta mensora “tbopqua LIA adi sunt 
Costelifes i» ddengque terpolizs SU pretrus nominata» vga Cum SU Preto» 
ri uset Inferporpbus sais cx Interzrum di: Inter se Comutauerunt 
Ge trdierant fatpendum evinde tam gpsis et lerestles nel sutde» 
> te seri quitaginto noluergnt auto prenjderpato «fiesso alterpu» 
(entre one et Tsqui Interfuito misso di parte uenerabilis ur stan 
Ta- o cpiscopiis 10 est elperadus arjefitipresbiter qui super loCurm at 
Cosstoet prenphit et aUCesserunt Inib) super smbies partes sailCut lex 
set egigs a Credentes omnes Corum fedes amititur et In bongs pro 
ceiot operztas tosunt arginmmnizlo et arno germani» de uglia quarto 
sea qui dodo nocatur de Chujtate aste Comun cor tipa j:ta gina tei 
(o tnparait et evstpimateruint quest plus melforati et ampijata Cause 
Pesa put uenerabilis ur staurasius episcopiis uf pars AcCClesie sanete 
fotte dono «pisCopio sputa Pros titatb] dediseto et lezzpbus Comutato: 
0°. Set potebat (ci ergo is denique Comutatps alsague vec trzsditàs 
fe.» sibp unus altery obtjme inedjCabunt de quibus. et pena Inter 
pos iefunt ipsis supriaseriptis So nel supfessores ant heredes corum qui 
2' 4 Comutat pote” 23} Inrumpere prequestergnt nel st ab omnj omne: 
> alter) non defenssuerint tun Compeonant pars sd partem fplem 
setaantpeo amne In dublo ld: re meljoratas In Consimple lolCo | 
«it4t In cedem tempore japut] coso meljorata» foerjnt unde digas Co 
Io at. Upoeties tubo fnore sCrpti sunto et sit) in) InuiCem uni alteri. 
fetepose tredelerant ronoranda Aetum Tn domo sanCte mare mense 
«* deeitCone supraseripta 0. felierter sii > mantis supraseripte 
feesf.i qui att ComutaCpone 6) fermare postati) et e) relceeta est... 
Sco eze clperadus areluprestiater misuin fui ni Supra IMA Tico a 
e. Pijost 
Steno << manibuso supraseripftis bo argmineli et arnesi) Ser 

fatt. qui evstpinatierunt SICut stipeto ce) dezgtur, 6800 ego lo 
‘00 tetido vecatuto qui estitftatti ut stipro mino mie stilese tipi . 

ea PF asenetto nilev inantio mea subseripsi < ego eriberteus dia 
c.0.is Manu Meg stette) 

ehe allamund mano mea stileetipsi 

eze uoilimar mann mes subserip.] 


26 2A sett nani mes sttbsert ps) 


260 retin inni time stilserippoi: =. at) ATM massi Eiieca stu 


oi gesti 
SLA + Mani» Pindherty de Qanadps atnstrevierto de ste 
1. ef: OL) 
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(S. T.) ego germanus notarjus rogatus ad ambas partes anC Comu» 
taCionc[#:],sCrjpsi pos[/] tradita Conpleui et dedit,,. 


(1) Zo spaziato è in sopralinea. (2) B: iamdicto (3) C: Camariano 
(4) B: Camiriano (5) B: iamdicta (6) B: iamdictis (7) Il tratto pars... 
seruantj è riscritto su raschiatura. (8) La sottoscrizione seguente è auto- 
grafa. (9) Le otto sottoscri*ioni seguenti sono autografe. (10) In A, 


testes è in note tachigrafiche ; in B, manca. 


XXVII. 


Staurasio, vescovo d'Asti, permuta beni in Perno con Ada- 
lago (aprile #96). . . 


. 


FONTI. — A. Orig., un po' guasto in principio, in ACA, ZE, mazzo 31, n. 
5. — B. Ediz. in M. A. p., CA., 1, 85, n. 51. 

OssERvaz. — Per la data, cfr. le OssERvaz. al doc. precedente. Per il luogo, 
o si tratta di un Perno già esistente presso Sommariva-Perno (ma non certo 
di quest'ultimo luogo, nè di Perno d'Alba nella Langa, come crede il CIPOLLA, 
Di Audace etc., 24, e Di Brunengo etc., 454 e 503), ovvero dell'attuale Val. 
perna presso Settime,-0 Perno, presso Callianettà, come scrive lo stesso Ci- 
POLLA, Di Brunengo, ll. cc. , 

Met. pI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine dominj dej et saluatorj nostrj Ihesu xpisti [land- 
hertus] Inperator augustus anno Imperji ejus quarto mense apriljs 
IndiCjone quartadeCjma feliciter ComutaCjo bona fjdej nussitur cesso 
ContraCtum et ujCem emCjonis hobtencad fjrmjtatem codemque nex- 
sum obljCat Contraentes plaCuit ita adque bona Conuenjt uoluntate 
Inter uenerabilis uir domnus staurasius episcopus neCnon et adalagus 
ut In .dei nomine debead dare siCut et ad presentem dedit Iamdicto 
uenerabilis uir staurasius episcopus cjdem adalagj in Causa Comuta- 
Cjofnis] it sunt peCias duas de campis In fjne paterno (1) qui perte- 
*neuat (sic) de AeClesia sanCtj marfie In] ujlla paterno prjma peCia 
de campo Coerjt ej de uno lado tenit In rjo de [a]ljo In uja Capite 
uno tenit In terra domnu[s] staurasi episcopus de aljo In terra arua 
seCunda peCja de Campo IaCente- ibj ad prope lateras (2) ambas tenit 
In terra suprascripto (3) staurasius episcopus Capite uno tenit In rjo . 
de aljo In uja Infra ipsas CoerenCias hoC sunt Inter ambas Insimul 
tabolas sexCentj sedeCjm ad Iusta mensura. Item et ad ujCem degit 
supraseripto (3) adalagus ejdem staurasi episcopus ad pars AeCClesie 
sanCtj marji (sic) sjmjljter In Causa ComutaCionjs it sunt omnes res 
illas Iurjs sujs quas abere ujsus erat In supraseripta (4) ujlla uel fjne - 


fniò — iii int at 
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Pater quas cp per Cartoliin femgytatys die nerunt de arnenze sCul- 
dusstus cpr et ev cinnibus stpraseripfaso De res In supriaseripta & 
0a nel ffne paterno totas ev interim quest sunt Iuter Campis et 
Gite setti pratis Insimulo pero mensuri dusta nel raCiotie tabola» sep 
fetgenty sten quvira:zgntao stbiqui alp sunto 60 Coerentes as Adentque 
te frelaso stiperpuso nomynatas vii Cumo supetporiais et Infersorybus 
cage er Iute:srum {fuer ve cvastarletro cern ate Aradeo erat 14 perodtim 
cvfuede tar ipsis cet heredes uel supfessores corn quitqrat netuerytt 
11° preupderint spie unus alterius ContradiCione et lis 7 qui Inter. 
fLerunt miss) da parte uenerabilis tir staurasy episcopus Lt sunt el 
peortadis arpe Iipresbiter et pedaldus ario indi Conus qui super tum 
400 esserti lque  vplerunto et afcesserunt Trap super (0 int 
partes siCut dew abeto bonis et eredentes omnes Corum  fides mi 
tefaroet dn bonjs proCellat operpbuis it sunt Inzo et tendelatieo et In 
2 Serto de munte mauryny seu bombo de sep ino Cern corsi nnia 
Lattuter Comparto ctestpinatterant quest plus ne Bhorata et ampliata 
casa eCepito uenerabilis niro statirasgua episerpris el pars ACClosie 
sarti marti quam ivlalagi dedisseto et desgbas ComutaCie iste Ter] 
petetato ego Iso denggque. Comutatfs atisequie ve tra difis tt pebus 
sibi us. nnus alter obftjine upn)Catuint de quibus et pena Tutor se 
peste trat Ipisis stpraseriptis ucl stUfreessofes nf heredes cesti, il 
100 CemutaClone 26% Inrumpetre. progitesternt nel si ab ottityingries 
(oati.uliCentes untis aldterpus non ddefensaue rit tun Compensi prato 
at partem fem sernanti pena vero nemine cenni Ino dude re ine- 
2 ratum Tn Cons]mjle dodo siCut In cedem tempere apuit cos melo 
tatn fuerp ni to unde duas ComutaCiones une tyneore sCrypta seo int 
#* qty do minCem unj altergus Inter se tradilerunt ronorateda \etum 
Du domo «anCte marje sita Chujtate aste mense et TndiCiene scopra 
sciiptio do felettea 

99 ez sfanface Tunis episecpuso ino Ie comutaeiene tane 
fagt. Mani Mess stileseripoi 

eo elperulus areliprestater misus ut supra mann ie stes Pipisi 
ee peldelttà  arelidiarontso mission siiprao masini iis tb 

sripoi 11 

Sqe2hafo 0400 iMantbus stipraseriptis 120 Inzonj tende dr 
26 iter) sen tegnbongy qui evtgmanerant siCut super lesgtur 

i+ ee 2Pasetterto 1iler manto Ines stiteset1p] 

Bat pranedis Pugafus stileser1jrs) 

ee piefrus matti Mea stubsetips), 
ST ee germnants nefaruiis rezatas a mas parto» 80) Comu 


Lat eta: ese” strip) perso’ tr.vlità Compieni ctoaledit., 


elio palermo, per non autre fatto attenzione dl neve: Ve el AO ladoteras, 
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‘ma lo è lavato; B: lado teras« (3) B: iamdicto (4) B: iamdicta — (5) B: 
iamdictas (6) In BR manca sunt (7) B: ad is (8) In B manca super 
(9) Lo spaziato è in sopralinea. (10) Le tre sottoscrizioni seguenti sono auto- 
grafe.. (11) tratto supra m m ssi è în inchiostro diverso. (12) B: iamdictis 


XXVIII. 
. 0 
Orso, abitante în Corte Causarena, vende ad Inghelugno un 


prato in Calandesco (maggio 896). 


è 


FoNTI. — A. Orig. in ACA, ZE, mazzo 30, n. 7. — B. Ediz. in M. ». p., 
Ch., I, 86, n. 52. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In dei nomine landebertus Imperator augustus anno Imperii 
eiys Je In Italja anno quinto mense madio Indicione quartadeCIma 
feliciter Consta (sic) me urso qui est abitator In Curte Causareni Ac- 
Cepisem sicutj ct In presenCla testium Accepi ad te Ingeluulno una 
per misso tuo eiCumIgo Inter(1) argentum et mercCis ualente solidos 
duos fenitum et plaCitum preclo quot Inter nobis conuenit pro peCla 
una (2) de prado Iurjs mel quas (sic) abere uel posidere uiso sum In 
fine et fjinibus de nilla Calandesco Iacente de uno lado tenit Jn terra 
emtorj de aljo lado tenit in terra ropertj uno cabo tenit In fluuio 
‘pladia et aljfo] cabo tenit In ua Infra suprascriptas (3) coerencias 
oC sunt tabolas Centum cet fuit mensurata a pertjCa *usta de pedes 
duodeCIm sibiqui alji sunt (4) adfjnes Ita ut ahbered seo suprascripto (5) 
prado qualiter CocrenClas et mensura seo nomen superjus legjtur 
una Cum superjorjbus et Inferjorjbus suis Cum omnia super se 
abente In fenitum et In trasaCtum ex Integrum Ita ut ahbered pro 
supraseripto (6) preClo a presente die uendedì et tradedi ego qui (7) 
supra urso tjbi cui supra Ingeluulni uel ad tuis ehredes (8) In P° 
testatem faClendi et IudiCandi (9) Iure proprjetarjo nomine legaliter 
quitquit voluerjtis liberam et tirmissimam abeas potestatem (10) et 
spondeo me qui supra uno uel mels ehredes tjbi cui supra Ingel- 
mini vel ad tuis olredes 8) Ipsa suprascripta (11) uindicione ab 
omni omine(») defensare quot si pulsatjs fuerjmus aut ab omni omines 
Contradicentes non defendimus tune Conponamus uobis (12) Ipsa su- 
praseripta (LD uindicione In dublo In consimile loCus (13) siCut In 
codem tempore aput nos (19 melioratum fuerjt roboranda Actum In 
una Curtetundoni die et Imdticione supraseripta (11 *feliciter. 

Signum -io mfanus] supraseripti de» ursoni qui anC Cartula[,:] uin- 
iicionis fierj et firmare rogattito et el releceta est 
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sgénum > » mfanibus] anestasi de oualfenerza etdandefredto fljus 
sl supraseripto @ urone de Curte Causaren testes;; li 

Sqeuum ce ce mfanibus] grausoni et sumpertj et Inzelbert) de 
UCulte 2atinareni testes;;; 

ST Ezo sausemario notarji rogitus sd supraseripto 6. ursotie 
ant Cartulam «Crjpsi pos[/} triulità Conplevi et dieelil 


i B.Gino 8) Lo spaziato è in spralinea. cb BB: ramdieta» 0h: 


mi: è B. info (0) B: 1amdieto Cc) Bi cu iS. B: ehredibus 
te Sap nn tratto lacato. il» B. potestate «dl B. samebieta ie: 
fa to (15 A: In consimile lo In consimile locus; Bi loci. (160 8: nea 
3% Ho canmieta li Veru.nente, invece di ;; si potrebbe, qui ed altrove, 


reder vipetuto testes in note tachizrafiche. ° 


NXIX. A 


SiRiigrarsio, cescocao d'Asti, perinita besi tan Pveetto con Alert. 
Perty li Iveetto, chiericy (gennaio N07). 


Posti — A Orig. guasto in più Tuazli, e spesttalmente 10 ttta la parte 
«n.421 e nell'estremo margine destro, in 40.6, PS. 


SCI. in nomine domini dei et saluator ') tester) Thesu Npisti imperante 
déemio arnuldo veg Inperator anzustas anno Inpergi egus de Ino 1telga 
bane reitCia del mense gentartis Indietone deCimaquipti i feliciter co- 
tritato boe ffdei nussitut) esse contractum et ujeem emstotijs eri abte- 
read firmitatem leo "emqune nevi obl)Cant contraente» plaCurt ita 


pie 1 tetta "Connenit unluntate inter nenerabilis i tir stanti episcopiis 
sata teo istensis celeste necenon et adalberto Clerieus de Torso petpoddo ut 
fe deg netmine dette date stettti fel ad presenteto dedi uenermitalis un 
stag Fasi.is episcopiis eplem adalberty In Cansa Comutatgonts It est 
petti Gina de Campe Cumo ugnea Insimul pertyriente Turys ipsios sancte 
asdetsiv erifesie. cpiscopio facente suprasermpta peOja de Campo Cum 
Je Tustmal Ino fpne pefpedo In deCus ut) dgOitar munte Coergt ©) 
dea Ludo tentt I de ale In terra ant) feljsj Capute une 
fengt Tnoupe de allo Tn terra masgmired) Conmnte pala) et Inzellizerj 
I, fa I'et est supraseripta piia de Campo conì 
nnea Insimati in totumo Insimmut tabelis nenisynta et septe et mestia ut 
Dieta IMmensarta Item et ugecmn dedit_adalberto elemeus e)dem sten 
Psp pissopris cel pars eclezie candle imarze res mesiforata et mpljata 
Cs into siliat de bet at sunt pet pas quaptuor le Uro. ctr do 
fo afnipuis Tpyo stlis eftiano bere cigstis est Ino fines et trillo Do 


presa gira est in o Custo BC)tear ne dieta Lecente Tatus ngnee Inzel. 
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‘ma lo è lavato ; B: lado teras (3) B: iamdicto (4) B: iamdicta (5) B: 
iamdictas (6) In B manca sunt (7) B: ad is (8) In B manca super 
(9) Lo spaziato è in sopralinea. (10) Le tre sottoscrizioni seguenti sono auto- 
grafe. (11) It tratto supra m m ssi è în inchiostro diverso. (12) B: iamdictis 


XXVIII. 
P) ) 
Orso, abitante in Corte Causarena, vende ad Ingheluino un 


prato în Calandesco (maggio 896). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, ZE, mazzo 30, n. 7. — B. Ediz. in M. %. p., 
Ch., I, 86, n. 52. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In dei nomine landebertus Imperator augustus anno Imperii 
ciys Je In Italja anno quinto mense madio Indicione quartadeCIma 
feliciter Consta (sic) me urso qui est abitator In Curte Causareni Ac- 
Cepisem sicutj ct In presenCla testium Accepi ad te Ingeluulno una 
per misso tuo eiCumigo Inter(1) argentum et mercis ualente solidos ®* 
duos fenitum et plaCIitum precIo quot Inter nobis conuenit pro peCla 
una (2) de prado Iurjs mel quas (sic) abere ucl posidere uiso sum In 
fine et fjnibus de uilla Calandesco Iacente de uno lado tenit Jn terra 
emtorj de aljo lado tenit in terra ropertj uno cabo tenit In fluuio 
pladia et alj[o] cabo tenit In uia Infra suprascriptas (3) coerencias 
oC sunt tabolas Centum et fuit mensurata a pertjCa*Tusta de pedes 
duodeCIm sibiqul alji sunt (4) adfjnes Ita ut ahbered seo suprascripto (5) 
prado qualiter CoerenClas et mensura sco nomen superjus legjtur . 
una Cum superjorjbus et Inferjorjbus suis Cum omnia super se 
abente In fenitum et In trasaCtum ex Integrum Ita ut ahbered pro e 
supraseripto (6) preCIo a presente die uendedi et tradedi ego qui (7) 
supra urso tjbi cui supra Ingeluulni uel ad tuis ehredes (8) In Po 
testatem faCIendi et IudiCandi (9) Iure proprjetarjo nomine legaliter 
quitquit uoluerjtjs liberam et firmissimam abeas potestatem (10) ct 
spondeo me qui supra urso uel mels ehredes tjbi cui supra Ingel- 
uulnì uel ad tuis chredes (8) Ipsa suprascripta (11) uindicione ab 
omni ominc(s) defensare quot si pulsatjs fuerjmus aut ab omni omines 
Contradicentes non defendimus tune Conponamus uobis (12) Ipsa su- 
prascripta (11) uindicione In dublo In consimile loCus (13) siCut In 
colem tempore aput uos (14) melioratum fuerjt roboranda Actum In 
uilla Curtetundoni dic et Indicione suprascripta (11) ‘feliciter. 

Sjgnum + m[anus] suprascripti (15) ursoni qui anC Cartula[,:] uin- 
dicionis fierj et firmare rogauit et cl relecta est 


a . 
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sjenum — ce mfianibus] anestasi de vualfenerja et landefrede BHljus 
cl supraseripto 6) ursone de Curte Causarem testes i; d0) 

sgruumo - -£ > mfjanibus] grausoni et sumpert) et Ingelbert) de 
Curto zausareni testes;;:; 

ST Ego gausemarjo notarjua rogitus sd supraseripto «6 ursone 
an Cartulam »Crjpsi pos[/] trielità Conplen et djeedil 


i* Bino 12) Lo spasiato è in sopralinea. 03) Bi randieta» 10: 


AL: Cv BH. isto (6) 1: 1amdicto i) Bi cm iS B: ehredibus 
te Segue un tratto lacato. (6 B. potestate «Ili B. sameheta al? B: 
bol» 11% A: In consimile lo In consimile locus: Bi oe 109 8: nos 
23% Bo tamebeta ddu Vera.nente, inrece dii; si potrebbe, qui ed altrore, 


re.der reportuto Voates in note (fachisrafiche. ' 


NXIX. ‘ 


SfAYrasio, cescoro d'Asti, permuta beat in Pecetto cun Adel 
Inetyg di Iveetto, chiericy (gennato NY). 


Posti — A Orig. guasto in più luo; e spesialmente in tutta la parte 
«ita e nell'estremo margine destro, in ACA, PS. 


SUT. In nonuine domini dei et salttatori) nestre Ibesu Npisti imperante 
dettne arnuldo veg Inperator mnizustus anne Inperp egus de In italza 
hane crafCro der mense genuarius Indictone deCumaquipta 'feliciter co- 
trata, bone fplei nussitur] esse contraetum et ileem eimstopgs ser obte- 
head irmitatem feo demque nevum oblCant contraente» plaCuttaita 
que fo tseha Montenit voluntale inter venerabilis! ir staurasitis e piscopis 
sato fe asfensis celeste neenoti et_adalberto Clerieus de Toco petgesto ut 
fade: nemine delesd dare stenti fetad presenterà dediti ueneratalis vtr 
stan Pustis episcopis ertem adalbert) In Cause Comutatgenis It est 
feta tia de Campo Camo ujnes Insimial pertyriente Turys ipsius ssbete 
asfettivis crcleste; cpiscoplo facente stupraseripta peCa de Ciompe Cum 
apra Tasimal Tn fre peCpedoe In ToCus ab) djCitur munte Coergt e) 


fece Eelo tenit Ide aljo In terra” «anCt) feljs) Caputo une 
feti)jt in tija de alle In terra masygimired) Comite pala) et Ingelbizetrj 
lu fi Iuet est supraseripla pelfia de Campo cunì 


0,923 Insimal do tota Insumul tabolas nonazyinta et septe et mesta sd 
Dista inensareo Item et. ngeem dedit didlberto elericus egdem ste 
Toei cfpetscorpitis sl, pars celesie same mare res inesperta st ampljata 
Crisi Cat dev abet ato sunt peOhis quaptuer de ugneas ct tres de 
toainfus Tar)ys sitis quias abere tgstis est Ino fire ct nile Ì» 
piena o,itea est in de lCus ut) liO)tor mediato Le ente datus nynee Ingel. 
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ligerj secunda ujnea ibj ad prope Iacente latus ujnca ipsius episcop] 
terCja [ujnea ‘ (I)lacente latus] ujnea sanCtj georgji quarta 
ujnea Iacente totum In CirCjtum ujnca sanCtj feljCjs ubj diCjtur 
ujnea permundesCa sunt Infter omnes Insimul predic]tas ujneas tabolas 
oCtuaginta et quaptuor et media ad Itsta mensura ) prjma peCja Campo 
Iacente prope eclesiam sanCt) georgjj latus uja [secunda peCja camp]o 
est ubj diCjtur nocedo latus terra sanCtj feljCjs terCja peCja Campo 
‘est ubj diCjtur sesto (wa latus terra sanCtj feljCjs abentes Inter 
{omnes Insimul ta]bolas CentumquindeCjm al Iusta mensura et fuerunt 
mensitratas ad pertjCam de pedes duodecenos sihique aljj sunt Coe- 
rentes as defnique res superjus] nomjnatas una Cum superjorjorjbus 
et Ififerjorjbus suis [er] Integrum Comutauerunt uel tradjderunt fa- 
Cjendum cxinde tam ipsis [et heredes uel subCesores eorum qui]tquit uol- 
luerjnt aut preujderjnt sine unus alterjus Contradicione et isque Inter- 
fuorunt mjssi da parte uenerabilis uir staurasi episcopus [it sunt 

(1) presbiter et] uujhCardo (2) qui super loCum aCCesseruntiet 

preujderunt et aCCeserunt Inibj super ambas partes siCut lex abet 
bonjs et Cre[dentes omines corum files ami]tjtur et In bonjs procellat 
operjbus it sunt ragjpra[a]do de munteglo et adalelmo et bombo de 
septimo seu tewlelabo [uel Ingoni corum] eorum unjanjmjter Comparuit 
ef cxstjmauerunt quod plus Congruum meljorata et ampljata Causa 
recepit uenerabilis uir staufrasius episcopus a pars egjesie] sanCte marje 
domo ipsius episcopio quam adalbert) clericus dedisset et legjbus co- 
mutaCjo ista fjerj-potehat (sie) ergo is denique Comutatjs [atque tra- 
ditis rebjus sib) unus alterj obtjme ujudjCabunt de quibus et pena 
Inter se posuerunt quam ipsis suprasceriptjs uel supCessores aut he- 
redes corum [qui] anC [ComutaCjone inrumpere pro]quesierjnt uel sì ab 
omni omines contradjCentes unus alterjus non, defensauerjnt tunC 
‘Complonant pars ad partem (dem seruantj pena nero nomine] omnia In dublo 
re meljoratum In Consimile loCo siCut In codem tempore aput cos 
meljoratos fuerjt unde duas Comutaf[Cjones uno tinore sCripta sun]t et 
sibj In inujCem unj alterjus Inter se tradjderunt rouoranda ACtum 
In aste Cjujtate In atrjo sanCte marje mense [et Indicione suprascripta 
feliciter] 

(3) [+ Ego qui supra adal]bertus. clerieus in ane comutacione a me 
facta manus meas [subs]eripsj 

[- ego (1) presbiter] misso ut supra manu mea subscripsi. 
- Sjgnum + manus suprascripto uujcardj qui misso fuit siCut supra 
legjtur.,, 

[signum + + + + -+ manibus suprascriptorum ragjpran]dj adalelmj bom- 
bon) teudelabj Jngonj qui extjmauerunt siCut supra legitur.,, 





é 
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23 [ - ezo rodaldas if: ar]ehidiaconus manu mea. subserip.si i ego 
paulus archipresbiter manu mea sulserips 

; + ea (0)] manu mea subseripsi (0 Signum + 0». 
manibus Ixembaldj de Curte Causflonj ansulpertj de azjanje gode 
prandj scanino.,, 

‘megnum -- -— --— mapibus (6)] de grana arnulf) austrevertj ger 
Manis de aste... (0 -4 ego petrus manu mea subserips), 

- 80 elperadug (41) arfe]hipresbiter manu mes subseripsi 81 »j 
gnum -- manibus murjnj de munte,,, ego giselbertus arfe]inpre 
«titer manuemea subserips) 

fm 1. ego germa]nus (7: notarjus roszatus id ambas partes anC Camu 
taC)one serjpsj pos[f] tradita Conpleu et dedit.. 


(lr ‘ercasto irreparabile. (2) E non umbiCfarndo, non essradori la ) solita 
ad usarsi nel nesso |). C/r. del resto, infr, la forqua uuiCardi (dì Questa 
e la seguente sottoscrizione sono autografe. 6 Cfr. doec. NNVILe NXX. 
(a Arne he la precedente sottoscrizione è auto)rafa. ut d'urse giselmar). 
Cfr doc. NIN. € Oltre la finale del'nne, ci assicura trattarsi del 
suli lrermano il confronto accurato della scrittura e del for.nulario con 


alter atti del medesimo. 
XXX. e 


Sbnurasto, cescoro d'Asti, dana rari possessi cri canoniel della 
cer Chiesa, di cui regola il nirmero è la disciplina (gen- 
nato NR). 


Fonti — A. Orig. 10 414, ZC, libro Lon. 3 — B. Copia membranacea 
ee. VIIL sfide, n. 37%. — C. Ediz. in Ml pi, Ch. TI SO, no DI. 

iheeEni 7. — Da rispondenza delle note risulta solo c dcolatelo Vanno + ab 
incarmacione e in nilarndo. In cennaio SUS stile comune Asti non poteva rico. 
bacere per re herengario, 103 dipetidev da  Lapiberto ituperatore. Inoltre 
Tin. Ti è dell'\#0 non dell'SUs, Cfr. anche Cipotta, Di Beunengo ete, 34M 
te. Grire vo corrette le osservazioni meno couvementi dell'altro scritto Di 
Auduice ete., VR ser. ina pon si comprersle conlezli dica i Zi Zirunenzo, Dl) 
di 00 aver trovato in AC. Voriz. di questo doe.. che e perfettamente al 
forato «eurato Nel catalozo del secolo NVIIT 1v1 esistente e indicato anche da © 

Miro tiro. — Ni riproduce A. Senza teber cotto $i B. che non poteose-niza 


YSaàfialti razzuanievoli, ma notando le sviste di €, 


Consileranda quippe est et uadde ali omnibus xpistianiso pre 

è . 
cauenda dla magialica atque »dutifera domini sententia spia dietum 
ceti vizilate itague. quia nesertis diem neque Tepam quiesdo this Tio 


Ines uentnrus est Neenen et auido beati apester dom tempus Ta 
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bemus opefemus bonum al omnes. maxime autem ad domestieos fidei. 
Et illud. Sie nos cxistimet homo. ut ministros xpisti et dispensatores 
ministeriorum dei. Proinde ego peccator et infelix omniumque epi- 
xcopor@m ct seruorum dei ultimus. Stauratius scilicet astensis (1) ec- 
clesiac indignus episcopus. Considerans et perspiciens studium pre- 
cossorum meorum quibus me minime ltingere arbitror. quatenus 
ipsi de uita ct elaustra kanonicorum prout qualitas temporum per- 
misit dignanter decertare (2) ceperunt. Ac perinde, corum exempla 
sequens studui iuxta eeclesiam episcopii a deo nobis commissi quae 
est dicata in honore sanetae dei genitrieis mariae deg inspiranto 
claustra construere kanonicorum et famulorum dei in eadem ecclesia 
militantium. Quatenus iuxta kanonicam et regularem institutionem 
digne ualeant deo deseruire et auxiliante gratia. Atque pro statu et 
pace catholicac (3) ecclesiae cet salute populi xpistiani. uel incolumi- , 
tate glorivsissimorum g@rincipim nostrorum lugiter (4) diuinam mi- 
sericordiam studeant exorare. Et ne forte quod absit aliqua necessi- 
tatis Indigentia tanta (5) deuotioni aliquod impedimentum generare 
possit; prospexi deo annuente una cum consilio’ et uoluntate presbi- 
terorym diaconorum seu reliquorum clericorum nostrorum cardina- 
lium! atque uniuersorum archipresbiterorum et ceterorum consacer- 
dotum parrbaechize (5) nostra (5). ad presens aliquid conferre «e 
rebus cpiscopii nostri a deo nobis commissi ad usus et necessitates 
csorum*sustentandas qui ibidem per tempora constiterint numero 
xxx. donec diuina pietas per me miserum et peccatorem. aut per 
quemeumque uenerabilem ct religiosum successorem meum quocum- 
que modo diuina pietas aliquid amplius addere uoluerit iuri et disposi- 
tioni ac dominationi eorum‘ Uidelicet ecclesiam unam [que] in honore 
beati petri apostoli dedicata est in uilla que (5) dicitur quarto. necnon 
et curtem unam in uilla eadem consistente (6). etiam et molendinum 
il candem curtem pertinens ibidem fundatum cum omnibus rebus 
familiis pertinentiis cet ‘adiacentiis earum. simulque cum omnibus 
decimis et eccelosiis ibidem aspicientibus. ut cas sub omni integritate 
predieti kanonici et ministri corum qui ibidem per tempora fuerint 
habeant possideant disponantque al proprios (3) et communes usus. 
absque ulla nostra ucl suecessorum nostrorum contradictione. Decimas 
uero omnes huius prenominate ciuitatis. ct uillarum adiacentium. 
uallis tercie (5). castellionis. massii. monte porcini. sglii. monte bo- 
nini. monte cuminiani. ualleriani. cellie (5). Borgomali. uallegle (7). 
arpeziani. rouiliasci. cum omnibus harum uillarum ecglesiis. et earum 
territoriis. Insuper etiam concedimus terram. quam in wianico adqui- 
siuimus precio. et quiequid de decimis amplius adiacet ciuitati. corum 
etiam committimus dispositioni. ut recipiant et dispensent secundum 
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suum utilitatem et ecelesiasticam iusta qued in ipsis continetur re- 
suli hanonicis. Damus (ho cis etiam uincam eremo predieti» sancte 
Marie  eselesia: (Di adiacentem ex integre! uerum eta ad corum 
of=equium tribuimus famulos nomina eorum S avzeimundus.. teatus, 
bomotiolus. statilis. et alter stabilis. andreas. zisemundus. tenzo èor- 
Senze. cum uveribus et filiis et fIliabus corum. Quaprepter prestratus 
humo ef quasi pronolutus sanetissimis pedibus uestris ego miser statt- 
ratiuis 20 testramm qui post me venturi estis evore sanctitatem di, 
bee minus lire per patrem et filium et spiritum sanetumm sanetumque 
Haptismum et sanctam resurrectionem et per tremendum iudiei diem. 
ut si amplius aliquid quod futurum esse credo addere pro dei amore 
uolueritis fatite. Nin autem ca quie (5) supra commemorita sunt et 
pero nestrum Mmisterium a deo 1 illis collata. auto in antea deo di- 
spetisatite ino quibuslibet 2: rebus contalere  nyllam a uobis uel a 
petestate uestro pattiantur diminoratienem vel algquam o oppressio 
Nemi 1. sed potius quie (55 nebis subministrata sunto nestra saneti- 
tate corroberentur. et oro ut multiplicentur quatents ante tebunal 
tpisti pro multipliebus benefaetis uestris perpetuam ualcatis adipisei 
diorie 2: coronami Ut autem lire que 21 dieta uel celliatio sunt ple- 
tieteM optineant firmitatem manto propria sutseribere et subserip- 
Biepe multerum consicentotum et confratrum  nestrorum subneetere 
«uranmus: Ezo quidem felicissima» sanetie Do astensis geclesiae cle- 
ficus hane cartulam ex admonitione prediceti stanrato episcopl serip.i 
et datati anno incarnationis domini nostri ihesti \pisti bUCCse Xe: VITI 
demni terenzario regis undecimo mense ianvariti Indieione. secunda 
feliciter AMEN 
14 + Ego staurasins humilis episcopus Jn hane cartula cu dotis 
af me faeta manu mea subseripsi; 
- Ero neliddu»s arebidiaconis manto mea strlseripsi 
ee Elperiulus arelipresbiter manu mes subseripsi. 
Bio raginanius siteliaconts nani mes stiteeripsi 
- E Petrus prestater manto mes subseripsi. 
+ Exeo gheranius diaconus mani mei suleseri psi. 
Eizo Statale prestater manto mes subseripsi. 
Egeo amfrstu»s diaconi. custus plebe sinete marie de grana manu 
mne sulmerizoni. 
Fe grasetterto pudev manu mes sutiseripsi. 
Ezo umillimar manu mea subseripsi. 
1530 Eze andrea areloprestiter mana mes subserip.i 
Fauseinare Inni mes. suleseripsi. 


toe. . celbeet atsfensis:, coae se astensis non ossea NU" (2) CC. decretare 


PO csasori.. -- Le piu anf Carte dell'Arch Cip.t li Ah. 4 
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(3) Segue una parola raschiata. (4) C: iugitur (5) Il dittongo è in A. 
(6) C: esistente (7): nallegle (8) C: corum (9) C: Stauratus (10) C: 
sanctitate (11) C:adeo (12) C: quilibet (13) C: oppositionem (14) Le 
sottoscriziani seguenti sono autografe. (15) Questa sottoscrizione è forse 
stata aggiunta posteriormente, sebbene non di molto. 


XXXI. ni è 
Ellirada, moglie di Begone, abitante in Casasco, vende a Stau- 
rasio, vescovo d’Asti, quanto possedeva în Soglio, Monte- 
porcino, Pianara, Stroppo, Cerreto e Loreto (genmaio 899). 


| FoNnTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 28, n. 4. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., 


I, 91, n. 55. 
» 
MET. DI PUBL. — Si*tiproduce A, notando le principali sviste di B. 


‘ (S. T.) In nomine dominj dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti re- 
gnante domno nostro berengarjus rex IC In jtalja undeCjmo mense 
genuarjus IndiCjone secunda foliciter Constad me elljrada femina 
Conlux begonj Comanentes In loCo CasasCo ex genere francorum 
Accpisem sicutj et In presenCia testjum Accpi ad uos uenerabilis 
uir (1) staurasius episcopus sancte astensis ecclesie argentum et 
merCjs ualente liberas decem fenjto preCio quod Inter nobis bona 
uoluntate Conuenjt una per consensum et uoluntatem suprascripto (2) 
begonj Iugale meo pro casis et omnes res illas Iurjs mejs. quas abere 
ujsa sum In ujlla ucl fjne soljs et In ffne de munteporCjni et ubj djCj- 
tur planara et In fine maltas seu et Casis et omnes res illas quam (sic) 
abere ujsa sum In uilla uel fjne stropo sco In ceredo (3) et ibi per- 
tjnente et omnes res illas Iurjs mejs quam, abere ujsa sum In ujlla 
uel fjne lauredo ut supra(4)dixsi omnia et ex omnjbus quantumeumque 
abere njsa sum In predietas loCas uel fjnes seu ibi pertjnente quas mihi 
ex suscessione aluenerunt de quondam (5) Ingelligerjo qui fuit frater 
meus antipo[y0]. ipsas res In uilla vel tine peCiedo et In ujlla uel fine 
romalfengo (6) nam aljis Casis et res quantumeumque abere ujsa sum 
‘In predietas loCes uel fjnes seu ibi pertjnente sicut ad quondam su- 
praseripto (7) Ingellîgerjo qui fuit frater meus possessas nel deuolutas 
fuerunt totas ex integrum tam Casis tectorjs Curtjujs CurtefjCjjs 
ortjs arejs forjs Campis pratjs ujnejs sjlujs pasCuis rjpis ropinjs po- 
meferjs arborjbus ac stallarejs limjtjbus patuljbus usibus putejs et 
aCcessio ns ujarum seo et aquarum aquis aquarumque duCtjbus Col- 
tum et Incoltum «deujso et Indeujsnm Cumfjnibus et termjnjbus abendj 
ct requirendj eCjam capella una qui (sie) est cdjfjCata In onore 





sant) dalmatC) sita njlla soljs Cum omnia ibidem pertjtente totum 
euinterrum Ita ut labered eso qui suprio elljrada temina uotas Cui 
Supra sfauriai epissoptis ipsis supraseriptis iS; Casis et rex ry quan 
tum superjus legjtur pro supraseripto preCjo a presenti die ujnded) 
pruntjpauj et tradedit vic seu et Innestju]) per festuCo notato unasene 
de terra seu coltellum in ffnjtum et da trasactum cum superiorjbus 
et Inforjorjbus suîs totum ev interrum faCiendumo exinde ues o qui 
tupri stanrasi episcopus uel uestrjs heredes ture proprjetatgo nomjne 
lezafiter quitquit uoluerjtjs sine omnj mea qui supra ellirada femina 
uel hensium meorum Contrwlicjone SI quis uero qued futurtm esse 
nen Credo sio etto qui supra. elliradia femmina. auto ullus. del heredibus 
4C ppoberedibus aut parentjbus mejs aut nl 119 sumjssague personn 
qui Centra anl© Cartolam ista  ujbdiejone qued ego spontanea uolun 
tate mea sUrjuere,uel sdfrimare rogan) Ire aut cam Inrumpere pro 
Quesierjmus uet si al cimnj omines contradiCentes nehis Car supra 
sfusi epissopus uel sl uestrys heredes non defendimus duljs bongs 
condiejonmea uobis restjtuammus re meljoratas res In Consimle deo 
Cut In ecesdem tempore aput uss meljoratas fuerjnt et Insuper Cou 
penamus nolis multa qued est pena: surum Ijheras duaso argenti 
penderas tres et qued repetferjmus ujudjCare non valcamus set_ per 
pose Cartolam ista u)jniliejone ompnjque tempore firmo et Inuge 
lata permanead cum stjpulaC)jone subnjys et bergamjna Cum ira 
-  Mentartfo de termi ellenauj sermanuso notarjus. serjuere si rozin] 

Possranda \Ctum In ujlla septjimo mense et Indjejone suprasetipta 11 
feliiter 

Sginum <> imantis snpraseriptio TI elfredi feminio qui ab0 Carte 
Lum ujntitjonis feri et fermare rozani etc) relceta est. Syenum 
Manus supraseripto 7 bezenj Tuzale ejlem femine qui e ema 
Pupraseripta LÌ: Consens). 

SJ et +-+ e niinibus adalali) TY rostaong vermants adalziaioi 
Ujuentjs lese saljCa testes (15 

Spiontim 0 Mantis grasettert) filo supally 

1 Ezo graseuerto ndev manto mes sutserips] 

222 esp allamund mani meo stebseripsi 

*o ego gzatiseMar mann mes subseripisi 

Sgenumo -  manus Inzellert) de hatgasCo testis 15 

SOT. ee zeri. iis hofatpus pozatus ed supraseripto DI «diarnela it 


fonia a 0 Carfolam ugnelieonis SCrypisi pos (trita Congilenzi e tdedì 


sio db. cnr ueterab.u 2 B.oualis (to dn cerede < agrninti no Vira 
0-72 dostro, net in An di reya e act an principio della secca ‘01: 


et s'iper co B. quol 9 BR romeife n e Boucan.deto iS Bian 
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dictis (9) Seguono alcune lettere raschiate. B: rebus (10) B agg. : auta: 
(11) B: iamdicta (12) B: adalaligi (13) In B manca testes,) (14) Le tre sotto- 
scrisioni seguenti sono autografe. (15) B: de bangesco (16) B: Ellerada 
XXXII. : 
«dmandolone di Vigallo vende a Rainardo, franco, abitante in. 
Perno, quanto egli possedeva in Cortandone (22 marzo 900). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, JE, mazzo 26, n. 7. — B. Ediz. in M. À. p,, 
Ch., I, 95, n. 57. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. ' 


(S. T.) In nomine domini regnante domnus berengarjus rex In Italja 
terCjodeCjmo undeCjmo Kalendas Iunia(a)s Indicione terCja feliciter 
Constat a me amandolo de uilla qui nonCupatur (7) uigallo manifesto 
sum In presenCja testibus qui aCCepi al te rajnoardo ex genere 
franCorum Commanente(m) In uico qui nonCupatur pater no prope 
adone (2) argentum et preCjum ualentem solidos dui Cum dinarios 
septe finitum preCjum sìCut Inter (3) nobis bona conuenit uoluntate 
pro omnes res illas Iurjas (sic) proprjas meas quas abere uiso sum in 
uilla qui nonCupatur Curteandoni (4) uel in ejus uoCabiles (5) loCas In 
prjmis peCja una de Canpo abet CoerenCjas de uno lado et uno Caput 
terre hadam de aljo lado ct aljo Caput terra entori abet In se Infra 
Ipsas CoerenCias ad pertjCa Iusta de pedis x tabolas Centum nona- 
gjnta ct quinque et (6) aljas res qui forjs (7) mensura sunt. tam Canpis 
coldis (sic) desertjs siluis ripis rupinis Cumfinibus et terminibus Cum 
Ingresorjs et exitum uiarum Cum superjorjbus et Inferjorjbus suis uel 
Cum omnia Infra se abentes In integrum de quantum mihi aman- 
doloni In tine Curteandoni legjbus pertjnet tum per expertjCatum 
uel co[e]renCjas omnia totum In integrum presente die uindedit et 
tradedit (8) ego qui supra amandolo tibj rajnoardj uel ad tuos heredes 
in (9) proprjetatem trahendj et requirendj ad (sic) faCjendi et IudiCandj 
quiCumque (sic) uoluerjtjs quem et ita In suprascripta (10) uilla Cur- 
teandoni ucl In ejus uocabiles locas nihil mihi reseruo profeso (11) sum 
set unde spondeo me ego qui supra amandolo uenditor uel meos he- 
redes tibi rajnoardi entor uel ad tuos heredes suprascripta (10) uin- 
decione ab omnes omines ContradjCentes defensare et si non defen- 
dimus aut molestamus aut retollere quesierjmus tunC compo[namus] 
uobis suprascripta (10) uindecione indublata Cum omnia quantum pro 
tempore aput uos (12) facta fuerjt In Consimiles loCas ACtum in Cur- 
teandoni feliciter Signum + manus amandoloni qui anC Cartolam 
uindecionis fjerj rogauit et ej relectum est 
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sunun > + + + manibus ropert) alamanno de una calendesCa 
et bremundi (13 et madalbert) et enseherjo (14 saljCo (159: testes (16, 
(17 + gaunperto scauino manu mea (DS: sulserip=sj, + eso alstullo 
scauino manu mea (IN) subserips); 

iS. To ego malalbertus notarjus rogatus ad supraseripto (19; uen- 
ditor anfe] Cartolarm uindecionis sCrip.si posf/] tradita Conpleu et 
dili — 


«li Fra non e Cupatur è una lettera lacata, (2 Zu B manca prope adone 
Cn B: n ea (04) B: Curteondoni (i Pero la i di nocabiles soutiglia inolto 
ed una oc (5 B: ex (7) BR: «anis Si A: et tradalit et tradedt 
(% In B manca in (16) B: iamdieta (10 BR: profero (12) H: nas 
(13: A: betemundi: BB: Bertemundi 1104 B: Enschenio (15: B: Nalicio 
(lé: In B manca lestes (17) Le due sottoscrizioni seguenti sono antografe. 
cis: BR: mea manu (11) BR: iamdieto 


XXXIII. 
Tezone e Giocanni, fratelli, nonchè Ropraiuto e Tiberto, pure 


fratelli, tendono beni in Anforiano a Guulto, Ioitldo ed 
Alinegi [0d Alineo) (principio secolo X). 


Fovri. — A. Oriy., sentto su pergamena interamente nbrasa, or. inolto sv a- 
Lito ed in principio guasto ed illegygitile, tranne qualche parola, in 4CA4, PS. 

OesERvaAz. — Nulla si può più lesgere della data ; ina il carattere ed il for- 
mulano riportano ai primissimi anni del secolo x, del qual tempo sono alt 
atti del notaio Graseverto docce. xrxxiv, xvi, sen, l'ultimo dei quai del 210, 
Un ‘iraseverto, notaio e scabino, del 227 (dor. vevtin e del 940 (doc. tix), 
dernben persona diversa. 


ST In nomine domini der et saluatoris nostr) Thes xpisti , 
iTiUonstat hos tedso et ioannes 
germatis fiji (1 seu et roprando atque tebertus iter gpermanis 
bla (1) \cepissemus sit/uti et in present;a testjum \cepimes ad 
vas vuioni ci robaldi seu aljnegi 2. germani» argenium ci mettcis ualente 
(1)fiaitum precium sicut inter nobis hons uoluniate conuenit pru 
(07 Turjs nestrjs quam abere nisi sumus in locb et fundo anforjano 
ct est [per mensura iusta (11 tabolas trezinta eneret_ ci 
de (1rQue autem res lurys nostrjs] una cum alles 
Mone et ingresso seu cum superforphus et Inferjorjbus sur qualiter 
supra mensura ct coerenC)is legitur In Integrum uobis corum supra 
@uitboni et robaldi seu alinegi germanis pro supraseripto argento 
uendimus tradimus et mancjpamus nullj alji vendita donata alrienata 
obn-mata uel tradita nisi uobis et famiamus ve cunde a presenti die 
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tam [uos quam] et heredibus uestris aut cui uos dederjtjt lure pro- 
prjetarjo nomine quiquit.uoluerjnt sine omni nostra qui supra ger- 
manis et eredum nostrorum contradicjone quidem et spondimus atque: 
promitjmus nos qui supra ioannes et tedsoni germanis seo et ro- 
prandi atque tebertus item germanis per nos adque nostris heredes 
uobis corum supra uuidoni et robaldi seu aljnegi germanis uel ad’ 
uestris heredes aut cui uos dederjtjs suprascripta uendicio qualiter 
superjus legitur In Integrum ab omni omine defensare quod si de- 
fendere menime potuerjmus aut si uobis exinde aljquit per couis 
genium subtraere quesierjnt tune in dublum eadem uendicjo ita ut 
supra legitur uobis restituamus siCut pro tempore fuerit meljorata. 
aut ualuerjt sub exstimacione in consimile loco et nihil nobis ex ip- 
sttm precjum redere debes (sic) diximus ACtum In uilla qui dicitur- 
montiCjello feliciter - 

Signum + + + + manibus suprascriptorum tedsoni et ioànnis 
germanis seu roprando adque tebertj item germanis qui anc cartu- 
lam uendicjonem (sic) fierj rogaucrunt et suprascripto precjo acce- 
perunt corumque relecta est 

Signum + + manibus restori et Ioanoni tastes  . 

Signum + + manibus costancii et restaldi germanis testes 

(S. T.) ego graseuertus notarjus sacrj palaCji scriptor uius Cartule 
uendiCjonis pos[‘] tradita Conpleuui et dedj ; 


(1) Guasto irreparabile. (2) Questo"nome è due volte, in seguito, ben 
leggibile; tuttavia esito alquanto fra le letture alinezi, ahnegi, ahnezi, 0 a 
dirittura ahmezi, ritenendo l'h formata da una sola asta e l'asta minore suc- 
cessiva appartenente alla lettera seguente. Ma la forma alinegi è sempre: 
la più accettabile. ” 


XXXIV. 


Imelda, moglie di Roberto visconte, col consenso del marito dona 
quanto possedeva in Soglio alla Chiesa di Asti (marzo 902). 


FONTI. — A. Orig., guasto qua e là, specialmente nella parte superiore destra, 
in ACA, IE, mazzo 8, n. 2. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 101, n. ®. 
MET. DI PuBI.. — Si riproduce A, notando le principali sviste”di B. 


(S. T.) In nomine domini, dei et saluatorj nostrj Ihesu [Xpisti].Im- 
perante domino nostro lodonuiCus Im[perator augustus anno Imperji ‘ejus 
deo propiCio terCio] mense marCius Indicione quinta feliciter dumodo» 
In oC seCulo positus fuerjt Cogjta[re homo debet quomodo de huius] ‘se 
Culj Calamnitatjbus. refugire popusCat (1) et de hanC transitorjo (2) 





n le fa 


2 parzedi «i itam ascendere el'ernam 2 Considerante me 4 ezo emelda 
ev 2 nere franCorum Cenluyw retherty wiCeCome' te 

n, Ipo supraseripte th. lugale meo mila ConsenC]jente luo 
subter Conffrmante dei omnjpotentys injsergConini tano pre merce. 
dem et remedium anjme mee seu de supruseripto 6 Iuzzale meo urlo 
et belifCo ezo qui siprio emelda et per huntC texte Cartelam Ludi- 
Cats mel Instituo adque Conffrimo nt deuengant a present) die Casts 
ef emigbuas rebus ils Lurgs mes quem ce; abere v)sio sum dovra 
nel fine seljsa sen Ib) pertinente In Cure et potestatem beate sauCte 
Mat pe sedis ep) Copatum astfensem e o ueno tjnore ut bere debeatnt 
iprets Canenjfis de ip. CanoeniCa onlimatis fuerjnt quad est ConstruCta 
RI Tn atrjo sanCte marje Ipsis /Calsis et rebus Tuo predieta villa vel 
fio selps sen et In vessantj nel per idpis de0)s Tdem 7 du sel. per 
fpuente tal Casi. teCtorjs Cartjugs CarteffCus Campis pratgs nineis 
stinis paseuis. r]pis ropinjs pomeferi. arberbus aC stallare: Timygtot its 
putbibbus usibtiis puters et aUCesstongbis ira rin sett et quien seit 
ago rumgrie dinetfhus Coltum et Incoltum detiso et Inde;nsom Cin 
Hueicis et terminabus abendi nel requirendi seruis nel attCistas si, 
Ut saper Silivsi cm et ev omnibus quantimOummegtio deere nine seed 
snoino prediOta Crelle ne]! fine soljs seni ibi pertinente tetim ex 
Iuterum ut super dii a present) die deuenjant Ino Iure et pete 
sfafemo beate sanCte mare et abere detentori quantum sti 
perpis lesgtur predietps CanenjCis qui Tb)jquy o se Ino tpso Catemica 
ominat) fuerjut et pro beneffCqumonjlal sit ces Computatum set pro 
afumni mes et de supraseripto € Tuzale meo Tadem deserubint myssos 
Canendum et lumjnarjia faCiendum et si fuergto episcepris nto lia 
peotestaso lho prassi sanCte marie sedis epiiscopatitn astenseni quel ipsis 
Casis et pela subtraere quesfgernt di predieta CanetigCa auto ad Tpisgs 
Canenjero retellere aut ContrietiCere que siernt tone denenge PO sis 
et rebus In lure et potestatem de eredi mero et Ipse reds 
mesto quale” «que fuergnt aleant DCentCiano po sis Casis et petitis sen 
seruts tel anCillas nindendi et preti evdnde reCipiendum ct do 
nare deteant Tpsum preti reception” pro «tina mea Inter siCendotes 
Ct perriperpts cpiaditer metpus aput deum premderpnt et uede eze qui 
supra emelda si ultus de erediaso aC probernsftbus tel parentybus 
mej anto ulla sumjs<ggue. persoetti qui Centro ant Cartelam Ista In- 
City ine) quel ezo spentanea neluntatem messno ve Conser: ere] 
sifirinare pesto tile Tre anto et lumimpere proequeserint sul pre CIGLIA 
en Conseruatetint qualiter saperius dezitvr exXCepte si epis pus 
s0:3° sija peettSotnt pertest. da puits still fe matie a pirestieta Catrina (08 


Gue ore Contraditerato o Toan0 Cor penanto ad paso prodetà CanotaUa 
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multa quod est pena aul'um liberas duas argentum ponderas tres et 
quod repetjerjnt uindiCare non ualeant set presens Cartolam ista Iu- 
diCatj pro anjma mea seu de suprascripto (6) Iugale meo omnjquo 
tempore fjrma et Inulolata permanea(n)t Cum stjpulaCjone subnixsa 
et bergamena cum agramentarjo de terra elleuauj graseuertus no- 
tarjus sCrjuere rogaul rouoranda Actum In uilla monteglo mense cet 
IndiCjone suprascripta (9) feliciter 

Sjgnum + manus suprascripta (9) emelda qui i anC Cartolam Iludi- 

- Cat) pro anjma sua seu de suprascripto (6) Iugale suo fjerj et afjr- 

mare rogaul et e) relectum est;; 

Sjgnum + manus suprascripto (6) robertj qui propter Infjrmita- 
tem Corporjs sujs rnanjbus su)s sCrjbere non potult ad omnia supra- 
scripta (9) Consensit; 

Sjgnum + + + + manibus adalelmj sCuldassius ledone de aste 
uualbertj et gjljfredj uiuente[s] lege saljCa testes ;; 

Sjenum + + manjbus ubaldi et andrei uasallj suprascripto robertus 
uiCeComes testes; 

(S. T.) ego germanus notarjus rogatus subscripsi ; 

(S. T.) ego grascuertus notarjus rogatus ad suprascripta (9) emelda 
.anC Cartolam IudiCatj sCrjpsj pos(/) tradita Conpleui et dedit;; 


(1$*B: propuscat (2) B: transito fiant (3) B: nomine (4) A: me me 


(5) Guwasto irreparabile. (6) B: iam dicto (7) Fra ibi e dem è una let- 
.tera raschiata. (8) B: supra (9) B: iamdicta 
XXXV. 


Anteverto di Medrasile vende una vigna ivi a Giuseppe, scul- 
dassio, e ad Aurelia, moglie di lui (marzo 903). 


FoNnTI. — A. Orig. in ACA, ZE, mazzo 26, n. 6. — B. Ediz. in M. À. p., 
Ch., II, 24, n. 11. 

OsseRvaz. — L'anno XVI di Berengario dà il 903, ma l'Ind. del 903 è la 
VI, non la I. 


MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini (1) regnante domnus berengarjus rex In 
italja anno sextodecimo mensis marCjus Indictione prjma feliciter (2) 
Constat enim es(3) anteuerto (4) de uico medrasjljs manifesto sum 
in presenCja testjum qui aCCepi ad uos Iosepe sculdassio (5) ex ge- 
nere francorum et aurelua (6) Iugaljs argentum et merCjs (7) ualente 
solidos duo fenjtum preCjum pro piCja una de uinea In fine medra- 
.siljs abet Im longo de uno lado pertjcas quaptuordiCjm de aljo duo- 





dm de uno Caput pertjess seo de allo quinque Cum pedis quinque 
de uno lado coerjt entorj de aljo erlefredi anbas Cai suprio partes 
temitaino ua a (% pertiCa iusta de pedis xt sthiqui alje (sie: sunt ql 
fine» ita ut aber supraseripta uindicione de. Cum superjorgbus et 
Iufergorgbus suis viel Cum omnia Infra se abente chi: in integrum pre 
sente die uindedit et tradedit ego qui supra anteuerto (4 uotis jesepe 
seullansio i et aurelua (6 Tugaljs uel ad uestros heredes In proprje 
tate faChendi et iudicandi queCumque  voluergtis. et spondeo me 
ee qui supra anteuerto (4) uenditor uel meo heredes nobis iuzzaljs 
entprjs (12) uel il uestros heredes supraserpta (13; vindecio ab omnes 
emines ContruliCentes defensare et si non defendimus aut molesti 
Mus aut retollere quesjerjinns conpona mus] uobis supraseripta 14 
twundecio Indublata Cum omnia quantum pro 15: tempore aput nes 16: 
facta fuerjt In Consimile loco Aetum In IuCjanidigo In plaCjtum dî: 
fehiciter Signum -:- supraseripto anteuert) (AS: qui ant Cartulam win 
dectotis. fferj rogauitetej releetum est. Signum -- + +- è manibus 
azipert) de astesjanis (1921 et auberti de uasslesiianis 2) et emenperte 
de benteries 21: et uodoni (22) de monte testes; 

230 Egzo pedrenerto manu mei subserppsj è Ego alstulfo 24 sCa 
Ulbe manu mea subecrips). 

ST ego mardlalbertis notarjus rogatus ad me 25: uindetor nl 
Cartolam nindecionis sCrjpsi post) tradita Conplen 1] dedi 


il: BR: dei (2) ZI tratto marCius....feliciter é ripassato da mano moderna. 
Pruorahilnente, dove fu ripassato prinun stara scritto serta (3 Sic. B: me 
{0 BH: stapteuerto (0) B: ios0pes clericus (61 Bi musebia Co B; precium 
is H: atubas capitas (1) B:e dor B: abbered domina vindendi (bb H: 
infra seu omnium (1® Sic. L.: emptor)s (1% B: 1ameieta do B: 
sam-lietazi (15) B. on (16) 13: uos (1%) Bian lociam dieont in plae- 
Ruta du B: stenteverti (10 BR: antesiani» (6 auermsdi nezieziatas 
21: B. benienias (22) KH: amlont (22) Le due soltoscrerzioni segmenti sono 
Qutesprafe. (20 B: tulfo (25 Bi: ad iamidieto 


XXXVI. 


Hrledeo del fu Itagipaldo di Azzano rende quanto possedeca 
cn fal lungo?) a Giuseppe, seutitascio, e al Avrelia, di bri 
snvaglie (aprile 1903). 


Fostr — A. Orig. in 418, ZC, libro Lon . — B Edhiz.iun MA fp (%, 
I, 24, n. 12. 
thesititi 2. -— Lando NVI dh Berenzario ci riporta al si, nei qual caso 


Vinit. e davvem la VI, come ho suppitto. Cir. anche do precedente. 
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MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di R. 


[(S. T.) In nomine domini dei) ct saluatorjs nostr) Ihesu xpisti re- 
gnante domno [nostro beren]garjus rex (1) ic in italja sextodecjmo mense 
apreljs Ind[dicione sexta feliciter Constat m@ bal]do fjlius quondam ragj- 
paldi de villa alciano acepjsem siCutj [et in presencja testjum acepj] ad 
uos loseppi sculdassio et aurelua (2) Iugaljbus argen[tum dt mercis ua- 
lente soljlos] undecjm fenjto preCio quod Inter nobis bona uolun[tate 
conuenit pro casis et omnes r]es Illas Jurjs meis que habere ujso sum In 
uilla uel fj ne [ (3) Cum omnibus casjs tectoris curtjujs curti]fjcjjs cam- 
pis pratjs ujnejs silujs pascujs rjpis ro[pinjs (4) pome]ferjs arborjbus ac 
stallareis ljmjtjbus patuljbus (5) usjbus puteis et aCCessionjbus uiarum' 
seu et aquarum aquis aquarumquo ductjbus coltu et Incoltu deujso 
ct Indeujsum Cumfjnjbùs (6) ct termjnjbus abendi ucl requirendi ut: 
supra djxsi (7) omnia et ex omnibus totum ex Integrum Ita ut habe- 
rend (8) ego qui supra baldo uwobis qui supra (9) Iugaljbus Ipsa supra- 
scripta rex (sic) qualiter superjus legjtur pro suprascripto precio a pre- 
sentj die njndedi mancjpauj et tradedft) In fjnjtum et In tfasactum 
cum superjorjbus et Inferjorjbus omnia cet ex omnjbus quantum su- 
perjus legjtur totum ex Integrum. et spondeo me ego qui supra baldo 
uel mejs heredes uobis cui supra (9) Iosep sculdassio et aurelua Iuga- 
ljbus uel ad uestrjs heredes suprascripta ujndicione ab omnj omjne(s) 
defensare quod si menjme defendere potuerjmus aut uos quoque (sic) 
tempore molestauerjmus dubljs bonjs condjejonjs uobis restituamus 
re meljoratum In consimjle loco siCut In codem tempore aput uos 
meljoratum fuerjt. rouoranda (10). Actum In aste Cjujtate mense et 
Indictione suprascripta feliciter ì A 

Sjgnum + manus suprascripto baldonj qui anC cartulam ujndicjonis 
fjerj et afjrmare rogauj et cj relecta est 

Sjenum + + + manibus Ioannenj de albuCiano et amemperto de 
banjarjas et autjrmo (11) de ujgliano testes 

Sjgnum + + manibus ragjnuardi de tjdone ct gislefredo uasallo 
aubertj uicecomes uiuentes lege salica testes 

(S. T.) Ego grascuertus notarjus rogatus a suprascripto baldone anC 
cartulam ujndicjonjs serjpsj pos[/] tradita conpleui et dedit 


(1) B: reges (2) B: ausebia (3) Guasto irreparabile. Forse : alciano 
(4) B: pascuis ri..... (5) B: p....... (6) B: Cum _partibus (7) B: it super 


lex si (8) B: hbrd (ad hac die) (9) B: uobis es (10) B: ruboranda 
(11) B: autramo 





e — 59 — 
. XXXVI. 


Atedine, cescoaro d'Asti, dona ai canonici della sue Chiesa lè 
conti di quanto è di Azzano e conferma le donAzioni tei 
suoi predecessori (marzo 005). 


Fanti. — A. Long. manca. — B. Copia sec. MILO cono qualche. piecolo 
guasto qua e la, in 4C4, 20, libro I, n. 40. — C. Ediz. in MA. p., (h., L 
111, n. té, da H, ivi detto malamente originale. 

Met. bi PUN. — Ni niproduce B, notando le principali sviste di C. 


» 


Co Consideranda quippe est et_nalde ab omiibus xpistianis preea 
uenda illa magnifica atque salutifera domini sententia qua dietum est? 
Vazilate itaque quig nescitis hem neque horam. quando filius hominis 
pienturus est. Neepon et illud beati apostoli. dum tempus habemus 
speremuro bonum ad omnes. anaxime autem el domestico» mir. Et 
iiludi sie nos extimet home ut Ministres o xpisti cet dispensatotes ni. 
nisternorum det. Proinde ego pececator et infelix omninmque. episcio- 
perum et sertorumo dei ultimus Audio! NSeliceto sanetg astensis @e- 
cleste indiggnus episcopus: Considerans et pegspiciens studi prede 
come Meorum quibus me minime attinzzere arbitrori quatints ipsi 
de nta et elaustra. canonicoram pront qualita. temporum permnistt 
dinanter decertare Db ceperunti Ae promde corum exempla sequens 
studi ruxta ecelesiam episcopii a deo 2 nelis commissi que est di 
cata ino onore sanete «di genitricis marie deo inspirante claustra 
censtruere canonicorum et famulerun dei in cadem ecelesia milita 
Gum: quatinus iuxta canonicam et regularem institutionem dizue ui 
cant deo desemure eius aumiliante. sratta. atque. pi stati cU pace 
catbelice ecelesie. et salute populi vpistiani. nel incolomitate iero. 
sisimeorim priffecipum nostrorum iugiter divina misericordia streleant 
everane. Et_ne forte qued absit aligui necessititis o indizentia tante 
deuetioni aliqued impetimentum generare pessitt prusper de n. 
huete una cum consilio oberti nicecemitis et uoluntate presbiterorum. 
diacenerum. seu reliquorum elerivorum nestrerum cardinali. atque 
Iniue Mo Pn arelupresbiteroram et ceterorum consaicemotum pa Pue- 
Ae nimtre. omniumque fidelitun nestrorum. ul presens aliquit. von, 
ferre de rebus episcopit a deo nolis commissi ad ustis et neces.itates 
serumm sustentandas qui ibidem per tempora censtiterint numero VVX. 
stenee dina pietas per me Mmiserum et pescatorem. aut pet ie 
+ anque ueneralilem et reliziostimo successore metin queetitmegue 
mesto «diuina pietas amplius alii addere veluerit rare et lispesitieni 


Ci 
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ac dominationi (3) corum‘ videlicet curtem unam que dicitur quarto. 
et alteram corticellam que dicitur aianis. sita ultra flumen tanagrum 
quam predecessor noster eilulfus ecclesie sancte marie contulit. cum. 
omnibus rebus et familiis ad predictas curtes pertinentibus uel aspi- 
cientibus. simulque cum omnibus decimis ibidem aspicientibus. ut cas 
sub omni integritate predicti canonici et ministri corum qui ibidem 
per tempora fuerint. habeant. possideant. disponantque ad proprios 
et communes usus. secundum quod ecclesiastica et canonica dicta[(] 
regula absque ulla nostra uel successorum contradietione. Damus etiam 
eis plebem unam in honore sancte dei genitricis marie dicatam sitam 
in uilla que dicitur pisenciana. cum titulis et omnibus decimis eorum. 
simulque cum omnibus rebus et familiis ad eandem plebem perti- 
nentibus. uel aspicientibus. Decimas uero huius ciuitatis uel decimas 
uillarum que ad prefatam matrem ecclesiam sancte dei genitris marie 
nostre uilelicet sedis per tempora uenerunt. Similiter corum com- 
mittimus dispositioni ut recipiant ct dispensent secundum utilitatem 
suam cet ecclesiasticam. iuxta quod, continetur regulis canonicis. Vi- 
neam namque que coniacet prope ipsam domum sancte marie una 


cum claustra sub omni integritate concedimus. Quapropter prostratus 


humo et quasi prouolutus sanctissimis pedibus uestris! Ego Audax 
humilis episcopus uestràm qui post me uenturi estis exoro sanctita- 
tem (4). nec minus adiuro per patrem et filium et spiritum sanctum. 
sanctumque (5) haptismum. et sanetam resurrectionem. et per tre- 
mendum iudicii diem. ut si amplius aliquid quod futurum esse credo 
addere uolueritis. cum gratiarum actione dacientes facite. Sin autem 
de hiis que supra commemorata sunt. ct per ministe[rinm nostrum] pro 
mercede et remedio anime nostre. parentumque. ac etiam amicorum 
nostrorum a deo illis [collata] sunt. aut in antea deo dispensante in 
quibuslibet (6) rebus contulero. nullafm a uobis.] uel a potestate uestra 
paciantur diminorationem. uel aliquam oppr[e]ssiongm (7) sed potius 
que a [nobis De]ji amore (8) subministrata sunt. uestre sanctitati cor- 
roborentur. et supplex oro ut multiplicentur. Quatinus ante tribunal 
xpisti pro multiplicibus benefactis uestris perpetuam ualcaltis adi]pisci 
glorie coronam. Si quis uero quod absit et futurum esse minime cre- 
dimus de his rebus que supra commemorata sunt. et per nostrum 
ministerium a deo illis collata sunt. aut in antea deo annuente in 
quibuslibet rebus et frugibus terre in aliquo subtraxerit. ct huic nostre 
aucetoritatis seripto contradixerit. anathema sit. Et sicut datan et 
abiron dimersi (9) sunt in profundum abyssi (10). ita et illi dimergan- 
tur in profundum inferni. nisi ad penitentiam et satisfacionem uc- 
nerint (11). Vt autem hece que dieta uel conlata sunt pleniorem in 


7 FORESTA TL 
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dei nomine obtineant firmitatem. manu propria subseribere. et sube 

»“’Miptione multorum confratrum. et consacerdotum nestrorim «ut» 

nertere curauimus ‘ 

AUDAX RANCT.E ASTENSIS_ ECCLESLE INDIGNUS EPISCOPUS. HOC SCRIFTUM 
AME PACTUM KELEGI ET SURSCRIPSI i (12) 

(13) Ego elperadus archipresbiter et prepesitus. cafnonicorumi sute 
seripsi; + Robaldus archidiaconts. subseripsi. Ego gauso diaconi, 
manu sub»eripsi Gumpertus diacontus {subscripsi.} Gariandus prestiter 
sul«ermpei. Ego martinus archipresbiter subseripsi. Ego elpersim dia- 
contun stubeeripsi. (iselbertus diaconus. subserip.i. Ego petru»s archi. 
prestiter subsceripsi. Ego vuiperamnus leuita subxeripsi, Ego rotlamnus 
sut=seripei. Ego ademar diatonus subseripsi. ST ropertus notarius 
manu mea subseripsi. 

{Sis]num liudfredi comitis. — Alledramus 14 manu mes subseripsi, 
Signum oberti nicecom]itis (Sigjnum losepho seuldassio {sigjnumo \dal- 
bertj 15: Simum Girandi. 

Data mense marcio. Anno incarnationis dominice peccev. Indictiene 
vin, Regnante gloriosisimo rege Berengario Anne x Hi ST. 
HetTvinvs Levitarum exstimus ReleGi Et_ NSeripsi. 


ti Ci decretare 12) Cindeo © cl Zo spaziato é in supralinea. O: 
sancltale di Zn C manca sanctumque wi Ci quibus liber sa: 
"pp S 452011 (8) Ci amor (0) €; dimensi db abvesi è corretto su 


atsuag (11) C; uenerunt (12) J/ maiuscoletto è in lettere lunghe. 13: In 
BB tutti i mosni che seguono fino a Roperto, inchiuso, formano un 40 ppo 
continuato a sinistra, occupando tre quarti della riga; invece, queli da 
Fiutfredo in poi formano un gruppo, ben distinto, a destra. do Zad 
da Allairamus è in sopralinea. (15) La ) è corretta su è. 


NNXVIII. 


Nersgio III, Pipa, conferma le donazioni fatte ita Arvelace, re- 
vero d'Asti, ai canonici della sua Chiesa (7 maggio 007). 


Frati. — A. Ong. n 404, 70, libro Lo n. 4°. — BO Ediz. in MA. p, 
CA... I, 113, n. 67. 
Mer. LI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di BR. 


‘e Nerzzios ueneralilis. papa seruus seruorum der omnibus sicerdo: 
fibus et leurtis seu clerici. atque canonier seruientibus secundum 
statutum numerum A reuerentissimo et sanetissiimo  \idace sancte 
as tetisia eccelesie &piscopeo Ino camente episcopli ciusdem uenerabili 


atdice  episcopo pro remedio. Anime sue pro laudibus et honoriti. 
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. 
«centiis omnipotentis dei. Construeta ipsisque ac suecessoribus eorum 
in perpetuum. Cum diuina simus institutione in capite omniurì sane- 
tarum dei ecclesiarum constituti debemus utiliter petentibus Animus 
(sic) inclinare. et non solum de propriis impertiri sufragia. Uerum etiam 
Ad contirmationes corum. ut perpetuo ca que sibi edificant manere 
“in sanetis et inuiolabilibus possint statutis quia apostolicam (sic) de- 
poscunt iubamen sine quo nichil in eclesiasticis perfectum uidetur 
negotiis. brachium apostolice mansuetudine extendere et magne ni- 
mietatis uirtute secundum concessam nobis in beato petro apostolo- 
rum principe potestas(1) autem aeternaliter robor[a»r]i (2). Ideoque po- 
stulante uenerabili Audace sancte astensis ecclesie episcopo. Quatenus 
firmaremus (3) priuilegium (4) omnibus” sacerdotibus et leuitis seu 
clericis adque canonicis seruientibus secundum statutum numerum. 
Ab eodem in canonica cum claustra sua. que est constructa iuxta ba- 
silica samete dei genitricis semperque uirginis mariae doming nostre 
ipsius astensis ecelesiae cpiscopii de omnibus (5) rebus et possessio- 
mibus quas hisdem reuerentissimus ct sanetissimus Audax episcopus 
in candem canonicam pro remedium Anime sue ibique militantibùs 
conferre uisus est. Idest curtem unam qui (sic) dicitur quarto et al- 
teram corticellam quae dicitaur Aianis scita ultra flumen tanarum quam 
antecessor cius chilulfus ecelesie sancte marie quamtullerat (6) cum 
omnibus rebus et familiis ad predictas eurtes pertinentibus simulque 
cum omnibus decimis de hisdem soluendis. ut cas sub omni integri- 
tate canonici de prefata canoniea et ministri corum qui ibidem per 
tempora seruierint teneant possideant disponantque ad proprios et 
communos (7) usus secundum quod ecclesiastica et canonica dictat 
regula absque ulla nostra uel suecessorum nostrorum contradietione. 
Item plebem unam in honore sanete dei genetricis mariac djcatam 
sitam in uilla que dicitur pisenciana. Cum titulis et omnibus decimis 
eorum simulque cum omnibus rebus et familiis ad eandem plebem 
pertinentibus et decimas sue astensis ciuitatis et uillarum decimas 
que ad suam ecelesiam per tempora soluuntur et uineam que coniacet 
prope domum sancte mariae una cum claustra et omni eius integri- 
tate. Hee autem prenominata omnia loca cum suis pertinentils (8) et 
decimis quemadmodum ab codem sanetissimo audacio episcopo in pre- 
fata canonica et ibidem militantibus concessa sunt. similiter nostra 
Apostolica aucetoritate stabilientes firmamus et in perpetuum quieto 
et pacifico ordine eos decernimus sub omni integritate possidere. 
Contradicimus autem apostolica sanetione. ut nullius officii vel digni- 
tatis (9) persona cosdem canonicos qui per tempora in iamdicta ca- 
nonica fuerint (10) constituti. Inquietare de his que superius scripta 
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sunt et in cadem canonica concessa: sunt. Absque lege audeat. sed 
mMmaeszzis magisquie monemus. quater quieunique. prenalento pro bei 
torum apestolorum amore. Canonicis iamdiete canonice sdiutoria (11) 
prebeant uti ompnipotenti deo omm remota perturbatione cuneto mer 
urre nalcant tempore. priuileziumo quogue. quod del predietis. rebus 
et pensessionibus set decimi» Ac pleuibus (12) vel curtitius. cum om 
nibus csorum pertinentiis. fecit prenominatus Atidino neneratilis epi 
sccopris in prslietà canonica et canonicis eius. Ino perpetuum stabili 
umius et inconcussumo per hane nostram Apestolicam auetoritatem 
renstaumnus (10) si quis autem contra hane  nostramo Apestolicam 
censuram ire presumpserit et minuare de rebus predietàe canonice 
coenatus faerit. Aut privilegzium de his firmatum frangere quoco modo 
temptaverit. sit a limfhibus sanete dei ecelesiae exterus donee resi 
piscat do et ad plenam uentat sacenmfotum satisfationem. selimiptum 
per manu melchisedhee protoseriniari aedis nostre in mense misdio 
Idietione decimi. -- RENE UALETE. --- 

Noi misdia» per mana teodori Arelicancellari sedis apestolice Anneo 
des propicio. pontificatus. domyio seri summo  pentifici et uniubr 
mari 137 orbi papa in sierati sede beati petri Apestoli quarto indie 


frone deerma. 


DO pirtestas è serilio su reschattura. (2) B: robora eb Lo spaziali. è 
in praline. (0 AT prinlezii; Ri privilegia (n inn esu raschiatura 
65 Sic. B: quontullerat (0 Sie. Bi commune» i L'alta 1 di per 
tiLebtus e in sopralinca. (20 A; dimitatis ili fuerunt li Zi dati 
automa é in soprulinca. dd B: plembus (db B. robore statinn.ns 
dd Pespincal è corretto su recipiscat. B Aa repiscat ercatpaso 0, Cone se Pe n 
mire fase in A. (15 Bi universali 

NXNIX. 


treriatint detto AZZO, del fo Meaafreto ti Vila, vende 0 Roro, 
frane), perno possedere va (iettinigo, Ville, Bitvenionito cdl 
enllece Drecgghi (AL dicembre sv. 


Fonti — A rig tn 414, 2/E, azzo 26, DOS > 8 Ed an MA. pp. Ch, 
«. dio, n. 122, colla data errata «0/11» 

(basa az. — Danno NM di Berengario corre dal febbraro 11 al tebbrzio 
2400 T'Ind. dei dre e bepsi Ta MIL non da NI ma slo pei mesi anterneori al 
dettetubre, coseno costatite 16 sti Fuso dell'Indo costantinopelitazz i, per cni 
ib decetatire 999 è contiva zia a NET Indizione, Sai conatate torretise ciro le 
(aes ERVaz. al doc. van. 

Mero ni PUBL. — Si riproduce A, totat o le pron. sviste di di. 


+ . 
. ni 
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(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostri Ihesu Xpisti re- 
gnante domno nostro berengarjus rege hiC In italja anni regni ejus 
deo propiCjo uiCesimosecundo undecimo die Intrante mensis decem- 
bris Indicione terCjadeCjma feliciter ;. Constat me germano qui aCjo 
uocatur fjljo quondam magjfredi de uigo ujlla finibus torrensis (1) 
Acipisse siCuti et in presenCia testium Acipi ad te bouo ex genere 
francorum vassallo autberti uiCEComitis astensis argentum cet pre- 
(Cjum ualentes solidos numero uigentisnouem fenitum preCjum quod 
Inter nobis bona uoluntate conuenit pro Casa teCto pallja Cooperto et 
homnes res meas iurjs mejs quem (sic) abere uiso sum in ujlla gatinago 
scu et in ujlla et in brumiano ct in CjanIngo et in iustingo et In 
corum fenitas homnes et ex homnibus quantumCumque ‘abere uiso 
sum In suprascriptas (2) ujllas et in eorum fenitas quantum mihi le- 
gjbus pertenit ad abendi uel requirendi seu possjdendi totum In In- 
tegrum nisi antepono peCja una de Campo et una de gerbo supra- 
seripto (3) Campo est In ualle qui (sic) diCjtur Cjurjnga (4) Iacente 
ladus terrola tatonj: Ipsa peCja de gerbo est In fine gatingo lacente 
lalus terrula uualderjssi presbitero. eC antepono et reseruo In mea 
potestate nam aljis casa Cum homnes res meas totum In Integrum 
tam casa teCto pallja Cooperto una Cum CurtitiCjis et edifiCjis ortis 
are)s forjs Campis pratis uincis sjluis pascuis rjbis (sic) ropinis po- 
meferis arborjbus ac stalarejs ljmitibus patuljbus putejs et aCCessionis 
uiarum seu aquarum aquis aquarumque duCtibus Coltis et Incoltis 
diuisis et indiuisis Cumtinibus et terminibus uel adlaCenCiis suis ut 
supra dixj homnia et ex homnibus quantumCumque abere uiso sum 
in supraseriptas (2) prenominatas uillas et mjhj legjbus pertenit ad 
abendj uel requirendj seu possidendj totum In Integrum nisi ante- 
pono suprascripto (3) Campo et suprascripto (3) gerbo: et est per men- 
sura Inter Curtibo et uincea Iuge una cet tabolas tregjnta et quap- 
tuor de Campis sunt Iuges septe et tabolas Centum quadragjnta. de 
pradas sunt tabolas Centum septuaginta et octo. et que supra legj- 
tur (5) In suprascriptas (2) prenominatas uillas et in eorum fenitas 
homnia In Ipsa uindicione subiaCcant (6) nisi antepono suprascripto (3) 
Campo et gerbo. Ita ut habered (7) ego qui supra germano qui aCjo 
uoCatur tibi Cui (8) supra bouoni Ipsas suprascriptas (2) casa et res 
qualiter superjus legjtur ex Integrum nisi antepono quod superjus 
anteposuit,. pro supraseripto (3) preCjo ad presenti die uindedi man- 
Cjpauiì et tradedi In fenitum et in transaCtum una cum superjorj- 
bus et inferjor)bus suis ut super (sic) dixj homnia et ex homnibus 
ex Integrum siCut superjus legjtur.. et spondeo me qui supra ger- 
mano qui aCjo uoCatur uel meis heredes (9) tibj Cui supra bouonj 


I 
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uel al tuis heredes (9) supraseripta uvindiCione hab omnes homines 
defensare qued si defendere non potuerjmus aut uos (10) coque tenf- 
por molestauerjmus dublis bonis Condicionibus uobis restituamus rem 
meljoratas (ric) inCpngimile loCo siCut in codem tempore aput tto 10) 
meljorata fuerit sub exstjmaCjone roboranda ACtum In supraseripto (3) 
ugo uilla die et indicione supraseripta (11) feliciter. 

Syenum + manus supraseripto germano qui aCjo uoCatur qui hane 
Cartolam uindicionis Herj et firmare rogauit et ej relecta(m) est; 

syjgnum + manus aghemarij genero ipsius germanoni qui Mano sua 
I pinuit ConsenCiente et testix ) , Sjenum + ® manibus godescalchi 
de brumiano et marConj de Cjurjngo (4) testes ,, 

snjenum + + + manibus alberti et filperti (12) et raimperti do 
Cjurjngo testes. 

(Ti + ego rodulfus roitus (sir) manu mea sulmeripsj * 

8. T. ego ropertus fotarjus rogatus ul supraseripto (3) germanone 
han© Cartulam uindicionis serjp.si et subseripsi quam pos[f] traditam 
Conpleui et dedi) 


il. B: tarreosys (2) B: iamdictas 13 B: iamdicto (0 HB: ciuninga 
1» B:; ques... 16) In B manca subinceant e sono invece puntini. (<) B: 
ita ut ac ni die (&) Lo spaziato è in sopralinea. (% B: hberelibus 
sl» B: nos dl) B: iamdicta (12) B: silperti (13) La sottoscrizione 


sapuente è autografa. 


XL. 


Ibega e suo merito Ingelhberto di Sciolze tendono heni in 
Crrningo a Stefano, franco, ici abilante (1 marzo 910). 


Fasti. — A. Orig. con qualche guasto, in A0A4, ZE, mazzo 26, n. 9. — B. 
Falir. an M. A. p., CA. I, 115, n. 68, con data erronea è 21 febbraio - 
Met. bi rosi. — St mproduce A, notando le principali sviste di H. 


s. T. nf der Db nomine berengarius regge IC in otalia anno mwCie- 
simo duo kalendis martCias 20 Indietione terC)adeC)ma cb feliciter, 
Constat me burga uel omfalno e] ualariente stes et ConsenC)ente adque 
“satter invimul cofmu]niter Contirmantemo Togale etto munduald meo 
Inzelbe. re] de ujlla suleaseo 5: Tusta lege Gr editi pasina una Cum 
net C)hbus adque interadstantibus 7; propynquioribus parentybus me)s 
xt sunt rfoprando) et olderiCo et eldeprando germanis prop)nquiortus 
parentjibus mes corumo pre'senCii ucl testium certa. feet professione 
«uenl nulli omini Cofarta destlderium auto SU qualisCumque ulolentja 

F. Gavorto — Le più ent. Carte dell'Arch. Copit. di Asti. È) 
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mihi inferentes nisi mea bo[na] et spontanea adque Integra uolun- 
tate acepise siCut et in presenCja de ipsorum (9) parentjbus mejs 
sco uel testIum acepimus nos burga et ingelberto Iugaljbus ad te ste- 
fanu$ ex genere francorum qui est abidator (si@) In ttilla Crumingo ar- 
gento ct precjo ualente dinarjj quatuor siljCEt fjnitum precium quod 
inter nobis bona uoluntate Conuenit pro peCjas duas de campj et una 
de prado Iurls nostrIs que abere uiso sum (sic) in fine Crumingo prIma 
peCja de Campo est In loCus ubi dicitur subte Casa lado uno In sanCti 
‘martjnj et aliqui adfine[s] sunt Infra Ipsas CoerenCjas oC sunt ta- 
bolas uienti (10) et ur Cum pedis quadtuor seCunda peCja de Campo 
est ad muntenarta-CoerIt cj lado uno et uno Cabd In roprandi et ger- 
manis suis alio lado In eldeprandi (11) presbitero Infra Ipsas Coeren- 
Cjas 0C sunt tabolas uienti (10) et quadtor uel sì ampljus fuerIt ex 
integrum suprascripto prado est In loCus ubì diCjtur prado rodelan- 
desco Cocrit EI lado uno In sanCti petrj et aljo lado in garluerti et 
uno Cabo in eldemanni Infra Ipsas CoerenCjas oC sunt tabolas wientj 
et quadtuor ad Iusta mensura ex integrum (12) Ita ut habered et (13) 
nos supraseriptis (14) burga ct ingelberto Iugaljbus tIbi Cui supra 
steuanono ipsas suprascriptas duas peCjas de Campis ét una de prado 
qualiter CocrenCjas et mensuras superIus legjtur ex integrum pro 
supraseripto preCjo presente dje ujndedimus et manCjpauimus et tra- 
dedimus in fenitum ct in trasaCtum (15) Cum homnia super se abentes 
ex integrum(16) et spondedimus nos supraseriptis Iugaljbus uel 
nos(s)trIs heredes tIbi Cui supra stenanoni uel ad tuls heredes supra- 
scripta uimilecione ab homnes (17) homines defensare quod si defen- 
dere non potuerImus aut uos quoque (18) tempore molestauerImus 
dublis bonis condiCjonibus uobis restituamus re meljoratum In Con- 
simile loCo siCut In eorle[1:] tempore apud uwos meljoratum fuerl[{] 
roboranda (19) Actum In uilla Crumingo die et indictione supra- 
scripta (20) feliciter 

Sjgenum + + manibus burganI et IngelbertI lagzaljbus qui an[C] 
Cartulam uindeCjonis fjerj et firmare rogaui (sic) et ei relecta est; 

(21) + ego roprand (16) parente eidem femine qui ea (22) Inter- 
rogaui ut supra manu mea subscripsi , 

+ Ego odelrigo parente ejilem femine qui ea (22) Interrogani ut 
supra manu mea subscripsi ; 

Sjgnum + manus eldepramli parente ejdem femine testis; 

Signum ++ manibus garluertI et (23) anexstasi germanis de 
ulCo Crumingo testes. 

(S. T.) Ego anestasi notarlu[s] rogatus ad suprascripto burganI et 
ingelbertj Iugaljbus an[C] Cartulam sCripsi et subscripsi qua[m] post 
tradita Conpleui et dedi , 


” — 87 — 

Di BR: apist (21 duo kalendis martCias è ori sopezlinet vi A; B reca: 
Wir_....nono khal marea (3 40 tratto Indictione tertCia lettino e ripusiato det 
\uIno 1nslerna. (08 In Panca «t Di Bio sgicu 16: Bi usta lex est 
ti B: noticia inter ut s...inter sdstantibua (SY Bien. .uetsuta et aut 
f4 Bi: presencia ipearumo (de Bi; nicenti lb Biet genuam sui silola 
de meldeprandi (12: B: et integra. Notisi ele 20 ajrl 34 ito è an supralinea. 
(13: Bi: ut ab nc die (d& Bi nundietie d}0 BO ntra actun, ide Zo 


spiziati è in sopralinea. I Bi hott Si Ste. BL pos quectarague dt Bo; 
roborandas . 28% Bi; taundicta (200 Le due sottoserizioni seguenti sono 
amtogrufe (22 Sic. Bi et 123) Puccedo aretsto, seppure sei era semttura. 


- XLI. - 


Raginardo del fi Girasecerto iti Cante innmette Andace, re- 
curo ed .Asti, nel prassesso di und case và Montiglio (marzo 
10). 


Fori. — A. Ori. in Belo SO Md te) aia Torte, donde passo in tetti, pi 
pruente, attraverso a terze iqami, dall AC.0 — B. H/ Cipotta, Zi Avdarce 
eesenco di Asti è di due doettinzuti inedita che li risente, in Miree/l. 
9? atal., VNVII kB Torno, ISS. 

Miro ni perio — Si riproduce A, notando une svista di BE. 


ST. din dei nomine brene pro futuri). telmperjbis ad memerza 
retfuerddum Ino Corum. presenC])io honorum ietmintm Cours netnjna 
sutter leguntur In corum. presenCja Inuestriato rezgnandus daConts 
ffijus quendam vrasceuertj de ujlla Canaljs per antea de estjo de Ipsa 
Cis ino ujlla qui dijtur montezio in omnia et exwemuitus el cadem 
Cass pertinente Tusta ps Cartolam quis ve: supraseripto razinandnis 
In coem audev episcopus emjsam abetato ut super divi st Iuniestiuit 
predieto razjnardo codem atei episcopus pero antea de ostgo de Ipxa 
Cast. sett res ibidem pertinente Tusta [ps Cartolan siCut supergus 
divi ad suamo proprjetatem et Ipso predieto razinardo eine forjs 
evito et Ipse aule episcopis idem Introluit 0 faetum fut Tn 
presbieta vgili mente.io Intus Tpsio 20 Cass Ipsitis audav episcopiis 
Fesnante demue nestre bererntgz)is rev anni rezza etis TO 1noitalta 
dio unsesimote nto imensis martius To-liOjone tertCpide0C)ina felterter 

{0eza razinarins diacontisajni ste innesti nto scipra dea? iraniana 
Mesa stile riposi 

« edo elperslus areluprestater set prposifits eogtpeetigean Pu fn 

«eo podaidus arelidiavont» pi fat. 

eo ag)fredus arceliaprestater pa Pea 
- Sausinpar ibi fu. 


® 


— 68 — . 


Signum + + manibus adam de Curte unCjoni seu rotbertj de aste 
Cjujtate qui Interfuerunt 
(S. T.) (1) Ego graseuertus notarjus Interfui et unc breue sCrjpsi. 


(1) B: + (2) Lo spaziato è in sopralinea. (3) Le cinque sottoscri= 
sioni seguenti sorto autografe. ° < 


XLII. 


Audace, vescovo d’Asti, permuta beni in Quattordio con Val- 
berto Poliano, vasso del conte Gotefredo (4 agosto 910). 


+» 


FONTI. — A. Orig., molto guasto, specialmente in mezzo nella parte supe- 
riore, ed a sinistra nell'inferiore, in ACA, PS. 

OsseRvaz. — Della datazione si leggono ancora le parole « berengarjus »,. 
«[reg]ni ejus. uigjsi[mo] » e «quarto die mense augustj jndicjone tercjadecjma ». 
L'anno del documento è dunque il 910, il 4 agosto, «vigjsimo tercio » del regno 
-di Berengario. 


[(S. T.) In nomine] domini dei et saluatorjs nostrj ihesu xpisti be- 
rengarjus [rege le In italja anni regjni ejus. uigjsi[motercjo] quarto die 
mense augustj Jndicjone tercjadecjma [feliciter comuta]cjo bone [fjdei 
no]s(c)cjtur esse contra[ctum ut uicem] hemejonis obtjnead fjrmitatem; 
eodemque nexu obljcant contraentes. plaCuit Itaque et bona conuenit 
uo[luntate] Inter domnus audax uenerabilis uir episcopus sancte asten- 
sis ecclesie; Necnon et uualbertus qui et uocor poljano uassus gute- 
fredi. comes. ex [gen]ere francorum; ut In dei nomine debead dare 
sicut et a present) dedit Ipse domnus audax episcopus ejdem uual- 
berto In causa comutacionis ut In[fra legitur]; Id est pecja una de campo. 
Iurjs ecclesie sanCte marje. sede episCopatum astensis (sic) quot ipso 
. campo In loco quaptuordi co[heret de tres par]jtes uia de quarta parte 
terra sanC[te marie estad] ipso campo per mensura Iusta Iuges deCim; 
quidem cet ad inuicem refcepit] Ipse domnus audax ab eodem uufal- 
berti similiter In causa co]mutacjonis nomine a parte ecclesie sancti 
marji (sic) meljorata et ampljata causa [sicut)] lex habet [pecjas decjm - 
de terris lu]rjs sui. quam (sic) abere uisus erat Jn loco et fjne ma- 
ljomina (sic) prjma pecja q[ue est ladus t]erra anterj presbitero; se- 
cunda peceja est ibi prope de una parte terra erman[fredi de alia (1) 
tercia pecja (1)] saneti georgji; quarta pecja est iacente latus. in 
arjmundi et suis consortjs. qu[inta pecja (1) sext]a pecja est 
ibi prope latus terra sanctj georgji. septjma pecja est latus terra 
adf[elbertj. octaua pecja est latu]s terra (2) suprascripti adelbertj; nona 
pecja iacente latus terra adelberto marchione. ambas caplites (1). 
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dee, fita perg est dadusi terra iamelieti amteri prestatere eb sunt pilo 
Leti Pecjis dee]m totas Juniimul per “mensata Tusta (T «tliguo 
20) sent In his omnibus. quolerentes. que denique. terris ceto catmp o 
SUfpef, ts nom'inat]s. Uffizi UTD deces.iofies el jhfessofist cala seno etim 
<apetgorghas et inferjorjphus stis qualiter mensura etcolerene)is su pe 
Pi-is tessgtUur sibi ad invicem unes alteri comutaerenis nomine traedide 
Tanto facientes evinde ipsis] suprivdietis comutatoris et sticessafes tel 
ereder cotto lezaliter iure proprjetarjo nomine pars party qui e0 
al ef gteluergiat. aut pretide' rent sine cine unus aifergus contradietotte; 
(to <peperderunt sibi unus alter) quisco dedito In Interum ah cmui 
maine «de fensare; Quidem et ut ordo dezjs dlepfossit. et ssd hane pren 
disdamo comutacjonem. Accesserunt super apsis rebus miss dormi 
pentrtic; elpetadus o archipresbitet el prepositis canoticorati et reda dldus archi 
Tue ents o seu et teutardus. nassallo ejdem demi petite fiej una semal 
im bones: omihes evsfinalores dd sant od elbertus de pinqueuef sero et 
! sv. Irjt slque nistale. de loco tyljeyano quibus commit exsi)itatetziztis cooti 
puri eorutn et @vtimanerunt quedo melfor ate et ampliata catsa sibsipo 
} SCR | pose domus saunelza «t parte ejusdem cerlesio salle {ia 4P,0 «quieto dorel 
et deg)tsus comutie]o Ie Ber] petereto se. de quis et perno duter 
So pesilertimmto ut quis ev ipsis. nel stiecessotes 60 eredes cotti se de 
ba hic comulacjo ne remotere questergnt. veto ate vnvimequetipi n dio 
Ri.nen. siti unus alter) quisquo dederunt In Intestata noi di efens. 
te 1) nt comjponant paro part) Ode seruanty 3 dulelis ipso res. quia 
iter pio tempore melloratio fuerint a ot va iuergnt Ino cedem deco 
cotti st)hpulacjone subiva. sp quis utero queto Intarum esse nal erede 
Spot ipse. umalbertus. quad absito anto utus. ate heredibus o ee pro 
te tresfibus o uel parentjbuso mes seit qualjbet_ oposità persotta contra 
baro cartulam comutacionis nostre ire quarndeque tentattertgrit et eum 
turiMmpere questerjnt. Inferami ezo nel men. heredes tile ada pi 
tà AT a fuisque sfhecessorPes. uel parti ipsius celeste. multa (qu »l ent 
pera aureo obtfime BIhbras duas. arzenty penderas tres Lis 
evscelnato et quand eey»e/jer 0) nullatinus indicare. ade set presens, 
“attola in quemmutidejenis qualiter superjis Jezituy omni tempere firmo et 
trentina stipite iutnelata permane utdivi cm stipulaeJone sot 
Biva et mrramiena cum act rammentarpo. coram testphiis. de terra eleuzts 
Petty notarpo. tradedi. et sepgbere “rogatti quam sebteg con frmar test) 
Birsejuie obtulijt pobeoritediim i Unde die cartulis 6000 comutuacioti cuneo 
tpreerne Ceeffpie count; Neto: In dormo sanet) mari sita etattate asferse 
fel.ater, sf. 

Siusi uno 0 sniprasefti pt sniaTherto pio bone Carta cche tonis 


fjet; iezauito ette) relecetit est 
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(4) + ego elperadus archipresbiter et prepositus canonicorum mis- 
sus ut supra manu mea [subscripsi] 

+ rodaldus archidiaconus missus ut supra manu mea subscripsi (5) 

[Signum +] manus suprasceripti teutardi qui super ipsas res mìissus 
fui. ut supra (6) + ego gariardus presbiter manu mea subscripsi. 

(signum + + +) manibus supraseriptorem odelbert). et lusifrit seu 
et natale. qui super ipsas res Accesserunt et estjmauerunt ut supra. 


(Signum + + manibus (1))ej et aimIni (7). uassallj bosoni mar- 
chione ex genere fwancorum testes. . 
[Signum + manus (1)) atque. uassalle dictj domni 


pontjfjcjs (6) + ego elperadus diaconus manu mea subscripsi 
(4) [+] ego martinus archipresbiter manu mea subscrips] 
(S. T.) ego germanus notarjus rogatus subscripsi . 
(S. T.) Ego Petrus Notarjus scrjptér huius cartulam (sic) comuta- 

cjonis. quam Post tradita[1:] compleui cet dedi; 


(1) Guasto irreparabile. (2) Lo spaziato è sn sopralinea. (3) A: ser- 


uanrj (4) Le due sottoscrizioni seguenti sono autografe. (5) manu mea: 

subscripsi è in forma di moriogramma. . (6). La sottoscrizione seguente è 

autografa. (1 aimini è corretto su aimoni. ° 2. 
XLIII. 


Agifredo, arciprete di Grana, permuta beni in Pecetto, contro 
altri in Periano, con Ansulfo di Periano (gennaio 911 0 912).. 


FONTI. — A. Orig., con qualche guasto in principio, in ACA, JE, mazag 30, 
n. 8. — B. Ediz. in M: À. p., Ch., I, 118, n. 70. 

OssERvaz. — Il CiPoLLA, Di Brunengo, etc., 306-307, propone di ritardare 
questo documento al 912; ma nulla prova che il doèumento sia piuttosto del 
principio Che della fine del gennaio, e il « ta » che precede « deCjma » in quanto . 
rimane dell'indicazione indizionale può completare tanto un «quar» quanto 
un «quin ». Lascio quindi in dubbio la data fra il gennaio 911 e il gennaio 912. 

MET. DI PuBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In dei nomIne regnante domno nostro berengarjus rex IC 
In Italja anno uicesimoquarto mense genuarfjus Indjcione quar(1)]tade- 
GCjma feliciter “Comulta]Cjo [bone] tidej nusCitur emse (sic) Contractum 
In uicem enCjonis obtjnead tirmitatas (sic) eode[mque nexu oblicagt con- 
trhaentes plaCuit [ita]que [etbon]a Conuenit uoluntate(m). Inter agjfre- 
dus ar[c]hipresbiter Custus et reCtor de plebe sanCta marij[a sito grana] 
necnon cet Inter an[sullfo de uilla perjano (2) ut In dei nomIne dabo 
ego qui supra agjfredus ar[elhipresbiter tibi qui supra ansulfj In ue- 


ebbi: ceci 
— csi e 


©. = } 
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argo In Catisa ComutalClotnijs ose stitif pene eigaso de terrei arnie. 
Dite perano i durje snipraseripto no do pieterm: santo Mita sito 
2Uatot prima pedi de terrolas armi estou pecedo bet Coerent is 
fade ate et! cabe une tenit In sant) imatigo seo clp Led [ni Teen du 
prestater ale cale tento Ino martittony Tutta suprasetiptas Docecpen 
(paso e47 suini tao» feenl um quiatrasinta et o0te, seCutnide pet pas? 4‘. 
Inotiteselo abet CoerenCpis Liaderas amis terat di supiosetriptoe 6.1] 
trasblo are Iiprestoter cedo une fe tif In santi Hit }} saliera ate tento [n 
sa Infra stiprasertiptits Di CoeprentO as. 40 sunt pelo r0 etrettt o Iata. 
frex semmminduri; Item eta uteem ce dit pred. Cu stestlfe talea pisa SUpra 
c Qilfedus arte liprestiter tano sinjliter Ino vezatge Tn Catsa Comut 
(opelis at pito Vee prediCtion plelenm sanCta marg melteratafs. eta nm 
feature CAUSA siCut. ew abet. o sun / peCpas trev de Catnpotas et 
petoas das dle terrolas artias sco et peCja uti de ugies Intis 110) 
ue aereo iis, sum Ino fine pertfotassOC 4 7 pigro peO]a de Cormpe. 
cesto pradelle. abet CoerenCiie Laderis mas et edatas anta» tentt 
leote pivolis s amnCt) mari Intra stippaseriptis D0 Coereplhas 0 «int 
talea» fre intriga et o0te; sceunedi perde Campe est n vadqniteiant 
e CoerenOaiso Red une tenito Tn sant ty marito ire Fade ino soteti 
Lenti. Cale une Ti desiderjj aio cabe Ino uta Intra stipprasetipftas 
debe pes 07 nt sesta ta sceptem semini, terra pet da ide Cagno 
est da ualguatolani. abet Coerenefis lede une et Cale ung tegy; In 
santi marli. «jo Ledo tenit Tn Imart)fnet] Cabe une tenit Ino via Intra 
srijerasetipftas@ CoerenC]is oUC sunt fabelaso frezgntio ceto sette, Ipia 
edi pet Ja de arto esta prepe «aulte petto site Coe |a sederas 
aftiuiso ct Cale tico tento Tra santCt. marg. ate cabe tergt Bava, Tetra 
cipfasutipfas 0. CoerenC]as o sunt tabelas trenta et Ufo seo da 
pet de arno est. motitesello ateto CoerentCias Lee une terito In 
sant fi marz]. saljo Lele et une Cabo terit. Tuo ansalty otra ostipraso pe 
fas è CoerentC]as UCest.medti quattor seminato Ipsa pei 
Lea esta malebno abet CoerenOhas. Lederas atnbas o teme ine te it Tn 
sat) nari. alle Cabo n russo s_InTr suprasetiptis Corpeu0 paso! tt 
tabeolastredeCem, Cumaless_ cons et peressoras capii Cottisiipe r)or). 
Sus et Tufergerjhus sens totum In dute: nin; Itont atea] ie stiprase rip 
tas 50 terna» qualiter supra "o inensaris e) et CecrentC]as ton 
tot .t Cummuta Ze» nel Cono einala rio stipero se abentes tetuitn P. D.te 
21M alenit prus partis qrialiter Inter se Comuttnepatito potrai de 
fatt fat gentes cexinefe Tpsis stipraseriptis DI Cotpetatorg. sele.» 
mete et efesedio ccorum spibicpitit vtefipe:t prio spire cotte 0 ie 1.» ‘8%, 
aes da parte aziiredms ar o hippostiter Itas 001 so pres er 


oissec ed piesnderetittio sce 840 Esseranto 12 Pd. siprascenipta a Ue: 
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mutaCjonis sjCut lex abit bonos et credentes omines Corum fjdes 
amlttitur et In bonis procella[{] operibus; it sunt urso presbiter et 
rahemperto (14) et adalgiso seo desjderjo fjljo quondam andrej. de 
suprascripta (13) uilla perjano (2). per unoanImiIter Corum (15) illorum 
aparuerunt et estjmauerunt Cot (16) plus meljorata(s) et ampljata(s) 

_ Causa suscesseras (sic) agifredus ar]cjhipresbiter a pras prediCtam. 
plebem sanCtj marjj. que illa sit qui ejdem ansulfj dedisscet [e] Ipsa 
ComutaCjo fjerj(t) poterat ergo Is Comutatjs adque traditjs rebus sibi 
unus alterjus obtime uindiCabunt; de quibus pena uero Inter se po- 
suerunt ut qui ipsis suprascriptis (11) comutatorjs uel subcessorjs. 
aut ercdis corum; qui Ipso uegarjo ComutaCjonIs Inrumpere alt re- 
mouere quesierjnt. aut ab omnes. omInes ContradiCentes menime de- 
fendere potucrjnt et ca quia (sic) Inter se Comutauerunt uelfradiderunt 
tunC ) Componant pras partis fidem seruantis. ipso uegarj[o] Comuta- 
Cjonis omnIa(m) In dublo res meljoratas In Consemllem loCas quan- 
tum In codem tempore aput uos (17) meljoratos fuerjt (sic) unde duos 
uegarios ComutaCjonIs uno tjnore Inter se fjerj(t) et firmare rogaue- 
runt. sibi unus alterjus In euiCEm tradiderunt roboranda aCtum ad 
suprascriptam (3) plebem sanCta marja Cjto (sic) grana feliciter, Sj- 
gnum + ml[anus] suprascripto (6) ansulfj qui anC ComutaCjonem 
fjer)(t) et fjrmare rogauit et earum relectum est ) ) (18) + ego urso 
prespiter ibi fuit et estimaui . 

Sfenum + + + m[anibus] suprascriptis (11) rahemperti (19) et 
atalgjsj. seo desiderjj qui(a) estimauerunt siCut supra le&jtur ,) Sjgnum 
+ + + + m[anibus] februarjonj et lobonj de Curte Causjlona seo 
gonderadi de solarjolo et sjhulfj de ulCa posonjte testes , , 

(S. T.) ego elmeri[c]ho notarjus rogatus ad suprascripto (6) -ansulfo 
.qui anC ComutaCjone[m] sCeripsj poss (sic) tradito Conplenì et dedit 


(1) O quin (2) B: peniano (3) B: iamdictam (4) B:ileoni, scambiando per 
una | l'asta di una p della riga superiore. (5) B:iamdictas (6) B: iamdicto 
(7) B: penianassca (8) B: uisa (9) In B manca supra (10) Sic,e non 
si può pensare ad un’a aperta langobardica, sia perchè in questo documento 
non se ne trova nessun'altra, sia per la rigidezza delle due aste, senza la 
menoma traccia di curvatura in alto. (11) B: iamdictis (12) B: abus- 
serunt (13) B: iamdicta (14) B: raliemperto (1ò) B: eorum (16) Sic 
(quot, quod). B: aut (17) B: nos (18) La seguente sottoscrizione è au- 
tografa. (19) B: raliemperti 


XLIV. 


Audace, vescovo d’Asti, permuta beni in Ulmaria, contro 
altri în Ponte[stura], con Abbone, prete (913, s. d.). 
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Fasti — A. Oriz. inolto guasto, sperialinente a sitostra, ib 408, PS. 


s.T° In nomine domini dei ct salbatorys nostry Thesu Npisti beret gatrjus 
gratia dei rev anno regni ejus deo propiCjo nicesimesevto quintedoe 
Cino die metnsis { (9 Inditfone Lfelcifor, Comuta)o bone 
fider nessifur]) esse contraetum et uicem enejonis opteneat firmtaterm 
eslemque nevi obljeo 2: contraenjtes. placuit RMaque ethona conuenit vo. 
luntate Inter domnts anda humjlis episcopus sanete astensis cecleste 
Necneti et Inter abone presbitero abiator vee: ; (Iout de dei 
Bomifie dieteat dare sieuto n present] dedit ls ipo dommnus snediay epi 
“opus eldem aboni presbitero In {Comutacggons nomine 1 sunt pecja ans 
de saditien com aljquantas nites super abente ci) pecjis sedecjm de 
tertgs arabil)s set pecjian dun de fuites cum arca in qua exstant el pecpas 
das de pratas atque piecjin tres de firnsearis cum arca In qua estant 
Pirjs ccelesje sunetj secundi sito hehe quam |pertynere nidetor tpea ec 


chesta cum omni sta perthentpa sob rezimine sancte astensis: cecldeste quel 


em nisa est in loco et tinte] vlmarja Tudiejarga rel loss 
ro sedimen o pero mensira insta  pertyea! Tuesjalj una quoherjt_ cj de una 
parte Lode ala” parte tmnites Breejoni de itete;a ] 


Iper pejas de terrje arabiljs sunt per mensora lusta totti see se 
derjm Insimul luzes sevet pertjeas jlug;al}s (Topryima peeza 
‘gu eherjt ej de duo parte terra sinet) martjn) de tere parte cu 
fyt 0 rjo de quarta parte terra sanete marje secunidio peeja ui die) 
tito a rfo quoherjtej de duo parte terra saneti martpai de tereza parte 
. :r)t rjo de quarta parte terra “nete marjo terv]ja pecja inloco 2 
te chejturo miniale queberjt ej de due parte terra et frase arje 2 
sauete marje de tere) parte terra sanetj martjni de breejono quarta 
ego quelterjt ef de tres parte terra sanete marje de quarta parte 
terra patroni quinta. pecja quelerjt cj de ambi lateras seu am. 
cCafpites terra sinceti martjni sevta pecja queberjt ej de amis latere 
et amtas capites terra “anet) martjni septimio pee)ia uti hiejtur <ni 
safgola queberjt er de ambias Tateras et ambas capites terra satnet) mal 
fp ceti peeia ibi prope quoherjt cj de mbas Tateriso et ambas 
captes terra sanet) martinj nona peejia ibi prope quoelergt e) de am 
ts lateras et ambas capites terra sanet) martjui decimi peega nta 
degtur a tombeto quoberjt ej de duo parte terra sanet)y martyni de 
te r:ga parte terra petroni de quarta parte periti undecimio pecia 
Gti begtar montecaluo quolerjt e) de due parte termo sanet)y_ mart)ra 
de feno parte perzjtura de quarta parte terra ulimanti dueslec)ma 
Je oga NUR Jivjtur a spestola quiestieryt ©) de tres partes terra preliCi) 
sane t) Imartyni de quarta parte terra L tercadecima perra cè 
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ibi prope quoherjt ej de tres partes terra sanetj martjni dé quarta 
parte terra sanete marje quartadecima pecja ubi dicitur a nespolo 
c[uoherjt ejj de ambas I[ateras el] ambas capites terra iamdiCt) sanctj 
martjni quintadecjma peeja ibi prope quoherjt cj de ambas lateras 
ct de ambas capites tertrra (1) se]jxtadecjma pecja ubì di- 
cjtur uiniale quoherjt c} de duo parte terra sancte marje de tercja 
parte [terra] Ingoni de quarta pafte (1) Ipsas pecjas de ui]tes 
sunt per mensura Iusta ambas Insimul ipsa arca ubì ipsas uites exj- 
stant pertjcas Iugjaljs duo p[rima] pecja quoherjt [ei (1) 
quarta pjarte pergjt uia secunda pecja ibi prope quoherjt ej de duo 
parte uites brecjoni et sanetj martjni de t[er]eja parte uites [ (1) 
lamdictas pecjas duas de) pratas In locas duo sunt per mensura Iustà 
ambas Insimul pertjcas Iugjaljs sex prjma pecja q[uoherjt] ej de tres 
partes terra [ (1) su]perjus nominatas de quarta parte 
curjt (3) (t)rjo secunda pecja ibi prope quoherjt ei de duo parte prato 
c[jdem] sanCtj martjni de quarta (sic) parte prato sancte [marje (?) Pre- 
dietas pecjJas de frascarjis sunt per mensura Iusta totas tres Insim@il 
luges duo prjma pecja quoherjt efj] de ambas lateras et ambas ca- 
pites frascarjo sanctj m[ar]tjni secunda pecja ibi prope quoherjt de 
ambas lateras et ambas capites frascarjo sanetj martjni tereja pecja 
quoherit ej de ambas lateras et ambas capites frascarjo pre[di]Ctj 
sanetj marjni (sic) de curte solarjo Quidem cet ac uicem recepit supra- 
scripto domnus audax episcopus ab eodem abone presbitero a parte 
memforati] sanetj secundi meljorata et ampljata causa sicut lex abet 
hoc est pecja una de sedimen cum casina (2) una super abente(s) et 
pecias uigjntj de terrjs arabiljs seu pe[cja u]na de uites cum area 
In qua exstat atque pecias sex de pratas Iurjs ejdem aboni presbitero 
quod abere uisus est In loco et fundo ponte uel in «eius terrjtorjo est 
ipso sedimen [eum casi]na super se abente per mensura Iusta [per- 
tjcas lugjaljs (1) et ta)bulas uigjntj quoherjt de una parte terra 
andrei de alja parte pergjt uia de tercja parte cufrjt rio] qui dicj- 
tur baudalaueo.usque mfedium de quarta parte (1) Ip]sas pe- 
c)jas de terrjs arabiljs sunt per mensura Iusta totas uigjntj Insimul 
Iuges oCto et pertjeas Iugjaljs oCto et tabulas sed[ecjm prjma pecja ubi 
dicjtur (1)quo]herjt cj de una parte terra decjmassca de alja 
parte terra adalbertj de tercja parte pergjt uia secunda pecja ibi 
prope p[ (1) quoherjt ej de una parte terra (1) de a]lja parte 
terra decjmasca de tercja parte terra baldoni tercja pecja ubi dici- 
tur plano qué@herjt ej de uno (sic) parte uia de [alja parte (1) 
de tercja parte (1) de quar]to (sic) parte terra sanctj martjni quarta 
pecja ubi diejtur (4) a bocjolo quoherjt ej de una parte t[erra (1) 
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de 3133 parte dd. de tercia par'te terra hberempert) quinta pecja 
abi diejtur a moelendino. beninert) quoberjt ej de uni parte terra 
lide alza parte ‘Tide tercja pa]rte ceuryt rjo seta perla 
Pi ppope quolerjt e) de duo parte terra adalberti marelnone de terega 
parte terra (Di septimio peejio ubi diejtur campo «tnantj 
isbergt e) de duo parte nia de terejio parte terra demni resi. 4 
tale pesi est ibi prope quo bert ey de una parte Ide alja 


parte terra sanet)_ martjni de tereja. parte rjo de quarta parte nia 

Nogio peeja est In loco ubi die]jtur ab longeto queherjt eg de ona 

parle Ade alfa] parte terra de heresdes quendam bermedan 

sota” In ambas capites tenit Ino prato abeni decjma pesga ubi dicjtur 

attarneto quelerft ej de una parte pro id de alja parto terra 

(Di undecima plieeja ubi dicitor i bboeale 2 queherjt è) 

de una. parte. terra sanet) secunidi de aljia parte. terra de heredes 

«ienelamo pauloent de tereja. parte terra her edu DO iele 

«pm. peeja ubi diejtur blaneho queherjt eg de una parte terra 

2iselbert) de aljas nere duo parte! «cana de quarta parte teri: I) 

tetvia «lecjma pecja ubi diejtur prato irbussatgo ser quolierjt è) de 

ut parte terra andrei de alja parte terra aboni de tereza parte pert 

ta quartadecjmio peeja ui diejtur a pamizale quelieryt ed de una 

parte uia- de Alja parte terra sanete Inarje de tere)a [parte terra 

sienpert) de quarta parte utes anestac) quintivlec]mia pece) quelieryt 

ca de una parte terra terra r)handi de aljio parte uttes illemary 7) 

del terne]a. parte perfil ula] sextadlecjmio pecjio queberyt ej de una 

parte cunto rjo de alja parte ua de tereio parte terra romani «ep. 

timedec)ma. peli a pantiizale  queherit e] de u 0a parte ugtes ti 

e 2? heredes quandam alesej de alli parte uites rjetandi de terega Ton 
pae terra aboni oetabadecjimi ubi diejtur a stacjanello queliergt e] 

Te ties partes ferri s anet)p am pbrosi de quarta parte terpa petteni 
te-nadeejma ILANTLE ibi preope queobert v) de duo parte fer ra nunc) 

rerart)ni ele quarta parte ferri sanete mafe uiestma ll: pere. ut. 
dc jrur vallate na italj. queberjt e) de tres parte terra sanetg_ martini 
iarteliCtas, peejas de pratas stinto per mensura lusta Ensimut zo Lize 
t..0 perte 12: Tugjaljs quaptuor prima pecgioa bloneto 15 quelemt 

21 de dle sue; prar,te terra sanet) martjni de ali as doas' parte terra 
Ai Lensdes quendam sjsulfo secundio pece) ibi prope queherjt c) de 
0 latere termi adelbertj de ala parte terrai idelberit! et herchem 

pe rt) de tereja parte terra sanet) martyni de quarti parte terra de 
©. rest quentin hermedaneht. tereja peela In ipso loce Bloneto tie 
‘e rjt e) de una parte* prato sulelberty sete de slja parte terra 


«000 t) martjni de terega parte terri pontaset quarta, peega 1a prope 
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‘quoberjt cj de una parte prato adelbertj scauino de alja parte prato 
‘de heredes quondam gjsulti de tercja parte prato de heredes quon- 
dam leoni quinta pecja ibi prope queherjt ej de duo parte prato de 
heredes quondam gisulfi (14) sexta pecja ibi prope quoherjt cj de una 
parte prato IamdiCtj adelbertj scauino de alja parte prato de heredes 
‘quondam hermedanchi de tercja parte prato et terra adelbertj pecja 
Ipsa de uites est per mensura Iusta pertjcas Iugjaljs quaptuor et ta- 
bulas duodecjm quoherjt cj de una parte uites baldoni de alja parte 
uites Illemarj de tercja parte uites de heredes quondam aleset de 
‘quarta uero terra aboni sibeque alij sunt In his omnibus quoerentes. 
Que autem suprascriptas pecjas duo de sedimen (15) cum casina et 
[uites super se ab]ente et pecjas tregjnta et sex de terrjs arabiljs seu 
pecjas tres de uites cum area In qua exsta[r]t atque pecjas oCto de 
pratas seu pecjas tres de fras[earjis superjus} nominatas uel permutatas 
‘sicut mensura et quoerencejas legjtur una cum Accesiones et ingre- 
soras carum cum superjorjbus et Inferjorjbus carum In Integrum 
sibi [unus alterj per hanc comu]tacione[m pre]sentem nominatam cartu- 
lam tradiderunt facjentes exinde a presentj dic tam ipsis quamque 
et heorum heredes uel subcesores eorum legaljter quecumque uolue- 
rjnt aut preuiderjnt sine omni uni alterjus contradigjone uel repe- 
tjcjone Quidem et ut ordo legjs deposl[sit fuerunt] ibi et accesseruni 
super ipsis rebus et hanc preuiderunt comutacjonem missi supradiCtj 
domniì (2) audax episcopus It sunt elperato harchipresbiter de ordine 
sancte as[tensis ecelesie et] batericus (sic) harchidiaconus [seu] almino 
uassallos domni audax episcopus una simul cum lorgjone fjljo quon- 
dam pètronacj et giselberbo (sic) fj[Zio] deserti (16) de “sere[niano seu] 
landoni de sarmundi fjlio quondam petrj atque herchempertj de ponte 
iurjs Idonejs homines (2) quibus omnibus paruit esse recte ct 
‘extjmauerunt ut meljoratum et ampl[ljatum rece]pisset suprascripto 
domnus audax episcopus quam dedisset a parte suprascripte ccclesie 
sanctj secundi et legjbus comutacjo Isto (sic) tierj potest. Et Po(st)- 
‘sPonderunt [ad Inuicem sibi] unus alterj quisco dederunt una cum suo- 
rum heredes ucl subcesores suprascripta cumutacjo In Infegrum Ab 
omni homine defensare quod si defendere non potuerjmus aut si 
‘exinde aliquid subtraere quesicrjmus tune conponant Inter se unus- 
quisque alteri pars partj fjdem seruantj dublas Ipsas(17) res qualiter 
pro tempore meljoratjs fuerjnt aut ualuerjnt sub extjmacjonem In 
eodem locis quidem et Iusta legem et nec mihi ljceat ullo tempore 
nolle quod uoluit [se{] quod ad me semel factum (18) uel conscriptum 
[es!] Inuiolabiliter [conservare promitto) cum stjpulacjone subnix» 
unde duo cartulas comutacionis uno tjnore scrjptj (sic) sunt Actum 
In cjucjalasco feliciter (19) 


Dl 
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- 2) + ego abo presbiter ane cartula Comutacione a me faeta sub 
“= Mipsj 5 . 

ego elperadus archipresbiter et prepositus cahonice misus ut 
supra manu mea subreripri 

— ego patericus archidiaconus ut supra missus fui manu mea sute 
seMi]rai - 

Signum + manus suprascript) agjminj missus et missus: supra- 
«cnpij domni audax cpiscopus et super ipsis rebus Accessi et manu 
posui et tjrectus (sic) est 

Signum + + + + manibus suprascriptorum lorgjonj et xisel- 
hert) seu landoni atque herchempertj exstjmatores qui exstjmaugrunt 
ut supra fet majnuposuerunt et corum relecta est ) 

219 S. T.) ego ledo notarjus rogatus Rubseripsi 

Sienum + + + + manibus dagisji et berterjeus filjo suo seu adel- 
bertu» de ejujtate astense atque rjhardi de sereniano tests); 

Nignum + | -+ manibus lustoni et beraldi seu ponejoni unientes 
legge romana abiatores la Cjuitate astefnse] testjs , 

ST. Ego gjselbertus notarjus serjptor hulus cartulis comutacjonis 
pamf/] triulita [conpieui et] dedi ) 


il: Gwasto irreparabile. (2) Sic. Lo spaziato è in sopralinea. 6 cunt 
e riscritto su raschiatura. (4) A: digtur dicjtur (5 bucale è riscritto 
su raschiatura. — (6) duodeci é riscrito su raschiatura, e ma è in sopralinca. 
«+7» ikdema è riscritto su raschiatura, e r) è in sopralinea. (SN pecia è ri- 
scritto su raschiatura. (95) uites è riscritto su raschiatura. (lu: terc)a 
e riscritto su raschiatura. (Il uipesima è riscritto su raschiatura. (12) 
{cas è corretto su ma con inchiostro piu chiaro. (13) Tutto dl tratto lu- 
als. ...bloneto è riscrilto su raschiatura. (10 Non è cenno delle altri 
due parti. (15) Tutto il tratto da pecia Ipsa de uites a selimen, che occupa 
due riyhe intere della pergamena, è riscritto su raschiatura. (16: Tutto 
14 tratto da f)jo quodam a deserti è riscritto su raschiutura. (17: 2/ tratto 
‘fa componani ad Ipe è riscritto su raschiatura. ds: 72 tratto da quulem 
«t a factm è riscritto su raschiatura. (19) 7 tratto da Actum a felhciter 
e riscritto su raschiatura. (20 Le tre sutloscrizioni sequenti sono auto- 
srafe. +21) La sottoscrizione seguente è autografa. 


XLV. 


.truface, cescoro d'Asti, permuta beni in ltadicata con Vitale, 
prete, del fu Giocanni di Riticata (ottobre 016). 


Fostr. — A. Onig., un po guasto qua e la, in AC4, PS. 
(re<ERVAZ. — Ne si pone l'incoronazione inpenale di Herengano il 24 niarzo. 


915, avremmo in questo documento una sconcordanza fra l’anno I del suo Inî- 
pero, che non si potrebbe protrarre oltre il 23 marzo 916, e l’Ind. V, che in- 
Asti incominciò solo al settembre 916. La concordanza si avrebbe solo ritardando 
di un anno, come vogliono alcuni, l'incoronazione di Berengario. In ogni modo, 
ritengo il documento dell'ottobre 916. 


[(S. T.) In xpisti nomine beren]garjus djulna ordinante proujdenCja In- 
perator augustus anno Inperjj cjus prjmo mensj octuber IndiCjone 
quinta feliciter [ComutaCjo bone fidej nossitur esse ejontraetum et uj- 
Cem emCjonis obtjnead fjrmitatem codemque nexsum obljCant Con- 
traentes. PlaCuit Ita adque bona conuenjt upluntate Inter dom[nus 
andex umjljs episcopus sanCte a]stensis eClesie neCnon et Inter ultaljs pre- 
shiter fjljus quondam Ioannj de ullla radIKada In prjmjs omnjum dabo 
ego qui supra audex (sic) umjljs ecpiscopus eidem [ultalj presbitero In Causa 
ComutaCionis It sunt peCja unà de [Campo cum orto] se Insjmul tenente 
seu et alia peCja de orto Iurjs eclesje sanCte marje domo episcopij 
fastensis iaCente] In suprascripta ullla radjKada loCus ubi djCjtur monte 
de Ip[sa ‘ullla] radjKada. suprascripta peCia de Campo Cum orto se In- 
simul tenente abet CoerenCjas [seilicet tenjt In] suprascripto (sic) ulmberti 
et In adalboldi et In aron da tres partes totum In CirCuitu perCurjt 
ulas supraseripta peCja de Campo abet tabulas qua[uraginta (1) ad 
Justa mensura (I)} et abet tabolas duCentj ulgentj [ (1) 
alfa pleCja de terra sua IaCente Ibj prope abet CoerenCias de uno 
lado tenit [In (1) de alj]o lado tenit in suprascripto ultale 
presbiter et ambe p[artes tenit item supraseripto u]Itale presbiter abet 
tabolas treginta et duas ad Iusta mensura [et ego qui supra ultaljs pre- 
s]jbiter ejdem domnj audex episcopus ad pars eClesje sanCte [marje 
domo epj|xCoplo..sjmjljter In Causa CuomutaCjonjs; meljorata et am- 
pljata Causa [dabo peCjas] tres de Campo et una de orto Iurjs sujs 
quas abere ulsus eram In fjne de suprascripta ullla radjCada prjma 
pecja de Campo Iacente In loCus ubj [djCitor (1) Cloeret ej de uno 
lado et de uno Cabo tenjt In terra sua de aljo lado tenjt In teudberga 
femina et aljo Cabo In ula abente taholas Centum nonalnta et duas 
[secunda peCja de Cam]po Iacente ubj djCjtur a bozola Coerjt ej de uno 
lado tenjt In gotefredj Comes et de aljo lado tenjt Ino (2)marjj et 
In remedjj Cabo [uno tenit (1) et In] alione et de aljo Cabo tenjt 
In sanCtj saluatorjs abente tabolas duCentj qualraginta terCja peCja 
de Campo Cum ujnea Insimul tefnente (1)]apet suprascripta 
ulnea abente tabolas tregInta suprascripto orto In fjne ladpedo (3) 
loCus ubj diCjtur munte de Carjlino (4) Coerjt ej da tres [parte]s sanCtj 
marj) (sie) da quarta uero parte terra daujdj et suis Consortes abet 
tabolas septuagjnta ct duas ad Iusta mensura sibique aljj sunt coe- 
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_ 79 .. 
"Dente ue autem sopraseriptas | terrolas stipet)us nomjnatas una Cum 
«uperjonbus et Inferjorghus sujs Inter se Comutinterunt nel 74 ,radi 
derunt faCjentes exinde tam Ipsjs et heredes uel sub. Cessotes corumi, 
ecntqiut noluerjnt aut preulderjnt sine unus alterjus. contrretiO)one 
et ixque Interfuerunt mjs.] dt parte dominj audev episcopus It sunt 
Larjzar dus presbiter et sofredus qui soper Ipsas loClas aCCesserunt et preul 
di runt et aCCosserunt Tbj super ambas partes SICUt dev het botffs et 
Ureisfentes omines extjmatores, fcorwn fides  atmyttar et in bots proceltat 
cper.ibus Dt sunt stalperto sceauino et sumprando seu et g]selberto de 
illa ue0jano Comm corum unjanjnyter Comparult et evtymanerant 
fade prints meljorata i et ampliata Cansa reCepit domnus ande epi 
Seprio sl pars eClesje nanCte mate domo episcopje quam ti)talj pro 
etero desfjset et legggbus Comu tafjo iste fer) poiecrat erzo is denjque 
Comutatjs absque cv trisfjtis rebus sjbj unus alterj so Inter se ob 
Dine ugndjCabunt a present) die Inter se Comu, nerunt ac tradyderunt, 
de quibus et pena Inter se posterunt. Tpsis supraseriptis nel subees 
nefeoant heredes corum queraeo an ComutaCionem Inrumpere aut 
Temmotnerte i pfeguespe bl aut ab etites omino es Contrai Centes unus alterzus 
tot edef'ensigefynt tuo © Compeolant pars sul partem bem serie) 
jet emi nemijne [emi in dublutnit re melforatum Iu Consimmile L&Wo 
«Cat In csdem tempore aput ces meljoratum tuerjt unde duas Co 
Pi taCien)s utio tinere ConsUCripty sunto sb; In Inalcemj unus alterjus 
Duter se tradjderunt roueratnda ACtum In atrjo santo) mari: dome epli 
ss .plio mens) et IndhCjone supraseripta fehetter 
oe ee gita;is pres phiter [ul ane cominutactone i nie das te tati 
Di. Suleseripsi) 
+ € Za patericus arelidigcontis nani mes stibseripsi ego atiso 
proestater et prepesittuis manti iNesa strbsetipysi 
+ eo garmin» presbitero misstis ut stprio mito messo stese tipi 
SS o Matino stupa Tipi solred) mijssits nt stipra Dr 
'» “ego Stipefie sea titti quit evfimmani ut stpro inarti ine sti 
> Fifisto co ego edelbertus solediacorntiso matti mie sites riposi 
29, Et 27 inattibus cumpratit) et 2gselberty de stipraseripta ullia 
le pati qui e\tymaneraunt siCut stipria desgturo , 4) 
T00+ ego de de pietaryis pozattis sitbseripe) 
Spe +2 ian bus erjlj) epr atitazo nd attireto alien et an 
«freciert) de supraseripfa Chijfate aste) 
Sor fe utmpertris notatgtis Pozzato cel ampi pattes ant to 
101 stat )one 4 strip) je» bo trinità Compie: CRA | ehi-.1} 
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mari) (3) Però la prima d sembra lavata. (4) O carjhno? (5) Le . 
quattro sottoscrizioni seguenti sono autografe. (6) Le due sottoscrizioni 
seguenti sono autografe. (7) La sottoscrizione seguente è autografa. Per 


l'identificazione cfr. doc. precedente. 
XLVI. 


Audace, vescovo d’Asti, permuta beni in Calliano con Ga- 
rialdo, giudice, del fu Amandolone (ottobre 924). 


FoNnTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 32, n. 1. — B. Ediz. in M. A. p., 
Ch.,(I, 125, n. 74, con data errata «925» per non aver tenuto conto che il 
mese è l'ottobre, e l'Ind. costantinopolitana. D'altronde anche l’anno di Ro- 
dolfo porta al 924, non al 925 (Vedi pure CipoLLA, Di Brunengo etc., 306). 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


“ (S.T.) In nomine domini dej et saluatorj nostrj ihesu xpisti rod- 
dulfus graCia dej rex iC In Italja anno tercio mense octuber Indi- 
cione terCjadecima. Comutacio bona (sic) fjdej nucitur (sic). esse con- 
traCtum In uicem emcionis. obtjnead. fjrmitatjs(sic). codemque necsum 
oblj[cant] Contraentes placuit. Itaque [e] bona conuenit uoluntate(m). 
Inter. uir (1) uenerabilis domnus audas episcopus sancte marje asten- 
sem eglefsie Nec]lnon et garjaldus Iudex de willa caljano fjnibus astense 
fjljus quondam amandolonj. ut In dej nomjne debead dare siCut a 
presentem dedit IamdiCto domnus audas episcopus cjdem garjaldj. In 
Causa ComutaCionis. it sunt pecias tres de Campis et duas pecias de 
terrolas que pertenunt pras (sic) sanCti sisto. ct sancta (sic) marje. sede 
cpiscopatum. qui Cunlacen[‘] In fjne de suprascripta (2) uilla Caljano. 
primo campo coerit ej laderas ambas. tenit In uias Cabo uno tenit 
In uInea teuperti presbiter aljo cabo tenit in uinea Ipsius garjaldo 
ludex. abet In se tabolas duocentum oCtuaginta. seCundo Campo est 
ibidem al prope Coerjt ej lado uno In uinea suprascripto (3) garjaldi. 
aljo lado In uinea (4) garardi presbiter Cabitas (5) ambas tenit In 
uias. abet In se per racionem tabolas septuaginta et duas. tercio 
campo est In uiniale Coerjt lado uno Cabo uno tenit in suprascripto (3) 
sarardi presbiter aljo lado tenit In terrolam odonj. aljo cabo tenit 
In terra de (4) credes quondam garardi abet tabolas sexagjnta. et 
duas sunt Inter totas Insimul iuge una et tabolas centum. uientj ct 
sex. prjmo aruo (4) est subto castello Coerjt ei lado uno tenit In uja 
aljo lado tenit In fosado Cabo uno tenit In ipsius garialdi Iudex aljo 
Cabo tenit in suprascripto garjaldi et ad Cunsortjs eius. Infra ipsas 
CoerenCias oc est tabolas Centum deCem et oCto secundo aruo est 
prope arjola Coerjt cj laderas (6) ambas et cabo uno tenit In vias aljo 
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(is ternt Ino terrolam  tenperti presbiter Infra Ipsis CoerentCias ot 
cet falla» freginta et ser. sunt Inter ambas Insimul tabolas cent 
| irtepuazygnta, et quaptuor. Item eta ulCem. dedit Lameheto srarialde 
Belev epiem domnus audis episcopus a pras esgleste saneti sistpo et 
sattetia core Maffeo. sevtis episcopatum. simyljter In Causi ComutaC;onis 
taelpoerata et ampljata Canna sICut dev abet It sunt peeta una de terra 
toartgua Cum Casta super se allente subito Castro ibidem In Calpato 
“to quaptuor Campis et una de foinea ibidem Ino fyne  calgiananstia 7 
futgs stiis quis abere tujso erat ct supraseriplo ( Curtjue Coerjt e) 
iado uno et Cabo uno temt in ip.ius garjaldi. algo Tado «ginjliter Tn 
dargalti aljo cabo temt Ino ujia ce est tabolias sedeCem. premia peCia 
de Campo est subto cemteonario Se dado une Cabo uno tent In terre 
ain aron]. aljo lado tenit In ubaldi [e/] eremberty. semmanis aljo Cabo 
fenait Ino nia Tnfric ipsas CoerenCias ce est ipso campo tabelas nona 
Sifita et set secutido campo ibidem. el prope ad retioredo 0 Coerpt 
Ludo uno et 40 cabo temt In anselberzia temini Te algo dado tenit 
Di supraseripito tibaldi [e/) eremberty sermanis allo Cabo tenit Ino uta 
Inf ipso coerenTias oe est tabolas cetnazinta ctsey terCio Come: 
Tronal sabadini. Coerit e) kilo uno temt In privo senCo petry alpe 
ode qui adtine/d sunt Cabo uno temt fn terrolam utseni allo Cate 
tetto di rabenbodi PHii presbiter Infria ipsis CoerenOCias of est ipso 
{GMfoo peo Macstonem a Montiano tres et sestargis quaptuero semjna 
tura quarto campo aula marenCa 12 Coergt e) lado uno In ni. alp» 
Snde In henedietà femmina. cabo uno n ursoni alje Cabe In martinoni 
crertetis 1/0 est tabolas Centum deCem. ipsa nea. In cemtena 
1a 14 Lido uno In Campo. qui pertinet de eurte Tsela et Ino ugnes 
*anct) petr) allo fado et cabitas 15: ambas temt [n settarias oc est 
posso nine fabolas noniazinta et sex sunt In summa Inter Curtpbe 
(amnpiso see ignea. Tuges duas et tabolas septuagionta quaptuor «i 
‘que casu dret 16: sibiqui alpi sunt Coerentes E is denique 
ternelis 17: supergus nomynitas una Cum superiorgius et Infergorghas 
sots Inter se Comutauerunt uel trediderant facientes exide tam ipeis 
cc. ipoPase- Pi pis |egrretraripree* chi eretdes uel subUlesseres corum. spilteguinto upeo 
.efgnt aut previdergnt sine unus altergus ContradiCCione mo. jesi 
et 226 Thi fuerunt_ ul prendendum da parte uri 1: nenerstalp dem 
eo,° atlete opiscopus I sunt. clperadus arelipresbiter seu arantus 
gerestater custus sanCti seCutidi et aCesserunt Ii stupraseripfa 2 (Co 
tutitat of» stiper amlus partes sqUut dev bet hbengs fe/eredentes otti: 
Se Corum fee « amjtitur et Ino henjs. procella”/ cpergbus st sant 
ivo ele calano ses cededprando de marinenzo. stalperto «Canine sum 


prandus de ueClano corum illorum o nmanimniter Conparnerant è’ 
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estjmauerunt quod plus meljorata et ampljata Causa suscepit uir (1) 
ucnerabiljs domnus audas episcopi a pars prediCta eglesia sanCti 
sistj et sanCtj (sic) marje quam (20) garjaldi index dedisset et legjbus 
ipsa ComutaCjo fjerj(/) poterat. ergo is denique Comutatjs ad (sie) 
traditjs rebus sibi unus alterjus obtime uendjCabunt de quibus pena 
uero Inter se posuerunt Ipsis suprascriptis (18) Comutatorjs uel sul- 
Cessorjs aut eredis eorum qui anC CemutaCionjs Inrumpere quesierjnt 
aut ab omnes omjnes ContradiCentes unus alterjus non defensauef)nt 
tunC conponat pras (sic) partj(s) fjdem seruantj pena uero nomjne (4) 
omnia In dublo rem melioratum (sic) In Consimjlj loCum (4) 
siCut In codem tempore aput uos meljoratas fuerjnt (21) unde duos 
uegarjos ComutaCionis uno tjnore sCrjptj sunt sibi InuiCem unus al- 
terjus Inter se tradiderunt roboranda aCtum In aste Ciuitate feli- 
citer (22) i 

(23) ego garialdo iudex in anC ComutaCione a me facta manu meu 
subseripsi 

-:- ego elperadus archipresbiter misus ut supra manu mea subsceripsi 

-- ego garjardus presbiter custus celesie saneti secundi missus ut 
supra manu mea subscripsi. + ego patericus (24) archidiaconus manu 
mea subseripsi; + ego stalpertus sCAuino qui estimaui ut supra mami 
mea subscripsi : 

Sienum -+ -+ manibus supraseriptis (18) gumprandus [e/] oldoprandi 
qui exstjmauerunt siCut superjus legjtur. 

(25) (S. T.) ego gosmarus notarjus rogatus subscripsi (S. T.) ego 
gumpertus notarjus rogatus subseripsi; (S. T.) ego lcdo (26) notarjus 
rogatus subseripsi 

(S. TT.) ego elmerjcho (27) notarjus rogatus ad ambas partjs anC Co- 
mutacione[,:] sCrjpsj pos[t] tradita Conpleui et dedit. (10) 


(A: uu (2) B: iamdicta (3) B: iamdicto (1) Lo spaziato è in so- 
praline. (5) R: cabreas. (6) B: laderus (7) B: caliauassa (8) B: 
tenet uario (9) odrico uoredo (10) angelberti gasui (11) B: ralienbadli 
(12) uia m è riscritto su raschiatura. (13) B: marcinoni quondam (14) B: 
centouario (15) B: cabras (16) Zn B manca sibiqui casu Iret, e sono in- 
vece puntini. (17) B: de uariis terrolis (18) B: iamdictis (19) B: nissi 
quod (20) quam è riscritto su raschiatura, che si estende per un tratto 
vuoto consecutivo. —(21) B: uero omnia in dublum sicut in eodem tempore 
apud uos meliorata» fuerint nomine rem melioratam in consimili locum (22) 
In B manca feliciter (23) Le cinque sottoscrizioni seguenti sono autografe. 
(24) B: adtericus (25) Le tre sottoscrizioni seguenti sono autografe. (26) 
B: Leolo (27) B: elmeriolio 
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dutovinle di Carnenzano, prete, vende dad Nudace, cescoro d'Asti, 


eni sO sento di none Meurtino, siuletliacono (marzo 1120). 


PeNti. — N 011, cono tnolti nessi; ino 400, Z0) libro 1, nos. - BO Er, 
i Mon. p, Ch I Ai na, 
Mitont pont. -- Nt riproduce A. notando fel pencipali «viste di HB. 


ST * In nomine dominj dej et saltatoris nestrep Thesu xpisti oto 
falfus graC)a deg rex In italia anno qujnto mense mart)us TidiCione 
ri iartelecima., Constatoime danjel presbiter de loCo CarenC)ano njuente 
e ge retnana ACiapisem sseci sieut) et In presenCiio testunno Neapi ste 
torso eletti» ciniediay episcopuso sanete asfelisis cerlesie pet imisso 
teatro benetetus presbiter de doo ualerpano arzentum et mertys 
si vetite solido» ppryent) fengto preCio quest Inter nobis bor ueluntate 

» (enuenito pio sertio une Turys mejs quem abere ujso sun nome mal 
fono spteliaUonts nt exvesd de meo qui stipra diengel prestater tel de 
crede. dem)tgnm et potestatem et deuentaet in ves qua supra deminus 
- stat s*pinoosptis nel ad nestrjs heredes 1 demynaCyonem ct pofestateta 
so presenta die etora domini et petestatem et de stpraseripto 2 
La: t)jie serno mes faC]endi et TudgCiond teso qui stiprio dlommintis von 
LU cpiscopts tel nestrjs heredes Tute proprietargo nemijne lezaliter 
4 tp nolueritàs «gue omnj mes qui supra dangel presbitero nel ere 
«no meorim ContraelOjoene Ito ut Niered 50 eye qui stipra «Lungel 
piestatei itecloja tf supporta ddermintis steli cpiscoppo ipso stplese1! pro L 
Huaftino: stilelpa Contu serto INeo pro supraserypto pre ea presetit) 
‘eagrdesti man0O)paugy et tradedi seu et Innestpi] per an Coltola 
il) gong. Cum omne mo cormuigsto 4 totumn ev Tutegrimm. et spetto 
Biie evo dpual tipica danjol prestater tel ness leredos 1 andas qui supra 
lermtntan cattodin x e piscorptis uel el tHestr]s hberedes 1 Supraseripfa n» Hju 
BO)obe all snnj cinjnes: defeusare et qued sto mengine  defendete 
pefueffinus it uos quesguie tf tempore nolestauergmuas sdatbrigs bei» 
Const jorghis o uoty.  restituamuiso reo melgoriataso personas «gut dr 
sselerm telnpete put vos meljoratas finerygnt et propter 7 onore sa 
e nletale ve mer quan pro mpljore nrngtate mo setto nello queto 
ay to sef epica al me semel faetuin vel consergpteum est Pragelato tea 
Ceriseriane promjte quam fsgtur Cantele gie B)Ogonis dode nettuno» 
4 tjlerne sito vie rezau) Cumo styppulaO)one sttmyysa poberateda ce term 
luo aste Chujtate metise et Tnd)jOjone stprasergpte DO delbrter, 
n eso eliatane:] preshiter Bi gite cartello 0 ine fi ft. tatti Enea 
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Signum + + + manjbus arjbertj et ragjmbertj sermanorum de- 
suprascripta (5) Cjujtate aste et ponCjonj de ujlla taxsjarjas ujuentjs 
lege romana testis-., Signum + -- + manjbus deusdej scaujno de 
ujlla peCorarjas et eldeuertj seu seCundonj de ujlla munee testis.., 

(S. T.) Ego ledo notarjus rogatus ulus Cartola (sic) ujndjCjonjs serjpzj 
pos|/] tradita Compleui et dedj.., 


(1) B: heredibus (2) B: iamdicto (3) B: ita et libere (4) Fra qui 
e jsto è una lettera raschiata. (5) B: iamdicta (6) Sic. B: quoquo 
(7) Fra pe ropter è una lettera raschiata. (8) La sottoscrizione sequerte- 
è autografa. 


XLVIII. 


.idalardo, diacono, da a livello a Lilone, notaio, quanto la 
Canonica di Asti possiede in Cortecomaro, Alfiano e Can-- 
terîo (aprile 927). i 


FONTI. — A. Orig., con piccoli guasti, in ACA4, IE, mazzo 30, n. 3. — R. 
Ediz. in M. ». p., Ch., I, 129, n. 71. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S.T.)In nomine domini dej ct saluatorj nostrj Ihesn xpisti ugo graCia 
lei rex IC in italja anno prjmo mense apreljs Indicione quintadeCjma 
feliciter plaCuit Ita «dque bona Conuenit uoluntate(m) Inter adalardus 
liaConus et prepusitus Canonici (sic) de aste Ciuitate neCnon et ledo 
notarjus de supraseripta (1) Ciuitate aste. ut In dei nomine debeat dare 
siCut et ad presentem dedit IamdiCto adalardus (2) diaConus eidem le- 
doni notarjus In ConuinenCia ljbellarjo nomine usque ad annos ujgenti 
et nouem expletos sub censum redendum It sunt omnes res Illas qui 
(sic) Conlacent In loCo uel fjne Curtachomarj et in alfiano (3) seu In 
canterjo qui pertjnent de CanoniCa qui est destruCta (sic) In atrjo 
sanCti marii domo episCopio suprascripta (1) Ciuitate aste tam Curtjuis 
Campis pratis ujnejs sjluis pasCuis ut super ixsi. siC dedit prediCto 
al[aljardus diaConus ejdem ledoni notarjus In ConuinencCia ljbellarjo 
nomjne usque al preliCtis annis ujgentI et nouem. expletos sub cen- 
sum redendum al laborandum et meljorandum nam non petgiorandum 
et spondebat se ledo notarjus ucl suis heredes Ipsas suprascriptas (4) 
res laborare cet exCollere prediCtas res meljorentur nam non pegija- 
rentur et exInde Censum reddere debemus per singuljs annis de pre- 
diCtas res argoentum per denarjos bonos dinarios duodeCim dati uel 
Consignati per me qui supra ledo notarjus uel per meos heredes aut 
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fe rinjsso nostro tibi eni supra adelamius diaConus uel d tuis sup 
esset tito gi IMisso  trestre ino atrio sanCti o marj) demmo 5: epi 
stUopre de mense apreljs de quibus et pena Inter se posuerunt Ip. 
Sopraseriptis Gi uel supeessores ant heredes qui anl Conuinentra 1j 
ted se suptraere proquesierfnt ad laborandum et meljorandum aut 
ipso censum non dederjnt aut omnia nen Conpleuerjnt qualiter su 
pe ris desjtur nel si tollere aut Contrare cei proquesiergnt ant allqua 
siperinpositio fecerjnt 7: usque ul supraseripti 6: anni evpletB nisi 
SeUuto super er legjtor tunt Conponant par il partem fden ser 
pini pena nero nomitie solide» decem. et In antes ijbelljs frimjs et 
statalp permineat usque sel supraseripti SU anni esplett unde due 
tele gitio tpore sCryptj sunt et sibi In Inmicem um alterju»s Inter 
se tradiderant roboramda aCtumo Ino atrjo sanCti marjj domo ep 
sfogo Tio pretiOta Cityjtatte aste die et Indicione. sopraseripti 1» 
te adi iter 
#4 STOew70 edo notarpus Ino sane BHhbello ome faete manto nea 
SUNT, 
cio elperadus attChipresbiter manto mes stbserip.st 0 Ego stra 
si .etfis diavonus nani mes stilmeripsi 
ce paterjens To. arelitdiaconts manto mes subseripsi 
eo garpantus presbiter custus eClesie saneti secundi. mani mea 
e ’meTijisi 
ero reefulifuso manto mess strliseripesio 0 ego. siggulfuiso manu nea 
= i'uns l'ifos)j 
STO ez gunpertus notar)us rosatus stilseripsi 
SOT ego grasettertis notarjus et sCauino rogatus ad ambias partes 
st Tploeeldo» Craps) pes! trutito Conplew et dedl csf. 


Bi: Lanvlicta ri Ri: dalardus Cb Una macchia di noce di galla 
srevle pero alquanto incerta la lettura di questo nome. 160 HR: ramdictie 
4 rs da pricia in di domino è stata larata. (5) Bi: minedicti» cb: 
fiorini iS Bi anilieti i Tutte le sottascrizioni seguenti sono «tut 
MLA lei BO patrivu» ° 


NLIX. 


Fiteberto, diacono, dond molti heni ino Asti, Isola è Mente 
al Unnherto, prete (luglio 120). 
bestio -c A, Ori. con uo largo suasto a destra; in 4046, ZE, asso > 
ho‘ 10 Ele an MO. pi Ch, L13k n. So, 
Mero st rtl. - Si mipirodace» AV, iotando le principali sviste di B, 
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‘quoherjt cj de una parte prato adelbertj scauino de alja parte prato 
‘de heredes quondam gjsulti de tercja parte prato de heredes quon- 
dam leoni quinta pecja ibi prope quoherjt ej de duo parte prato de 
heredes quondam gisulfi (14) sexta pecja ibi prope quoherjt cj de una 
parte prato IamdiCtj adelbertj scauino de alja parte prato de heredes 
‘quondam hermedanchi de tercja parte prato et terra adelbertj peeja 
Ipsa de uites est per mensura Iusta pertjcas Iugjaljs quaptuor et ta- 
bulas duodecjm quoherjt ej de una parte uwites baldoni de alja parte 
uites Ildemarj de tercja parte uites de heredes quondam alesez de 
quarta uero terra aboni sibeque alij sunt In his omnibus quoerentes. 
Que autem supraseriptas pecjas duo de sedimen (15) cum casina cet 
[tites super se ab]ente et pecjas treginta ct sex de terrjs arabiljs seu 
pecjas tres de uites cum arca In qua exstafr]t atque pecjas oCto de 
pratas seu pecjas tres de fras[carjis superjus) nominatas uel permutatas 
‘sicut mensura et quocrencjas legjtur una cum Accesiones et ingre- 
soras carum cum superjorjbus ct Inferjorjbus carum In Integrum 
sibi [unus alterj per hanc comu]tacione[m pre]jsentem nominatam cartu- 
lam tradiderunt facjentes exinde a presentj dic tam ipsis quamque 
et heorum heredes uel subcesores eorum legaljter quecumque uolue- 
rjnt aut preuiderjnt sine omni uni alterjus contradigjone uel repe- 
tjejone Quidem et ut ordo legjs depos[sit fueruni] ibi et accesserunt 
super ipsis rebus et hane preuiderunt comutacjonem missi supradiCtj 
domni(2) audax episcopus It sunt elperato harchipresbiter de ordine 
sancte asftensis ecelesie et) batericus (sic) harchidiaconus [seu] almino 
uassallos domni audax episcopus una simul cum Iorgjone fjljo quon- 
dam pètronacj et giselberbo (sic) fj[lio] deserti (16) de “sere[niano seu] 
landoni de sarmundi fjlio quondam petrj atque herchempertj de ponte 
iurjs Idonejs homines (2) quibus omnibus paruit esse recte et 
‘extjmauerunt ut meljoratum et ampl[ljatum rece]pisset supraseripto 
‘domnus audax episcopus quam dedisset a parte suprascripte eccelesie 
sanctj secundi et legjbus comutacjo Isto (sic) tierj potest. Et Po(st)- 
sPonderunt [ad Inuicem sibi) unus alterj quisco dederunt una cum suo- 
rum heredes ucl subeesores suprascripta cumutacjo In Integrum Ah 
omni homine defensare quod si defendere non potuerjmus aut si 
cxinde aliquid subtraere quesierjmus tune conponant Inter se unus- 
quisque alteri pars partj fjdem seruantj dublas Ipsas(17) res qualiter 
pro tempore meljoratjs fuerjnt aut ualuerjnt sub extjmacjonem In 
eodem locis quidem et lusta legem et nec mihi ljceat ullo temporg 
nolle quod uoluit [se/] quod ad me semel factum (18) uel conscriptum 
[esf] Inuiolabiliter [conseruare promitto] cum stjpulacjone subnix» 
unde duo cartulas comutacionis uno tjnore scrjptj (sic) sunt Actum 
In cjucjalasco feliciter (19) 
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.- n + ego abo presbiter ane cartula Comutacione a me faeta sul» 
em pe) ’ ‘. 

ego elperadus. archipresbiter et_ prepositus cahonice  misus ut 
supra manu mea subeeripsi 

-— ego patericus archidiaconus ut supra missus fui manu mea sul 
sMijni 

Signum -- manus supraseriptj agjminj missus cet missus: supra- 
="Mptj domni audax cpixcopus et super ipsis rebus Accessi et manu 
purui et tjrectus tric) est 

Simum + + + + manibus suprascriptorum lorgjonj et sisel- 
hertj seu landoni atque herchempertj exstjmatores qui exstimaugrunt 
ut supra fet ma]nupesuerunt et corum releceta est ) 

208. T.) ego ledo notarjus rogatus Subseripmi 

Sumum + + + + manibus dagisji et berterjeus filjo suo seu adel- 
tertus de ejujtate astense atque rjhardi de sereniano tesfUs,! 

Sirnum + + ++ manibus lustoni et beraldi seu poncjoni ninentes 
lege romana abiatores la Cjuitate astefose] testjs , 

s. To Ego gjselbertus notarjus serjptor hulus cartulis comutae)onis 
penif? trivlita [conpleui et] dedi ) 


lì: Grasto irreparabile. (2) Sic. Lo spaziato è in sopralinea. —  cunt 
e riscritto su raschiatura. (09 A: dicjtur dicytur (i bocale è riscritto 
i raschiatura. (6) duodeci è riscrito su raschiaturit, c ma è in sopralinca. 
2: ildema è riscritto su rauschiatura, e tr) è in sopralinea. (9 pecri È rie 
srrilto su raschiatura. (9) ultes è riscritto su raschiatura. {lo terc)a 
2 rascritto su raschiatura. (dl nivesima è riscritto su raschiatura. (12) 
t}eas è corretto su ma con inchiostro piu chiaro. (13 Tutto il tratto lu- 
Zals.....bloneto è riscritto su raschiatura. 10 Non è cenno delle altri 
due parti. (1 Tetto il tratto da pecia Ipua de inter a seakimen, che occnpa 
due rishe intere della pergamena, è riscritto su raschiatura. ile: Tutto 
rl tratto da Yo quedam a deserti è riscritto su raschiatura. di Zi tratto 
fa cmnponani ad Ipa è riscritto su raschiaturi. si 0 tratto da qudem 
«ta factum è riscritto su raschiatura. (10) 70 tratto da Xctum a felimiter 
e raiseratto su raschuitura. vd Le tre sutluoscrizioni seguenti sono auto- 
srafe. 21) Za sottoscrizione seguente è autografi. 


MI.V. 


balace, cescoco d'Asti, persia beni in Radicata con Vitale, 
prete, del fu Giovanni di Radicate (ottobre 016). 


Fosti — A. Ofig., un po cuasto qua e la, mn ACL, 2°8 
(he sERtA7, — Ne vi pune Tincoronazione inperale di Herenzano il 24 n.arzo 


015, avremmo in questo documenio una sconcordanza fra l'anno I del suo Inf- 
pero, che non si potrebbe protrarre oltre il 23 marzo 916, e l'Ind. V, che in- 
Asti incominciò solo al settembre 916. La concordanza si avrebbe solo ritardando 
di un anno, come vogliono alcuni, l'incoronazione di Berengario. In ognì modo, 
ritengo il documento dell'ottobre 916. 


[S. T.) In xpisti nomine beren]garjus djulna ordinante proujdenCja In- 
perator augustus anno Inperjj ejus prjmo mensj octuber IndiCjone 
quInta feliciter [ComutaCjo bone fidej nossitur esse c]jontractum et uj- 
Cem emCjonis obtjnead fjrmitatem eodemque nexsum obljCant Con- 
tracentes. PlaCuit Ita adque bona conuenjt upluntate Inter dom[nus 
audex umjljs episcopus sanCte a]stensis eClesie neCnon et Inter ultaljs pre- 
sbiter fjljus quondam Ioannj de ullla radIKada In prjmjs omnjum dabo 
ego qui supra audex (sic) umjljs cpiscopus eidem [ultaljpresbiter]o In Causa 
ComutaCijonis It sunt peCja unà de [Campo cum orto] se Insjmul tenente 
seu et alia peCja de orto Iurjs ccelesje sanCte marje domo episcopij 
fastensis iaCente] In supraseripta ullla radjKada loCus ubi djCjtur monte 
de Ip[sa vtlta] radjKada. suprascripta peCia de Campo Cum orto se In- 
simul tenente abet CoerenCjas [seilicet tenjt In] suprascripto (sic) ulmbertì 
et In adalboldi et In aron da tres partes totum In CirCuitu perCurjt 


ulas suprascripta peCja de Campo abet tabulas qua[uraginta (1) ad 
lusta mensura (1)] et abet tabolas duCentj ulgentj [ (1) 
alja pleCja de terra sua IaCente Ibj prope abet CoerenCias de uno 
lidlo tenit [In (1) de alj]o lado tenit iu suprascripto ultele 


presbiter et ambe plartes tenit item supraseripto u]Itale ‘presbiter abet 
tabolas tregjnta et duas ad Iusta mensura [et ego qui supra ultaljs pre- 
sIbiter ejdem domnj awlex episcopus al pars eClesje sanCte [marje 
domo epj]<Coplo .sjmjljter In Causa ComutaCjonjs; meljorata ct am- 
pliata Causa [daho peCjas] tres de Campo et una de orto Iurjs sujs 
quas abere ulsus eram In fjne de suprascripta ullla radjCada prjma 
peCja de Campo lacente In loCus ubj [djCjtor (1) C]Joeret cj de uno 
lado et de uno Cabo tenjt In terra sua de aljo lado tenjt In teudberga 
femina et aljo Cabo In ula abente tabolas Centum nonalnta et duas 
[secunda peCja de Cam]po Iacente ubj djCjtur a bozola Coerjt ej de uno 
lulo tenjt In gotefredj Comes et de aljo lulo tenjt In (@)marjj et 
In remedjj Cabo [uno tenit (1) ct In) alione et de aljo Cabo tenjt 
In sanCtj saluatorjs abente tabolas duCentj quadragjnta terCja peCia 
. de Campo Cum ujnea Insimul tefnente (1))apet suprascripta 
ulnea abente tabolas tregInta suprascripto orto In fjne ladpedo (3) 
loCus ubj diCjtur munte de Carjlino (4) Cocrjt cj da tres [parte]s sanCtj 
marjj (sic) da quarta nero parte terra daujdj et suis Consortes abet 
tabolas septuagjnta et duas ad Iusta mensura sibique aljj sunt coe- 


ear - 
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Dotiten DMige aulem sopraseriplos | terrolas supet)us nomjnatas una Cum 
«.perjorjbus et Inferjorjbus sujs Inter se Comutauerunt nel |/ gradi 
derunt faUjentes exinde tam Ipsjs et heredes uel sul Cesseores coro, 
+ ufpato nolaerjnt aut preulderjnt sine unus alterjus contrelO)one 
et ixque Interfuerunt mjs.j dit parte dominj auder episcopus It sunt 
affari due presbiter et sofredus qui soper Ipsas lo] iis aCCesserunt et preul 
deruntoet aClosserunt Th) super ambis partes SICut dex abet_ bog. et 
to nefenteso omnines. evtjmatores {corn fides  amyigtar et In bons proveltat 
cperibus Dt sunt stalperto scauino et sumprando seu et g]selberto de 
ua netjano Corum corum unjanjmiter Comparultetestfmanerant 
1 4Qod piso meljorata | et sinpljata Causa reCepit domnus. sudex epi 
scopiis sel pars eClesje sanUte marje demo epjscopje quam njtal) pre 
vater dedjset_ et. legjbus Comuitaljo ista fer) peietrat erze is denjque 
Comutatfs alesgque stes trivdjtjs rebus sjhj unus alterj so Inter seob 
firme ujndjCabunt i present] die Inter se Comu nerunt ae tradjderant. 
el guibus et pena Inter se postierunt Tp.is supraseriptis uel subees 
sore ant hersles corum pile esse ano ComutaCi nem Inrumpere 01 
TemoneTte ; pfoquespet) bt aut ab omies etuit es ContradiCentes unus alterjus 
1.0 def'ensigctnt ton: Compofant pars el patrtem fidfemo seruant) 
poeta nem: nemjne emma in dublom re melporatom Ta Consimile do 
«Cut In cede tempore aput eos meljeratum fuerjt une daas Co 
Pit Ciengs une tinore ConsCrpty sunto sj; in inulceni; unus slterjus 
Doter se trebbdlerunt roneranda ACtim In atrje sanCt) matri demo epl 
spie imensj et TIndiCjone sopraserpta feleiter 
> ‘ele alitazis pres ttuater Tuo ane comtiut.ser te 0 mie Tae ta Ito 
Ica subseripsi) 

* e do paterieus areltdiaconts manto mea stime riposi ESILI 
feiesater et pre peositts inni inmeso stiliseri ppi 

2 ego gafiabius presbitero mmisstis tt stupri manto mea silesetipsi 
suum o nana stiprimetipfo sold) mijssii nto stpiao 0, 

to ego SU.pefto sca nino quia evtigiatiy ut stupro tisi Mie stib 
> Pifesio co ee celoTbertus silediacetitis inatitio tica stese rapa 


. SENI manibys ampratid) et 2jselber 1) de Sttpertasetipota ulti. 


je € get qui e\fgimagetint siCut supra lesituro, 0) 
Di 2 eg deo fiot1f juin Pozzattis sallisetips] 

Siege 20 + tan Pers egjii) qui antizo uoCattif et cen efati 
= freiert) de snpraseripfa C]ujfate aste 0) 

SPooe ze 2ulinipeertiiso nofat)nis pocattiso et maso prattes ant 0 
Dai fat Jotne su Strips) psn / tradita Cotnpieni tolta 


s 043%.) vosepar 1” 20 Pa torerstaerete rt, dio è 8, Cegppere 


jo ne lettere del ngine che e torre Alano e 2 IAT. sta At ppt sato ti 
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mari) (3) Però la prima d sembra lavata. (4) O carjhno? (5) Le . 
quattro sottoscrizioni seguenti sono autografe. (6) Le due sottoscrizioni 
seguenti sono autografe. (7) La sottoscrizione seguente è autografa. Per 


l'identificazione cfr. doc. precedente. 
XLVI. 


Audace, vescovo d'Asti, permuta beni in Calliano con Ga- 
rialdo, giudice, del fu Amandolone (ottobre 924). 


FonTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 32, n. 1. — BR. Ediz. in M. V. p., 
Ch.,.I, 125, n. 74, con data errata «925» per non aver tenuto conto che il 
mese è l'ottobre, e l’Ind. costantinopolitana. D'altronde anche l'anno di Ro- 
dolfo porta al 924, non al 925 (Vedi pure CiPoLLA, Di Brunengo etc., 306). 

MET. DI PuBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


> (S.T.) In nomine domini dej ct saluatorj nostrj ihesu xpisti rod- 
dulfus graCia dej rex iC In Italja anno tercio mense oetuber Indi- 
cione terCjalecima. Comutacio bona (sic) fjdej nucitur (sic). esse con- 
traCtum In uicem emcionis. obtjnead. fjrmitatjs (sic). ceodemque necsum 
oblj[cant] Contraentes placuit. Itaque [e/] bona conuenit uoluntate(m). 
Inter. uir (1) uenerabilis domnus awlas cpiscopus sancte marje asten- 
sem eglelsie Neelnon et garjaldus Iudex de uilla caljano fjnibus astense 
fjljus quondam amandolonj. ut In dej nomjne debead dare siCut a 
presentem dedit IamdiCto domnus awdas cpiscopus ejdem garjaldj. In 
Causa ComutaCionis. it sunt pecias tres de Campis cet duas pecias de 
terrolas que pertenunt pras (sic) sanCti sisto. et sancta (sic) marje. sede 
cpiscopatum. qui Cunlacen[/] In fjne de suprascripta (2) uilla Caljano. 
primo campo coerit ej laderas ambas. tenit In uias Cabo uno tenit 
In ulnea teuperti presbiter aljo cabo tenit in uinea Ipsius garjaldo 
ludex. abet In se tabolas duocentum oCtuaginta. seCundo Campo est 
ibidem xl prope Coerjt cj lado uno In uinea suprascripto (3) garjaldi. 
aljo lado In uinca(4) garardì presbiter Cabitas (5) ambas tenit In 
uias. abet In se per racionem tabolas septuaginta ct duas. tercio 
campo est In uiniale Coerjt lado uno Cabo uno tenit in suprascripto (3) 
sarardi presbiter aljo lado tenit In terrolam odonj. aljo cabo tenit 
In terra de (4) credes quondam garanmi abet tabolas sexagjnta. et 
duas sunt Inter totas Insimul iuge una et tabolas centum. uientj ct 
sex. prjmo aruo (4) est subto castello Coerjt ci lado uno tenit In uja 
aljo lado tenit In fosado Cabo uno tenit In ipsius garialdi Iudex aljo 
Cabo tenit in suprascripto garjaldi et ad Cunsortjs cius. Infra ipsas 
CoerenCias oc est tabolas Centum deCem ct oCto secundo aruo est 
prope arjola Coerjt cj laderas (6) ambas et cabo uno tenit In uias aljo 
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tate temt In terrolam  teuperti presbiter Infra Ip.is CoerentCiras cd 
set tabolas treginta cet sex. sunt Inter ambas Insumal tabola» cent. 
ciuinquazzinta, et quaptuor. Item et_ a ulCem. dedit Ramdieto sarjaldo 
fadev elem domnus audas episcopus a pras eglesie saneti sisty_ et 
saeta (vee) Marjo. sevdis opiscopatum. simjljter In Causa ComutaCjonis 
tuellorata et ampljati Casina SICU Tex abet It sunt peera una de terra 
(artgua Cum Casino super se allènte subto Castro ibidem in Caljano 
“tt quapftuor Campis et una de fuinea) ibidem Ino ffne calpanastia 7. 
Turgs stre quis abere ujso erat et supraserpto cb Curtjuo Coergt e) 
fado uno et Cabo uno temt In ip.sius o garjaldi. alfo lado «pjinjlter Tn 
cargalbi aljo cabo tent Tn uga ce est tabolas sedeCem. primi peCia 
de Campo est nubto cemtonario Se lado une Cabo uno tenit In terre 
Jan unonij. aljo liulo tenit In ubaldi [e/] eremberty. getmanis aljo Cabo 
‘emt Ino ma Infric ipsas CoerenChis oe est ipso campo tabolas nonni 
ditta ct set seetnido campo ibidem. il prope il rottorestlo (9 Coerjt 
1 dado une et cabo temt In angelberza teminac to: aljo luo tenit 
li supraseripto ubaldi [e/]) erembertj germianis alpe Cabo tenit In une 
infra ipessis coerenCias oe est tabolas ocetuias)nta et sex tertCio Campe 
Troottal ssehiulini, Coerito e) lado uno temt Ino prio sanCt) peter slge 
ade qui sffine; sì sunt Cabo uno tenit In terrolam urseni algo Cale 
totat dn rabenbedli hi presbiter Infraipsas CoerenOClas o est ipso 
UamMpo pero racionem a menlias tres et sestirgas quaptuor semina 
dura quarto campo a ula marenfCa 125 Coerit e) lado ano Ino nie. alp» 
do In benedieta femmina. cabo uno in nisoni aljo Cabo In martinoni 
«ierieus 138/ GU est_tabolas Centum deCem. ipsa urne. Ino cemtona 
rie 14: Ludo uno In Campo. qui pertjnet de curte Isola et Ino vygnea 
<ancty petr) aljo lado et cabitàas 15: ammbas temt Ino senarizs ne est 
fesa times tabolas noniginta et sex sunt Ino stima Inter Curtypbe + 
(amino seo ujnea. Fugros diunas et tabolis sepfuaziatia puaptuoer si 
‘ipue casu Tretd6, sibiqui ati sunt Coerentes fas denique 
fernolas 17: supergus nomynatas una Cum superporibis et Infergorgylet 
suis Inter se Comutauerunt uel tradilerunt facientes exinde tam ipeis 
superasse riptis [egrezegne ct] erede» el subMessore» corum. quit ue 
;aergnt auto prettiderynt sine unus alterjus. ContradiCCiene mo. miss: 
«pit 1%: Thi fuerunt_ dl preundendum di parte mri 1: neneratalgs dem 
houno Lttielia» episcopus I sunt. elperaslus arelapresbiter seno vareotu» 
priestater custus sanCti «eCunmedi, et aCesserunt Th suUpraseripta Yo Uo 
ipuitato etia stiper ambi partes. syUut ex bet hbengs Te eredentes ori 
e Corum. fee amytytur et dn boengs procella//; eperibus at sunt 
is de caljano sco odelprande de mariuenzo. stalperte «Canne gum 


sot afadtia de ueClano corum illorim titat.oti gimite re UConpatuerunt .' 


FO îas.rto — le p_s ent Curle deii'A.eh. Copit de deli. ‘ 
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estjmauerunt quod plus meljorata ct ampljata Causa suscepit uir (1) 
uenerabiljs domnus audas cpiscopi a pars prediCta eglesia sanCti 
sistj et sanCtj (sic) marje quam (20) garjaldi index dedisset et legjbus 
ipsa ComutaCjo fjerj(/) poterat. ergo is denique Comutatjs ad (si) 
traditjs rebus sibi unus alterjus obtime uendjCabunt de quibus pena 
uero Inter sc posucrunt Ipsis suprascriptis (18) Comutatorjs uel sul- 
Cessorjs aut eredis corum qui anC CemutaCionjs Inrumpere quesierjnt 
aut ab omnes omjnes ContradiCentes unus alterjus non defensauefjnt 
tunC conponat pras (sic) part)(s) fjdem seruantj pena uero nomjne (4) 
omnia In dublo rem melioratum (sic) In Consimjlj loCum (4) 
siCut In codem tempore aput uos meljoratas fuerjnt (21) unde duos 
uegarjos ComutaCionis uno tjnore sCrjptj sunt sibi InuiCem unus al- 
terjus Inter se tradiderunt roboranda aCtum In aste Ciuitate feli. 
citer (22) . 

(23) ego cartaldo iudex in an ComutaCione a me facta manu mea 
subseripsi 

—- ego elperadus archipresbiter misus ut supra manu mea subseripsi 

—- ego garjardus presbiter custus celesie sancti secundi missus ut 
supra manu mea subseripsi. + ego patericus (24) archidiaconus manu 
mea subseripsi; + ego stalpertus sCAwino qui estimaui ut supra mami 
mea subscripsi : 

Sienum + + manibus suprascriptis (18) gumprandus [e/] oldopraudi 
qui exstjÌmauerunt siCut superjus legjtur. 

(25) (S. T.) ego gosmarus notarjus rogatus subscripsì (S. T.) ego 
gumpertus notarjus rogatus subseripsi: (S. T.) ego lcdo (26) notarjus 
rogatus subseripsi 
(N. T.) ego elmerjeho (27) notarjus rogatus ad ambas partjs anC Co- 
mutacione[,:] sCrjpsj pos[{] tradita Conpleui et dedit. (20) 


(DA: ua (2) B: iamdicta (3) B: iamdicto (4) Lo spaziato è in so- 
pralinea. (5) B: cabreas. (6) B: laderus (7) B: caliauassa (8) B: 
tenet nario (9) odrico uoredo (10) angelberti gasui (11) B: ralienbaili 
{12) uia m è riscritto su raschiatura. (13) B: marcinoni quondam (14) B: 
centouario (15) B: cabras (16) Zn B manca sibiqui casu Iret, e sono in- 
vece puntini. (17) B: de uariis terrolis (18) B: iamdictis (19) B: nissi 
quod (20) quam è riscritto su raschiatura, che si estende per un tratto 
vuoto consecutivo. (21) B: uero omnia in «ddublum sicut in eodem tempore 
apud uos ineliorata» fuerint nomine rem melioratam in consimili locum (22) 
In B manca feliciter (23) Le cinque sottoscrizioni seguenti sono autografe. 
(24) B: :ultericus (25) Le tre sottoscrizioni seguenti sono autografe. (26) 
B: Leolo (27) B: elmeriolio 
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XLVII. 


dummiele di Carenzano, prete, rende ad Audace, cescoro d'Asti, 
ere suo sento cdi none Martino, suddiacyno (marzo 126). 


Fonti. — A. Ong, cono molti nessi, in 404, 70, libro Lo nos, - R. Ediz, 
in Vl. p., CA_, IL izi. nc. 
Menoni pont. — Ni riproduce A, notando le perncipali «viste «i B. 


S.T.* In nomine dominj dej et salnatoris noetr Thesu vpisti ro 
Aalfus era0)a de) rev in italia anno qujnto mense mart)us finbiCione 
quartedecimi. Constat me danjel presbiter de loCo CarenC)ane njuente 
gdo ge Poiana ACapisem ce sicut) ect In presentCia testium \capl te: 
at ue domnus ati episcopus saniete astensis ccelesi@ pero misso 
Mestre benedietus presbitero de lefo ualerzano argentumo et mert)» 
rLalente solbles prtzzent) fengto prefCio que Inter notis hena uoluntate 
Coenuviito pro sento une Turjs mejs quem abere ujso sun normyne mar 
tone stileliaContis ut exvead de meo qui supra denjel prestater nel de 
‘otisdes domjugnmi et petestatem et dettental In uos quir supra dominus 
«alex episonptis tel ad estro Deredes 1 i ddomynat enem et potestatetn 
2 poresetiti die etora domjnjum et petestatem ef de sUupraseripto 2. 
Inastjne serno neo fatCjendi et TudgCindy tes qui stprio domintis sot 
tit episcopus uel uestrj. heredes Tute proprjetarjo nomjne leszaliter 
4 igtqujd noluergtys sgne omnj mes qui supra dangel presbiter nel ere 
ino imeoriim ContradjCjone Ita ut Abered db ege qui stipra dangel 
prestatero nolis qui supra dominus atei episcopo Ipso supraseripte 2: 
iuartine suleljConus seruo nese. pro supraserppto 2 preC]jo a present) 
Ae und manC)jpau) et tradedj seu et Inuestpig per ant Carteli 6, 
iind)jCjouys Cum cmnemi conqujsto 4 totum ey Intesrum.. ct sponde 
Ine ese qui supra danjel prestiter uel ness heredes 1 uetas qui stra 
demnus anda ti episcopus vel al uestrjs heredes 1 suprasergpta 5 ugn 
d]jO)one ab omnj emjnesi defensare et queto st mengine defender 
peutuerjimnis into nos quegque td: tempore nolestaanermus dullgs besjs 
Cond]jonghus o uetij= restjtuumus ire imebjorataso persons sgUuto In 
svaletn felmpore put uses meljoratas fuergnt et propter 7 onere sa 
cendotale!ve- mer quin pre simpljore tringtate ino set nolo queto ue 
13) 0) (00 ques vl me semel factum uel conseryptam est Intgelate, fitea 
UCotiseruane proemjto (quan Logtur Cartolic s tg negO;onis ledo tetro» 
se pleno «pts, rozat) Cum stypriafOjone sobnygysa poberandi 00 t n 
In aste Chujtate mense et Ind]jCjone suprasergpta 6 felierte! 

“ esgio damel prestiter Ino anco cartella a me facto manto Inca 
cUlmerip. 
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Sienum + + + manjbus arjbertj et ragjmbertj germanorum de: 
suprascripta (5) Cjujtate aste et ponCjonj de ujlla taxsjarjas ujuentjs 
lege romana testis-., Signum -- + + manjbus deusdej scaujno de 
ujlla peCorarjas ct eldeuertj seu seCundonj de ujlla munee testis.., 

(S. T.) Ego ledo notarjus rogatus ulus Cartola (sic) ujndjCjonjs serjpsj 
pos] tradita Compleui et dedj.., 


(1) B: heredibus (2) B: iamdicto (3) B: ita et libere (4) Fra qui 
e jsto è una lettera raschiata. (5) B: iamdicta (6) Sic. B: quoquo 
(7) Fra pe ropter è una lettera raschiata. (8) La sottoscrizione sequente: 
è autografa. 


XLVIII. 


.idalardo, diacono, dà a livello a Litone, notaio, quanto la 
Canonica di Asti possiede in Cortecomaro, Alfiano e Can-- 
terio (aprile 927). 


FoNTI. — A. Orig., con piccoli guasti, in ACA, JE, mazzo 30, n. 3. — B. 
Ediz. in M. A. p., Ch., I, 129, n. Ti. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S.T.)In nomine domini dej et saluatorj nostrj Ihesn xpisti ugo graCia 
dei rex IC in italja anno prjmo mense apreljs Indicione quintadeCjma 
felieiter plaCuit Ita adque bona Conuenit uoluntate(m) Inter adalardus 
liaConus cet prepositus Canonici (sic) de aste Ciuitate neCnon et lello 
notarjus de supraseripta (1) Ciuitate aste. ut In dei nomine debeat dare 
siCut et ad presentem dedit IamdiCto adalardus (2) diaConus eidem le- 
doni notarjus In ConuinenCia ljbellarjo nomine usque al annos ujgenti 
et nouem expletos sub censum redendum It sunt omnes res Illas qui 
(sic) Conlacent In loCo uel fine Curtachomarj et in alfiano (3) seu In 
canterjo qui pertjnent de CanoniCa qui est destruCta (sic) In atrjo 
sanCti marii domo cpisCopio supraseripta (1) Ciuitate aste tam Curtjuis 
Campis pratis ujnejs sjluis pasCuix ut super dixsi. siC dedit prediCto 
ad[al]jardus diaConus ejdem ledoni notarjus In ConuinenCia ljbellarjo 
nomjne usque ad prediCtis annis ujgentI et nouem. expletos sub cen- 
sum redendum ad laborandum et meljorandum nam non petgiorandum 
et spondebat se Iedo notarjus uel suis heredes Ipsas suprascriptas (4) 
res laborare et exCollere prediCtas res meljorentur nam non pegja- 
rentur et exInde Censum reddere debemus per singuljs annis de pre- 
diCtas res argentum per denarjos bonos dinarios duodeCim dati nel 
Consignati per me qui supra ledo notarjus uel per meos heredes aut 


LI 
' 
*1 
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faro maso nostro tibi eni supra adelarmius diaConts vel ad tus sup 
sesseres aut i Misso ttestro in atrjo sanCti marjj dommo 6: epi 
stopio de mense apreljs de quibus et pena Inter se posuerunt Ip.is 
supraseriptis st) uel supeessores ant heredes qui ant ConuinenCra 1j 
tel) se suptraere pruquesierjnt il laborandum et meljorandum aut 
ipso censum non dederjnt aut omnia nen Conpleuerjnt qualiter su 
perjus legzijtur nel si tollere aut Contrare tie prequesierjnt aut allqua 
stperinpesità fecerjnt o usque ul supraseripti 6 anni expleti nisi 
«Cut super cre) legjtur tunC Conponant par ie partem fjdem «er 
Hani pens nero nomine solido» decem. et In antea Ijbelljs frmjs et 
statali» permaneat usque il suprasetipti st anni evplett unde duos 
titeellom utio tjnore sCrjpt) sunto et sibi In Innicem um alterjus Inter 
sc tradiderunt roboranda aCtumo Ino atrjo sanCt marjj domo epi 
stopie Tn prediCta Citygtate aste die et Indicione. supraseriptio chi 
let iter. 
#8 To ego ledo notarpus Ino ane Ephello some faete. manu mea 
S stes Pi]m).. 
eso elpervlus arChipresbiter manto mes subseripsi + Ego era 
sciertis diaconu.s manto mea subseripsi 
emo paterjens 10: arelidiaconu. manu mea subseripsi 
eo garjantus prestiter custus eCfeste saneti secondi. manu meu 
stime-fiprsi. 
degzo redulfus manto mes Strhiseripsi + ego sigruiftiso manto Ines 
la; ifema Pifr) 
ST ego sunpertus notarjus rogatus stubseripsi 
SOT. cege grasettertus notar)us et sCaulrno rogatus ql ambi» parte 
«nt bello sCrjps) pest/i tradito Conpleui et dedl 02, 


I° BH; samelicta (2 BR: edalardus ch Una macchia di noce di qlla 
rende però alquanto incerta la lettura di questo nome. 16) Bi: inmeictre 
Forse la prina n di domino è stata larata. 16) Bi: immoietis Con: 
fuernt 4 Bi iamdicti i Tutte le sottoscrizioni seguenti sono «anto. 
puote de B_ patrious 


NLIX. 


Fileterto, diacono, dona molti beni ino Asti, Isole è Muonte 
cl Unnberto, prete (luglio 120). 
Fusti — A. Ofig., con un largo euasto a destra, in 4086 ZE, inaszo di, 
po - B Ebz an MA. p., Ch. 1, 13k n. Sb, 
Mato pi PUBL. - Ni riproduce A, nuotando le principi sviste di BL. 





— 86 — 


(S. T.) In nomjne dominj dej et saluatorj nostrj Ihesu Xpisti ughv 
graCja dej rex IC In italja Anno quarto mense. luljus IndiCjone se- 
Cunda., dileCtjssimo est mihi semper umbertus presbiter de aste Cjuj- 
tate amjCo meo mjhj bene serujentem et ego In dei nomjne eldebertis 
djaConus de culem Cjujtate amjCus et donator tuus presens presentibus 
dixsi :; pro mercede et remedjum anjme mee uel pro tuo bono magno 
et amabile serujCjo quod In me Inpendedistj aut In ante adeo facere (1) 
ujso est). Iteo dono (2) dileCCion](s) tue et In tuo Iurjs domjnjumque 
sCribo adque trans(s)Crjpsj Cartola donaCjonjs tjtolum lurjs direete It 
est peCja una de terra Curtjua et peCjas quinque de Campo Turjs mejs 
quem abere ujso sum Infra Cjujtate aste uel In ejus fjnjtas. supra- 
seripta (3) peCja de terra Curtjua IaCente Infra supraseripta (3) Cj- 
ujtate prope Aecelesia sanCtj eusebjj abet Coerencias de uno kulo et 
unfo] Cabo perCurrjt uja de aljo lado tenjt in terra sanCtj seCunii 
et uno Cabo tenjt In terra qui pertenjt de Curte Isola Infra Ipsas 
CoerenCjas hoC sunt tabolas tre(n)Inta:) prjma peCia de Campo La- 
Centem (sic) In fine de supraserjpta (3) Cjujtate aste prope priduCo 
(sic) locus ubj djCjtur a peras [aCentem latus terra sanCtj marjj abet 
tabolas Centum septuagjnta et sex :; seCunda peCja de Campo IaCentem. 
Ihj a prope laCentem latus terra sanCti seCundi abet tabolas duoCentj 
sexsalnta et nouem ‘, terCia peCja de Campo IaCentem lb) a prope 
a peras IaCentem latus terra sanCtj marjj abet tabolas Centum se- 
deCjm <y quarta peCja de Campo TaCentem suptus Cjujtate aste la- 
Centem latus terra qui pertenjt de Curte Isola. abet tabolas Centum 
trelnta et quinque: ; [quinta pe]Cia (4) de Campo (5) TaCentem In loCus 
ubj djCjtur a puCjo IaCentem latus terra sanCtj seCundi abet ta- 
b[olas (G)in]ta et quaptuor:, seu et dono ego qui supra eldehertus 
djaConus tjbj qui supra umbertj presbiter peCja una de terra [Curtjua 
et peCjja una de ujnea Insjmul se tenente que abere uiso sum ultra 
iluujo tanagrum In fine de ujlla munte. IafCentem supraseripto Curtju]o 
et suprascripta (3) ujnea (5) latus terra et ninca sanCtj seCundj. abet 
tabolas Centum nogagjuta ct quinque.,. sunt [Infra ipsas] suprascrip- 
tas (7) CoerenCjas Iuges duas et tabolas duoCentj ujgjnt) et una. sunt 
Inter Curtjuas et ujnea tabolas duo[Centj (6)] et quinque (iv al 
lusta (5) mensura uel si ampljus fuerjt Infra suprascriptas (7) Coe- 
renCjas de supraseriptis (8) Campis et de suprasceriptas (7) Cufrtjuas et] 
de suprascripta (3) ujnea de mea IustiCja totum ex Integrum ., sjbjqui 
aljj sunt adfjnes ita ut habered ego qui supra eldebertus djaConus [tjbi 
Cui supra umber]tus presbiter Ipsas supraseriptas (7) peCjas quinque de 
Campjs et supraseriptas (7) Curtjuas et suprasceripta (9) ujnea quali- 
ter CoerenCjas et mensura superj[us legjtur a pre]sentj die dono Cedo et 
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Confeto et pel presentem pagina sCriptio seo donaC)ongs In te tursque 
: nelibu» Conffrmfo faSjentes evinkle tu qui supra umbertus presbiter 
nel tajs heredes (10) Ture proprjetarjo nomjne lezabfter quitquid uo 
lueryUia sine omuj mfea qui supra elde'berty diaConus uel enslumeò meo. 
rum ContrsliCjone .. quidem et pro supraseripta 0 donaCyone Con 
frinando quamujs pro anjfma]diCasset Accepiezo qui suprio ekdebertus 
ditfonts de te supraseripto Dl: umbertus presbiter «miCo meo lan 
tp Ji manjecas pare uno il omnia suprasefipta 50 Contrminido 
(To spoNdeo Me ego qui suprio eklebertus ha Coni uebane)s heredes Le 
fire qui supra umbertj presbiter nell tuus heredes 10 stpriseripti 8) 
dunaC)one ab omnj omjnes defensare et quel si menine defendere 
pertuergimus aut ues(12) quoague tempore molestaueryts tun restituita 
mus vobis qualgter Ino ediCtj paggna lesgtur dtuest fer de donaC)jene 
(0 propter onorem djaConat) me) quiam pro ampljore firenjtateim set) 
tele 138 quell uoluitt) {self} qued ad me semel faCtum uel ConsCryptuanm 
vst Inujolabiljter Conseruare promijte quam Tsgtar Cartole e dona 
(.enj. una Cum stjpulaCjone supnjy Inzelbertus netarzus sCriuere 
«i roganj) roboranda ACtum In supriaseripti di Chigfate aste mense ct 
I eif)one supraseripta Cb felieiter., 

1$tego eldebertus diaconts nane cartelle dome faetia manto nia 
steppe) 

Sperti —- io manjbus pasqualeny seu et eldefredo et adolberte 
Le aste Chugtate ujuentjs lev romani testes o 161, 

Sjunumo > 7) manjbus deusde] «Caugno fijus gronda 
«Istulf) Itemque «sCaujno de ujllo peCoraria et arguerto de paderno 
seu et malnanio de ujlla nalerjanj ISU et austreverto de supraseripta 3° 
ttygtatoe aste testju.... 

S_Ta ego qui supra In;zelbertus notarjpus rogates ad supraseripto 11. 
idebertus djaConus hanC Cartualia!240! donaC)jonijs sCripsy pes fo tra 
Rita conpleti et ledjt " 


li HH: antea deu fa. ... 2 Bi; te èlono Bo Bi samdieta ( Bianca 

n» St&sque una parola lacatite ritsehuatit. sy fovcasto arrepatrabbale, «B 

«tedeta» (8 B: 1a:ndicti» (i Za speziato € an sopralinea. Cfr. anche 

» 4 de) B: herebbus db B_samedieto (32 BR. no» (16 B: uolo 

16 L1 sotfoscrizione seguente è autografa. (a Odolberto è seritto wpra 

203 liratura: Bi adolberto dior testes in A_ è ca note tachigrafic he; in 
Bi nine: 9 Bio... Tsi Segre tene « darata 

I. 


Aeelgero è Rotlendea, siero vacaglio, cimentati tn Antignano, 


eesadono una cigna ici del Arssitano del fu Sigehaldo 
(marzo (£K}), 


IE ZI PA 


e 
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FoNnTI. — A. Orig., molto guasto a destra, in AC.1, I£, mazzo 2, n. 10. — 


B. Ediz. in M. A. p., CA., I, 136, n. 82. 
MET. pI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T53 In nomine dominj dej et saluatorjs nostr) Ihesu xpistj hugo 
et lotarjus fjljo ejus exelentissimi (sic) reges anno regni eorum domni 
hugoni deo propjCjo septjmo domni uero lotarjj secundo mense mar- 
(jus indiCjone sexta feliciter Constat nos autgerjo et rotlenda luga- 
Ijbus qui sunt Comanentes Infra loCus anteljano (1) uiuentes lege 
saljcha [acepissemos siCotj] et In presenCja testjum acepimus ad te ar- 
mannus fjIjus quondam sigebaldj argentum et preCjum ualente soljdos 

(2) soljdo duodeCjm denareos., finjtum preCjum quel 
Inter nobis bona uoluntate(m) conuenjt pro peCja una (3) [de ujnea Cum 
a]rea in qua exstad. Iurjs nostrjs quem (sic) abere ujsj sumus In loCo 
ct fine anterjano. abet Coerencias da (4) [tribus partibus tejnjt In terra 
dle suprascriptis (5) uenditorjs. da quarta. uero. parte. tenjt In terra. 
sancte marje. [supraseripta peCja de ujnea est de uno lado] pertjCas. uJj- 
«)ntj et tres. de aljo lado pertjCas ujgjnta et duas. de uno cabo ahbet 
pertj[Cas (2) de aljo cabo a]jbet pertjCas. quinque. ad Iusta mensura., 
SIfbique aljj sunt] adfjnes Ita ut habered nos qui supra a[utgerio et rot- 
lenda lu]galjbus. tjbi qui supra. armannj Ipsa supraseripta (6) peCja 
dle ujnea cum area. In qua exstat. qualiter. Coeren[Cjas et mensuras su- 
perjjus legjtur .. pro supraseripto (7) preCjo a presentj die ujndedimus 
manCjpaujmus. et tradedimus [Iusta nostra lege saljeha] per festueo. no- 
tato. unasone de terra. seu Coltellum. et ramum. syue uuantonem In 
finjtum et [In trasactum Cum su]perjorjbus ct Inferjorjbus sujs totum 
ex Integrum « nefc]; null) aljj. uenditjs. donatjs alje[natis obnoxiatjs | 
uel tra]ditjs. nisi tjbj. et faCjas. exInde a presentj die. tu et heredibus 
tujs. aut Cuj uos dederjtjs uel ab[ere statuerjtis lure] proprjetarjo nu- 
mine quiCquid uoluerjtjs. sine omni nostra. et heredum. nostrorum 
ContraliCjone: uel repetj[Cione. si quis ueso quod] futurum esse non 
Credimus si nos qui supra. autgerjo. et rotlenda Iugaljbus. aut ullus. 
de heredibus [aut proheredibus uel successorjbus] aut parentjbus. nostrjs 
aut ulla sumissaque persona qui Contra hanC Cartula suprascripta (8) 
ujndeCjone | quam siCut superjus legjtur] a[d] uoluntatem nostram. ConsCrj- 
uere ucl adffrmare rogaujmus. Ire aut [facere quandoque temptanerimus ucl ] 
ab omni omines ContradiCentes. tjhj qui supra armannj uel ad tujs 
heredes aut cui tu dederjs non [defenderimus tunC dublj bo]njs CondiCjo- 
nibus. uobis restjtuamus re meljoratum (9). In Consjmjle loCo siCut 
In eodem tempore aput uos [meljoratum] fuerjt. Et insuper Conpona- 
mus uobis multa quod est pena. aurj. unCja dimjdia. argentum libras 
duas (10) [ei] quod repetjerjmus ujndicare non ualeamus. set presens 
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Cartula supraseripta 8; ujndeCjone omnique tempore fra DI. [atque 
tiyujolata permanewli. Cum stjpulaCjone subnjusa et bergamena Cum. 
azramentatrzo de terra ellenauj[mes et Ingelberto | notarjus sCryuere 
safe rogaujimus In qua subter Confirmans testfhusque. obtull) no 
teranela setum Ino ujlla ujlljano mense et IndiCjone supraseripti 16) 
felciter, 

Sjanum 0-0 manjbus autgerj. et rotlenda. Tugzalybus. qui tane 
Cartula Esta cere ugndeC)jone fjerj et firmare. roganerant et supra 
seripto so preCijo aCCeperunt et corum relceetia est... 

spenti + i. manjbus paterjgho. et audgerjo. seu adbalberteo 
Itemque ujuentjs lege salja testjs.., 

Sjanum -. -.- mafijhus pauserido ffljus quendam gausmiary. et 
sainner) de loCo alljano. seu auperto de Curteansari (12: test)... .. 

STO Ego qui supra Ingelbertfs notarjus rogatus ad supraseriptis 5) 
antzergo et motlenda. Tugzaljbus han Cartuliam v)jndeCjonis. sCryps) 
jee./ trulità Conplewi et dedi, 


dB Comanentes in loco....... calano (2) Guasto irreparabile. cos RR 
aut (0 BR. coerencins.. ... (1 I: 1amedictio 61 Bi namibicta 
CB. tamdicto (8 Bi sta (9) 8: neltoratam lin BR: libras . 
10 BR nendieo omni...... (9 B- ansani 
LI. 


Sirravingo del fu (riocanmi di Calziano cende quanto posse 
deca ino Assegiano al marchese Anscario |H] del fu ng: 
chese Adalberto (maggio 083). 


Fovri. — A. Orig. con uno piccolo guasto ino mezzo, in 0048, 70, Gbro I, 
2.42 — B. Ediz an M. dp. Ch__ 1, 137, n. SR. 
Mirto piethi. — Striproduce A, notando le principali «viste di BL 


ST In nomine domini de) et saluatoris nostry Thesu Npist) uiho 
ct lotargus ffljo cegus grafia de) reges 10 in italia anno regnj corum 
sferm doemny ughony septjme domnj uero lotarji tertCjo mense. madis 
nei tone seta feliciteri CPAnstad me brunengo fljus quendam 10 
sun de doo Calsiane (6 fingbus astense Acepisem siCut et ino pro 
centC)a testpurm Acepj il nos ansCherjus. marehjen) filius quend.n 
sedlalberty qui fujt «jmjljter martinonj argentum et merce. nalente 
aihras due abente»s per unaguiepie B)bra denarios duotCenty qua dia 
Junta. fenjto preCjo quel Inter not). bona uoluntate Contengt pre 2, 
‘nties res Ias Turjs ine)js que abiere ujso sum In loco ct ]0ae] uso 


| PRES I I SO 
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ejanj tam Curtjujs (3) campis pratjs ujnejs sjlujs pasCujs rjpjs ropjnjs 
pomeferjs arborjbus aC stallarejs Cjujtatjbus patuljbus usjbus putejs 
et aCCessionis uiarum seu et aquarum ‘agujs aquarumque duCtjbus: 
Coltum et InColtum deujso et Indeujsum Cumfjnibus. et termjnjbus. 
abendj et requirendi ut supra djxsj. omnia cet ex omnjhus quantum- 
Cumque abere ujso sum in supraseripto (4) loCo et fine axsegjanj sjeut 
ad quondam suprascripto (4) Ioannj qui fujt genjtor meus possessas 
uel deuolutas fuerunt. per qualecaumque Ingenjo. omnja et ex om- 
njbus. totum ex Inteerum: quod sunt de curtjujs Iuge una. de campjs 
sunt luges quaptuor de ujneas sunt Juges tres; [et sj quid] superfuerjt 
In eodem (5) loCo uc! fjne de mea IustjCja totum ex Integrum -;- Ita 
ut habered (6) ego qui supra brunengo ufjs qui supra anscherj 
marchionj Ipsas suprascriptas res qualiter mensura et que In men- 
sura non sunt superjus legjtur pro*supraseripto preCjo a present] 
die ujndedi manCjpauj ct tradedj In finjtum et In trasaCtum Cum 
superjorjbus. et Inferjorjbus. sujs totum ex Integrum; et spondeo. 
me ego qui supra brunengo nel meis heredes uobjs qui supra anscherj 
marChjonj uel ad tujs heredes suprascripta (7) uerdjejone ab omnj 
omjne defensare ct qued si menjme defendere potuerjmus aut uos 
quoque tempore molestauerjmus dubljs bonis CondjCjonjbus. uobis re- 
stjtnamus re meljoratum In Consjmjle loCo sjCut In codem tempore 
aput uos meljoratum fuerjt et njhjl mjhi ex Ipsum preCjum exInde 
aljqujd redebere dixsi roboranda ACtum In Castro Ipsius marChjonj 
ubi djCjtur nono mense et Indictione suprascripta (8) feliciter :, 

Signum + manus (9) supraseripto brunengj quj hanc Cartula[,:] 
umdjCjonis fjerj et firmare rogauj et suprascripto preCjo aCCepi et 
ej. relecta est:) 

Sjgnum + + manjbus. Cunjbertj filjus quondam arjmundi et ala- 
mandi fjljo nualfredi de willa Caljanj.(10) testjs;; 

Sjgnum +-+ + manjbus ademarj sCaujno et Cunjbertj germanis 
sju[e](11) amalbertj qui mauro noCatur de lauredj testes;;; 

(12) (S. T.) Luitprandus iudex domnorum Regum rogatus sub- 
seripsi; (#0); 

-- ego ragentfredus manu mea subscripsj 

--.ego sCalpertus (13) seauino manu fhca subscripsi 

(S. T.) Ego Ingelbertus notarjus rogatus ad suprascripto brunengo 
hanC Cartula[#:] ujndjCjonis sCrjpsj pos[/] tradjta Conpleuj et dedj; 


(1) B: calfiano (2) B: per (3) B: cultis (4) B: isto (5) B: eadeni 
(6) B: ab hac die (€) B: ista (8) B: supra (9) B: manibus (10) B: 
Celioni (11) B: seu (12) Le sottoscrizioni seguenti sembrano tutte autografe. 
(13) B: ualperius. 





Crectelo, chierico e notaio ordtinale della Chiesa milanese, cente 
erl'inaatchese Anscencio {11 rear deni presso il Castello vecchio 
di Asti (22 giugno 043). 


Fonti \. Ori. un po guasto a sinistra, con inoili nessi, in 4074, ZC, 
io Lon. 2. — AL Altro oriz., guasto a destra. sbedeni, ZE, inazzo ‘n. 11. 
- RR EfiZ in MOA p. Ch. L139, Db N. 

Metro ni rina, - Ni riproduce A, notando solo le più privi sviste ed omis- 
set di B, e dando le varianti di A', che serve pure ad integrare in corsivo 1 
sati dA. . 


ST Io nomine domini der et saluatoris nostrj ilesti xpisti. buzzo 
ct lotharjo fYljo cjus gratia dei reges anno reni corum deo propiejo 
dernni buszoni decjmo lothirjl (di uero sexteo deejimo halenedie lulpas 12) 
Indiejone nona. Constato me unido elericus haC  notarjus. de online 
sitiete mevdiolanensis cceleste Hlius «dberti monache qui fiuto ex ge. 
pere fra ]neorum hacepissem siCut) et In presenCja testfum haeepi ad 
te anscarjus marehio filio bone memorie adelbert) marelito, arzentam 
per denarjos bones 23 ljbras deCjm habente per Ibrie denarjes duo 
Cent) quadraginta finitum preeCjum pro Casis et omnibus 4 rebes 
its iurjs mel quam sen abrere niso sum. prope iste loCus ubi diCjtur 
Castrys etere i) Lum Cisis i massarjOjis et ablionarjCjis Cum seruis 
et anCjlljs seu Capella Tmibi fundata In onore sanCt) anbrestao 7 quid 
sunto de seddimmimbis fuges sexwo de terrjs arabiljs Inzes Centum de 
prîtj< luget ot deCjm de siluis frasCarjis et spinetjs Tuges le syptinmas 
ev Inter gerboras et terra arua fuzes deCjm ut hietutim est fan Casis 
Cum sevdiminibus et Capella Inibi fund; seu terris wines Compis 
prtjs pal e]eris siluis hae stalareis ryuis rupinis hace palutyfhus 6 Coltys 
«t InColtjs diuisis et Indinisis huna Cum tinibus terminibus haCCes 
stonibus et usibus aquarim aquartingque duetgbus Com omni Ture eda: 
CenChs 66 et pertjnenCjs carum rerum per loCa et LL nocabelta ab 
ifreis Cosi 120 ot rebus. pertjnentybus nel iufspietentjbus omnia et ex 
emotrbus ut supra dietum est Cumo predietà familja In Interram et 
“i ampijus de meo Turj In codem loCo plus Inuentum fuergt quien 18 
imensari legtur per istapze] 14: Cartulam et pro cedem preCjo Pi tua 
Cin supra ansCarji marelno et eredibus tuis persistant 15: potestate 16) 
prepretarjo Ture faC)jendi quod noluerjtf. o que «utem sopraseryptys 
Casis et omnibus rebus et familjis Tn cedem doCo Castry 17. uetere 
» ippanetinttjs huna cam aCcessionibis et Insressoras cart seu Cum 
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P 
superjorjbus et Inferjoribus suis omnia ct cxomnibus qualitersupra (18) 
mensura et Conpreensis legjtur In Integrum: ab hac die tjbi Cui supra 
ansCarji marchio pro suprascripto (19) argento uendo trado et man- 
Cjpo. ljberis quoque ab omni nexu publjce prjuatoue. nullj alji uen- 
ditjs donatjs aljenatis obnoxiatjs uel traditjs nisi tjbi. Insuper per 
Cultellum fistuCum notatum uuantonem et uuasonem terre atque 
ramum arborjs tjbi exInde Coram testes legjtjmam faCjo et Corpo- 
ralem uestjturam habendi tenendi et me exInde forjs expullj (24) 
uuarpiui et absasito (21) feCj et tjbi ad tuam proprjetatem habendum 
reljnqui faCjendum exInde a presentj die tu et heredibus tuis (22 
lure proprjetarjo nomine quicquid uoluerjtjs sine omni mea et eredum 
AC proeredum (23) mehorum Contradicjone asque (24) defensione : ex- 
cepto sì de meum datum aut factum exInde In aljam partem apa- 
ruer)t quod ego dedissem (25) aut feCjssem et Clarucerjt tunC da illa 
parte unde meum datum aut factum aparuerjt aut (26) £laruerjt ego 
ct mei heredes tjbi qui supra anscarji marchioni tuisque eredibux 
aut Cui tu (27) dederjtjs Ipsis Casis et rebus In Integrum defendamus. 
et sì defendere (28) non potuerjmus tunC In dublum uobis Ipsis Casis 
et rebus restjtuamus qualiter pro tempore fuerjnt meljoratjs aut ua- 
luerjnt sub extjmaCjone In ejsdem loCjs. nam unde meum datum aut 
factum In aljam partem non aparucerit niChil uobis defendamus. set 
Cum presens Cartula et Cum alja raCjone Comodo meljus potuerijtjs 
Uos defensatjs et me neC meos heredes exInde hauCtores nec defen- 
Sores non queratjs neC nos erjmus exsepto (sic) uff: Supr'a. Si quis uero 
quod futurum esse non Credo sì ego Ipse uuido quod absit aut ullus 
de eredibus hac proeredibus (29) meis Contra (30) hec mea uindicio 
agere (31) aut Causare uel remouere quesierjmus Inferamus tjbi et 
heredibus tuis multa quod est pena auro obtjmo libra una argenti 
ponderas deCjm et quod repetjerjmus cuindiCare non ualeamus set 
presens hee mea uindicio omni tempore firma et Inuiolata(m)que per- 
manead adque persistat (32) Cum stjpulaCjone subnixa et nihil mihi 
ex Ipsum (33) preCjum (34) aljquid redeberjs dixi et (7) bergamina 
Cum hACtramentarjo de terra elleuans mihi ratchis notarjus dom- 
norum regum tradedit et serjbere rogauit In qua (35) subter Coutir- 
mans testjbusque (36) obtuljt roborandam. hACtum ciuitate tjejnum 
foliciter 

= Ego uuido elericus ae nofarius de ormine sancte mediolanenszis 
velesie in ac cartula uendicionis a me faeta subseripsi et suprascripto 
argento acceepi., 

Signum -:- + + manibus adelmanni filjo bone memorie gildoni et 
uniljelmi filjo quondam aliuertj et uuale tiljo quondam osoni lege 
uiuentes saljeha testes / 
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Sinum +— --manibus tedbaldi et alboini germanis ex genere fran- 
rorum ftestes 

Sienum + manus Ragjnaldi filjo gausbert) 7) de genere. franco 
mim testjs ° . ° 

Sienuinm + manus anselmi de brinale CS test). 

ST. RagjNaldus Iudex domnorum Regum hanC Cartlam vendi: 
«lenis Roborans teste subseribsi ;;; . 

SOT Ego qui supra ratelisus (39) notarjus. domnorim o Reguimn 
«-rjptor hulus Cartule uendicionis pos[/] trulita Conpleui et dedi., 


+ lotharji è corretto su lothnro (2) A': Tulp ch In Bè in bianco dl 
tratto chio argentum...bo, che in A si legge benissimo. (41 /n Béun 
hianco il tratto dragjnta....ommbus, come sopra. (0) A': hubi Castm ue- 
tere di Citur'; in B manca affatto dil'itur (i) In B, invece di Cum Cass, 
e solo di cun puntini. (_B: In...... brosu (5) Za BR, invece di luges sono 
prntini. (6 B: patulibus (10) B: omni...... Cenicis (ID B: per dona 
i? Bi allio casso (13) B agg. ut supra db Sec. 5: B: per fortuna 
le) X1: potestate o (17) A': Castro (ISi Bi; supemaso 19) Bi; per 1ata- 
«pio (20) B: expulsi (21) B: hautsasito (adsasilol; correzione, cosi, di 
un errore che nan esiste. (22) B agg.: aut cui tu dederis uel habere con- 
tulens, che in A nun ri è. «2 B: proheredumque, acendo preso per un 
ue la è di mehorum, con una piccola laraturit in ’“tsso. (24) E: abs... 
Cn» B. ego...... dissem (26) In B, invece di nut sono puntini. «7 B: 
os (2X) A: defenilefendere eu Fra pro ed eredibus è una r lavata. 
io BU conare (31) Zan BB, inrece di agere sono puntini. (32) B, farece 
f1 mique persistat, ha: inconuulsa 3) B: erinde © (30 B agzg.: amplius 
Ci In A segue una lettera lacata;: B agg.: eciam Ci) B: test... 
eta Bi ginsbert (38) B: brinade ui A': ratchis 


LI. 


Ftruningo, cescoco d'Asti, da a licelto a Cirrnperto detto trun- 
cone, del fu Iseinpaldo di Corte Cansigliona, terre nel Ca- 
vfeleecchio d'Asti (novembre 957). 


Fonti — A. Orig. un po guasto qua e la, con molti nessi, in AC, ZC. 
Lheo I, n. I. — BR. Ediz. n MA. p., Ch., 1,34), n. 86, con molte lacune, 
anche dov'era possibile leggere. 

Met. DI PUBL. — Si riproduce A, tenendo conto di BR per qualche lettura 
fatta calluso della noce di palla dove oggi il reazsente adoperato rende im. 
psresitale ogni lettura. 


(S. TT) la momine domini) dei et saluatori.s nestrj Ihesu xpist). ugo et 
iotharjus filio eius graCja der reges. anno regni corun Idem domni 
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ugonj deo propjCjo duodeCjmo predictj domnj lotfarjj autem tiljo 
ejus septjmo mense. nouembris Indicione undecima feliciter., placujt 
I[taque] ct bona conuenit uoluntate Inter uir uenerabilis domnus bru- 
ningus episcopus sancte astensis eclesie. necnon.et gunpertus qui cun- 
Cjo [dicjjtur fjljus quondam. Isempaldi de Curte Causjliono. Et est 
Comanente”in aste Gjujtate In dei nomine debet dare siCut [et a pre- 
senjte dedit lamdietus domnus brunengus episcopus cidem gumpertj. Th 
‘ConujnenCja ljbellario nomine usque ad annos uj[gjntj nouem expljetos 
‘et sup (sé) censum rexdendum. Idest pecia una de terra. Cum Casa 
ct edjfjcja super se abente. prope ecclesia [saneti ambrosit (1) que est] 
posita Infra castello sita Cjujtate. aste. E[t ip]sa ecclesia cum omnia 
ad se pertjnente pertjnere uidetur desupf[er dominium «t pote]state 
supraseripto episcop) sancte astensis eclesife E]jt est Ipsa peCja de 
terra cum casa et edificia super se abenfte iacente infra ca]stello totum 
In Cjreuitu. coerjt ej terra Ipsjus sancte marje. tenjt de uno lado 
abet perticas tres de aljo lado fabet pertijcas duas cum pedes decem 
de uno cabo abet pertjceas duas et media de alio cabo abet pertjeas 
‘duas eun pedes duos. ad Iusftam mensuran] sibique aljj sunt In is om- 
nibus coerentes ea raCjone. utj a modo Ipse gumpertus usque In is 
uj)gjnt) nouem annos exple[tos predieta pefCja de terra Cum. Casa cet 
edjfjela super se abente. qualiter superjus mensura et coerencias le- 
gitur In Integrum [abeat et teneat) suprascripta casa ad abitandum. et 
resedendum. et suam porCjonem. et djujsionem de muras. cet fossa 
poset omni tempore exInde Ipse (2) [gumpertus et subeessores e]jus facere 
et ConCjare. et propter perseCuCjone[n:] paghanorum. uuaJtare et 
defendere predjetam fterram et ccelesinm) debeant. et omnem utjljtatem 
ad Ipsum Castellum de jamdietam suam porCjonem et djujsjonem 
adIImplere (3) et faCjant Injbj. una cum aCCessione et In- 
gresso. per porta et posterla. Ipsjus Castrj eundj et redeundj. Cum 
Cafrris (?) (3:]s et sujs anjmaljjs. quitquid cj fuerj(n)t oportunum 
sine omnj ContradjCjone. ejdem domnj bruningj. episcopus. ejusque 
subCesso[rum et spfondebat se suprascripto gumperto uel sujs. heredex. 
supraseripta peCja de terra. Cum Casa et edifjeja super se abente me- 
ljorentur nam [non pegjorentir (41). et exInde Censum rendere debent 
pro omnj anno In missa sanCte marje que uenjt de mense februarjus 
Canfdelas (5) duas na [Cente djnarjos bonos. quactuor datas uel Consj- 
gnatas per me qui supra gumpertus uel per mejs heredes. aut per 
Mjsso fad Ipsjus] domnj. bruningj episcopus. uel ad tujs supCessores. 
aut ia mjsso uestro uel super altarjo sanCte marje domo episcopio 
sita Cjuj[tate aste (6)]., Alja super Imposjta Ei non fiad :, de quibus et. 
pena Inter se posuerunt Ipsis suprascriptjs uel supcessores aut he- 
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fees. comun quj fin co|jnujnenCja Irbelli se suptraere. proquesjerynt 
‘ineljorentur nam non pegjorentur aut omnia non Conpleuerjnt que 
Diter «u' perins leg ]jtur. nel « tollere aut contrare cei proquesjerjnt aut 
agua suiperinposità fecerjnt usque id supraserjptjs annjs expletys 
fepento stiperjus Tegjtur tunC Conponanto paro sl partem fqdem ser 
int) pena uero nomjne soljdos mnigyntj et nonem. et In anftea | frinjs 
et stabylji permancad usque ad supraser)ptjs annjs expletjs. unde duos 
Ltelle uno tinore serjptj sunt et sjhj [altierjus. tradilerunt. Cu. 
stfhpulacgone stipnjyna 0 roboranda. ACtum In supraser)pta  Chijtate 
aste mense, et Iudjejone supraserjpti felietter., 

do siii > Mantis stprasermpt) ziimpert) qui hoe libello ferj 
0 nrmnare rogauj et ej releetum est... 

ialperedus arelijprestiter mea manto sobseripsi 

sibertus. N; presbiter rogatus sulserip.i 

sisselbertus. presbitero mea manu subserip»j 

BerNanlus Arehiliaconus et prepesitts Possatus suteseripsi 

bt. redamnus Tetita mea manu subseripsi 

zo sdalbertus leuitio mea manto subserip.si: 

Bz elpertulus subeltacontis rozattis. stibsetipsi 

STO Ezo gerimanust notargus ect scatijho posatus stulmeripsi. 

ST. Ezo vumpertus notarjus rozatus stbseripst. 

Signum > ‘panibus aupert) de Curte ansarj. et grasegert) de 
ala meCjd). seu mag)nind) de ujlla musanCji testes... 

SMO Ego Ingzelbertus notargus resattus ad ambas partes. hiane Gi 
bell) sergpsy penifi trulito Conplent et dedj., 


dl Ce, dine preceil 12: 41 tetto da fossa dd Ipse è riseritto sue rascehi è 
fuarvi 15 (italo. {0 pesiorentor e dato da 8, o dela» è dato du bB 
"A Riano invece persitas di Ta sottuscerizione sequente sesritno tut'e 


s'uleirafe. [2 pron tree sono da sintytra; le quattro seguenti a destra, lè 


feti 2 di nuora ato sintistra, met nvalto pire in hassn, Ne Lettura unacertit. 


LIV. 


Molle personaggi intercengone ta atto in favore delta 
Chiesa d'Asti, che non sè peto evllicirrensdli srle'le'rtsgr e greta‘ 2fe*li- 


miuo (KRx). 


Fonti - of, ocribilmente poi nato nese pate cage zicie DOCU ES 
fisc e. - da «tato di imutilazione not per.e tte pi Lo deteriora esa 
tarpente il contetuto del docutretto. setmbira pero be si tratti di una re-t. 
tumene di bet «in podotetgo e fatta, forse ino oto pias ta alba Chie-a 
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d'Asti, e per essa al vescovo Bruningo, dall’ abbiatico di un certo German... 
Poichè l'atto contiene intero un elenco di personaggi intervenuti, colla data 
del medesimo, anche il frammento non sembra privo d'importanza. 


[(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu xpisti hugo et lothariu> 
filjus eius reges 


(1) casis et] rebus et familjis 

(1) proprjetario nomine ad parte sancte marjc ut 
super (sic) dixi predictus brunengus (1) ubi 
predieto germanone auo codem (1) ex omnibus de quanto su- 
perjus [fuit auffertus de predictjs casis et rebus seu familjis ad parte 
sancte marje sedis episcopatum astensis ecclesie nec au 
(1) ve factum fujt In predicta ujlla podonengo anni regni corum deo 
propiCjo domni ugoni duodeCjmo Anni ucro lotharjj filjo ejus sep- 
tjmo mense Jenuarji Indicione undeCjma; 

(2) + garialdus Iudex domnorum regum ibi fui 

+ ego ragjmfredus ibj fuj + cgo uualfredus ibi fui + gauperto 
ibi fui; + secundus Ibi fui -+ ljutardo ibi fui + gjselprando Ibj fuj; 
(S. T.) ego gumpertus notarjus Ibj fujj 

xjgnum +4 + + manibus autbertj. ct rotberti seu odeljoni. istis (8) 
aseru) ubì iurjs lege saljcha. qui Interfuerunt; 

Signum + +++++++ manibus gumperti quì gunzo uoCatur 
uasallo Ipsius cpiscopi. grasemarj. garjardj germanis. de gobionis arj- 
uertj. ljutetfredj de Curte unCjonis. pauloni ljutardj. ragjmbaldj de 
cunjngo. qui Interfuerunt 

Sjgenum + + + manjbus paulonj. rapertj germanis. seu anrjci de 
eurte octaserji qui Interfuerunt; 

(S. T.) Ego. adam notarjus Jbi fuj et une breue sCrjpsj 


(1) Guasto irreparabile. (2) Le seguenti sottoscrizioni sono tutte auto- 
grafe. (3) Sic. 


. LV. 


Il placito tenuto da Uberto, conte d’.Asti, ratifica una per- 
mula, ivi inserta, fatta da Bruningo, vescovo, con Ber- 
nardo, archidiacono di detta Chiesa (14 marzo 940). 


FonTI. — A. Orig., con qualche guasto, in ACA, IE, mazzo 32, n. 2. — hh. 
Ediz. in M. Ah. p., Ch., I, 144, n. 88. 
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Metro punt. - Ni miproduce A, notando le principali «viste di 1. 


SOT Cumeti In dei nomine suburbiuim Cjurtatis: astensis. non 
multum longe. ab ecelesia sanCt) seCundi. Uli ejus sanetum quiessit 
Corpus. indeljCet In leCus ubi oljm Curte duCatj Ipsius astensis fut.) 
1, ludiCjo ressideret. Uhertus comes. Ipstus Comitati astensis gl sin 
calis deliberandas [et faCjenaas lostiCjasj resedentjbus Cumo co domnnus 
Lruninzus episcopiis, Ipsius sanCte astensis eCleste, adelzij.us. albormus, 
cathaldus. radinus unarjmbertus [udices domuoram regum. bernardus. 
uCeComes. Ipsius istensis | Cosselis] ssurjardus et gausmarfus. uassi 
rezalen, praseuertus. stalpertus. desde]. sCiuntnis Ipsius Comitat) nor 
tury deo notarji siCri palaCji. Otgerjus de pulCjano. berruelo de 
aselle, ravgjnfredus de caljano. et menfredus de Corneljano. et erem- 
Serfus. nasali ubert) marehio et Comitj palaCji. sumbertus de mu- 
aesingio sunterfus. de audoljnizo. arjifatnsis de doeo anarjnzo 1. 
Ste zotfus de haseniana. EU sizemiarjus due. e/o 6 zermnanis de 
ha ruustjasCo ste bero de merCorjisCo et ubertus de medi islli 
presbeto ubert) Cemitj Ipsius Comitati astensis. UUalfredus de Ca 
ano nulljelmus de andelinizo. adelbertus de aljano autberty quen 
Ssm Comit) fljus. Item unalfredus. fljus quendm argmunde assallj 
«reliOto domani brumngi episcopo 71 et rela pluresi Ihique corum 
ieilenis presenCjio bernardus. arelidiacontis ct prepesitos Canonnce 
sanCte dei zenetrjC)s marjo eClesie Ipsius eprinconppli cesfetisis titia Cum 
2qselprandus. fljus quondam unalperty de loCo ui Curte oCtareni di 
citur anoCaters-:m suum ct ostensit [hi Cartalam un.m Cormut.tjonis 
4 centinehator Ino cal ab ordine siCut hi subter lesjtur. In nemine 
termina der et »aluaterjs nostrj) Thesti Npisti huzzo. et lotharge Ilio 
+ JU SPatla del resesi inno regni corum deo propiCjo dermii diet 1. 
uartedeC)me. lot_iar): nero nono. mense. december IndiOpene tertra 
Ar0gina felbeteri ComutaC)o bone fede) nossitur esse Contratti ut 
LUem «intCjonis. obtjnesl frnntatem cedemque nevi obB)Cant Cen 
“Pai utes. plaenit tane et bona Conuernitareluntategn Inter iatt uere 
“ts dotnnus. bruninitis. episcrspiis sanUte istelisis cClesge; nelCoen . 
fot riardus. arehieliaConus et prepoesitus CanoniCoritt astetnse. Ut 
ii del noetmne debe dare siCut eta 4 presentem dedit Ramdi te.» 
Aeris bruninzio. episeepitso egdem bernard In Causa Cemutat teri. 
if cat piega una dle Campo Turjs sede sanCte mare detme cpistopp 
farm cistetise. Thi i prope albet quio;eret Caso Sc de no dado term in 
terra Ipositio sante inippo: 8. do aljo ade: et tino Cale tenit Ti mestzo 
t}e. de algo Cale tenit Tino utioo det Tuzes. dine e Tusta mensutia, 
tom ad uCem dedit LameiOtus bernardas o arciudia Cona». ct prepesttts 


}o-an.tt: — Le pis dal Curto li. tr 4 Copet di Lol. è 
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CanoniCorum cjdem domni bruningj cpiscopus ad pars. EClesiam 
sanCte marje similjter In Causa ComutaCjonis. meljorata ct ampljata 
Causa siCut lex abet. Id sunt. peCjas duas. de terra Curtjua Cum Ca- 
sina. et edifjCjas super se habente. et peCjas tres de Campi. et peCja 
una de prado Iurjs suis fuas abere uisus. erat. prjma pecia de terra 
Curtjua Cum Casina cet edifjCja super se abente IaCente (10) prope 
Castro que (sic) diCjtur uetere. lIacente latus. terra sanCte marje. et 
latus terra dominorum regum. habentè tabolas. Centum ujgintj. et 
tres; seCunda peCja de terra Curtjua Cum casina. et edifjCja super 
sc abente * est Infra suprascripta Cjuitate aste Iacente similiter latux. 
terra sanCte marie. et latus terra domnorum regum habet tabolas 
quattuordeCjm. Prjma peCja de Campo est In fjne de suprascripta Cjui- 
tate aste In loCus ubi dicitur ultra rjo Croso. IaCente latus terra 
gausmarj et suis Consortes. habente tabolas Centum (11) quinqua- 
ginta ct sex. seCunda peCja de Campo est In fjne de suprascripta (12) 
Cjuitate aste ultra flunio burbure. Iacente latus terra sanCtj martjni 
Habet tabolas sexacinta terCja (13) [peCja de Campo Cum pr]jado Insimul 
se tenente Ibi prope Iacente Ipso Campo., et Ipso prado latus terra 
similjter sanCtj martjni habet Ipso Campo tabolas. quingentj. et Ipso 
prado. habet tabolas. tregjnta et tres ad Iusta mensura. sunt In suma 
Inter Curtjuis et pr[ado tabolas Centum] sexagjnta et nouem (14). «de 
Campis sunt In suma Iuges duas. et tabolas Centumquadragjnta (15) 
ad Iusta mensura sibeque alji sunt quoerentes; As denique terrolas 
supranominatas (16) una Cum superjorjbus et Inferjorjbus suis cum 
ACCessione et Ingress[oras earum inter se Co]mutauerunt uel tradide- 
runt faCjentes exInde tam Ipsis cet eredes. uel suCCessores. corum 
quiCquid woluerjnt aut preuiderjnt sine unus alterjus. ContradiCjone. 
et Isque Interfucrunt mixsì da parte domnì bruningj episcopus. it 
sunt elprandus (17) Cardinaljs. archipresbiter de aste Cjuitate. et el- 
peradus alter Iunior diaConus. atque germanus notarjus. et sCauino. 
aduoCatus prediCtj episCopatj(s) astensis. et sumperto.*qui rozo (18) 
uoCatur nasallo suprascript (19) cpiscopi bruningj qui super loCas 
faCCesserunt. et prewiderunt. et aCCesserunt Inibi super ambas. par- 
tes siCut lex abet bonis. et Credentes homines Corum fijdes amittitur 
et In bonis proCellat operjbus Id sunt steuanug (20) ct godesCalCo. 
germanis fjljis quondar arnoni de loCo quarto. seu andrea. et petro 
germanis fjljii quondam petroni de uilla radigada. Corum meorum 
(sic) unianimiter Comparuit ct extjmauerunt quod plus meljorata. et 
ampljata Causa reCepit predictus. domnus bruningus. episcopus. ad 
pars eelesia sanCte marje domo episCopatum astense quam bernardi 
archidiaConus. et prepositus CanoniCorum dedisset et legjbus Comu- * 
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Lato 0 fJefg ; pessseto erzo Istdenique Commatatys atque traditj. res 
<t uinprso dlterpus obt)fime nn Cialiimti de quilats et penso Inter se 
pessuerunto nt quis ee Tpsis aut sttlessores. tel heredes corum se de 
af santa Core remmouere quiesterpnt et no peritanise-Iytat Ina 
sin onabiter stpria 28] dessjgtur nel si ab uninegrnettmipue mo bomineni 
sep dedi In Intevrum non defensanergnt Cotipesant pit part) 1) 
derit sernanty dulelgo Ipse vir rebus sat pre tempore ftuergit meljoratys. 
au D.eltiepatit SLI vst t)one In essdem Tola». Et poro. liotiore ppi 
prata Teen dotota bring) ne enni hCe4at lle tempore nolle quod 
ae: #0 set efibodi gel eni 122. seme faCtum ue CoensCryptan est Inuio 
atcijfe to Cousertate  prontistto Cumo stfpulaCione sibniva, Tondo dre 
Cotti CottiutaCjonis. une ter) sCripte sunt, et site Intgeeg uni 
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domnus. bruningus. episcopus cam fjerj rogauit. aut si Campum Ip- 
sum quod michi bernardi per istam dedit ComutaCjonem. Contra- 
diCere aut subtracre da parte Ipsius episcopii uellent afn] non. nel 
si Ilas peCjas de terra Curtjua Cum Casina. et edifjCja super se 
habentes. et Ipsas peCjas de Campis. et prato infra astensem Cjui- 
tatem. et forjs prope Castro uetere. et aljubi (25) relaCentes. quas 
ego per anC ComutaCjonem Istjus domni bruningj cpiscopo pro ca- 
dem Campum quod de co reCepi ComutaCjonis nomine a parte Ip- 
xius episcopii. ct sanCte marje dedi. sì Ipsos Iusta istam ComutaCjo- 
nem reCeptjs abent (26) a parte Ipsius. cpiscopii. astensis. et sanCte 
marje a[x] non; qui et Ipsi domnus bruningus. pontjfex Cum eundem 
cermanum sCauinum suum cet Ipsius. episcopii aduoCatorem. dixerunt 
et professi sunt uere Cartulam istam ComutaCjonis. quam hiC osten- 
sistjs bona cet uerax est et ego bruningus. cpiscopus. cam fjerj rogaui. 
manu(m) proprja fjrmaui. et Campum illum que (sic) In ea legjtur qui- 
dem ego bruningus. da parte episcopii astensis. et sanCte,marje tjbi 
bernardi. ComutaCjonis nomine dedi da parte Ipsius episcopii. tjbi ber- 
nardi. archidiaConus. et prePositus. IPsum contradiCere nec subtraere 
non querjmus. quia Cum lege non possumus quoniam tuum proprjum 
Cum lege esse debet. co quod Illas res tam Intra Cjuitate astenso. 
quamque prope Castello uetere. siue et In aljis loCjs. que tu bernar- 
dus. michi bruningj episcopum pro Ipsum Campum ComutaCjonis (27) 
nomine a parte Ipsius. episcopii. et eClesie sanCte marje dedistj. omnia 
et ex omnibus Iusta Ipsa Cartula ComutaCjonis receptum (28) habemux. 
ct ad partem Ipsius episCopatj astensis ad proprjetatem habemus. et 
detjnemus. et Ideo Ipsum Campum qui tjbi bernardì archidiaConus. 
ego bruningus. episcopus dedi. tjbi contradiCere neC subtraere non 
querjmus quia cum lege non possumus. et partj Ipsius cpiscopii ad 
habendum nichil pertjnet. neC pertjnere debet Cum lege. Cum Ipsi 
domnus bruningus cpiscopus. et germanus sCaujno ejus et Ipsius epi- 
scopii auoCatus taliter professi. et manifestj fuissent rectum eorum’ 
omnibus Corum supra IudiCum (29) et auditorjbus paruit esse et Iu- 
diCauerunt ut Iusta corum alterCaCjone et professione. seu manife 
staCjone Ipse bernardus archidiaConus. et prepositus Campum ipsum 
quam (sie) per Ipsa[,:] reCepit ComutaCjonem ab cundem bruningum. 
cpiscopum. da parte Ipsius episcopii Iusta Ipsa ComutaCjonis Cartula 
ld suam proprjetatem habere. et detjnere deberot. et Ipsi domnus bru- 
ningus. episcopus. et germanus. sCauino. et aduoCatus ucl pars Ipsiux 
episcopii astensis. et sanCte marje manerent Inde taCjtj et Contentj 
similiter et IHlas res quas prediCtus. bernardus. a parte Ipsius epi- 
scopii. pro Ipsum Campum ComutaCjonis nomine dedit omnia et ex 
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cmuoibus Tusta Ipxs Cartula comutatjonis. Ipse bruningus  episcopis. 
ct ermanu»s sCauino et auoCatus a parte Ipsius episCopatj astensis 
&l proprjetatem habere et detjnere deberet. et IpÒsi bernandus. areln 
haConts. et preposittis. adque gjseprandus cjus anoCatus manerent 
lode taCjtj. et Contentj; et fnjta est Causi et han notiCja[ 222) pro se 
Curgtate Tpsornm bernardì. archidiaConts. et gjseprandi ejus anoCatts 
fpery amontermint  Quidem et'ego sistulfus notarjus. domnorum resin. 
eu Tussione. supraseripto (306: Comit. et TudiCum 260 adimom@©jene 
SCripsi. annie resni domnorum huzoni, et lothaarji. fgljo cjus. gratia 
de i reziesi deo (300 propiCjo domni ingoni. quartodeCjmo. lothari vero 
pene quartedeCjmo. die mmensis marti IndiOjone terCjadeCjmia , 
A 0 ibertus comes subseripsi 


SOT. Adelggus Iudey domnorum restm Interfuj. 
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sura. lin HB; 1acent (1) Zan B_manca tutto il tratto dall'asteris. o a 
Contu dz: Bo nameleta | Uh Bi; termo 0 Zn realtà 18-14-33 Io 
To Anche qua il conto nen torna. 6) B. supero. nominata. UU Se, 
mt da correggere elperadus o ds: Bi ricerie 110% R. 1amdietà (200 Za 
pio ti di steuanuis è riscritta su raschiatura. 210 B: «upents 12% 
deu e riseritto su rasehiatura; probalulmente su n me 20 B inserisce 
gres 1i tratto precedente omesso. Cfr n. 11. 120 B: iamdictia (25) 
aisi adi ud B: abere (271 pum ComutaCio è riscritto su raschiaburt, 
di pruma mano 129 Ceplum è riscritto come sopra. 204 Bi indici an 
li camdicio 3) B: donano +32) Ze softoscrizioni seguenti sono tutie 
uutografe, ecerltuate quelle di Bernardo risconte e di Sigemaro, la qua! 
ta «1, pero, cin inchiostro diverso da quello adoperato dal notaio Astolfo per 
si rimanente dell'atto, st uguale a quello usato in alcune delle sottasertziaa 
u''hoeprafe. 
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LVI. 


Pietro, arciprete della pieve di San Martino di Dusino, vende 
quanto possedeva nel Comitato astese, oltre Tanaro, a Bru-. 
ningo, vescovo d’.Asti (marzo 941). 


FoNTI. — A. Orig. in Bibl. di S. M. il Re, in Torino, Perg., Sec. X, n.1, 
dove passò certo da ACA, attraverso a terze persone. — B. Ediz. CipoLLA, Di 
Bruningo vesc. d' Asti e di tre docc. ined. che lo riguard., in Miscell. st. 
ital., XXVIII, 499. 

MET. DI PUBL. — Ni riproduce A, notando le principali sviste di }. 


(S. T.) In nomjne domjni dei et saluatorjs nostrj Ihesu xpisti. ugho 
et letharjus filjo cius graCja dej dominorum regjbus. annj regni co- 
rum deo propiCjo domni hughoni quintodeCjmo. idem uero domni lo- 
tharji filjo ejus deCjmo .-. mense màrCjus Indicione quartadeCjma ., Con- 
stat me pctrus archipreshiter de plebe sanCtj martjni sita njlla' do- 
deCjnus et uiCedomnus de aste Cjujtate. et sum comanente in ujlla 
uualfenarja qui profiteo me de naCjone mea lege ujuere langobardorum 
[a|Ccepissem siCutj et In presenCja testium Accepi ad uos domnus 
brunjngus uir uenerabilis episcopus sancte astensis eclesie senjurj meo 
argento et preCjo ualente libras (a) tres finitum precium quod inter 
nobis bona uoluntate Conuenjt pro omnes res: illas 1urjs mej quein (sé) 
abere uiso sum. quj ConiaCe[x]t. ultra fluujo tannarus Infra Comjtatu 
astensis. loCus ubi noCupantur (sic) salsa *.-- tam Curtjujs campis pratjs 
ujnejs silujs pasCujs rjpis ropinjs pomeferjs arborjbus 7 aC stallarejs 
ljmjtjbus patuljbus -.° usibus .° aquatejs et aCCessionjbus ujarum seu 
et aquarum aquis aquarumque <.° duCtjhus ‘-. Coltum et Incoltum de- 
ujso et Indeujsum Cumfinjbus. et termjnjbus «i uel aCiaCenCjis et 
pertjnenCjis sujs egressis uel regressis CunCtjsque <. territorjis illjs +: 
ut super (1) dixi omnja et ex omnibus *. ad abendi. ucl requjrendi. seu 
posidendi. una Cum putejs et salsis cum omnia Infra se * et super 
sc abentes totum In Integrum ., Et sunt ipsas res In Iamdicto [/0co] 
quj noCupantur salsa. Inter Curtjujs et ujneas. iuge una. de Campis 
arabiljs. sunt juges tres. et tabulas centum de pradas iuges deCem. 
Inter bosco et aruo sunt iuges. tregjnta et tres. ad iusta mensura Et 
quod superfuerunt ipsas suprascriptas res ibi in predieto loCo quj 
diCjtur salsa de mea iustiCja omnja et ex omnibus <. In ipsa ujndi- 
cione subiaCead -:,. Ita ut habered (2) cgo qui supra petrus archipre- 
sbiteruobis qui supra domnus brunjngus episcopus . ipsassuprascriptas. 
res et omnja quantum superjus legjtur ex Integrum ., Pro suprascripto 
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preCje a presente nendo trivlo (6 manCjpo berjs cogune ab omni 
foi publifo prjuatoue: nullj ali vendituin denatem. aljenatam 4. 
etnoevatiim vel trvditum nisi vobis qui supra domnus brunjusns. epi- 
vo pus o una Cum aCCessofis et insressoras carni uel cum stipetfo- 
pis Cet Inferforjbus : nuis giiper se abeptes In Intesrrum 0 et faCjas 
+ vile i presentj die tu et heredibus 0 tuis. aut Cuj tes dederjtijs uel 
a'- Pe sfatuierjfjs ture. proprjetarjo. nomjne quidquil uoluerjtj. sjne 
sini Mea: qui supra petronj arelupresbiteri vel heredumo meortm 
(ontradiCjone 0 Et spondeo me qui supriù petrus areliprestater et 
up restetminu»s nel mejs herede» uobis qui supri domius brunjnius ep: 
» poso senjor menso nel ad tujs heredes supraseriptian gni Cone 
ab enni emjnest defensare quid st defendere nen potuerzimas ant 
Mes DO coque , tempore molestanerfinus dublj. benjs condiOjoniis 
debis nestftuamus. te) meljoratis res. In consimjle Too «jCut In codem 
tempere aput uos meljoratum fuerjt et pro onere arelipresinter) 6) 
ti) quam pro ampljore  fjrmjtate mi neC mjli ieeat lle tempore, 
bee que noluj (siset (71 quod ul me semel faCtdm nel Conserjptam 
cesto sat Tusivrandum Inujolabjljter Conseruare promito . Com stipite 
Chene sunpnjxa o et njinit mjli es Ipsum preCjum sbquit ampljas rede 
fe re dlivej ‘7 roboranda. Aetum In solarjo sanete marje dome episcopio 
astensis feliciter 

SC. petrus arfethiprestater et nicedomnis in shine «srtula a me 
fata stloseripì, 

Sperti <> Manjbus co pasqual). et sjiljbaldi.sen gidentjnj. istjs 
fre onjuent)s lese romana de aste Clujtate testjs.* i 
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dartalde 1ndev domnerim rezum pozatus sulserip.i 
STU Ezo culam. notarjus rogatus. id supraseripto  petroas arelo- 
prestater et 16 ujeslomnus AnC Cartolam ugitiOjonis serjpst pes (1 
tralita Conpleui et dedi: 
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LVII. 


Adalberto, prete, del fu Uperto, lega vari beni in Corsione 
alla Chiesa di Santa Maria di Asti, con riserva dell’usu- 
frutto a favore di Oberto, conte d’Asti, del fu Gausberto, 
da cui li aveva acquistati (11 novembre 941). 


FONTI. — A. Orig., guasto in principio e qua e là, in ACA, ZE, mazzo 32, 
n.3 — B. Ediz. in M. A. p., CA., HI, 33, n. 18. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


[(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj lugo et lotharjus gratia] de) 
reges anno regni domni ugonis deo propi[Cjo] sexsto(1)[deCjmo lotharji 
vero undeCjm]o die undeCjma Ingrediente mense nouember IndiCjone 
quintadeCjma Ego ada[lbertu]s presbiter fjljus quondam upertj de ujlla 
metus qui professo sum [ex] naCjone mea lege ujuere langobardorum 
presens presentjbus dixit uita et mors In manu dej est dum In statu 
frafgili]tatis umane pite Cursus peragitur cet pleno animo mentis raCjo 
uegetatur sic debet [omni tjempore cogitare adque disponere que sunt 
futura adque mansura ud (sîc) Cum eum (£) dominus de 0C seculo [mi- 
er]are iusserit (3) non de neglegenCiis iudicet set de bono opere remu- 
neret ampljus (4) manifestum est mihi qui supra adalbertus preshbiter 
eo quod odie uenumdauit mithi ubertus comes astensis fjljus quondam 
sausberti (5) ex genere franCorum per Cartulam uindiCionis et per 
accéptum preciuna inter aurum ct argentum et alja sp(l)ecic na- 
lente per (6) apreCiatum liberas cemtum pro Curte(m) mea dommus 
Colt[u]la Iurjs meis quem (sic) abere uiso sum In loco et fundo et 
territorjo aursingo (7) Comjtatum astesianensi ad In meo qui supra 
adalbertus presbiter aut Cui ego dedisem uel abere statuissem omnia 
fuipsent (sic) potestate proprjetarjo nomjne faCiendum quod uoluis- 
semus. nunC autem Considerante me dej omnipotentjs mjsericordia 
a[/]que (8) mercede anime mec cet ut casis et omnes res ipsas et fa- 
mjljas Inordinatas non relenquissem (9) antepono Castrum Cum ca- 
pella Inibi In ipsa villa aursingo (7) edifjcata In onore sancti euxsebij 
‘Cum omnia [que] In omnibus ad eadem capella sancti eusebii legibus 
pertjnent ad abendum que In meo (sic) rescruo potestatem [alja omni |- 
modo uolo ludiCo adque Instituo et per unC testum cartule ludicatj mej 
‘Confjrmo ut abeas tu predictus ubertus Comes a presentj die usu- 
fruCtuarjo nomine dum tu In (10) 0C seCulo auiseri[s] non alienanidi 
nec (11) Iudicandi aut Comutandi ljcenciam abitatis (sic) oC sunt casis 
«et omnes res illas ct famjljis Iurjs meis quas abere uiso sum in su- 
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ut ipsi monihi (22) omnia(m) prediCta(m) pro anima mea et ubertj 
Comjtj ct berte Iugaljbus meljus et deuocius conpleant ut mjhi adal- 
berto pecatorj et anime ubertj comjtj et berte profiCiad remedium +» 
ct gaudium sempiternum et pro amputanmla(m) IntemCione uolo et 
ludiCo si episcopus astensis qui pro tempore fuerjt secundum vl te- 
stamentum IudiCatj Consenserjt et CanoniCis sanCte marje domus 
episcopii ct non ita (a)redierint (23) perpetuo lure (24)8 
$ posiClone Inuiolabiljter per anC Cartulam Iudicatj mej eclesie samete 
astense Confero et pro onore saCerdoC(jj m[ej neC mijhi ]jCcead ullo 
[tempore nol]le quod uolui(t) set quod ad me semel faCtum uel Con- 
sCrjptum est sub Tusiurandum Inuio[labiljter] Conseruare promjto Cum 
stjpulaClone subnixa ance enim cartulam omlinaCjonis et disposiCjonjs. 
[mee] me pag(n)inam elmerjgo notarjus sCrjbere: rogaui roboranda 
aCtum ad plebem sancte marje si[/jJo g[ra]jna feliciter 
(25) + ego adalbertus presbiter in ane cartula iudicati seu dispo- 
sicionis et ordinacionis a me facta subserigsj 
Signum + + + manibus arlouuinius (26) et saliCio (27) et ponCius 
istis uluentjs lege romana testjs. 
Sjgnum + + manibus bonifrj et adalmani de moleniani testjs 
(28) + garialdo iudex domnorum regum rogatus subscripsi ; 
(S. T.) adelbertus Iudex domnì regjs In hanC Cartulam ordinaCjonis. 
seu disposiCjonis rogatus subserjpPsi (74) 
(S. T.) ego Ingelbertus yotarjus rogatus subseripsj 
(S. T.) teupaldus notarjus dominorum regum In anC Cartulam or- 
dinaCjonis et disposiCjonis rogatus subserjpsi; (10) i 
(S. T.) petrus Notarjus domni reges (sic) rogatus subscerjpsi; 
(S. T.) ego qui supra clmerjgo notarjus rogatus ad supraseripto (13) 
adalbertus suprascriptam anC Cartulam iudicatj seu ordinaClonis 
sCrjpsi post tradita Conpleui et dedi ., 


(1) Zn B manca sexto, ancora leggibile in A, e sono invece puntini. (2) 
In 3 manca eum, senz'avvertenza. (3) B agg.: ut (4) B: ut pios 15) 
B: guusuberti. Però, in A, gausberti sembra corretto, dopo raschiatura, su 
gauselhberti (6) B: pro e (7) B: acursingo. La prima volta acursingo anche 
in A. ma ger ripassatura moderna. (8) B: ac pro (9) B: relequissent 
(10) Zn B manca In, sensa avvertenza. (11) auise.......non......nel non 
din..... (12) R: iamdicta (153) B: iamdicto —. (14) B: aqua........ (15) 
B: hi ei (16) B: iamdictis (17) In B manca ipsi (18) Za prima asta 
di usu pare corretta su una s annessa a comiti. (19) B: fuerint......quam 
(20) B: quod....... (21) dio è corretto su gio; B: lauce..... (22) Sic. B: 
monachi (23) B: et monita......redierint (24) Guasto îrreparabile. (25) 
La sottoscrizione seguente è autografa. (26) B: aglouuinus (27) B: su- 
licio (28) Le cinque sottoscrizioni seguenti sono autografe. 
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LVII. 


corselperto del fi Asiprando rende un campo dl Adeprando 
ebulerito cdi Asti (marzo 942). 


Fanti. A. Orig.. molto guasto, in ACA, PS. , 
aes. — L'anno NVI di re Ugo porta al imnaggio SHi-magzio 942, al qual 
&nipn nporta pure l'anno NI di Lotario. Perciò e Indicione quinita le- 


‘.tef o va completata con « dedima è. Nel 962, Infatti, correva lind. xv. 


< T) In nomine donsini dei et saluaitorjs nestr) Ihesu Npisti husto et 
lothurius gratia del reges anno regnj [eorum deo pro]piCjo domuni hu- 
sonj sevttodeCjmo lotharjj uero undeCjmo mense marCjus Indicione 
quin tadeC)jma ] feliciter; Constiul me giselperto fjljus quondam aziprandj 
de vglia ragjadj Acepjsem sjCutj et_ In [presenCja Uestjum Acepi ad te 
adheprandus presbitero qui est abitator In aste Cjujtate et fugt fjljus 
quendam el ri) de vilt]a rasjiulj. argentum et prefjum. ua- 
I, nte soljdon tres; fnjtum preCjum quod Inter nobis {hona volunt stavi) 
Coemuengt pro peCja una de Campo Turjs mej quam abere nise sum 
Ir desCus ubi diCjftur (besta] Coerjt e) de une Lelo. tengt In 
terra santi sil) de aljo lio et de uno Cabo l'do 
slge Cabo tenjt Ino terra supraseripti nendjtorj. et est per mensura 
Frista (Dysjhjque aljj sunt adffnes ita ut ab lal die 
eu qui supra sjsellperto th) Co supra adbeprandus presbiter supras ripta] 
peéfga dle Campo] qualiter CoerenCjas et mensurio superjus lezjtur 
pro supeascriplo prece a present) die vendidi] mantjpiano et trade In 
fpagtumm et In trasactum Cumo supetrforjbus et jInferorbus sins tetom 
et intezrum. et spondeo mel ego qui supra gjselperto nel mej. heredes 
tatj Cui supra aldiepranfdus prestiter uel ad tups heredes aut Cai to stestergs 
40 abere statuerj.s supraseripta  ujndieione ab omng omnes Con tra- 
dy' ente. defensare. et quod si minime defende re pottterygimus att tes queque 
ere tempore molest'anergnis dublj bonyjs condiPSponis vobis resti tuunts re 
me-tjoratuin In Consjmile loto sgOnit In coem tempore aput uos iueljera. 
tu fserzt et njhji mjhj ex ipsum preCjum aljquit redebere divi. 

Sismi» nanne soprascriplo ppselperto qui ant) Cartulam snldieionis ffer) 
et firmare putti et supraseripte argzenjto acépi cl ei feiecla cri. 


Signum 2.» mangbus] godestCalqui fpljus quendam arnoni el petti 
fisso quendam petti 2 de loco] rivlyygziantio. seu svhenfre;di I. irstes.] 
ST Lkgo 13 rogatus a suprascriple pg) selperto hane 


Cartrila oz; vigili ionis serppsi post tradita conpleui el dedi; 


io tecatsfo erreparabde. «8 Cfr. doc, seguente «6 Prodbululmente Ingel. 
tests DoAArius, come anunomiscono il carattere ed il confronto col du. 1vv, 


LIX. 


Bruningo, vescovo d’.Isti, permuta beni con Cunimundo del 
fu .Astreverto d’Asti (luglio 943). 


FoNTI. — A. Orig., un po’ guasto nella parte superiore, in ACA, Annivers., 
libro I, n. 18. — B. Ediz. in M. %. p., CA., I, 150, n. 90. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine dominj dej ct saluatorjs nostrj Ihesu Xpistj. hugo 
‘et lotharjus fjljus ejus gratia [dei reges anno re]gnj eorum deo pro- 
piCjo domni hugonj hoctauodeCjmo lotharji uero terCjode[Cjmo (1) 
die ante ka]lendas mense augustj IndiCjone prjma., ComutaCjo bona (et) 
fjde nossjtur [esse Contradatum] ut ujCem emcCjonis optinead fjrmjta- 
tem eodemque nexu. obljCant Contradafntes ., PlaCuit] Itaque. et bona 
Conuenit uoluntate(m) Inter uir uenerabilis. domnus. brunIngus epi- 
scopus sanCte astensis eCClesie [n]eCnon et Cunjmundus fjljus quon- 
dam austreuertj de aste Cjuitate. ut In dei nomjne debead dare »[si- 
Cu]t et ad presentem dedit. Iamdictus domnus bruningus episcopus 
cidem Cunjmundj. In Causa Com[ut]aCjonis -,Id est peCja una de 
Campo Iurjs Aecclesie sanCte marje sedjs epjsCopatum astense qui 
Con[tin]et In tine de suprascripta (2) Cjuitate aste prope Castello qui 
djCjtur uetere. Coerjt ei de uno lado. tenjt In terra Ipsius sanCte 
marje de aljo lado coerjt In terra suprascripti (3) Cunjmundi Comu- 
tatore et suo Consorte de uno Cabo tenjt In terra giselbertj presbi- 
ter. de aljo Cabo coerjt In uja. est per mensura Iusta. tabolas hoc 
tuaginta ‘, Item. et ad ujCem dedit. Iamdieto Cunjmundo eidem domni 
brunIngi episcopus ad pars Accclesie sancte marje sedjs epjsCopatum 
-astense similiter In Causa ComutaCjonis meljorata et ampljata Causa 
siCut lex abet *,° Id est peCja una de Campo lurjs sujs quas (sic) abere uj- 
sus erad. In fjne de supraseripta (2) Cjuitate aste. prope suprascripto (4) 
Castello qui diCitur uetere. Coerjt ei de uno lado et de uno Cabo 
tenjt In terra sanCte marje sedjs epjsCopatum Ipsjus astense. de aljo 
lado et aljo Cabo perCurrjt ujas..est per mensura Iusta tabolas no- 
naginta et sex‘, sibiqui alij sunt Coerentes as denjque. terrolas supe- 
rjus nomjnatas. uel Comutatas. una Cum. superjorjbus. et Inferjorj- 
bus. sujs Inter se Comutauerunt uel tradiderunt faCjentes exInde Ipsjs 
et heredes uel suCCessores eorum quiCquid [un]luerjnt aut preuide- 
rjnt sine unj alterjus ContradiCjones) ‘et is quj. Interfuerunt mjsisi 
ad] parte domni bruningi episcopus Id sunt graseuertus diaConus. et 
ijUelomjnus., et rodulf[us]} germanis. tiljjs quondam. uujllimar qui fujt 
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i nlevet fujt Comanente Insupraseripta 2 Cjutate aste. quj super Toti 
af Cesserunt et preujderunt et afCCesserunt Injhj super imbias partes 
stent dev abet honjs et Credentes omines Corum fides amjt)tur et In 
tette proCelliul operjbus. It sunt stefantis. et grodescalipuo germania. 
‘js quendam. arnoni de loCo quarto. seu petro ffljus quendim petr) de 
Jil radjizada. Corum  meorum 05». unjanjmijiter Conparujt et evt)ina 
sc rant quest plus meljorata et ampliata Causa susC)peret Ipse domus 
saninizue episcopus ad pars \Lecelesie sanCte marze sedjs episCopi 
“in asfense. ab cundem Cunjmundo quam dedisset. et Tesmbus Comu- 
‘ap hee fferj posset ergo Is denjque Comutatjs sdque traditj. res 
<J'y un) alterjus optjme ujndiCabunt; de quibus et pena Inter se po 
< iesrutit. ut quis eX Ipso ue aut suCCessores tel erede» corum se de 
en C ComutaCjone  remottere quesierfnt. uel si ab untinquemauia n 
Sunemo quisque dedito In Integrum. non defensaterjnt. Conponant 
parso part). felem seruantj: pena dutljs Ipse res siCuto pro tempore 
taergnt meljoratjs auto ualuerjnt sub evtimatCjone, In Consymile loan. 
2% pro henore pontifjCatj. Idem domo braninizo neî cum iiCesd ullo 
Sernpore nelle quad neluit. set qued ad cum semel faetuim. nel Con 
«Cr prutn. est Inujolabjliter Conseruare promjsito Cum stfpulatione 
cita. unde due. Cartule. ComutaCjonjs. une. tjnere «sCrjpte sunt. 
-* sgh) unj alterjus Inter se tradiderunt, ronorandi \etum Ino stpria: 

vfipta 2 UOuttate aste felterter, 
Spena «0 Mantis supraseript) co Congimundo qui hanC Comuti- 
(pate gs fjerj et ffrmare rosgaui) et e) releeta est; 
f. Grasenerttis diaconi» et utcedomintis super ipso Pos su resi 
c* inissiis fun ut supra. 
pelulfus super ipsas res accessito et missits fuit nt supra. 
sSpentiimo <-> manjbus sapraseriptis 7 stefinus et zedesCalque, 
2 Piiaiis. sett petto qui. stipero Ipsaso res aCCesserunt et cutima 
+0 Cinto ut suprliv;, 
a ee elperaduis arelnpresbiter sulbseripsi IerNigslos \relo 
rist cris e poPepeossitus Cianeoniqueotumm Pogattis stube: fps) 
eve zarlardus prestater subserips) Statali» diaconi» et 
(osnegicizo stlteseripei 
Bossi nis. presbitero soiiseripsi ese elperadus diacostis ro 
Satu sulee riposi 
Spenuin “Mattias pasquil) et atgberto seno rase n 
Sert et ceftho]berto) set astesqane Istps upnentes lege retmanea testis 
22 Sento e mangia azhbemiredo filjuso quendarm «etund) 
de <praseripta 20 O)uttate aste et roperteo filius quetelam rapert). 
sc Zetielolberto  fljus quendam sandemand) de illa masso testi 


ono. 


‘39 +:::(9) + ego garialdus (10) iudex donmorum regum rogatus sub- 
-8cripsi 
(S. T.) ego germanus (41) notarjus ct sCaujno rogatus subscripsi , 
(S. T.) ego Ingelbertus notarjus rogatus ad ambas partes hanC Com- 
“mutaCjone[+:] sCrjpsj pos[t] tradita Conpleui et dedi, : 


(1) Guasto irreparabile. (2) B: iamscripta (3) B: iamscripti (4) B: 
iamscripio (5) B: in eorum (6) Ze due sottoscrizioni seguenti sono auto- 
grafe. (7) B: iamscriptis (8) Ze sei sottoscrizioni seguenti sono auto- 
grafe. (9) Le sottoscrizioni seguenti sono autografe. (10) Fra la prima 
‘aelardi garialdus sembra aggiunta con altro inchiostro una I: (1)) R: 
gurmanus 


, __ LX. 


Landerico del fu Erlebaldo vende ad Elperado, diacono della 
Chiesa d’Asti, un bosco a Rivarotta, nella giudiciaria di 
Bredulo (aprile 944). 


FoNnTI. — A. Orig., guasto nella parte inferiore destra, jin ACA, ZC, mazzo 
‘30, n. 10. — B. Ediz. in M. A. p., CA., I, 153, n. 92, colla data inesatta «13 aprile». 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domine dei et saluatorjs. nostrj Ihesu xpisti hugo 
ct lotharjus gratia dei reges. anno re(n)gni eorum deo propiCjo domni 
hugonj deCjmohoctauo lotharji uero fjljo ejus terCjodeCjmo mense 
apriljs IndiCjone secunda; Constat me landerjCus fjljo quondam cr- 
lebaldi qui professo sum ex naCjone mea lege uiuere saljCha(m) Ace- 
Pisem siCutj et in presenCja testjum AcePi ad te elperadus diACo- 
nus fjljo quondam ildoini argentum per denarjos bonos solidos uigjntj. 
habente pro solido duod c Cjm (1) denarjosy fjnitum preCjum pro pe- 
Cjola unagde silua Cum area In qua extat iurjs mej quam aBere viso 
sum In loCo et fundo hubi rjbarupta (2) diCjtur et non multum longe 
da fluuio stura iudiCjarja bredulense. que est peCja ipsa de silua Cum 
area In qua extat per mensura Iusta tabulas Centumquadragjntaocto 
quoerjt cj in CjrCuitu terra tua Cui supra elperadi dia(h)Conus sancte 
astensis eCClesie emtorj meo que autem suprascripta peCiola de silua 
Cum arca In qua extat iurjs mei superjus nominata siCut sup@rjus. 
mensura et quocrenCjas legjtur seu Cum superjorjbus et Inferjorjbus 
suis. qualiter supra Conpreensis legjtur mensura» In Integrdm; Ab 
hac die tibi Cui supra elperadi diAConus pro suprascripto (3) argento 
‘uendo trado et manCjpo nullj alji uenditam donatam aljenatam ob- 
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(S. T.) Ego rotChisus. notarjus. et index domnorum regum sCripto[r] 
huius. Cartule uindiCjonis pos[/] tradita Conpleuìi et dedi; 


(1) Lo spaziato è in sopralinea. , (2) B: ribarubat (3) B: iamscripito 
(4) B: corporaliter (5) Il tratto da adque promitto a supra è riscritto si 
rachiatura. (6) B: iamscripta (7) B: romania (8) Le parole In ro- 
maniCo feliciter sono scritte in inchiostro diverso, su raschiatura. (9) La 
sottoscrizione seguente è autografa. (10) In B, le parole ljcha testes, che 
si riferiscono alla sottoscrizione ahtecedente, mancago in essa e sono tra- 
spòrtate in questa, forse perchè scritte, come spesso accade, in fine della 
riga sequente a quella a cui appartengono. 


LXI. 


Adalberto, diacono, del fu Germano, vende bensi in Soglio ar 
altro .idalberto abitante în Asti (giugno 945). 


FONTI. — A. Orig., con qualche guasto a destra, in ACA4, IE, mazzo i, 
n. 1l. — B. Ediz. in M. ». p., Ch., I, 156, n. 9%. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine dominj dej et saluatorjs nostrj Ihesu Npisti. hugo 
et lotharjus fjljus ejus gratia de) reges anno regnj corum deo pro- 
pjC;jo domni hugoni nonodeCjmo lotharjus quintodeCjmo mense Ilunjus 
IndiCjone terCja :,° Constad me adhalbertus diaConus fjljus quondam 
germanoni qui fujt notarjus et sCaujno et fujt Comanentes In aste 
Cjujtate acepisemus sjCutj et In presenCja testjum acepi ad te adhal- 
bertus: quì est abitator In predicta Cjujtate aste. argentum cet pre- 
Cjum ualente soljdos. undeCjm *,° finjtum preCjum quod Inter nobis bona 
uoluntate(m) Conuenjt pro peCjas tres de Campis I[urjs] meis quam (sie. 
abere ujso sum In fjne de ujlla soljs In loCus ubi diCjtur glarja ‘ 
prjma peCja de Cam[po Coe]rjt el. de uno lado tenjt In terra sanCtj 
martjnj. de aljo lado. et de uno Cabo tenjt In terra qui per(tenjt deCurjte 
de vallerjanj, de aljo Cabo tenjt In fluujo borbore et est per men- 
sura Iusta lugia una. et tabolas [ (1)Cen]tj. treginta et duas *,° se- 
Cunda peCja de Campo est jbj prope. Cocrjt ej de uno lado tenjt In 
ter[ra sanCtji} martjnj de aljo lado tenjt In terra qui pertenjt de su- 
praseripta (2) Curte de uallerjanj. de uno Cabo tenjt In suprascripto (3) 
flu[ujo] borbore de aljo Cabo tenjt In uja est per mensura Iusta. ta- 
bolas duocentj ujgjnti et septem ‘,° terCjo Campo est Ihi prope Coerjt 
cl de ambas later(r)as tenjt In terra qui pertenjt de suprascripta (2) 
Curte de uallerjanj. ambos Capites tenjt In ujas. est per mensura 
lusta Iugia. una ct tabolas. duoCentj., sjbiqui aljj sunt adfines Ita ut 
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haben ego qui supra adhalbertus diaConus tjbi cui supra item adhal 
bertus Ipsars suprascriptas (4) peCjas de Campis qualiter CoerenCjas 
ct mensuras superfus legitur. pro suprasceripto (3) preCjo a present] 
die uindedj. manCjpaui. et tradaujmus In finjtum et In trasaetum. 
Cum »tperjorjbus et Inferjorjbus sujs totum ex Integrum; faCjendum 
crlnde tu qui supra adhalbertus uel tujs  heredes (5) Iure proprie- 
tarjo 6) nomine legaljter. quiequid uoluerjtjs sjne omni mea qui supra 
adhalbertus djaConus. uel heredum meorum. ContradiCjone; et spondeo 
me ego qui supra adhal[ber]tux diaConus uel meis heredes tjbj Cui 
supra adhalbertus uel ad tujs heredes (6) uut Cuj tu dederjs siu[e abere] 
statuerjs. suprascripta (2) ujndeCjone ub omni omines ContradiCentes 
defensare et quod sj mjnjme def] endere] potuerjmus aut uos (7) quoque 


“ tempore molestauerjmus. dublj bonjs CondiCCjonjbus. uobis restjtua- 


mu» re meljoratum In Consjmjle loCo sjCut in codem tempore aput 
tr 7) meljoratum fuerjt et. pro honore diaConatj mej quam pro 
ampljore firmitate(m) nec mjhj 1jCead ullo tempore nolle quod uolujit) 
elet qued ad (8) me semel faCtum. uel ConsUr)jptum est Inujolabiliter 
Conseruare promjto Cumo stjpulaCjone subnjxsa. roboranda. Aetum 
In supraseripta (2) C)jujtate feliciter -;- 

4 ego adalbertus diaconus hin (sie) ane cartula a me faeta subseripsi ; 

Sjenum -- > + manjbus. ConstanC)jo et primo. seu adhalelmo istis 
uuentjs lege romana [testjs.] 

Sjenum + -+ -r manjbus annefre ffljus quondam grausonj de ujlla 
Caljano. et ropertftus fy]us quondam reperti de loCo albaredj testjs 

(S. T.) Ego Ingelbertus notarjus rogatus ad supraseripto (3) adhel- 
bertus diaConus hanC Cartulam uvindeCjonis sCrjpsj. posff] tradita 
conpleui et dedi. , 

il) (ruasto irreparabile. (2) B: iamdicta (3) B: iamdicto (0 Bi: 
tamdictas (5) B: heredibux (6) 7! tratto da vel tujs a proprnetary è 
rucritto su raschiatura. (G) B: nos (8) La d, per», sembra lavata. 
(dI La sottoscrizione seguente è autografa. 


LXII. 


Liulfredo, cescovo di Pacia, concele a Rozone, acolito, due 
abazie in detta citta (045, s. d.). 


Fonti. — A. Orig., con qualche guasto, in Mid. di S. Mil Re, in Torino, 
Pery.. sec. X, n. 14, dove passò da 1AC4, ZE, mazzo 31, attravermo a terze 
pemone. — Bb. Ediz. in M. A. p., CA. IL 38, n. 23 — C. Ediz. Cirotta, Di 
Razsone vesc. di Asti e di alcuni docc. inedd. che lo riguardano, m Mem. 
R. Accad. Sc. Tor., Il, xLu, 32, Torino, 1%. 

FP. Gaserre. — Le più ant. Carte dell'Arch. Caput. di Asti. L) 
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MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notanda le principali sviste di B. 


(C) In nomine domini breuis securitatis ac firmitatis qualiter pre- 
sentia sacerdotum ceterorumque bonorum hominum quorum nomina 
Inferius adnotata esse uidentur. Tradidit domnus Liuttefredus (1) ue- 
nerabilis sancte ticinensis ecclesia (2) presul per ferulam sui presu- 
latus Indagatriecem Rozoni (3) ceiusdem ecclesiae acolotho abbacias 
duas que sunt sitas intra hane ticinensem ciuitatem In loco que (sic) di- 
citur fora mania unam in honore sancti archangeli michaelis alteram 
uero in honore sancti iacohi apostoli dicatas(4) cum capellis mas- 
sariciis et familiis omnibusque rebus ad easdem abbacias pertinenti- 
bus in integrufm hoc] uidelicet (5) ordine quatinus predictus acolo- 
thus de iam nominatis abbaciis (6) sit custos et rector omnibus dieb[us] 
quibus uixerit. Sollicitus tamen in ottìciis [ac lumi]nariis seu sarcitectis 
more aliorum custofdum] Actum est hoc anno pontificatus domni Lfiut- 
telredi] (7) sanetissimi presulis. 1. indictione 13J (8). a 

(9) + Ubertus presbiter interfuit. + ego petrus ar[c]h[idiaconus 
Interfui. ] 

+ ego bernardus presbiter Interfui. 

+ cgo schastianus presbiter Interfui + ego gariardus d[iaconus In- 
terfui |. 

+ ego loannes presbiter Interfui et subseripsi. 

+ ego cunibertus subdiaconus Intertui. 

— leronimus subdiaconus Interfuit. 

+ siluester subdiaCoNus Interfuit. + adam acolothus in[gerfuit] 

+ Ingelprandus subdiaconus Interfuit. 

[+] ego lohannes acolothus Interfui. 

+ ego loanhes acolothus interf[ui] 

Ego Rothari subdiaconus et primicerius luius breuis scriptor In- 
terfui. . 


(1) B: Luittefredus (2) Z/ dittongo è in A. (3) Rozoni è scritto poste- 
riormente con inchiostro diverso, benchè forse dalla stessa mano che scrisse” 
il rimanente dell'atto. (1) dicatas è aggiunto marginalmente. (5) Zo 
spaziato è aggiunto come sopra. (6) Corretto su nominatas abbacias (7) 
B: Luittefredì (8) Corretto di prima mano su 1J (9) Le sottoscrizioni 
seguenti sono tutte autografe. 


LXIII. 


Giseprando, vescovo di Tortona, provvede all’abazia abban- 
donata di San Pietro di Venderszi (046, s. d.). 





Più 


— lo -- 


Fonti -- AV Tlorigo esisteva in 00.0, ZE, ti te Pe al tetoper Lr ca 
*. @deguito BH, ma orn e sesmiparso —- 0 Ealiz an MO. p. Ci, Vano», 

Mrt. DI perno. -- NI Nproduc.: B. cercando di completate le lacune è cor. 
‘ea *filonie qualche errore inanifesto. 


Commedum et acceptabilem esse putatur quatentis untsquisque cl 
saver prelati de rebus sibi cominissis fidlelitor deo famulantibus fa 
1a datemi umtenidi (1 conferre studeant unde et_im presente seculo deo 
piacere mne ie4nt et in futero «fedem obtinere perpetuam. Izitur neuerit 
“Inti presenetttn seilicot futurorumque dese! fecin} 2 qualiter ez 
Zissprundus sanete terdonetsis Ecelesie dettotis episecpus intneniets 
deapue dimo ottico abbaerzan de nender, con honore saneti petri 
Principis Apostolorum construetam ubi corpus saneti fortomnati hu 
Miaf-:tn quiescit quam litro serems.irntis rex et Imuiznficentissitàtàs 
cane dimmi cultumo largitor, pero securitaterm o sti 230 precsepti 
Lat quitsi. profanatam et velluto cinnino anullatamm «seheto miarerneio 
=. Teggue Intnioceteteo satque laureneio sanete dertonetsis ccelespe ie 
fernals. pro mercedo et remedio anime spe cimeteruinie re zii gta 
iiceruta tradiderat. nefarinm et seclestum indica immns si docs tpuicoti 
dum celeberminus et coenolatarum centabernto venerati miseri 
ste riusagiie often divina prin Bis remaneret ot «cecnie idarco dina 
+ fiipuiteti alninetietolie pretiduntis o e/ cersttitnis toe een pere tota 
tea constitiiere aliquot sucetdotes seu cdepiecso que inte dhe ro» 
tue deo ndeliter famulentur et de rebus epidemie eps suptisi 
un atque suplenentum per seripetotnis passino conderte deere 
27 tati ipst qui tune io nobis erdinantur quam ibi qui pro tegnjeote 
sd seruerint Tabeatnt sibspditimm titetti et nestattin 1 petititta le 
seo seltafis ediinimitim neziezza nt ministeritin, Hee sunt qrie pro der ore 


«* redemperne anime predieti detriti hinzzenis rezis muataticentissinni 
ioreitori. cunetorumque rezza italicoruin ex peleis e. nsdem at'oae 
= teMioftiitis seg elegge ca serieta nel quasiedesi pUo fettupeote 
» routaris peer tirimitatis pi finam concede. Tisane te 2eerzie cado 
see sorftes edtias. in stacarili sorte un.in. gi potrete sottelli vati VI 
de Pefadeo sortern tia ti catrantia tefefe softetti una ef Ualtifor IN 
de lonzatia ef «atmpum del petedo. st giis uere giiod putrivuti deren 
priosteadeneta  intbente minime erediitiso nostroramo stieseos-otittào si 
VT sile panlliea permettano pretore tati. iporeditato A IE po. Ju 


La tnpreneognitatis Pebus adipe dimtinieracioret tue iso tO) 


purtitabtas If esselem DO FITTE RT mest'intosti filati facete Getnipita , 


code anasthenmiatis cum Sapri etoalbitita feet miste! “| ‘x 


freno evamine cum ivedo demanio preslitore mo preti do deriso ha 
PAtri poeta» duat eterne «Lumnaetenis Acton est lese sazio ate rta 
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cionis domini pecccxLvIi domnorum regum hugonis uidelicet xx lotharii 
filii eius xv. Praesulatus predicti domini giseprandi episcopi nt. in- 
dietione nu. 

(4) + Ego giseprandus humilis episcopus in hac ordinacione manu 
mea subseripsi 

+ turimundus (5) humilis archidiaconus subscripsi 

[+] Bodo archipresbiter manu mea subscripsi 

+ Rapertus presbiter manu mea subscripsì 

-- Radaldus presbiter manu mea subscripsi. Ardoinus presbiter. 
manu mea subscripsi 

+ Iohannes diaconus et primicerius manu mea subscripsi. Rutinus 
presbiter manu mea subscripsìi. Lupus presbiter manu mea subscripsi. 

+ Aidulfus diaconus manu mea subscripsi 

+ Angelbertus diaconus manu mea subscripsi + Leupertus diaco- 
nus manu mea subscripsi 

Andreas subdiaconus huius ordinacionis scriptor manu. mea sub- 
scripsi. 


(1) B: uinendi (2) B: deu.... (3) B: seu (4) Le sottoscrizioni se- 
quenti eruno certo autografe in A. (5) B: furimundus 


LXIV. 


Bruningo, vescovo d’Asti, permuta beni dell’abazia di San. 
Dalmazzo (già di Pedona) in Agliano, contro altri in Vinchio, 
San Paolo, Solbrito, Rivazzola ed altri luoghi, con Adalberto. 
del fu Oberto già conte d’Asti (giugno 948). 


FONTI. — A. Orig., un po' guasto a sinistra, in ACA, IE, mazzo 32, n. 4. 
— B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 160, n. 98. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


[(S. T.) In nomine domini dei] et saluatorj nostri Ihesu Xpisti. lotha- 
rjus gratia dei rex. Ic in italja. anno regnj. ejus. deo propiCjo. hoC- 
tauodeCjmo mense lunjus IndiCjone sexta -;- CommutaCjo bona et (sic) 
fidej nossitur esse Contra[dbatum ut uiCjem emCjonjs obtjnead fjrmj- 
tatem codemque nexsum obljCant Contradhantes -:- plaCuit Itaque et 
bona Conuenjt uoluntate(m) Inter uir uenerabilis domnus brunîngus 
episcopus sanCte astensjs Aeclesie. [necnon et adhel]bertus filius quon- 
dam odbertj. qui fujt Comes astense. qui professus sum ex naCjone 
mea lege uiuere saljCha -:- Ut In dei nomine debea[n}d dare sjCut et 
ad presentem dederunt haC tradide[runt sjbi un]us alterjus ujCjssjm Co- 
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tri tennis nente 0 no pryimis dedito ipse demi brandnizio episco 
ps cplem elhelbert) CommutaCjonjs Catsa e Pest Camper cura 
(00m Teasgift tina. que vert est editi: Cata Th pilo re sanCty zaudenty sita 
ape alflatio et Eps basjl}Ci, Cum. omuigbiso relais ad se pertien 
Spi. pertgnere vjletar de sapo rezionjne et potestate ni abate 
«e Ct) daltitaUfi sita quetehon pedllio na cuitis santi) cor pus vma tini 
cesptdni UClesta senCt) seCundi sjtio quadijognta et suit pisa ros 
saper ripe To villa et ffne alfano. de Compis Camo Ipo Cameo 
2 ps basy // Cuest_ dijCata, In one, re satilty gandept j pet ine nisteta 
statuine» ddeCem et septetm et tabelas ditenty, Tuter Curtguygs Cin 
{serioso sile se abentes. ef ine. sell prat)» In supraseripfa 0 
i et fjhe alljano. stinto mapas tres et fatelas. Centrito de terra 
que vgdebatar [IrasCagge. est per metnsittà Besta Tuzgas ujz)jutj sqm 
Sti eta vgCem. reCeggt Ts ipse dominus benino» pus cpiis a prat te 
ipo be ge sant) dalia). af enindem adbetberetis, senigiterapo 0 
fat gere teingnie Inelforiata et snpeljata Cana syUut dex abet LI 
*otatip im. unta. nta basg fe Caesto edii)Cata Ii onore stefy pat 
(ri Unito prati. et pe0]ja tia ee terra duo pa sigle tatar sghoa 
<Q io se tenente sitio Castello nto sgnty shOjtur. et omnes ro» 
“Tur. o prediCt) sedheThert). i Zecegen 0 Tu defas et igue ag el 
06/50 perdo ab Ujturi qui est Tnfira Comgtatumm t.onpitieise et di sei 
“irgeie adéquie In uglla et fine mnatjolits et Ia peCoratgpais o adique di 
ficsite iis Ca Do et dn Caffaro Go e stiprasetipfeo 7 C.mpme 014] 
gle edtijUCata. In onore sanCij pinOCraCjj. ct prato et siva fis] 
IU. se Cenente Tattuis tera stipraseripi) So adhelberti Comuatatore cs 
pf tipe # Campe Cin. suprasetipto 20 disp Zé Cu per imetistoa 
Stadizaas tiedeC mi stipraseripfe prato est tabelais (Cortamosoxe. 
Mec praseriptia 20 terra Cum. stififoso Pipetog 20 s]ista est pere 
Saro duetta Paris tresgjuta 0 stiphasePiptaso 1600 res Tio stapriser, pie + 
(0263 gie bp sante patio dite et Tri sitprase ipo "1 o 
fare D'edig lio etain supraseripfoa 20 dla et fre vpiafpfas quel 
Sotet Carffil]s Cato Cossitias stipesto sel abeges et ngieas Tucpe 
vot Paesaliso Contu spiedibazioata et papi. . ATL pr) usati 
ptt e taleodaso Centrum. «Ittode OC) 0 ele Campis sunto Bisio» 
+ det gini et tebelas quadpaziota ad Tusta mesta Ii stiprse: pied 
fo 4 queoatetpaso stile Catmpas tabella ditentj My 2tnt) efserxo, Di 
fs perse Papi 20 nale monte zig TI et 12 In supprasetipto 
(86 0 ao 60 sint le Campus Duzgas rapitore tabetas Co ttoge 
9) e Torpaapfrero de agri sto #7 febelas tela rta etti 
af Presto prietestito o siterapiie caigp «tit Pais ema Coepentio» 


2 PRLISI LE E presti the rebus Cota pre diltas TESI LOR, ricatti Posta 
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et fines. alljano. ct a sanCto panCraCjo. adque a sanCto paulo. et In 
selbedrjgho. adque In suprascripta (2) ujlla et fjne rjuaCjola et In pe- 
Corarjas. seu et In ualle monteghasCa. adque in Catjano (13). et omnes 
res superjus nomjnatas uel Comutatas. una Cum aCCessiones. et In- 
gressoras carum. seu Cum. superjorjbus et Inferjorjbus. earum. «jCut 
superjus mensura legitur et est Conpreensum In Integrum:; sjbj unus 
alterjus per as paginas ComutaCjonjs nomjne tradiderunt faCjentes 
exInde. a presentj die tam Ipsjs quamque. et suCCessores uel eredes 
Idem adhelbertj. de 0C quod reCeperunt legaliter. Iure proprjetarjo 
nomjne. quiCquid uoluerjnt aut preujderjut sjne omnj unj alterjus 
. ContradiCjone. Insuper Ipse adhelbertus. Ipsjs casjs et rebus. superjus 
nomjnatas. quas ut supra ComutaCjonjs nomjne dare ujd[e]tur : a parte: 
ejusdem abaCje. exInde legjtjmam faCjo tradjCjonem per Cultellum. 
fistuCum notatum. uuantonem.‘et uuasonem terre. adque ramum ar- 
borjs et taliter se exInde de hoC quod dedit uuarpiu) (14). et absasjto 
. feCjt. et a parte se prediCtj (sic) abaCje. ad proprjetatem abendum. 
reljoquit -:- abendi. tenendi. et faCjendi exInde quod uoluerjt. absque 
omni sua. eredum. aC proeredum. suorum ContradiCjone uel repetj- 
Cjone ., si quis. uero quod futurum esse non Credit. sì ego adhetbertus 
quod absit. aut ullus de eredibus sujs. seu quislibet opesjta persona. 
qui. Contra hanC Cartula[,:]. uenjre. aut per Coujs genjum Infrangere 
Conamierjmus. Inferant a parte. Ipsius abaCje sanCtj dalmaCjj. nel 
Contra quem exInde ljtem Intullerjmus. multa quod est pena. aurum. 
unCjas duas argentum ponderas tres. et quod repetjerjnt. eujndiCare 
‘non ualeant set presens hanC (sic) Cartula. diuturnjs temporjbus fjrma 
et InConuulsa permancad :* Cum stjpulaCjone subnjxa -;* et spo(s)pon- 
derunt sjhj unus alterj. quisquo dedit In Integrum. ab omnj omjne(s) 
defensare quidem et ut ordo legis deposCjs (sic) et ad hanC preujden-- 
dam ComutaCjonem haCCesserunt super Ipsas res ad preuidendum *,° Id 
est. odgerjo uassallo berengerj marChio et mjsso de parte domno regi. 
ct mjssi de parte domnj. brunIngj cpiscopus. It sunt TanCjus archi-- 
presbiter. et gumpertus de ujlla Curte aComarj (15) ab eo direCto 
(sic) una sjmul Cum. eundem. adhelbertus. et aCCesserunt Injbj super 
una Cum bonjs et Credentes omjnes. cxstjmatores. qui. exstjmarent; 
It sunt Iusto. qui et grjmjtjo. fjljus quondam. ajnardi de loCo antes- 
siano (16). et gauserrado (17) fjljus quondam gausmarj. de prediCta. 
ujlla. alljano seu eldebaldo filjus quondam. agjprandj de loCo ualij .-. 
et datberto fjljus quondam alnardì de loCo monte «:* quibus. omnjhus 
exstjmantjbus. Conparujt eorum. et extjmauerunt quod. meljorata ct 
ampljata. Causa. susCiperet Ipse domnus. brunIngus episcopus. a parte 
Ipsjus abaCje sanCtj dalmaCjj. ab cundem adhelbertus quam dedisset.. 
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«1 legjlar ComutaCjo heC. fjerj pesseto de pubs et pena Inter se 
sestierunt. ut quis ef Ipse. aut suCCessores nel eredes corum «e de 
han Comutatjone remotlere quesfetfit. nel si ab untumqiemeqim - 18) 
Lemynem quisquo dedit. In Interram. non detensamerfito Conpenant 
ju part). Gdem sernant). dualdum ipse res siCut pro tempere fiwe- 
at meljoratjs ant valuerjnt. sub exstjimatje ne In Consitngie TetCan, 
«T_ persamjna, Comm. agramentario de terra elecans mihi Inzelbertj 
“otanjus tradedj et «Crjbere  rostanj ce. Ino qua. subter Contjrinns 
festfttisque o jbtulijt. roborandam. unde due Carte Comutatjenjs 
ine tjnore sUrjpte sunt (Ctum de supraseripta 2 Cjujtate asteNe. 
«ile 
19, Bruninizis per der misericordia batnidis episcopis 1 te 
‘+emutattone a Me fieta stbseripsi. 
SISRUINO <> IMiontrt 200 stipriseripteo 7. cadget. injssits fog de parte 
mini reg. ut supra; 
11900 danetis areluprestater sttper paso res accessi et Imgssus hij 
"a! supra 
1980. ego gdumpeffiso stipet ipsaso Pes aCCessp et Imjsstiso Dig cit 
Sapri 2]0,, Sgonico matighias stipraseriptgo 220 Inste cet 
2a erat seu. eddebaldo et datberto, (pui. super Ipo Pes alCCesseriipt 
St cisffmanerunt ut stipfa (002 Bernarduso areludiuavonis «tl 
» Pifrsi. cab Graseuertis diutconts et_meedomints suleseripsi 
Esse adalbertus o qui et roze 20 presbitero ct custesdem ecelesio 
sus ti sccutidi et sanett dalimaet martiris solserips). Petrus adaconizs 
dAnettets sittieti secumili et saneti dalinaero martirio stibesi riposo) 
eso durante prestuter etocattoftetis sahieti seetiniddà et sane ti dal 
Mae subeeripij. * 
ei APIuertm ve o presbitero etto c.ihioripo rino ssi fio scendo 1 
saneti slalimieni siberipr.j. 
SJ +7 Imanijhits ponCje 25 edhadzgse seno astesfazno. 
et zato cdqne martino Ist) ibnentj. deze rematna testjs 0.0... 
sjenimio o < - - - Inatiglens teredetiion pesfberty seno paglgetito 
et falbeerto. culque. sjirbeto 260 Istjs njuentjs lese salfBra testi... 
SJerttio 220500 mizenijbuso aldo  fijuiso apiicndama utmperty pn et, 
SauSpo et azbemiredo tjljus quendam seCundj de soprasetipto 1 Cj 
cajlatte: aste seu arjimunido fljuso quieta tietse de ajlla ra siiljasto 
fe tin... 
ST sezto qui supra Inzelbertus notarzis rezattiso ad on'as pattos 
tant Committee 206 sCrjpsj pesi tradita Conpleni et ded) 
DO til tauaseripte 20 EB. catiefietavo 0 boresoillas dae eeseritto ene core 


t_.3 le pt ca 198:5#11) ud) VAT \. prat svlheibert: edo. mr e tene spit 


in bianco. (5) B: monte ghas... (6) B: Caciano (©) B: iamscripto (£) 
B: iamdicti (9) B: iamdicto (10) B: irmdictas (11) B: monte gascha 
(12) Zo spaziato è in sopralinea. (13) B: Cociano (14) B: uuarpini (15) 
B: gumbertus de uilla Curte acumarii (16) B: autessiano (17) B: gaufer- 
rado (18) B: unumquemque (19) Za sottoscrizione seguente è autografa. 
(20) Signum + m è di mano del notaio Inyelberto, non del messo regio Vl- 
gerio; il resto della sottoscrizione pare pure d'Ingelberto, ina scritto poste- 


riormente, con inchiostro più chiaro. (21) Segue un segno, con abbrevia- 
sione sopra, il che forse vuol dire dicitur (22) B: iamscriptis (23) Le sci 
sottoscrizioni seguenti sono autografe. (24) B: rogo (25) B: ponico 


(26) B: sighenio 
LXV. 


.inselmo, prete, vende a Madalberto di Revigliasco quanto « 
lui avevano venduto i fratelli Arimondo e Gisolfo del fi 
Mosè di Revigliasco (20 (?) maggio 950). 


FONTI. — A. Orig., per metà molto guasto, in ACA, PS. 

UssERvaz. — Poiché si legge ancora « Anno regnj ejus deo propiCjo nono- 
deCjmo uicesimo (?) die mense martio », non v°ha dubbio che la carta appar- 
tiene al 19 anno di regno di un re senza colleghi, non imperatore. Questa in- 
«licazione, nel secolo X, a cui appartiene certo per i caratteri paleogratici il 
documento presente, non può convenire che a Berengario I ed all'anno U%, 
oppure a Lotario II ed all'anno 950. Ma del notaio rogante Ingelberto sono 
soltanto atti dal 930 al 957, al qual tempo appartengono pure con certezza 
alcune delle persone nominate nella presente carta, quale, ad esempio, Ari- 
moncdo del fu Mosè di Revigliasco (cfr. doc. preced.). L'atto si può pertanto 
datare con piena sicurezza « 20 (?) maggio 950». 


(S. T.) In nomine domini dei et [saluatorjs nostrj lhesu Xpisti lotharius 
gratia dei rex le In italja)] anno regni ejus deo propiCjo nonodeCjmo ui- 
Cesimo (1) die mense madio Indi[{Cjone octaua. Constad me madhalberto] ha- 
bitator In ujlla que diCjtur ruuiglas qui professo sum ex naCione mea 
legem fuiuere romana bane ordiCjonem fecisse ad te) anselmus presbiter 
eo quod uenundauit mihi [quod sibi wendiderant finito preCjo] solidorum 
sex‘. arjmundo et gjsulfo germanis fjljj quondam moises de ujlla ru- 
[ujglas It est peCja una de terra] curtjua et peCja una de ujnea Cum arca 
In qua extad insimul se tenente qui firerunt lurjs eorum germanis 
arjmundi et gjsulfo suprascripta peCja de terra Curtjua Cum supra- 
scripta uinea Cum area In qua extad Insimul se tenente est in supra- 
scripta ujlla ruujljasCo. ut In mea Aut Cuj ego dedissem uel abere 
statujssem fuissent potestate proprjetarjo lurj faCjendum quod uo- 
luissem co modo uero Consjderata [Itaque dei miserjeor]jija adque pro 
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Menesle et remedio anime mee ut de supraseripta. peCja de terra 
Cir tua Cum suprasceripla ujnea Cum area In qua eytad siCut] per Ipxaun sduenit 
Cartulam In Interrum Inonmdinatjs [non relinguissen volo et dudy-o a «pus 
je rbune vici mei pazjniam [testamenti contirmo. ut asbeadt madbialberto 
I sibi potestate «supraseripfa tunea diebus uite sue tam Ipse quam et 
fibis ant fjljas legjtimis si unquam Ino tempore atuerjt faC)endum 
«Une de frusjhus carum rerum. uel Co sit quibus ev Ipso Curtquo et 
psi ognea annue dominus dederjt quiequit uoluerjt pest autem entem 
mmesfhalberto diCesstim tel dee stri Fyljis canto Fyljions fatto tre sturm cquaziin 
iutes peabberjt. tunt volo et Tudjeo atque per hune mei pagjaam testa 
inentj [eontirme| ut abeant. supraserpti arunundo et gisulfo zerimanis 
Siprasefipto Curtitto et supraseripfà ujnea Insimul se tenente in su 
praseripta villa ruujljasCo fiaeiendum evinde stpriseript) argintnedo 
et istilfo germanis, de  predieto Curtiuo et del predieta ugnea Cum 
stes In qua extiel eo ondine sjCat superjus tegitur. Tore propryetergo 
‘mite quiequid noluerjot ant preuiderjnt tam Tp.sis et coruin ere 
Sitas ant Cuj Ipsj dederint uel abere statuerjnt post supraseriptj 
trefhiadberto et de ffljjs et fylias suias Tessjtjinas si unquian tempere 
Sta rito dilessom quislem. et Cartula. Ha ugneieionis quaditero init 
toto sffpor anselmus presbiter aduentt tjhi dedito co ordine nt eum js I 
cartuli et Cum el presens mea omfimalCio tel aljie raC)one quetneedo 
meljus potuerjtuos defendere debeatjs ut me neC heredes. ednde e 
feno nese defensores non queratjs. Nec ego esse promijteo evvepto si 
de ineo datum ant faetum exinde aljam partem aparteryt ques ezo 
delissem auto emjsjssem. tune dia illamo partemo unde meum datum 
aut faetamo oxnede sparuer)t vuoti defendere premio et si defen 
dere 2? non potuier)jmus. tune In dublum. uotis sapraseripto Curtyueo 
«tosupraseripta n]jnes restifuamus nam utile meo datum aut Letom 
«ndo net aparterit nil notis defendere nee restaurare. promite 
dt propter honorem scemo 0)) mej nee inghj ljecd allo tempere nie 
sie ueduj set que il me bono animo semel faetrun uel ConsCryptem 
cstosut Tusfurandum Inujolabijijter Consertare promijte. Cum stipula 
Crotne sulenjusi. roberaned. Actum In Castro qui nunCupattr Castei- 
ino felieiter. 

{0 Ego anselmuso presbitero in hae cartulia omfinattenis ad ni 
furta sttlmeripist, - . 

Sgentito +-+ +. manjbus ponCjo. et rianaldo sen ToeThualdo Tstrs 
guentes leze romina testjs 00. 

SJjennmmo  -e + manjbus aron et arbert) germinis fjjs quietetatm 
berien] qui aze fi) /* nocatus et fuji scatti et fuigt comanette En 
“praseripti cgil ruugljasco seu. foanne fyljus queta stadhalte:rt) 
ele villa Cellan testjs 0. 
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(S. T.) ego Ingelbertus notarjus rogatus ad suprascripto anselmus 
presbiter hane Cartulam ordjnaCjonjs sCripsj Conpleui et dedj; 


(1) Za lettura uviCesimo è alquanto incerta. (2) A: defendefendere — 3) 
Ja sequente sottoscrizione è autografa. 


LXVI. 


Bruningo, vescovo d’Asti, permuta beni in Castagnola, contro. 
altri in Corte Causiglione, Perno e Radicata, con Krem- 
.berto dal fu Eremberto di Morozzo (fine dicembre 950 + 
principio gennaio 951). 


FONTI. — A. Orig., molto guasto e mancante a destra, in Arch. Com. Asti, 
Cat. II (Affari Eccles.), n. 16, dove passò da ACA, IE, mazzo 32, n. 2, at- 
traverso a terze mani. — B. Ediz. CipoLua, Di “"Brunengo vesc. d'Asti e di 
tre docc? ined. che lo riguard., in Miscell. st. ital., XXVIII, 501. 

OSSERVAZ. — Una mano del sec. XVII (di F. Malabayla, crede il Cipolla, e 
mi pare a ragione) scrisse sul doc. «950 », e se si nota che Arduino [il 9/a- 
bro) vi è ancor detto comes, non marchio, dobbiamo ritenere che il documento 
appartiene proprio al dicembre 950, od al più tardi'ai primi di gennaio 951. 
Per il luogo di Perfio, cfr. sopra doc. xxvit. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu xpisti. he- 
rengarjus. ct adelbertus fjljo ejus grafcia dei reges anno regni "eorum 
deo propiCjo primo mense (1) IndiCjone nona feliciter Comutalijo 
bone fidej no]ssitur esse ContraCtum ut uiCem emCjonis optjnead fjr- 
mitatem : eodemque nexu obbljCant [Contraentes. piaCuit Itaque et hona 
Conuenit noluntate(m) Inter domnus bruningus episcopus sancte astensis elCle- 
siè neC]non et erembertus fjljus bone memorje Itemque erembertj. 
de loCo moruCjo uiuente lege salicha: Ut in dei nomine [debeand dare 
siCut ct ad presentem dedernnt haC tradiderunt uiCjssim sjbj unus alterj Comuta- 
Cjonis nomine ; In primis de)dit ipse domnus bruningus episcopus. ejdem 
erembertj In Causa ComutaCjonis. Il sunt pe[Cjas quaptuor de Campo 
qui perteneant ejdem eClesie sancte marje sedis episCopatum astense] quibus sunt 
positis (2) In loCo et fundo Casteniola uel' in ejus adlaCenGjis; prjma 


peCja de C[ampo (1) seCundo Cam]po est 
ibi prope. est per mensura Iusta. Iuge una et pertjCas. Iugealjs septe 
(sie) Coerjt ej [lacente ladus (1) terCjo Campo O) 


est per mensura lusta (3) pertjCas luge]aljs. sex ct tabulas undeCjm. Coerijt 
cj Iacente ladus terra ipsius erembert[j . (quarto campo 
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(Ti esf pero mensura fosta]. (D tabolas Centum niggntj 
ina Coerjt e) Tacente Tadus terra sanCti petri Laduie 

(1) sunt inj.ximul per mensuri fusta. Tuges quaptuor 
-t pertifas Jugrealis OCto. et tabuliafs I 
iuidem et ad uifem relepji ipse] domnus brumingus. eppiscopis 40 parte 
urti spisCopii sanCte astensis eClesie meljforata el ampliata Causa sitlCut 
bevo abet, dd sunt petjas sevdelSjm (51 de Campis el pecia una de tinea Cam] 
Campo Insimul tenente et aljas duas peCjas de arus ninegs. sett quap- 
ef peas de plradas cl pecia una de gerbo In loco et fundo Curte Caust 
oni uel In cius adialfen()is, seu ct pe(Z}a una de sedimen Cum Casinas duas «u]- 
per abente et peCjas quinque de Campis arabiljs. et duas de gzerbis, 
seu ct pefjas duas de ninejs Cum arejs [suarum et peC)as deas de prato 
In dolo et fundo paterno uel In eius adia Cenbjis. atque et ese pel)as 
«uinque de Campis. In nilla et fundo radizada Turjs Ttemque ipsa 


erembertj; qued est prima pela est ubi diOtur. Biest per 
nemsura (i ]quadraginota et duas. Coergt e) lacente Lelus terra 
inlnni Comes. seCufida peCja est ubi iCjtar stradi! I, 
sof per mensura 1) Coert c) lalente ladus (io tertsa 


eta est ubi di)tor] privo meredani. est per mensarai taebulas. duCentj 
spie Coerjt e) Tacente Ladus termo anlt)j petrj. quarti petja est 


l;64 per mensora I Coept vy dacente ladu- .1) 
ina perla e I) est per facta racio'tne tabulas septucsnta 
uas. Coerjt ej laCente Ledus terrt. adelzisi. sexta pe@ja Campo est 
si Lo]jCjus ubi dilC;tur est szicranione 1 Uoert 
ei Iatiente ladus I sepijimo Campo estubi diCjtur I ndo 
et tabula» ungint) quaptuor TaCente Lulfs terra redulf). Oetano Cumpo 
quesl est | ° -Coergt e) laCente ladus 1) 
bebe Cattpo est ubi diCjtur nesiedo est per mensura Tusta Inter Col 
tam et aruo Insimul tabulas Cenftun I Coen cy da 
1 eple ladus (ide mno Campo est 1 La 
uinque Coerjt_ c) lacente Lulus terra sanCto pettj. UndeCjinao peCja 
est zero ubi liCj tue I) 
fnadetim esi ta bulis quinquazintaotto TaCente Ladus 
terra »inCti petrz. terC)edeCjmo est ibi prope tabolas (* (1° 
latente lasjus (Ii quiartendeCjmo jest I lucente 


asus terra sanet) petr) quintedeC)meo Thi gd prope est tabulias septe. 
Lefus terra santi petrj [61 sertode0jmo I lado 

‘4 prora petja de nea Com Campo insimul te'nente 7 ln 
46 uti iC)tur tabula est insimul tabulas quinquiasguta. la ninca 
1a. (1) tert)a uinea 1) 
lat.ento tons] imines et terra sanCii petrj; prima peCja de  prado stan 
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loCo ubi diCjtur prado meredani est per mensura [ (1) 
MaCente ladus (1) seCunda peCja de prado est per mensura ta- 
bulas Cen]tum. IaCente ladus prado sanCtj petrj et in rjo grana; terCja 
peCja est a pradalj est tabulas nouem Ia[Cente ladus . (1) 
supraseripta pecia de gerbo est (1)] Iacente ladus prado 
sanCte marje; IamdiCta peCja de sedimen Cum Casinas duas super 
se abente In prediCto loCo et fundo pater[no est (1): 


prima peCja de] Campo est Ibi In paterno ubi dicitur subtus Curie. est 
per raCjone faeta tabulas duCentj tregjnta oCto Cocerjt ej IaCente 
Tadus (9) [ ul (1); secunda peCja (1) Coerjt ej laCente 
ladus terra] desiderii; terCja peCja subtus Curte a fontana est tabulas 
quadragjnta octo IaCente, ladus terra alloni presbiter; qfuarta peCja 

(1) laCente ladus terra — (Didi; quinto Campo 
Cum gerbo Insimul tenente subtus Curte et subtus montefrededo est 
per mensura Iusta tabulas duCeni[j (1); prima peGCja de 
gerho (1)] est tabulas quadraginta oCto Iacente ladus terra 
de eredes quondam gausmarj; aljo gerbo a fontana malore est per rl a- 
Cjone faCta (1) lacente ladus (1); prima peCja de uinea] 
Cum arca In qua extat est ubi dicitur fontanella est tabulas duodeCjm. 
Coerjt ej IaCente ladus uinea germani; alja uifnea (1) 
laCente ladus terra de erejdes quondam gausmarj prjma peCja de prado 
est ubi diCjtur a prado est per raCjone tabulas tregjnta una IaCenfte 
ladus ° (1); aljo prado ° (1) laCen]te ladus 
prado erchemmundi presbiter; prjma peCja de Campo In predicta 
uilla et fundo radigada est ubi diC[jtur (1) lacente 
ladus (1); seCundo Campo] Ibì prope subtus monte est per ra- 
cione tabulas quinquagjnta septe Iacente ladus terra sanCte eufemie; 
terCjo Campo [ (1) laCen]te ladus terra de eredes quon- 
dam gausmarj; quarto Campo est in ualleglas est per raCjone tabulas. 
[ (1) quinto Campo est in valle monte]gasCa ubi di- 
citur fontana martinoni est per mensura Iusta. luge una Coerjt ej 
TaCente lad[us (1)as denique predictis campis et iam- 
dictis pradis et predictis gerbis et suprascriptas uineas et predicto sedimen Cum 
Casis in loCo et fundo Cas]teniola et In loCo Curte Causiloni. seu in loCo 
paterno [at]que [In loCo et fundo radiga]da. uel in ejus (10) adia[CenGijis 
Superjus nominatas vel Comutatas una Cum aCCessiones et ingressoras earum. seo 
Cum superjorjbus et Inferjorjbus earum] qualiter supra_ mensura ct Coe- 
renCjas uel Comprecensis (11) leguntur In Integrum; sibi unus alter) 
pars par[tj per as paginas ComutaCjonis nomine tradideront faCjentes exInde 
ipsi et eredes suprascripti] erembertj legaliter queCumque uoluerjnt haut 
preuilerjnt proprjetarjo iurj sine omni uni alterjus Con[tradiCjone uel 
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repetiCione. Si quis vero quod fnturum esse neo Credyt si ullus de eredibus suis 
su quis f]jbet opposita persona Contra an© Cartulam | Cometa (Cjonis ire 
iandegue tentanerjnt haut pier Couis genium Infrangere  conauennt Infe 
rant a parte Ipyus cpise]opii [sanCie astensis eClesie. nel Contea] quem evinde è 
jtem Intullerfmus multa qued est pfena] aurj optjmi ljbras duzs ar. 
set) pondera[s quapinor. el quad repetserjni uindiCare non valeant. sel pre. 
svn Carjtulam. ComfutaCponis] diuturnis temporjbus frmis et stabiljs 
manent adque persistat 12) InConuulsa Cum stjpulaCjone subiva jet 
spooderunt sibi unus aller) quisquod dedit In Integrum. ab vmpi omnes) de]ten 
sare. [quidem et ut] ono legjs depossit et sul ant previdendam Comu 
taCjponem o ACCesserunt super ipsis rebus ad prevdendum et evtj 
mine um. ld sant stabiljs diaConus et canonicus de ordine ipsius sunCte astensie 
eflewie et missus Idem dom]ni bruningj episCopo; una simul Cum iurjs (128 
tenis ominibus extjmatorjbus. qui extjmarent; dd sunt rodelandus 
fijus q/uondam if) et petros fjijus quendam) meledempertj ld de pre 
ficta uil]la radizzada. atque item petrus ffljus quondam pedreuertj de 
40 sCrizelengo. et exstjmauerunt qued  meljorata et ampliata [Causa 
suv)peret Ipse domnus bruninz jus episcopus. ab ejdem ferembert;] a parte 
lameiCt) episCopii. quam daret 15). et legghus el Comutatjo fjerj pos 
st. ele quibus et pena Inter se posterunt ut quis evo ipsis aut: dt: 
saCCessores uel heredes] cidem erembertj non Conpleuerjat ofmnia qua 
Meri supra legjtur uel si ab unumquemque mi omine unusquis que 
dederunt in Integrum non defensauergnt Conponant pars part) fdem 
seruant) pena dubl: ipris omnibus rebus qualjter pro tempore fuerjnit 
meio iratj.s aut usluerjnt sub estjmalCjone In Consimiljbus loCj.; Vide 
due Cartule ComutaCjonis uno tjnore sCrjpte sunt; roboranda Actum 
lo «upraseripta Cjuitate aste In lanbf[ia domjus domni bruninizi epr 
opus Intus Castrum qui diCjtur uetere feliciter; 

Sjenum -- manus supraseripto erembert) qui hanC Cartulam Co 
mutatponis fferj et firmare roganit et ej releCta est; 17: - Rotelli 
sus arvlipresbiter rogatus sub»erip.i 

- firasetertus archidiaconu»s et prepositus canonicoram sutseripysi 

© Stabili» diaconus et canonicur subseripyi 

Sjenum -- +— 4 manibus supraseriptis rodelandi. et petrj. atque 
Item petrj. qui super ip.sis rebus aCCesserunt ad previdendum et evtj 
Mmanerunt ut {snpra;] 

sgenum + + + mamnibus ragjnaldi, et rozofni sen DUI 
lege: uruentefr] romana testj.:; 

Sjenum +-+ + manibus bertarj. albe[ry!C;) uasso ip<ius epi IntCopus et 
ingwmiar) lst) legr vinente» saljCha teutjs ;] 

Sygnum + -}- + manibus lohanni de o (}) 
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(S. T.) ego Ingelbertus notafrjus rogatus ad ambas partes hanC Comnta- 
Cjonem sCripsj pest tradita Conpleuj et dedi;] v* 
e (1) (uasto irreparabile. (2) B: (re)bus positis (3) Potrebbe però es- 
servi in nez3zo anche un numero di iugeri, e certo bisogna che le tre ul- 
time pezze siano insieme oltre tre iugeri. (4) Lo spaziato è in sopralinga. 
(5) Quindici pezze sono annoverate in seguito. Di una sedicesima ci assì- 
‘cura la ragione di cui infra. (6) Lo spazio mancante nella riga dopo 
petrj è tale che prima di prjma peCja de uinea deve supporsi la notizia d'un 
sedicesimo campo. (7) B: petri....(coma)nente (8) Quest'a rassomiglia 
molto ad una 0 (9) B agg.: ta (10) ejus è formato da una e con una 
abbreviazione j aggiunta posteriormente in inchiostro più chiaro. (11) 
B: compréens; coll'avvertenza in nota che l'« ultima s è tagliata in segno 
di abbreviazione », onde propone l'integrazione in compreensiones. Un po' 
di pratica del formulario astese del tempo, e del notaio Ingelberto in ispecie, 
‘esclude per me questa ipotesi, e m'induce a leggere come nel testo, od al 
più cempreensas. Certe sconcordanze di casi, però, non solo non devono sba- 
lordire, ina sono diventate normali per una concezione grammaticale di 
quei secoli IX-X, su cui nonè qui il caso d'indugiarci. (12) B: persistant, 
per aver scambiata la t finale pel nesso corsivo nt (13) B: utris (14) 
B: neleden parti (15) B: dare (16) B: ipsis tuti (17) Le tre sotto- 
scrizioni seguenti sono autografe. 


LXVII. " 


Bruningo, vescovo d' Asti, permuta beni in Croce contro 
altri in Scurzolengo ca in Vezzano, con Gonderado, prete 
(marzo 938). 


FoNTI. — A. Orig., guasto qua e là, specialmente da. macchie, in ACA, IE, 
mazzo 31, n. 8. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 170, n. 103. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine dominj dej et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti beren- 
garjus et adhelbertus fjljo ejus gratia dei reges anno regni eorum deo 
propiCjo terCjo mense marCjus IndiCjone undeCjma ComutaCjo bona et 
fide) (sic) nossitur esse [Contradatum] ut uiCem emCjonjs optjnead fjrmj- 
tatem codemque nexsum obljCant Contradantes; plaCujt Itaque [et bona] 
Conuenit uoluntate(m)Inter domuus bruningus episcopus sanCte asten- 
sis Aeclesie neCnon et gonderadus presbiter filjus quondam (1) 
de ujlla radjzada ut In dej nomine debead dare sjCut et a presentj 
dedjt IamdiCtus domnus bruningus episcopus eidem gonderadj pre- 
sbitero In Causa ComutaCjonjs It sunt peCjas tres de Campis qui per- 
tjnent [lamdicte Aeclesie] sanCte marje sedis episcopatum astense a 


24.3 abi liUytur so Crale 2 prin peCga de Campo faCente fetiis 0, 
fe PP.s stipoliamet"A poli 40 sonderì prestateret Latuis teepra reClentUper) CHI 
*a'sllat ontis. est per inensttà Tusta ftabolas nonisinta et ser, seCttida 
pet pe de Campo Thi prope TaCente 60 Tatuis terra ssnCt miyelieedpo et 
lat.» terra stiprasefipti Colnutatore Test per mensa pista faohan 
tea top agito, ter()a peCja dies Catmpo est ibi prope TJaCente latuis terra 
00!) Muati)ti) et latus terta suprasePpti 4 zomlereli presiafero i 

"i. tatofe est piero mensa fusto fbolis deCem et o0tec, Item et sl 
gen debito La mmeli Uto vomero so prostiter ejdemo dompno brunitj 
e pscopitio al pers \eelespe 59 santi Imarj* scdis cpusCopattm iontestyoas 
syiug iter ih Causa ComutaCforms inellorata et impli)ato Cosa stCat lex 
et TL «in peuCjas dita de Campi lurys “us (flligs bere ugsus LI TT RS CLI 
poino peCia de Campo est Ino fine de igiia sCrygUCelenze 1 a bau 
a begrutea Creudbo iaente 12: Tatus terra sanCt) MjChiwelj et Later 
fg L esSt per mensura fusti fabolas Centuni etoCte, seCutid a peli 
+ Cotupo est lu tine de nil Ze HeC]patio Db 1afCente Laftis fetta a, 
se Zig.) et Tati terno sivsaddi DD est pero mmetisitra Tusti tabeies ro. 
foga fosen sphoagne o gdjj sint Coerentfes as engopio terpolas “lip 
Pico. miytatis o uel Connetti nine Cano stiperfotgitiso et Tufergoetge.s 
oc Telo. Comutauertt to tici tredidertat fato tites exdide tualn ps» 
te desone] suCCessoates comm quuafCquiad weduesgnto dt poetindoe 
Pt to toe iti) atergis ContradliOjoete et is ig Intertag misso da 
ten Ce tettina Bepi i inizi e |riscafoiis I est statalio haCone. de Stipta 
0 frgtofie aste gti] stper ToCis aCCessp ft presgipet AC Ces 
<> vci supero atphas partes stCuto dex ateto Boats et Credete» 
“teri Tales agggi)tur et bets proCellet eperghers ato siato 1» 
pose sto tg io qrietelatte competig. ef ziale pipi ietidamo petti 

ssi iso de sipraseripito 170 nijlla neon ses pere Bis o cer fata 


pedtioerti ade stipraseriptao 170 ail sCrgCetezize Pi Corno te te. pi 
"I ".1 vi y'tgtei (onpat ijt el custim.i lait (FIIOLA, piùs g.la 1} rat 
296 te”. Uis Sist pere pio dogmpntis briga zaio cprisscesfrio sel ts 
Near e see tiafge cds e pisCopattmo aste tise oa ecttelem oc | 
fot.s pie state quit de Disseto ettore citeis Corsitàt go het fie:1) persset. 
102 e elegge Cotmutatis cdgae traditàs reso spe nitg iuifesgrooopetinto 
2 Te cat e ade apiteps et pena Tfter se peestietipato 1ntapuiso ex Ipo 
ft + fUUessafes ne] erede carino sede han U Cognntat po ra 
26 aa i SJ tte ect cttefizo a Prey gati editi Hip ag det i PI, 


prieniodefensa prg Uccio? parso part amoecr el] je 
ego dpi des sgiCato pere fernpeore filet go.to bieb)etaffe 408 e et) 
24 eten atene Tu Constiggo Grfas et pete diete pet. tate ati idem 


tl. i alan) ne) edi Read ul tetnipere nedle spiato codagto cet 
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quod al eum semel faCtum uel Conscrjptum est Inujolabiliter. Con- 
seruare promjsjt; Cum stjpulaCjone subnjxa ‘,° unde due Cartule Comu- 
taCjonjs uno tjnore sCrjpte sunt. et sjbi unj alterjus Inter se tradi- 
derunt. roboranda Actum In suprascripta (19) Cjujtate aste feliciter ‘ 

(20) + Ego gunderadus presbiter in hac commutacione a me facta. 
subscripsi. 

+ Stabilis diaconus missus fui et super ipsas res accessit et (sic) 
supra et subscripsi 

Sjgoum + + + manjbus suprascriptjs (21) roprando et gausaldo 
seu petro qui super Ipsas res aCCesserunt et exstjmauerunt ut supra. 

(20) + Rotchisus archipresbiter rogatus subscripsiì. + Graseuer- 
tus archidiaconus et prepositus canonicorum subscripsj 

Signum + + + + + manjbus. uolfardo. (22) et ledho (23) seu pa- 
squale. et fredho (24) seu abo (25) Istjs ujuentjs lege romana testis ‘,:,°;' 

‘Signum + + + manjbus giselberto fjljus quondam rodulfj de su- 
prascripta (17) Cjujtate aste. arjmundo fjljus quondam molses (26) de 
ujlla ruujljasCo seu godesCalCo fjljus quondam arnonj de ujlla quarto 
testjs ‘,y° 

(S. T.) ego Ingelbertus notarjus rogatus ad ambas partes hanC Co- 
mutaCjone[,m:] sCrjpsj pos[‘] tradito (sic) Conpleui et dedi. 


(1) Guasto irreparabile. (2) In B manca ubi diCjtur a CruCe, sebbene 
ancor legribile, e sono invece puntini. (3) B: iacet in loco et (4) B: 
infrascripti (5) In B manca et latus terra reChenCjonj, sebbene ancora 
leggibile, e sono invece puntini. (6) In B manca Ibi prope IaCente, che 
ancora si può leggere, e sono invece puntini. (i) B: terra......... mutatore 
(8) B: tabolas........... de (9) B: pars uel (10) B: est ad (11) B: senicelengo 
(12) B: dicitur acre adhaiacente (13) B: latus... (14) B: de uiîl....... (15) 
B: grisaldi (16) A: aut preujderjnt aut preujderjot (17) B: iamdicta (18) 
O pertefusi ? (19) B: infra (20) Le due sottoscrizioni seguenti sono au- 
tografe. (21) B: iamdictis (22) B: uolferdo (23) B: ledone (24) 
B: fredlio (25) B: ambo (26) B: ohiannes 


LXVIII. 


Bruningo, vescovo d’Asti, permuta beni sul territorio astese 
con Stabile, prete, di Agliano (marzo 954). 


FONTI. — A. Orig., molto guasto a destra ed in mezzo, in ACA, ZC, mazzo 
I, n.8. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 171, n. 104. 
MET. DI PUBI.. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj lhesu xpisti. be- 
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rengarzus et udhalbertus fjijus ejus gratia dei resges e in itala anjno 
rernj «fo]rum deo propiCjo quarto mense marCjus indiCjone duode- 
Uma; CommutaCjo bona et fidei iste nossitur ce Contradatum. ut 
Lise cInCjonjs optineat fimnitatem codemque nexu obljCantur dh) 
Contradbantes , plaCujt. Jta.que [et] bona Conuengt ueluntate Inter 
demnus bruningus episcopus sanCte astenzig cecelesie. neCnon et sta- 
tyijs presbiter de ujlla. alljano. ut in dei nomine debeant dare sieut 
et presente: n0 dit. Tamalicetus domnus bruninius episcopus edem 
etulijlj prestiter In Causa Commutat)onjs. dest peCji una de terra 
Jerto lurjs ecelerie sanCte marje sedis epit'opatum astense qui - st) 
UConjaCev ultra  flunio tanagri a loCu»s ubj diCjturo terra alba. Coerjt 
«ye uno Ludo tenjt In terra supraseripti 2) stabjl) presbiter Comu- 
tutore. de aljo lado tenjt in terra ip.sius stabjlj ctin terra loanni et 
de Conseortj. de uno Cabo tengt ino rje de aljo Cabo tengt Ino uja In 
“ iMLo serra. est [per] mensura lusti Tuges dues et ta bol. Centum 
sevstzinta; Item et ad ujeem dedjt Eandietus stabjlj prestater cidem 
domni bruni episcopus ul pars ecelesie sanete 1nja fre medin «pi. 
svpatum astense simjliter In Causa CominutaC)jonjs ineljorata et_In- 
pioata Causa sjCut dex abet. id est peCja cita] de terra Colta et gerba 
Lo umnul se tenente 1urjs stujs quis ae abere ujsus er ultra tujo vee) 
tan ari a detfus ubi diC.)itur montesordo. Coerjt ei de uno Lado tenjt 
Te terra sanCte  marje. et Ino terra. adhbalbertj. et de Consorte. de 
ig Lao fetj de uno Cabo tengt Ino terra supraserpptgs co: ntab)l) pre 
suter Commutatore. de aljo Cabo tengt In terra de Consertes est per 
tuensuria dustfa. de terra Colta. tabolas. Centum undeCjin , de terra 
gerta est per mensura iustis Tugzias qujnque. et tabolas Centi »j- 
tsqpajo sec allj sunt Coerentes as denjqne terrolis. supergus nomynates 
uscì Cominutata» una Cum afCCessione et ingressi. Crijito superpiorgletis 
et Inferperftus suj. Inter se Commutanerunt nel trubiderunt faCgentes 
e vinele tam Ipsis et heredes. tel suCCessolres eorum” quicquid volus 
Mot aut preujderjnt sine unj alterjus ContradiOjone et is qui Inter: 
fujt_ mjsso da parte domni bru ningi spiscopi ad est graseuertus arti. 
rates. ct prepositus CinotigCorimm astense. qui super loan alCessit 
dt prenjljtet aCCessjt_ Insomma ad ambas partes SICUU ev abet tenjs 
et risdentes hemjnes Comun fides amjtjtur et Ino bonjs procellad spe 
Py. dtosirnt doan one's) ijljus quendam Tosnnj. et azo Qlis. quer 
Za sInar) de supraseripta do ugllia alljane seu datberto. ffjus quer-lam 
Vir: ni ce de diclo] monte. Corum corum unanjmiter Conpattigt et eX 
stimanerunt queto plus meljerati et sompljata Cfausa ret) peret Ipse 
domnus bruningus ad pars ecelesie «anCte mare sedis jepi Copatum 
astense. ab cundem stabjljs presbitero quam dietue D. fstatplpo] et de 


F. Gasorro — Le piu anl. Curta dell'Arch. Copil. di Asl. % 
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gjbus CommutaCjo hec fierj posset -;- ergo is den[ique Comu]tatis adque 
tra[di]tis res sibi unj alterjus op[time nindiCa]bunt -;- de qujbus et pena 
Inter se posucrunt. ut qujs [ex ipsis] aut suCCessores ed (sic) here- 
des eorum. se de h[a(n)C Comuta]Cjone remouere quesierjnt. uel si ab 
unum.quemquam ho[minem quic]quid dedit in Integrum non defensa- 
uerj[ut tunC Conpo]nant pars partj fjdem seruantj pena dublis Ipse res 
siCu[t pro tem]pore fuerjnt meljoratjs aut ualuerjnt {sub exstj]maCjone 
In Consjmjle loCas ‘,° et pro honore pontjfjCatj {mei suprascripti domni 
bru)}ningi. neC enim liCead ullo temp[ore nolle] quod uolujt set quod 
ad eum semel factum. uel ConsCrjptu[m est Inu]jolabiliter Conseruare 
promjsit; Cum [stjpula]Cjone subnjxa .;. unde due Cartule ComutaCjonjs 
uno tjnore (6) sCrjpte sunt. et sibi unj alt[erjus Inter] se tradjderunt. 
roboranda Actum in supraseripta (4) [Ci]ujtate aste feliciter.. 

(7) + ego stabile presbiter in hac comutacjone a me facta sub- 
seripsj. o 

+ Graseuertus archidiaconus et prepositus canonicorum super ipsas 
res accessi et missus fui 

Signum +4 + + manibus suprascriptj (2). Ioannes. et azo (8) seu dat- 
berto qui super ipsas res aCCesserunt et exstj[mauefunt ‘,°] 

(7) Ratchisus archipresbiter rogatus. subscripsi; 

+ Ego helperadus diaconus. rogatus. subscripsi. 

Signum + +++ + manibus astesjanus et fredo. seu rotardo. et 
gausmare. seu orso. suprascriptis (9) ujuentes lege roma[na testjs ‘,°] 

Signum + + manibus arjmundo de ujlla ruujljasCo. ct godesCalquo 
de ujlla quarto testjs ‘,' 

Signum + manus gjselbertus fjljus quondam rodulfi de supra- 
scripta (4) Cjujtate aste teste; 

Signum + manus gondolbertus de loCo (10); 

Signum + manus uujlljelmus uicedomnus uiuente lege saljCha 
teste ‘, 

(S. T.) ego Ingelbertus notarjus rogatus ad ambl[as pa]}rtes hanC Co- 
muteCjone[2] scrjpsj pos[‘] tradjta conpleui et dedi‘, 


(1) B: oblicant, che invero è più regolare. (2) B:iamdicti (3) B: iamdictis 
(4) B: iamdicia (5) B: de - (6) A: tjnotjnore (i) Le due sottoscrizioni 
sequenti sono autografe. (8) B: ago (9) B: istis (10) Lacero. 

LXIX. 


Il signor Vulmanno, diacono, detto l’arciprete di Grana, 
permuta beni in Periano con Ragimperto abitante di questo 
luogo (11 gennaio 953). 





— 131 — 


Foti. — A. Orig., inancante della parte infenore, in Zdl. di S. M. 12 Ite, 
d'erz., Nec. N, n. 6, dove passò certo da ACA, attraverso n terre persone. R. 
» ir Crotta, Quattro docc. astesi, in Miscell. st. ital., NNV, 22. 

Mer. bipunt. — Si niproduce A, notando le principali sviste di B. . 


iS. T. In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Npisti. he 
rinzarjus. et adelbertus filjo ejus gratia dei regjbus hanno regni co. 
rum deo propiCjo, quinto. undeCjmo die mensis. genvarjus. indiCjone 
tert)jadeCjma; ComutaCjo: hone ffdej nessitur esse ContraCtum ut ui. 
Cem emCjonis. obtjnead firmitatem ; codemque new obljCant Contra 
entes; plaCuit Itaque et bona Conuenit uoluntatetimo: Inter domnu» uul- 
mannus. diaConts de ondine sanlCte astensis eClesje. uoCatus arChipre. 
stiter de plebe sinCte dei genitriCis uirgjnis marje sita lofo qui 
itjturo srana; neCnon et resto. fjljuns. quondiino ragimpert). qui est 
abitator In oo perjano uinente lege langobanlerumi; ut In dei ne. 
mine debeant dare sCut et a present) dederunt af trediderunt ni 
Cpstm. sibi unus alterj pars part) ComutaCjonis nomine; Ino prjmnis 
dedtt_ ipse demnu»s unimannus diaConus nuoCatus arChipre»sbiter ejdem 
restomi. In Causi ComutaCjonis; i est peCja una de Campo et terra 
ati Lise Insimul tenente Turjs ipsitts plebis sanCte marje sita ve) 
2P4N4 qui est peosita Ino supraseripto lofo et fundo perjano. In leto 
ahi hOjtor valle malore est Ip. peCii de Campo et terra ami se 
Insimul tenente per raCjone faCta Inze una. Coergt_ e). lateras ams 
In Tpsins sanlte marje Cabo uno In ipsins restoni et aljo In unta qui 
perzjt per serra sibeque alji sunt Coerentes; quidem et ad mem re. 
Ceput ipse uulmannus diaConus et arthi[presbijter. ab codem restene 
4 parte ipsius plebis sanCte marje meljorata et ampljata |Causi siUut 
levi abeti I sunto peCjas tres de Campis Turjs ejdemo restoni qupoer 
Sant peesitjs ino supraseripto loCe et fundo pergane. pigmio peC)a de 
Campo est In dofCo ubi diCjtur il Citti et est pero mensura Tusta. 
tabulas Centum quinquaginta sevi Coerjt e) ladys une et une Cabe In 
ipesitin 2 sante marje et aljo Cabo In tnt) martjni et algo Ladus 
In rasjualdi 386 alfa peCjia estino ualle malore est_ per raCjone fueta 


tatali Centum uj:zint) e Coerjt ©) Lulus uno et uno Cabo 4 | 
et Cadjo Lulus In berardi et Consortj ejus. et_aljo Cabo fi elde prand] 
est pero mensuri Iusta tabula» quadra eyota ($0 Coerl e) 
las uno (61 Toelhannbt et algo © 

ili fu spailato é in sopralinea. (2) BB da1094 "iris, di can \ nah è 
rsa. +8 B: raginaldi (0 (ruasto irreparrute n" Munet dl re 
sranente. 

L) 
‘ . 


LXX. 


Bruningo, vescovo d’Asti, permuta beni in Valfenera con Si- 
geverto del fu Vigerio di tal luoga (febbraio 955). 


FONTI. — A. Orig., con piccoli guasti, in ACA,7C, mazzo 32, n. 6. — B. Ediz. 
in M. À. p., Ch., I, Vi4, n. 106. 
MET. ni PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatoris nostri Ihesu Xpisti be- 
rengarjus et adalbertus filio eius graCja dei reges anno regni eorum 
deo propiCjo quinto mense februario Indiccione terCjadeCjma; Comu- 
taCjo bona (sic) fidei nossitur esse contralatum ut uicem emCjonis 
optinead firmitatem. codemque necxum oblicant Contradantes; plaCuit. 
itaque ct bona; Conuenit uoluntate(m) inter domnus bruningus cf pi- 
scopus sancte] astensis Aecclesie neCnon et sigiuertus filio quondam 
uuigerio de uilla uualfenaria. ut in dei nomine debead dare siCut et 
a[d] pre[sent}J}em dedit iamdictus domnus bruningus episcopus. cidem 
sigiuerto In Causa ComutaCjonis; Id sunt peCias duas de Campis iurjs 
Aecclesie sancte marje sedis episcopatum astense qui ConiaCent in 
suprascripto (1) loCo et fine uualfenaria. prima peCja de Campo ia- 
Cente lado (2) terra sanCta marige alio lado suprascripto (1) sigiuertus 
de uno Cauo uja (3) de aljo uujgerio et suis consortis et est per men- 
sura iuxsta tabolas oCtoCenti quinquaginta et quinque. seCunda peCja 
de Campo iaCet ibi a prope Coerit ei de uno lado et uno cauo ter[ra 
sancte] marige (4) de alio lado et alio cauo uia et est per mensura 
iuxsta. tabolas oCtuaginta et quinque Item et ad uiCem. dedit iam- 
diCtus sigiuertus cidem domno bruningi episcopus a pars Acecelesie 
sancte marie. sedis episcopatum astense similiter In Causa Comuta- 
Cjonis meliorata et ampliata Causa. siCut lex abet id sunt peCjas duas 
una de Campo et alia de dinea. iuris sui quas abere uisus erad in 
suprascripto (1) loCo et fine uualfenaria prima peCja de Campo iaCet 
loCus ubi digjtur in ualle gausone. Coerit. ei de uno lado terra do- 
miniConi de alio in Consoladro de uno Cauo terra gaufredus de aljo 
suprascripto (1) gaufredus et suis Consortis et est por mensura iuxsta 
tabolas quinqueCenti uiginti et quinque; suprascripta (5) peCja quod 
est uinea iaCet in monte sancte marie da tres partes terra sanCti 
merigi (6) da quarta uero parte in sanCti siluestri sibique alii sung 
in is omnibus coerentes et est per mensura iusta tabolas quadraginta 
et sex. sibique alii sunt: (7) as denique terrolas supra- 
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Seiminatia uel Commutatas una Cium superiormbus et inferioribus suis 
inter se Commutanerunt uel tradiderunt fuCjentes evinde tam ip.is 
et nensdes uel suCCessores corum quiCquit uoluerint aut previderint 
sone uni altemus ContradiCCione et_ is qui interfuerunt misso da parte. 
denni bruningi episcopus id est uuiljelmus ueedominus de aste Ci- 
ittate. et ragionbaldo  presbiter de supraseripta 5 villa unallenart 
Qui super loCas aCCesserunt et pretideruant ini super amles partes 
CUut les abet bonis et ensfentes omines Corn fides amititur et in 
festoso procellad. operibus. id sunt. baldo fitte quendinmo lanfrestus iS, 
de Curte francisca, et_ petrus filio quondiam pedremundo seu unizzerio 
file quaondam sausberto qui fuerunt (98 abitatores in supraseripta © 
sila uualfenaria Corum meorum do unianimiter Conparnit et ex 
stimauerunt qued. plus meljorata et inplijati Causi susCfperet ipse 
desnnu» bruningus episcopiis sul pars celeste »stniete Inarie. sedis epi 
vc patumo astense ab cundem siziuertus. quam dediseto 2// legis 
Comataljo. het fieri posset; ergo lis denique Comutatis sdquie tra 
it..ores sibi uni alterjus optimne nindiCabunt, de quibus et penzorn 
fef se. pestierunt ut [gr] ex ipse aste. aut suCCessores uel erede». 
+ Pr) se de an Ch ComutaCjone remenere questergnt nel stab uni 
sei mquam hominem quisquio dedito no interrvin. non defepsinerint 
t<iponant pars patti fidem seruanti perso dublis ipse res siCut_ pro 
tettipere fuerint melioratis aut ualnernt sub exsfimaCjone in Coen 
«umile deCasp et pro onore. pontitiCati. ilem dompni bruningi nee enim 
ite ullo tempore nello ssicr qued nolit. set qued sil eum semel 
factum uel ConsCriptum est inuiolabiliter Conservare promisit; Cum 
<tpalaCione subimCxa. unde due Cartule  ComutaCionis uno tinore 
«Ufpteo sunt. et nibi uni alterus inter se tradiderant. rober.; teto 
tam infra Castro de gurzani feliciter 

Syruum -: manus supraserpto (1) simuert qui anCh Cartulamredle 
CoemutaVione iste) fieri et firmare regaui ct ei releCtis est 

Sgemumn «+ manu» utilielinmus niceslomintis grato super ipsaso res 
sa vess) et Missus fune ut stpiza: 

(00, + rasembaldus presbiter super ipsas res accessi et misstgis fini 
sufa<fipai ‘) 

Spenum +— - — manibus supraseriptis (12) aldo seu petre ve) atque 
ami ero qui super ipy res al'Cosserunt etestjmanerunt ut supra... 

L5 + Kotelnisus areluprestiter rozatus sutneripei. 

ipo adalbertus diaconi» et canonieus subseripsi. 
Johannes diaconi» et canoniets. stbserip.i 

Stemum -+ + yo manibus gausfrodus et teuderualfo seu aribertias 

26% sunt mnentis lege romana teste. \ 
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Signum + + + manibus gisclbertus filio quondam rodulfo. de aste 
Cjuitate et alberiCj filjo quondam rotbertus de loco (10) paderni (14) 
seu uiCcerio de ualle testes ) 

(S. T.) Ego lanbertus notarius qui anCh Cartulam CommutaCjonis 
ad ambas partes scripsi pos[/] tradita Conpleui et dedi (n6). 


(1) B:iamdicto (2) B: iacente in (3) B: lado..... (4) B:cauo....... marge 
(5) B: iamdicta (6) Sic, per marige, marie. In B manca, e sono invece pun- 
tini. (7) Lo spazio bianco è in A. (8) B: ianfredus (9) In B manca 
gausberto qui fuerunt, sebbene ancora leggibile con sicurezza, e sono invece 
puntini. (10) Lo spaziato è in sopralinea; B: corum in eorum (11) La 
sottoscrizione seguente è autografa. (12) B: iamdictis (13) Le tre sot- 
toscrizioni seguenti sono autografe. (14) La I è corretta su o. 


LXXI. 


Bruningo, vescovo d’ Asti, permuta beni al Colombero, contro 
altri in Corneliano, con Eldeberto del fu Adalberto di Pio- 
desi (marzo 959). 


FONTI. —* A. Orig., con guasti a destra, in ACA, JE, mazzo 32, n. 5. — B. 
Ediz. in M. A. p., Ch., I, 176, n. 107. ” 
MET. DI PUBL. -- Si riproluce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine dominj dej et saluatorjs nostrj Ihesu xpisti be- 
rengarjus et adhalbertus fjljus ejus gratia dei reges IC in italja. Anno 
regnj eorum deo propiCjo quinto mense' marCjus IndiCjone terCjade- 
Cjma; ComutaCjo bona et (sic) fjdej nossitur esse Contradhatum. ut 
uiCem emCjonjs optjnead fjrmitatem eodemque nexsum obljCant Con- 
tradantes ‘,° plaCujt. Jtaque et bona. Conuenjt uoluntate(m) Inter dom- 
nus. brunIngus episcopus sanCte astensis Aeclesie. neCnon et elde- 
bertus fjljus quondam adhalbertj de ujlla publjCjs ‘,° Ut In dei nomjne 
debead dare siCut et ad presentem dedit IamdiGtus domnus brunin- 
gus episcopus ejdem eldebertj In Causa ComutaCjonjs; Id est peCja 
una de Campo lurjs Aeclesie plebe sanCtj petrj sita suprascripta (1) 
ujlla publjCjs. et Ipsa Aeclesia plebe sanCtj petrj Cum omnjbus re, 
bus ad se pertjnentjbus pertjnere ujdetur de sup (sic) regimjne et 
potestate(m) sanCte marje sedis episCopatum astense ‘, suprascripta 
peCja de Campo est In fine de ujlla Columberjo ad loCus ubi diCjtur 
CasadiCo. IaCente latus terra. autbertj. et malnardi germanis. et latus 
uja est per mensura Iusta tabolas Centum. septuaginta ct septem; 
Item et al ujCem dediz. iamdiCtus eldebertus eidem. domnì bruningj 
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ef sepuis ad pars Acclesie piche sanCt) petry s]miiter Tu Catia Co 
Ita ponj.e mjljoratio et agnpljatio Cana sjfCnto dev abeti; dt sunto pe 
Ci qujique de Campjs Turjs sujs quas abere ujsus erat: pra peCja 
fo Campo esta doCus na diCjtur Corneljatio. ricente Latus terta sant) 
petto et latus terra de ipso ComutaCjone. est per inenstrio inst te 
Sei» se tsagzinitig; seCundia peC)i del Campo. iaCente  latus o «jmjliter 
forti sati) petrjo et Tadus terra folCanmli et latas terra de Ipsa Co. 
Hi. falCfone. est per menstri Tusta tabulas sexsazinta. et_qujogiie 
fert)ji petjo de Campo est Ibj prope. TaCente sjmjlitero datuso terra 
«a. 0t) petrpo ct latuso terra Ioannj. est pero menstatria Tusta tabedas 
Joy) st Getoc quarta. peCja de Campo. et peCji una de ujnea In 
sittrilo se tenente latente latus terra sanCti petrj et latuis terrai sn 
piaseripifs antbert) et majnarmi) zermanis. est per mensura Tusta su 
pia. Mipta 20 peCja de Campo tabolis uj:jutj; supraseripta 20 pel ja 
de gtiea Cumo arca Ino quis exstaell est pero inensiate insta tabolas, 
— dem i quynta. peCja de Cinnpeo daCente Tattis vj. ct Latuso terra 
- (prasefipt)ys Ch) st atberty et_mainar al) sermianis ost per mnenstata lusta 
fateslas, trezgnta -;- s]hique aljj sunt Coe! rentes as depique tetto Lus di 
<petus nemMmjnatas uel Comutatas una Cum super). aghi et Inferge: 
7) +» suse Inter se Commutauerunt nel tradederint. faCientes evknede tan 
pas grinqrie et bieredes (i) uel {suCCesseres corni «quiCqaidt no 
junto ant prevjdergnt sine unj alterjus ContradiOfone te ;eto ss pin 
iater'i.i IM)sso da parte domunj. bruningj episcopus. Id est razgnaaddus 
prostater de ogllao unalfenarja [qui. super ltfis aCCessg et preujdi et 
st Cessh. Injbj super ambas partes sICUT dev abet luna Cam bots ed Cr 
ie oinjnes. Corum fides am])tjtur et In benjs proMCellel coperta 
11 sant petrus do dev de supraseripti 2) ujlla publjCj. et saremo. ser 
riestyinus de stprasempta 20 njlla Coluimberjo Corano neo run ctija 
*qugier Coenpafti)t et exstfimiaterant. quest piso metpo rata ctoarup Ta 
for.st sustO)peret ipse domus. brunlnzis cpisesprso el pars Nes lose 
piet= «nt petrj ab [em dem eldetertus quam Aedisseto et decgren 
(o minntat)o hiee fer) pesset. erzo ds elengquie 7 Comminiatatis celigrio “0 
traefjtjs res sjhi un) alterjus optime ujrn' diCabunt i, de quibus et pena 
utero se pesterunt uf quis ex Ipse aut suCCessares tel heredes cer 
de ha DU Commutatc)one Pemeotete quesjerjnt. net sio ateout re 
o e Mjue io Miner quiseiio (5) dedjt Tu Inte sruni nen sellers. ie 
fy.t tofipetpatito pars part) fplenm sertant) pena duatlg. Tp pese. 
pio felttipere fuerjnt meljeratis aut nduetgat sato estimatore Lu tori. 
s]if.j.s del'ancret poro» henore cpist ep 40) der «termi freni cet 
sotto gesto ulle tempore. nelle quedo netto set gesto ed eri sente] 
fat cm nel Constrjptum est Inugolabjiiter Conser iste prytaigsgt se 


-- 136 — 


Cum stjpulaCjone subnjxsa. unde due Cartulo Com[mutaCjo]njs uno tj- 
nore sCrjpte sunt; roboranda Actum In suprascripta Cjujtate asto 
feliciter; 

Sjgsnum + manus suprascriptj eldebertus qui hane CommutaCjone[12] 
fjerj ct firmare rogauj et cj relecta est., 

10) + ragemballus presbiter super ipsas res aCCessi et preuili et 
missus fui ut supra subscripsi. 

-- ego petro Iudex super Ipsas res accessi et exstimaui et sub- 
serjpsj (11) 

Signum + + manjbus suprascriptjs garjelmus et martjnus qui 
super Ipsas res aCCesserunt et exstjmauerunt ut supra 

(12) + Rotchisus archipresbiter rogatus subscripsi 

+ Grasceuertus archidiaconus et prepositus canonicorum subscripsi 

+ Johannes diaconus et canonicus subscripsi. 

Sjgnum + + + manjbus arjbertus. et rotardo. seu fredo Istjs uj- 
uentjs lege romana testjs ‘,',, 

Sjgnum + ++ manjbus stefanus. et godesCalquo germanis fjljs 
quondam arnonj de ujlla quarto seu gondolberto fjljus quondam gon- 
demundi de loCo massjo testjs‘, 

(S. T.) ego Ingelbertus notarjus rogatus ad ambas partes hanC Com- 
mutaCjone[x:] sCrjpsj post tradita Conpleui. et dedj; 


(1) B: iamdicta ‘ (2) B: supradicta (3) B: supradictis (4) coe.....bas 
(5) B: heredis (6) B: contradantes () B: derique (8) B: ad quem 
(9) B: ominem quo (10) Le due sottoscrizioni seguenti sono autografe. 
(11) B: extimauerit si (subscripsi). (12) Le tre sottoscrizioni seguenti sono 
autografe. 


LXXII. 


Bruningo, vescovo d’Asti, permuta beni in Variglie con Gau- 
soîno del fu Bogone di tal luogo (febbraio 956). 


FONTI. — A. Orig., guasto da lacerazioni e da larghe macchie di noce di 
galia, in ACA, IE, mazzo 31, n. 6. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 178, n. 108. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


[ts. T.)] In nomine domiri dej et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti he- 
rengarjus ct adhalbertus fjljus ejus gratia dei reges anno regni eo- 
rum. deo propiCjo sexto mense februarjus IndiCjone quatuordeCjma; 
CommutaCjo bone fjdej nossitur esse Contradhatum ut ujCem em Jonjs 
optineant (sic) [fr]mjtatem eodemque nexsum obljCant Contradantes*, 
plaCuit Itaque [e/] bona Conuenjt, uoluntate(m) Inter domnus brunin- 
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us episcopul nanete antensiv Acelesie neCnon et sausolnus I 1lgus 
surtrdam boghonj 3. de ujlla uallegla» qui. professus sum ev natCjone 
iter degre ujuere salCha i; ut In dei nomgne debeasd dare siCut et sl 
pere sente 220 ]dederunt haC trivbiderunt sjb) unus altergus i1n)gCysstin Com. 
in taftfonis nemmjne In primis dedit Ipse {don jus bruninig9]us ep 
“epr epdem yausolnj CominutaCjonis Cats; TU sunt petC)as nonem 
cla 4 MM prn est peCla uni de terra gertas qui perteneant re; len Aes sie, 
saut fe mare sein episCopatum astetise et Ipsais stpriseriptes 003 pe 
dgr de Campj et sapraseripta peO)a de terra gerbio sunto ino supra 
< 7 prec nglla et fine uallesias 0 prima [peCji de! Campo esta lotus 
2 dgtur see, Ino ualle TaCente latus terra supraseripti (9: gausoluy 61 
t.timutatore est per mensura lusta. tabela»,. Couturmn i seCanjda ppi 
de campo laCente sumjliter latus terra supraseripti 2 zausolny Gest 
pei Mmensuri fusta tabolas Centumo noniagioatie et ser. terU)io peCpa de 
(ont pe TaCente Tatus terra supraseripti 0. zansoln) to sunto tabelas 
(bt) ef quynque ro quarta. peCO)io de Campo TaCente sqngliter latus 
foca supraseftpti 06 sauselnj Commutatore est per mensore Insta ta 
ee tredeC)m quinta peCqa de Campo TaCente latus nigi est per men 
20 Tusta feolis treggnta et sex sexta peOga de Campo LaCente spin y 
i datus ua est per mensura Tusta tabolas, Centum ‘. septymi pet) 


t 


2.6 anpe laCente Tatus ujiz est per mensura Tusta tabolis segmaszint. 0-1 
ie Uan pela de Campo faCente spimyliter latus uja. est per net 
> tadusta tabolas duefenty sedeCim 0 nona. pei de Campo TaCente 
sat s terfi siupraseripti 5» satusofny rt et Tatus upa. est per mensute 
fausta tabolas Celtum septassinta et qujnque 7. sunt Ino sumio supra 
stops Campi» Tugias duas. et tabola» Centumo quadrata etnouemn 
set isf Mensturi 7 suprastripta 4 peC|i de terra serbi raCente Latus 
Tria supraseripti di sitisolnj) Commutatore. est per mensarie Tusta Ît 
ico teen ef taboeliss duoCenty quiirainto et quistior o. quidem et 
at 6 06 reCepyt Ipse domnus bruninzus episcopus ul pare Aceleste, 
semo le marte ses episCopatum astense id ogndem siausolno spngli 
feti Commutatfonis nemine. melforata et ampliata Causa siCot 
+ vate dt sunt peChas septem de Campis et alli peOCga 7 et pela 
ai de prado et peCa uni de terra. gente: Turys pts srausolty 
sie atlmere  nijsuis erad In fine de supraseripta villa et fine vallezia. 
prona peO)a de Campo esta loCus ubi djCjtur monte facente Tattis 
terra sante marpe. et latus terra sanCtp petrp est paro Inenstuta 
Dante falaligo  hre@'tagagrintig 2, studio peCpia de Camper est abi propre 
Lat ente dattis terra sanCte mnarpe. est pero mensurio dust talerlian ser 
silinta et tresco terC)a peCia de Campo est pipi prope lucente Tatus 
terra sante marje. et latus terra uenerfon) 0 est per mensari Tusta 
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tabolas Centum ujgjntj et tres :,' quarta [pe]Cja de Campo st Ibi prope 
IaCente latus terra sanCte marje. et latus uja. est per mensura Iusta 
tabolas Centum ‘*,' quinta peCja de Campo est [sub]tus uja. IaCente 
latus terra sanCte marje et latus uja. est per mensura lusta tabolas 
duoCentj. tregjnta et septem ‘, sexsta peCja de Cam[po e]st Ibi prope 
laCente latus terra sanCte marje. est per mensura Iusta tabolas. quin- 
quaginta et sex -;- septjma peCja de Campo est Ibj pro[pe I]aCente 
sjmjliter latus terra suprascriptj (5) gauso[7]nj et latus uja -;- est per 
mensura Iusta. tabolas. Centum septuagjnta et duas-, sunt In suma 
[supraseriptis] Campis Iugjas quaptuor. et tabolas. quadraginta et oCto. 
ad Iusta mensura oCtaua (10) peCja de Campo ct suprascripta (4) pe- 
Cja de prado et suprascripta (4) peCja de [ter]ra gerba Insimul se te- 
nente est a loCus ubi diCjtur isolella. IaCente latus terra supra- 
scripti (5) gausolIni (6) et latus terra qui. pertenjt de Corte Isola. est 
per mensura Iusta. Inter Campo et prado Iugias sex. de terra gerba 
est per mensura lusta Iugias quaptuor. et taholas. duoCentj septua- 
ginta et sex., sjbique. aljj sunt In is omnjbus Coerentes. as denique 
prediCtjs Campis et prediCto (11) prado et prediCtjs gerbis superjus 
nomjnatas uel Commutatas. una Cum aCCessionjbus. et Ingressoras 
earum. seu Cum superjorjbus et Inferjorjbus carum. qualiter superjus 
mensura et CoerenCjas legitur. In Integrum ., sjhj unj alterj. pars 
partj CommutaCjonjs nomine tradiderunt faCjentes exinde a presentj 
die tam ipsis quamque (12) et suCCessores uel heredes eorum lega- 
liter iure proprjetarjo nomine queCumque uoluerjnt aut preujderjnt 
sine omni unus alterjus ContradiCjone ucl repetjCjohe ., sj quis'uero 
quod futurum esse non Credjt sj ullus de heredibus suis. seu qpisljbet vopo-' 
. sita persona Contra hanC Cartula[:2] uenjre aut cam per couis genjum 
Infrangere Conauerjnt. Inferant. a parte Ipsius Aeclesie sanCte marje 
sedjs episCopatum astense. uel Contra quem exInde ljtem Intullerj- 
mus multa quod est pena aur) optjmj unCja una. argentum (13) pon- 
deras duas. et quod repatjerjnt ujndiCare non ualeant set presens Cir- 
tula diuturnjs temporjbus firma et stabjlc permanead (14) [adque] Iu- 
Conuulsa -;- Cum stjpulaCjone subnjxa‘,° et sponderunt sjbi unus alteri 
qujsquod dedjt In Integrum ab omnj homine(s) defensare et taliter. se * 
ipse gausolnus de ipse rebus que ut supra [Zx Causa] CommutaCjonis 
dedi. forjs abuuarpluj ct a parte Ipsius Aeclesie sanCte marje sedjs epi- 
sCopatum astense abendum reljquj(t); quidem et ut ordo le[gjs] depos- 
SCjs (sic). et ad hanC preujdendam CommutaCjone[:] aCCessi[t] super 
Ipsas res «l preujdendum; Id est Ioanne[s] diaConus et CanonjCus de 
Cano[njCa] (15) de aste Cjujtate. mjsso Idem domnj brunIngj episcopo 
ab co direCto una sjmul Cum ceundem gausolno. et aCCesserunt InIbj 
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cipero bonjs et Cnelenftes) omjnes Corumo des iongtgtur et In botigx 
presellad operjbus. It sunt godesCalquo fyljus quoendiaim arnony de ujlla 
iearto et petro filjus [quen]dam petronj de ujlla radizadba seu gia 
jetto filjus quondam loannj de ujlla uallergani. quibus omnibus ex 
<fomantybus Conparuijt cofrim] et exstjmarunt qued melfota ft et 
ampljata Causa sus soC)peret Ipse dominus brunynizis episcopus a parte 
Ieris Acclesie sanCte marie sedjs epysCapatum vie; astense al eun 
den sausolno quam dedhsset et legjhus CommautaCjio; lee ffery pes 
set vale quibus et peni Inter se. posuerunto ut quis ew Ipse aut sul 
Coesseres nel herdes corum se de livnil® CommutaC)ene remouere que. 
spergnt nel si ab unvinquemquatn hominem quiysque dedit In Intezrum 
Len defensiuettnt Conponant pars party fidem seruandi see dubljs] 
tes CondiOjon]bus siCuto pre tempore fuerint me oratys sur taly. 
erint sub ewstymatone In Consimjle loCo [et bergamena | Cum agrament- 
tate sen de terra elleuani Ingelberty notargus traded)y et «Crybere 
pezzi Tn qua subter Conffrmans testfbusque obtullyt_ roberandum ndo 
due Cartule CommutalCjoenis [uno Yinore sUrjpte sunt. \etumn In snpra 
“ Pipta Ciujtate aste feliciter 16. 
SiS0umo - Manus supraseript) io: susolnus fe qui lan]! Commis 
"ehe fer) el frinare rogani eti elque releCta cstirl7a 
i9 0 Toannes diaconus et canonieus qui super ipsa Pes iecces.i el 
predendum ot missus [fui ot supra] 
Spuntino +-+ minjlitis supraseriptjs che sonlesCalqu). et petro set 
datsterit) qui super] Ipzis res afCesserunt cet ewtjma[uerunt ut supra .] 
Sr Roteluisus arChiprestaiter rosstus sulsetripst. < Griasettertus 
ar hvliaconus et preposittàs canonicoram Possatus stbseripsi .. 
stafilis dicon» rozatus sulserips). . 
Spini no 2 +0 IMmangbuso razbiembertus. et durando. sen. «billo 
jet.s vguentys lee romana tests 0, 
SPERUIDMO co 2/62 maniglia», beretangy, et utalipelinj. ser Iiutando 
etoianiberto seu 2Zunberto Istps uguentyis lee salfUlig testgs 
sginuno >< manjbus rodbertas fljus quendam risul de ualla Ca 
fielio et gjselbertus fijas o quiendiam redualf de supraseripta (8 Cyuz 
fate iste nen. arpimunedus filius quondamo melse de nglia. rumpliasCo 
testo... 
STO Ezo qui supra Insefbertus notarjus rozitus cul atmbas per 
teo lan Commutalone 76! sCrips) pos[(! tradita Conplen et dedi, 


Lio Lttisone 2 H. borzhoni id B_rendietas vi BO Lau ta 
(5 Bo cemdpti 0 RO zausoni “2 ala pesta o riscritto cu raethi after 
:9 sl pete raweratto sue rate liaetOran1 PELI 1: le.pge : Hetetgos', e ie sn 'astta 
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incertezza fra le due letture, entrambe possibili. (10) oCtaua é riscritto 
su raschiatura, e lo spaziato è in sopralinea. (11) prediCto è corretto su 
prediCtjs (12) In B manca tam ipsis quamque, che pur si legge benissimo, 
€ sono invece puntini. (13) A: argengentum (14) firma et stabjle perin 
è riscritto su raschiatura. (15) B: decano (16) In B manca il tratto da 
ACtum a feliciter (17) B: Com......... (18) La sottoscrizione seguente è 
autografa. (19) BR: iamdlictis (20) Le tre sottoscrizioni sequenti sono 
autorrafe. 


LXXIII. 


Bruningo, vescovo d’ Asti, permuta con Sonifone del fu Pietro 
di Vercellago una pezza di terreno in Rivazzola contro 
un’altra in Ulmarico (febbraio 956). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, ZE, mazzo 32, n. 7. — B. Ediz. in M. À. p., Ch., I, 
181, n. 107. 
Met. pbI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatoris nostri ihesu Xpisti be- 
rengarius et adalbertus filjo eius graCja dei reges anno regni eorum 
deo propiCjo sexto mense februario indiCCjone quartadeCjma; Com- 
mutaCjo bona et (sic) fidej nossitur esse Contradatum et (sic) uiCem 
empCjonis obtinead firmitatem eodemque nexsum obljCant Contra- 
dhantes; plaCuit itaque et bona Conuenit uoluntate(m). inter domnus 
brunengus. episcopus neCnon et sonifro (1). fjljo quondam petroni de 
loCo bercellagi (2) ut in dei nomine dcbead. dare siCut ct ad presen- 
tem dedit iamdictus domnus brunengus episcopus eidem sonifro. in 
Causa CommutaCjonis id est peCja una de Campo luris ecclesie. sanCte 
marie sedis episCopatum astense. qui ConiaCet in uilla uel fine re- 
uaCjola. suprascripta peCja de Campo IaCente latus terre sanCte marie 
de ljo lado et de aljo (sic) Cauo tenit in aruo de alio cauo tenit in 
uia et est per mensura iuxsta tabolas Centum. item ct ad uiCem degdit 
iamdiCtus sonifro eidem domni brunengi episcopus ad pars eCClesie. 
sanCte marie sedis episCopatum astense similiter in Causa Comuta- 
Cjonis meljorata et ampljata Causa siCut lex abet id est peCja una 
de Campo iuris suis quas (sic) abere uisus erat in loCo uel fine ul- 
mariCj Coerìt ei de uno lado terra ad eredes quondam. raCaredì de 
alj Jo lado terra ad eredes quondam. isimberto. de uno Cauo terra sanCti 
Columbani de aljo Cauo tera (3) ragimbaldi et est [per] mensura 
iuxsta tabolas Centum uiginti et media sibeque alji sunt [ Coerentes]. 
as denique terrolas superius nominatas uel Comutatas una Cum su- 
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perormbus et inferieribus suis inter se Comutanerant uel travlidevunt 
faChente=s evinde tam ipsis {qeeazzgne) et eredes nel suCCessore co- 
rim quiCquit uoluerint aut previderint. sine uni 4 altemus Contra. 
AtUCtone «yet is qui interfui misso da parte domni brunengi episco 
pros ont est ravinmbaldo presbiter ffljo quendam aribaldi de una uual- 
fenaria qui super lofCas alCessi inibi stiper nie partes «iCut lex 
ate to Cetgiet ctan]) bonis he ruier Credentes homines Corum tdes amit 
{rar et in bebis  procellad hoperibus 1 est petroni et_ pedbenerti 
sermanis fljis quondiam retareni Db) de uila reuaCjola seu Custantino 
fp: quendam. teutardi de supraseripta villa revatCiola, Corum meorum 
‘uraniimiter Comparnit et estimauerunt. quel plus meljorata etiam 
pista Causa stissiperet ipse domunus brunengus episcopits ad pars el 
Cieste «anCte marie sedis episCopatum astense. ab cundem sonifto 6) 
quam dlidisset_ et Tegjhus ComutaCf)jo e tiert posset. hero is denique 
Uonutatis sulgue triulitis pes sine sci uni alterius obtime undiC.hunt. 
1 quibus et pena inter se posterunt. ut si quiisp ev ipse 7 ant sul 
Cossore uel eredes corum se de ano ComutaCjonem IUMouere queste 
runt. uel si ab unumquenquiam bominem. quisque dedit in antezrean non 
de fenissinerint. Conponant pis parti fidem seruanti pena dublys ipso 
ris sit pio tempore fuerint melioratis «ut ualuerint sub exstiama 
tette n Consimile ToCas. et pro honere pontitCuti sem demi Pra 
lo 112) Met eun Ced ullo tempore noile quesl uoslati /} su-l quel sl 
ine se) semel faftum uel ConsCriptum est inmuelabiljter Conseruare 
pounisit Cum stipulaUjone subniCra unde duo Cartule CommutatCjoni 
tp filiere sUripte sunt. et sibi unt alteriu» inter se trivliderant. \C- 
fumino supraseripta villa ulmariC) 8: feliciteri Signum  manis su- 
prasefipto soenifrent. qui anCh Cartulal 0} CommutaCjoenis fieri vezatti 
etoes peleCta est, ° 

40 ragembaldas prestater pui stipet ipissiso Pos ecess) et Iisste 
fai et sulmeripsi (10) . 

Seu <-> manibus supraseriptis pettoni et pesireuerte er 
Mialiis set Custatitfho qui stpet o ipsas fes a UCesserunt. et ewstim.ate 
Fauto ut stppra: 

SIZE + + Imanibus petroni et pesdreterti isti sunt uittentes lege 
Fonnitia feste; ° 

SERI + >» manibus rassumbiadde seu odeleiagio Ti de willa ul 
Mart) sulque riChardi de loCo szartanio teste; 

ST. ego lanbertus notarius. demnerum  regum qui a nCh Car 
Criia em ; Commutatc]enis id atnizis perte sCrippet pomifo traslata Cota 
plesso et dedi; 
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(1) B: sonifrenus (2) B: uercellagi (3) Lo spaziato è in sopralinea. 
(4) B: una (5) Sic, per recareni; B: ratapni (6) Qui la o finale è spic-, 
catamente corretta su e, e non certo viceversa. (7) B: utsi ipse (8) B: 
Ulmaris (9) La sottoscrizione seguente è autografa. (10) Zn B manca 

et subscripsi (11) B: odelrigi 


LXXIV. 
e 
Bruningo, vescovo d’Asti, permuta vari beni in Cortecomaro, 
contro altri in Asti, Calliano, Serralunga e Val Sabadina, 
con Eldeprando di Cortecomaro (aprile 957). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, PS. 

OssERvaz. — Notisi l'importanza di questa carta per la storia generale, in 
quanto ci mostra che Bruningo si schierò per Ottone fin dalla discesa in Italia 
di suo figlio Liutolfo, e che forse questi occupò anche Asti nel 956. 


(S. T.) In nomine domini dei ct saluatorjs nosirj Ihesu Xpistj oto, 
gratia dei rex iC in italja anno regni eius deo propiCjo prjmo mense 
apriljs, IndiCjone quintadeCjma. CommutaCjo bone fjdei nossjtur [esse] 
contradatum ut ujCem emCjonis optinead fjrmitatem codemque necxu 
oblicant Contradantes ‘,° placuit Itaque et bona Conuenjt uoluntate(m) 
inter uenerabilis domnus bruningus episcopus sancte astensis ecclesie 
necnon et eldeprando de ujlla Curte Commarjj ut In dei nomjne de- 
bead dare siCut et a presente dedit Iamdictus domnus bruningus epi- 
scopus eidem eldeprandj In Causa ComutaCjonjs. Id sunt peCjas quap- 
tuor de Campis et peCjas duas de Ierbo et peCjas quaptuor de uincis 
Cum area In qua extant. Qui Conjacent in suprascripta ujlla et fjne 
Curte et nanque pertjnent pars CanoniCa'sanCte marje sedis cpisco- 
patum astense -;- prjma peCja de Campo IaCente latus terra supra- 
scripto eldeprando Comutatore est per mfensura Iusta tabolas centum 
ujgjntj ct nouem. seCunda peCja de campo IaCente simjljter latus 
de suprascripto Comutatore et latus uia est per mensura Iusta ta- 
bolas trelnta et nouem”*, terCjo Campo lacente latus terra ipsius Co- 
mutatore est tabolas centum octualnta et quaptuor., quarto campo 
IaCente latus uia est per mensura iusta tabolas duodeCim; prjma 
peCja de terra gerba IaCet item latus terra gerba IaCet item latus 
terra de ipsa ComutaCjone et latus In gerbo est per mensura iusta 
Iugia una ct: tabolas duoCentj duodeCjm ‘, secunda peCja de terra 
gerba Iacente latus terra gumpertj subdiaConj et gausfredi germanis. 
est per mensura iusta tabolas sexaInta ‘,° sunt In suma lIugias tres 
et tabolas sexalnta et sex; prjma peCja de ujnea Iacente latus terra 


n . - 
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e ipso ComutaCjone et Tatus uga est per mensiura nista tibolas no 
emo. secunda peC)a de ujoea Como area Ino qua evtiel Liscente Letus 
Lora de ipsa Comutagjone et latus ingressi. est per mnensura 1ist. 
feteias centi septualnta et una” terCja peOja de ujne4 Como area 
oper esta Tacente latus terra gumpert) subdjaConts et zausfredi 
2 TIManis est per mensuri justa: tabolas nonalnts et neuem. quarta 
pet ga de vgnes erma stern Tacente Tatus tera de 1psi comuta))one 
siaftis ferta de supraseripto eldepratilo Commutatore est per men 
“af itista tabolas quiedtalnta et quaptuor. sento Tio suna Tugziia una 
fatela» niziot) et quingue vie: temo et sed viCem dedito Lam 
“a tas eddeprandus eidem domnj breamnzy episcopus. gel pars Cano 
Loca salete nare sedis episcopatum astense stingl)ter In Cause Co 
beata pen)» meljorata et ampliati ciansa SICUS 22 | abet. Td eat peC)a 
caste terra Curt]jua et peCiues septerm le catupiso cet peC]jas tres de 
as fn area Tn qua extant iut)s stils pis abere ajsis ere sh 
las Pipfa pepe de terra Corti cino prymo Campo est In fue 
* er ee hip Ojagtate o detCas nta diO)tar 1 pate. Tacente Tatus tenta 
© gi14 L) piatt] seo el latus terra sant't) Imart)nj esfo per Inensiafa 
Dt. at 2) o atta ct tebolas trelnta et dns sccundo campo 2 Tacente 
Us Re TT salt] martin) est per immense Kista fuzga 50 ut et La 
ea irene tini, tertjo cattipo est i Pjoo Cpyso TaUente datits tera 
0 Pe iafije et dattus Tpso rio Chjse est pero metisara ftusta tabola 
(onto diet tGiafnfa 0 quarte Catipo est Tn gie de uglia Calista 
2488 ara ditotar CauaCielj ve dacente Lltus terre arseni est petomen 
"Para sfta fabeodas, Centriamo niepnalntàa et duas quinte I Ciampi s=1 
24 i dite seralonzia Latlente Tatils terra sanCt) sy\i] est per 
ue istat Pista fatteolaso duoeerntiditas 0 sexo. Cattuipo est deoetiso pi 
glie rare sabuebinzo Lacente Tatti terra sant) spxfd cesto peroni 
SM Shi fatele Centiuno u)zinty cose ptjniie Composto a dette ona 
4800 trat geijo see /Licente Lattis fera sant) petrj ae tdatits Bertani. 
prateft est pelo iienstit.o fitsta fabelas Coste quietrattateo stato sci 
pis tipti Campo Tu stima Trias quasi gt fabelas abitadeCgin ve 
Prgrioe peo de apnea tm area Tispre extatest_ In sipraseripto ddt. 


<tr. Copie Tacente latus terra cdzerp est per mensuria fusti tf. 


COSI TALE RITO redatta dttreso setta pela re Li]ttea TTI REPCILICART 
dos vera dacente dati» teriuo zotepett est per ine nstita gusta 
teli Ant tn ipigispialitta o terOC]a peO].i de ggnea Como area Tu ea 
«ff ie ate Lt ais terra sanCt) pete) ost pero menstura Dista tare. 
treeihet po sunt sprasetipftas o nyneds Th sca Bilegas af a setta le 

«olii af NPTÀ P7° .- “J'yn] vpi sl3j “Ut ce tretifeso Ss di tile; de LeUf.gs o s'. 
g2 Pfuso ceitittatas tel Corntifatas uno Cano cip tpotghare et Tuferjori 
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bus sujs. Cum aCCessione et ingressu Inter se Comutauerunt uel tradi- 
derunt faCjentes exinde tam Ipsis [quasm:que]et heredes uel suCCessores 
eorum quicquid uoluerjnt ucl preujderjnt sipe unj alterjus Contra- 
djCjone ‘,° et Is qui Interfuerunt mjssi da parte domnj. brunIngi cpi- 
scopus Id sunt grascuertus archidiaConus et preposjtus Canonjqno- 
rum. et elperadus diaConus. de suprascripta Cjujtate aste. qui super 
loCas aCCesserunt et preujderunt (et preujderunt) et aCCesserunt Injbj 
super ambas partes siCut lex abet bonis et Credentes omjnes Corum 
fjdes amjtjtur et In bonis procellad operibus. It sunt roprando qui 
et ropo fjljus quondam etemprandi de ujlla ueCjano et rodlando (5) 
fjljus quondam ermetredi (6) de suprascripta ujlla Caljano. seu odhol- 
bertus fjljus quondam gjsprandi et odholrjgho fjljus quondam grau- 
soni de supraseripta ujlla Curte Comarj. Corum meorum unjanjmjter 
Conparujt et extjmauerunt. quod plus meljorata ct ampljata Causa 
susCiperet ipse domnus bruningus episcopus ad pars CanonjCa sanCte 
marje sita Cjuitate aste ab eundem eldeprando. quam dedisset. et le- 
gibus ComutaCjo hec fjerj posset ‘,° ergo (7) Is denjque Comutatjs adque 
trixljtjs ressibus (sic) unj alterjus optime uindiCabunt de quibus et 
pena Inter se posuerunt ut quis ex Ipsjs aut suCCessores uel erede» 
eorum se de ha(n)C ComutaCjone remouere quesicrjnt uel si ab unum- 
quemquam omjnem quisquod dedit In integrum. non defensauerjnt 
Componant pars partj fjdem seruantj pena dubljs Ipse res siCut pro 
tempore fuerjnt meljoratjs aut ualuerjnt sub extjmaCjone In Consj- 
mjle loCas ‘et pro honore pontjfjCatus mei domni bruningi nec eum 
ljecad ullo tempore nolle quod uolujt set quod ad eum semel factum. 
uel ConsCrjptum est sub IusIurandum Inujolabiljter Conseruare pro- 
mjsjt Cum stjpulaCjone subnjxa ‘. unde due Cartule ComutaCjonis 
uno tjnore sCrjpte sunt et sjbi unj alterjus Inter se tradiderunt. ro- 
borandam. Acetum in suprascripta Cjujtate aste feliciter ;; 

(8) + ego eldeprandus in a(n)C Comutacione a me facta subscripsj. 

+ Graseuertus archidiaconus et prepositus canonicorum super ipsas 
res accessi et missus fui ut supra et subscripsi 

-+ ego elperadus diaconus. super ipsas res haccessi et missus fi 
ut supra. et subscripsi. 

Sjenum + + + + manibus roprando qui et ropo et rodlando seu 
odholberto et odholrjgho qui super Ipsas res aCCesserunt et extjma- 
uerunt ut supra .; 

(8) Ratchisus Archipresbiter rogatus subscripsi. + Stabilis diaco- 
nus rogatus. subscripsi; 

ego albertus diaconus rogatus subscripsi. 

Sjenum + + + manibus astesjano et aljo astesjano seu garjardo 
Istjs ujuentes lege romana testjs ‘, e 
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Signum -+ ++ + manibus rodberto fjljus quondam gjsulfj de ujlla 
Canaljs et arjmundo fjljus quondam mojse de villa ruujljasCo seu 
garjardo fjljus quondam. wuthelbertj de njlla gubron)y et guoderCfalgrlo 
Gijus quondam arnofij de ujlla quarto testi. 

s. T.) Egeo Inpwbertus notarjus rogatus ul ambas parte» hanC Co- 
mutaCjone{m] «Crjpsj posfi] tradjta conpleui. et dedi, 


1° a locus ubi dicitur è riscritto su raschiatura. (2) secundo campo « 
riscritto su raschiatura. (3) lugja è riscritto su raschiatura. 10 quinto 
è crretto su raschiatura. (5) u)lla uet)ano et rod è riscritto su rasch:a- 
tura. it) Fra erme e fredi si scorge ancora raschiata una n er è 
rscnmtto su raschiatura. (X) Le tre sottoscrizioni sequenti sono autografe. 


LXXV. 


Htruningo, cescoro d'Asti, da da livello alcuni prati a certo 
Enric0 (gennaio 950). 


Fonti. — A. Onp., frammentario, in AA, PS. 


‘s. To do Npisty nomine pialuit atque Convenit inter domnus  bruningus 
cenerabifia episcopus episcupio «anfie astensis eClesie necnoa et eryCus 

(1) at in dei nomine debeat dare sillut el a present; dedit ipse domnus 

bruniages cideni ery(]]} ad ficto sub censum reddendum I;bellaro nomine usque ad 


ammo: vjggnlj nosem evpletos 00 est aliguaz pradas in JoCo (1) lurjs 
Ipstas] cpiscopi) [astense quei est per mensura fusta (1) Cren 
ci ev duet partjbas (Dex aljis dua[bes partbes 


prajdas reg). Ea raCjone uti a modo ipse eryllus et_ suo 
eredes usque In is njg)jnt; Bo]uem annis prediCtas prafdas cum omaibu» -1t 
pertinentibus seu Cum aflessiones] et ingreforas carum seu superjorybiun 
fet Inferzorjbus carnm a]bere debeant et faCjant initi quiCquid eis fue ryt 
«portunum siac omni Contra]diCjone cidem domni bruning)y episcopirs 
cirrmque strlCesfsoribus ita] ut pro cis meljorentur nam necnon. peso. 
rentur [et persolvere evinde dedbeant] sinigzolis annis per omni mense sp 
tembri« arp{entom denario. bom 2:]}Cjm dat) ip«i denari iC C)}ui- 
tate astefbse ad domum cinslem episenpio consignati] idem domni bru: ningi 
prresati 200 ad etus sacerssoree aut ad estum misso per se ipse entus] au[l sure 
etedes nel per illorum inisso alla «nperimposila eis non fiat. pena vero] Inter 
me pofsuerunt ot quis eu ipsì. aut stbeessores uri eredes corum non compirue- 
r;at oceseis)] qualiter supra legitur [uei si esire aut menare usiuergai ante su- 
prescriptis annis “ex]pletj. Conpefnam pars part) fhiem sersanitj unde duo 
libellj ono [tinore script; sont apav regni domuerum berenizarji et adellert) 

PF. Gaverre — Le piu cat. Cirta deil'Arch. Capil. di Asti. 20 
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fjljo ejus gratja dei r[eges nono mensis] genuarius IndiCione secunda; 
Actum In Cjuitate [astense feliciter] 

Sfi]lgnum + manus suprascripto erjCus qui oC libello fj[eri rogauit] 

Signum + + + manibus . (1) 
quondam godesCalKi (1) tus (1). 

(S. T.) Ego garjardus notarjus domno[rum regum > sCripior] hulus 1j- 
bellj [post tradito compleni et dedi] 


(1) Guasto irreparabile. (2) Finendo per Cjm, la parola era un numero 
da deCjm (0 più probabilmente undeCjm) a sedeCjm. 


LXXVI. 


Bruningo, vescovo d’Asti, permuta beni con Arimundo, figlio 
di Stefano (4 gennaio 959). 


FONTI. — A. Orig., un po' guasto a sinistra, in Arch. Com. Asti, Cat. Il (A4/- 
fari eccles.), n. Vi, dove passò certo da ACA, attraverso a terze persone. — 
B. Ediz. CipoLLA, Dì Brunengo etc., in Miscell. st. ital., XXVIII, 504. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti be- 
rengarjus et adalbertus fjljo eius gratia dei reges. Anno re(n)gni eo- 
rum deo propiCjo nono quarto die mensis genuarji; IndiCjone se- 
Cunda;; ComutaCjo bone fjdei nossitur esce contractum ut [ui]Cem 
emCjonis obtjnead fjrmitatem eodemque neCxu (1) obijCant Contra- 
entes plaCuit Itaque et bona conuenit uo]lun]tate. Inter domnus bru- 
ningus episcopus sanCte astensis cCclesie; NeCnon et arjmundus fjljo 
stefanoni ipso genitorj suo ej[dem consejnCjente et subter confjrmante 
qui (2) professus erat ex naOjone sua lege uiuere langobardorum; Ut 
In de[i nomine debjeant dare siCut et a presentj dederunt ac tradide- 
runt uiCjssim sibi unus alterj ComutaCjonis nomine In prjmis dedit 
ipsc [domn]}us bruningus episcopus eidem arjmundi in Causa Comu- 
taCjonis id sunt camporas duas iurjs predictj episcopii. sancte dei 
genetrj[Cis] marje quibus esse uidentur In loCas ct fundas ualle qui 
(sic) dicitur terCja (seCunda (sic) peCja de Campo iaCet ad loCus ubi 
| dicitur fon[f]ana ioanasii) prjma peCja de Campo qui iaCet ad loCus 
ubi dicitur ualle terCja est per mensura iusta. iuge una et tabulas 
septuagjnta. seCunda peCja de Campo qui faCet ad loCus ubi dicitur 
fontana ioanasii est per mensura iusta tabulas octuagjnta. Coerjt ei 
ad prjma peCja de Campo da duabus partjbus perCurrjt rjo da terCja 
parte uia. et da quarta parte terra sanCtj maurj ad seCunda peCja 
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di Campo Coerjt ej da duabus partjbus terra predieto stefanoni et 
de se consortes. et da terCja parte via. Quidem et ad uiCem re 
Cep:jt ipse domnus bruningus episcopus ab cundem arjmandi a parte 
ipo epissopii nanete dei genetrjCjs  marje meljorata et ampliata 
Cass sICut dev abeti id sunt camporas tres ur). predieto arjmundi 
quibus esse uidentur in loCo et fundo asaredi, quod sunt ip. tres 
Camnporas super totjs iuges duas. Coerjt ei al predietas tres Campora» 
da emunes partes totum in CjirCuito terra predieto episcopii sanCte 
i. zenetrjCjs marje sibeque alji sunt in is omnibus Coerentes; As 
depue samedietas Campora» in casdem ToCas et fundas ualle qui di 
cit ir terCja. et fontana loanasii sen asaredì cd supra nominatas uel 
Co mutata» uni Cum ACCessionibus et Ingressoris earum seu Cum su 
je rjorjhun et Inferjorjbus carumo rerum qualiter supra inter se Co 
tiatauerint sibi unus alter) perasis:. pagina» pars part) ComutaCjoni. 
Lemine treliderunt faCjentes ewInde unusquis de Co refCeperunt tam 
iper quamque et suCCessores nel erages corum legaljter i presenti 
di. propmetarjo nomine qued sie nolnerjnt auto prenidergnt sine 
«mr uni alterjus contriuliCjone et sponderunt se ab innicerm tem 
ie: ‘quia mute» et «a iCCessopres nel eredes corum tamediety» rebus quiesd 
s_mviCem trvielerunt omni tempore ab omni omne defensare qui 
domo et_ut ono legis depessit et ad hanC previdendam ComutaC)onem 
af ComsofPunt isti super ipsis rebus isf previdendum id est rotie this 
er ippesbiter de. eadem iste online sanCte der genetra li. marge et 
Misstis dlomni bruninzij episcopi abi co direCto una simul eum bots 
cmines deum tymentes ewt)matores qui ewtimarent il sunt dedo et 
SPasetteTt tu» seu et arno quibus omnibus exstfmantybus Comparto e 
Faomet eyst;pimzaiie ru t quel meljorata et ampliata Catrina susiperet Ipse 
demnus braninguis episcopiis ab cundem armmunedi in Cansa Cormunta 
Coni. a parte ipSius episcopii. sanCte der zenetryCis marie quam 
Muretto et Tesgbus Comutat)e eC fer: poteret de quibus et pena inter 
Se perse runto ufo quis ev ipsis ant sttCessores uel creda ePum se 
fe hant ComutaCionem remetu@re questeryat et nen permanserint in 
+4 Mina qualitero supra lesituto uel si ab unumqueniue mo omainem 
iis Co dederunt im Integrum. Non defensinergato Conpenant pars 
part) felem sernant) pena dubljs ip.is rebus siCut_ pro tempore fue 
fiuto INeljoratis auto naluerpnt subi ewstimaCfone nametetys retoisoin 
coensimile lofCas unde ‘due Cartule. ComutaO)jons une tinore «Cripte 
sat, ACtum Cpuitate aste feliciter 

Signum -> supraseripto arymundi qui han© Cartalam Comata pets 
fa ry Poramt et el releCta est; 

Spenum --- supraseripfo stefanoni qui eidem arnmundi filo suo ah 
ssi omnia supraseripta consensit ut supra. 
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(4) + Rofchisus archipresbiter qui [swper] suprascriptis rebus ac- 
cossì et missus fui ut supra 

Signum + + + manibussuprascriptorum ledoni et graseuertj seu 
arnoni qui [s«per] suprascriptis rebus ACCesserunt et exstjmauerunt 
ut supra 

Signum + + manibus belengni fjljus quondam toterji et aldrami 
fjlijus quondam arjbert} lege uiuentes romana testes; 

Signum + + + manibus arjmundi fjljus quondam moisei et raper- 
tus fjljus quondam rozoni seu magjnardus fjljus quondam odelbertj 
testes;; 

(4) ego cunibertus clericus et superna gratia diaconus subscripsi 

(S. T.) (5) Ego garjardus notarjus domnorum regum sCrjptor hulus 
cartule ComutaCjonis Post tradite (sic) ComP(p)lcui et dedi;; (»0); 


(1) B: neixu (2) B: quod; ma l'abbreviazione è certamente di qui (3) Lo 
pareri è in sopralMea. (4) La sottoscrizione seguente è autografa. 
(5) B: 


LXXVII. 


Ugo del fu Ingoberto di Levaldigi vende a Bernardo, Aldo 
ed Ugo, figli del fu Attone di Masio, quanto possedeva in 
Levaldigi, Cissone, Cassiano, Cambiano e Magliano (feb- 
braio 959). 


FoNTI. — A. Orig. in ACA, ZE, mazzo 26, N. 19. — B. Ediz. in M. A. p., 
“Ch., I, 182, n. 120. e 
MET. DI PUBL. —-Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dej et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti be- 
rengarius et adalberto fjljo cius gratia dei regjbus anno regni eorum 
. deo propiC4o nono mense februarius IndiCCjone seCunda; Constad me 
ugo fjljo quondam Inguberto de uilla leualdiCus qui professo sum ex 

naCjone mea lege uiuere saljCha aCCepisem siCutj et in presenCja 
testium aCGepimus ad uos bernardo et aldo et ugo germanis fjljjs 
quondam aCtonj de uilla masias (1) argentum per denareos bonos et 
In alja speCja (2) ualente usque ad solidos uigjntj fjnjtum preCjum 
pro CunCtjs Casis ct omnjbus rebus Illjs iurjs mej quamquam (stc) (3) 
abere uiso sum in uilla uel fjne loualdjCus et In CjujCjonis et In Ca- 
sjanjs seu et In Cambianis adque In maljanjs (4) uel per aljjs sjn- 
goljs loCjs (3) ubi abere uiso sum nisi tantum antepono et reseruo 
In mea potestate peCja una de Campo In loualdjCus prope Castelare 
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qui ante cs die Castrum ediffCatum fint blunt tam Casis teltorys 
CurtefCys ediffCjjs orto. arejs forys Campis vgnegs pratys paseuis 
c.lu)s astalare;» rjpjs ropiniso montjbus et planis. Coltis et InColtys 
djijsis et Indjujsis una Cum finibus et terminibu»s aCCesstonibas et 
setfilis squarum, aquarumqune deCursibus omnia et ev ematus quit 
quit In Integrum In (5 supraseriptas 6: uillas TonaldiCgs et mn Cu) 
Coen et In Casjanjs seu et In Cambianis adque Ino mallane nie. sit 
ante quell anteposui ti leg) ci pertjnead abendum uel cequivenduti 
ft. tom In Integrum i; que autem supriaseriptis (0 Casys et omijbus rebus 
<pPanetminatas ven una Cum afCCesslones et Ingressoras carum sen 
Calm superforpbus et Inferjorphus o carum rerdam Ino Intera le at 
te 100 uelys qui supra bernardo 80 et aldo Il: et nzo szermanis pro 
“ praseripto d'è2 argenteo uendo triulo et mintC)pe nulli alii” tetredit.os 
Liiufas aljenatas obnoxiatas nel triulitaso nisi nobis Insaper per Col 
ten fstaCum notatum unantonem 18 et nuasenem terre deine 
iiIn mo artberum tp exfide Corporalem et lesytimam tato Intesty 
tino et me evinde foris espuli unarpiui et absasito fel) et ublas 
tam proprjetatem abendum reljnguij et fatCpas emtele «+ presenti 
Homo et eresiphus nestrjs ant Cup uos dedergtpy nel abere stato 
1/*<+ dure. preprietapo nemine quiCqpirto weldnertyts sti olmti mea et 
etesfamo al preeresiumque meorum Contradi CO pone nel Lepet tot; 
<iogiil» Het quel futurum esse non eredo si ezo qui sUpra Lio quiet 
ref fit nllus de eredibus aC proeredibus ine)s seu quistpbet_ openita 
1° Teena qui do Contra an Cartula Isfil sec nin CO)onis mee azere 
* Causone uel Tarumpere quest rnt Inferamas nobis qui supra bei 

atte eto aldo et ugo csermanis Hestrisque eresdpis multa quesl CRISI | 
pis anne obtimo Bbras duas arzenty ponderas quaptuor Insuper 1 
ol Pepetito are e upndiCare nono uaesmmus «et presetis ant CC. 

ta Ista gie CO)jonjs mee siCut supra lesgtur diotornis teltipori is 
Stio ce stabiljs permanead ivfque persistat InConuiilss Cono styipu 

het Lette subiva et ilo me etto megsuie. eredibiuas sqrt. aj 
apra bernardo et aldo etuze,zermanis et ad eredpbus 30 uestry 
— ipraseriptis 6) reso qualfjter supra le;gtur et unt Conpreensas Tn 
ite rum ab omni omine defensare quit si defendere nono potiteri 

fis anto si tiolys ewinde aliquito per Cours senium subtraere questi 

its tunC In dublum vob. stpraseriptis 02) Cisis et oMutas pece 
iestytuagmmiu quealgter pro tempore fuerpnt meljorata< auto tele pot 
0 etfmaftpene io coem doCas et nt Elgt ev Ipesidno pro Carota 
te redeberp= dpy et bePtamqno Cum 1 Utramentagio de tetta 
e 00 tds nidi) Popertus notare truuli»Î) f. et SUrpbere rozagit Ino quia 
sd ter Cenffrmnans testpbusque obtalytia roberatdum «Ctum fo Caro 
feliciter 
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Sjenumn + mants supraseripto (12) ugo qui anC Cartula[,2] uimdiC- 
Cionis f)jerj rogauj et supraseripto (12) preCjo aCCepi et ec) releeta 
est; Sjenum + + + + manibus autolerio (15) qui rotC)jzo uoCatur 
de reua et sigjmundo et bonaldo fjljo sigjmundo de Ca[#m]bjanjs et 
acjmardo Ist] sunt uiuentes a lege saljCha testes 

Sienum + + + manibus andrea et martjno et folcheralo de Cam- 
bianjs testes 16) | 

(SN. T.) Ego ropertus notarius sCrjptoP uius Cartula (sic) uindiC- 
Cionis [s]Cripsi pos[/] tradita Conpleui et ded) | 


(1) Seyuono due lettere lavate. (2) B: alias pecia (3) Segue una /et- 
tera lavata. (4) B: molianis (5) Z/n B manca In (6) B: iamdictas 
(7) B: moliagoni (8) Fra le e gjbus é unu lettera lavata. (9) B: iamdictis 
(10) Sic; ina è già una svista notarile al posto dell'antica abbreviazione di 
abendum (11) B: albo (12) B: iamdicto (13) Z/ tratto da uobis Insuper 


u uuant è riscritta su raschiatura. (14) et bergamjno Cum è riscritto su 

raschiatura. (15) Fra aut e olerjo sono due lettere luvate. (16) Zan B 

mancu testes ° 
LXXVIII. 


Bruningo, vescovo d'Asti, permuta beni in Cumignano, contro 
ultri in Vigneto ed in Soriano, con Sigenolfo del Colombero, 
dlel fu Tomaldo (29 novembre 939). 


Fonti. — A. Orig., con qualche piccolo guasto, in ACA, PS. — B. Ediz. 
in M. i. p., Ch., I, 184, n. 111. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di 8. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ibesu Xpisti be- 
rengarjus et adelbertus fjljo ejus gratia dei reges; anno regni eorum 
deo propiCjo nono terCjo die Kalendas deCember Indicione tertja 
ComutaCjo bone fjlej nossitur esse ContraCtum ut uiCem enCjonis 
obtjneal fjrmitatem; codemque neCxu obljCan[/] Contraentes; PlaCuit 
itujue et bona Conuenit uoluntate Inter domnus bruningus episcopus 
sanCte astensis eClesie neCnon et sigenolfus de uilla Colomberji et 
filjo quondam tomaldi; ut In dei nomine debeant dare siCut ct a 
presentj dederunt aC traliderunt uiCjssim sibi unus alterj Comuta- 
Cjonis nomine (traliderunt). In prjmis dedit ipse domnus bruninyus 
epixcopus eidem sigenolfj In Causa ComutaCjonis id est peCja una 
de uinca et peCja [un]a de gerbo Insfimul] tenente et est peCja ipsa 
de uinca Cum gerbo Insimul tenente per mensura Iusta tabulas quin- 
quagjuota et oCto Cocrjt cj da una parte in ipsius sigenulfi et de 








3 “VELINO partybus termi sanete mare de Cumimnaeano de alfa prato: terni 
Pi. came Mente Quidem et il uiCem reCepito ipse dotnnus bruninzius 
epissepiiso ab cundem sigenelfus melforata et npljata Causa siCut 
dovabet of) sunt peCras duas de uineas et Campo une. pra pet) 
ei cfica est tabulas quindeCm Coergt ep de una parte Ino niuananti 
«topo parte sanCite  marje de terCja marty et di quarta utie «e. 
Coselao peCha de ninea est tabula deCemi Coergto er da duabuso par 
fo; nincss martini et de alfa parte sanCte mare et da quarta pat te 
sur daCent. I: supraseriptas uineas ad ToCus ubi meinedo dicitur èt 
<iiplraseripto Campo laCet In fine sorpano est per menstra Tunf.a ta 
tons «purniquaintia. Coerit ep dia una parte sancte nare et de alpi 
pate ipsitis sizenotf de tert©)a parte una et di quarta Ino rizo sibeque 
siii sunto ul omnia Coerentesi lis denique supriseriptas umne;s et 
sd set en pd suprisdietas 22, una Cum ACCesstonibis et Inzressorias 
dat din sen Cum superporbus et Inferporgbus sttiso qualifer supra ci 
Diter se Comutanerunt sibi unus alter) pers pazgnas ComataCieit 
fotone trevliderunt fa0jentes exinde untisquis seccde Co reCeperort 
toni font quat et saCCessores uel eredes corum Tessalitetr. presenti 
4 prepmetario nomine quit uoluerint aut preurdergoat sine emi uni 
acta Contrislicetone et spopetsterint se el InnCem tari psi quem 
1° UUessores uel eredes corn amd iCtys retin quest ad TnmiCer 
tr. alerunt omui tempore ab omni omne defensare quidem etut 
ti eis deposto etul an preutdendam Comu tatCionem atlCesse 
Pr. stiper ipisis rebus ad previdendum it est Toannes CanstiCus et 
fi.8s  egdlem «dom ni: bruninz) episcopus ab co direCte una simul Cut 
toe» ediines exstfinatores qui evstpiniuerent dt sunto rilamiuso fino 
que telaio res s toni et arpmundus filo quentin istinti semprnaatpio 
fe spinta vinidoni quibus. omnis ewtimantihtis Comparnito co 
P.ti: et stpimistierunt quid melporata et ampliata Cats stisbpetet pese 
fon us broningus episcopis ali entder sizenolfus quan cdareto 1 
Lo is Comutatpo el fieri pertenst de quibus et pena Tuter seo pe 
<aerant ut quis e ipsis att stUCessores nel eredes seri se de al 
€ mutaCfonem remotete quiesietynt et not, peimatiseP) ut It ca omnia 
etero stpra 0 Tegitur nel st ab unutinquemque. no ominem quasto 
4.1 sunt In Interrum non defensuergnt Compenant pars parti felem 
“o "ati ce pena dublis ipsis rebus siCuto pro tempere fuerinto rie 
ie fatis ut nalueryut sub exstyinatfCitone 1h Consitniles toCas Didi dite 
(oartale ComutalCponis uno firnore sCripte sunt, \Ctamn Uiiltate asters] 
foLcifer 4 

St2nuImo supriaseripto sizemolfus qui an 0 attilam Cota 


t < ferp rozant et ep releCtaà est, 
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(6) + Ioannes diacenus et canonicus missus fui ut supra: è 

Signum + + + manibus rjhardus fjljo quondam restoni et ari- 
musdus (sic) fjljo quondam isnardi seu uuuarjno (sic) fjljo quondam 
uuldoni [qui] exstjmauerunt ut supra; 

Signum + + manibus garjardus et ildoinus fjlji (7) quondam rot- 
fred lege uiugntes romana testes; 

Signum + + + manibus gundelsertus fjljo quondam godemundi 
de massio et azo (8) filjo quondam moises de ruuiljasCo seu ]jutardus 
de Cjuitate aste testes; 

(S. T.) Ego garjardus notarjus domnorum regum sCrjptor hulus Car- 
tula (sic) ComutaCjonis post tradita Compleui et dedi; (nf); 


(1) B: Iacen, avendo trascurato il punto in alto che segna la t dopo n 
(2) B: superius dictas (3) Besuperius (4) B: astensis (5) Questa sotto- 
scrizione, în inchiostro più chiaro, sembra aggiunta dopo, ma non risulta 
bene se sia autografa, anziohè del notaio rogante. (6) La sottoscrizione 
sequente è autografa. (7) E: filius (8)»-B: ugo 


LXXIX. 


Bruningo, vescovo d' Asti, permuta beni in Monte Valentino, 
contro altri in Nante, con Giovanni del fu Andrei di 
Monte Valentino (25 dicembre 950). 


FoNTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 32, n. 9. — B. Ediz. in M. A. p., Ch 
I, sò, n. 112. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(£. T.) In nomine domini dci ct saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti be- 
rengarjus et adelbertus fjljo ejus gratia dei reges; Anno re(n)gni eo- 
rum deo propiCjo deCjmo octauo Kalendas genuarjas Indiccione tesCja; 
ComutaCjo bone fjdej nossitur esse ContraCtum; Ut uiCem enCijonis 
obtinead fjrmitatem codemque neCxu obljCant Contraentes; PlaCuit 
itaque et bona Conuenit uoluntate Inter domnus bruningus episcopu®» 
sanCte astensis eClesie; neCnon et Iohannes fjljus quondam andrei 
de monte ualentjne. Ut In dej nomine debeant dare siCut et a pre- 
sent) dederunt ct tradiderunt uiCjssim sibi unus alterj ComutaCjonis 
nomine (tradiderunt); In pijmis dedit ipse domnus bruningus episco- 
pus eidem Ioanni In Causa CamutaCjonis it sunt peCjas sex de bos(x)Co 
Tur)» ipsius cpiscopio IaCent In supraseripto monte ualentjne ad prima 
peCija de bosCo Coerjt ej da trjbus partjbus terra Ipsius Ioanni et da 
quarta parte sanCte marje est tabulas Centum wuigintj seCunda peCja 
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itiisì prope est tabula» sesdeCjm Coerjt e) da una parte terra rozoni ct 
de ala iprius loanni et de aljir duabus partjbus tias terCia 1tbi sd prope 
est tabula quatonieCjm Coerjt da trjbus parthus ip.ius To hannilo). 
sciarta peCja est tabulax undeCjm Coerjt ej da trejbus partgbus ipso 
icanni ct da quarti sanCte marje quinta ibi ad prope est tabula» tres 
«to dimidia. Coerjt da trpbus partfbus nas; sexsti pela est tabulas 
elim Coengt da una parte terra supraseripti rozami sec. et de 
trita» prartybua supraseripti (2) lounni: quidem et il ufem reCepit 
ip=e ddomnus bruningrus episcopus ab cundem Tohannes melorita et 
«tnpljata Causa do siCut lex abet It sunt peCjas du de mnneas et 
petthas diuas de Camporas quibus sunt pesitjs In ffne nantes: Prima 
poeta de mneas est pero mensura fusta. tabula» uigjnty Coergto ei da 
so sbus partpbus terra sanlte marne et de aljis duabus o partybus su 
praseripti 2 Toanni; seCunda  peCia de uinea est tabida»s duodeC;n 
6-0 118 eda tribu partjbus sanCte mare et dia quarta supriasetipte 3) 
feZ4ani seu et prima peCia de Campo est per mensurio fusti taliaias 
. Unquasggnita Coerjt e) da tribus. partjbus sanete marie de quarta uni 
taanda peCja de Campo est tabulis Centum wsinti Coerjt e) da una 
pote sanCte ve cuasi et: de ala uia et de aliis duabus partis 
“tra arpiimbertj sibeque lji «; sunt ad omnia Coerentes; Has denique 
= .fet ascriplon (DI bosesilCos et ume: seu Camporas stipridieta» uti Cut 
-t Cemsionibus et Ingresoras carum seu [Cum] superiorghus et Inze- 
foerybus suis qualiter supra Inter se Comutanerunt siti unus iter) 
feta pasgnas ComutaCfonis nomine traliderunt FaCfendum exbirte 
presenti die tam ip.i quam et suCCessores nel enedes corn Te 
2aliter proprjetarjo nomine quid uoluerjnt auto previdernt 6 sine 
“inni yi alterpgis Contriddliecione et spopenderint Inter se sea 
iL is alterj quisCo dederunt In Intezrum omni tempere. ab o cetini 
“tune defensare quidem et ut ordo dezgs depessito et ad an presi 
tran ComutaCionem ACCesserunt stiper ipsis rebus sel preside 
Fan. at est anereas presbiter misso e)dem domni brumnzy episcoepus 
atoese dhineCto una. simul Cuotno bones omines exstginateres qui ext) 
iLanerunt it sunt sarfbaldus flpus quondam grarjuerti et benediCuis 
fi» quondam Cristofole sen ssdreuertu»s ffus quondam marti ui 
is eEstirmantBus Comparmnt coruin ef eystmaterunt quest inelpos cha 
et ampliata Causa sussipereto ipse domuuso braningus episcopiso de 
ccitelem olannes ct) quam daret e0; leggbus ComutaCho cl fer, peo 
feste quibus et pena inter se posterunt Ut quis eno ipsis tt! suit - 
Qessore nel erede. corum se de anC ComutaCjonen remotete que 
sierznt et non permanserint ino ca otmniz qualiter supra lesitur nel 
>: unumquemfqrazi] omnem quisto dederunt Tn Integra, nen 
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defensauerjnt Conponant pars partj fjfdem seruandi (sic) pena dubljs 
ipsis rebus siCut pro tempore fuerjnt meljoratas aut ualuerjnt sub 
exstjmaCjone In Consimiles loCas; unde due Cartule ComutaCijonis 
uno tjnore sCrjpte sunt ACtum In Castro alano (7) feliciter 

Sisnum + manus suprascripto olannes quì anC Cartula[,:] Comu- 
taCjonis f{jerj rogaui et ei relecta est; 

(8) + ego andrea presbiter. mIsus ful. ut supra,: 

Signum + + + manibus garjbaldus et benediCtus seu adrenertus 
[qui] exstjmauerunt ut supra; 

Signum + + manibus ponzo et sumbertus (9) lege uiuentes ro- 
manu testes; ° 

Signum + manibus stefanus abitator In uilla Caljano testes (wi); 

(8) (S. T.) gausmare (10) notarius rogatus subscripsiì ) 

(8) + celdeprandus rogatus subscripsi 

(S. T.) Ego garjardus notarjus domnorum regum sCrjptor hulus 
Cartula (sic) ComutaCjonis post tradita Compleui et dedi; (10); 


(1) Lo spaziato è in sopralinea, di prima mano. (2) B: infrascripti 
(3) Sic. B: iamdicte (4) B: euasie (5) B: supradictas (6) aut preui- 
derjnt è riscritto su raschiatura, di prima mano. (7) B: ociani (5) La. 
sottoscrizione seguente è autentica. (9) B: gunibertus (10) B: guusmare 


LXXX. 


Giovanni di Uviglie dona ivi una pezza di terreno, con sopra 
una cappella dedicata a san Giovanni, alla pieve di San 
Felice (960 ?). è 
FONTI. — A. Orig., mancante del principio e guasto qua e là, in ACA, PS. 
OssERvAZz. — Sul verso si legge ancora un tratto di regesto sincrono: « ista 

est carta offersifonis quam] fecit Iohannes de wuilias ti plebis ». Poco 

sotto, poi, ma in senso inverso, una mano del sec. XVII notò la data « (#0) ». 

Chi segnò, cui ed altrove, tali date, non appare sempre molto esatto; ma l'er- 

rore non è mai che di qualche anno. Si può quindi accettare come approssimativo, 

anche per la scrittura e pel formulario, il 960, come data di questo documento. 


[ix. T.) Im nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti Ego lohannes filius 
(!)de loco uuiljas qui professo sum ex naCjone mea lege uiuere (1) 
presens presentibus dixi; Quisqnis in san]Ctjs. AC uc[nerabilibus loCjs aliquit ex 
suis con]tullerjt. rebus Iusta. Octorjs [uocem]. In 0C seCulo. Centulpium 
ACCipiet. Insuper qu]jod meljus est. uitam. possidebit. eternam; Ideoque 
ego qui supra. Iohannes. dono. et offero. a parte predicte. aecclesie (2 
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piebis. sanCt felCjs a present) die. pro mercedem. et remedium animo 
me uel parentum meorum. ll est peCja una de terra Cum Capella una 
stiper se abente, que est ediffeatit In onore. sanCty Toanni. Turys. mei, 
quam bere ulso sum. Ino supraseripto loco. et fundo. uuilis. et pest 
ipsa pel’ja de terra. (Cum predic]ta. Capella cò. super se abente per nen. 
sara tusta. tabula». duodeC)jm. Coferet ei] de una. parte terra. sancte 
inanpe et anselmi. marchio. de alla. parte. terra de erede» quondiam 
catino?) èt de aljas duas. partes. pergunt Ulias. sibeque alp sunt. 
(Merentesi et sti amPljus de meo. Juri. rebus Infra supraseriptas. Coe- 
reuCias Inuentumo fuerjt. quam. ut supra. mensura. leggtur. per anC 
Cartulam. offersienis. In «potestatem: presbete. celeste 12) plebis sint 
potestatem proprjetarjo Iurj; Que autem. supraseripta peC)a. de terra, 
Cam lamdieta. Capella: supero se abente luris mei suprivlietà. Cu 
silpPa mensuri. ct CoerenC)as legjtur. unfa Cum a0Cessiones el Insre 
“fas seu] Cum superjorjbus et Inferjorpbus suis. In Intesrum. Ab 4,6 
die doo ciudem. parte: pliebis sanCy] felC)s. dono. et offer. present) 
be pro mercedem et remedium. anime mee. facendo lure propre - 
tario nomine quiCquit (1) uolueris. sine omni mea et eredi. meorim. 
Coutradicetone; Quidem. et spondeo. atque promitto me. eze Yui supra 
letanbes, unit cum. meos. eredes. pars. prefate. plelis. sanCto felpUjsa 
sapraseripta peCja de terra. Como Tamdieta Capella. quiditer supra 
‘eensura ci (Coerencias est Com]preensa. In. Intezrum. Ab omai. omine de- 
fetinire. quit defenf dere non po|tuerjmus. auto pars. prefitte inceleste 12) 
pietas sanCt) feO)js. exinde altquit. per Couis. geniuim subtraere. que- 
s;erpinus. tunl In dublum. cadem offersione restftuamus. qualiter pro 
tempore fuerit meljorata aut valuerit. sub exyinaCiene In Consumile 
Lev. AnC emm Cartulam otferionis. me pasinam. folanne, notaryus 
et dudex [setiry palaC)i |. tradedit. et sCrpbere porzaunit. In qua subter Cet 
fi rimane. testpbusque obtul)t. [tebors ndiam; Actum Intus Castro. qui di- 
Citur uetene. feliciter; 

StzD uno»  Inanuso suprasetipto lolanni. qui nt Cartulam «ter. 
ssenis fer) rogamt. et ei releeta est; ° 

Si zu um + > Imambus Arnoni, et petr). de aste Ouitate. seu. adel- 
tert). de supraseripto loco uuilas. testes, 

sn 1° Ex qui supra TOHAnnes notarjus. et Iudex saCry pala; 
stPiptoro hfalus Cartulam stes. offersionis. Posto tradita. Completi 6% 
dedi. 


l teuasto irreparabile. (2) 20 dyttoniy: e in \. (5 Lo patito è 
en scpriilinca. (0 70 tratto da Vure a qaCquit e ciserito vie raschutticr. 
® 
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defensauerjnt Conponant pars partj fidem seruandi (sic) pena dubljs 
ipsis rebus siCut pro tempore fuerjnt meljoratas aut ualuerjnt sub 
exstjmaCjone In Consimiles loCas; unde due Cartule ComutaCijonis 
uno tjnore sCrjpte sunt ACtum In Castro alano (7) feliciter 

Signum + manus supraseripto olannes qui anC Cartula[7] Comu- 
taCjonis {jerj rogaui et ci relecta est; 

(8) + ego andrea presbiter. mIsus ful. ut supra,: 

Signum + + + manibus garjbaldus et benediCtus seu adreuertus 
[qui] exstjmaucrunt ut supra; 

Signum + + manibus ponzo et sumbertus (9) lege uiuentes ro- 
mana testes; ° 

Signum + manibus stefanus abitator In uilla Caljano testes (sé); 

(8) (S. T.) gausmare (10) notarius rogatus subscripsì , 

(8) + eldeprandus rogatus subscripsi 

(S. T.) Ego garjardus notarjus domnorum regum sCrjptor lulus 
Cartula (sic) ComutaCjonis post tradita Compleui et dedi; (10); 


(1) Lo spaziato è in sopralinea, di prima mano. (2) B: infrascripti 
(3) Sic. B: iamdicte (4) B: euasie (5) B: supradictas (6) aut preui- 
derjnt è riscritto su raschiatura, di prima mano. (7) B: ociani (8) La. 
sottoscrizione seguente è autentica. (9) B: «unibertus (10) BR: guusmare 


LXXX. 


Giovanni di Uviglie dona ivi una pezza di terreno, con sopra 
una cappella dedicata a san Giovanni, alla pieve di San 
Felice (960 ?). - 


FoNTI. — A. Orig., mancante del principio e guasto qua e là, in ACA, PS. 

USSERVAZ. — Sul verso si legge ancora un tratto di regesto sincrono: « ista | 
est carta offersifonis quam] fecit Iohannes de uuilias ti plebis ». Poco 
sotto, poi, ma in senso inverso, una mano del sec. XVII notò la data «‘#) ». 
Chi segnò, qui ed altrove, tali date, non appare sempre molto esatto; ma l’er- 
rore non è mai che di qualche anno. Si può quindi accettare come approssimativo, 
anche per la scrittura e pel formulario, il 960, come data di questo documento. 


(x. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Npisti Ego Johannes fjlius 
(!)de loco uuiljas qui professo sum ex naCjone mea lege uiuere (1) 
presens presentibus dixi; Quisqnis in san]}Ctjs. AC ue[nerabilibus loCjs aliquit ex 
suis con]tullerjt. rebus lusta. Octorjs [uocem]. In 0C seCulo. Centu[pium 
ACCipiet. Insuper qgu]jod meljus est. uitam. possidebit. eternam; Ideoque 
ego qui supra. Iohannes. dono. ct offero. a parte predicte. secclesie (2) 
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pei». santi) fel]fCis a present) die. pro mercedem. et remediuim anime 
dieci parentium incoratti. ll est peCja una de terra Cum Capella una. 
<p rose abete.) que est ediffeatit Ino onete. sanCt Teatini. Iorys. nrei, 
ti tere uiso sum. Ino supraseripte deco. et fundo. unilpes et est 
Heep pe@t7)a de terra: Cotti predice ji. Capella 0, super se abente per men 
<ita dasta faliilas, dueteCpin, Colereto ei de uni parte terra. sancte 
rate e PT ansedmi. maree, de die parte terra de eredes quendan 
Sos ito et de alfano dies. partes. perzunto zia, stbeggiie alpi sunt, 
CP renfes. et si ambipus de meo Juri, rebus Iufra supraseriptas Coe 
Pe Una» Tnnientumo fuerjt. quan. uf supra inensure. feg)tur. per «nl 
(oartiaiatio eeflepsionis, In potestafellto prediete. incelesie 12 pietas “il8 
prr'estafeta propryetatfpo lur, Que autem. supreme Pipolo peCha. de terra 
to. Lamedtieta Capella SU freDo sa abente Turiso mei supratiet.. SIL 
“fra Inenstira, ct CoeprentChias lesgtur. un.a Cono aCCessiones el ipsre 
<fasoss7 Cino sperorpius et Inferporybus suis. in Interim, Vba € 
das edegn. poatte. piebis san felfO)s. doetie.et oftete a present) 
A. pro Inereedem et remedinm. atuime tinee. Ze eczede dar puissprl pet 
fare se-ininie piCquit (#0 vieldniet js, sine omni mea ct eredi. iieertm. 
(eotr.etiortene, Quident. et spondeo. atque promitte pie eo fi spl 
Cate t sii CHI, Mess, erede», pil. prefate pielo.. nlil't; telit'jo, 
“Ias Mpia peO)a de terra. Cono amdietao Capella qualitero sopra 
brciis:f4 et Unerefictas est Coti preetissa. In. Intesrum. AP cn. oinine de- 
its part dleteni dere non pe tuerpinns. bt pat. prefate ipcetesie 2) 
pote. salUtp fe] Cps. edite aliqguit, per Coms. zeninm subtraere que 
<< finds tant In dual. cadem offersione restptuamis. qualiter pro 
fe inpeefo Blenio melforata ant ualuerit. sub extimaCiene In Cossumile 
Vuatto entita Cartrlatm offtepstonis. me papa. lottare. netat,us 
tie vo satin: para tietedit. et sUrpbere rozanit, Ino sua «peter Con 
“libbafis Bosfibuisipito cltitlit. fohora velati; Actuin Tutus Castro v,11 sta - 


totar eterne felwater, 


Su2i 1 Inanuso stfipraseripto Toleeint. quit and Cartolati «iter 
*. fis Tpery Pozattt4, efter releet.o est; . 
RATES LI inattitats Arne. et petti. de ste Chuitate. seu. del. 


< "tode spraseripto Loco utili, testes, 
SODO EI: qui stiprao TOH Annies notare et Tindeyw saCi palat ii, 
toc ptero o ulus Cartuatiammo se. ofterspogis, Posto tradita, Compile 6% 


4 


UTILITA III) srejatrabaio, «21 ll «Lel'on } ‘€ IN \ . I... sei deo e! 


dot, e i Zi tratte cia Vate qa Cite are etto ve Atei, 
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PXXXI. 
Bruningo, tescovo d’Asti, permuta beni in Antoniano, contro 
altri în Vigliano, con Auterammo del fu Rigcard ‘do (T luglio 
( 060). 


FONTI. — A. Orig., con qualche guasto a sinistra, in ACA, ZE, mazzo 332, 
n. %. — B. Ediz. in M. A. p., CA., I, 187, n. 113. 
Met. DI PusL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


[cs. T.)] In nomine domini dei. et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti (1). 
berengarjus et adelbertus. fjljus ejus gratia dei reges. anno [regn]i co- 
rum deo propiCjo deCjmo septimo die mensis Iulji. IndiCjone terCja; Co- 
mutaCjo bone fjdei nositur. esse ContraKtum ut uiCem [empGjonis o jb- ° 
tjncead ffrmitatem: colemque nexu obljCant Contraentes. plaCuit itaque 
et bona. Conucenit (2) uoluntate(m). Inter domnus [bruningus nene]rabiljs 
episcupus. sanete astensis eCclesie. neCnon et auterammus (3). ex gre- 
nere franCorum fjljus quondam rjChardi (4). ut In dei nomine debeant 
[dare siCut et a presen]tj dederunt (5). aC tradiderunt uiCjsim(i). In Co- 
mutaCjonis Causa; In prjmis dedit. ipse domnus bruningus episcopusx 
eidem [auterammi] In ComutaCjonis nomine. oC sunt peCjas tres de 
terrjs arabiljs. et peCja una de uites. Cum area In qua exstad. lurjs 
ejdem episcopio. I[n] 1[o]C[o an]toniano. prjma peCja de terra est per 
mensura lusta Iuge una. et tabulas uigjntj ct sex. Coerjt ei de duabus 
partibus {terra de ejredes bone memorie odgerj. de (6) terCja parte 
perCurjt uia. alja peCja (iaCet) est per mensura Iusta tabulas duoCentj 
quinquaginta et tres. de tres partes. terra de ceredes suprascripto 
bone memorie odger) (7) terCja peCja iaCet ibi prope. est per men- 
sura Iusta tabulas tresCentj oCtuagjnta. Coerjt ei de una parte terra 
saneti petr). de alja parte terra suprascripta sanct» marj (sic) supra- 
scripta peCja de uites. Cum area In qua exstul Cum aljquantulum de 
terra aratorja se Insimul tenente. est per mensutra Iusta Iuge una 
et tabulas sexagjnta et quattuor Coerjt ci de tres partes perCurjt 
ua: quidem et al uiCem reCepit ipse domnus bruningus episcopus. 
ub codem auterammus (3). similjter in Causa ComutaCjonis. a parte (8) 
ejuxlem episcopli]o (9) meljorata ct ampljata causa siCut lex abet. 
oC sunt peCjas quinque de terrjs arabiljs. et peCjas quinque de uitex. 
Cum areis In qua exstant. Iurjs eidem auterammi (10). [quas] abere 
uldetur. In loCo et fundo uiljano.prjma peCja est per mensura Iusta 
Iuge una et tabulas duoCentj sexagjnta et nouem. Coerjt ei de una 
parte terra uiCjnorum. seCunda peCja ibi (11) prope est per mensura 


[e 





Tuasta Toge unit et tabulas duolfentj quadrasinta et quattuor. Coer]t 
1 de duabus partjbus perCurunt mas. tertCia peCja est per mensa 
fusta tabula» quaddraginta et quattuor, Coerpt ei de una parte. per 
Cargto nia. quarta. peCja iaCe[fj il loCus ubi fiCitar peflelo.; est per 
imensura Iusta tabulas deCem et nonem. Coerjt ei de unit parte terra 
«arti marji sio. quinta peCija. In sopraseripte loCo poCjido. est per 
siensura fusta tabulas deCem et septem. Coerpte: de uni parte terra 
LUnerum. pria peCja de uites. est per mensuta Tustio tb» pina 
traziota. Coerjt ei de una parte terra saneti urndi de ala parte per 
(oargto nia. «vunda. peCja ibi prope. est pero mensura Hostal teltila» 
tem Coerjt eî*de una parte terra supraseripti saneti marii. TerU.a 
petit est per mensuri TInsti tabulas nouem et media. Coerjt er de 
Utet parte terra stqpraseriptit sineti "matri 12: quarta. peCja est per 
inesnsura Tusta tabulas duas, Coerjt ei de uni pirte terra supraseripta 
careti mari. quinta peCji est per mensura fusta tabula» deCem Cocrpt 
“1 ele una parte senarii; sibegue alpi sunto in is emuibus Coerentes, 
i denique iamdietas peCjas de terri. arabilis et supraseriptas petras 
de tiiten. Camo areis Tn qua exstant. supranominatas, nel Comutatas. 
«Ut supra mensura et CoerenCpis lesjtur. una Ciumo Necessioties 1 
fr. ressofis o carun. seu Cumo supetforghis et Inferporpbuso camini Tn 
pifezrum: sibi unus alter tradiderunt. faCjentes evinde. tam rpsis 
i amMmqite et sorum eredes ud subUessores. lezadgter queCumegie 1» 
i ierint. aut preuiderjnt. sine omni uni alterjus ContriuliCione; quid n 
ct nt erdo legis depasit fuerunt ibi et super ipso res Accesserent 
tosto pieuidendam, ComutaCionem. it est zenderaduso prestater ct 
CaneniCus. una. simni Cumo pur) none: cmines ettimatores it sint 
iechante»s et sauserelus, seu azoeni germanis. de nCoalpatio. quer is 
‘mai bus evtyinantyhus Comparnt, SU evtpiniaterant. questo medporata 
et ampliata Causa susiperet. ipse domus braninizus episcopus petto 
coislem episcopieo siete mare quam dedeseto vec et de gprs Co 
tiutafCio e ffery potereto vie.) Insitper ipse anterimmmtis Fusto a sa 
2/26 slpCha. idem domni Brunenzzi episcoprs. a parte ipsitis episcopeo 
tarperalem. etezytimam feCt tre Cene. per Caltellum et fstat in 
nelatum. vuanto ner et utiasonerm terre. pie ramumo arberp.. et me 
+ inde forjs. expul unarpimit. et absasito feC)t. a parte episcopi > 
fetta quinque de terrs et peOfas o quiimepie de uttes Comoare e Ti 
e estatt. preprpetarpe: nomine bene relinquit; et spopondo ri -* 
sita cintis slter) quisqued dederant Ino gate: o omni emine 
fensarpe, de quibus et perni Tutero se posttiertunto ut quis exists 0.1 
ssertimo siCessores nie] erede se de an Comutatonermo remesteto 
24 sieffut. et ab unuinquemque mn: eminem quis quod! dedermint Tn 
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integrum; non defensauerjnt. Componant pars partj fjdem seruant). 
dublas ipsas res In integrum; et Spondedit se. ipse auterammus (3). 
si ullus de eredibus aC proeredibus suis. Contra anC Cartule Comu- 
taCjone (sic). quan[do]que [e] tentauerjnt. aut cam per CoCumque 
Ingenio. Inrumpere quesierjnt. tunC Inferat a parte ipsius episcopio. 
auro obtjmo ]jbra una. argentj perderas duas; (s)et presens anC Car- 
tule ComutaCjonis. omni tempore fjrme (sic). et stabiljs permanead 
adque persistal Cum stipulaCjone sunnixa; [Unde d]jue Cartule Comu- 
taCjonis uno tjnore sCrjpte sunt; et pergamina Cum aCtramentarjo 
de terra"eleuans me pagine [ragi]mbodi notario tradedit. et scrjbere 
rogauit. In qua subter Confjrmans testjbusque obtuljt roboranda ACtum 
In suprascripta Cjuitate aste feliciter; 

Signum + manus suprascripto auterammi (10). qui anC Cartulam 
ComutaCjone.a me factam [subscripsi]. et ci relecta est; 

(13) + Gunderadus presbiter et canonicus qui supra ipsas res ac- 
cessi misus fui et preuidi ,°.. 

+ Grascuert (14) archidiaconus et prepositus canonicorum subscripsi 

+ Rotchisus archipresbiter rogatus subscripsit ., 

Signum + + + manibus suprascriptorum iohanni et gauseradi qui 
et gauso. seu azoni germanis qui super ipsas res Accesserunt et cx- 
st;}mauerunt ut supra; 

Signum + + + + manibus armanni. de CaluCji (15). ct ermen- 
fredi. seu iohanni. adque aboni istj uiuentes lege saljCha testjs; 

Signum ++ + manibus iohanni de Colomberj. et gondolbertj de 
masio. scu uolmanni. qui et fezo. uasallo gausoini. testjs ; 

(S. T.) Ego ragimabodus notarjus. sCrjptor ulus Cartule ComutaCjonis, 
post tradita. Compleui et dedit (sic); 

(1) Segue lavato, una seconda volta: Ihu Npi (2) A: Conuenenit; B: 
conuenerit (3) B: autesammus (4) B: arichardi (5) B: sicuti dederunt 
(6) B: eredes bermodgeride (7) B: suprascripto bermodgerj (8) B: partes 
(9) A: epo; B: episcopo (10) B: autesammi (11) peCja ibi é riscritto 
su raschiatura, di prima mano. (12) B: sancti...... (13) Le tre sotto- 
scrizioni seguenti sono autografe. (14) B: Graseuertus (15) Lo spa- 
ziato è in sopralinea, di prima mano. 


LXXXII. 


Bruningo, vescovo d’Asti, permuta beni al Palombero, in 
Variglie, con Itozone del fu Grasone di Palombare (16 no- 
vembre 9600). 
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POSTI — Vr. an Zieh/ SOM al ite, in Torino, Peri. see. N. n, BL, 
se sasso dhe 0074, tuinzzo 3], attraverso a terze mani. — BD Ediz mn M_». 
di fe den 14. 
Mirorni pio — So ripridice A, notando le principali sviste di H. 


SI dn nonne domini dei et saluatoris nostri Ihest Npisti, Be 
fi 24iius et gelelbertus {ho cjus gratia dei resjbus anno rem eorum 
Ho propiOjo deCimo sextedeCjmo kalendis december IndiCjone quarta, 
to min oitatpo begie fpelei nissitur esse ContraCtum. ut iniCem cinCpoteis 
ei tjue.el frimitatem. corlemque next oblfCant Contraente». piiiaCuat. 
Phagiie et detta Comuenit ueluntate. Inter dompnus bruninizas uenera 
tx 4 piscoppri inte istensis cecfeste, neCnon et pozze | Cijuis quer 
«tfQoni vrasetti de ToCo palumbare; Uto In der nemine debeant dare stCut 
«toa prosenti dederunt. aC tradiderant, niCisstimo sibi unus alterp In 
«Linfa Cron. Cause Ino prepmis dedit. ipse ddermitiso brina. per 
tiavoogldem Pozenp: In Causi Commnutalponis. If sint pela ut «de 
“Be. Corn cli) Opum Tn aCo super abente et peCqis tres de terra 

fetta infis senOte de: zenetr: Cs Inarje. inattf. ccelesie, TatripliCto 
(je sfCopre asfense. quibus esse nidentur Tn supraseripte doCo et find 
fonate LamdifCta peCpa de sedimien est per mensa iste tato 
(ocSthafii ciniftnerde Cio Coeggto ego de tte parte teri stprasefipte 
so 006 piero che MUTI purto pervjt tira. et ele clp edita» parto, tenia 
0a e/oi 2 pryuma peo)a de terra aratotfi TaCeto el Totus ua 
4 Jitosallezii est pero imetnstro Tisfia, fabula» quielrazinta et tie 
t.0r)t ele frjbuiso partybus o terra psi Pozoni 2 de apiartao parto 
tO Ta sat Ut. iCtogg seCiniedo peOja de terra. est deo nti diUytas 
fi/oetedo est pero inensira Lust fabula» neuem Coergto ep de una parte 

fa sab Cimiano de alii parte terra de erede» quesslam AZIE VESTIRE 
8 e pete Hague doCriino nalle do est pero inersirà Bistho tab e 
se Vj ta Cosepo* #0) le vita parto terra sant, Fenice dati pui! 
tioan Pet Lfospiis Pozonai È cUipdenm eta Ue pet epit ipse ddemicis 
at 24 cpiscoptio el parte. Landi Oto episCopio (t‘egueslem santie 

se tneft (0. marpe nati ipo sedi ccelesie do «der pozonemm 
“ife ra Catino Comunita Cenni» Inciperafa cUampilate Catino stont 

pat dtooant peas qpriaftor she terry aratalys. Turis Ifosttin PeoZioti 2. 

toga cudeter In coedem deo ct tunido pabitinicsre. pera pet ca 
eo terta daCet dio prertiOte ToCo nalle Ti est pero metnsari Pista 3. 

e Centa: et flfte, Corto ep de una parte ferro ipsiniso poziento 2 
aa purarte tia. è de alpas lite partes terra cpusdleta sante me 
vette la peO;a de terra Como altpiiantado prato Trim] tenente. +1 
i 040 0a diCitur prdale que est pero mensara dista taiegas qre 


4 2 otita User ‘| do TT. parte ferta prediUte «ult marie de alta 7) 
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parte terra sanCti petrj. terCja et quarta peCja sunt ambas (5) In loCo 
ubi diCjtur robiano Cocrjt ab una cx ipsas de una parte terra cjus- 
dem sanCte marje de alja parte terra petrj. et est per mensura lusta 
tabulas duoCentj sedeCijm. ab alja peCja Coerjt ej de una parte terra 
IamdiCte sanCte marje de alja parte terra sanCti seCundi. et est per 
mensura lusta tabulas uigjnt) et quattuor sibeque alji sunt In is (6: 
omnibus Coerentes; Has denique IamdiCtas res supranominaCtas uel 
Commutatas. siCut supra legjtur In Integrum. sibi unus alterj Commu- 
taCjonis nomine tradiderunt una Cum Accessionibus et Ingressoras ea- 
rum (7) [sex] Cum superjorjbus ct Inferjorjbus earum faCjentes exIndo 
tam ipsis quamque. et corum suCCessores ucl eredes legaliter que- 
Cumque (8) uoluerjnt aut preuiderjnt. sine omni uni alterjus Contra- 
diCjone.et sponderunt sibi unus alter) quisquod dederunt In Integrum 
ab omni omine «defensare; Quidem et ut ordo legjs depos(s)Cjt fucrunt 
ibi ct super ipsas res Accesserunt ad (9) preuidendum I[/] est uol- 
mannus arChipresbiter fjljus bone memorie gjraldi. IudiCj et mixso 
Idem domni pontjfjCj. una simul Cum bones (sic) omines. extjmatores. 
It sunt rozo(1) fjljus quondam azoni et rodulfus. fjljus quondam he- 
boni. seu uuazo fijljus quondam adelgjsi. de Curte Causiljoni. quibus 
omnibus extjmantjbus Conparuit ct extjmaucrunt qued meljorata 
et ampljata Causa sussiperet; ipse domnus bruningus. presul ad par- 
tem. iamiliCto suo cpisCopio quam dedisset, et legjbus CommutaCjo 
eC fjerj poteret; de quibus et pena Inter se posuerunt. ut quis (10) ex 
ipsis aut suCCessores uel eredes. corum. se [de] a(n)C CommutaCjone 
remouere quesierjnt. et ab unumquemque(m) ominem quiqguod dede- 
runt In Integrum. non defensauerjnt Conponant pars partj fidem ser- 
uantj dublas(Î1) ipsas res siCut pro tempore fuerjnt meljoratas aut 
ualuerjnt. sub extjmaCjone In codem loCo; Vnde duo Cartule Commus 
Cjonis. uno tjnore sCrjpte sunt; ACtum In suprascripta (12) Cjuitate 
aste feliciter; . 

Siznum + manus supraseripto (13) rozoni (2) qui anC Cartula[,] 
CommutaCjonis fjerj rogaui et e) releCta est; 

Sienum ++ + manibus suprascriptorum rozoni et rodulfj seu 
uuazoni. qui super ipsis rebus Accesserunt preuiderunt et cextjma- 
uerunt ut supra; l 

Sienum +-+ + manibus petrj ct iohanni seu Ingelberti lege ui- 
uentes romana testjs; i 

Signum + + + manibus arjmundi de loCo Caljano et (14) gondel- 
bertj de loCo maxi seu gjselbertj de loCo antoniano (15) testjs; 

(S. T.) Ego uuarjmbertus notarjus sCrjptor huius Cartula (sic) Com- 
mutaCjonis Post tradita Conplcui et dedi; 


(1) B: rotzo (2) B: rotzoni (3) Sic. B: rotzonem (4) A: aljalja ©)B: 
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sur.t sitas (6) B: sunt hiis (7) B: eorum #) B: quacumque 1) B: 
et (10) B: qui supra (11) Lo spaziato « in sopralinea. (12) R: 
Actum intra (13) Jn BR manca suprascripto — (14) B: Calianos (15 B: 
antemlano 


LXXXIII. 


freuningo, cescovo d'Asti, perinuta beni in Corfecomaro con 
eriocanni di tal luogo (20 febbraio 91). . 


Fonti. — A. Orig. in 4C4, IE, inazzo 28, n. 5. — BR. Eliz. in M. A. p,, 
Ch . L 1592, D. 115. 
Met. DI PURI. — Si riproduce A, notando le principali sviste di HB. 


in. T.: In nomine domini dei et saluatorjs nostris Ihesu XNpisti he- 
rengarjus et lelbertus fljo ejus gratia dei reges; Anno recnìgni co- 
rum deo propjCjo undeCjmo (01) deCjmo Kalendas marC)as Indicjone 
quarta; ComutaCjo bone ffdej nossitur esse ContraCtus ut uiCem cm. 
Chonis obtjnesl frmitatem. codemque neCyui obbCant Contraentes. 
PiaCmut itaque et bona Conuenit uoluntate Inter domnus bruningus 
episcopus sanCte  astensis eClesie neCnon et Ioannes de Curte aCo- 
mari; Ut In dej nomine debeant dare siCut et a present) dederunt 
«CC traliderunt sibi unus alterj ComutaCjonis nomine tradiderunt:. In 
prmis dedit ipse domnus bruningus episcopus ejdem Ioanni In Causa 
ComutaCjonis. Id sunt peCjas duas de gerbis. In ffne de supraseripta 
utlla ad loCus ubi dicitur plaziolo prjma peCja de gerbo est per men- 
sur Tusta tabula» Centumo quadraginta. Coerjt ej de una parte In 
ergi et In via de alja parte In Ingreso de terC)a parte ua publjCa 
et da quarta parte In sanCte marje seCunda peCjia est per mensuri 
lusta tabulas Centum Coerjt ej de una parte sanCte  marje de alzi 
In pomaldi de terC)a ipsius loanni et da quarti In uia pubijlCa qui- 
dem et il wiCem reCepit ipse domnus bruningus episcopus i parte 
««uCte astensis eCClesie Il sunt peCjas duas de Campis Turjs supra: 
script) foanni sunt a loCus ubi dicitur Carterjo (Coergt e) iu pijina 
peSji de Campo est per mensura Tusta tabulas tresCentj oCtuagjnta 
et quaptuor Coerjt ej de una parte uia et de ala In rigo et de alis 
duabus partjbus sanCte marje seCunda peCja ibi prope est per men- 
sura Tusta tabula» quadrazinta et oto Coerjt e) de una parte nia de 
alji supraseripti loanni que sibi reseruani ssi et de aliis dust 
partpbus In sanCte nare sibeque alii sunt Coerentes; Has demque 
“iipraseripti gerbis et Catmpis isevuna Cum aCCesstonibus et Ingresorias 
cCarum (sic) seu Cum superjoribus et Inferpoeribus sus qualiter supra 

P. Gaserro. — Lo più ant. Carte dell'Arch. Copil. di Asti. 11 
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mensura et CocerenCjas legjtur In Integrum omni tempore Ab omni 
omine defensare [promise]. quidem et ut ordo legjs deposit cet iu 
hanC preuidendam ComutaCjonem ACCesserunt super ipsis rebus ad 
preuidendum Id sunt gundelbertus ct ubertus CanoniCus et missi domni, 
bruningj cpiscopus una simul Cum iurj idoneos exstjmatores que (sic) 
exstimauerunt Id sunt Causaldus (2) et arjmundus seu Ingelbertus qui- 
bux omnibus cxstjmantjbus Comparuid corum et exstjmauerunt quel 
meljorata et ampljata Causa sussiperet ipsc domnus bruningus epi- 
$copus a parte sanCte as(s)tensis eCClesie quam dedisset et lejbus (sic) 
ComutaCjo eC fjer) potest de ‘quibus et pena Inter se posuerunt Ut 
quis ex ipsis aut suCCessores uel eredes corum se(t) de anC Comuta- 
Cjonem remouere quesierjnt et non permanserjnt In ca omnia qua- 
liter supra legitur uel si ab unumquemque(m) ominem quisCo (3) de- 
derunt In Integrum non defensauerjnt Componant pars partj fjdes 
seruand) (sic) pena dublis ipsis rebus In Consimiles loCas:,; Unde due 
Cartule ComutaCjonis uno tjnore sCrjpte sunt‘, Actum suprascripta 
Ciuitate astense feliciter: 

Signum -- manus suprascripto Ioannes qui anC Cartula[:2] Comu- 
taCjonis fjerj rogauit et cj releCta est; 

Signum + manus suprascripto gundelbertus [qui] missus fui ut supra; 

Signum + + + manibus gausaldus ct arjmundus seu Ingelbertus 
[qui] exstjmauerunt ut supra; 

Signum + + manibus ponzo et fredus (4) lege uinentes romana 
teste»: . 

Signum + + + manibus gjselbertus et andreas seu stefanus tester; 

(5) + eldeprandus (6) rogatus subscripsi ,| 

(S. T.) Ego garjardus notarjus domnorum regum sCrjptor hulus Car- 
tula ComutaCjonis post tradita Compleui et dedi; (2/4) 


(1) B: propicio decimo (2) B: Gausaldus (3) B: quis eo (4) B: credus 
(5) La sottoscrizione seguente è autografa. (6) B: elaleprandus 


LXXXIV. 


Paolo e Leuperga, sua moglie, vendono beni in Masio a Gos- 
berto d’Asti del fu Ariberto (29 giugno 961). 
FONTI. — A. Orig., un po' suasto a destra, in ACA, ZE, mazzo 26, n. 12. 
— 8. Ediz. in M. 4. p., Ch., I, 193, n. 116, colla data incerta « giugno o luglio ». 


MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(iN. T. In nomine domini dei ct saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti be- 
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fe tizatis et [adeiberius. fljo ejue gratia] der reges. Anno re nni coruin 
elia propitio undeCimo tertTjo hiderdis Iulpas cho plodiOjgene quarita, 
to nstid nes paulo et lenperza Tuzalbus qui professa sum ego Teuperiza 
cronallefne mea] lese uittere lanzobanlorum , set nunl pre ipse niro 
He lege utuere romana ipso namque Iuzale et mundoaldo nie mito 
(o rsenCiente et Tusta lege idem wir) meo una Cumo netyCpa de pro 
priore 20 parentijbus mejs Cut suprio 30 fermne Bi sunto iste 
porla» et seCundus seu adelber tu» propiiquioris 2. parentibus inegs 
cd. Certi presen) uel testpum Certa faCfo professtonet que ni alla) 
f2/0 pati utoleRO© pan el quepiem ser ominem ne] ab piso Tuzale et 
ri qridexglo mec nisp mea boni et spontanea ueluntate Accepissermit 
te Tuzzalpbus Comuniter siCuti et In presenti testphum ACCepimis 
ci te genbertus de Chutate aste filjo arjpberty arzeutiygn per dena 
fo Rene. solido» tres; fto preCpimo pre peOta una de Camp 
toam. al quantum de serbo se Insimul tenente Tur; nestris suatn aber 
20 stima» Ti fine de supraseripte Ciiitate aste ud Tei nta «hei 
+7 Massi ef est_ zerbo et Colto per miensuria Tosta tatadas Centuin 

42 eluas Coergt e) de una plar te terra petrotnit et de trib is 
pot! Bits tera pito nl Duino pesepigiatnitas. ct 4 purteatatem silenti alpi 
“o 0T Coerenfes que iter stpfasetipt.à peCra de Comp 5 Com Tati 
etto Zetto se Insimul tenente Turys mestre Dro cesdetg TelCec et fini 
fi/cete stiprai tam una Com aUCesstonibis et Interessofas catia seu 
to.1 stipetpol Ibis et Inderporybus sur qualiter stiprmo IMetistita 11 Cio: 
fa dezitur Tu Interzrioni ate aC die tei Coi stpra zosbegti 6 pro 
> ePasefipte agente nendo trade et manCipe; np dpi ves ditum 
e stitino sfpenatuin auto oli oggiosstatum uet trsdituiim nisi tipo eta, 
sviede a presenti die ti eteredibus tisi (2607 1 dedetritos ite 
pio piyetaryo nente quuCipuni wiedtierj*js sine omni mie ef eredi 
fosceruin ContrsliOC)one quidem: ct spenidtinis ateo: 7 prninttimmz» 

<q sopra Tuzaljhuso una Como nestrjs eredbeis tia Cui siprivoco» 
2) fuisquie eredibus aut Chio ues dederyo Latta lOCta poet) de Caro 
Cart stuiprasetpto zero qualiter stipro meo usi 01 Coerenut dis seza 
0 dn Tntezruin. 00 ettini ettiuine defensate queto si defendere ner 
peste) mivis att sio nelis efpide alpind per Cous. zeniiin sabtraet 
(o ostefginus fun In dubai cdem nendita nto separi dezitato dota» 
2 sfyjtuzinnis siCuft pro tempore fuerint IneljoPate anto vali pr Po sot 
è vtjinatSjone In Consimile lode. Insuper aeC mita Leeds tempore 

46 quad gel: set se grid me seme faetum vel ConstCigptrem esi 
> at Tuslurambiumn Inuolitealjter Conseruare progaitte Cutro s'yprat gore 
+ Ov, eto nni netis ex ipsum preVjiamo aiejueto vede bet. dti 
rs. \Ctumm snpraseripta Cjitate astetise felboter, 
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Signum + + manibus paulo cet ljuperga Iugaljbus qui _anC Cartu- 
la[m] uindiCjonis fjerj rogauerunt et suprascripto argento aCCeperunt 
et eorum relcCta est; 

Signum + + + manibus gjslebaldus et seCundus seu adelbertus 
[qui] Interrogauerunt ut supra; 

Signum + + + manibus garjmpertus et gosbertus seu belegno 
lege uiuentes romana testes; . 

Signum + + + manibus stefanus et arno seu benediCtus de su- 
prascripta Cjuitate aste testes; 

(S. T.) Ego qui supra (sîc) garjardus notarjus domnorum regum sCrjp- 
tor Hulus Cartula ujndiCjonis pos[f] tradita Conpleui et dedi; (n4) 


(1) B: lu...... ; ma la lettura intera Iuljas è sicura. (2) B: propinquo- 
ribus (3) A: supra supra (4) In B manca et (5) Segue una lettera 
lavata. (6) B: gisberti (7) B: qui (atque); il che significa che il segno 
di abbreviazione dell'atque non è stato capito. (8) B: uoluiset 


LXXXV. 


Bernardo ed Ugo, figli del fu Azone di Masio, vendono al 
loro fratello Aldo quanto possedevano in Magliano (set- 
tembre 961). 


FONTI. — A. Orig., qua e là assai guasto, in ACA, PS. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatoris nostri I[hesu Xpist]i be- 
rengarius ct adalbertus fjljo eius. graCja dei reges anno regni co- 
rum deo propiCio undeCjmo mense setember indiCCione quinta; Con- 
stat nos bernardo et hugo germanis filiisquondam acone (sic) de uilla 
maxias qui professus (sic) sumus ex naCione nostra Ipse (1) uiuere 
saljcha. Acepisemus nos siCut et in presenCja testium Acepimus ad 
te aldone germano nostro qui est. Comanente in Ipsa uilla maxias 
argentum per denareos bonos et in alia specia ualente usque ad so- 
lidos deCem; finitum precium; pro peCia una de setimine Cum man- 
sione super se abente et orto et uinea insimul tenente iuris nostris 
[quod] abere uisi sumus in uilla et fine maliani. Coeret ei de una 
parte terra sanCti petri de alia parte (2) de terCia (2) 
de quarta uero parte tenit in uia sibique alii sunt coerentes et est 
per mensura iusta tabolas. tresCentj. similiter uendo (sic) tjbi omnes 
alias res illas meas in ujlla uel fine maliani uel in eorum finitas id 
sunt tam Casis teCtoris Curtiuis CurtefiCiis edifiCjis orto areis foris 
Campis uincis pratis pasCuis siluis aC stellareis (sic) limitimus (sic) 
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patulibus mentibus et planis Coltis et inColtis dimnsis et Tndiuisis una 
rum seu slaquarum [acrcessioziZzias] aquis aquarumque duCtibus Coltis 
ct inColtis diuisisy una Cumo finibus et terininibus. abendi et requi 
remti ut supra diCxi omnia et in omnibus siCut supra lesitur totum 
in integrumo que autem supraseripta. peCia de setimine Cum magi: 
Shelie super se abente et orto et uinca insumulo tenente et vas res 
stipranominatas una Cum aCCessionibuis et ingressoras cara seu Cum 
Siperieribus et inferioribu»s earumo rerwin in integrum ab al die tate 
cri supra aldo germano nostro pro supraseripto preCjo uendinus tra 
dumus et manCjpamus liberis Coque ab omni neCyw publio prima 
tene nullj abts: uenditas donatas allenata». obnexiata»s uel trielitàas 
ni ibi. insuper per Coltellum fistuCam. notatam nuantonem et_ una 
mene terre seu rumum arborum nitis tibi exinde Corporalem et le 
situmnam fatjo inuestituram et nos exwinde foris expullj. ves unarpi 
amus absasito feCjmus et tibi vl tuamo proprietatem abendum re 
lingua) 208] et faC)umus sie tibi cui suprio aldo vermano meo se et 
eredibus tuis aut Cui nos dederitis nel abere statueritis jiure. proprie 
tario nomine quiequit uolueritis sine omni nestra et eredum al 
proeeredumque. nostrorum |ContradiC)jehe vel rep jetfCione st quis uero 
qureì futuirumo esse non Credimus si Conos qui supra bernanio cthuzo 
setinanie. quo abs ]jt anto ullus de heredibus nestris sen quisibet opesità 
fe reca Contra anl nestram Ca'rtuliam supraseriptam une Cionis no 
stre agere (3-0 auto causare nel [inrumpere  questerit infferato tyhi qui 
SSipra aldo germano nostro tusque eredibus multa q/uod est pena auro 
etto rime libra una argenti ponderas duas insuper et quel repetteta 
mus et indicare non naleamus set presens anCh ie) Cartulam su. 
praseriptam imnndiCCionis nestre siCnt supra lesitur cuturnis fem 
peritus fimma et stabalis permanecat adque persistat inComuulsi Cum 
«fipulaCjone subnifva] et ad nos etti nestrisque eredita sit. tto 
«ui supra aldone germano neo sen et eredibus  turs stipraseripta 
petii de setimine et iamdietis rebus qualiter supra lezitur et sunt 
Conpreenzes in integrum ab omni homine defensare, quel side 
ferelefe non potuetimus aut si uobis exsinide per Cous genum sub 
fraere quesierimus tunt in dublum nobis supraseriptamo peClam de 
set:mine Cum mansione super se abente orto et uinea insimul te 
te nte et lameietis rebus nobis restituamus qualiter pro tempore fite 
rint imelioratis aut waluerint sub ewtimaCione in codes detgs. tori 
Chail notis ex ipsum preCjam aliquito redebere diCw et hersatmett 
Cum alCtramentario de terra etlenans seco milo lanbertuso notata 
et iidex domnorum rezuno tredjlerunte fp et sCUmbere rozanerint 
11, qua subter Contirmans testibusqnie obtualjto el reberandrn acta 
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infra Castro de maxias feliciter; Signum + -|_manibus supraseriptis 
bernardi et hugo germanis qui anCh Cartula[ze] uindiCCionis insomul 
tieriont) rogauerunt et suprascripto preCjo aCCeperunt et corum re- 
leeta est; sigenum + -}- + manibus rotberto et bonifaCjo filio quon- 
dam migesio et elioni istj sunt uiuentes il legwem saljCha[n] testes; 
Sienum +-:-- + manibus petroni et agino de uvalfenaria seu ins- 
berto et folberto de supraseripta uwilla maxias testes 

(N. T.) Ego lanbertus notarjus et iudex domnorum regum qui anCh 
Cartulam uwindiCCionis sCripsi posf/] tradita Compleni et dedit (sie); 


(1) Sie. L.: lege (2) Segue un tratto lavato per far scomparire lismuli- 


cozione. (3) A: agere agere; poi segue lavato: et (4) di è corretto sr «le 
LXXXVI. 


II placito tenuto da Oberto, marchese e conte del sacro p- 
la330, approva il diplona [inserto] di conferma dei Privi- 
leyi della Chiesa d'Asti concesso a Bruningo, vescoro, da 
Ottone |I], inxperatore (27 settembre 062). - 


FoNTI. — A. Orig., vuasto qua e là, specialmente a destra, in ACA, Z6, 
mazzo 32, n. 11. — B. Ediz. in M. 7. p., Ch. I, 196, n. 113. — €. Ediz. del 
solo diploma inserto, in M. G. A., Diplom. Ott. I, un. 24%, p. 354. 

MeT. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principàli sviste di B e di €. 


SN. T.) Cum In dei. nomine. Cjuitate Papia. In Curte proprja Hot- 
bert) mar[e]hio Comes palati In Indicio resideret famdietus. Hotbertus 
Imar|e]hio. singulorum hominum. IustjC)as fTaCjendas et detiberandas rese. 
dentjbus Cum eo Ingo wercellensis] uuido mutjnensis gjseprapdus, terdo- 
nensis, antonius brjsiensis, sigulfus placentine nbertus parmensis san- 
ctarum dei eCClesiarum. nenerabiljbus episcopis bono theuthulfus liu- 
tardus aistulfus {bruningus, agiradus. (1) gumper]tus alto raidullis, 
item raidulfus. ildebertus. azo, anselmus. gandulfus et adelgjsus Iu- 
diCes domni Imperatorjs garjardus. et boso  uasallj  supraseripto (2) 
ubertj (3) episcopo adraldus item adraldus. nasallj supraseripto (3) 
Î (5; episcopo uajsall) supraseripto (2) gjseprandi epis-»po 
delgjsus. rotbertus. alberiCus. anselmus nasallj domni (5) bruningj 
episcopo et reljqui naultjs Jhique eorum nenerunt presenCja domnus 
bruningus (6) sanete astensis ecclesie episcopus una Cum alboinus 
[lude\ ejus et ipsius episcopio aduo]Catus et ost[enderunt i]b{i] p{reC]jeptum 
unum. hubi Continebatur in co ab ordine siCut ie subter legjtur;; 
In nomine sanete et Individue trjnitat)s. Otto divina fauente clemencja 
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otier,Intis Imtineria set et ccràm Conlafil Coptrrmmadutiso amet 
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ta pretCal dubito, proffCuum. esse non in laziigtis. Coegpe. intimi, 
«cafe det eCClespe irleljuon tiorsf Po piittiegtto* presen] cifti stedatlonfo cera 
! 1 arorumi, Conperiat industria qualiteto nos Sens tao ana tissittio too 
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ves atque Tuterientu ezenis episcopi dileCtagie ceti side 0, 
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4» Centirimamis et Coroboriamnus celeste sape te de zenit et 
(2 HIS IMarpe asfensis episcopii atque beaty seCutieth sta pisderi osa 
batti Corpris ehi et retbrenter burn. tun priest Cirio plessi] 
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ie cateto SCOlespamo porti nentibus adipe de istrufto 1% pr 
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(oct agne rta Treparetare molestare ut distestive prestito se * pete» 
Dia neesfite reperto... Bfeseto Sittefieto STICCO cssspefeeso ajilteTe ento quat DACI 
e anto fene nto et de gate Ti peppeetectimo cotto ctf dg tot 
"dt de remoti SI ques [eqtar, quel Ipetpiooss Ched.dro» 
2 is testre ConfrnafCionis et Coretti ani. pazoatte dota 
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per] cjus amnulum. sigjllatum. preCeptum ipsum. o.stensum. et_ ab 
ordine leCtum. Interrogatj sunt ipsi domnus (14) bruningus episcopus. 
sanete astensis ecClesie. et alboinus. Index cjus et Ipsius episcopjo (15) 
aduoCatus pro quia preCep[tum](16) ipsum ibi ostendere[u]t qui i- 
xcrunt uere preCeptum. istum. IC uestri ostensimus, presenCja. ut 
ne silens aparead. et plebes. abatjas. Cortes. senodo[c]hias. omnesque 
res [ef] utriusque sex(x)u. familjis et distri[Ctum] seu omnia quiCquid. 
In isto legjtur preCeptum. a parte ipsius Episcopio (15) astense abe- 
mus et detjnemus et si quisljbet omo. a parte ipsius. episcopio ali- 
quit diCere uult paratj sumus IC uestrj presenCja In raCjone stan- 
dum ct cam [oh]tjme finiendum..et quod plus est querjmus ut diCat. 
iste uuarjmundus. Camerarius cet auoCatus domni. Imperatorjs si pre- 
Ceptum. istum quam (sic) IC ostensimus bonum aut uerum est aut (17) 
sì dlomnus Imperator eum [sic] fjerj rogaui[/] uel sì plebes. abatjes (sic). 
Cortes senodo[c]hias. omnesque res [e/] utriusque seCxu familja[s] di- 
striCtum uel omnia. que In istum legjtur preCeptum. parte ipsius 
episcopio (15) da parte domni Imperatorjs. aljquit Contra[di]Cere aut 
subtraere. uelljnt ad non (sic).. Qui et ipse uuarjmundus. Camerarjus. 
et auoCatus. dixit et profesus est uere preCeptum ipsum. quam IC 
ostendistjs. bonum et uerum est. et domnus otto Imperator eum tierj 
roga[uit] et manu proprja firmaui[f]. et plebes. abatjas. Cortes se[x0]- 
do[c]hias. omnesque res. [e/] utriusque scexu familjas. distriCtum cet 
omnia que In ipso legjtur preCeptum Uobis a parte ipsius episco- 
pio (15) da parte domni Imperatorjs. seu da pars publ[i]Ca nihil Con- 
tradiCere. quero quia neC legjbus pusumus (sic). eo quod Iusta ipsum 
proCeptum. partj ipsius cpiscopio. astense legjbus esse debent et part; 
domni Imperatorjs nihil pertjnet ad. abendum. nec requirendum nec 
pertjnere debet Cum lege; H[ee autem profesio] et manifestaCjo. ut su- 
pra faCta rectum eorum. omnibus Coram supra IudiCum (18) et au- 
ditorjbus paruit esse et ImliCauerunt ut Iusta corum alterCaCjone. 
et cjdem uuarjmundi aduoCatorj profesione et manifestaCjone. plebes. 
abaltjas Cortes. seno]do[c]hias. omnesque res [ef] utriusque secxu. fa- 
milja[s] distriCtum. et omnia que In ipso legitur preCeptum. ipse 
bruningus episcopus a parte ipsius episcop[i]o astense Iusta ipsum 
preCeptum abere et (19) detjnere deberet ct ipse uuarjmundus Came- 
rar:)[us et aduoCatus] seu pars domni Imperatorjs. uel publjCa. manerent 
exInde taCjtj et Contentj. ct finita est Causa et anC notjCjalm:] pro se- 


Curjtate. part} ipsius cpiseopio astense fjerj Iusimus -; Quidem et ego 


alpertus notarjus domni Imperatorjs [ex lussione] suprascripto Comitj 
palatjo et IudiCum (18) admoniCjone serjpsi; anno Imperji domni hot- 
toni et. re(n)gni. item hottoni fjljo ejus. deo propiCjo. hiC In italja 
prjmo. quinto Kalendas oCtuber IndiCjone sexta ‘,°:: 
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:3)) ->- otbertus comes palacii subseripsi 

-- Uuido humilis ePiscopus Interfui. 

+ Ingo bumilis episcopus subseripsi ‘) -- Nigulfus €21: humilis epi 
“copus interfui | 

«+ Giseprandus humilis episcopus Interfuit. 

-—- ANtonius gratia dei ePiscopus Interfuj.( 

-- Hubertus episcopus subseripsi 

«8. To bono Tudex saCrj palaCji IntertTui; (40) 

in T. gumpertus iudex salr) palaCji Interfui: 00 (22) . 

iS. T. bruningus Iudex saCr) palaCj Interfui; 

iN. TL.) Aistulfus iudex saCrj palaCj INterfui 

‘N T.) Atto ludex sACrj palaCji. Interfui; (40) 

SOT. Agjradus (293) Iudex sAcerj palaCji Interfui; (10) 

t&. To. raidulfus Iudex domni Imperatori. Ac regum. Interfui .; 
. To Midebertus Iudex domni Imperatorjs:et regum Interfij. 
To adlelgjsus. Tudex sACrj palaCji. Interfui; (40) 


‘4 


4 


1. (ruasto irreparabile. (2) B: iamdieto (3 ubert) è corretto vu 
«iculf), larato. (#1) Qui, prorabilnente, andrebbe sigulfj (5) doni e ri- 
scritto su raschiatura, svolto stretto; sotto, era scritta forse lFabbreciazione 
fi auprasenpto. (i) Segue raschiato, ma ancor leggihile : eps co La 
s'conda n° di aleade è riscritta sopra una g lavata. Ci aleide  (%) Bi qunesit 
CIm.... ....MUgo...... nerabilis. In C manca solo domnus (9) Ci sevusque 
stu A: ne; poi guasto. È: ne....... o (db B: Saphira (12) B: si. . ter 
113) vi e riscritto su raschiatura e lavatura, che lasciano però ancora ley- 
gere ser. Ci sel \I (14) B: dominis (11) epjo è corretta su epo dti) 
BO piro qui........ dé B: aut aut 218) K: iudici (19) B: nberet 
«i Le sottoscrizioni sequenti sono tutte autoyrafe e dispaste su due colunne. 
«21: Bi: «igulsus (22) Qui fAnisce la prima colonna. (23) Bi Agera ti 


»- LXXXVII. 


Itruningo, cescoro d'Asti, da a livello una pezza di terreno in 
Corte Ofona a Liutpranito del fu Godone, abitante in tal 
luogo fsettembre 083). © 


FoNti. — A. Omy in AC, ZE, nazzo 32, n. lb. — B Ediz in M. 4. ,., 
Cao, 2, n. 121. 

toeeErRvaz. — ID questo documento non e ancora stata mutata l'inizione, 
VI dal 1 settembre, se costantinopolitana. Il Cirorta, Zi Brunenzo ete , Un. 
47, vorrebbe invece si trattasse d'Indizione romana. 

Met. Di PURI. - Ni niproduce .U, notando le principali sviste «hh IL, 
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(S. T.) In Xpisti nomine plaCuit atque Conuenit Inter domnus bru- 
ningus uenerabilis cpiscopus cpiscopio sanCte astensis ecelesie. neCnon 
et ljuprandus fjlju® quondam godoni abitator in loCo Curteolfoni .1) 
ut in dei nomine dobeat dare siCut et a presentj dedit ipse domnus 
bruningus eidem ljuprandi ad fiCto sub Censum reddendum ljbellarjo 
nomine usque ad annos uigjnt) et nouem expletos. oC est peCja una 
de terra aratorja Cum aljquantulas uites in aljCo super abente iurjs 
basiljCe sanCtj miChacljs quod abere uidetur in codem loCo Curte 
olfohi (1) que hasiljCa ipsa Cum omni sua pertjnenCja pertjnere ui- 
detur de sub regjmine et potestate(m) efusdem episCopio astense quod 
est per mensura iusta pertjCas iugjaljs quinque et dimidlia Coerjt ei 
de duabus partjbus uites sanCte marje. de terCja parte uites emel- ° 
trude de quarta parte uia. sibeque alji sunt Cocrentes; ea raCjone 
utj a modo ipse ljuprandus et suos ercdes usque in is (2) nigjnt jet 
nouem expletis (3) suprascripta (4) peCja de terra aratorja Cum alj- 
quantulas uites in aljCo super abente in integrum abere debeant et 
faCjant inibì aut ex fruges uel reditum seu Censum quibus exinde 
annue dominus dederjt quiCquit cx (5) fuerjt oportunum sine omni 
Contradiccione eidem domni bruningj presulj ejusque suCCessorjbus 
ita ut per cis ipsa peCja de terra Cum iamrdictas uites in aljCo su- 
per abente meljorentur nam non peg)jorentur et persolucte exinde 
debeant singoljs annis per omni mense oCtuber fjCto quod est Cen- 
sum argentum denarjos sex datj ipsi denarji Cjuitate astense ul do- 
mum ciuslem episCopio Comsingnatj idem domni presuli aut ad ejus 
suCCessores ucl @l corum misso per se ipse ]jupramdus aut suos eredes 
uel per illorum misso alja supeFinposita eis non fjat pena uero inter 
se posuerunt ut (6) quis ex ipsis aut subCesores uel eredes eorum non 
Complceuerjnt omnia qualiter superjus legjtur uel si esire aut me- 
nare uoluerjnt ante suprascriptis (7) annis expletjs Componant pars 
part) fjdem scruantj pena in argento solîittos wigjnt) unde duo ljbellj 
uno tjnore sCrjpte (sic) sunt. anno imperji et regni domnorum ottoni 
et item ottoni fjljo cjus deo propiCjo seCundo mense. setember in- 
diecione sexta; ACtum in suprascmpta (4) Ciuitate astense feliciter 

Signum + manus suprascripto (8) ljuprandi qui oC ljbello fjeri ru- 
gaui et ci relecto est - © i 

Signum + manus alljuertj uasallo idem domni bruningj qui in vC 
ljbello ad Confjrmandum manum posui; 

Signum + + manibus ponzoni et petroni lege uiueutes romana 
testjs; 

Sienum + + + manibus gondelbertj de loCo masi (9) ct gunzuni 
seu uolmanni qui et gezo. lege uiuentes langobarorum (10) tests; 
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ST. Ego cuerandus notarjus sCrjptor ius bell post tradity vee) 


tompleni et dedi; ° 
li B. aloni 12) Sic; ma probalilinente errore grafico per uni 
vt et 1 ch expletin è corretta su è dti Bi ambeta Di Sic 1 es 
vo BR: aut (0 B: lamedactis iS) Bi rameheto (96 Bi: masie ile B: 
fon-ohandorutn 
LXXXVIII. 


Itrrsstago, rescoro d'Asti, persrta ua capo in Cassutao, 
contro ua altro in Piano, con Rifredo del fu Isnevto del 
Coloralero (gennaio 561). 


Fonti. — A. Otiz.. tin po guasto nella parte superiore, in 400, ZE vinzzo 
I, n.7. — B. Ez. in M. A. p.. Ch. I, 20%, n. 122. 

Mit. bI PURI — N riproduce A, notando le prine: pali sviste «hi BE, 

SOT In nomine dominj de] et salluatory. nostry] Thesu Npusti lotto 
doona preugdenCja Imperater augustus et item otto filo egus sraCha 
Ae rev annj Imfpergi cterezni coram deto propiCjo [le dn italja seCundo 
Me fise crensarjus Indicione septjima ComutaCijo bene fide i nossitur ess ie 
ContraCum nt ujCem emCjonis obt)jnesd ffemitatem colemque neu 
Hi) Cant Contraenfte!s o piiCuatt Ttaqgnie 1e/] batga, Conuengt uelunta- 
te mo Inter domnns brunjnzus episcopus snCte astensis eUlesge nel 
ness et ryfied) flussi pindam vsnanti de doo Celumbarpe «qui 
proefesuto est ev naC)jone sui lese uiuere romana ut Tn deg nomine 
deteanf dare sUut eta db presenty dederunt ugCjs}m unus atei i In 
(emutifjon]s nomyne In prjmjs dedit Ipse dominus biatgnzas episoopus 
evtemo ryfredy In Causa ComutaCfonp. testo peCia urea de Campo Cin 
atea ubi esta Turps Ipejus epuscopl) sanCte dei uti) tI] IMatio cità 
caribe Casgano et Ipma eClessg sl plebe »anCty Toleeiti MILITO VOLTATO 
af se pertinente pertyrierte Midediso seco de sto 2 reggii)ne ct pete. 
fate misanCte Marje sedis episCopatuin astense quibus esse ugdentur 
In sopraseripto (bi loCo et fundo Caspano el JoCus ubi diCytur ed La 
is Zi) etest peChi pz de terroli Como arca stia est pero mmensera 
fiista dr tabulas tregyintoet ofîte Coerptter de une Redo tengt In tera 
ifsiis supraseripto io ryfiedy de alfo lado et une Cabo tengt Ino tera 
bavtrerty de sl)jo Cabo tengt Ino rpbeste quidem et ad ujCem ret eput 
]f.++ domnus brunjnius cpiscopus il pars Ipsitis e/o lese sant del 
2 tri marpe ab cundem rjfredi meltorata et «mpizata Cata stout 
2 No atet_ IU est peCja una de Campo Cumo arca ste vbi estat Tarys 


jJpsius rjfredi quibus esse ujdentur In loCo et fundo ad loCus ub) d)- 
Cjtur «plano subtus riuarja est peCja Ipsa de Campo per mensura 
Iusta tabulas quinquagjnta et oCto Coerjt ej de uno lado tenjt In 
tera sanCta dej genjtrjx marje (sic) de aljo lado tenjt In tera hardujnj 
marfc]hio de ambas Capitas perCurrjnt (4) ujas sjbeque aljj sunt ah 
omnj Coerentes as denjque IamdiCtas peCjas de Campis In cadem 
loCas et fufn]das In Casjano seu In plano supranomjnatjs uel Comu- 
tatjs una Cum aCCessjonjbus et Ingressorjs earum scu superjorjbus 
et Inferjorjbus sujs qualiter supra mensura et CoerenCjas legjtur (et) 
Inter se unus alter) per as pagjnas ComutaCjonis nomjne tradiderunt. 
faCjentes exjnde unusquis (sic) de quo reCeperunt tam Ipsj quamque 
et suCCesores uel heredes corum legaliter. a presentj die proprje- 
tarjo nomjne quiCquit uoluerjnt sine omnj unj alterjus ContradiCjope. 
et spoponderunt se ad InujCem tam ipsj quamque suCCessores uel 
heredes corum IamdiCtjs rebus quod ad nujCem tradiderunt ab omnj 
omjne defensare quidem et ut ordo legjs depossjt et ad anC prcuj- 
dendem (sic) ComutaCjonem aCCeserunt super ipsas res ad preujden- . 
dum It est ragjnfredus presbiter de eodem orline sanCte astensjs 
e[c]lesie et mjsus domnus brunjngus episcopus ab eo direCto una 
sjmul Cum ujri et (sic) bonjs omjnes exstjmat[o]res qui exstjmarent It 
sunt Iohannj fjljus quondam ponCjonj et rjhCelmi seu et uuarjnj 
quibus omnjbus exstjmantjbus C[ompa]rujt eorum et exstjmguerunt 
quod meljorata et amplijata Causa susCeperjt Ipse domnus brunjngus 
episcopus ad parte[2:]Ipsius cpiscopj) ab cundem rjfredi quam ej daret. 
et legjbus ComutaCjo cC tierj potebet (gic) de quibus et pena Inter se 
posuerunt. ut quis ex Ipsjs aut suCCessores uel heredes eorum (et) [se] 
de afn)C ComutaCione remouere quesjerjnt et non permanserjat In ca 
omnja qualiter (7) superjus legitur uel sj ab unumquemque(m) omj- 
nem quisquod dederunt In Integrum non defensauerjnt. Conponant 
pars partj fjdem seruantj pena dubljs Ipsjs rebus quas Inter sc tra- 
diderunt sjCut pro tempore fuerjnt meljoratas aut ualuerjnt sub ex- 
stjmaCjone In Consjmjles loCas Insuper quod ab cundem rjfredj semel 
faCtum ucl ConsCrjptum est sub Iuxjurandum Inujolabiliter Conseruare 
promjsit [Cum] stjpulaCjone subnjxsa unde due Cartule ComutaCjonjs 
uno tjnore sCrjpte sunt et sjbi In InujCem unj alterjus Inter se tra- 
diderunt haCtum In loCo pedrerjolo feliciter,,,, 

Sjenum + manus suprascripto rjfredj qui anC Cartulam Comuta- 
Cjonjs fjer) et firmare rogauj et ca releCta cest,,, 

(8) ego raginfredus Presbiter quì super Ipsas res accessit (9) et pre- 
(ecmuidit et misus fuit ut supra,,, 

Sjenum + + + manjbus supraseriptorum (10) Iohannj fjljo quon- 
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lam ponCjonj et rjhCelmj et unarjnj qui super ipsas res aCCeserunt 
«t preujderunt ut supra,,, 

Sjienum -:- -4 + manjbus aftesjanj et Crjstjani seu agello Istjs uj 
uentjy lege romana testjs,,,, 

Sjenum + + + [-+]) manjbus rotbertj et lanbert) fjljo cidem rod- 
tertj et domjnjfj et eldeprando Istjs de loCo pedrerjolo testis.... 

S. T.) ego lanbertus notarjus rogatus ad supraseriptis li Comu 
tatorj. han Cartulam ComutatCjonjs sCrip.j et pesf[f] tradita Conpleut 
cteledit... 


ì) A: alalter) (2) Sic. B: sub €) C: ianulicto (4) Lo spaziato è 


sn sopralinea. (5) B: iamdicto (6) La 0 di riv è corretta su a 
17: qua è riscritto su raschiatura. (N) La seguente sottoscrizione è urti 
grufa. (1) Fra la i e la t di accesit è una lettera lavata. (dò, B: an- 


frascriptorum (11) B:asti 
LXXNXIX. 


ft signor Aimoino, abate di Azzano, permuta beni in Viglitni, 
como altri in Nante, con Leone di Vigliano (18 febbraio tH#;). 


Fonti. — A. Urig., con lievi guasti a sinistra, 10 414, JE, mazzo Wi, n 12. 
- Bb. Etiz. in Md. p., Ch. 1, 268, n. 125. 

Met. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 

ST. In nomine domini dei et suatorjs nestrj Ihesu Npisti otto 
duuna prouidenCja Imperator augustus. et_ item otto fjljo cjus gratia 
dei rex anno Imperji et recmgni corum deo propiCjo quinto. dude 
Cjmo KRalendas martCji IndiCjone nona; CommutatCjo bone fjdej nus- 
situr esse Contractum ut wiCem emUjonis obtjnead frmitatem co 
demque neCru obljfCant Contraeutes. Placuit [taque et bona Conuemt 
soeluntate. Inter domnus almotnus. Db abbia monesterjo senCte marje 
eerlesie «i Cità loCo et fundo agjane:; neCnen et eo fpljo quondam 2 
de leo wljano; qui. professo sum ev naCjone mes lege umere «a- 
ha; \t In dei nomine debeafe 4 dare sICut eta present) dederunt 
at tradiderunt uiCjssim sibi unus faltery Inf ComutaCjonis. Causa. In 
primis dedit ipse domnus almoernus dh) abba ejdem leoni In Comuta 
C)henis Causa. Id est peCja una de terra aratorja lurjs  ejusdem il. 
tutje [qued abere] videtur in supraseripto ch lo et fundo vilz.aei:. 
laCet a loCus ubi dicituro serra et est ipsa peCja de terra arateria 
per mensura Tusta tabulas quiadlraggnta et sex Coerjt cj de una parte 
terra ejusdem abbatCje et de trjbus partjbus o uia; Quidem etad wiCem 
recepito ipse domnus almoinus do abba abi eedem leoni ud parte 
sameliete abbaCje sanCte marje ecelesie similiter In Causa ComutaCjonis 
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meljorata et ampljata Causa siCut lex abet. Id est peCja una de terra. 
aratorja et peCja una de uwinea Cum area in qua extat Iurjs ipsius le- 
oni quod abere uidetur In loCo et fundo nante (4) IamdiCta peCja de 
terra laCet a loCus ubi dicitur a CruCe quod est per mensura Iusta 
tabulas quadriefhta et sex Coerjt cj de una parte terra sanCti se- 
Cundi de alja parte terra paterjCj de terCja parte terra ljutoni (5) 
de quarta parte uia prenominata peCja de uinea Cum area In qua 
extat est per mensura lusta tabulas tregjnta. Cocrjt ei de una parte 
uites sanCti seCundi de alja parte uites suprascripto (6) ljutoni de 
terCja parte uia. sibeque alji sunt In is omnibus Coerentes: as de- 
nique iamdietas duas peCjas de terra aratorja et prenominata peCji 
de uinca Cum area In qua extat supranominatas uel Comutatas siCut 
supra legitur una Cum Accessionibus et Ingressores (sic) earum Cum 
superjor)bus et Inferjorjbus earum In Integrum sibi unus alterj [Co]mn- 
mutaCjonis pomine tradilerunt. Insuper ipse leo Iusta sua lege sa- 
ljjCha de iamdiCta peCia de terra et prenominata peCja de winca 
Cum arca In qua extat ad parte [lam]diCta abbaCja (sic) sanCte marije 
legjttjmam faCjo tradiCjonem et uestituram per Cultellum fistuCum 
notatum uuantonem et unasonem terre atque ramum arborjs [et] me 
exinde forjs expulj uuarpiui ct absassito (7) feCj(t) et ad partem iam- 
diCte abbaCje abendum reljqui faCjendum exInde a presentj die tam 
ipsis quamque et corum successores ucl eredes legalitemproprjetarjo 
nomine queCumque noluerjnt aut preuiderjnt sine omni uni alterjus 
ContradiCCione. et taliter se ipse leo al parte[,:] iamdiCte abbaCje de 
iamdieta peCja de terra et prenominata peCja de uinea Cum area In 
qua extat. se uuarpiui[/] et absassito (7) feCjt et spoponderunt sibi 
unus alter) tam ipsi quamque ct eorum successores omni tempore 
quisCo dederunt In Inteerum; ab omni omine defensare; Quidem et 
ut ordo legjs deposit fuerunt ibi et super ipsas res Accesserunt dl 
previdendum. Id est eldeprandus missus domni Imperatorjs. et ger- 
manus diaConus Idem domni almoini (8) abba una simul Cum bones 
omines extjmatores Id sunt adelbertus (9) ct gjselmaro seu Iohannes 
de supraseripto (3) loCo uiljano quibus omnibus extjmantj[Vus] Com- 
paruit et extjmauerunt quod meljorata ct ampljata Causa susipe- 
ret (10) ipsi domnus aimoinus (1) abba ad parte[72] IamdiCte sue abbaCje 
quam dediset et legjbus CommutaCjo ec fjerj poteret (sic) de quibus 
et pena Inter se posucrunt quis ex ipsis aut successores uel eredes 
corum se de a(n)C ComutaCjone remouere quesierjnt et ab unumquem- 
que(m) ominem quisCo dederunt In Integrum. non defensauerjnt Con- 
ponant pras (sic) partj fjdem seruantj dublas ipsas res qualiter pro 
tempore fuerjnt meljoratas aut ualuerjnt sub extjmaCjone In easdem 





T4 as. st quis nero quod futurum esse non Credo sp ego ipse Teo quad 
a'sito aut ullus de eredibus aC proeredibus mejs seu quisijbet_ opesità 
persena Contra anC Cadtula[ |] CommutaCjonis Ire quaydoque tentaue 
rfinus aut cam per Couis genium Infrangere quesierjmus tanC Infera 
mus ad illam partem Contra quem (sie) exInde )tem Intallerjmas multi 
tuisdest penziauro obtjmo unCjas duas argenti ponderas tres et quel 
repet)terjimus et uindiCare non ualefameis stet_ presens anC Cartiliam 
(ommutafCionis. dioturnis tempegpjhbus fra manent atque persistad 
Inconnulsa Cum stjpulaCjone subnixa ; un[se die Cartale Commuta 
(geni uno tjnore sCrjpte sunt et bergamina Cum aCtramentario de 
terri elenans me paginam unarjmberti [ae]tarjo tradedit et sCrjbere 
rezainit Ino qua subter Conffrmans testhhtisque obtuljt_ reborandanm. 
\Ctum In supraseripto (3) loCo agjano feliciter 

Sin um -- Manus supraseripto (3) Teoni qui anC Cartulam Comunu 
fafgoemis fer] rogauni et e) releCta est; 

SNurnum > manus stpraseripto (8 eldeprandi inissus domuni linpe 
Paferis qui super ipsas res Accessi prevuidi et missus fur ut supra. 

LI < eze vermants diaconus qui SUpero ipsas Pes decessi preur 
ct Tnissus fino nt supra 

Siziano <> manibus supraseriptorim (120 adelbert) et sysel 
Iorio sett Tohanni qui super ipsis res Accesserunt prenderant et ex 
toiaterunt ut stupri 

Sizuum - -- imanihims bosoni et Ingelberti sen Telanni lezem 
siente. roman. festj=; 

Sten + + o mnanibus berenzerg: et Teltanni setto petry. dezem 
cisdetitem «Chio test)s. 

Siena > + 0 manibus anandi 123 de supraseripto 80 defCeci 
Liam: et sarguertj. seu arjuerti. frater ce fflpi quondam esperti de 
Le o ualerj.ato test)s 

SOT. Ezo qui supra UT Arjmbertus notarjus sCryptor bialus Car 
fuie Commutatjonis. Posto trivlità Conpleui et dedi, ./ 


bi H: almosnae (21 Lo speatziò eten è en A dB Bi netdisto 
‘6 0 mantesa (oi Bi hutetm vo In BO curne:t suprasefpio icdisetrets 
sins dn Ai, € sono inrece puntini. co Bi absarvito cor Bo salme 
So E. idebertus dor HB: Insup.r et (DD La sottoscrizione seguente è 
1 fegrafa (120 Bo samdictoru (13: Bi smaardì 
Xe. 


Ji signor Aimerno, beate di Azzano, perielio vetro ten ra 
Nante, Tiglio ed altri broghi, cono Quintino, datitate in 
aNvanfe (5 maggio 87). 





FONTI. — A. Orig., guasto qua e là, in ACA, PS. 


(S. T.) In nomine domini dci et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti. otto 
diuina prouidenCja Imperator augustus et Item otto fjljo eius gratia 
dei rex. anno Imperij et re(n)gnj eorum domnorum sexto quinta die 
mensis madii Indictione deCjma. ComutaCjo bone fjdej nussitur (sic) 
esse contra(a)Ctum ut uiCem emCjonis obtjnead fjmitatem Eodemque 
neCxu oblicant Contraentes. Placuit Itaque et bona Conuenit uol[un- 
talte Inter domnus almoinus abba monesterjo sancte dei genetrjCjs 
marje sCjto loCo et fundo agjano neCnon et quintjnus. abitator In 
loCo nante uiuente lege saljcha. Vt In dei nomine debeant dare siCut 
et a presentj dederunt aC tradiderunt uiCissim sibi unus alterj In 
Causa ComutaCjonis nomine; In prjmis dedit Ipse domnus almoinus 
abba. ejdem quintjni In ComutaCionis Causa. Id sunt peCjas quatuor 
de Campis Iurjs ejusdem abbaCje quibus esse uide[n]tur suprascripte 
peCje de Campis In suprascripto loCo et fundo nante. prjma peCja 
IaCet a loCus ubi dicitur sClauino. quod est per mensura Iusta tabulas 
Centum septuagjnta et tres Coerjt ej de duabus partjbus terra sanCte 
marjc de terCja parte terra sanCti miChaeljs. de quarta parte terra 
sanCti seCundi et ledoni. seCunda peCja IaCet In suprascripto loco 
nante quod est per mensura Iusta tabulas quadragjnta quatuor Coerjt 
cj de duabus partjbus terra sanCti Columbani. de terCja parte terra. 
erembertj et arnulfj. de quarta parte pergjt uia. terCja peCja IaCet. 
ibi prope quod est per mensura Iusta tabulas deCem Coerjt ej. de 
una parte terra sanCti Columbani. de alja parte terra suprascripto 
quintjni. de terCja parte Curjt rjto (sic) de quarta parte uia. quarta 
peCja de Campo quod est per mensura Iusta. tabulas quadragjnta. et 
sex. Coerjt ej de duabus partjbus terra sanCti seCundi de terCja parte 
pergjt uia. Quidem et(1) ad uiCem reCepit Ipse domnus almoinus 
abba ad partem Iamdicte sue abbaCje sanCte dei genetrjCjs marje 
ab eodem quintjnus similiter.In Causa ComutaCjonis. meljorata et 
ampljata Causa siCut lex abet similjter peCjas quatuor de Campis 
Iurjs ejdem quintjni quod abere uidetur In suprascripto loco et fundo 
nante. prjma peCja IaCet a loCus ubi dicitur agello quod est per 
mensura Iusta tabulas [Cen]tum quatuordeCjm Coerjt ej. de trjbus 
partjbus terra eiusdem abbaCje. de quarta parte terra sanCti secundi. 
secunda peCja IaCet ibi a prope. quod est per mensura Iusta tabulas 
Centum et [qua]tuor. Coerjt ci de una parte terra sanCtj seCundi. de 
alja parte terra domi[nu]lfj de terCja parte terra Costa[nijni]). de quarta 
parte pergjt uia terCja peCja IaCet ad arCa quod [est] per m[ensu]ra 
Iusta tabulas tregjnta quinque Coerjt cj de una parte terra sanCti 
seCundi. de alja parte terra suprascripto quintjni et ejus Consortjs 





d terCja parte terra] garjbaldi. de quarta parte terra adremuni. quarta 
[eta laC[et in oo] teglo. prope scelesia 12) saneti denisil. qued est per 
mensura lusta tabulas sexaginta et quatujor Coen e) ad tlotum In 
UCyrUuitu terra sanCte marje de ejusdem episcopio astensi (81 «ibe- 
que alji sunt im is omnibus Coerentesias denigue LundiCtas res su- 
pranominatas siCut superjus. mensuri et CoerenC)as lesgituro una 
cum Actessionibus et Ingressoras carum seu Cum superjorjbus et In- 
fergorjbus carum In Integrum. sibi unus alter) ComutaC)onis nemine 
tradiderunt faCjentes exInde a presentj die tam ip.is quamque et 
cerum sucCessores uel eredes legaliter queCumque uoluerjnt aut pre- 
urlerjnt sine omni uni alterjus ContraliCjone uel repetjCjone. Insu- 
per et ipso cir) quintjnus Cum sua sit lege saleba de TamdiCta» quattuor 
pets de campo ejdem domni almoini abba et ad partefa) TamdiCte 
athut]je sanCte dei genetrjejs marje feCitob tradiOjonem et legjtj- 
mem vestjturam per Cultellum  fistuCumo notatum uuantonem et 


a Miisonem terre atque ramum arborjs et tal)ter se eminde forjs expu- 


zi varpinit et abrassetto feCjt ad parte[ 2] ejusdem abbatCje ad pro. 
pretatem abendum reljuquit. qui'dezi et ut orde legis depesit fue- 
runt ibi et super ipiax res Acceserunt_ il prewidendum id est elde 
prandus missus domni Imperatori. et_ 5) germanus diaConus missus 
Lem :6r domni almoini abba una simul Cumo benos omines extjinia- 
teres. dl sunt adremundus. fljus quondamo giselberty et dominiCus 
filius quondam benedietj seu nataljs filius quendiun gesperty de su- 
prseripto loCo nante quibus omnibus extjmantjbus Cemparuit corum 
et xt)jmauerunt quod meljorata et ampljata Causa susiperet ipse 
domnu» almoinus abba el partem famdiCta sua abbaCja quam dedisset 


o ierjhus ComutaCjo eC Gerj pesset. quidem et spoyderunt stta unus 


alter). quisCo  dederunt Ino Integrum. abi omni omine defensare de 
quibus et pena Inter se posuerunt ut quis ev pais aut sueCessores Hel 
a hsbks vorum han ComutaC)one ts 1 remotere quesierynt. tab unum 

quemeque: Mm. ominem quisCo de lerunt In Interrum non defensanerint. 
Compfbnant pra» oe; partj ffdem seruant) dublas ipsa» res siCut prev 
tempore fuerjnt meljoratas aut ualuergit sub extimaCjone. In eodem 
Le 6 et Insuper Ipse quintjnus oblj:zauit Componere ad partem Lam 

diete Monesterjo tam ipse quamque et sus eredes aC proeredes Tusta 
lege saljeha aureo obtjmo ljbra una arzenti ponderas duss gt quel 
fepetjsent et mini Care nono nalmsent. set presens ef Comutali. 
frina et Iuniolata. atque Ideonuulsa perennis temperghus permane 
atque peristal Cum stfpulaCijone snbuiva; et pergamena Com aCtr- 
Inentarzo ipse quintjnus de terra elentamt ine pisgnam t Uarpinierty 
betarjo tradedit et sCrybere rogauito In qua subter Conffrmamt test). 

F Sianorre — Le piu ant. Cirte dell'Arch. Capil. di Ash. 13 
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busque obtuljt roborandam. Unde due Cartule ComutaCjonis ono (sic) 
tjnore sCrjpte sunt; Actum In suprascripto loCo agjano Infra Castro 
ejusdem monasterjo feliciter; 

Signum + manus suprascripto quintjni qui anC Cartulam Comu- 
taCjonis fjerj rogauì et ej relecta est; 

Signum + manus suprascripto beldeprandi (sic) missus domni Im- 
peratorjs(7) qui super ipsas rex (sic) Accessi preuidi et missus fui 
ut supra; . 

(8) + ego germanus diaconus qui super ipsas res accessi preuidi et 
missus fui ut supra, 

Signum + + + manibus supraseriptorum adremundi et dominiCj. 
seu nataljs qui super ipsas res Accesserunt preuiderunt et extjma- 
uerunt ut supra; 

Signum + + manibus uuigerjus et gjselbertus lege uiuentes romana 
testjs; Signum + + + manibus durantj et sigebaldi seu. CostanCji. 
lege uiuentes saljCha testjs; 0. 

Sienum + + + manibus benedictj de suprascripto loCo nante. et 
bosoni seu Iohanni de supraseripto loCo agjano testjs; 

(S. T.) Ego qui supra UUArjmbertus notarjus sCrjptor hulus Car- 
tule ComutaCjonis post tradita Conpleui et dedi; (n4). 


(1) A: et et (2) Il dittongo è în A. (3) em episcopio astensi è ri- 
scritto su raschiatura da altra mano. Le parole raschiate erano probabil- 
mente: em monasterjo, oppure: em abbaCje (4) feCjt è riscritto su ra- 
schiatura. (5) Il tratto da sit fuerunt a et è riscritto su raschiatura. 
(6) missus è riscritto su raschiatura. ($) Tutto il tratto deprandi missus 
doni è riscritto su raschiatura da altra mano, che scrisse pure in sopra- 
linea Imperatorjs..Notisi la b dinanzi ad eldeprandus, che è traccia di un 
altro nome. (8) La sottoscrizione seguente è autografa. 


° XCI. * 


Tulmanno, diacono e custode della pieve di Santa Maria di 
Grana, permuta beni în Pausone con Germano del fu Orse- 
niano di Pausone (gennaio %59). 


FoNTI. — A. Orig., guasto a destra, in Bibl. di S. M. il Re, in Torino, Perg., 
Sec. X, n. 8, dove passò certo da ACA, attraverso a terze mani. — B. Ediz. 
CIPOLLA, Quattro docc. ast., in Miscell. st. ital., XXV, 283. 


MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj) Ihesu Xpistiì otto. 
et item otto genitor et fjljus gratia dei Inperatorjbus anno Inperji 








Tempi} ottoni septimo. et item ottoni. fflis ejus seCundo. mense ie: 
naarji IndiCjone duedeCjma; ComutaCtjo bone fder nosttur esse) con 
tetetum. ut uiCem emCjonis obtinead (Di ffrmitatem, codemque nevi 
etjCant. Contraentes. Placuit itaque et blona Conue]nit. noluntatecm) 
luter uulmannus diaChonus. et Custodem de plebe sanete dei rene 
trjitj. marje sito infra Castello [qui dicitur gra jna. neCnon et germanus 
Gius quendam urseniani. de uiCo pausoni Vt in dei nomine debeant 
dare. siCut i presenti dederfunt al) tradiderunt niCisimii. In Comuta 
Gijomis Causa; In prjmis dedit_ ipse unimannus diaChonus. eidem er 
mani. 00 est peC)a [una] de terra aratorja lurjs de eCelesia domini sal 
uatorj. qui est fundata. In supraseripto uiCo pausoni et ipsa ECelesia 
Cum omni ad se pertjnentfe] 12) pertjnere uidetur. de sub reggmine 
et potestate mi eju=dem plebe sanete dei vsenetrjCis marje [egreeton ] abere 
udetar. In supraseripto loCo (3) niCo [pausoni | aCefate] prope iamdieta 
e«Celesia domini salnatorj. est per mensura Tusta tabulas tresjnta et 
dis Coerjt ci de una. partfe terra staljpertj. de alli parte terra su 
praseripto. germani. et de aljes ce uero duabus. partjbus. perzunt 
is) quidem et_ al niCem reCof pit ipse val imannus diaChonts. a parte 
epiislem cCClesiz crei domini saluatori ab cedem germani. o est petta 
ina de terra aratorja [Joris sopraseripto! germani. {querzie j abere undetur. 
li supraseripto loCo et fundo uiCo pausoni. Lee 0/2] ud 4: Tochus ubi 
«lvitouro rotore busioni. est per mensuria iu! sta ta lla» quinqua:inta. 
erjt er de una parte terra stalpert). de alja parte terra odelberty. 
di tercia parte tertea] unalfredi. de quarta vero parte: persjt ul. si 
te que alji suit 5: in is omnibus. coerentes. as denti pigue tamdietas 
ns supranominiz. las] vel Comutatas. siCut_ stupri INensura, et Coeren 
Cis lesjtur. una Cum Accessiones. et ineressotas carum. sen Cum sti 
perjorjtus fet iniferjorjibus carni Ino interrium i sibi nous alter). ri. 
«rsimna . In ComutaCjonis nemine par alter) traeliderunt; faCjentes 
tan ipso quamegnie et eorum ersdes. nel subUessores. desal)ter que 
Caumque voluerjnt ant previderjnt. sine omni al't(@)is Contra liCjone; 
edemi et ut ordo dels este: depeosit. fuerunt ibi et Super ip=sas Pros 
Accessterunt il 6 prenidendam ComutaCjonem id est irodulfus prestitee]} 
+? mists ejusdem unlmanni diaChonus una Cum bones vee. omines 
deu tjmentes evtjmateres. il sunt resto ffljus quendam ri ni 
et eldeprandi germano S) cidem zermani, seu petri Qljus quendm 
atelret. de supraseripto ToeCe mnfo pausont quibus. emittus et mere 
fo bus Comparuit. et evtjimauerunt quest melbjorati. et ampliata Catia 
Stisipernet ipse uulmanus diaChents a parte ip sii Celesti domini 
ssiluatorj quam dedise nt et legibus ComutalCpe et fer peseto se; 
€tUspoponderunt sibi unus alter] quis (4 quel de de runt lo nom 
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tegrum ab omni omine nisi (11) defensauerjnt. Componant pars part) 
fidem seruantj dublas ipsas [suprascriptas res] In integrum; siCut pro 
tempore fuerjnt. meljoratjs aut ualuerjnt. sub extjmaCjone in eodem 
foCo. u[n]d[e due Car]tule ComutaCjonis. uno tjnore sCrjpte sunt; ACtum 
° Infra Castro de uiC[o] Cl[aljano feliciter ;] (12) 

Signum -- manus suprascripto germani.qui anC Cartulam Comu- 
taCjonis. fjerj rogaui.et ei releC[ta est.] . 

(13) + rodulfus presbiter qui supra ips(s)as res accessit misus fuit 
ut supra ct preuidit. 

Signum + + + manibus suprascriptorum restoni. et eldeprandi. seu 
petrj. qui super (14) ipsas res. Accesserunt et ex[tj]mauerunt ut supra 

Signum + + + manibus ragjmfredi. et martjni seu petrj ìistjs ui- 
uentes lege romana testjs. . 

Signum + +.4+- manibus iohanni et. petrj. seu Ingelbertj de su- 
prascripto uiCo Caliano testjs; 

(S. T.) Ego ragjmbodus notarjus sCrjPtor ulus Cartule ComutaCjonis 
pos[f] tradita Compleui et dedi. (n6); 


(1) B: obtinendi (2) B: pertinenciiis] (3) In B manca loCo (4) B: 
iacend (5) B: aliis (6) A: et (7) Guasto irreparabile. Forse: richardi 
(8) ger è riscritto su raschiatura. (9) B: quatenus — (10) B: de[fende]rint 
(11) B: nec (12) B: C{alliano); ma în realtà non vi è più nulla secondo 
lo stesso facsimile delle ultime righe di A annesso a B. Però Calliano è 
ben supplito per quanto segua nel testo. (13) La sottoscrizione seguente 
è autografa. (14) B: quis 


- XCII. 


Giovanni del fu Atilione, abitante in Bene, dona alla Chiesa 
d’Asti quanto possedeva în Terlo presso Novello (4 marzo 
973). A 


FONTI. — A. Orig., guasto a destra, in ACA, IC, mazzo I, n. 7. — B. Ediz. 
in M. h. p., Ch., I, 238, n. 129. ._ 
MET. DI PUBL. — Si riproducè A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et (1) saluatorjs nostrj ihesu Xpisti. 
Otto et Item Otto genitor ct fjljus gratia dei Imperatoribus anno Im- 
perji domnì Ottoni deo propiCjo duodeCjmo. et Item Ottoni fjljo ejus 
sexto. quarto die mensis marCji Indictione prjma; SanCtam autorj- 
tatem. astensem. Vbi nunC domnus. rozo episcopus preesse uidetur; 


Ego Iohannes. abitator In loco bagenne. et fjljus quondam atjljoni. 
Qui professo sum ex naCjone mea. legem uiuere romana; offertor et 
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sbonator a parte sanCte dei genetrjCjs uirgjnis marje matrj. cevlesio, 
sesfis. episcopio astense presens presentibus divi; Quisquis. In sanltjs 
AC uenerabiljbus loCja. ex suis aljquit Contullerjt rebus Tusta vctorjs 
seem In o0 seculo, Centuplum. accipiat 1. Insuper. et quod meljus 
ct. ntam pinaidoebit. eternam. Ideoque ego qui supra lehannes dono. 
et atfero 13) a parte. sanCte dei genetrjeis uirgjnis marje.a present] 
die 4: post meum deCessum. pro mertedem et remediuim anime meo, 
Li sant omnibus. rebus illjs. Turjs mei. quam cer abere. inso sum. In 
lee. et fundo terle prope nouelle. vel Inihbi CirCamCjr Ca. per dota 
ct uefSabola. ad ip.is rebus. pertjnentjbus. abere. uise sum et in co 
Iultà per CoCumque Ingenio pertencant Turj. In Interum:; qued «fint 
pestta Com] (5: omnibus Tljs (0 Inter. terrjs arabiljy. et pratjs. seu 
pass seus. atque ferbis. et arcis (61 ubi nites et siluis. uel frasCarcis et 
sont: super totuim pero mensura fusti Tuizes quattuor. et si amplius 
de meo lurj Infra nominatis (70) omnibus rebus Inuent) fuePent qualiter, 
uf supra mnensura legjtur per anl Cartalam Th terra Ipsius episscopii 
stut potestatem vic; Vt dietum est tam fomnjbus supraseriptis i rebus quam 
euie et terris. uincis, Campis. prat)s. passuCiis, stluis. stalager, rjpis. ru 
pettos. AC patuljbus Coltfis et Io'Coltjs dinisis et Indivisis una Cum 1) 
fitus terminibus Accessionibus et usibus aquarum. «quarumeque due 
ti bus omnia] et ex omnibus ut supra dictuimm est. In Inte;rumi; que 
n'itern supraseriptj» (8) omnibus rebus illjm Turjs mei supranomaty. 
Sitcnt supra legjtur. una Cum Accessionibus et Ingressoras carun Cum 
s'iperporjbus et Inferjorjbus suis. In Intestim ab ae die Ino cate 
dem. sanetam matremo ecelesiam. dono. et effero. a presentj died. 
jest meum decesum. FaCjendum evinde. pars prefatj (1 episcopii. Bure 
prepretarjo nomine. qu©Cquit. uoluerj.. sine omni. mea. et eredum 
meorum Contradiccione; Quidem et spondeo. atque promitto me. ezo 
qui supra. lolannes. una Cumo meos. erede». pars predietj episcopio ss 
praseriptjs 8 omnibus rebus qualiter supra mensora nel Compreensis 
ke zuntur. In Integrum a omni. emine. defensare. quat si defendere. nen 
petnerjmus. auto pars. prefatj episcopii. edinde aljquito per Cons ze 
pium Th subtraere quesierjmus. tune In dublum supraseriptis 8) om 
tute rebtis pars prefate. sanCte marje. regendi permanere, et qualiter 
pr tempore fuerjnt meljoratjs. aut naluetant sub estfjmatjene, In con 
simile loCo. et nel mihj liCead. nullo tempore nolle quest uelut. sete 
« Me [semel® factum uel ConsCrjptum est. sub Tus.Iurandum. Ipurela 
HMI )ter Conseruare promitto, Cum st'ypalafone! subiva. ant enim. Car 
tinlam offersjohis. me: 11: pasjnam. lohanni notarjo triebalitet sergio re, 
roezauit. In qua »subter. Conffrmans. testjhusque obtuljt roborand.11, 
\tum In supraseripto (12, [loco feticiter;. 
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Signum + manus suprascripto (12) Iohanni. qui anC Cartulam offer- 
sionis. fjerj rogauit. et ei relecta est; 

Signum + 4 + + manibus Adelbertj. et Iohanni germanis. seu Item 
alelbertj. atque falkerjus (13). lege uiuentes romana testjs; 

Signum + + manibus arjmundi fjljo quondam molse de loco ruui- 
ljas(s)co. et gaudempertj fjljo quondam baraCji téstjs; 

(S. T.) Ego qui supra Iohanne$ notarjus. sCrjptor hulus. Cartule. 
otfersionis. post tradita complcui et dedi; 


(1) A: et et (2) Sic. B: accipiet (3) Sic. B: offero (4) Lo spu- 
ziafo è in sopralinea. — (5) B: sunt pot.... (6) B: arenis (7) B: infra- 
scriptis (8) B: iamdictis (9) Segue una lettera lavata. (10) ge è 


corretto su tj (11) B: sue (12) B: iamdicto (13) B: fulkerius 


XCIII. 


ozone, vescovo d' Asti, permuta una pezza di terreno in 
Cassiano, contro altre: in'Bazari, con Giovanni del fu Gio- 
vanni, abitante in Agliano (28 aprile 973). 


FONTI. — A. Orig., con qualche guasto qua e là, in ACA, IE, mazzo 32, 
n. 14. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 239, n. 140. 
MET. LI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


. 


(S. T.) [I]n nomine domini dei et saluatorjs nostrj ihesu xpisti. otto 
et item otto genitor et fjljus gratia dei Imperatorjbus An[no Impe]rji 
domni ottoni deo propiCjo duodeCjmo. et item ottoni fjljo ejus sexto 
quarto kalendas madii. Indiccione prjm(m)a; CommutaCjo bone. fjdei 
nossitur. esse Contractum [u]t wiCem emCjonis. obtjnead fjrmitatem. 
eOlemque neCxu obljCant. Contraentes plaCuit. Itaque et bona Con- 
uenit uoluntate(m). Inter domnus. rozonem. uir. uenerabiljs. episco- 
pus. episcopio sanCte astensis ecclesie NeCnon. et Iohannes (1). abitator 
In loCo aljano. et fjljus quondara item Iohanni. Qui professo sum. ex 
naCjone mea lege uiuere langobardorum. Ut In dei nomine. debeant 
dare. siCut et a presentj dederunt. AC tradiderunt. uiCjssim sibi unus 
alter). In ComutaCjonis nomine; In prjm(m)is. dedit. Ipse domnus rozo. 
episcopus. eldem Iohanni. In ComutaCjonis Causa. Id est peCja una de 
terra Cum bos(s)Co super se abente. et aljquantulum prato. Insimul se 
tenenfe. Iurjs. sanCte dei ge[n]etrjCjs uirgjnis marje matrjs ecclesie. 
scdis episcopio astense. qui est [po]sita (2) In loCo et fundo. ubi diCjtur 
Cassiano, et est Ipsa peCja de terra, et bos(s)Co super se abente. Cum 
aljquantulu[»:] prato. Insimul se tenente. per mensura Iusta. tabulas 
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(04; è Ceftumn, Coergt el de una. parte prato ct Res s Co psi do 
(1 de aba parte terri delizie. ceto alpes dita» partes tera ue i 
ban Quidemn. eta nCem. reCepnt. Lamehetus dermnu»s rozo, episcopro a 
“*0 lattidieto suo. episcoplo, sanete asfetisis cerleste de cede, essa 
2. smiliter In Causa Comutatfonis. inelperata. et amplpata Carina 
Sete Vate 007 sunt ditta» pel) pis de terra aratorpa. ume Ipss ce) 
toni fpetChola una del prato. Tisana se tenente. furis eidom Tela 1, 
«Poatere ndentoar 06 In doCo et funde ale hiCgtute Bazari dia persa 
pt de terra aratorpeCrum alfquantalomm pratum Tusa. se tetro te, 
(ordgtoepale duabus partgbus terra sarmpuert. de terCpo patfe tetra, 
“Let rp. de quarta, terpa CostanOCi 5, Alcadbie peOCha de terra. Co rt 
Seti parte, Pedra sausernt presbiteri, de alpe parte. terra, Tolue.ci, 
de dris dis. partes terme Tusituininidi 6 sont dusamal peerommetisora 
<f falegles fsi milgter, quinagpue Cent. et taleglas fre iaia 7 siete 
iossint In iis omai» Coerentes. Has denigrie Ta tiietas o pes. stor 
fiofatas ne] Comutatas, siCut sup. Inetistipà et Corteno as de. tar, 
fon \eccsstogibus et Ingtessort ciurntii, Cumo» pepper es tu 
23 ti carino Lepwin sibi uni. alteri CompataUponis ue tipe troedi 
{tonf Pat posti evlIride. prescelti. lio. tum-dpost. (pelatifitfrie. CT SUOC + 
<tesonel eredes comin legaliter queCnimere Ss veluetgrt at pre. 
ALT «ine enni, unto alterius. Contriedicoione et spepet edo pan st 
to fer quisquied dederunt In Interrum 6. Ab eimniemite det, 
sl idem etonto ento lesia re posesit, Inerunt. {BI etsupeer Ipisas res. 
Vo essebunt. el prenidendtin. PE est delbertus eleriCus miss» Thom 


unt fezoti, pioossaly 9 nta stimati Coin bones, etniines.etexftimma* ts, 
Spf. infertus Plus queta, anzedberty etmartini. fitpris eco 


tali aZeni sei stanten, fuso queta derit. de stiprasetip* 
fee ade its ceti» eva ptyters Compatto ecratt dive 1 
1* Tim. ce ant. quest inelporafa, et ampliata Cassa s ast piebe* o jo» 
Sorini. 1eze pesto parte. Remediete sip eppseopio quieto datto * 
2 tas Cometa Cipe e Iery pefereto se de giaiicis E pet proce 
feosefunt.o at apals CA dpisis ati sHOCesseros ni Detesdes. ep. des 
‘o UCetnpletteriato opto. qruiadifer stipetoa tego. nel sta vie gie en 
fio canine in pisipuod dedéerant. Ii Intesram. nen defetisapao rt. 
tore. peso parti. Ciderm sepaanty «dublas Ipsas pres sita pito 
pio Pieter imelporgtas anto vate prat. sob eta pets dr Coro le 
4 6/ ef pere 12 etpipe see destarsaino nel sacerde0 ion on. € n. ii 


teo. Se ttipete nelle ere gel setteoriceti clin sente La tor. cel 


f0tr pfaltocto I Parata tani. fine] teopo to rsepo ate pio 
e‘ | I, =? |° MNT ICLINTE -.,l 1... \ pete al ct! di. di. "i, i Dall ' . a. 
1 Ù TALI RE Net, Ta Casto. sabeta tro fette delast Lt; 
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Siggum + manus supraseripto (11) Iohanni qui anC Cattulam Co- 
mutaCjonis. fjerj rogauit et ei relecta est; 

(14) + ego adadbertus (sic) clericus. quì super ipsas ses. aCCessi. pre- 
uidi et missus fui. ut supra.): 

Signum + + + manibus‘suprascriptorum (15). ragjmbertj. et mar- 
tjni. seu stantei. qui super ipsas. res. Accesserunt. preuiderunt et cex- 
tjmauerunt ut supra; 

Signum + + + manibus florenCji (16). et eldefredi. seu. uuiljelmi. 
lege uiuentes. romana. testjs; 

Sienum + + + manibus petrj. et Iohanni germanis. seu gonilel- 
bertj. de suprascripta (17) Cjuitate aste testjs; 

. (S. T.) Ego IOHannes notarjus. et Iudex saCrj palaCji. sCrjptor hulus 
Cartule ComutaCjonis. Post tradita. Compleui et dedi; 


(1) B: lohannis (2) B: est sita; senza tener conto del guasto. (3) B: 
uideantur (4) B: bazan (5) B: costansi (6) B: Iusimundi (i) B: 


tabilas asegnatas (8) B: quandogumque (9) B agg. et, che in A non 
è e guasta il senso. (10) B: presul (11) B: iamdicto (12) B: et quod 
(13) Inuiolabiljter Con è riscritto su lavatura, di prima mano. (14) Za 
sottoscrizione sequente è aUtografa. (15) B: iamdictorum (16) B: 


florenci (17) B: iamdicta 


XCIV. ° 
è. 
Pauterico del fu Oggero vende a Leobardo di Salto, prete, per 
mezzo di Adalberto del fu Gisulfo, quanto possedeva în Pul- 
ciano, Sarno, Farigliano ed Ostiliano (21 agosto 973). 


FoxTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 26, n. 13. — B. Ediz. in M. A. p., 
Ch., I, 241, n. 14l. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti. Hotto 
gratia dei Imperator augustus. Anno Imperji ejus deo prbpiCjo sexto 
duoleCjmo kalendas setembris. IndiCjone prjma; Constad me paterj- 
Cus. fjlio quondam otgerji qui professo sum ex naCjone a[d] 4) legem 
uinere alamannorum AcCepissem sicutj. et in presenCja testium ac- 
Cepi ad te leonardo presbiter de loco saltes per misso (2) tuo adel- 
bertus fjljo quondam gjsulfj. argentum denarios bonos ljbras Centum; 
finitum preCjum pro Cuntjs Casis. et arejs Castrjs Capelljs. atque 
rebus illjs omnibus Iusjs mej quam (sic) abere uiso sum. In loCas et 
fundas. pulCjano. sarno. farjljano. et In ostjljano (3) uel in eorum ter- 
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Tferjis. et sunt Casis et arcejs Costrys Capelli sine. rebus ipsis om 
LiPbus per mensuri lusta super totjs. insimul iugia» mille quattuor 
tontp ct st ampljus de meo iurjs rebus in casfdem loCas et fundas, 
polUjano, sarno. farjljano. astjljano (3, vel in corum «territorjis. plus 
ent)» fuerjnt quam nt supra legitur. mensura. per ant Cartulam 
et essslem prefCjo, Ino tua cui supra leuband) presbitero aut Cui ti de 
Teri uelabere statuerj.. persistant potestate: mi: proprietario nomine; 
tto dietum est tan Casis Cum sediminibus seu terrjs Cam Castrjs Ca 
peiljs »diminas atqiie Campis ierbis nineis, pratis pasegis »iluis ma 
sergluls quamque et minorjbus AC stalarejs. rjuis rupinis. AC palu 
fui Coltjs et inColtjs diuisis et indiuisis, una Cumo molendinis + /| 
pus atonibus Cumijnibus et terminibus aCCessionitats et usibus quia 
tom «quaramqiie duCtibus Cum omni Inre ACiacentjis tster et pertinen. 
ti. carum rerum per. loCas et uoCabulas ab ip.is Casies et Castrjs Ca? 
jetias. stue rebus ipsis pertjnentjbus unum sie: Cum sertiis et antCilijs 
Saper ipisis pebus abitantibus nel exiade pertjnentjhus item iurjs ine1. 
«sonia, In Intermimi Que autem supraserip.sis Casis et ans Castris 
(o peeltjs. sinto rebus ipeis omnibus Inrjs ine) superjus diCtjs. una Cum 
Vf esedoenibitis et ingressoras esmin sen stiperjorjbus et inferforghus 
«Lt rerum qualiter supra le;itur. et sunt Compreensis o Eno sn 
porse TipUan: mensurict. In Interrum AD AC die tghi. Cai supra 
i ianli presbitero pro supraseripto argento uendo trado et manCipo 
«ig alpi uenditjs donatjs. aljienatis obnossiatjs. nel traditi. nisi tp. 
INS per per Caltellum fstuCum Notatum. uvantonem et umasettettn 
forte atque ramumo arborys 7a sine anehilStÙo ant tygbi eine lezgta 
fusti faf)o tradiCjonem et uestjturam. et me exnde  forjy evpuil) 
afpiur et alisessito (stes det) et tjbi ol tuam proprjetatem abendoni 
feijuqui. faCjendum ewinde al presenti die tu 9 ant Cut tu dedet.». 
tel atere sfatuetj.. Inre proprietario nomine quiCquit noluerytgs serve 
it Mea et ersium AC proershum meorum ContradiCjone uel 1» 
= tette. si quis. tiero quest futurum: esse nen Crede. spezzo ipse pr 
forienso quest absito auto ullus del eredibiis ACC proereditas mejs. sen 
isBphet opeisità. persona Centra ne Cartulam niniCjonis; dre quan 
Leple tentaliegfintis. auto cam pero Couis remum. infrangere ques. 
fin» tunto inferamitso cel illamo parte contra quam evinde Item 
i fallerginus multa quer est pena. auro cbtfime un) quite ant) 
fgereleras septem. et quel repetrerjmus enni Care nono nalesamuus set 
pre sens an) vie inpdliOCjonis Cartuda diotarais temperibus fra per 
eratiezi sfejuie. persistivl inconuuisi Cum stjpulaCjone sibi, et el 
Io quer stpra paterjCus mejgue eretles tibi Cini supra leotsant pre 
sfuitero aut Cui tu dederjs uetabere statuery supriaseriptia vieta porone» 





int defen. 





qualiter supra (10) legitur In Integrum:; Ab omni omine 
satjs quit si defendere non potuerjmus aut si uobis exini 
per Couis ienium subtraere quesierjmus tunC in dublum ea 
dita Ut supra legitur uobis restjtuamus siCut pro tempor 
meljoratjs aut ualuerjnt sub exstjmaCjone cjs rebus tam inf 
Castros (sic) quamque et forjs. In Consimiles loCas simul Cr 
familja. et nihil mihi ex ipsum preCjum aliquit redeberjs di 
gamena Cum Actramentarjo de terra cleuans. paginam ei 
et iudex saCrj pala tradedit et sCrjbere rogaui 
subter Confjrmans testjbusque obtulljt roborandam; Actam 
stronono feliciter; 

Sjgnum + + manus supraseripto (11) paterjCj. qui ane cart 
diCjonis fjerj rogauit. et supraseripto preCjo Accepit ejque re 
* Signum ++ manibus norbertj ct goselmi ambo lege niu 
manorum testes; 

Signum +++ + + manibus agjmi. et farmundi (12). » 
nardi. atque gjselbertj. sive uuiljelmi. tostes; 

(S. T.) Ego eINricus notarjus et Iudex sACry palaGji. sCrj 
Cartulam (sic). uindiCjonis post tradita Compleui et dedi; ( 




















(1) 8: mea (2) B: permisso (8) Sic. B: astisiano (4) B: co: 
(5) B: inmdieta —(6) Lo spaziato è in sopralinea. (1) Seguo 
lettere lavate. (8) B: audil (9) La e di die è in nesso corsi 
di ta (10) B: superius (11) B: inndicto (12) farmu è riser 
schiatura. 


. XCV. 


Rozone, vescovo d'Asti, dà a livello ad Eremberto a 
dengo, e ad Anselmo ed Eremberto di lui figli, ve 
in Monte Aleriano ed in Tigliole (2) aprile 974). 


Foxti. — A. Orig., con piccoli guasti, in ACA, ZE, mazzo 92, n. 
Ediz. in M. A. p., C4., I, 243, n. 142. 
Mer. Di PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(ST) In omine plaCult atque Conuenit Inter dom: 
uir nenerabiljs episcopus xanCte astensis ecclesie neCnon 
hertus et anselmo seu item erembertus pater et fjljis de k 
spedenCji. ipse crembertus cjlem fjlji sui Co[nse]nCjente (1) 
nomine debeal dare siCut et a presentj dedit Ipse domno 
s corum erembertj et amselmi (sic) seu Item erembertj 
ad tiCto seu Censum redendum ljbelarjo nomine usque 





seo 
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usyfajtg ct nouem espletjs 00 sunt massarjCjas quatuor Cum omuni- 
Las rebus ul js pertjnentitats tres ex ipsis masarjOjis Turjs esse 13) 
urlentur tasiljle sanCt) cugemi Construeta Infra Castro teljole que 
hasglgCa Tpsa pertjnere  uidetur de plebe sanCtj Tulji et plebe ip=s 
Cum emi »ua pertjnentCja pertjnere uidetur de sub regjmine et po 
testate mo) ipsits episcopifi] sanete astensis ecelesie quarto massrjt)o 
pertjuere unletur CaneniCe sanlte del genetrjCe marje quibus sunt 
peritjs tres bo ex ipsis imasarjOjis In supraseripto Tofo et fundo te- 
Jola prjimo manse que ce) reCtum est per martjno riuso seruo qui 
pertinet de supraseripta CanoniCa seCundo manso que reCtam est per 
telemperto siniliter serto terCjo manso que reCtum est per bene - 
dit) et petrj germani similiter seruis quarto manso est In loCo et 
fundo ubi munte alerjano dicitur que reftum est per seCundj simi- 
liter seruo Cum omnibus rebus quiCquid (5) ib ipsos misar]C]es per 
tpuere videtur In Integrum -;- atque et peC)i una de terra naCuza Tusta 
int bus]ljCa sent) cugenil per mensura Tusta tabula» quattior Coe. 
rito) da una parte terra supraseripto erembertj de alja parte terra 
neertj le terCja parte Cjmeterjo et supraseripti basgljCa de quarta 
parte na que perge ste forjs. codem. Castro sibegge alji sunt Coe 
rentes o, Ea raCjone uttj sie; al modo ipse erembertus et anselimus 
si item erembertuso pater et ffljis: ipsorumque. eresdes. prediCtas 
quattor masarjCjas Cum omnibus Casfs et rebus il cj]s pertjnentyhus 
sine prediCta. peCji de terra Tusta Ipsa basiljCa Infra Castro. teljole 
qualitero supra 6) Tegitur Ino Integrum . abere debeant et faCgant 
Initai aut es fru[gHbus earum rerum uel Censum quibus es ipfis Casis 
et_masar)fCjs s]jue rebus annue dominus. dederjt quiCquit cjs fuerjt 
epertunum sine omni ContradiCjone mbejdem domni rezoni episeopi 
siuque sullCessarjflus uel par Ipsius episcopij sine LamdiOta ve Tu 
«11}Ce. Ita ut per cis meljorentur nin nono S: pelorentar et per 
sceiuere evinde debeant singol)s annis per omni mense auzustus ar 
zentatmm denarpes bono» soljdos duos. dat ip. denari da Ciuttato 
stnfe finte A IMansione exdem domni pozoni episcopi Consignit) ejdem 
dempni rezoni episcopi ejusque: subCessorjpbus nel il corum (18 mise 
autosuper altarjo Ipsius dor mater: Th ceClesie ponit. per se ipo 
erembertus et anselmo seu item erembertus pater et Oiis suorumnque 
sprles o uel corum m)so. alfa superinposità ejso non Fist; penic nero 
later se pestierunt ut quis ex ipsis ant subCessores uel eredes corutn 
Les Conpleuerjnt ca stinnia qualitero supra legtur nel si tellere 
sat lavare uoluerpt ante supriseriptis nni epletys Conpeornzmnt pars 
parti fedem sernant) pena In argzentum Ibras Centum unde duo 1y- 
tell: gine finere sCripte ve sunt. anno linper] domini bottoni TZ deo 
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propiCjo septjmo duodeCjmo Calendas madii Indiccione seCunda ., Ac- 
tum In Aste Cjuitate feliciter ., ° 

Sienum + manus suprascripto erenbertj qui 0C ljbello fjerj ro 
‘gaui[:] et ej relectum est. 

Signum + + + manibus Isempaldi (13) de IoCo muntemagno ct al- 
berjCj fjljo quondam Ingelgerji seu leutardi filjo quondam almani 
testjs., 

Sienum + + + manibus azonj fjljo quondam adelbertj ct rodulfj 
fjljo quondam reCConi testjs.*, 

(S. T.) Ego Iohannes notarjus saCrj palaCji sCrjptor hulus ljbellj 
pos[f] tradito Conpleui et dedi:, (nf) 


(1) B: sui....... nciente (2) B: patris (3) La seconda s di esse è cor- 
retta su una c (4) B: a res . (5) quiCquid è riscritto su raschiatura. 
{6) B: superius (©) B: per eius (8) B: noff tamen (9) B: earum 
(10) Lo spaziato è in sopralinea. (11) B: matris (12) Segue, lavata, 
una s. (13) B: Hempaldi 


XCVI. 


“4 
Godeprando, abitante in Calliano, vende una pezza di bosco 
în Vaglierano a Gualfredo (31 marzo 976). 


FONTI. — A. Orig., guasto in alto ed a sinistra, in ACA, JE, mazzo 26, n. 1°. 
— B. Ediz. in M. À. p., Ch., II, 45, n. 28, con data errata «970», pure accolta 
dal CiPoLLA, Di Brunengo etc., 308. 

OssERvaz. — Se il documento si riferisse al 970, anno IX di Ottone I, anzi- 
chè al 976, anno IX di Ottone II, questi sarebbe, come sempre, nominato in- 
sieme col padre. Cfr. anche OssgERvaz. al doc. seguente. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


[(S. T.) In npomine domimi dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti. otto 
gratia dei Inperator [augustus anno Imperji ejus] deo propiCjo. nono. 
pridie Kalendas aprjljs [IndiCjone quar]ta. Constad me. godeprandus 
qui est abitato[r in] uiCo Caljano qui professo sum ex naCjone mea (1) 
lege uinere romana, Accopisem. [siCutj et] in presenCja testjum Ac- 
cepi ul te nivalfredus [fjljo (2) argentum per] denarjos bonos. 
solidos quattuor [fini]tum preCjum. pro peCja una (3) de bosco Cum 
arca In qua exstad [quod abere uiso sum] in 1oCo (4) et fundo. uallerjano. 
iaCel[nte ad I]oCus ubi diCjtur ualle [a]quarja (5). est per mensura Iusta 
lugeas dufas et tabulas d]uodeCjm (6). Coerjt ei de tr& partes. terra tua 
[Cui supra uual]fredì et (7) de suis Consortjs. de quarta uero parte. terra 
saneti georgji sibeque alji sunt Cocrentes; qui (sic) autem (8) supra- 
scripta peCja de [bosco] Cum arca In qua exstad. supranominata (9)esiCut 
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sapra 16 mensura et CoerenCjas leg)tur. una Cum Accestione. et_ in. 
Tesu sto mett [Cum s]uperjorjbus et Inferjorjbus suis In intezram ab al 
die tfhi cui supra unalfredo, pro supraseripto argento. vendo. trelo. et 
manCipo nulj alji uendifta). donata. aljenata. obnoxiata. vel tradita. nisi 
hi et faCjas eunde a presenti die, tu et eredibut tuis. aut Cui tu de 
Jerjs uel abere statuerjs Iure proprjetarjo nomine. quCquid uclueritjs. 
sine oinni mea, et eredum meorum ContradliCjone: quidem et sposto 
«dique) promitto me ego qui supri godeprandus. una Cum mes ere 
des. ghi cui supra uualfredi tuisque eredibus supraseripta pet)a de 
tersvu Cum area In [qua] exstad qualiter supra 0) legjtur. et est Con. 
preenza In integrumi; ab omni omine defonsare. quit sì defendere. 
Inno potuefrimus) aut si uobis. exInde aliquit. per Couis geni. sub 
trae: quesierjmus tunC In dublum. uobis ipsa restituamus. qualtter 
pre te jimpore fuerjt meljorata aut ualuerijt, sub. estjmaCjone. in ce. 
dem luColeto ne) mibi ljCewsl. ullo tempore. nolle {qued] nolut. set 
quel a me semel faCtum. uel ConsCrjptum est sub Iuslurandumn. Inuie- 
sataljter. Conseruare. promitto Cum stipulaCjone sunnixi; et_ mChil 
mila; ex ipsum. preCjum aliquit redeberjs dixi ; ACUumn In supriseripto 
io Calzano feliciter. 

Signum -e manus supraseripto godeprandi. quy an Cartulam vin 
diUC)omis fferj razanit. et supraseripto argento Accepit. eteri relcetà est; 

1} Nnigenum -r +— manmibus gjselbertj ct martyni germanis et con 
sortjs. precdiCto gedepramli [ere ] ab omnia see supraseripta Consense- 
runt tesf)x;@ . 

Signum — -- + manibus uenerabilj. et sabadini. seu martyni. istis 
quepte» lege romana, teRtjs; 

Suarnuim ->- -— <-> Imanibus ljuzoni: 12: ffljo quondiun gjselberty. et) 
«’prandi. de supraseripto uiCo Caljano. seu seCundi. de mCo Cassiano. 
tenf])a. 

s. T. Ego ragjmbodus. notarjus sCrjptorulus Cartule uindiCjoms 
fant tradita Compleui. et dedit see. s001 


DB: abitator.. o ....inea 1 Gueasto arreparaile. i3) Sezuone «1- 
cune lettere larate. 18 B:ri loco co 18: uall.. ama (60 B: gugea . 
duoleciti i Bitua ....eépi...... et «SR: covrentes........ (90 KR: su- 


jefvts Dominata dor B: superis ill» Questo alinea è aygiunto da», 
ca nchiostru piu chiaro, ma sembra della stessa nano. 2 Bi lnzaen 


. XOVII. 
I fratelli Eldeprasuto, Bosone, tGuilo e tildone, del fu (il= 
dune, dituno alla Chiesa d'Asti la cappella di San Martino 
in tirempertia (0...t...Wi7). ° 
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FoxTI. — A. Orig., molto guasto a destra, in ACA, PS. 

OSsERvAz. — Sul verso della pergamena, prima che questa fosse guasta, la 
‘solita mano del sec. XVII scrisse il seguente regesto: « Anno Ottonis 19, idest 
an. !; Inc. 970 // Eldeprandus seu Rozo et Vido atque Oddo offerunt ecclesiae 
S. M. bona sua in loco G. ». Un regesto più antico completa in questo senso 
il precedente: « Carta offersionis de capella gumpertie ». Che dopo « anno im- 
perii eius deo propiCio » si legga «decimo no[no] », non si può dubitare: ma 
nessuno dei tre Ottoni del secolo X ebbe diciannove anni d'Impero. Per trovare 
un imperatore che abbia avuto diciannove anni d'Impero bisogna risalire a Lo- 
dovico II (850-875) o discendere ad Enrico III (IV come re di Germania) (31 marzo 
10$84—7 agosto 1106), al che si oppone la paleogratia della carta. Perciò il «no!{no] », 
che ancor si leege dopo « decimo », deve riferirsi al giorno del mese. Avremmo 
allora l’anno X dell'Impero di Ottone II, cioé il 977, dovendosi escludere il 9:1, 
anno X di Ottone I, perchè si sarebbe nominato con lui anche il figlio e col- 
lega dal 967. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostr) Ihesu Xp[isti Otto 
dei gratia Imperator augustus] anno imperi eius deo propiCio decimo no[no 
die mensis (1) Ecelesie sancte marie episcopio] astensis ecclesie nos 
‘oldeprandus et boso seu uuido afique oddo germani filii quondam oddoni qui 
profes]si sumus ex nacione nostra legem uiuere alamannorum offelr- 
tores et donatores preseptes presentibus diximus] quisquis in sanctis aC ue- 
nerabilibus locis ex suis aliquiît contuller[it rebus iuxta octoris uocem in 
oC seculo conto]plum accipiet et quod melius est uitam possidebit eter- 
nam I[deoque nos qui supra germani donamus et olle]rjmus in codem epi- 
scopio pro anima nostra'et quondam oddoni genitorjs nostrfis (1) 
capella una que est edificata] in onore saneti martini cum area sua Iurjs 
nostrjs quam habere uisi sumus In loco gunfhpertia et est Ipsa capella cum 
area sua el cum ci]miterio eius per mensura Iusta tabulas quatuor coeret 
ei xl super totum terra nostra supraseriptorum fratrum quam in nostrg re- 
serjuamus potestate(m) sibeque alji sunt cocrentes eo uidelicet ordine 
faCimus hane [offereionem et donacionem quod in] nostra et de nostrjs ere- 
dibus et proeredibus sit potestate ad ponendum et ordinandum si 
cut nobis placuerit ita [quod per nos nostrjsque] eredibus ac proeredì- 
bus persoluamus pro ipsa capella a parte predicti episcopi[t] per omni 
missa sancte dei genetrjCis [marie] qui (sic) nuenit de mense agusti 
tres dies antea aut trex postea uel In predicta missa denarium unum 
et candela una da toppis accensa super altario predicte eclesie sanete 
dei genetricis marie per nos nostrjsque eredibus ac proeredibus aut 
nostro misso nam sì pars ipsius episcopio de cadem eapella Contra 
diCtorum csisterit (sic) et eam nobis et nostris credibus aC proeredibus 
quiete. et Inlibate abere et ordinare non permiserit si ita adimple- 
uerimus ut supra legitur tunG cadem Capella In nostra uel propin- 
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quorum nostrerum parentum uentat proprietas quousque Ha uenizt 
petostan qui anlC nostram adimpleat offersio (ve; et si par ipmius pi: 
» «pio eadem capelfla nobis) non contraliserit et cam nobis abere per 
misert sicut supra legitor tune post nostrorum ominorum (sic) de. 
ces.sum denenia[t) ipsa capella Cum arca sua In proprietate predietj 
episcopi[i] et faciat exInde proprietario nomine quiCquit uoluerit pro 
anima nostra nostrorumque parentum mervede hane enim cartulam 
effersionis paginam arnaldi notarii saeri palaCii tradedimus (2) et seri 
tere rogzanim us (2) In qua subter confirmans testibusque obtullit ro 
terandum actum ante eCClesia pretiCti sfancti) martfini] de supra 
*<Nipto loco rumpertia feliciter unde due cartule otfersionis uno te- 
Here sePipte sunt; 

Sgenum -- -> -:- > manibus supraseriptorum oldeprandi et bosoni 
<cu uuido atque oddoni qui anl Cartolam otfersio[nis teri] rogauerunt 
af supra; ° 

Sjenum -- + -— manibus leoni et_uberti pater et filio seu michelio 
reti legem uitefnptes alamannorum teste} 

Sjanum -- +. -e 4 manibus constantini et hbenedieti seu marti! ni 
4l.jue (1) tests] 

SL T.oego qui supra arnaldus notarius saeri palace sCriptor ultins 
fortule offetsionis post] tradita Compleui et dedi 


1: (Guasto irreparabile. (2 mus è aggiunto dopp, di pria mano, 


XOVIII. 
Astesiano-detto Cartella, del fre Anastasio della città di Asti, 
rende beni ici a Gioranni, prete (2 ottobre 077). 


FONTI. — AL On. in Bibl. di Sì M. il Re, in Torino, Perg., Nec. N n. ©, 
dere passo certo da .104, attraverso a terze persone, con sul cerso un re- 
sesto in note tachigrafiche edito dall'Hivet, La tachigraphie itahenne di X 
suele, p. 16, Paryn, ISST cestr. Coraptes rendus Acad. Inser et Delles lettres, 
IV. avo. -- Bi Bb Ciponts, Quattro foce. ast. in Mescell. st. atat., XXV. xS5. 


— © Edu. Havert, £. c., 15, su B. 
Mer. pi PURI. — Ni riprodifte AL notando le principali sviste di HB. 


. 


ST. In nomine domini der et saluatorjs nestr) ihest xpisti Otto 
gratia dei Imperator augustus. Anno Imperji ejus deo propiCjo deCjmo. 
setCundo die mennis cetuber, IndiCjone sevxta. Constat me. astestanit 
qui diCytur. Cautella. et ffljus quondam anestasti de aste Chifitate. Qui 
professo sum ev naCjone mea. lege uimere romania Accepissem siCuty. 
ect In presenCja testfum. Accepi ad te lohannes presbiter. abitator In 
cadem Cjuitate aste. et filjus quondam. ljutanti. Argentum denarjo» 
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bonos. solidus deCem (1); fjnitum preCjum pro Casis (2) sediminas. et 
omnibus rebus illjs Iurjs mej quod abere uiso sum. In suprascripta 
Cjuitate aste. uel In cjus terrjtorjo. quod sunt. suprascriptijs (3) 
Casis (2) et omnibus rebus (sunt) super totum per (4) mensura Iusta. 
Iugjas duas. et si ampljus de meo Iurj rebus In suprascripta Cjuitate 
aste uel In ejus terrjtorjo. plus. Inuentum fuerj(n)t. quam ut supra 
legjtur. per anC Cartulam et pro eodem preCjo. In tua Cui supra. Iu- 
hanni presbitero. aut Cui tu dederjs. sint potestate(m). proprjetarjo 
Iurj abendum; Que autem suprascriptjs (3) Casis (2) sediminas. et om- 
nibus Iurjs mei. supranominatijs siCut supra legjtur. una Cum Accex- 
sionibus et Ingressoras earum Cum superjorjbus et Inferjorjbus earum 
In Integrum; Ab [a]C die tjbi Cui supra Iohanni presbitero. pro »su- 
prascripto argento. uendo. trado. et manCjpo. nullj alji uenditjs. do- 
natjs aljenatjs. obnoCxiatjs. uel traditjs. nisi tjbi. et faCjas cexInde. a 
presentj die. tu. all Cui te dederjs. uel abere statuerjs. Iure proprje- 
tarjo nomine. quiCquit uoluerjtjs sine omni. mea. et eredum meorum 
contradiCjone; Quidem. et spondeo. atque promitto me. ego qui supra. 
astesianus. una. Cum meos. eredes. tjbi Cui supra. lohanne presbitero 
(tu). aut Cui tu dederjs. suprascriptjs (3). Casis (2). sediminas. et om- 
nibus rebus qualiter supra legjtur. et sunt Compreensis. In Integrum. 
Ab omni. omine. defensare quit si defendere non potuerjmus aut si 
uobis. cxInde. aljquit. per (4) Couis genium. subtraere quesierjmus. tunC 
In dublum. uobis suprascripta uendiCjone. restjtuamus. qualiter pro 
tempore. fuerjnt meljoratjs. aut ualuerjnt. sub extjmaCjo[ne] In Con- 
simile loCo; et neC mihi ljCead ullo tempore. nolle quod {uolui] set 
quod. a me. semel factum uel ConsCrjptum est. sub Ius.lurandum. 
Inuiolabiljter. Conseruare. promitto. Cum stjpulaCjone. subnixa; et ni- 
Chil mihi ex Ipsum preCjum. aljquit retdeberjs (5) dixi; ACtum in su- 
praseripta Cjuitate. aste. feliciter; 

Sjgnum + manus suprascripto astesiani. qui anC Cartulam uindi- 
Cjonis. fjerj rogauit. et suprascripto argento Accepit et ei releCta est; 

Sjenum + + + manibus ponCjoni. ct ragjmbertj. seu ljutardìi. lege 
uiventes (sic) romana testjs; » 

Sjenum + + manibus petrj fjljus quongiam rotlandì. et natalis de 
[suprascripta Cjuitate] aste. testjs; 

[(s. T.) Ego lohannes (6) no]tarjus. et iudex SaCrj palaCji sCrjptor Hulus 
Cartufle nendi]Cjonis. Post tradita. Conpleuì et dedi; 


(1) 72 regesto tachigrafico ha: solodos uiginte (2) B: casas (3) B: 
suprascriptas. E lo spaziato è in A in sopralinea. (4) B: pro (5) B: 
set deberis (0) Il nome del notaio si deduce dal regesto in note tachi- 


grafiche sul verso. 
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XCIX. 


liozone, rescoco d'Asti, perinuta beni tn Ulmarico con Teu- 
lardo del fit Teutardo (10...?...080). 


Fonti. — A. Orig., inolto rovinato a destra, in ACA, PS. 

UOmsErvaz. — Del notaio Valperto, contemporaneo «el vescovo Rozone (a 
cui si riferisce il presente atto) è un documento del 21 dicembre UN (duc. < 1). 
Niamo dunque nella seconda metà, avanzata, del secolo decimo. Ora il XIII anno 
d’impero non può, in tal epoca, riferirsi ad altri che ad Ottone Il (25 dicembre 
te —7 dicembre 983) è corrisponde quindi al periodo 25 dicembre F7U- 24 di- 
centre 080), Kesta cosi determinato il tempo «di questa carta, e ne è possibile 
in parte l'integrazione. 


S. To In nomine domini dei et saluatorjs nestrj ibesu xpisti Otto 
gratia dei Imperator augustus anno] Imperji cius deo propiCjo terChode- 
Cirino nonwmifeCjimo die mensis (I) Indicione (2. omuta0%;o bone 
fi der nessitur esse ContraCtum ut [uiCem e]mCij[onis vbtinead frmitatem 
asiemque neCru obl;)}Cant Contraentes. plaCuit itaque et bona. [Conuenit 
uoiuntate Inter domnus rolzo] uir uenerabilis. cpiscopus. episcopio sanUte 
astenmnsis eerlesie, Neenon teutantu». [abilator (1) et filzo 
quendam item teutandi ut in dei nomine debeanft dare siCut et a pre 
sent; dederuni et tradi}derunt niCissim. sibi unus alter). In ComutaUjonis. 
‘m-rine. In primis dedit ipse domnus ro!zo episcopus ci]lem teutandi »aimiliter 
In ComutaCjonis nomine. it sufnt pecias duas de terra aratorya et pet 'ja] 
una. de bong)Co Cum area In qua exstad Turjs hasiliCe. sanCti paulia 
quibas sunt positas] In leCo et fundo riuaCjola. que basiliCa, Cum omni 
«ti. Integfritate est de piebe sanCu] martini. sita doo ulmar©)i. que 
plett ipsa Cum omni sua. pertinfenCja (30 est sub lurysdit)o ine et pote. 
«fate. ipsita cpiscopio astense, prima peCja de terra. Coerjt. ci de una 
parte [et de uno Cabo terra santti] siluester. et bulbott). de ala di parte 
et de alio Cabo, tenit. Ingresso a sanCta [marja ?). s*cunda pela de terra 
Uoe rjt ci. de Di duabus partjbus terra sanCii siluester et andrei. seu 
tu cunea Cui supra teutani[i que in sua reseruauit) potestate. famedieta 
peUja de bosso, Cum arca In qua esta. Coerjt ei de una {parte terra 
basii)e] nanCti pauli. que sibi reseruanit. de alla: parte terra. . ai 
prandii de) terCja  pafrie terra] et bosCo petroni. de quarta parte terra. 
ret zeri, Comernis sunt super totas Insimul per {mensura ius ta tabu- 
las quattuor. Cent) deCem:; Quidem et ad nCem reCepit ipse demuus 
mtzio episcopus a parte] Tamidiete sue bastliCe. saneti pauli. ab codem 
teutamium »similiter In Causa CfomutaCyonis me jliorata. et ampliata. 

F. Gasetto — Le più cat. Certe dell'irch. Capat. di Ash. 13 
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Signum ‘o mamnibus supraseripforim. 30 rambaldbdi. et 
zar delbert) seu robo, qui super ipsa res. Accesserunt 4] preutdendunm 
et cestjmauerunt ut supra. 

Stenum — + «è manibus elklepranii. et'astestani, seu martini lege, 
tiiuente» romana. testjs 

Sienum -> <-> Lo manibus ljutandi. flio quendian martjni. et_ stro 
suerty filio quondam. Ingelbert). seu gislandi. de supraseripta Chuntate 
sesto tent]jx; 

ST. Ezo VValpertus, Notarjus sCrjptor b[ulus Cartulam ce: Com 


nutatijonis. post tradita [Compleui] et defdi:] 


il: ‘rvasto irreparabile. (2) octaua è nona, secondochéè l'atto è anteriore 


e. jesstertore al settembre 980. (3) pertjn è riscritto su raschiatitra 
+4 Seguono due lettere cancellate. (1 Lo spaziato è in sopralinea ti) 
Curtanty è riscritto su raschiatura. (3) presu è riscritto ste raschiatura 


°° La sottoscrizione sequente è autografa. 


C. 


Adealinanno, col consenso del petre Goffredo, è sur nile 
Eltetierga et Eldeta, del fre Aldone, rendono da (iiselberto 
prete. del fu Leone, beni in Astie territorio ($ dicembre 980). 


Foti. -- 0A. Oriz., con qualche suasto, dovuto specialmente all'uso della 
noce di galla, in 404, ZE, mazzo 30, n. 13. — B. Ediz. in MA. p., CA. IL 


211. n. 127, colla data «Is dicembre Qui ». 

Osservaz. — I NVI anno dell'impero non conviene che ad Ottone IL ester. 
detiboni dal 2% dicembre 682 all'* dicembre 6590 giorno della 100ete dl qu! 
l'iniperatore; na, invece, Uind. IN per Asti, decorre dai settembre so sl 
setternbere SSL. Ne puo leggersi « anno...Tinperu.. sesto è, legando e devia e id 
costano die inensis decembris e perchè Panno VI di Ottone TT Len cntede 
che colla Le colli I Indizione Vi e dunque un errore di tre anni nell'anno 
d Li pero, essendo piu facile in questo che nell'Indizione. Non «1: tratta neppure 
dei NI anno di tMtone TL. petrehe inancio il nome di Ottone IL a iui associato, 
Cote re d'italia, dal 2. 

Mir. pio ptt — Ni onpreduce A, notando le principali sviste di E 


SOT. In nomine demini del et s.dttatorp. nestry Thesu xpisto otto 
gratta dei Imperator au zustus anne imper elus des propio sesto 
deesrno cette die metnsis decembris Inditone fot. Coensfafo nes od 
manu» filjus cesfredi Do Tpso namque veniterimnece nie hicen 
seutietnfe et subter confirimante 2 et eldeburza ui «0 eldeta 
Lia zalp'bas 3 filga] qqpuaendivn aldoni qui prefessi summus nes Lugal)bis ex 
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Vataso tel traditi nisi tibi et facjas edinde i presenti he tu il eni 
ta dederis Ture prop) sfietarjo nomine: 2 quiequit uoluerytis sine «inni 
acstra ct here nestrorum contriulicjone Quidem spotdimius atque 
premittimiso nos qui supra adalmannus et eldeburizi Tuzaljbus una 
«ino nestris heredibus tibi eni SUpra sinelberto presbitero ant et tu 
Mederps uel habere statuers stipraseriptis res qualiter supra lesgtar 
6a cum prediCta mobilia In Integruam ompi tempore ab otnin deo 
rm 2 defensare queto si defendere nono pottierjimus auto st nobis 
eee liquido pero quenis Inzzenium subtraliere [qufesierminus tune 
lu duplum supradiOta nendita nobis restituamius qualiter pro tempore 
forgot meloratia aut naluerint sub estimacione in consimilybus fat» 
et TamdiUtàa mobilja sub estimacione preeji Et pro henore sicerndoeti 
Mio vici nee mibi ljecato allo tempore nelle qued nelur sed que a 
o selle faCtum uel consemptum est suli Insinranduam tuiediatealitor 
se Tafe  promitto eum stipulieione. stabi et tela ties pai 
<.jia Tuzalpbus ev ipso preejo redebterjs «ivimuas ACtain Ino ste i 
iofate felieiter 

Silua - manum supraseriptorim sdalmani et eldeburiza du 
21 is qndi 7 carta nendtejonis Berry rozanerant supfiseripto 
pi ge avceperitt et ipse okdimannas qui csdem eldebur ge IS con 
Dovet inundezdedo ab cmmia stipriaseripfto "ste cenmselis) ut stpora 001 
cet 158 fPeleeta est 

Sila 0 IDants stipraseripto sosfredì qui. ciderm setalmaneo fo 
«20048 etnuli supraseripta consensi; /] ut stpra et ci releeta est 

Sqeta >» do. manuuin supraseriptorim amizoni et adslberti cer 
PLazis qui candem eldetntzzamm venitefeem storum TInterroziierit.t 
u' o sipra 

Spena imannumi volandi et uberti sen elalberti teste» 

SOT. Ezooaze notarjus et Iudev saeri palace 21 seriptotr livits 
“artale mtetelicganis. post] traditi conpleni et dedi 


DOH toostreli 2° Lo spetetto è n sapraibine:t. ih I. ebete. 
(0 bo bisattazo 15: Notisa che questo è parecchi «tri et sono ti nat ti 
Poeta, dectnfo ad altri n nesso Corsira 0 80 alegria... conditio ra 

teserutto irrep armtule 0 Bi benesheta (4 Bi logzone slo de 
*.lana (10: n po... ih custalotizeo 2: Bi eranterio Etra. 
eoerretta sternaribelli cono incluostro pu setter, To Segre ni, 1 
rt ludfa. (15 beltà, colla en sopralinea, e riveratto sue hate, V.. 
be tati des BB. precio seu (0: ubi ds: bi adddebur spo 
E coftinqne se La ripe nornetle è reselaettavi ca che gres vee? ai 
«0 COP der, pre pl dna Petra 200 Lise amidi e Li par peo rar A 
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nacjone nostra lege uiuere longobardorum Ipse namque Iugale et 
mundoallo meo michi [consentiente et su]bter confirmante et iusta lege 
nostra una Cum noticja de propinquiorjbus parentibus meis cui supra 
femine hi sunt amizo (4) et adalbertus germanis [fjlji mel quos ego de] 
anterjor uir meus habeo In Corum presenCja [ve/] testium certa facjo 
professionem quod nulla[,:]me pati uiolenCjam ab quempiam hominem 
nee [ab ipso uiro] ct mundualdo meo nisi mea bona et spontanea uo- 
luntate Accepissemus nos corum supra lugaljbus comuniter sicut et 
in presencia [/estixm:] accepimus a te gjselbertus presbiter filius quon- 
dam leonl argentum denarjos bonos ljbras septuaginta finito precjo 
pro pecjis duabus de sediminis cum aljquod [pra]to et (5) petra cet 
edjfiCjum (6) sale cum curtis et ortis super se habentem una pecja 
iacet in platea que dicjtur ad pozolum altera in platea que dicjtur 

(7) infra aste cjuitate et pro pecjis de terr)s arabiljs qui 
sunt in terratorjo cjuitatis extra murum una pecja Iacet prope ece- 
clesia saneti laureneji altera in ualle benediCta (8) terCja ad loCum 
qui dicjtur longorje (9) quarta ubi dicjtur ualle Inuenaljs et quinta 
in ualle gaudemundi sexta uero Iacet ubi dicjtur olla cum sedimine 
et casibus (sic) scu uineis et terris arabiljs et prato insimul se tenente 
et pro omnibus rebus quas habere uiso sumus In terrjtorjo cortecom- 
marj. ad locum ubi dicjtur ad bredam de eredibus gosfredi (1) et in 
casalo et in ualle tadana (10) ct in cjsterna et In panialo et in ca- 
salengo (11) et in campo de piscina et que infra uilla est cum sedi- 
minis ct casibus et terrjs arabiljs et uineis et pratis et Ierbis seu 
frascarjis [cu]m areis suarum cet pro casa una que est infra castellum 
montialphonis et pro campo de canterjo (12) qui Iacet in ualle gau- 
sana et pro uinea que est Iusta castellum mlrabelli (13) et pro sedi- 
mine cum casibus et uineis insimul se tenente ad locum ubi dicitur 
monte peraldisco et sunt omnes res Iurjs nostrjs corum supra Iuga- 
ljbus cum sediminis et pratis et uineis et terris arabiljs et Ierbis seu 
frascareis cum areis suarum Iugera treginta (2) [ (7) cum scruis] 
et ancillas (14) nomina eorum belua (15) agimo ct (14) adalberga resta 
eremperga nacjone eorum Italje de quibus [dicimus] mente et corpore 
esse sanos Insuper uendimus nos qui supra adalmannus et eldeburga 
Iugalibus tibi Cui supra giselbertus Itemque presbitero per cartolam 
uendicjonis et acepto preCjo I[t] est (16) omnia mobilja similjque Iurjs 
mei omnia In Integrum que autem suprascriptas res et IamdiCta 
mobilja una cum acCesibus et Ingresibus seu cum superjorjbus et In- 
ferjorjbus earum qualiter in locjs superjus decernitur tibi(17) cui supra 
giselberto presbitero ab hac dic [pro] suprascripto argento uendimus 
tradjmus et mancjpamus nullj aljo uenditas donatas aljenatas obno- 
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Vota nel traditi nisi tibi et facjio exinde da presenti die tu doni 
<a dieleris Dure propo e ietatpo negmine 20 quiequit ueluerytis site crngi 
«stra et heredum nestrorim contradieene Quidem: «pomini atque 
prsmittanus nos qui supra. adalmantias et eldeturza  Bialpbus una 
coni estro heredibus tibi cui supra. ziselberto presbitero ut cui ta 
"dorpouel habere stattterps stpPaseriptis res quiaditer stipra decgtur 
ioni prediCta mobilia In Integritn cin tempere at cnnni tu» 
trae 20 defensare pus] st defendere non peottterjimus ut osp tile 
«fre isp] pero quegiso Tnzfenitim subtraliere quesicrymus tune 
TL. Ta plum supradiCta nenditio noti. restituamus qualiter pro tempore 
fa giant inettorati aut ualuerpnt sub estimactone n consimilpbus fol» 
et Lamletà motalja sth estuinaeione preeji Et pro honere secendoen 
ocio neve militi Ijesato allo tempore nelle quad nolui sed quad a 
fio setniel fa Ctum ue consermptium est sub Tusintanedani Eatelabilitey 
otpse PRATO prettttt fe: etti »tapetditeionie steve ceto niet sites aj 
Spa Duzalibus ev ipso precjo pedeberis diviimaso AUtaiti Ino Leste; 
Ataf felice 

NI Lu Minuti stipraseripterain salina et eldet:airza Pa 
2027 Gs ut ban 0 carta derebiotis her rozatterant si.plasetipto 
pf Jrscesperint et apse adadinannis qui sem eldetait za Iso con 
vet inariloadde ate omnia supraseripto ve consensi ut supra +1 
cotto 8 relecta est 

Silio 0 Mantis stipraseripto zostredi qui eiderm selalmantae ilo 

to nnta SUpiruse Pi ptà consensi, // nt stpri et el electa est 

Sie 02024 Ina nni stiprseripforam amizom et adalberti cer 
sais osp catelemo ciddebatzam vemtriceino suora Interrozianer.: 1 


“api 

Siena pisani relandi et uberti seat vlalbepti testes 

»_I | PRIZE EZIO Rinrtatifiis et Didier saeri pulueni Ni Fipfor ini is 
“a fode dectadiezonis pes 0 trelituào conpleni et dedi 


LR testire!. (2 De cpettetto è an sopra’ 1, dio edeta. 
(ok. bisattazo oo Notisi che prenta è parecehi alter et sono tn net: 1. 
scetret, Rectal bl titre ino messo Corsu, ei Bo cipiado Led. ra 
tei arrep irbale St br betiecheti 8 BO lagzonie USE 
18° dhe Bot pia... tti e stilot. ze cd Bio eranfezia (1% tete , 
» Persei tte he i ire me ttostrto prio sertri, 1}: Nogree sen ’ ' 
r Pu! 1, Do betta, Ce in sopratime Le rasenta senta hanno 
le st. (l'e Bo precia cen bo oh (iso bi svedelore 3 
bo sofuergie 24 Ltorapt norortte eo rcsactt tatti a an de A 
fee. per 40 na te 20040 Genti dle qa ve ea 
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CI. 


Giovanni del fu Roprando, abitante in Vaglierano, ed Adel- 
truda del fu Agimohdo, sua moglie, vendono beni in Celle 
ad Arimondo del fu Mosè, abitante in questo luogo (21 di- 
‘cembre 980). ” i 


Lod 
FonTI. — A. Orig., con macchie, ma completamente leggibile, in ACA, IE, 
mazzo 26, n. 15. — }. Ediz. in M. A. p., Ch. I, 258, n. 150. 
Met. pi PuBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj ihesu Xpisti. Otto. 
gratia dei Imperator augustus Anno Imperji ejus deo propiCjo ter- 
CjodeCjmo. duodeCjmo Kalendas genuarji IndiCjone nona. Constad nos 
Iohanne[s] abitator In loCo ualerjano et fjljus quondam roprandi 
et adeltruda fjlja quondam agjmundi (1) Iugaljbus qui professi sunt 
ambo ex naCjone nostra lege uiuere langobardofum ipso namque Io- 
_hannes Iugale et mundoaldo meo mihi ConsenCjente et subter Con- 
fjrmante et Iusta lege una Cum notjCja de propinquiorjbus paren- 
tjbus meis Cui supra fenrme (2) it sunt Iohannes germano meo et 
martjni. seo gjsemundi. propinquiorjbus parentjbus meis In Corum 
presenCja uel testjum Certa faCjo professione[7:] quod nullam me 
pati. uiolenCjam ab quempiem (sic) ominem. nec ab ipso. Iugale meo 
nisi mea bona et spontanea uoluntate. Accepisemus nos Corum Supra 
Iugaljbus Communiter siCutj et in presenCja testjum. Accepi[mus] ad 
te arjmundus abitator In loCo Cellas et fjljo moisenni argentum per 
lenarios bonos solidos quattuor fjnitum preCjum. pro peCja una de 
terra aratorja et peCja una de prato Iurjs nostrjs Iugaljbus quod 
abere uisi sumus In suprascripto loCo et fundo Cellas. prediCta peCja 
de terra aratorja Iacet ad. loCus ubi diCjtur peregalle. et est ipsa peCja 
de terra aratorja per meusura Iusta tabulas. Centum et duas. Coerjt 
ei. de una parte terra Ioharmi. de alja parte terra stadelbertj (3). de 
terCja parte tenit In burbure de quarta parte pergit uia. IlamdiCta 
peCja de prato IaCet al loCus ubi diCjtur aljnorje (4) et est per men- 
sura Iusta tabulas uigjntj et tres. Coerjt ej de una parte terra gjxe- 
pertj. de alja parte terra. eldeprandi. et Iohanni. germanis de terCja 
‘parte gjslufj (5) et gjsmundi itemque germanis de quarta parte pergijt 
uia. sibeque alji sunt coerentes. Que autem suprascripta peCja de terra 
aratorja. ct Iamdicta peCja de prato Iurjs nostrjs*supranonfinatas si- 
Cut supra mensura et CocrenCjas leg]tur (6). una Cum Acces- 
siones et Ingressoras carum. Cum superjoribus et Inferjorjbus earum 
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. 
Eu Integrum; abendum t)bi Coi supra arjmandi pro supraseripto r- 
=2etito uendimus tradimus et manCipamus nulli alji vendita». donatas, 
zaljenatas, obnoCsiata». uel traditas nisi tjbi. et faCjas edinde a presentj 
eli tu et eredibus tuis. aut Cui tu dederjs Ture proprjetarzo nomine 
<uuitCqut unoluerjtjs sine omni nostra uel eredum nestrorum Contra. 
etitione. Quidem et spondimus. atque promitjmus nos Corum supra Tu- 
pal jbus una Cum nostrjs eredibus tjhi Cui supra arjmundbturque ere- 
dibus aut Cui tu dederjs supraseripta peCja de terra aratoria et lam 
ditta peCja de prato. qualiter supra mensuria et CoerenC)as lezitur 
In Integrum. ob omni ominerm) defensare quit si defendere non po- 
tuerjmus aut si uobis exinde aljquit per Couis genium subtraere que- 
serjmus tunC In dublum. uobis supraseripta uendita restjtuamus qui 
liteg pre tempore fuerjt. meljoratiu») aut ualuerit. sub evstjmatjone. 
In Conagmile loCo. et niChil nobis ex ip.inm preCjum algqiat redebergs 
divimus, ACtum. Infra Castro. supraseripto leCo Cellas. feliciter. 

Signum — --o manibus. supraseriptorum lohanni et adelte=vie. Tu- 
salibus qui anl Cartula[ 2) vindiCjonis ffery rogauerunt et supras:tipto 
argento, Acceperunt et ipse lohannes eidem Contu sue. ad omnia st. 
praseripta Consensi ut supra. et corum releeta est 

Nignum + io +— mamibus supraseriptorum Tolianni. et marty seu 
gisemundi germano et parentes eidem adeltrude. qui cam intertoi 
uemint ut supra. , 

Nignum -> «e -- manibus taziuert). et Cristiuert). de supraseripto eco 
ualerjano geu. gjsulf) de supraseripto loCo Cella testj.., 

iN. T. Ego UUalpertus Notarjus sCrjptor. iuris Cartule nuendiCienis 
pento tradita Compleui et dedi <., 


db: B: @rimundi (2) B: finem ch Bi: terra.. ....deberti (fo Seo Hi: 
daeitur... LD At sie, per gisuli; Bi gislisio 60 Lo cpatziato è wa snpretlinea. 
° 


CIT. 


Raperto, abitante in Asti, cende vent pezza di prato in Masio 
ul Astesiano del fue Erciaberto, ametl'egli abitante in Asti 
(28 aprile USI). 


Fonti. — A. Ong. guasto in principio è qua e da, in ACA,ZE nocza 2 
n. 14, cop regesto in note tachigratiche sul cerso, ora in parte svaruto aflatto 
e) 10 parte mancante perche scritto nel tratto or guasto, 

(ieggrvaz. — Le sole indicazioni crotologiehe che ancora. r.manzer seo 
Vespresione « Imperator an.... + è la data del piornio e del mese «presto he- 
lerzias ina e. Dall'espre-ssione « Imperator au.... e slart o pere certficati, data 
li faleografia dell'atto, che si tratta di un in:perstore senza collega della se- 
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conda metà del secolo X. Il solito annotatore del secolo XVII segnò, prima del 
guasto nel tratto iniziale, la data « 966 », riferendosi ad Ottone I. Così ha fatto 
pure in due altre carte consecutive nel mazzo 26, cioè ai nn. 15 e 16 (docc. cI 
e cv), dove le note cronologiche, ivi pervenuteci intere, ci mostrano ch'egli ha 
errato, e che i documenti vanno riferiti rispettivamente al 21 dicembre 980 ed 
all'ottobre 981, nei quali correvano, pel primo atto, l’anno XIII di Ottone II (il 
solo «dei tre Ottoni che abbia avuto tanti anni d'Impero) e l'Ind_ IX costantino- 
politana, e, pel secondo, l’anno XIV di Ottone II e l'Ind. costantinopolitana X. 
Supponendo quindi ragionevolmente che analogo errore sia stato commesso dul- 
l'annotatore nella presente carta, poichè essa è dell'aprile, doveva recare l'Ind. 
IX e l'anno imperiale XIV, e si deve perciò riferire al 28 aprile 981. Così quindi 
la dato e la integro. 


(S. T.) [In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti otto gratia] dei 
Imperator au[gustus anno Imperji ejus deo propiCjo quartodecjmo (1)] qparto 
Kalendas madij. In[diCjone nona; Constad me rapertus abita]tor In aste C)- 
ui[ta]te fj[ljo {2) qui professo sum ex naCjone me]a lege uiuere 
langoba[rdoram Accepissem siCutj et In presen]Cja testjum Accepi ad te 
ust[esianus qui uiso est It]em. habitare aste et fjljo quondam crembert) 
argenftum per de]jnarjos bonos. solidos quinque fjnitum preCjum. pro 
peCja una de pra (sic) Iurjs mei quod. abere uiso sum. In loCo et fundo 
massio. est per mensura Iusta tabulas. sexaginta et. sex Coerjt ei de 
duabus partjbus terra et prato meo qui supra rapertj quod in [me]a 
reseruo potestate. de terCja parte prato belfe]gni [de qujarta parte 
prato gosmariji. sibeque alji(s) sunt Coerentes; Que autem suprascripta 
peCja de prato Iurjs mei supranominato siCut super megsura et Coe- 
renCjas legjtur una Cum Accessione (3). et Ingreso suo cum superjo- 
rjbus et Inferjorjbus suis In Integrum; ab Ac die tjbi qui supra aste- 
siani. pro suprascripto argento uendo trado et mansipo (sic) nullj alji 
ueirlita donata opnoCxiata uel tradita nisi tjbi. et faCjas cxInde a 
presentj die stu et credibus tuis. aut Cui tu. dederjs. uel abere sta- 
tuerjs. Iunre proprjetarjo nomine quiCquit. uoluerjtjs. siue omni. mea 
et credum meorum ContradiCjone; Quidem. et spondeo atque promitto 
me. ego qui supra rapertus. una Cum meos eredes. tjbi Cui supra 
astesiani tuisque eredibus aut Cui tu dederjs. suprascripta peCja de 
prato. qualiter supra legjtur cet est Compreensa In Integrum; Ah 
omni. omine defensare quit si defendere non potuerjmus. aut sì uobix. 
exInude aljquit per Coui(n)s genium subtraere quesierjmus. tunC in 
dublum uwobis. suprascripta uendita restjtuamus qualiter. pro tempore 
fuerjt meljora[ta] aut ualuerjt sub extjmaCjone In Consimile loCo; 
et niChil mihi ex ipsum preCjum aljquit redeberjs. dixì; Actum In su- 
praseripta Cjuitate aste feljCjter. 

sisnum + manus suprascripto rapertj qui anC Cartulam uindi- 
Cjonis fjerj rogauit et supraseripto argento Accepit et ei relecta est; 
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Sienum + -- manibus ledempertj filjoequondam aziprandi, et_ gj- 
selbert) filjo stanteni de supraseripta Chuitate aste testjs; 

4GN. T. [OHannes fudex saCrj palaCji. rogatus subserip.i; 

N. Tu Ego qui supru (sie) bero notarjus. saCrj palaCji. SCrjptor 
Hulus Cartulam windiCjonis post tradita Compleni et dedi; 


il: Non escludo, dato lo spazio lacero, che possa ancora starei un altro de- 
(ine, da tenirsi a quarto halendas, ciò che sposterebbe la data al 18 aprile, 
rin dato il carattere piuttosto lario del notaio lterone, non mi pare proba- 
Dale. (2) Guagto irreparabile. (3) una Cum Acce è riscritto su raschia- 
tera. = «4 La sottoscrizionè seguente è autoyrafa. 


III. 


ftuzone tescoro d'Asti, permuta beni in KRinco con Martino, 
prete, del fre Sassone di Pulcengo (giugno 681). 


Fonti. — A. Ori®., con qualche guasto nella parte superiore, in 404,76, 
razze 31, n. 9. — B. Ediz. in M. 2. p., Ch. LT, 264, no 154. 
Mir. pi PURE. -- Si riproduce A, notando le principali sviste di BL. 


ST. In nomine domini dei et saluato;fys nestr) js Thesu Npisti otto 
atatis dei [Imperat]or augrustus. anno Imperji ejus. deo propiCjo quarto 
itYimo. mense Iunius I[ndiCjone] nona; Comu[taCjo bo]ne ffdei nussitur. 
esse ContraCtum ut ujCem. ensionis (si) obtjnead. frmitatem. codemque 
het. vbljCant. Contr[aentes ;) plaCuit. Itaque et bona Conuenit. uelun 
tate m ; Inter domnus. rezo. u)jr uenerabiljs. episCopus. snCte astensis 
alesie] neCnon et. martjnus. presbiter. ffljus quondam saCxoni de lato 
pulCengo. qui professo sum. ex naCjone mea. lege. vivere. lanizo! bord 
fim vjt In dei nomine debeant dare siCut eta presenti dederunt_ al tra 
delerunt ujCjsim. sibi unus alter). ComutaCjonis. nomine. In primis e 
sit pe dom.nus rozo episcopus: elem martjni prestiter In Causa Co 
mataCjomis. da parte ipsius episCopi. LT est peO)a una de sesdimiine 
lam- o ipuitis episCopii quibus esse ujdettir In loCo et fundo redini. 
csf per mensura fusta pertjCas. Iugjaljs tres (Db et dimidia. et_ pedes 
tre. Coerjt fei da] una parte temt In terra et_nites. de eredes quien 
don gosmarij. de alja parte. tenit. In Curtjbe. de predietj eredes. quen 
dun gommarz. et de aljas duabus partjbus pergygt. uja; Quidem et 
ujt emy nCepit. ipse domnus.Fozo episCopas. a parte lamdieto. epi 
miope 3 ab cundem martjni presbiter In Causa ComutaC]onis. no 
tiine me ljorata res, siCut lex abet. Td est peC)i una. de Curto. lurjs 
* em martjni presbiterd: quam abere tiso sum. In supraserip. 


to (5) loCo ct fundo redingo. est per mensura Iusta pertjCas. lugjaljix 
sex, Coerjt cj. da une parte. tenit In terra sanCtj petrj. de alja parte 
tenit In terra salbertj (6). de terCja parte tenit In terra boniprandi 
et gislanj Iugaljbus(7). de quarta uero parte. tenit In prato predieti 
salbertj (6). sibeque alji sunt In is omnibus Coerentes. AN denique »u- 
prascripta (8) peCja de sedimine. (9) et Iamdieta peCja de Curtjbo. In 
codem. loCo et fundo redingo.. supranominatas uel Comutatas. una Cum 
Accessionibus. et Ingressoras carum. seu superjorjbus et Inferjorjbus. 
carum. rerum. qualiter supra mensura. et CoerenC])as legjtur Inter se 
Comutauerunt. sibi unus. alterj. ComutaCjemis. nomine. per as. paginam 
(séc) tradiderunt. faCjentes. exlmle unus.quisque de Co reCeperunt. tam 
ipxis q[uamque et] subCessores. uel eredes eidem. martjni presbiter. aut 
Cui ipse (10) martjnus. preshiter dederjt Iure proprjetarjo nomine. 
quiCquit. uoluerjnt aut p[reujderjn]t. sino omni uni alterjus Con.triudi- 
Cjone; et sponderunt se ipsi. Comutatores de suprascriptis (11) relus. 
quas ab InujCem. ComutaCjonis nomine. dederunt ipsi et subCessores 
ucl. eredes. ejdem. martjni. presbiter(12)..ah omni omine defensare; 
Quidem et ut ordo legjs deposit. et al an[c] preuidendam (13) Comu- 
taCjonis nomine. aCCesserunt super ipsis rebus. ad preuidendum. hi 
est lanzo presbiter. de ordine ipsius. ecpisCopii. missus. dom.nì rozani 
episCopus. ab eo directo una simul Cum bonos om[?]nes exstjmatores. 
Id sunt paulo fjljus quondam. leoni. et benediCto fjljus quondam. sul- 
xoni. seu. nadalo. fjljus quondam. laurenCji (14) quibus omnibus exstij- 
mantjbus. Comparuit eorum et exstjmauerunt. quod. meljorata res. su- 
siperet. ipse domnus. rozo episCopus. a parte Iamdicto episcopi.i ib 
cundem martjni preshiter quam. daret et legjbus. ComutaCijo ec fieri 
poterct (sic) de quibus. et pena Inter se posuerunt Ut quis. ex ipsix 
au[/] subCessores uel eredes. ejdem. martjni presbiter. se de anC Co- 
mutaCjonis (sic) remouere quesierjnt. et non. permanserjnt In eaomnia 
qualiter supra (15) legitur uel si ab unumquemque(m) ominem. quisCo 
dederunt In Integrum non defensauerjnt Conponant pars partj. fidem 
seruandi (séc) pena dubljs. ipsis supraseriptis (11) rebus. siCut pro tem- 
pore fuerjnt. meljoratjs. aut ualuerjnt. sub exstjmaCjone ; In Consimile 
loCo; et pro onore saCemloCji. mej. neC michi ljCead. ullo tempore. 
nolle quod uolui set. quod. a me semel factum vel ConsCrjptum est. 
sub. Ius.Iurandum.Inujolabiljter Conseruare promitto Cum stjpulaCjone 
tubnixa:; unde due Cartule ComutaCjonis. uno tjnore sCrjpte sunt ro- 
boranda (16) ACtum In aste Cjujtate feliciter; 

(17) + ego martinus presbiter in ac cartula comutacione a me fueta 
manu mea subserips) , 

‘| ego lanzo presbiter qui supra ipsas rex(sic) aCCessi preuidi et 
missus fui ut supra; 
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Signum + -+ manibus supraseriptorum (IS) pauloni et benedietj 
cu nadalf qui super ipsax (19) res aCCesserunt et ewtimauerunt ut 
SU pila 

Nignum -+ -> e  manibus rolandi de supraseripta (8) Cjujtate aste 
et 20) lohanni de sexxante. seu bonoffljo qui est abitator In 21: su- 
praseripta (N) Cjujtate. testjs. 

Signum -- + manibus adalelmi et sigenulfj de supraseripta si Cj- 
ujtate ujuente (ric) lewe romana testjs 

8. TL. Ego AMiZo notarjus et ludex saCr) palaC)i. sCrjptoer ulus. 
Cartule CommutaCjone (sic) Post tradita Conpleui et dedi. 00; 


+1) 1. tres è riscritto su raschiatura in inchiostro piu nero. (21 ; Quulem 
et aé riscritto su raschiatura, 101 di prina mano. (3) pio d corretto su 
pio. i Zo spaziato è in sopralineca; dem mar è rescritto su raschiatura, 
ul tutto in inchiostro più nero. (>) B: iamdicto (6 salbert) è riscritto 
su raschiatura, in inchiostro più nero. (Î) Lo spaziato è in soprittinea; 
bomprandi gyslan) luga è riscritto su rascluatura, il tutto in inchiustro può 
mero; Ri boniprandis et grani ingalibus Sì Bi: ramdieta tu dini. è ri 
scritto su raschiatura, ma di prona mano. ddu: ip è in sopralinet, in in- 
chiostro piu nero. (11) B: iamdictis (12) preshiter è riscritto ste ra- 
schiatura, ma di prima nano. (13) Frau pre e ui è una u larati, ma 
ancora visibile. (10 laurencji è riscritto su raschiatura in inchiostro più 
nero. (15 B: superius {l6» Lo spaziato è in sopralinea, e tutta la 
parola si cede appiunta dopo in inchiostro più nero. (13) Ze due sotto 
scrizioni cequenti sono autografe. 118 B:; 1amdietorum (IO A: sprrana 
Br Segue renna raschiatura. 200 B: de . 


CIV. 


Valtari, guutice è nesso dell'Lanperatore, rtite in placito le 
rmquoni di Garimonio, aecocato della Chiesa d'Asti, contro 
Eremnberto del fu Rozone, per heni in Morozzo cd atbore, 
inreste quello proccisoriatnente dei hent n questione (18 
aggusto (UNI). 


Fonti. — A. Orig in AC, 75, mazzo 32, n. 13. — R. Ehiz im MA. p, 
Ch. IT, s#, n.151. — C. Faz. an TURLETTI, St. di Sarigl., IV, doe. 1 
Mar. pi Pen. -- Si riproduce A, notando le principali sviste di B. di cui € 


© solo ristampa. 


ST. Cum in dei nomine. villa sauiljano. IndiCjaria taurinense In 
tia peatdjCa. In IudiC)o ressidered: 1 nualtari fudevet imissus domni Im- 
peratorje, singulorane® emninim TustjCjits. faCjendas. Ac deltberandas, 
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resedentibus Cum eo (2) alstulfus. ageradus. gjseprandus. ebbo. ansel- 
mus. gezo. graseuertus. garjbaldus. IudiCes domni Imperatorjs. Iosep. 
uunarjmbertus. uuilo teuderulfus. boso. ragjnerjus. gosmarjus gandul- 
fus (3). daniel. germanis. et reljqui plures; Ibique eorum ueniens pre- 
senCja. garjmundus. auoCatus. episcopio sanCte astensis. ecclesie. et re- 
tuljt. Iamplures. uiCes me reclamaui. da parte Ipsius episcopio. Ad uos 
domnus. uualtarj Iudex. et missus. domni Imperatorjs. super erember- 
tus fjljus quondam. rozoni. de loCo Caspadenge(4). qui malo. ordine. et 
Contra lege[::]. detjnet et ContradiCjt. part) ipsius episcopii. sanCie 
astensis ecclesie. res. que sunt In loCas. et fundas. Cassi. et In morvza. 
scu In morozeta. ucl In carum. terrjtorjis. Unde uos. ei. epistolas. misso. 
AC sigjllos. diresistjs. ut ad plaCjtum. uenissent (sic) meCum. da parte 
prediCto. episcopio In raCjone stetissent set nequaquam eum. ad ue- 
strum plaCjtum abere potuistje. Unde quero. propter deum. et Ii elj- 
mosina domni Imperatorjs. AC anime sue. mercedis. me. a parte. Ipsius. 
Cpiscopii. salua querella. Inuestjatjs. Cousque Ipse ecrembertus. ad pla- 
Cjtum uenerjt. et meCum. da parte. Ipsius. cpiscopio. In raCjone stent. 
Cum Ipse garjmundus. auoCatus. taljter retuljsset. tunC reCordatus est 
Iamdietus uualtari Iudex. et missus. domni Imperatorjs. quod. Ita ue- 
rum. esset. siCut. Ipse. adseruerad (sic). TunC per fuste. quam In sui te- 
nebat manu. de predictis omnibus rebus illjs. que ConlaCent In supra- 
scriptis (5) loCas. et fundas. Cassi. morozo. et In morezeta. a parte Ip- 
sìus episcopiò. cundem garjmundus. auoCatus. salua querella. Inuestjuit. 
Cousque Ipse. erembertus. ad plaCjtum. uenisset. ct Cum eundem ga- 
rjmundus. auoCatus. In raCjone stent. Insuper misit bannum domni 
Imperatorjs. In manCosos. auro. duomilja. ut nullus quislibet omo. de 
Ipsis rebus partj Iamdictj episcopii. sine legalj IudiCjo disuestjre au- 
deat. Qui uero feCerjt. predictos. duomilja: manCosos. aurj se Composi- 
turus. agnos(s)Cat. Meddietatem (6). partj Camere. domni Imperatorjs. et 
medlietatem. partj. suprascripto (7) cpiscopio. et anC notjCja (sic) qua- 
liter ACta est fjerj Iussimus. Quidem ct cgo. Iohannes. notarjus (8) 
et Iudex saCrj palaCji. ex Iussione. suprascripto (7) misso. seu Iudi- 
Cum (9). amoniCjonem seripsi; Anno Imperji domni ottoni deo propi- 
Cjo. quartodeCimo. quintodeCjmo. kalendas september. Indiccione nona; 

(10) (S. T.) UUAItarj (11) Iudex et missus. domni Inperatorjs Interfuì 3 

(S. T.) alstulfus Iudex domni Imperatorjs Interfui; (#4) 

(S. T.) agjradus Iudex domni Inperatorjs Interfui: (14) 

(S. T.) gjseprandus Iludex domnì Imperatorjs Interfuit; (16) 

(S. T.) Ebbo Iudex. domni, Imperatorjs Interfui; (n6) 

(1) B: resside...... (2) B: cum....... (3) B: gosmarius......ulfus. Za 3 
iniziale e la u prima di Ifus sono certe; meno le “altre lettere, sicchè no»s 
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portrer eschiulere in nodo assoluto una lettura grimullus. Però, se dubito di 
«na dupo li x, mi pare d'intraveder bene Pasta di una d avanti ad ulfus. 
+0 BR: carpadengo (©) B: iamdicti (6) B: medie autem () B: iamdicto 
“: fo spaziato è in sopralinea. (9) B: iudici (10) Ze sottoscrizioni se- 
uuenti sono autografe. = (10) B: Walteri 


CV. 
Adenutno del fu Bruningo di Masio cende un sedime ici ad 
Autollerula, figlia bambina di Aldone, a messo di quest'ul- 
firn0o (ottobre 081). 


Fonti. — A. Oriy., con un piccolo guasto nella prima linea, in AC. /E, 
marzo Bì, n. 16. -- B. Ediz. in M. A. p., Ch. I, 260, n. 122. ; 
Met. ct PUBL. — Ni riproduce A, notando le principali sviste di B. 


ST: In nomine domini dei et safloatorjs nostre] Ihesu Npisti otto 
sTatia del imperator augustj anno Imperjj ejus deo propiCjo quarto. 
de U)jmo mense cetuber IndiCjone deCjma: Constat_ me ademarne 1 f)- 
ij» quondam bruningj de loCo masias qui professe sum ew naCjone mea 
iegiem winere languberdorum sic aCCepissem siCutj et_ ip presenCja 
t3tjum aCCepi a te autollenda infantula fflja aldeni de supraseripto 
do mMastas per mizso (2) supraseripto aldoni genitor meus argentum 
per denarjos bonos et alja speCje (3) nalente usque : sl denarjes quad. 
tenfeCem. finitum  preCjumo pro peCja una de setjmine (sie Cum 
Mafisiofe super se abente iurjs mei quam abere uiso sum in supra 
vfipto Lo et fundo masias Coerjt ej de una parte terra folbertj(£ 
de duabus partjbus terra supraseripto 0 aldoni de quarta parte una 
steoque alji sunt Coerefitesiet est per mensura Tusta per lonizeo per 
Uan dub Cjm de uno Capite pertjCas septe risiede aljo lado per 
AU As sex, que autem supraseripta peC)a de setfmine Cum mansione 
Spero se abente Turis mei *upraneminatum ce una Cum aCCessione 
*tIngresse stio seu Cum stperjorjhus et inferjorjbus suls in integrum 
s'epnide ver tjbi Cui supra autollenda infantula. pro supraseripto 
!Eezento uendo triulo et manCjpo nullj alji venditum donatum aljo 

‘iatum autnoxiatum este) ueli7: tralitumo nisi tjhi et faC)das eunde a 
i-resentj die tu et eredibus tuis aut Cui uos dederjtjs nel abere sta 
aerjtjs 1ure proprjetarjo nomine quiCquit uoluerjt)s sine omni mea 
* enstum meorum. ContradiCjone; quidem et spondeo adque. pro 
PTIL;tto Me ego qui supri ademare una Cum mes erede» tfhi Cui supra 


v atellenda infantula tuisque eredibu» supraseripta peCja de setfmne 
LI 


(cum Marisione super se abente qualiter supra Si lestur etest Con- 





preensa in integrum; ab omni omine(m) defensare quit si defendere 
non potuerjmus aut si uobis exinde aljquit per couis genium sub- 
traere quesierjmus tunC in dublum uobis suprascripta peCja de se- 
tjmine Cum mansione super se abente uobis restjtuamus qualiter 
pro tempore fue[»j/] meljoratu(m) (9) aut ualuerjt sub exstjmaCjone 
in Consimile loCo et niChil mihi ex ipsum preCjum aljquit redeberjs 
dixi aCtum in suprascripto loCo masias feliciter. 

Sienum + manus suprascripto ademare qui an[C] Cartula[,:] uen- 
diCjonis fjerj et firmare rogauit ct suprascripto preCjo (10) [ae 
cepit] eique relecta est; | 

Signum + + + manibus ribaldo de loCo masias et tepfredo de loCo 
purCjlj seu leo de loCo masias testjs; 

(S. T.) Ego 'bruningus notarjus sCrjptor ulus Cartula (sic) uindi-- 
‘Cjonis post tradita Compleui et dedi; (74). 


(1) B: ademari (2) B: permisso (3) B: alias pecie (4) B: olbert #_. 
(5) B: iamdicti (6) B: ab ac die (7) B: idest (8) B: superius (9) un 
è corretto su am (10) Lo spaziato è in sopralinea in A; in B, manca. 


CVI. 


Roberto del fu Stabilione ed i suoi nipoti Gauusberto, Stabi- 
lione cd Odelberto, del fu Ragimberto, tutti di Montaldo, 
vemiono una vigna in Rescide a Ledemberto ded fu. Secondo 
d’.Asti (27 dicembre 984). 

“ 

FoNTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 26, n. 18. — B. Ediz. in M. ». p., 
Ch., I, 260, n. 158. 

OssERvaz. — Fu già osservato che l' Indizione nofî, concorda coll'{anno di 
Cristo, o, piuttosto, abbiamo qui un’ Indizione romana (o costantinopolitana in 
ritardo di un anno), e l’anno è ad incarnacione in anticipo. Cfr. anche CIPOLLA, 
Di Brunenyo ete., 303-309. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) Anno incarnacione eius domini nostri Ihesu Xpisti nogen- 
tesimo octuaginta quinto sexto Kalendas genuarii Indiccione duode- 
cima; Constad nos gausbertus. ct staueljoni. et odelbertus germanis. 
filiis quondam. ragimbertj. et rotbertus. filius quondam item staueljoni 
barba et nepotjbus. de loco. montealto. qui profesi sumus. totis insimul 
ex nacione nostra lege uiuentes romana. accepisemus. nos. barba. et 
nepotjbus cummuniter sicutj et in presencia. testium. accepimus. ad 
te ledempertus. filius quondam secundoni. de loco. aste Ciuitate. ar- 
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prio leiiaterso boetts, solido», diede; Fargtori prece iii: pres 
crete DIA Tes. SAGRE Pe stat, BUTIS ROST ris quit ebete DISI SUIS, 
“et fundo uti dhiettur, reserde, quel onto piet IMestis til Itista Pa 
nta, ef sete. Coerito ep de Po uni parte nttes zotefrali et 
cermbe. et da tres partjbus uites et campo, terr. presbieti de 
vi: sile-que sti sunt coeprentes Que anfelm SUL fattiome:PI pot persia 
«ATI Pe STRA supriancinizata o stent stipiti mensa, et ec 
o et Qitlilo Gi cino aecessiolie et tn fesso sto. sep eun str 
“et anlet otyhuso sais. radiate. sippria de itor ino imterumi È 
(02 fel eni stipra, ledempertus, pro saprasetipto previo 1 
Sfadinizis det mancipains, nulli alti uenditam donatam. ale: 
Sao sstataino gie! trita tosÌ fp et ficiegeduagmo ser. evinde 
fo0Le fio eteredmits tips. anto cui tini dedderis nel abere stetueris. 
que fade cotte” quiet tel pet) tjs, sine ctnni nostra, Corum 
adi Hpeot his -taceti etelte Ba ses, speri sro +! WIETIZLITTIZZA srtipot. 
ee ee vj latilat +! MIS TAZZIZIIAE tit + 0IM Tirssffis 
Pani spa sedempertus o fuisqpie ereditms, stipraseript 
cafe Ra adengoso ha qraliter spa lecsituraet est comMmprPeetn:a 
Bots cante defensate quit si de /0660 re uo pettini 
n. ade i AUTO sdiput pelo cestino e in subtrere (rs 
<< * oi in cda tion » IpPasetipf.a peerka dle tites eno Peo a 
toc feta Peccato getaso festa tindltitis, stent pres tetnipeste o Fuel 
I 4.1 Saedfto sth e NsTHiniziedotie th ccorgsitnade: Regi: giisia 
tere etto te peetrhus Ticeato ulle tempore nelle. quel 
ivo! tieebo adore» seggi fauetuim nel TOS STA CIRIE estos. 
(to. i ia SPiter capseruate premittimins ein stip. 
ON et do gets e ip.siino preernitit. albiato redeta + 
e Setatelipo cf6'orn ino stprasetipteo Paco met te alte telo to 
fiati. val sbeptias et sftechioni etodellept « 
e Cage: etnie pefpaisapiuo at vab'ilo 20 anerh. 
DL Si Lode FeoatieP tto ef sipraseiipforin seo io 


Ae pe Pa teo dar:ida de» has tono sii Bi Ian. ». 
ME "*, file afate is et tsetpezio, c'eranugus, its 7 
p'totartoa (ope can deocnertà in ate carta cc ni 


poro To team. nt skpra, 


"ii fido 2 a ab ef stefantin to ito |. 

‘ pre a’ "si La ptita Lenti L' “ '. « 

uno! folio fe alta Sito tea ts 
i fi : i O " prin. ', alte o'î I *eap.:;s li CO ICI 
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(Sì T.) Ego grauselmus notarjus serjptor uius cartula (si) uindi- 
cionis post tralita Compleui et dedi.) 


(1) B: da (2) Sic; ma è una cattiva lettura notarile dell'antica abbre- 


viazione di ad abendum (3) A: tradimus tradimus (4) barba et è ri- 
scritto su raschiatrra. (5) B: cartulam diccionis (6) Quanto segue in 
questo alinea è aggiunto dopo in inchiostro più chiaro. (7) B: filius 


(8) B: manu (9) quondam item è riscritto su raschiatura. 


CVII. 


Roszone, vescovo d’Asti, dd la cappella di San Giovanni But—_ 
tista in Fiesso a Martino e ad Odolberto, preti, ed a Gio— 
vanni, diacono (985, s. d.). 


Fonti. — A. Orig. in ACA, IC, libroI, n. 44. — B. Ediz. in M. A. p., (4., 
I, 273, n. 161, con data errata «986 », non avendo osservato quanto infra. 

OssERvaz. — Nel 9%6 correva la XIV, non la XIII Ind.; dunque l'anno è, 11 
solito, ad incarnacione in anticipo. 

MET. DI PUBI.. — Ni riproduce A, notando le principali sviste di B. 


e 

(C.) In cristi (sic) omnipotentis nomine breuis seCuritatis ac firmi- 
tatis. pro futuris temporibus qualiter presentia sacerdotum reliquo- 
rumque CleriCorum quorum nomina singulorum manibus subter al- 
notata Cernuntur. tradidit rozo sanCte astensis eClesie episcopus 
martjno et odolberto presbiteris et ihoanni diaCono Capellam in lo- 
nore sanCti ihoannis babtiste (sic) diCatam Cum omnibus deCimis ex 
utraque (1) parte tanagri fluminis de Curte flexo ct ripa alta (2) ex- 
xeuntibus tam de frugibus quam de animalibus quas annue omni- 
potens (3) dominus dederit. Eo te(mp)[x]ore ut predicte gClesig omni- 
bus diebus uite sue sint Custorles et reCtores solliCiti quoque sint in 
offiCiis (4) luminaribus seu sarCiteCtis more Custodum eClesiarum dei 
Et persoluant singulis annis per omnem mensem oCtubrem tres so- 
lidos argenti bonorum denariorum predicto episcopo aut CanoniCis 
sanCte astensis matris eClesie. Et prediCtas deCimas sine aliqua di- 
minoratione prefati episcopi habeant prenominati presbiteri et diu- 
Conus si superius statuta inuiolabiliter adimpleuerint. quod ut uerius 
credatur manu propria pretaxatus cpiscopus Corroborans sacerdotes 
diacones ceterosque eClesie CleriCos Confirmare rogauit. De huius 
itaque CauCionis pagina ne aliqua subrepat Controuersia duo uno te- 
nore deCreta sCripta sunt. Anno inCarnaCionis dominiCe DcOccLXXXVI 
PontifiCatus domni rozonis episcopi nonodecimo. IndiCCione tertiade- 
tima (sic) 
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0 C. Ego Rozo dei gratia Humilis episcopus In ho© deereto (6-1 
fo Tatto sulmeripsi; 
cio secundu» archipresbiter sub»epipsi. 
ezo prandus presbiter, subseripsi. 
eo tebaldus 71 presbiter subseripsi. ° 
76 Si diaconus. sulseripsi 
STO Ezo marinfredus diaConus NUriptor hiuius deereti subserip.i 
Wido silellaconus consentiendo subseripsit 
6 Tiuzo Sc subiliaconus. subseripsi. 


. 

Fo rozo suleliaconus. subseripsi. 

l'e è corretto su n (2) BR: mpalta (1%) Lo spastato è in sopralineza. 
+8 Za odi offifis é corretta st teina LO (5) Le sottoscrizioni seguenti son 
Putte quiografe. (9) B: Deeretto, scambiando la t minuscola per unit 
cip, 018 o Bi Gebaline iS B: Lugo 

CVIII. 


dtnreto, diacono, dona alla Chiesa d'Asti le sea porzione (rn 
feezo) del castello di Sernrszoleago ed altri heat ici (8 luglio 
to), . 


IO A. On. in 404, ZE, inazzo 32, n. 12, con un regesto in pote tx- 
«ti afiche sul rerso, per cui Hiver, Za tachigraphie italienne du X siérie. 
;. 7. — BR. Ediz. n M.A. p., Ch., 1, 2%4, n. 162, con data errata « 9*7 », non 
vero smservato che Panno è a’ incarnacione 10 anticipo, e quindi « 6 » stile 
cevpipe. — €. Ediz. an HaveTt, Up. cit. 16-17, su B, di cui npete Tidebtico 
errore di litlazione. 


. 
Mito pi pens. -- Nu nprsduce A, notando le pmocipali sviste di B. 


STO Hanno InCarnaCjene domini nestrj ilesu xpisti. nognentesime. 
cetliziesime sept)inoe cette die mensis Tul)i, Indiecione quartaleCjrmn; 
«4! Ctam autem: D'astenserm. | bi nun demutus. ruzo episcopus. preesso 

ideturpezo Uhertus.diafConus. de omfibe sinCte astensis ecelesie, Qui 
profes. sm. ev natCjone mea lese ninere. romani, offertor et donater a 
patte. Canemtfa, sanUte matge Ipatr)s. cceletto. sedis episcopio astense. 
presens presentibus divi; quisqnis In sanCtjs AC uenerabilbus loUjs. 
(U stuts. alpiut. Contallerjt. rebus fusta: cetorjs. uoCem In of) seCula. 
Ceutuplum. Acerpiet. Insuper. et qued. meljus est. uitamo possidetat. 
“te rnam Tdeoque eze qui suprio obertus. diaCenus. dono. et aufere. a 
arte. CaneniCi sante mare. a present, pesto ineum deCessutn. pre 
Le rCedem. et retnediutn. anime: meeoC est meno Portjonem. de 
Casto. (FE UISÌ. juesitumo est. In loCo et fundo. «crizelengo, Cum port) 
FO Siancrto — Ze pia anal. Carte dell'Arch. Copilt. di Ash. 14 
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(S. T.) Ego gauselmus notarjus serjptor uius cartula (sic) uindi- 
cionis post tradita Compleui ct dedi.) 


(1) B: da (2) Sic; ma è una cattiva lettura notarile dell'antica abbre- 


viazione di ad abendum (3) A: tradimus tradimus (4) barba et è ri- 
scritto su raschiatura. (5) B: cartulam diccionis (6) Quanto segue in 
questo alinea è aggiunto dopo in inchiostro più chiaro. (7) B: filius 


(8) B: manu (9) quondam item è riscritta su raschiatura. 


CVII. 


Rozone, vescovo d’Asti, da la cappella di San Giovanni Bat— 
tista in Fiesso a Martino e ad Odolberto, preti, ed a Gio— 
vanni, diacono (985, s. d.). 


FoNnTI. — A. Orig. in ACA, IC, libro I, n. 44. — B. Ediz. in M. A. p., C. 
I, 273, n. 161, con data errata «986 », non avendo osservato quanto infra. 

OssERvaz. — Nel 986 correva la XIV, non la XIII Ind.; dunque l'anno è, a 1 
solito, ad incarnacione in anticipo. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(C.) In cristi (sic) omnipotentis nomine breuis seCuritatis aC firmi- 
tatis. pro futuris temporibus qualiter presentia sacerdotum reliquo- 
rumque CleriCorum quorum nomina singulorum manibus subter al- 
notata Cernuntur. tradidit rozo sanCte astensis eClesie episcopus 
martjno et odolberto presbiteris et ihoanni diaCono Capellam in ho- 
nore sanCti ihoannis babtiste (sic) diCatam Cum omnibus deCimis ex 
utraque (1) parte tanagri fluminis de Curte ficxo ct ripa alta (2) ex- 
xcuntibus tam de frugibus quam de animalibus quas annue omni- 
potens (3) dominus dederit. Eo te(mp)[a]ore ut predicte eClesie omni- 
bus diebus uite sue sint Custodes et reCtores solliCiti quoque sint in 
offiCiis (4) luminaribus seu sarCiteCtis more Custodum eClesiarum dei 
Et persoluant singulis annis per omnem mensem oCtubrem tres so- 
lidos argenti bonorum denariorum predicto episcopo aut CanoniCis 
sanCte astensis matris ceClesie. Et prediCtas deCimas sine aliqua di- 
minoratione prefati episcopi habeant prenominati presbiteri et dia- 
Conus sì superius statuta inuiolabiliter adimpleverint. quod ut uerius  - 
credatur manu propria pretaxatus episcopus Corroborans sacerdotes 
diacones ceterosque eClesie CleriCos Confirmare rogauit. De huius 
itaque CauCionis pagina ne aliqua subrepat Controuersia duo uno te- 
nore deCreta sCripta sunt. Anno inCarnaCionis domini0e DOcccLxxxvI 
PontifiCatus domni rozonis cpiscopi nonodecimo. IndiCCione tertiade- 
tima (sic) 
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è C. Ego Rozo dei eratia Humilis episcopus In he deereto (6: 
Im Salto stilmeripisi; 
ego secundus archipresbiter subxenipsi. 
ego prandus presbiter, subseripsi. 
eo tebaldus 7) presbiter subseripsi. ° 
VIZe Ni ddlaconus. subseripsi 
STO Ezo mazinfredus diaConus SCriptor huius deereti sutserip.i 
Wido stteliaconus consentiendo sub.seripsit 
F70 linzo 8) suliliaconus. subseripsi. 


» 
Ezo roze subiliaconus, subseripi. 
il: e è corretto su n (2) BR: ripalta (1%) Lo spaziato è in sopralinea. 
e & Lu oei affiCiis è corretta suna LO 10) Le sottascrizioni seguenti son 
feitte autografe, (5) B: Deeretto, scambiando la L minuscola per una 
«fopjaad 0 ci Bi: Gehaldos (9 B: Lugo 
CVIII. 


#'erto, cdiacono, dond alla Chiesa d'Asti la sue porzione (17 
terzo) del castello di Senrsoaleago et altri heat ini (8 luglio 
te). . 


FANTI. A. Oni. in 404, ZE, inazzo 32, n. 12, con un regesto in pote ta- 
elezratiche sul cerso, per em HveT, Za tachigraphie italienne du X siècle, 
i. IT. — B. Ed. n MA. pi, Ch., T, 274, n. 162, con data errata « 987 », nen 
veni «mservato che l'anno e 12 incarnacione in anticipo, e quindi « Sé è stile 
con ige. — C. Ediz. an Huvet, Up. cit. 16-17, su B, di cui ripete Pideptico 
escort di datazione. 


° 
Meroni punt. +. Ni niproduce A, notando le principali sviste di B. 


ST. Hanno InCarnaC)ene demini nostrj lesi xpisti. nornentesime. 
refiLlfesiilo sepf]ito cefitio die mensis fulp, Indicerone quartileC)ma,; 
“art tam autem 1 astensem. Ubi nunC demnus. rozo episcopu». preosse 
cdetur. ego È hertus.diaConus. de online sanCte astensis ecelesie. Qui 
prefesso sm. evnaCjene mes dege ninere. romania. ottertor et donater a 
parte. CanetiCa, sanCte mare matrj.. eceletie, sedis episcopio astense. 
presets presentibus dixi; quisquis In sanCtjs AC uenerabiljlas lo0)s. 
UU stiis. alpint. Contallerit. rebus Tusta: oetorjs. uoCem In o0î seCuie. 
tentupium. Accipiet. Insuper. et qued meljus est. witam possiletat. 
it rnarm Tdeoque ego qui supra ebertus. ha Conus. dono. et anfere. a 
parte. CanoeniCa sante marje. ic present, pesto meunm deCess.um. pr» 
ipertCestem. et rernestinin. annine mee; Cesto meno PorCjonem. de 
Castro. est positum est. In loCo et fundo. sUryzelenze. Cum. portCjo- 
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ne(in). Capelle. que est edifjCata. In onore sanCte (sic) andree. et sanCtj 
Cristofalj (2). martjrjs. quod est Ipsam porCjone(m). Iurjs mei. Integram 
terCja pars. de predieto Castro. Cum area sua. et Integram medieta- 
tem. de predieta Capella. Cum ministerjo et Cjmiterjo suo. (3) et peCja 
una de sedimen. Cum Cassinas, tres et torCloras (4). Item tres. super 
se abente. Cum peCja una de uites. et Campo. Insimul se tenente. si- 
miljque Iurjs mei. quam abere. uiso sum. in suprascripto (5) loCo. et 
fundo, sCrjzelengo. et est Ipbsam meam. porCjonem. de prediCto. Castro. 
et Capolla. per mensura Iusta. tabulas. quinquagjnta. et quattuor Coer;jt 
ei de una parte. terra de eredes quondam. aldoni. de alja parte tenit. 
In uia publjCa. de terCja parte. tenit In Ingresso qui perCurjt a porta_ 
usque In uia publjCa. suprascripta (6) peCja de sedimen Cum Cassinas_ 
tres. et torCloras Itemque tres. super se abente. Cum IamdiCta petja 
de uites. Cum arca In qua extat. seu et Campo. Insimul se tenente. est 
per mensura Iusta. Iugjas quattuor et tabulas. nonagjnta et octo. Cue- 
rjt ci. de duabus partjbus pergunt uias. de terCja parte. sedimen. lo- 
hanni. sibeque alji sunt Coerentes; Que autem. suprascriptam (7) meam 
porCjonem. de Castro. et de Iamdictam “"meam porCjonem de predieta 
Capella. seu et de prenominata peCja. «de sedimen Cum Cassinas et tor- 
Cloras. super se abente. et de Tamdieta peCja de uwites. Cum Campo. 
Insimul se tenente. Iurjs mei. supradictas (*). una Cum. Accessiones. et 
Ingressoras. earum. Cum superjorjbus et Inferjorjbus carum. rerum In 
Integrum:; Ab fa]C die In eadem Canonica. sanCte marje. dono et au- 
fero. et per presentem. Cartulam offersionis. Ibidem. Confirmo. FaCjen- 
dum exInde a presentj post meum deCessum. pars. Ipsius. Canonice. 
lure. proprjetarjo nomine. quiCquit uoluerjt. pro merCedem. et reme- 
dium. anime mee. que supra (9) legjtur. sine omni mea. et eredum 
inmeorum. Contradiecione. Quidem. et spondeo. atque promitto me. ego 
qui supra. ubertus. diaConus. una Cum. meos. eredes. pars. predicte. Ca- 
noniCe. supraseriptam (7) meam porCjonem. de Castro. et de predicte 
Capelle (sie). seu. et de prenominata peCja de sedimen. Cum Cassinas. et 
torCloras. super se abente. Cum peCja una de uites. et Campo Insimul 
xe. tenente. qualiter supra mensura. et CocerenCjas. legjtur. In Inte- 
grum. .\b omni. omine «defensare. quit si defendere. non potuerjmus. 
aut pars. prefite CanoniCe. exInde aljquit. per Couis genium. subtraere 
quesierjmus. tunC In dublum. supraseriptam (7) meam porCjonem «le 
Castro, et de predieta Capella seu. et de Iamdicta peCja de sedimen. 
Cum Cassinas. et torCloras. super se abente. seu et de Iamdicta petlja 
de uites. et Campo. Insimul se tenente. qualiter supra mensura. et Coc- 
renCjas legjtur. In Integrum. parfs] prefate Canonice. regendi perma- 
neret. qualiter pro tempore. fuerj[]t. meljoratas. aut ualuerjnt. sub 
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«vt matfene. In Consimmile JoCo et pre onore diaConat) nes nel ni 
£ fa vallo tempore. nolle  qued ue. sed quied. i me semnel taetum. 
n. Consrptani est. Inuiolabiljter. Conseruare promitto. Cum «tjpu 
et Lone subniva. AnC enim. Cartulam offersionis. me. pasinam lohanni 
e taggo et dudev stCrj pala). tradedit et sOrjbere. rezauit. In qua 
satter Conffrmans. testibusque obtaljt. roborandam: 

\eturm In supraseripta cdi Cjuitate uste feliciter, 

to «+ ego ubertus diacontis ino hace cartula offerssonis ome: fieta 
uan Mea sulmerip). 

Siziano 0-0 manibtis almoini (li. et anselmi. Tege umiente=s ro 
Duatta fest]js; 

Sini -< -£ è manibitis petrj. et sslelbertj. sett stefini. de supra 
“o tipta 6. Chuntate. aste, testjs; 

SOT. Ezo qui supra TOHAnnes: notarjus. et Tudex salCry pala). 
striptot Hunus, Cartule oftersionis. Post. travdita, Compleni et dedi, 


Naci 003 errore vyrafico per escelesiam 12) ofal) e riscritto su caschi 
“code pri nano. UD Segue rasehidto un prin eli nesso corsiro. 
$ 1.0 torelaras i Bi 1amdieto it BL. ramdieta ci Pi; camdietani 
<P sapere dietiss o Ri: superis di La sottoscrizione seguente è 

erafa i È. altimi 


CIN. 


dussotlaonnio led for Cienreza, edi Rinco vende heni ici a poet Iter 
tefyvde, del fu Parolfo, dello stesso frogo (1 marzo 87). 


} qui Node... us per cuisto n 000, ZE inazzo 2, no dd Bit. 
Md pi Chi Ti von date errata «23 iniarzo (98 è 

treebivazi — DUine. NV è del 870 hon del S9s$ 0 Eligio +0 2g, teri 
tipo, ce rotazione al 2 febbraio. Non eseludo tuttavia ehe arto persa 
Me ersnete Poca in Prone an ritardo, comlera mn uso ordimamatnente + Bunco 

2 lac exp tre xv, cho op errore nell'Indizione, oppiite coro uni. 
Lac dB Tardo af; do afiti rsisfefbat p@NOVese ti Rei you caso i dnentnento 

Vaooafet, "0 gr Rf ISS file cod, ft 


Metodo 0 Si ciprodace A, notiamo de principali sviste di Hi. 


SOT frana Tr armavio ne demi 1neestr) Thes Npisti 17 nenti. 
87 Tiia Ze siii 40° agtioo net che mensis martjus Iidicerota ui 
U)tina Const meo eda sis pi est alatator In deSfe Ziutenze ct 


quetelatno cPausoni Lo «fe 2400 resfinizo qui profere sim ex no» 


' conica lege nere Len «g-erign Xcepissem iCuttet io present 


+ AM Na pioli teo rotefted + prestatero fe qurestam esrolfy de 


# 


4002 readigize aretini. petotetsatrio» hezioas selides due fymtum 
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preCjum pro peCja una de Cortjuo et peCja una de Campo Iurjs mej 
que abere ujso sum In suprascripto (3) loCo et fundo redingo Iamdieta 
peCja de Co!nrtjuo IaCet prope mansione ipsius rotefredì presbiter et 
est per mensura Iusta tabulas deCem Coerjt ej de trjbus(4) partjbus In 
ermefredj (5) Cabo uno In azonj et aljo Cabo In uja (6) Predicta peCja 
de Campo IaCet a loCus qui dicitur a monte de l["] oca quod(7) est per 
mensurai Iusta. tabulas uigjnti et trex et pedes quatuor Coerijt ej da 
una(8) parte In saneta mustjala (9) de alja parte [sanetus bartol]omeus (?) 
da (10) terCja parte unuarjmbertj et Costantj[ni sibe]que alje sunt coeren- 
tes * Que autem suprascripta peCja de Cortjuo [et predicta] peCja «de 
Campo IaCentes In dicto (11) loCo redingo supranominatas (12) [ut supra 
legitur Cum aCC]essiones et Ingressoras carum seu Cum superjorjbus et 
inferjorjbus carum [rerum] qualiter mensura superjus (13) legitur et 
coerenCjas discernitur una cum suis [pertjnenijis] In Integrum ab aeh 
die tjbi cui supra rotefredj presbjter pro suprascripto (3) argento (14) 
ujndedi manCjpaui et tradedi In fjnitum (15) et In trasaCtum nulli 
alji uenditas (16) donatas aljenatas obnosiatas uel tradjtas nisi tjbi et 
faCjas exInde a presentj die tu et eredibus tuis aut Cuj tu dederis uel 
abere statuer)s Iure proprjetarjo nomine quicquit uoluerjtjs sine omni 
mea et eredum meorum Contradiecione *,° Quidem et spondeo atque 
promitto me ego quì supra gjselauso una Cum meos erhedes tjhi cui 
supra rotefredus presbiter tuisque eredibus suprascripta (17) uendita 
de suprascripta (17) peCja de Cortjuo et de predicta (17) peCja de 
Campo. qualiter supra (18) legitur In Integrum; ab omni omine(s) de- 
[fensare] (19) quod et si defendere non potuerjmus aut si uobis exInde 
aljquit per [couis gen]ium subtraere quesierjmus tunC In dublum ea- 
dem uendifta qualiter supra] legjtur uobis restjtuamus siCut pro tem- 
pore fuerjt meljofrata aut] ualuerjt sub exstimaCjone In consimjle 
loCo [et] nichil mihi ex Ipsum preCjum aljquit redeberjs dixj roboranda. 
[Aetum] In supraseripto (20) loCo redingo feliciter*, 

Sjegnum + manus suprascripto (3) gjselauso qui anC Cartulam (21) 
uindiccionis fjerj rogaui[/] et suprascripto (3) argento Acepid ut supra 
et e) relcecta est. 

Sjenum + + + manibus azonj et gosbertj de suprascripto (3) loCo 
redingo seu gjselbertj fjljo azipaldi (22) de loCo pulzengo (23) testjs. 

(S. T.) Ego bonjPrandus Notarjus sCrjptor ulus Cartule uindiccionis 
post tradjta compleuj et dedj; 


(1) B: gransoni (2) B: eisdem (3) B: iamdicto ‘ (4) B: duabus 
(5) In ipsius rotefredì (6) B: aljo....... (7) In B manca loca quod, seb- 
bene sia leggibilissimo. (8) In B manca quatuor Coerit ei da, sebbene sia 
ancora leggihile. (9) Sic. B: mustiola (10) B: par......... da (11) B: 
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Corto... eheta Td Bi superis nominatago 0136 Bi infe.... vipera 

4 Bi:ar. . il B: n factuni (dei Za Bocmnca vendita 0 a. 
sia dieta ds: Bi superis 199) B: detendinau» 206 Ri: robeeratela ..... 
Late 20 Bi; cartam (221 Bi spal :20 BB; pulsenzo 


CN. 


diuzane, rescoco d'Asti, periti beni ino Montalto, per la 
prece di tal Diego, con Adalberto del fu traricerto di Mun- 
fell, (© maggio 987). 


Una. \. Orig. con qualche lacerazione e larghe naeelne di - din, 1 
(004. ZE, mazzo 31, n. ds. — B. Ediz. in Me pi CALI 276, n, 168 con 
‘ata errata ellisse [er non aver avvertto che Panno e da incstasietesene dti 
221 Cino; quindi UST stile comune, in cur correva Tl'Ind. NV. 

Mb ioni POE 0 Nt nproduce A, notando le prineipga sviste di B. 


SOT. HXunoe InCarnaf©)one demini nostr) iltesu vpisti noznente 
Sui «0CtitazesIiMo. Cfato, quinto die mensis medi. daiC)ene quin 
tele Cna: Cetina fato bone: fer nessitur esse CentraCtum ut dem 
(tntgettis. chtpaesl ffenntatem. Eodemgie neCxu ebljCant Contraente. 
jestat Itague et hona Conuemt noluntate mm); Inter dormnus. rozenem. 
ioneneralilis episcopus. episcoplo. sanCte istensis cceleste, NeCnoni 

aeledbertus. filjuso spuetilamo varjuerti, de deo, mente. alte. Ut du 
Ae. ragione deleant dare stUCut.o et i present) dederunt. NC tradidernti 
160 esito sibi antis.adtery Tn Comutatjenis Causa; Ia pryinis. dedit Ipse 
Seinintis. Peza  epuiscopiis, eklem. adeltert. Ino Causi Comutatjenis. dd 
st peO)a tino le terta. ratori Cum alppuantulumm puito. Iusumn] se 
fonente. Turj.ccclesie plebis. sanCty petr) sCita deCo mente:dte. pres! 
posta. In deCo «tando, meC)ele/ que plebe. Ipso/ Com esani sita perti 
ta 20)a. perti co re utdetar, de sub rezgmine et potestitte epuscogno sp f. 
1% fisis ecelesie ct est [psa peCpa de terra arateri, Com brattee 
prete Insunol se tenente pero mensiro fusti, tulis. sexCenti; et 
dee em. Coer to cito de nie parte. fermi sanCt) anestasti et ino ia 
pertio to de alpe parte. temto ino pieve fert)a. parte. persjtuza (1 
derit ad viCem reCepit LamiCtris demunus. rozo. episcopiis a parte 
po Lute ste ccclese piena hCt) petr). le cedem adelbertam <-1, 


deri Colin ComataCjonis. meljoratit et amplia, Canseo sutra 
0007 cutito peas dies. de terr arsterja. Purjs stem adelte rt: 
ist atere aeettir dg teritori: snipraseripto do loto mente «dti 1 
(€ Ba ip ttie Catpatea, prjina peOlo de terri aratenne User o c. 


" 40 prato fer Ti fyeo de 06 parte, tertia. atgariti Eopad'erti, 
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de terCja parte. terra stantei (5). de quarta parte. terra lohanni. (Ab) 
alja peCja. de terra. IaCet Ibi prope. Coerjt ei. de una parte terra lo- 
hanni de alja parte. terra stantei. de terCja parte terra. seluenCii et 
angelbertj germanis. de quarta parte terra Iohanni. sunt ambas Insi- 
mul. per mensura Iusta tabulas. septemCentj seCxagjnta. sibeque alji 
sunt. In [is omnibus Coerentes.] HAs denique IamdiCtas. res. supra (6) no- 
minatas. ucl Comutatas. siCut supra (6) mensura. et CocrenCjas legj- 
tur. una Cum. Accessiones. et Ingressoras. carum. Cum superjorjbus et 
Inferjorjbus earum rerum In Integrum sibi unus alterj ComutaCjonis. 
nomine. tradiderunt. FaCjentes. cxInde. a present] die tam Ipsi. quam- 
que et suCCessores uel eredes eidem adalbertj. legaljter queCumque 
uoluerjnt. aut. preuiderjnt. sine omnì unj alterjus ContradiCjone: et 
spoponderunt sibi unus alterj quisquo. dederunt. In Integrum: Ah 
omni omine. defensare. Quidem. et ut ordo legjs depossit. fuerunt. ibi. 
et super Ipsas. res. Accesserunt ad preuidendum. Id est lanzo presbiter 
de ordine. sanCte astensis ccolesie. et missus domni rozoni presulj. una 
simul Cum bonos omines extjmatores. Id sunt. Andrea et gauso yer- 
manis. seu seluenCjus (7) de suprascripto (8) loCo meCjade. quibus om- 
nibus cxtjmantibus Comparuit. corum dixerunt et extjmapnerunt. quod 
meljorata et ampljata Causa susCjpereta parte IamdiCte sue ecclesie 
plebis. Ipse domnus. rozo presul. quam daret. et legjbus ComutaCijo el. 
fjerj poteret (sic). de quibus ct pena Inter se posuerunt. ut quis ex Ipsis 
aut suCCessoren. uel eredes. cldem adelbertj. non Compleuorjnt omnia 
qualiter supra (6) legjtur. uel si ab unumquemque(m). ominem quisquod 
dederunt.In Integrum. non defensauerjnt. Componant. pars parti. {}- 
dem seruantj pena dublas. Ipsas. res. qualiter pro tempore. fuerjnt. 
meljoratas. aut ualuerjnt. sub extjmaCjone. In Consimile loCo; Unde 
due Cartule ComùtaCjonis uno tjnore sCrjpte sunt. aCtum Intus Castro 
sanCtj genesi feliciter; 

Signum + manus suprascripto (4) adelbertj. qui anC Cartulam Co- 
mutaCjonis. fjerj rogauit; ct ei releCta est; 

(9) + ego lanzo presbiter qui super ipsas res accessi preuidi et 
missus fui ut supra ) 

Signum + 4 + manibus ‘suprascriptorum (10) Andrei. et gausoni. 
germanis. seu seluenCji qui super Ipsas res. Accesserunt preuiderunt. 
et extjmauerunt. ut supra; 

Signum + + manibus Agenopi. et stefani. lego uiuentes romana 
test.js; - : 

Signum + + + manibus otgerji. de loCo uuiletsengo (11). et lau- 
renCji. de loCo Casteljone. seu. Adoni de suprascripto (4) loCo meCjade 
tostjs: 
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SOT Ezo loHannes notarjus et Telex saCri palaC]i. «Criptor. huius. 
bartale ComutaCjonis. Post triebta, Compleni et dedi; 

Li Segue csptinto:; tabulas (21 A: Coerit ei Coert es; std il secondo 
Cu "tele ctacellato. (3) di et Tuliuperti 40 Bi amadioto (ai Cesi Bi 
di \ bi pairodt qu non si legge, ina riturna mfra. 160 Bi superis 

ti seluetitia Sì Zan BB manca suprascripto, senziateestenza. uv Ta 
sotfeserizione seguente è andagrafa. dh Bi: ramdietorum ibi un 


CONI. 


Aden del fe Rolenieto di Pavia cente do Bonipretado tetto 
Banoizane, a Roffredo, prete, e dd Azzo, fratelli, di Rinco, 
qpprtato, possedeva in Rino, Pitleengo è Valle Scasdelezza 
(2epinigo (NN), 
boSti — Arg. un po 2uasto qua è da, in AU, 75, tazze 26, no 2 

— bi Fohz. an MOh.p, Ch. Lo 25%, n. 189, con data Te geubaie f54, 

(ren Ppr 16 Gia fu notato che non vi e cormspendenza fra Vit. Pe Suo.no 

a Inoearfazione s 980, «irccido « del'imino » dia e octuazesinno è, #81, tito 1 

bei se ai sHpponzsa le decimo è un esi prlicce errore malerigie te-P 
© teaimno », Cone lesse Vannotatore del secolo NVIE potrebbe averti ii cet. 
“Saura tra Vlhat. Dedo an anno «ab Incarnatione +» ino ritarie Cas, fpertio» 
to tte essere arrivando, ina per altra via, alli stessa datazione del Cristi a, 
di, Itrnengzo ete 9 sez. Cioè a gennaio Uss, stile comune. 
Mit. di tti. — SI ripnsluce A, notando le principali sviste di fi. 


STO Annie ab Incarnalione domini nostri TIhestio Npisti niziie L 
Seutme ceeftaeime «leCimime ste mense Lentaryis Indi Cione preti, 
tofu ine iedlatime fyljus quiendiamo rolendi de deco 1. Churtiate papa 

piocfesso sin ex nafClone mes: lege ninere salChic \eepio i < 
-t*. et In presenCpa testpum Acepit 2. tl doo bestaipornaridus pur e 
a Ze et relifredus 4.0 prestater set aze zermatis de dele redetze. 
2 ntum pier dina;reo”s botffos seltde» dite frantumi preCisin preci 
A CRE fergtopyts ili lurjs Me) pisa ser > icliere nino siam di su 
7 seMipfo 6 aC et fundo reddito et To palCEnzo seu Tu valle sCon 
40 ana 70 nel dn corti fenitis set terjterjo tam sediminibus Cost 
fo. ef psilag rebus et digit vi ditemi Ue sten tetty lo Pps attis 
+ fer Canis pratis tiniiezs sifatis pasettis fapiso Puppies (8 petto 
os art eerbuio a Cetadierero Piimitgheanso piatualibts et ispterso gp n 
stipiti Coltumo et InColtum dunsam et Tadinisutio sta 
(ti fn» terminibiis iL WEnCHis uel pertinenCiis ino sota at 
Bi.» feto In Tatezram et sunt Ipors rebus In sHfpeeto tt imm 


o cira Dieta bee Certain piera ziota ct quniaftiof uet si ami 
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plius Inuentum fuerjs (sic) quam ut supra mensura legjtur de meo 
Cui supra adammi Iurjs rebus In supraseriptas (10) loCas et fundas 
redingo et in pulCEngo seu In ualle sCandeluCiana In Integrum : que 
autem suprascriptis(11) rebus superjus nominatas (sic) qualiter superjus 
mensura et sunt Comprensis leguntur (12) una Cum aCCEsisone (sic) 
et Ingresoras carum seu Cum superjorjbus et Inferjorjbus suis In In- 
teerum ab aCh die uobis suprascriptjs (11) boniprandi qui et bonezo 
et rohfredus (4) presbiter seu azo germanis pro suprascripto (6) ar- 
sento uendo trado manCipo per Cultellum fjstuCum notatum uuan- 
tonem uuasonem terre adque ramum arboris siC fECimus nos tr3- 
diCCionem ct legjtimam uestjturam et taliter me exinde forjs expulljt 
uuarpiuit et apsasit et uobis ad uestram proprjetatem abendum re— 
linquit faCientes exInde a presenti die uobis et eredibus uestrjs aut 
Culi] uos dederjmus (sic) uel abere statuerjmus Iure proprjetarjo no— 
mine quiCquit uoluerjtjs sine omni nostra ct eredum nostrorum Con — 
tradiCCione(m) uel repetjCione(m) si quis uero. quod futurum es[s]e nor a 
Credo si ego ipse adammo quod apsit (sie) aut ullus de eredibus ad (sice 
procredibus mejs seu quisljbet oposita personaque Contra anC Cartula 
ista uindiCionis (sic) ire quandoque tentauerjmus aut cam per CoCumque 
Ingenio Inrumpere quesierjmus tunC Inferamus ad illam partes] 
Contra quem (sic) exInde ljtem Intulerjmus multa quod est pena aurj 
optimiljbra una. argentj ponderas duas et quod repeticrjmus et windi- 
Care non ualeamus set presens Cartula ista. uindiCionis dioturni$ tem- 
porjbus firmis et stabiljs permanead atque persistad InConuulxa Cum 
stipulaCione supnixsa (sic) et me qui supra adami una Cum meos 
eredes uobis supraseriptjs (11) boniprandi qui et bonezo et rohfredus (4) 
presbiter et azo germanis uel ad uestrjs eredibus suprascripta (13) 
uindiCione [promiftimius] ab omni omince(s) defensare qui sit (14) de- 
fendere non potuerjmus aut si uobis exInde aliquit per Couix (sic) i[«]- 
genium suptraere quesierjmus tunC In dublum uobis restjtuamus qua- 
liter pro tempore fuerjt meljoratis aut ualuerj[f] sub estjmaCione In 
cafsklem loCas et niChil miChi ex ipsum preCium aliquit redeberjs | 
dixitt© et bergamina Cum agramentarjo de terra eleuans me pagjnam 
amezzo nottarjus sCrjbendam rogaui In qua eCjam supter Confirmans 
testjbusque optuljt roborandam ACtum In suprascripto (6) loCo re- 
dinzo feliciter 

Sjnum + manus supraseripto (6) adammo qui anC Cartula[2] uin- 
diCjonis fjerj et firmare rogaui et ei relecta est, 

Sjenum -- + manibus ohberti (dò) et Ingjnulfj isti uinente[s] lege 
saljCha testjs. j 

Sjenum + + + manibus fjlisi et fjljo cjus lanfredi de loCo Car- 
bonarja Tohanni de tudingo testjs 





STO Ezeo qui supra amezzo notarjis sCrjPtor ulus Cartalia sto 
aieliCionis post tradita Conpleni et dedit fvie:; 


i bo nolandi....loco (21 18 cepiset bo 83: cent 14 BO robtrecdae 
Sic BO preceititn... feb (6) Bi ratndieto Co Bi; valle de Ioetana sb: 
Zeta edliflesns (1 Bi pasettis pisrupinis (dev Birauihetas Ile sane 
SPETTO (1% B:; legitur; cad la serittura legntur è certa. usS&S E: 


de eta db Ste. Leggi: quit i (120 Bi: alberta 
CONI. 


Avirdherto, Atdtbono e Tealdo(?) attestano in farore della Chiesa 
CASE in cnsa rertente fra qpeesta e Adalberto prete, per 
sai tn Marino, secondo lt conrenzione fera dette pasti 
(80 luglio #80). 


Festa. A Orig. in 1A, indie. libro Ion. 20. - BO Ediz. an Mi, 


(“0 .L da, no lets, con data errata e MA». per non aver badato che Vanteee 
‘safarmmiciane in anticipo, cone provano Vind. Ie il martedì 26 iu bo. 
Mit. ie PURI -- N mproduce A, notando le principali «viste di H. 


SCOTTO Die martes. queto est tertCjo Ride agustus. Th salo pre 
pijo «lemum episcopplo, sanlCte astensis ecelesie, que evtal. Infria Castro 
2 eb. In Catminata. mazjore. que. Thidem evtati presenC]ja: before 
‘+ diritti Cornn neminia stihter lezuntur. debit. nuadia. alberjOCus. te 
Catis, TandiCty episenporo sanCte astensis cceleste. et domni rezienti 
cfescepiis.elelbert prestater et andrel nepote. et antealate ejus n! 
sto Ipisiedelbertas. presbitero. et giilress. nepus. et anofato Je; 
per teste. auto o TnquisiCjonem o aprobiare. pottissent, rebits His us 
0 sunt pesitj>. In doCo nta diC)tur, mieri ne. une. corta 3 esseci 
22645 TutentC]jo. quel sni essent. et pero tresint. ate» pessessun, 
47 risse to ut ipse. albertCus. aneCatts. Le pur, Raneditete  episcopio 
Piro Ita batin talem ffnemi. et seCurytatern. exTnde 4, fatCere -L 
tf ut Ip. sulelbertus prestater. et atlreas Mepuis. ct telato ep 
sto GP prep.isfano et pare. Lamedieti e piscopii. taC)t) petimaneant, Tint® 
0448 dederant unta, prediet). adellbertuis prestatero etandroa. 
te pas St anetato jus. cider. albergC;. aefCattis. tt stipsi cafe den. 
Dea Utenemn i testimonium. minime. dare, petuetjnt et peo 0 
tp Caso getto dhe parte Tameleto  episcopio. cas dem. Inqui-® 

tu lare, petaetri it per tres onines, Corum «imgtur, Gees. Pn 

*.001 Ifpers atinines divergnt deo rpsis rebus quest Tamelietumm. epist jr. 
duo sinto nt dpse/adel'ertia presbitero et aredtev stette èepuso pet *4 
A FA epuiseopii Da feat falem fyuem faCpatito ut pis, Lemie to 
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(S. T.) Ego gauselmus notarjus serjptor uius cartula (sic) uindi- 
cionis post tradita Compleui ct dedi. ) 


(1) B;: da (2) Sic; ma è una cattiva lettura notarile dell'antica abbre- 


viazione di ad abendum (3) A: tradimus tradimus (4) barba et è ri- 
scritto su raschiatura. (5) B: cartulam diccionis (6) Quanto segue in 
questo alinea è aggiunto dopo in inchiostro più chiaro. (7) B: filius 


(8) B: manu (9) quondam item è riscritta su raschiatura. 


CVII. 


Rozone, vescovo d’Asti, da la cappella di San Giovanni But- 
tista in Fiesso a Martino e ad Odolberto, preti, ed a Gio- 
vanni, diacono (985, s. d.). 


FonTI. — A. Orig. in ACA, IC, libro I, n. 44. — B. Ediz. in M. A. p., .,, 
I, 273, n. 161, con data errata «986 », non avendo osservato quanto infra. 

OssERvaz. — Nel 986 correva la XIV, non la XIII Ind.; dunque l'anno è, al 
solito, ad incarnacione in anticipo. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


‘ (C.) In cristi (sic) omnipotentis nomine breuis seCuritatis aC firmi- 
tatis. pro futuris temporibus qualiter presentia sacerdotum reliquo- 
rumque CleriCorum quorum nomina singulorum manibus subter ad- 
notata Cernuntur. tradidit rozo sanCte astensis eClesie episcopus 
martjno et odolberto presbiteris et ihoanni diaCono Capellam in ho- 
nore sanCti ihoannis babtiste (sic) diCatam Cum omnibus deCimis ex 
utraque (1) parte tanagri fluminis de Curte flexo ct ripa alta (2) ex- 
xeuntibus tam de frugibus quam de animalibus quas annue omni- 
potens (3) dominus dederit. Eo te(mp)[n]ore ut predicte eClesie omni- 
bus diebus uite sug sint Custodes et reCtores solliCiti quoque sint in 
offiCiis (4) luminaribus seu sarCiteCtis more Custodum eClesiarum dei 
Et persoluant singulis annis per omnem mensem oCtubrem tres so- 
lidos argenti bonorum denariorum predicto episcopo aut CanoniCi== 
sanCte astensis matris eClesie. Et prediCtas deCimas sine aliqua di — 
minoratione prefati cpiscopi habeant prenominati presbiteri et dia — 
Conus sì superius statuta inuiolabiliter adimpleuerint. quod ut ueriu— 
credatur manu propria pretaxatus episcopus Corroborans sacerdote — 
diacones ceterosque eClesig CleriCos Confirmare rogauit. De huiu — 
itaque CauCionis pagina ne aliqua subrepat Controuersia duo uno te 
nore deCreta sCripta sunt. Anno inCarnaCionis dominiGe DCOCCLXXXw- 

. PontifiCatus domni rozonis episcopi nonodecimo. IndiCCione tertiade- - 
tima (sic) 
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in C.) Ego Rozo dei gratia Humilis gpiscopus In hoC deereto(6: i 
ae fatto subscripsi; 

‘ego secundus archipresbiter subseripsi. 

- ego prandus presbiter. subseripsi. 

- ego tehaldus (7) preshiter xubseripsi. ° 

huzo N) diaconus. subseripsi 

x. T. Ego maginfredus diaConus SCriptor huius decreti subseripsi 

Wido suleliaconus consentiendo sub»seripsit 

E.zo liuzo 8) subdiaconus. subseripsi. - 

Ezo rozo subdiaconus. subseripsi. 


ili è è corretto su n (2) R: ripalta (3) Lo spaziato è in sopralinea. 
eu Za cv di affiCris € corretta su una LO_(5) Le sottoscrizioni seguenti sono 
autte autografe. (Y B: Decretto, scambiando la t minuscola per una 
«fop,aa 00 1 B: Gehaldoso 08) B: Lugo 


CVIII. 
lherto, diacono, donc alla Chiesa d'Asti la sua porzione (n 
ferzo) del castello di Seunszolengo ed altri bent ici (8 luglio 
‘un0)). . 


Fonti. — A. Orig. in ACA, JE, mazzo 32, n. 12, con un regesto in note ta- 
chisratiche sul rerso, per cui HaveTt, Za fachigraphie italienne dui X siécile, 
p. 17. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 274, n. le2, con data errata « I*7 », non 
avendo saservato che l'anno è ad incarnacione in anticipo, e quindi « UN » stile 
comupe. — C. Ediz. in HaveT, Vp. cit., 16-17, su B, di cui npete l'identico 
errore di datazione. è 

Mit. Di punt. — Ni mproduce A, notando le principali sviste di B. 


STO Hanno InCarnaCjone domini nostrj ihesu xpisti. nognentesimo. 
ctuapesiMmo septjino cetauo die mensis lulji, Indiccione quartadeC]mu,; 
nttam autem 1; astensem. Ubi nunC domnus. ruzo episcopus. preesse 
urleturij eso Ubertus. diaConus. de ondine sanOCte astensis cerlesie. Qui 
prefezo som. ev natCjene meale;ge niuere. romani, offertor et donator a 
parte. CaneniCa. sante marje matrjs. cceletie, sedis episcopio astense, 
preeens presentibus dixi; quisqnis In sanCtjs AC uenerabilfbus loC)s. 
et sins. aljquit. Contullerjt. rebus Tusta. cetorjy ueCem In ef seCulo, 
Ventuplum. Aecipiet. Insuper. et qued. meljuso est. uitamo pessidelit. 
eterna ; Ideoque ego qui supra obertus, diaCoentus. dono, et aufero. a 
parte. CanoniCa sanCte marje. a present, pesto meum defessum. pro 
merCedem. et remedium. anime mee;eC est meamo PorCjonem. de 
Castro. qued pesitumo est. In loCo et fundo. sUryzelenzo. Cum. portje- 

P. Javerro — Le più anl. Carte dell'Arch. Caput. di Asti. 14 
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nem). Capelle. que est edifiCata. In onore sanCte (sic) andree. et san <_:j 

Cristofalj(2). martjrjs. quod est Ipsam porCjone(m). Iurjs mei.Inteur=a - un 

terCja pars. de predieto Castro. Cum area sua. et Integram melit= +. 
tem. de predieta Capella. Cum ministerjo et Cjmiterjo suo. (3) et pe@l_- ja 
una de sedimen. Cum Cassinas. tres et torCloras (4). Item tres. su gg »oer 
se abente. Cum peCja una de uites. et Campo. Insimul se tenente. =i- 
miljque Iurjs mei. quam abere. uiso sum. in suprascripto (5) loCo. et 
fundo. sCrjzelengo. et est Ipsam meam. porCjonem. de prediCto. Case © 
et Capolla, per mensura Iusta. tabulas. quinquagjnta. et quattuor Cogo 1! 
ci de una parte. terra de eredes quondam. aldoni. de alja parte te ame!!! 


In uia publjCa. de terCja parte. tenit In Ingresso qui perCurjta pa T ** 
usque In uia publjCa. suprascripta (6) peCja de sedimen Cum Cassin sN 
tres. et torCloras Itemque tres. super se abente. Cum IamdiCta pel di 
de uites. Cum arca In qua estat. seu et Campo. Insimul se tenente. N 
per mensura Iusta. Iugjas quattuor et tabulas. nonagjnta et octo. Ce 
rjt ei. de duabus partjbus pergunt uias. de terCja parte. sedimen. no 

n 


hanni. sibeque alji sunt Coerentes; Que autem. supraseriptam (7) mea 
porCjonem. de Castro. et de Iamdietam Smeam porCjonem de predice a 
Capella. seu et de prenominata peCja. de sedimen Cum Cassinas et to» =3688° 
Cloras. super se abente. et de Iamdieta peCja de uites. Cum Camp>e- | 
Insimul se tenente. Iurjs mei. supradictas (8). una Cum. Accessiones. «* l 
Ingressoras. carum. Cum superjorjbus et Inferjorjbus earum. rerum I -# 
Integrum: Ab {a]C die In cadem Canonica. sanCte marje. dono ct an — 
fero. et per presentem. Cartulam otfersionis. Ibidem. Confirmo. FaCjen 
dum exInde a presentj post meum deCessum. pars. Ipsius. Canoniee. 
Iure. proprjetarjo nomine. quiCquit uoluerjt. pro merCedem. et reme- 
dium. anime mee. que supra (9) legjtur. sine omni mea. et erelum 
meorum. Contradiecione. Quidem. et spondeo. atque promitto me. ego 
qui supra. ubertus. diaConus. una Cum. meos. eredes. pars. predicte. Ca- 
noniCe. supraseriptam (7) meam portCjonem. de Castro. et de prediete 
Capelle (sie). sen. et dde prenominata peCja de sedimen. Cum Cassinaxz et 
torCloras. super se abente. Cum peCja una de uites. et Campo Insimul 
se. tenente. qualiter supra mensura. et CocrenCjas. legjtur. In Inte- 
grum. Ab omni. omine defensare. quit si defendere. non potuerjmus. 
aut pars. prefate CanoniCe. exInde aljquit. per Couis genium. subtraere 
quesierjmus. tunC€ In dublum. supraseriptam (7) meam porCjonem «e 
Castro. et de predieta Capella seu. et de Iamdieta peCja de sedimen. 
Cum Cassinas. et torCloras. super se abente. seu et de lamdicta pectja 
de uites. et Campo. Insimul se tenente. qualiter supra mensura. et Coe- 
renCijas legjtur. In Integrum. pars] prefate Canonice. regendi perma- 
neret. qualiter pro tempore. fuerj[a]t. meljoratas. aut ualuerjnt. sub 
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« vimathone, In Consimile loCo; et pre onore. diaConat) mer. net niri 
20 24 vallo tempore. nolle  giiod volti. sed quel. i me senel faetum. 
sie) Con«rjptunt est. Inviolabiljter. Conseruare promitto. Tum stjpu- 
sat pone subniva. AnC enim. Cartulam offersionis. me paginam lohanni 
nestaro. et Tudexv sACrj palaCji. tradedit et sCrjhere. rogauit. In qua 
— after Conffrmans. testjbusque obtualjt. roborandam; 

Aetmm Tn supraseripta (6) Cjuitate uste feliciter: 

le + ego ubertus diaconus ino hae cartula offersionis a me fieta 
Fnatnti Mea suleerips). 

Siem + + manibus almoini (11). et anselmi. lege ntuentes ro 
TImanis fest]js; 

Nienum +} + + manibus petrj. et delberti. seu stefani. de supra 
cripta (06. C]uitato. aste. testja; 

SOT. Epo qui supra TOHAnnes  notarjus. et Tudex salt) pala0). 
=Qriptor Huius. Cartule olfersionis. Post. tradita. Compleui et dedi; 


I Ste; .a0 errore qrafico per ecelesium 1 ofal) è riscritto su rasclaa- 
Pra. to dd prind sana. (3) Negue raschitto un primo et in nesso corsico. 
8 i: torelara« (hi B: 1ameicto (ir BB: sameieta (0) Bi: ramdietani 
«Bo superis dictas 1 Bi supernns dei La sottoscrizione seguente è 
ui vrafa. ili B. altinoim 


CIN. 


Cinselaeno del fu (retro Ai Rinco vende heni ici a prete Ro- 
tefivde del fu Eumolfo, detlo stesso luogo (0 marzo 687). 


LEAD SP AL. Of... 06 po suasto in 4 C.1, ZE, inazzo 26,034, - B. Ediz, 
16 VO 4. p. Ch. HI 8 n.0, con data errata «3 marzo sso 

tieebiivaz.i — D'Iind. NV è del 287, hon del 888 L'anno e 02 vrcarzet so 
i valicipin, Co tuntazione al 2 febbraio. Non esetudo tuttavia che Pat ro possa 
Sf Nic essere di ancdarnatione n nitardo, com'era no nseo ordinamannette « Buuxo 
PI2- ott CALL GINE e CYD, cono un errore nell'Indizione, oppure com un'In- 
disate in ntendo di ut anno (sittetna genovese nei qual caso 10 doenmenta 
tante de; 9 inarzo OASs_stile comune 


Mart. piovra — NU riprodice A, notando le principali sviste di 8. 


SOT fanne ab Int arnaciehe domini nestr) Thesu Npistio ne nente 
+ A fria Zeit tatto ne.ne de mensis marCjus Indiceretoa 
*« deCjma. Constal. me sjselicase pin est abitator In deo Zurenzi et 
fi} quenditno vratsonii Do de Too. redinzzo. qui profero sum ev na 
(gene mes deze piene Tanzotandoriin Acepissem siCuttet Tr presenta 
fespgpimo \eepi io teo roteffcdits prestatero flip quetdam curolfg de 


Ip det 2 nalinzo arzentin per denatios hozies seltdos due fate 
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preCjum pro peCja una de Cortjuo et peCja una de Campo Iurjs mej 
que aberc ujso sum In suprascripto (3) loGo et fundo redingo Iamdicta 
peCja de Cortjuo IaCet prope mansione ipsius rotefredì presbiter et 
est per mensura Iusta tabulas deCem Coerjt cj de trjbus(4) partjbus In 
ermefredj (5) Cabo uno In azonj et aljo Cabo In uja (6) Predicta peCja 
de Campo IaCet a loCus qui dicitur a monte de ]["] oca quod(7) est per 
mensura Iusta. tabulas uigjnti et trex et pedes quatuor Coerijt ej da 
una (8) parte In saneta mustjala (9) de alja parte (sanetus bartol]]omeus?) 
da (10) terCja parte uuarjmbertj ct Costantj[ni sibe]que alje sunt cderen- 
tes: Que autem suprascripta peCja de Cortjuo [et predicta] peCja de 
Campo IaGentes In dicto (11) loCo redingo supranominatas (12) [ut supra 
legitur Cum aCC]essiones et Ingressoras earum seu Cum superjorjbus et 
inferjorjbus earum [rerum] qualiter mensura superjus (13) legitur et 
cocrenCjas discernitur una cum suis [pertjnentjis] In Integrum ab ach 
die tjbi cui supra rotefredj preshjter pro suprascripto (3) argento (14) 
ujndedi manCjpaui ct tradedi In fjnitum (15) et In trasaCtum nulli 
alji uenditas (16) donatas aljenatas obnosiatas uel tradjtas nisi tjbi et 
faCjas exInde a presentj dic tu et eredibus tuis aut Cuj tu dederjs uel 
abere statuerjs Iure proprjetarjo nomine quicquit woluerjtjs sine omni 
mea et eredum meorum Contradiccione ‘," Quidem et spondeo atque 
promitto me cgo qui supra gjsclauso una Cum meos erhedes tjhi cui 
supra rotefredus presbiter tuisque eredibus suprascripta (17) uendita 
de suprascripta (17) peCja de Cortjuo et de predicta (17) peCja «le 
Campo. qualiter supra (18) legitur In Integrum; ab omnì omine(s) de- 
[fensare] (19) quod et si defendere non potuerjmus aut si uobis exInile 
aljquit per [covis gen]ium subtracre quesierjmus tunC In dublum ca- 
dem uendifta qualiter supra] legjtur uobis restjtuamus siCut pro tem- 
pore fuerjt meljo[rata aut] ualuerjt sub exstimaCjone In consimjle 
loCo [et] nichil mihi ex Ipsum preCjum aljquit redeberjs dixj roboranda. 
[Actum] In suprascripto (20) loCo redingo feliciter*,' 

Signum + manus suprascripto (3) gjselauso qui anC Cartulam (21) 
uindiccionis fjerj rogaui[/] et suprascripto (3) argento Acepid ut supra 
et cj relecta est. 

Signum + + + manibus azonj et gosbertj de suprascripto (3) loCo 
redingo seu gjselbertj fjljo azipaldi (22) de loCo pulzengo (23) testjs. 

(S. T.) Ego bonjPrandus Notarjus sCrjptor ulus Cartule uindiccionis 
post tradjta compleuj et dedj; 


(1) B: gransoni (2) B: eisdem (3) B: iamdicto ‘ (4) B: duabus 


(5) In ipsius rotefredi (6) B: aljo....... (7) In B manca loca quod, seb- 
bene sia leggibilissimo. (8) In B manca quatuor Coerit ei da, sebbene sia 
ancora leggibile. (9) Sic. B: mustiola (10) B: par......... da (11) B: 
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‘24 B. ar. (05) B: in factum des Za BL ssemea venditas dî B:; 


«vo aeta St Bi superitis 0 0119 Bi detendimos o 0206 Bi roberatea 
su (20 B: cartam (221 Bi asipaldi (2.0 Bi: pulsenzo 


CX. 


dlzane, rescoto d'Asti, permuta beni ino Montalto, per la 
prece di tal Drago, con Adalberto del fr tiarvicerto di Mon- 
filo (5 maggio (NT). 
uNTi. A. Ong. cono qualche lacerazione e larghe macelie di 2 dla, 1 
(004. ZE, inazzo 3, n. do. — BR. Ediz. in M. 4. pi CAI 276 0. 16% con 
'v’» errata e sto per non aver avvertito che l'anno è ab incarnacione n 
7 cip; quindi UST «tile comune, in cui correva Vind. NV. 
Veio npipuni. Si riproduce A, notando le principali sviste «hi b. 


SOT. Hanno InCarnaC]one domini nostr) ihestio xpisti nognente 
Sin «0turazesimo. eCtauo. quinto die mensis miei. IndiCjene quin 
fieri, Cermui tatto bone fdei nos.ittttà esse ContraCtum ut uiCem 
«14 jefiis. ebtjnead ffrantatem. Elemque neCyu obijCant Contraente. 
pet ut. Itague. et hona Conuemt noluntate my; Inter demnus. rozonem. 
eV netieratali». episcopus spiscoplo sanCte astensis cceeleste, NeCtrati 
* elelbertus. ffljuso quondamo sarjuerti. de deo. monte. adto. Ut In 
fo ruginine debeant dare siCut. eta present) dederant. AC trisliderant 
+20 1ssiino stbi anus. alter. In ComutaCjonis Causa; In prjinis, dedit Ipss 
Soffiriis. Pezà  episcapis. eldem. adelbert). In Causi. Comutat)ems. di 
+9 petga una. de terri aratorja, Cum algquantulum prato. Insanmu] « 
totnte. Turjs celeste plebis. sanCtj petr) sUjta doCo montedte. qui es! 
josita. In det). ettutelo, meC)iude, que plete. Ipsoa Crm omni sita pert) 
40] pertynere unletar, de sub rezimine. et potestate episcapio sato 
1596 iste certesie.et est Ipisa peC]ja de terra aratora. Cum aluantuti.m 


prote Tnsiimil se tenente pero mensori. Tusta, teus, sexCenti. et] 


#4]. Coergto ci 20 ale una parte. terra sanOCt)_ anestasti et In Tn 


porti to de alta parte. tenito ino rjzo. de terCja parte. perzjtua. 191 
fon tel mCem reCepato Lund Ctus domus. rozo. episcopiis a parte 
prebUte sie ccolesie plebi. santi) petr). ab cedem idelbertum «ci: 


er da Calia Comutatjoms. melforata. et ampliati, Causa, stento tex 


(9 GC into peCpaso dies. de terra, atatoria, hirjs demo adeltere 
ed atene aidetur Il terpytorpo stiprasetipte de doo mente alti cd 
(68 Wa O) iirt Catpanea, pijina peC]a de terra araterp, Coerto 
L] 


"Jo 


Pato pate te nit. Ta ryoo de allo parte. terta; arjuert) esigenti, 
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preCjum pro peCja una de Cortjuo et peCja una de Campo Iurjs mej 
que abere ujso sum In suprascripto (3) loCo et fundo redingo Iamdicta 
peCja de Cortjuo IaCet prope mansione ipsius rotefredi presbiter et 
est per mensura Iusta tabulas deCem Coerijt ej de trjbus (4) partjbus In 
ermefreij (5) Cabo uno In azonj et aljo Cabo In uja (6) Predicta pelja 
de Campo IaCet a loCus qui dicitur a monte de 1["] oca quod (7) est per 
mensura Iusta. tabulas uigjnti et trex et pedes quatuor Coerjt ej da 
una(8) parte In saneta mustjala (9) de alja parte [sanctus bartol]]omeus (?) 
da (10) terCja parte uuarjmbertj et Costantj[ni sibe]que alje sunt coeren- 
tes: Que autem suprascripta peCja de Cortjuo [et predicta] peCja de 
Campo IaCentes In dicto (11) loCo redingo supranominatas (12) [ut supra 
legitur Cum aCC]essiones et Ingressoras earum seu Cum superjorjbux et 
inferjorjbus earum [rerum] qualiter mensura superjus (13) legitur ei 
coerenCjas discernitur una cum suis [pertjnentjis] In Integrum ab ach 
dic tjbi cui supra rotefredj preshjter pro suprascripto (3) argento (14) 
ujndedi manCjpaui et tradedi In fjnitum (15) et In trasaCtum nulli 
alji uenditas (16) donatas aljenatas obnosiatas uel tradjtas nisì tjhi et 
faCjas exInde a presentj die tu et eredibus tuis aut Cuj tu dederjs uel 
abere statuerjs Iure proprjetarjo nomine quicquit uoluerjtjs sine omni 
mea et eredum meorum Contradiccione *,° Quidem et spondeo atque 
promitto me ego qui supra gjsclauso una Cum meos erhedes tjbi cui 
supra rotefredus presbiter tuisque eredibus suprascripta (17) uendita 
de suprascripta (17) peCja de Cortjuo et de predicta (17) peCja de 
Campo. qualiter supra (18) legitur In Integrum; ab omni omine(s) de- 
[fensare] (19) quod ct si defendere non potuerjmus aut si uobis exIndle 
aljquit per [couis gen]ium subtraere quesierjmus tunC In dublum ca- 
dem uendi[ta qualiter supra] legjtur uobis restjtuamus siCut pro tem- 
pore fuerjt meljo[rata aut] ualuerjt sub exstimaCjone In consìimjle 
loCo [et] nichil mihi ex Ipsum preCjum aljquit redeberjs dixj roboranda. 
[Actum] In suprascripto (20) loCo redingo foliciter‘, 

Sjgnum + manus suprascripto (3) gjselauso qui anC Cartulam (21) 
uindiccionis fjerj rogaui[/] et suprascripto (3) argento Acepid ut supra 
et ej relecta est. 

Signum + + + manibus azonj et gosbertj de suprascripto (3) loCo 
redingo seu gjselbertj fjljo azipaldi (22) de loCo pulzengo (23) testjs. 

(S. T.) Ego bonjPrandus Notarjus sCrjptor ulus Cartule uindiccionis 
post tradjta compleuj ct deilj; 


(1) B: gransoni (2) B: eisdem (3) B: iamdicto ‘ (4) B: duabus 


(5) In ipsius rotefredì (6) B: aljo....... (7) In B manca l'oca quod, seb- 
bene sia leggibilissimo. (8) In B manca quatuor Coerit ei da, sebbene sia 
ancora leggibile. (9) Sic. B: mustiola (10) B: par......... da (11) B: 
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Crt... ict (2 Bi superis nonutatago 13: Bo infe.. 0 caperras 
‘s4( RD sro. Di Bino fastum lesi Zan B5ocnetnicet vendita sil. HR. 
etti si H: «Uperitis dii B: detetilitna= i BR, protratto ..... 


(21: BH: cartam (221 Bo asipaldi (QU EE prileenzio 
UN. 


Frozen, vescovo d'Asti, permuta heai in Montitito, per lu 
puere di tal lioggo, con Adalberto del fe tiaricerto di Min 
ferro (0 maggio (NT). 


tOsii A. Orig. con qualche lacerazione e larghe tnacebte di _ dla, 10, 
(04. JE. mazzo 41, n, del — BR. Ediz. an MM. pi CALI 28, n. 168 con 
Fa' errata e NS pero hoD aver avvertito che Panno e d% inctrsrione it 
99% je; quindi Y87 «le comune, ino ei correva Dal. XV. 

Motori pesi Ni riproduce A, notando le principtta sviste dB. 


SOT. HAune InCiarnaC)one demini nestr) ilestt xpisti nozuente 
Sifte «0CtiazesilÎMo cofCtaue. quinte die mensis melt. liCjoue quit 
feto Cm, Cotta tao bene fede nessitur esse ContraCtum ut item 
216 perso ett)nead grimtatem, Eodemque nefyu obljCiant Contraente 
pit n* Itaque.ethona Connenit neluntate mi, Inter domus rozeneti. 
co aebserabalio e*priscorpniis episcoplo sanCte astensis ceclesse NefCpon 
e” aleBerptis. fpljuso quendamo carmuerty. de loCe, mente. alto. Ut dn 
to. ‘asnine debeant dire SICUt. et a present) dederunt. XU trebderat! 
4/05. sita unus. alter). In ComutaCjenis Casa, In prymis. dedit Ipo 
Temris. roze. cpiscopis. elem. adelberti. Ino Consi, Comutatdenis 11 
ST peC)a na. de terra. araterpi Cum alpgriantialam prite. Trsititi se 
tante. lurj ecelesse pletis. snCt) petrj sUtidloUo mente qui es! 
posa TuleSo. et fune, meC)ade. que plebe. Ipsa/ Como ennio sita pet 
fe tt: pertynere unletar de sub resygimne. ct potestate episospio sati t 
inferi eecleste et est [psi peC]a de terra araterzi Como alpgriantabo ni 
prot Tnsilna] «o tenente pero mensara Pista. tabulas seCenti et i 
401 Coergto er Yo ele tia parte. terra sanOCt) anestasio et Ino je 
petto dle alba parte. tenito mo tyizo. de terC)a parte. perzsgtura 6901 
dor etel idem, teCepit LambiCt domus. pezo. opiscopiris a part 
preLOte sie ec lesse plebis. san] petti ato codem delbertam < n. 
after di. Callag ComataCfonis. meljorata et amplipatio Cons siti Lex 

29 ent) siglito peas ditias dle terra. aratoerpio turgs etdemo adeltert: 
ind te re nedetar In terrytorpo stuprasetipte 40 deCo mote alte 0 
Pt Rie par Carpet piyina peO)i de terra aratoria Comet e. 


: cos parte Tel lun. le alta parte terno argriertp et ARTT LE rta, 
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de terCja parte. terra stantei (5). de quarta parto. terra lohanni. (Ab) 

alji peCja. de terra. IaCet Ibi prope. Coerjt ei. de una parte terra lo- 

hanni de alja parte. terra stantei. de terCja parte terra. seluenCii et 

angelbertj germanis. de quarta parte terra Iohanni. sunt ambas Insi- 

mul. per mensura Iusta tabulas. septemCentj seCxagjnta. sibeque alji 
sunt. In [is omnibus Coerentes.] HAs denique IamdiCtas. res. supra (6) nu- 
minatas. uel Comutatas. siCut supra (6) mensura. et CoerenCjas legj- 
tur. una Cum. Accessiones. ct Ingressoras. earum. Cum superjorjbus et 
Inferjorjbus carum rerum In Integrum sibi unus alterj ComutaCijonis. 
nomine. tradiderunt. FaCjentes. exInde. a presentj die tam Ipsì. quam- 
que et suCCessores uel eredes eidem adalbertj. legaljter queCumque 
uoluerjnt. aut. preuiderjut. sine omni unj alterjus ContradiCjone; et 
spoponderunt sibi unus alterj quisquod. dederunt. In Integrum; Ab 
omni omine. defensare. Quidem. et ut ordo legjs depossit. fuerunt. ibi. 
et super Ipsas. res. Accesserunt ad preuidendum. Id est lanzo presbiter 
de orline. sanCte astensis ecolesie. et missus domni rozoni presulj. una 
simul Cum bonos omines extjmatores. Id sunt. Andrea et gauso ger- 
manis. seu seluenCjus (7) de suprascripto (8) loCo meCjade. quibus om- 
nibus extjmantibus Comparuit. corum dixerunt et extjmaperunt. quod 
meljorata et ampliata Causa susCjperet a parte IamdiCte sue ecclesie 
plebis. Ipse domnus. rozo presul. quam daret. et legjbus ComutaCjo el. 
fjerj poteret (sic). de quibus et pena Inter se posuerunt. ut quis ex Ipsis 
aut suCCessores. uel eredes. eldem adelbertj. non Compleuerjnt omnia 

qualiter supra (6) legjtur. ucl si ab unumquemque(m). ominem quisquod 

dederunt. In Integrum. non defensauerjnt. Componant. pars parti. {j- 

dem seruantj pena dublas. Ipsas. res. qualiter pro tempore. fuerjnt. 

meljoratas. aut ualuerjnt. sub extjmaCjone. In Consimile loCo; Unde 

due Cartule ComùtaCjonis uno tjnore sCrjpte sunt. aCtum Intus Castro 

sanCtj genesi feliciter; 

Signum + manus suprascripto (4) adelbertj. qui anC Cartulam Co- 
mutaCjonis. fjerj rogauit; et ei releCta est; 

(9) + ego lanzo presbiter qui super ipsas res accessi preuidi et 
missus fui ut supra , 

Signum + + 4 manibus ‘supraseriptorum (10) Andrei. et gausoni. 
germanis, seu seluenCji qui super Ipsas res. Accesserunt preuiderunt. 
ct extjmauerunt. ut supra; 

Signum + + manibus Agenoni. et stefani. lege uiueptee romana 
test]s; - : 

Signum + + + manibus otgerji. de loCo uuiletsengo (11). et lau- 
renCji. de loCo Casteljone. seu. Adoni de suprascripto (4) loCo meCjade 


Tostis: 





So Fe dova nefaggus et dele sat, past Qi SCE pelo. 
fe Uonutat)ents. Post trivlita. Completo et dedi, 

Sona espinto: tabulas tfr Al Cortile: Coergt eri sud ti secondo 

(00 "Bere cancellato. 13) Bi et Iuliuperti 141 Bb natneeheto qb) Cos B 

Ze Noia parola pui non si legge, nd riturna infra. (60 Bi stipa cos 

> li eeluertit» iS Zn DB nanca supraseripto, senz'arrertenza. so dat 

Po shseriiione seguente è dografa. dr 1 i:unnelietortett Aido cun. 


UNI. 


- Qeletizio del fu Rolando di Pacia cende da Borntpreralo etto 
Benvrzane, a Roffredo, prete, è ad Azzo, fratelli, di Riaco, 
puetato possedere in RInco, Pilleego è Valle Scasutelezza 
{mito INN), 

Bosi. — 100Ongz., nn po guasto qua e da, in ACA, ZE, tazza dt 21 

— Bi Ebzan MU. p, Ch. I 257, n. 149, con dati le vennaio (9°. 
dan Eiy 47 fico notato che ren vi e corm-pendenza fra ind. Leu bo 

ea it ariantotie e 290, sfriestpilo « del'imino + da e octuazesigone e. 10 1940, ritieni 

oe Pen:ose vi stippoti tà 0 « dectituino » un semplice errore matetimie 1 f 
rino è, Srine lesse l'annotatere del secolo NVIL potrebbe aversi Li ce. 
Conlanza tra Tind. Ted un anto «ab Incarnabone e ino ritardo Cosi pet» 
fe bb essere; armando, ina per altra vis, lla stessa datazione del Cinuita, 
du Iteinenyi éte VIS sez.) cioè a gennaio 888, Sile Comune 
Mar. ital, — St nprednee A, notando Te prineipaii sviste di Pi 


SI Vino al fncarnaCione demint nostri Test Npusti Mlb. ! 
Tevme cette vimo deCiminio sec. metise lenuiarguio InliCione prUi—Bsa. 
Coste me. sedano filius puiendiam roland de docce 1. C]uitato pupa 
6 potesse sti es natTtotte mesa: legge uniere salga XNoepiso ri. < 
stout ct In presenOCpo testimo Acepit 230 ao aes Pemipopotiduin 0, 01 
ermuefeet relifredus 0 presbitero seno aze sermatnis de doMo red 0 
afeptamo per dinigrenis hopes. sselido» duo finituino preCitarm pre cn 
Det» o fergteris alljs Lurjso meg) equat ves gebeere nisi du sti 
prasetipto ti dello et fado redlinito et In pulCEtizze sen Tn ud star 
dela). ana 7 ed Tn corn fenitas sen terjtorjo fam sediminibus tu 
Vaie et arnnitus rebus et difjCriso Se diresse casi testo ris ortie 
terso fer Calmnpis piutiso uimetso stltiis poisettiiso Pipes Pipoirais “Po pei 
fof.e arfs-rplanoo alCstalaroete Eymttyhbias patelibas et tisi co; e) 
st. at meio diCtrtvis Coltum et InCeltugn Arasnin et Trneliaisoti a 
turn fitels termine ada CEN CIS nel pertnentCis im sosti» 
#00 Pfizartesio fetatn du Junterum et suut pes peta:s In sHpet tetto 


Je Dome Serina Dista til» Centuty quiadfraziote ct guettiato uet si tn 
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plius Inuentum fuerjs (sie quam ut supra mensura leg]jtur de meo 
Cui supra adammi Iurjs rebus In supraseriptas (10) loCas et fundas 
redingo et in pulCEngo seu In ualle sCandeluCiana In Integrum: que 
autem supraseriptis(11) rebus superjus nominatas (sic) qualiter superjus 
mensura et sunt Comprensis leguntur (12) una Cum aCCEsisone (sic) 
et Ingresoras carum seu Cum superjorjbus et Inferjorjbus suis In In- 
tecrum ab aCh die uobis supraseriptjs (11) boniprandi qui et bonezo 
et robfredus (4) preshiter seu azo germanis pro suprascripto (6) ar- 
«ento unendo tralo manCipo per Cultellum fjstuCum notatum uvan- 
tonem uuasonem terre adque ramum arboris siC fECimus nos trq- 
diCCionem et legjtimam uestjturam et taliter me exinde forjs expulljt 
unarpiuit et apsasit et uobis ad uestram proprjetatem abendum re- 
Jinquit faCientes exInde a presenti die uobis et eredibus uestrjs ant 
Culi] uos dederjmus (sic) uel abere statuerjmus Iure proprjetarjo no- 
mine quiCquit uoluerjtjs sine omni nostra et eredum nostrorum Con- 
tradiCCione(m) uel repetjCione(m) si quis uero. quod futurum esf{s]e non 
Credo si ego ipse nlammo quad apsit (sic) aut ullus de eredibus ad (sic) 
proeredibus mejs seu quisljbet oposita personaque Contra anC Cartula 
ista nindiCionis(sée) ire quandoque tentauerjmus aut cam per CoCumque 
Ingenio Inrumpere quesierjmus tunC Inferamus ad illam parte[] 
Contra quem (sic) exInde ljtem Intulerjmus multa quod est pena aurj 
optimiljbra una. argentj ponderas duas et quod repeticrjmus cet uindi- 
Care non naleamus set presens Cartula ista. uindiCionis dioturni$ tem- 
poribus tirmis et stabiljs permanead atque persistad InConuulxa Cum 
stipulaCione supnixsa (sic) et me qui supra adami una Cum meos 
erede» nobis suprascriptjs (11) boniprandi qui et bonezo ct rohfredus (4) 
presbiter et azo germanis uel ad uestrjs eredibus suprascripta (13) 
uimdiCione [promit/izizs] ab omni omine(s) defensare qui sit (14) de- 
fendere non potuerjmus aut si uobis exInde aliquit per Couix (sic) i[»]- 
cenium suptraere quesierjmus tunC In dublum uobis restjtuamus qua- 
liter pro tempore fuerjt meljoratis aut ualuerj[/] sub estjmaCione In 
eafsklem loCas et niChil miChi cx ipsum preCium aliquit redeberjs 
dixit: et bersamina Cum agramentarjo de terra eleuans me pagjnam 
amezzo nottarjus sCrjbendam rogaui In qua eCjam supter Confirmans 
testjbusque optuljt roborandam ACtum In suprascripto (6) loCo re- 
dino feliciter 

Sjenum + manus supraseripto (6) adammo qui anC Cartula[3] uin- 
diCjonis fjerj et firmare rogaui et ci relecta est, 

Sjgnum -- + manibus ohberti (15) et Ingjnulfj) isti viuente[s] lege 
saljCha testjx. l 

Sjenum -- -- + manibus fjljsi et filjo ejus lanfredi de loCo Car- 
bonarja Iohanni de tudingo testjs 








STO Fao qui supra amezzo notars sCryP'ter ulus Cartila se 
qineliCionis post tradita Conplemn et dedit free; 


Dt rolandi....loco (21 BE cepisetn cdi Bi: cent edi Bo robire-das 
(Sic BO preenin.. rebus ed Bi ranfeto ge Bi valle de biciana so i. 
20,» edifleneo 41) Bi: pascuis pisfrupinie der Bi atadietaso lb 1at. 
deo (12) Bi leguitur; ca la serittura legntur è certa (doo Seo BR: 
svuota 14 Ste, Leggi: quit (Da Bi alberi 


CNII. 


Nllerta, Alabono e Teattlo (2) attestano in farcore delle Cles 
AM ra cansa cgrtente fra questa è Adalberto prete, per 
«ni ia Mariano, secondo lt convenzione fra dette pevti 


1.30 1uigzlio SU). 


bonti. A Onion 404, Arinie., libro I, n.24 - o Edo in Mo ,, 
ff. SS, n des, con data errate e #2t 6 pero nen aver badato che {no e 
ri arnacione mn suticipo, come provano T'ind. I e ll «inartedi de dat. 
for. pi PUB = NI riprodace \, notatde le pr.ncipali «vaste di 16. 


1 Ine marte, querl est tert]o higleteas gusta. Eno scala pt 
pi. denim cpascopio, sanCte astensis ecelesie, que evtat. Intra Castro 
2 eni In Commata maggore, que. Ibidem cxtat, presenC)a Bettin 
oggi Corum nemina sibter lezuntur. dedit. nua. albergCus cr 
Cats Lama Ctp episcopore sanCte astensis eceleste, et doni rozeta 
spo puis adelbert) prestater. et andrei, Nepote et auotato egris i! 
1 d- Iper. sdel'ertus. presbitero. et andreas. Hepus. et iupafo e.» 
jr testes ant 2 InquisiCpotlem  aprelsre. potitissent. reti illis 4. 
tv sint pesitjs. In deo ata RiOgtur,matiane. une certa desse e 
e", Intent] sjond sin essent. et per treg)nta. atines puessesia. 
esset nt ipse aPiemtus. anetCiatiuis. da pars. TLamliete. episespir o 
Pai Thi defCam talem ffnem. et seCurytatem. evEnde 40 fa Cere ch 
‘malo posi selelteptus prestater. et atdre;ss tepuso et RUE, RCA TICA PICO 
sf peerisistatit.o et pars Lamedieti episceopii. ta0)t) permatteatnt, Pr. 
Do. 4 citt dederant nadia. prebietj. adelbertus presbitero et andi 1. 
0 pas et aute)ato esus. idem. alberjC]). nmetCattis. ut stagisti calce «fer. 
[oiosst coteti 1 testimoni. mmime, dere petnerfnto et Ipse 
fed Cus atte aftie he parte Tatmebiete episcopio. es dem Ius - 
pet. dare petietg not pet fr omines, Corum. sint tnt fples dro 
! Iposi simili» divergnt ide posts rebus quel lampbietom cpisfocp. 
fono. ut tif Ipse. vfeltertus presfater et stare aic4Cato satis preb'j 


2A fi episcopio Pa ioCutno tale fuem fatrento nt pars, Tamedi too 
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episcopio. seCurus. permanead. et Ipsi. barba et nepus. taCjtj. perma- 
neant. quit si se distullerjnt. Ipsi adelbertus presbiter. ct andrea. nepus. 
et auoCato suo. seu alborjCus. auoCatus. eC (5) adImplendum. ut supra 
legjtur. tunC obljCauit. pars illa; qui. 0C (4). adImplere. noluerjt. ad] 
parte[,:] fjdem seruandi (sic). pena In argento solidos. Centum. et In eo 
tjnore. ut supra legjtur cxtjtjt. eorum. exIn[de] fjde.Iussor adalanius. 
de uiljano. TunC Ibi JoCum. Interrogatj fuerunt. Ipsi adelbertus. pre- 
sbiter. ct andreas (4). auoCatus. si. casdem. InquisiCjonem. uc! testjmo- 
nia. dare potuissent. de predictjs rebus siCut supra legjtuùr. Ipsi re 
spondentes. dixerunt. quod. ea dare. minime poterent (sic). tunC Ibi (6) 
presens. omnium. uenerunt. alelbertus. et atabono. scu teaudus (7) qui- 
bus. Iuratj. dixerunt. quod suprascriptis (8). rebus; In eodem loCo. ma- 
rjano. da stratum (sic) qui perCurjt. da supra” basiljCa sanCtj petrij. 
qui Ibidem. extat. usque In predicto. Castro. gouoni. pars. predicto. cpi- 
scopio. proprji. sunt. et essé debent. Cum lege; Ibi loCifm. Interrogatj 
fuerunt. Ipsì adelbertus presbiter. et andrea. nepoto. et auoCato ejus. 
si eisdem testes. bonos et reCepabiles sunt. uel si Contra eos. aljquit. 
diCere uolerent (sic). a[x] non; ad eC responderunt. Ipsi. adelbertux. 
preshiter et andrea nepoto. et auoCato ejus. quod. Ipsi testes. non retu- 
darent. tunC ambulaucrunt. Inde Factum est oC anno InCarnaCijone. 
domini nostrj ihesu xpisti. nognentesimo. nonagesimo. suprascripto (9) 
die. Indiecione secunda; 

Signum + + + + + manibus teupertoni. et seCundi. seu Iohanni. 
atque ledoni. et bosoni. qui Interfuerunt testjs; 

(S. T.) IOHAnnes Iudex saCrj palaCji Interfui et hunc breuem. sCrjpsi; 


(1) si sembra aggiunto, dopo scritto l'atto, fra ut eda Ipsi. (2) B: téstes 


tuam (3) B: unde oc ita (4) Lo spaziato è in sopralinea, di prima 
mano. (5) B: et° (6) In B manca tunC Ibi, che pur si legge chiara- 
mente, e sono invece puntini. (i) B: seu...... ; e veramente la parola . di 


lettura incerta per guasto. (8) B: iamdictis (9) B: iamdicto 


CXIII. 


Iseinberto del fu Giovanni di Masio vende beni ivi ed in Rio 
di Collere ad Odolinda del fu Aldo di Masio, moglie di 
Mosè detto Simeone (8 marzo 9090). ° 
FoNTI. — A. Orig. in ACA, Annib., libro I, n. 25. — B. Ediz. in M. /. p., 

Ch., I, 284, n. 1Gg. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di R. 


(S. TL hanno InCarnaCjone. domini nostrj Ihesu Xpisti ncccce nona-. 





Lite celato die mense miartjus IndiCOCone, ter©O)a, Constal me em 
fetus fuso quondami teanti. de loco mista qui pioefesse signi. cx 
rat cet Nea, legem, vittere, Lanstobariorum ; aCCepisern siUuty et 
preset a testpum aCCepi. iu te degna Lijit questa aldong e scpra 
vo. po le. mast et Conlus mMerset qui sites, cea. ata 

Des as sclfilos ser ffimntumo pretCjumo pro peCjas. quaptusi de 
IC (lei ele campino et una de netymmeti CUTE IMstisiodie stipieto o». 
one ct Cure et orto. Insittul se tenente. et peC)i una de prato 21) 

The pogiiibis salito poritias.aini ToCas et funds uti ride Colipes, 
Star etoan supraaseripto 1 leCo et fundo mast. piyimo Camp Tn 
Sapraseiipte di doCo et fundo. rjgo de celleres. et est pero mensa 
1/54 pet lenze. pert)Cas cetegzzinta et du. de ams capita» per. 
des septem, Coen escole una parte tela pres .iquial) te secunda puote 
ioetddi de ter0)4 pagpte prize de quarta parte persyto ia, secunda 
pes La che terta atatorpo Tn prediCtà loco et Tundo. masis, Latoto 


4 omto ditjtaa pederufCo i) Coerjt_ ej. de una parte terra. ty'add) 
L meetmtitptla papte terra sant) aleraagder. de tera parto terra izotil 
(atte piatte terra ipsits noi prebCtà peCpi de terri. queto est, 
“gine dn 2amiOte se deo. et fundo. mastas. ct est pero metstità 
fa fetosel.Ze pie rtiCaso sepfetn. de ambas. capitas. pertiUos gui pie 
(tela, Coergto eg de tina. parte terra coder de secntde parte 
tto de terChe parte teri felberty code quarta parte peor_yt 
pieebteta. pet al de prato Too preeiCto do gt fumo ipasias 7) 
(0% 04240 hd tar atollo etest_ per menstra Tusta perdonzeo 
Sie. Itp to septern. de ambas capytio peQ)Cas. ser et ditrodia 
Lita parte terra de ereddes piene petto dle aipa puitte 
2g de tetta parte terra ddalis:0, sibeque alpi sunt ateonino cs. 
sei + Le terno stipraseriptas 020 peOpas chiede testa at. 
.* = pts Tifo”. fu petta lo nel |IMe-ti Cimo fia atistofis » fre Po se 
code TO rte cetaerteo insigni se tenente et prebtta pet] lo prato 
SI) cperpiis. nominatas uso Cumo secessiclgPiis et ini: seta», 
(oto sta URIno sigpettestgtas et infergotyiais cartin pertica. te È 
peas. Media e CoerepCias legsygtar ta Latezram Abate. tp 
cosapia celagadte pro sapraseripto argenteo. uendo trado et_mate 
tato Dalai te dtt clonata» abernatis ebpneatas nel traditas to 
et dat cino 4 premette ti et eredìbus tris ante. proprya 
ie elit ite aedrergt)s. sine otfni mes et eredtim tie i n 
. Sede Cene tin, , ; iblegga + »pettndooo, stelpuie puoeitto Mes tal 
cis sedile Pt ne Umm tiiees. eredes tybi cold foarsper ene Too 
tota tr dede;g.o + prese ripras 180 peas de terpa netto scippo pois 


2/0 Poet santo cipreorzas Ti dateramo, denza serre n cdeten 


— 220 — 


Saf 


sare quit xi (sic) defendere non potuerjmus. aut xi uobis. exIndg alj- 
quit per Couis genium subtraere quexierjmus tunC in dublum eadem 
uendita ut supra legjtur uobis restjtuamus. SiCut pro tempore fue- 
rjnt meljoratas. aut ualuerjnt sub exstjmaCjone In Conximiles tocas; 
et nichil michi. ex ipsum precjum. aljquit redeberjs diCxj ACtum In 
supraseripto (4) loCo masias. feliciter. 

Signum + manus. suprascripto (4) isembertj. qui anC Cartulam. vin- 
dicionis fjerj rogaujt. et suprascripto (4) preCjo aCCepi[/] et ejque re- 
lecta est. 

Signum #+ + + manibus. Ioanni fjljus quondam leonj et leuper- 
tonj filjus quondam Ioannjs scu aldebertj fjljus quondam ansulfj. 
testes. 

(S. T.) Ego uuazo notarjus saCrj palaCji. sCrjptor ulus. Cartule ujn— 
diCjonis pést tradjta Complcuj et dedj — 


® 


(1) Questo et pare aggiunto a documento scgitto, tanto è stretto fra campizaz 


ed una, e di forma allungata. (2) La p di prato è corretta su ter (Lo — 
B: iamscripto (4) B: iamdicto (5) B: pedruco (6) B: felberti C)A_ — 
masiasas (8) Lo spaziato è in sopralinea, di prima mano. (9) B:iama —_ 


dictas (10) B: iamdicta 
CXIV. 


Giovunni e Berardo, fratelli, del fu Roprando, vendono 
una vigna în Vaglierano ul Azzo del fu Arimondo (11 feb 
braio 9901). 


FoNTI. — A. Orig. in ACA, Annio., libro I, n. 24. — B. Ediz. in M.A.p,, 
Ch., I, 286, n. 170. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando la principale svista di B. 


(S. T.) anno incarnacione domini nostri ihesu xpisti nogentesimo 
primo undecimo die mensis februarius indiccione quarta; Constad nos, 
Johannes et berardus germanis filii quondam roprandoni qui professi 
sumus nos germanis ambo ex nacione nostra legem uiuere langobar- 
dorum; accepissemus nos ipsi germanis comuniter sicuti et in pre- 
sencia testium accepimus ad te azo fjljus quohdam arimundi argea- 
tum denarios bonos et in alia specia(s) ualente usque ad solidos de- 
cem finitum precium pro pecia una de uites cum area ubi estad quod 
estin parte Campo super se abente (1) iuris nostris germanis quam 
abere uisi sumus in loco et fundo ualleriano et est ipsa pecia de uitc[s] 
cum area ubi estad quod est in parte campo per mensura iusta ta- 
bula» eantum (2) uiginti et quinque cocrit ei de una parte terra 
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[iS T.1] Hanno ab InCarnaCjone domini nostrj ihesu Xpisti. nognen- 
tesimo. nonagesimo [secunlo] Se[+:]to die mensis marc]. IndiCCione 
quinta; ACtum. autem aste [Cjultate ubi nine uenerabilis domnu])s rozo cpi- 
scopus. preesse uidetur; Ego magjnfredus. suhd[iarorus ffljus quonda]ma 
azo[nis de (1)]iljas. Qui professo sum ex naCjone. men lege ui- 
uere. langobardorum. oftertor. et donator a parte. sanCte dei genetr- 
cjs semperque uirgjnis marje. matrjs. ecclesie sedis episcopio. astenze. 
presens presentibus dixi; Quisquis In sanCtjs. AC uenerabiljbus 10Cjs. 
ex suis. aliquit. Contullerjt. rebus Iusta. oCtoris. uccem In 0C seCulo 
Centuplum Accipiet I[nsuper.] quod meljus. est. uitam possidebit. eter- 
nam; Ideoque. ego qui supra magjnfredus. subdiaConus. dono. ct offero. 
a presenti die. a parte predicto episcopio. pro merCedem et remedium. 
anime mee; Id est peCja una. de [terra] Cum CaPella una que est edi- 
fjCata. In onore sanCtj Iohanni. super se abente [lurjs] mei. quam. abere 
uiso sum. In suprascripto loco et f[undo (2)et e]st Ipsa peCja. de 
[terra]. Cum predicta Capella. super se abente. per m[ensuram instam]) ta- 
bula[s]. duodeCjm; [Coeret] ei. de una parte. terra anselmi. marchio. de 
alja parte terra de e[redibus] quondam. otmanni. et de aljas. duas. par- 
tes. pergunt. uias. sibeque alij sunt. [coeren]tes; et sì amPljus de meo 
lurj). Infra suprascriptas. CoerenCjas. Inuentum. fuerjt. quam ut (supra- 
m]ensura. legjtur. per anC Cartulam. offersionis. In terra Ipsius. epi- 
scopio. sint pol[testatem proprjetarjo lurj:] Que autem. suprascripta peCija 
de terra. Cum Iamdieta Capellia super se abente Iurjs mei supradicta siCat su- 
pira mensura cet CoerenCjas. legjtur.......(3) 


(1) Gwasto irreparabile di due parole, di cui la prima è certo loco o villa, 
la seconda il nome del luogo terminante in iljas (probabilmente {[uu]iljas. 
Cfr. le coerensze col marchese Anselmo nel doc. LXXX). (2) Guasto irrepa- 
rabile. Cfr. tuttavia nota precedente. (3) Manca il resto. 


CXVI. 


1330 del fu Eurolfo di Itinco vende una pezza di terreno 
in Valle Scandeluzza a Roffredo, prete (27 aprile 993). 


FONTI. — A. Orig., con qualche guasto, in ACA, Anntv., libro I, n. 22. — 
B. Ediz. in M. a. p., Ch. I, 290, n. 173. 

OssERvaz. — L'anno sarebbe a nativitate, secondo il CipoLLA, Di Brunero0 
etc., 308-309: ma più probabilmente si tratta d'anno ab incarnacione in ri- 
tardo, come al doc. ext. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini eterne (sic). Hanno ab InCarnaCjone do- 


trip nesstry best Npisti nosiitftestino nenazesime. tergo. quinte hit 
de tiela» mad IndiCyjone scita. Const me zo fl us quendan curi. 
di doCo redingo. qui professo sum ev nafjone mea lese niuere lane 
tanlorum Accepissem siCut) et In presenCji testfiun Accepi ad te 
nelfdus presbiter. nrgentum per denatfos bono solide duo. (ni 
tam prim. pro petja una de terra arutorja lurjs mej quat abere 
asce sun Ino nalle scandeluCjit. est pero mensuria fusti tabula» quin 
suaggnta, Coerjt_ ej da nina par,te terra de endes quendam relandi 
e la parte terra] de eredes quondam aspertj de terCja parte. terra 
ipeitis podfredi presbiter de quarta. parte terra de enves quondam 
unalberty stheque alji sunt Coerente». Que autem supraseripta peC;a 
de terra. aratorja. Turjs mej. In codem loCo qui dicituro nalle «Can 
de 010)a supradiCta (1; una Cum Accesione et Ingresso seno Cum su 
je Morbus et Inferjorygbu»s suis qualiter supra 2: mensura et Coeren 
Cas heggtur. In Interrum ab (aje die tjhi cui supra rodfredi presbiter 
pro stiprasefMpto 018 argento tiendo trio et mistC)po. nudi dep salpinen 
Sita donata aljenata obnestiati nel tradita nisi tir 4) et faCjas. cevinede 
4 presenti dite d: tu et eredibus tune. ant Cui tu dedergs dure proprie 
tate nermine quiCqnid uoluerjtys. sine onni inca et ensium. ineorum 
UosntrediOjone. Quidem et spondeo iedepuie + prom jitto ine ese pui supra 
-£ una Cum Meo. erede» ghi Co supra rovfredì presbitor tiusque 
stesdibus ant Can tu dederjs {suptaseript]a vendita qualitero supra 2 
a QIUHF et est Conpreensa In Intera ab omni [ejinine defenaire quit 
« detendere nen potuergimus auto si nobis ewinde aliguito per Cours 
2 amtim Go subtraere quesierimus. tunC In dublum esdem nendita ut 
“pra legitor nobis restfjtuamius. siCut pro tempore fierjt meljorata ant 
eri sub exstymaCione In Consimile TeCo et nilul mil ev ipsuin 
prtoum alfipint resdeberys divi. ACtumo nm suipraseripto (8 doCe pedinzo 
{oetter 

Siziano. suprasempto DO azeni qui an. Cartelamo ngodi Cons 
fi fy Paga) ctsupraseripto argento Accepp et eg releCta est 

Sientitt >  mantbus bomprandi. qui et bonizo. et zlezom 7 de 
“aprasenpte 0 doo redinzo seu Casali. fio quendiam diasguert) tests; 

STO Ero aMizo notarpis saCry Pala Uji. sCrjptor ulus Cartale un 
geni PSst_ trivdità Conplemn et dedi ca/-, 
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CXVII. 
Paolo del fu Leone di Rinco, colla moglie Lantruda del 
fio Olberto e coi figli Leone ed Adalberto, diacono, cede « 
Boniprando e Roffredo, prete, figli del fu Eurolfo, quanto 
possedevano in Rinco, Pulsengo e Valle Scandeluzza (21 
aprile 994). 


FonTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 30, n. 15. — B. Ediz. in M. /. p., 
Ch., I, 293, n. 175. 

OssERvaz. — Cfr. OssERvaz. al documento precedente. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) hanno ab InCarnaCjone dominì nostrj Ihesu xpisti nongen- 
tesimo nonagesimo quarto. undeCjmo Calendes (sic) madii IndiCjone 
septjma uwobis boniprandus qui et bonizo et rodfredus presbiter ger- 
manis fjljis quondam cuurulfj de loCo redingo; Nos paulo fjljus quon- 
dam leoni. et lantruda. iugaljbus fjlja quondam olbertj cet leo(1)-sen 
lalbertus. diaConus germanis. genitor et genetrjx seu fjljis qui prv- 
fessi sumus nos quem (sic) supra paulo et lantruda iugaljbus seu 
leo et adalberto diaConus genitor et genetrjx seu fjljis totjs ex na- 
Cjone nostra legem uiuere langobardorum. ipso namque iugale et 
mundualdo (®) meo. seu genitor quem supra germanis nobis Consen- 
C)jente et subter Confjrmante. ct Iusta lege In qua nata. sum. una ‘ 
Cum notjCja de propinquiorjbus parentjbus meis Cui supra femina: 
Id sunt magjnfredo. et azo germanis (3). nepotjbus meis seo unu- 
mundo (4) parente meo (5)*, In Corum presenCja [e] testjum Certa 
faCjo profesionem quod nulla[::] me pa(C)tj uiolenCjam ab quempiem 
ominem. neC ab ipso Iugale et mundualdo meo nisi mea bona et spon- 
tanea uoluntate(m) presentes presentibus (6) diximus; promittimusque 
spondimus nos quem supra pauloni et lantruda iugalibus seu leoni. et 
adalbertj. diaConus germanis. genitor et genetrix. seu fjljis. una Cum 
nostrjs eredibus uobis Corum supra boniprandi et rotfredi presbiter 
germanis uestrjsque. eredibus Ut ad modo nullumquam In tempore 
non abeamus liCenCjam neC potestatem. per nullumuis genium nul- 
la[»:]que oCCasionem quod fjerj potest agere neCCare (7) nominatjue de 
CunCtjs Casis sediminas et omnibus rebus jlljs Iurjs nostrjs quas abere 
et detinere seu Inuestjtj essent uos quem supra boniprandi et rodfredi 
presbiter germanis In loCas et fundas redingo. et In pulsengo. seu In 
ualle sCandeluCjana. uel In eorum fjnitas seu terrjtorjis ‘,' quod sunt 
suprascriptis (8) Casis sediminas et omnibus rebus de setiminas et ui- 
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n4 ger è riscritto su raschiatura. (4) B: unamundo (5) Lo spaziato è 
in sopralinea. (6) B: propterea (7) Sic. In B manca»agere neCCare, 
sebbene sia abbastanza chiaro in A, e sono invece puntini. (8) B: iam» 


dictis (9) B: super (10) Cum areis suarum per mensura lusta sunt totas 
In è riscritto su raschiatura. (13) B: ac. (12) B: olberti (13) B: ita et. 
(14) uos è corretto su ujs (15) B: unamundi (16) La sottoscrizione se- 
quente è autografa. (17) B: et 


CXVIII. 


Pietro, vescovo d’Asti, permuta beni in Razano con Ami- 
zone, notaio, ed Oberto, di lui fratello, del fu Cristoforo 
di Razano (4 gennaio 995). 


FONTI. — A. Orig., con piccoli guasti, in ACA, JE, mazzo 32, n. 16. — B. 
Ediz. in M. A. p., Ch., 1, 295, n. 176. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di R. 


[(S. T.] Hanno InCarnaCjone domini nostrj ihesu xpisti nognen- 
tesimo nonagesimo quinto quarto die mense Ienuarjus Indiccione 
oCtaua; ComutaCjo bone fjde nossitur esse contraCtum ut uiCem 
emCjonis obtjnead fjrmitatem; ecaudemque (1) nexsu obljCant Con- 
traentes plaCuit Itaque et bona [Co]nuenit uoluntate Inter domnus 
petrus wir uenerabiljs episcopus sanCte astensis eeClesie; neCnon et 
amezo notarjus seu otbertus germanis fjlji quondam Crijfst]ofalj de 
loCo ragjano Ut In dei nomine debeant dare siCut et a presentj de- 
derunt aC tradiderunt uiCjsim sibi unus alterj. In ComutaCjonis Causa; 
In pr)jmis dedit Ipse domnus petrus episeopus eorum emezo (sic) nota- 
rjus et otbertj germanis It sunt peCjas duas de gerbis Iurjs Ipsius epi— 
scop[i]o sanete astensis [eeClesie] quibus sunt positas in suprascripto (2) 
loCo et fundo ragjano prjma peCja de gerbo est prope mansione abi- 
taCjonis supraseriptorum (3) germanis et est Ipsa peCja de gerbo per 
Mensfura Tusta] tabulas quinquagjnta et septem et pedes duos. Coerjt 
ei de una parte terra ersamar) (4) de alja parte pergjt uia. de aljis 
duabus part)jbus terra [supraseriptorum] germanis seCunda peCija de 
gerbo IaCet Ibi prope est per mensura lusta tabulas quadragjnta. 
Coerjt ci. de una parte terra azoni presbiter de alja parte [ger]ho 
sanCtj martCjani. de terCja parte pergjt uia sibeque alji. sunt Coe- 
rentes. Quidem et ad ulCem repepit (5) Ipse domnus petrus episcopu: 
de fejorum amezo et otbert)j germanis similjter In Causa: Comuta 
Cjonis meljorata et ampljata Causa siCut lex abet oC sunt petj: 
duas de terra aratorja Iuris corum germanis In suprascripto (2) lt 
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mari (7) B: terra doni (8) B: rasemundi (9) B: superius nominataszzze=> 
(10) Segue lavata una b (11) B: peruidendum (12) B: iamdicti (13 pn 
B: superius (14) La sottoscrizione seguente è autografa. (15) Il tratto — 
da suprascriptorum ad AcCesseru è riscritto su raschiatura, sebbene di prin 
mano. La circostanza che vi sono solo due +, anzichè tre, essendo tre le===-. 
persone, fa pensare che prima fossero scritti solo due nomi, diversi, dem. 
testi di legge romana dichiarata, che ora mancano affatto. 


CXIX. 


Gosfredo del fu Eldeprando di Cortecomaro dona una pez>c am 
di terreno e di bosco în Val Manera alla Chiesa di Ast-a-- 
(11 marzo 995). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IC, mazzo], n. 14, con un regesto in note tz- 
chigrafiche sul verso, per cui HAVET, La tachygraphie italienne, 19, che ne 
da pure il facsimile. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 297, n. 178, con data 
. errata «9%» per non aver badato che l’anno è ab incarnacione in anticipo. 
— C. Ediz. in HAvET, Op. cit., 18, su B. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) HAnno InCarnaCjone. domini nostrj ihesu Xpisti. nognen- 
tesimo. nonagesimo. sexto. undecjmo die mensis marcCji. Indictione 00- 
taua; Episcopio sancte. astensis ecclesie. ubi nunc domnus. petrus. epi- 
scopus preesse. uldetur. Ego gosfredus (1)..filjus quondam. eldeprandi. 
de loCo CurteComarjo. Qui professo sum. ex naCjone mea. lege uiuere. 
langobardorum. offertor. et donator. a parte CanoniCa sanCte dei ge- 
netrjCjs. uirginis. marje matrjs. ecclesie. sedis. cpiscopio astense. pre- 
sens presentibus dixi; Quisquis In sanCtjs. AC uenerabiljbus loCjs ex 
suis. aljquit. Contullerjt. rebus Iusta. octoris. uoCem. In 0C seCulo. Cen- 
tuplum. Accipiet (2). Insuper. et quod meljus est. uitam. possidebit. eter- 
nam; Ideoque ego. qui supra. gosfredus (1). dono. et aufero. a parte 
predicta CanoniCa. sanCte marije. a. presentj die. pro merCedem. et 
remedium anime mee; Id est peCja. una. de terra. aratorja. Cum alj- 
quantulum (3). bos(s)co. Insimul se tenente. Iurjs. mei quam. abere. uiso 
sum. In ualle. qui (sic) diCjtur. manarja. est per mensura Iusta. lugja 
una. Coerjt ei.de una parte. terra. sanctj martjni. de alja parte terra 
mea. Cui supra gosfredi (4). quod. In mea reseruo. potestate. de terCja 
parte. terra. Itemque gosfrediì (4). de quarta parte. bog(s)co. Iohanni. si- 
beque alji sunt. Coerentes; Que autem suprascripta peCja de terra. 
aratorja. Cum aljquantulum (3). bos(s)co. Insimul se tenente. Iurjs mei. 
supradicta. siCut supra mensura. et CoerenCjas. legjtur. una Cum. Ac- 
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Itaque. et bona Conuenit uoluntatetm). Inter domnus petrus fui]r 1) 
uenerabiljs. episcopus. sanCte astensis ecclesie. Neenon ct aCto abita- 
tor in aste Cjuitate. et fjljo quondam. Iohanni [q]ui professus est ex 
naCljone sua lege uinere. langobardorum. Ut In dei nomine debcant(2). 
dare. siCut et a presentj dederunt. AC tradiderunt (3) uiCjssìm. sibi 
unus. alterj. In ComutaCjonis nomine. In prjmmis dedit Ipse domnusx. 
petrus. episcopus. eldem. actoni [si]miljter. In Causa ComutaCjonis. ld 
est peCja una. de terra aratorja. Iurjs eeclesie sanCte dei genetrjCijs. 
semPerque uirgjnis marje. maiorjs. ecelesie sedis. cpiscopio. astense. 
qui sic) est posita In. loCo. et fundo. ualleglas. est per mensura Iusta (4) 
tabulas. tregjnta cet tres. Coerjt ci. da trjbus partjbus terra. sanCto 
marje que sibi reseruaui. potestate. de [qu]arta parte. pergjt uia. Qui- - - 
dem. et al uiCem. reCepit. Ipse domnus. petrus episcopus. a parte. Iam- 

dieta (sic) suo episcopio. ab cundem. actonem. similjter In Causa Co- 
mutaCjonis. meljorata et amPljata Causa. siCut lex abet; Id sunt. pe- 

Cjas. duas. de terra. aratorja. 1urjs. cidem actoni. quod. abere uidentur " — 
(sic). In codem loCo. et fundo. valleglas A prjma peCja de terra. ara- 
torja. Coerjt ei. da trjbus partjbus terra. prefate. sanCte marie. «de. 
quarta parte. terra. stefani diaConus. et de suis. germanis. A _secunda 
peCja de terra. aratorja. IaCet Ibi prope. Coerjt ci. de duabus partjbus 
terra. lamfate sanCte marije. de terCja parte. terra. mea Cui supra ac- 
toni quod (sé). In mea reseruo. potestate. de quarta parte pergjt uia. 
sunt ambas, Insimul. per mensura Iusta. tabulas. sexxagjnta. et sex. si- 
Heque alji sunt In his omnibus Coerentes; Has. deni(n)que. lamdictas 
res. supranominatas. uel Comutatas. siCut supra mensura. et Coeren-__ 
Cias. legjtur. una Cum Accessiones. et Ingressoras. earum. [seu] Cum su- 
perjorjbus et Inferjorjbus. carum. rerum. qualiter supra Inter se Comu- 
tauerant. sibi unus. alter). ComutaCjonis nomine. tradiderunt. FaCjen- 
tes exInde.. a present] die. tam Ipsi quamque. et suCCessores. uel eredes. 
corum. legaljter. queCumque uoluerjnt. aut preuiderjnt. sine omni. uni 
alterjus. ContradiCtione ;et spoponderunt. sibi unus. alter]. quisquid. de- 
derunt, unusquis. In Integrum. Ab omni omine. defensare. Quidem. et 

ut ordo. legjs. depossit fuerunt. Ibi, et super. Ipsas res. Accesserunt. ad 
preuidendum. Id est. ]juzo. presbiter. de ordine. Ipsius. episcopio. et mis- 

sus. domni. petr) presulj. una simul. Cum bunos. omines. et extjmatores. 

ll sunt gjlljhaldus. fjljus quondam. ragjmbertj. et grascuertus. diljus 
quondam Iohanni. seu samson. Quibus omnibus extjmatorjbus Compa- 
ruit. corum dixerunt. et extimauerunt quod. meljorata. et amPljata 
Canna. susCjperet. Ipse domnus. petrus. episcopus. a parte lamdicto suo. 
cpiscopio. quam daret. et legjbus ComutaCjo eC fjerj poteret (sic). de ° 
quibus et pena. Inter se. posuerunt, ut quis ex Ipsis. aut suCCessores. 
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vel eredes. eldem actonî. pon Compleuerjot. omnia qualiter supra le 
&itur. uelsi ab unumquemquermo. eminem. quisquid. dederunt. In Inte 
gru. non defensiuerjut. ComP'onant pars part). fplem. seruant). perni. 
edubias. prin, res. siCuto pro temb'ore. fuerjnt. meljoratas. auto ualue- 
FTyut. sub extjmaCjone. In Consimile loCo; Unde due. Cartule Comuta 
©C}onrs. uno tjnore, sCrjpte sunt. Aetum Intus. Castro qui diCjtur. ue 
tere. feliciter; 

Signum + manus supriulieto (5) Actoni qui anC Cartulam. Comu- 
taC)jonis. ferj rogauit. et ei releeta est; 

(6 — EG0 LIVZO. PresbiteR. qui. super. ipsan res. accessi. preuidi et. 
munstis. fui. ut supra <, 

Simum -:- + + manibus supraseriptorum 0). gjUjhaldi. et gras 
Uertj. seu sim»on. qui super Ipmas. res. Accesserunt. preuiderunt. et 
evtghmauerunt. ut supra; 

Signum -+ -> manibus leoni. et anselmi. lese uiuentes romana, testjs; 

Signum -- -- -|- manibus ostreuertj. et godeprandi. germianis. seu 
Andre. testjs; 

iN. T. Ego TOHAnnes notarjus et ludex salCrj palaC)i. sCrjptor hulus. 
Cartule ComutatCijonis. Post tradita. Compleui et dedi; 
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CNXNI. 


Adatbherto, prete, del fu Gorzano, cende molti beni in (ion 
zano al Aziprarulo del fu Neconito (20 marzo 996). 


Fosti. — A. Onp., un po quasto a sinistra, in 004, ZE, mazzo 2° ro cl 
— Ht Eizo MA. p., Ch. I, gs, n. 17%. 
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suas (et sunt) super totas Insimul per mensura Iusta lugeas quinque 
Coerjt cj prjma peCja de Campo da omnes partes terra ipsius emp- 
torj segunda peCja de Campo Coerjt ej da omnes partes terra ipsius 
emptorj terCja peCja de Campo Couerjt ej (1) da omnes partes terra 
ipsius emptorij (2) quarta peCja de campo cocerjt ej da omnes partes 
terra ipsius emptori quinta peCja de Campo coerjt ej da omnes partes 
terra ipsius emptori sexsta peCja [de] campo Coerjt ejda omnes par- 
tes terra ipsius emptorj septjma peCja de campo coerjt ej de [omnes] 
partes terra ipsius emptorj octauo (sic) peGja de campo coverijt ej da 
omnes partes terra ipsius emptori nona peCja de Campo coerijt cj 
da omnes partes terra ipsius emptorj deCjma peCja de Campo coerjt 
ej da omnes partes terra ipsius emptori undeC)jma peCja de campo 
Cocrjt ej da omnes partes terra ipsius emptorj duodeCjma peCja de 
Campo Coerjt cj da [o]mnes partes terra ipsius emptorj trideCjma 
peCija de campo Coerjt ej da omnes partes terra ipsius emptori qua- 
tuordeCjma peCja de campo coerjt ej da omnes partes terra ipsius 
emptor(3) quindeCima peCja de Campo Cocrjt cj da omnes partes 
terra ipsius emptori sedeCjma peCja de campo cocerjt cj da omnes 
partes terra ipsius emptori prjma peCja de [p]rado Coerjt ej da omnes 
partes terra ipsius emptorj seCunda peCja de prado Coerjt ej [da] 
omnes parte terra ipsius emptor) terCja peCja de prado Coerjt ej da 
omnes partes ter[ra] ipsius emptorj quarta peCja de prado coerjt e) 
da omnes partes terra ipsius emptorj quin[ta] peCja dle prado Cocrijt 
ej da omnes partes terra ipsius emptori prjma peCja de [uit]es Cum 
arca sua Cocrjt cej da omnes partes terra ipsius emptorj seCunda 
pefCja] de uites Cum area sua Coerjt cjda omnes partes uites ipsius 
emptori terCja pe[Cja de] uites Cum area sua Coerjt ej da omnes partes 
uites ipsius emptori quarta pe[Cja de] uites Cum area sua Coerijt cj da 
omnes partes wites ipsius emptori quinta peCja de uites Cum area 
suis Coerjt ej da omnes partes uites ipsius emptori sexsta peCja de 
[ui]jtes Cum arca sua [ Coerj/ ej] da umnes partes uites ipsius emptori 
septjma peCja de uites [Cum arjea sua Coerjt ej da omnes partes uites 
ipsius emtori sibeque alji sunt In is omni[bus C]oerentes que autem 
suprascriptas peCjas duodecim (sic) de campis et peCjas quinque [de 
p]jriulo seu predictas peCjas septem de uites cum areas suas Iurjs mej In 
20] dem] loco et fundo go[»-]ziano supradictas una Cum aCCessionibus et 
Ingressofr]as carum rerum seu [("] superjorjbus et Inferjorjbus suis 
qualiter supra mensura et coerenCjas legitur In Integrum Ab ac die 
tjbi cui supra aziprandi pro suprascripto Argento uendo trado et man- ‘ 
Cipo nulj alji(x) uenditum donatum aljenatum obnosiatum uel traditum 
nisi [tjb}i et faCjas exIndo a presentj die tu et eredibus tuis aut cui 
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Met. pI PuBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) Anno abInCarnaCjone dominj nostrj Ihesu Xpisti DCcCcxcYI 
duoleCjmo calendas nouembrj I[ndictione (1)) CommutaCjo bone 
fidei nossitur esse contractum ut uicem emejonis obtjnead fjrmita- 
[tem codem]jque neCxu obljCant Contraentes placuit itaque [ef] bona 
conuenit uoluntate Inter domnus petrus uir (2) uenerabiflis episcopus 
sanete astensis] eCClesie necnon et amelgausus fjljo quondam rozo (3) 
et ermengarda Iugaljbus fjlja anselmi (4) marfc]jhio que (5) professo 
sum ex naCione mea [lege vi]uere romana set nunC pro ipso uiro meo 
lege uiuere uwideor langobardorum (6). ipso namque lugale et mundi 
aldo meo mihi Cons[enCjen]te et subter Confjrmante et iusta lege eidem 
uirj meo Ut si quis mulier Cum uiro suo abet potestam (7) res suas 
uenundandum it[emque (8) per]mutandum (9) ideoque ego que supra er- 
mengarda una Cum notjeja de propinquiorjbus parentjbus mejs Cui 
supra femine it sunt andrea cet adelbertus no[tarjus] seu uualfredus 
propinquiorjbus parentjbus mejs in Corum presenCja uel testjum cer- 
tam faCjo professione[:] quod nullam me-pati uiolenCjam [ad] quem- 
[piam homi]nem nec ab ipso iugale e[7] mundoaldo meo nIxi mea bona et 
spontanca uoluntate; Ut in dei nomine [dedeat] dare sicut et a presenti 
d[edit ac] tradidit uiCissim sibi unus (10) alterj In ComutaCjonis Causa; 
In prjmis dedit ipse domnus petrus episcopus da parte ipsius epi- 
scopio [supraseriptis] Ingalibus Id est peCja una de sedimen Cum Curte 
et campo ct peCja una de wites insimul se tenen[fe] seu peCja una 
de uites ibi[dem](11) seu et peCjas duas de campo Iurjs ipius vpi- 
sCopii quibus esse uidentur in loco et fundo Cadeljano. prediCta petija 
de sedimen Curte [et ca]mpo et peCja una de uites Cum area ubi estad 
insimul tenente est per mensura iusta tabulas octuaginta et una 
coerjt e) da una p[arte] terra et uites agjmundi (12) de alja parte terra 
et uites odelji da tercja parte uia publiCa da quarta parte tenit in (13; 
fosatum de castro ipso (14) Cadeljani; seCunda pecja de uites cum arca 
ubi estad prope ipso castro est per mensura iusta tabulas decem Cuerit 
ci da trjbus partjbus uias publicas da quarta parte terra et. uites 
supraseripto (15) amelgausi prjma pecja de Campo est per mensura 
lusta tabulas quinquagjnt[a] et una Coerjt ei da una parte terra ipsius 
cpiscopi quod in se reseruaui[/] potestate (16) de alja parte terra ot- 
bertj da terceja parte perCurrjt rigo (17) da quarta parte terra supra- 
scripto amelgausi ; secunda pecja de Campo ibi prope est per mensura 
lusta tabulas sexagjnta et tres Coerjt ci da duabus partjbus uias pu- 
bljeas de tercja parte terra inoni infantulo da quarta parte terra 
supraseripto (18) amelgausi; Quidem et ad uiCem reccpit ipse domnus 
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Iugalj qui ance Cartulam ComutaCjonis fjerj rogauerunt et eorum re- 
lecta est; 

(35) + ego adelbertus presbiter missus fui ut supra., 

Signum + + manibus suprascriptorum andrei et uualfredi qui ca- 
dem ermengarda propinCo parente suorum interrogauerunt ut supra‘, 

(35) (S. T.) cgo adelbertus notarjus sacrj palacji propinco parente 
mea (sic) interrogaui ut supra A 

Signum + + + manibus suprascriptorum adreuerti et garjbaldi (+36) 
seu garjmundi qui super ipsas res accesserunt et extimauerunt ut 
supra), Signum + + manibus arjber[ti] et adreuertj ambo lege ui- 
uentes romana testes; 

Signum + + + manibus durandi et romaldi seu raperti testes.; 

(S. T.) ego alberjCus notarjus sacrj palacji sCrjptor uius Cartule 
comutacjonis pos[{] tradita Compleui et dedi; (#4) 


(1) nona o decima, secondochéèé romana 0 costantinopolitana. (2) uir è 
riscritto su raschiaturu. (3) B: petri (4) La sillaba an di anselmi è 
riscritta su raschiatura. (5) B: qui (6) B: Longobardorum (7) Sic. 
B: potestatem (8) B: et (9) mutandum è riscritto su raschiatura. 
(10) B: unun (11) B: uite silicet (12) B: sagismundi . (13) B: parte 
coerit (14) B: ipsius (15) B: suprascripte (16) esta è riscritto su ra- 
schiatura. (17) In B, invece di rjgo, sono dieci puntini! (18) B: infra- 
scripti (19) B: infrascripte (20) B: teueroni (21) B: aliis sunt (22) 
B: egressoriis (23) B: unum (24) Il tratto unusquis de co receperunt, 
chiarissimo in A, è rappresentato in B da puntini. (25) A: nom; B: no- 
mini (26) La noce di galla non permette più di leggere questa parola 
in A. (27) id sunt adreuertus è riscritto su raschiatura. (28) B: gori- 
mundum. In A, dus è în sopralinea, e tutto il nome garjmundus è riscritto 
su raschiatur®. (29) A: recipeperet; B: reciperent et (30) uiset è ri- 
scritto su raschiatura. (31) Zan B manca in (32) B: quis cont supra 
dederit (33) A: pena pena (34) Zn B manca Intus (35) La sottoscri- . 
zione seguente è autografa. (36) I! tratto manibus suprascriptorum adre- 
uerti et garjbaldi è riscritto su raschiatura. 


CXXIII. 


fraribaldo del fu Andrea ed Ellerada del fu Teperto, coniugi, 
vendono un campo ad Astolfo del fu Martino (28 marzo 998). 


FonTI. — A. Orig. in ACA, IC, mazzo II, n. 16, con un regesto in note ta- 
chigrafiche, in gran parte svanite, sul verso. — B. Ediz. in M. À. p., Ch., I, l 
316, n. 188. 

OssERvaz. — L'anno II di Ottone IIl comincerebbe solo dal 21 maggio 998; 
ma qualche volta si usarono contare per un anno intero i mesi del primo anno 
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ximus Actum In loco nante feliciter Signum + + manibus supra- 
scriptorum (11) garjbaldi et ellerada Iugaljbus qui ance cartulam uindi- 
cionis fjerj rogauerunt et suprascriptorum (11) argento AcCeperunt et 
ipse ga[,j]baldi qui cidem cellerada Conlux mea ad omnia supra- 
seripta(10) consensi ut supra et corum relecta est. 

Signum + + -+- manibus suprascriptorum (11) anselmi et adelmundi” 
seu ragiprandi qui eidem Interrogauerunt ut supra. 

Signum ++ + manibus petrus -fjljo quondam alpertoni et sim- 
pertus fjljo quondam gjraldi seu arjuertus fjljo quondam ofresoni lan- 
gobardi testes. 

(S. T.) Ego uuinipertus (12) notarjus saCrj) palaCji Ac [s]Crjptor ulus 
Cartale uindicionis post tradita Compleui et dedit (sic). 


(1) B: me et (2) B: adque pro omnem — (3) B: aistulfus (4) B: iam- 
dicta (5) A e B: et fundo et fundo (6) B: accessiones et ingressos et 
(7) A e B: qualiter qualiter (38) B: iamscripto (9) A e B: omni omni 
(10) B: iamscripta (11) B: iamscriptorum (12) B: Wimpertus 


CXXIV. 


Pietro, vescovo d'Asti, permuta beni in Calliano con Tebaldo 
(3 gennaio 999 (?)). 


FONTI. — A. Orig., guasto a destra, specialmente nella parte superiore, in 
ACA, IE, mazzo 32, n. 17. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 319, n. 190. 

OssERvAZ. — Della data non rimane che il giorno «3 gennaio » ed un anno 
«quarto » di regno o d'impero. Un regesto sincrono, o di poco posteriore (se 
colo XI), dà « tercio die mensis Iunius IndiCione duodeCjma », ed un altro re- 
gesto del sec. XVI (del padre Filippo Malabayla ?): « an. Ottonis. 4. tertio die 
mensis (renuarij Ind. 12. Inc. 999». Nel 999 correva infatti la XII Indizione. 
Quanto all'anno d' Impero di Ottone II, questi fu incoronato il 21 maggio 99%, e 
talvolta infatti si usarono contare per un anno intero i mesi del primo anno 
cristiano d'un imperatore, specialmente se più di sei. Il CiPoLLA, Di Brunengo 
ete., 309, vorrebbe assegnato il documento all'anna 1000, perchè, non avendo 
avuto sott'occhio l’ori., si basa sulla lacuna dell’Indizione. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T. In nomine dei et saluatorjs nostrj Ihesu [Xpisti tercius otto 
gratia dei Imperator augustus anno Imperji] eius deo propiCjo quarto terCjo 
die mensis genuarjus [IndiCione duodeCjma; ComutaCjo bone «jdei nossitur 
esse Con]traCtum ut uiCem emCjonis obtinea[{] firmitatem eodemque 
neCxu obljCant Contr[aentes: piaCuit Itaque et bona Conve)nit uolu[ntate 
Inter domnus petrus uenerabiljs episcopus sanCte astense eCClesie 
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i et tepialdo fy' teo (8 To djn dei nonne di eheant dar ]e 
fa present) dederunt al tradiderunt niCisim sibi unus ulterj 
ins ComutaiC;onis: In prymis dedi]t Tp domnus peftrus episcopus 
no tepaldi In Causa ComutaCjonis: 00 sunt peCjax sex de Campis 
9t et [pet)a u)na dfe] prato Turjs cidem episcopfi]p sante astene 
‘sie quibos sunt] peri (jr ].2) M loCo et fundo Caljano prima peCja de 
«Ta Clet_ prope basiljCa sanCta dei genefinC]e marja est per men- 
ustio pertjCas lug] ealss (1: Coe]rjt ci de duabus partjbus per- 
tia de terCja parte terra supraseripta cecleria que mijhi rje] 
inf) Cura peCja de Campo TaCet a loCus ubi [diyter 11)] 
best per mensura lusta Iugeas duas et tabulas oCtuaginta «t 
Uor ubi Coerjt ei de duabus partjbus terra nanCitj georrii (ric) de 
parjte terra vroseni de quarta uero parte perCuri/] uia terCja 
de Campo laUet a lofCus ubi diCjtur cerro est per mensura Iusta 
as logealjs quanque et tabulas duodeCjm Coerjt ei de tres par. 
terra suprasetipto di tepaldo de quarta (i parte In gjfo fuer) 
afibi vie. quarta. peCja de [Campo laCet a lo}Cus ubi diCjtur Cer 
fest per mensura Tusta Tugea una Coerjt ei de una parte terra 
edi de alga parte alber)C) (7 dfe terGa] parte tenit In rjba fine 
st quinta peCia de Campo lafet_ a loCus ubi diCjtur prulale 
‘o metnstra Tusta tabulas duojCenty et per}tjCas Tugrealjs 8) novuem 
Pet de doatus partjbus terra supraseripto (| tepaldo de terCja 
petCurjt nia setta petja de Cam pr] laCet [a dolls ubi diCjtur 
sent pier mensa Tusta pertyCa Biuzealjs una Coerjt ei de duabis 
us terra sUupraseripto 4: tepaldi lamdiOta peCja de prato [lalet 
is tibi DUjtur antentano est per mensura lusta pertjCas lugealjs 
er Coerjt ei de una parte terra sanCta dei genetrjCe marja d'e 
fte terra dle eredes quendam. rolandi de terCja parte perCuryt 
elem eta nCem reCepit Ipse domnus petrus episcopus ab ent 
pad si militer In Causa Comutatjonis meljorata et ampliata 
siCnto Tewoabeto 0 sunto petCias septem de Campis arabilj». et 
fifa ele pera te darys” me quam aber tiso sum En suprascripto 4) 
{Tundo Colpate pijina peOga de Campo faCet a loCus nta «hi 
tagblast o est per mensuti Tusta pertiCa[s legea]lj:i septem et ta. 
Proel Coerito er de una parte terra sanCti peorrji de alza 
pe rCurpto nta de tertCio parte tenit I{n fho fnej mestiagnia »e- 
petja de Campo daCetta doflus qui hO)tur rio mazetiCo est 
‘ nsuira Tusta foze. rima et pert)Cas Tusle]al)s trox [et fabala» ti 
 Coet)to er de una parte terra santt) romoelfi} de alza parte per 
ia de tertoa parte terra anry©) 98 tertUja peCja de Campo lalet 
prep est pero men siva Tusta pertjCas fugealjs sex Coerjt ci de 
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una parte terra aboni et anselmi germanis de alja parte tera ste- 
fanoni de terCja part[e terra] rodemundi quarta peCja de Campo IaCet 
ibi a propc est per mensura Iusta Iugea una et pertjCas Iugealjs un- 
deCjm ct tabulas duodeCjm Colerjt ei] de una parte terra stefanoni 
de alja arjmundi de terCja rodemundi quinta peCja de Campo laCet 
a loCus ubi diCjtur tepas [est per mensura lusta] pertjCas Iugcaljs se p- 
tem(5) Coerjt ci de duabus partjbus terra sanCti georrji de terCja 
parte aboni sexta peCja de Campo laCet [a loCus] qui diCjtur ualle ar- 
maldi est per mensura (10) lusta Iugea una Coerjt ei de una parte 
terra sanCtj seCundi de alja parte alberjCj de [terCja] parte tenit In 
rjbo fine mediaqua septima peCja de Campo IaCet ibi a prope est per 
mensura lusta pertjCas Iugcaljs trex Coerj[t ei] de una parte terra 
sanCte marje de alja parte terra alberjCj de terCja parte in rjbo lam- 
diCta peCja de prato IaCet [a] loCus ubi diCjtur marCjlla est per men- 
sura (10) Iusta pertjCas Iugealjs trex Coerjt ei (11) de una parte terra 
de eredes quon[dam]} anselmi marChio de alja parte andrei de tertija 
parte tenit In rjbo qui diCjtur uersa fine mediaqua sibeque [alji] sunt 
In is omnibus Coerentes as denique supraseriptis (12) Campis arabiljs 
et suprascriptas (13) peCjas de pratjs (14) superjus nominatjs uel Co- 
mufta]tjs siCut superjus legjtur una Cum aCCessione et Ingresoris 
carum scu Cum superjorjbus et Inferjorjbus earum qualiter Coeren- 
Cjas et mensura superjus legjtur In Integrum sibi unus alterj(s) Co- 
mutaCjonis nomine tradiderunt faCjentes exinde t[am] Ipsis quamque 
et suos credes uel sebCesores (sic) legaljter queCumque uoluerj[,]t 
aut preuiderj[n]t sine omni unius alterjus Contradiccione quidem cet 
ut ordo legjs deposim (sic) et ad anC preuidendam ComutaCjonem aC- 
Ceserunt super Ipsa terra (15) a[d] preuidendum Idest odelho diaConus 
missus domnus petrus episcopus una Insimul Cum bonos et Credente[s] 
omines deum tjmentjbus Id sunt gjselbertus et stefano seu oldeprando 
de suprascripto (4) loCo Caljano quibus omnibus estjmantibus Compa- 
ruit Illorum dixerunt et estjmauerunt quod meljorata et ampljata 
Causa susCeperad Ipsi (sic) domnus petrus episcopus a parte eidem 
sue eCClesie de eodem tepaldo quam dare[/] et legjbus ista(s) Comu- 
taCjo fjerj potest et spoponderunt Inter se sibì unus alterj quisquo 
dederunt In Integrum ab omni omine defensare de quibus et pena 
Inter se posuerunt ut quis ex Ipsis aut subCesore[s] uel eredes eidem 
tepaldi se de a[C] ComutaCjone(m) remouere quesierjnt et ab unum- 
quemque(m) (16) ominem quisCo dederunt In Integrum non defensane- 
rint tunC Componant pars partj fidem seruandj (sic) siCut pro tempore 
fueri[»]t meljoratjs aut ualuerj[»]t sub estjmaCjone In easdem loCas 
unde due Cartule ComutaCjonis uno tjnore sCrjpti (sic) sunt et sibi 





Inti Cem tradiderunt ACtum Intus Castro sita cre: Cjuitatem astense 
fl initer 

Sjpimum > supraseripto cb tepaldo qui anC Cartulam ComutaCjoni 
Mery et fyrmare rogaui et ci relefta est... 

stenumo +1. manibus eldeprando et gjselberto seu stefano qui 
sub Ipnas rox ACCeserunt et erstfmanerunt ut supra 

Sisnum > 0 + manibus arno de Cjuitate aste et giselberte de Ca 
iii sen uperto de loCo alfano testjs i 

ST. Ego adlalbertus notarjus saCrj palaC)i «sCrjptor ulus Cartule 
Cormutalponis post trivlita Conpleui et dedi (17): 


1» (iuasto irreparabile. 1 B: ceclene sito (i B: cano «0 B 
sameheto di Lo spaziato è in sopralinca. (6) B: cergano i B: al 
her:cus iN A: Tugealjs Iugealis 9 B: antricii 11) est per mensu è 
ritratto su raschiatura, di prvna mano. (li Segue cancellato: de Coemt 
er dd B: inndietis (13 B: 1amidictas (10 // tratto da et supra. 
ecr'ptas a pratjs è riscrilto su raschittura, di prima nuto. (lor Azalf 
prev derndam ComutaConemn aCCesserunt super ipua terra ad premdendani C.. 
mutaConem aflCesserunt super ipsa terra dò Sie B: ab omni quemnquera 
7 tonplen et deh è riscritto su raschiatura, di prima nano. 


CNXXV. 


Petro, cescoto d'Asti, persanta beni con Mainardo, prete, del 
fe Martino (#09, dopo 21 maggio). 


Fovrio - A. Omy., mancante di un largo tratto a sinistra, in AC4, PS. 

deep vaz, — Ilanno quarto di Ottone TI « estende dal 21 magzio 22 al 
Drago led. Tna mano del sec. XVII annotò sul presente atto + 12280 è, forse 
terso conto dell'Indizione che ora più non «a legge. 


=. 1. lo nomine douuni der et saluatorss nostry Ihesu Npisti® tervius otte 
Iuperator augustus anno Inperji cins deo propiego quarte l» 
Coin atacgo bone fe: pessitur esse Contraetum ut utceem enejonis ct 
t) neat firmitatem codemque necvu oblicant Contraente; placuit Itaque fe/] hena 
conuemt uoluntate Inter fdommus petrus uir nenefabiljs episcopus episcopi. 
santie astensis ellleste nec non et manianius sic: presbiter fljus quoendam 
ipartjni. qui professus erat ev nafCpoe sua lege uiuere romana ul in dei 
norme debea ‘nt dare sicento et a present) dederunt_ ae tradiderunt ui 
cgeimo sibi uns altefry Comutacjonis nomine In prymis dedit. ipse domus 
jetrus episcopus ejlemo manianti presbitero in Causa Comutisonis 1 


*uni pec;as quaptuor de terra L'quidem preantboho sie Turjs eClesta 
sa uCte del senetrjeo)s mmarje sint «1: ipoam Cum 


F Gasverto — Le piu enl. Carte dell'Arch. Capil. di Ash. se 
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omnia sua pertjnencja. pertjnere videtur. de sub regimine [ipsiu» cpi- 
scopio sanCte astensis ecelesie lacente In fjne et uilla] per.cjsiana. prjma pecja 
de terra aratorja. Est per mensura [iusta tabolas (1) coerjt ej da 
una parte rjg]jo aqua. da alja parte. terra. albertj de tercja parte terra 
que pertinet de [ (1) da quarta parte (1) secanda pecja 
de terra (1) est per mensu]ra. iusta. tabulas Centum qua- 
dragjnta. cocrjt cj da una [parte (1) da alja parte (1) da 
terCja] parte gibioni. da quarta parte. uia. tercja pecja de terra 
(t)est per mensura iusta labolas (1) coerjt ei da una parte 
(I)Jieto. albertj. de alja parte terra (2) gunfredi comes de 
tercja parte uia [da quarta parte ()] quarta peCja de terra. 
quod est prato cet gerbo. non inde[ (1) est per mensura iusta 
tabolas (1) coerjt ej da] duabus partjbus uia. da terCja. parte. 
terra sanCte (sic) petr) quarta p[arte (1) quidem et ad u)iCem 
recepit ipse domnus petrus cpiscopus a parte ipsius sanCte [marje ah 
eundem maniardo similjter In Causa Comutacjonis nomine meljorata et ampljata 
causa sicut tex a]bet. it sunt. peCjas duas. de terra. aratorja Iurj8 [ipsius 
episcopii in (1) prima pe]Cja de terra aratorja. iacet ad 
locus qui dicitur pedro.Co est. per menfsura iusta tabolas (1) 
coerjt ej da duabus partibus] terra ipsius(2) cpiscopio sanCte astensis 
ecclesia (sic) da tercja parte terra que pertine[t de (1) se- 
cunda peCja de terra aratorja lac]jet ad locus qui dicitur campania est per 
mensura iusta. tabolas [Centum] quinqua gjnta (2) coerjt èj. da duabus 


ae 


partjbus terra de suprascripto episcopio sancte astfensis erciesi]ja da 
terrCja parte astesianj. da quarta parte [ (1) sibique alji] sunt 
coerentes. Has denique iamdictas peCjas sex de terra aratorja una came 


eis ql[wi]dem prato [ef] gerbo. suprano[minatas nel Com]utatas. sicut su 
pra legitur una Cum Acessiones ct ingressoras carum seu cum su 


perjorjbus et inferjorjbus earum rerum In Integrum sibi [unus alter=_sgme i 





per has pagijnas ComutaCjonis] nomine tradiderunt faCjentes exinde. = 2 
presenti die tam ipsis quamque et suCCessores episcopì uel eredes == 
[suprascripti maniardi] presbiter proprjetarjo nomine quicquid uoluerjnt © 


aut preuilerjnt sine omni uni alterjus contradicjone [et sponderunt ipsi 
suprascripti Comu]tatores. sibi unus alterj quisCo dederunt In Integrum; 
ab omni omine defensare; quidem ct ut ordo legjs depossit [et ad anr] 
preuidendam [Comutacjonem aCCesseront super ipsas res ad pre]uidendum 
it ost rokiso qui et (2) millo presbiter de ordine. Ipstus episcopili] 
misso ecjdom (2) domni [petrj] episcopus ab eo directo. una simul Cum 
fbonos umines extjma]tores qui extjmarent corum nomina (2) 
[sunt albertas filjo (1)]ni. et iohannes filjo quondam gaufredì. 
scu guntrami. fjljo quondam (1)ndi. quibus omnibus extjman- 





si 
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ti csftiparait corum et extgimanerint quod melorata et ammplpoti 
“tinto stisceiperet cet, Ippne stowmnu» petrus | cpisctepiim gs pate ipsitin oc. 
coesla quat diret et leggbus comutae]o. isti ce ffery potereto cere de 
(oaffiis et petti Inter se postiettttt BU quis ]ex ipsis ant sab cessores e 
« racdes corumo se de ane comutasjeleim Penouere questerznt. ceto nen 
je 1ggnserint.o n ca ommife)qualiter supra leggrtur si ali unumqeetiue ni 

ranem o quisco dederunt In Integrum. non defensanergat. compensit 
Jets part) fpelem seruaned) see; penio dublis supriaseriptis rebags stout 
ite femMmpere iu, erynt meliofe tas favi, ualuerjut sub estfimasjone. an con 
“nilo defas Insuper et pro onore saCerdoeji mei nee miti ijeead ullo 
<npote nol] sioel {welui], set quel sa me semel faetum vel conseriptum 
cstinmelataljter conseruare. promitto cum st)pulaC)one subiiva. Und 
ac car lule Comuta Cjoenis, uno t)nore sUrfpte sunt, Acetum. intus casfre 

nootpor tao puge iv" fa”=3) felciter 
o. ego manarduis presbiter an ae cartida comutacionis a me Lar La 

< p'umePippni 

26 rehists presbater qui super ipsis rebus aecessi ut stpra +1 


Isin SII 


Si ii ++ Imanibus supraseriptoruti albert) et relazi ser 
«ttFatn) qui stero ipsiso rebus. Accesserunto ef est)inatertint nt 
Sapla. 
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Insuper per coltellum fistuC[um notatum uuantonem et ua]sonem terre 
atque ramum arboris [ibi legitimam facimus tradicionem et vestiti 
rami et me (sic) [exinde forjs expullj] uuarpiui et absasito fecis (sir) et * 
omnia In tuam proprietatem abendum reljnqui «faCjendum exInde 
a presenti die tu et eredibus tuis aut Cui tu dederjs uel abere sta- 
tuerjt (sic) Iure proprjetarjo nomjne quiCquit uoluerjtjs sing omni 
nostra et eredum aC proeredumque nostrorum ContradiCjone uel 
repeCt)Cjone si quis uero quod futurum esse non Credo si ego isie) 
qui supra el gregori quod absit aut ullus de eredibus aC proereli- 
bus [nostris uel quisljbet oposita] persona Contra anC Cartulam uindi- 
Cjonis Ire quandoque tentauerjmus aut eam per couis genium In- 
rumpere uel Infrangere quesierjmus tune Inferamus ad illam partem 
Contra quem (si) exInde ljtem Intullerjmus multa quod est pena 
au(t)ro obtjmo unC(C)ja una argentj ponderas duas et quod repetjerij- 
mus et uindicare non ualeamus ses (sie) presens Cartula uIndiCjonis 
diuturnis temporjbus fjrma permaneas (sic) adque persista[(] InCon- 
ufu]lsa Cum stjpulaCjone supmisa (sic) et ad nos qui supra azo et 
uido una Cum nostris eredibus tjbi qui supra gregor) tuisque eredibus 
aut Cui tu dederjs supraseripta peCja de Campo qualjter supra le — 
gjtur In Integrum, ab omni omine defensare quit [si] defendere nun 
potuerjmus aut si nobis exInde aljquit per couit (sic) genium suptracre=——t 
quesierjmus tunC In dublum uobis res(s)tjtuamus qualiter pro temporo_ — 
fuerjt meljorata aut valuerjt sup (sic) exstjmaCjone in Consimile lot \-» 
ct nihil mihi ex ipsum preCjum aljquit [redehere] disi et bergamen= am 
Cum atramentarja (sic) dle terra relleguauj petrus notarjus tradild@ __ 
ad sCribendum et sCribere rogauj(sic) In qua supter Confjrmant= 
testjbusque obtulit roborandam auCtum In suprascripto loCo ualn> —= 
feliciter 

Signum + + manibus supraseriptorum azoni et uido germanis quae 
anC Cartulam uIndiCjonis Insimul fjerj et fjrmarj rogauerunt supr=— 
seripto preCjo aCCeperunt et corum relecta est. 

Sienum -- + + manibus robaldo et bonofjljo seu riCardo Istis omne 
uiuentes lege salj[c]ha testes, 

Signum +-+ -- + manibus adalardo martjno et urso seo merci 
rino de suprascripto loCo ualues teste», 

(S. T.) ego qui supra petrus notarjus seriptor ulus Cartule uinili- 
Cjonis poss (sic) tradita Conpleui et dedi , 









(1) La parte formale di tutto il primo terzo dell'atto sarebbe altrettanto 
facile quanto inutile ricostruire, mentre a comprendere che si tratta di ven- 
dita di beni in Valve (Cfr. il suprascripto loco), fatta dai fratelli Azzo e 
Guido u Gregorio, basta quanto rimane, e la data e le altre notizie di fatto. 
sono irreparabilmente perdute. 
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albarjoni (3); Prjma pecja. de terra. est per mensura iusta tabulas duo- 
centj octuaginta et quinque coerjt ej da una parte terra gjselbertj. 
de alja parte terra durant) de tereja parte. tenit. in rjgo: de quarta 
parte. tenit in serra; secunda pecja de terra. iacet ibi prope est per 
mensura lusta tabulas uigjntj coerj[/] ei. de una parte terra sanctj 
petrj de alja parte terra durantj de tercja. parte tenit in serra. de 
quarta parte terra nostra corum supra iugaljbus quod in nostra re- 
seruamus potestate sibeque alji sunt in is omnibus coerentes ‘, Has 
denique iamdictas res supranominatas (4) uel comutatas. sicut. super 
mensura. cet cocrencjas legjtur una cum accessiones. et ingressoras va- 
rum cum superjorjbus et inferjorjbus carum refum qualiter supra (5) 
[legitur] comutacjonis nomine tradiderunt. facjentes exinde a presentj 
die tam ipsis quamque et successores uel eredes. corum legaljter que- 
cumQue uoluerjnt aut preuiderjnt sine omni uni alterjus contradi- 
cjone ‘,° ct spoponderunt sibi unus alterj quisquid dederunt in inte- 
erum *,° Ab omni. omine. defensare. quidem et ut ordo legjs depossit 
fuerunt ibi et super ipsas res. Accesserunt ad preuidendum. id est iu- 
ljanus presbiter et misso domni petrj pontifjcjs una simul cum bonovs. 
omines extjmatores. id sunt gjselbertus. et adelbertus. seu amalber- 
tus quibus omnibus extjmantjbus comparuit corum dixerunt et extj 
mauerunt quod meljorata et ampljata causa. susiperet a parte iam- 
dicto suo episcopio qua[,2] dare[/] et legjbus comutacjo. ec ijerj pussit 
de quibus et pena. inter se posuerunt. ut quis ex ipsis aut successoreso 
uel eredes. eorum non compleuerjnt omnia qualiter supra (6). legjtu  — 
uel si ab unumquemque(m) ominem quisquid ut supra dederunt ir 
integrum ‘y non defensauerjnt componant pars partj ffdem seruani 
pena dublas ipsas res. sicut pro tempore fuerjnt meljoratas aut nm 
luerjnt sub extjmacjone. in consimi[/e] loco; Unde dhe cartule comm 
tacjonis. uno tjnore sCrjpte sunt ACtum In aste Cjuitate feliciter .— 

Sienum + + manibus supraseriptorum stefani et ingelberge in am. 
saljbus qui ane cartulam comutacjonis. fjerj rogauerunt et eorua mme; 
releceta est‘, 

Signum + manus suprasceripto amalrjcj genitor cjdem stefani qaam i 
cj ul omnia suprasceripta consensit ut supra ‘, 

(7) -| ego lulianus presbiter qui super ipsas res accessit et mista — 
fuit ut supra) + . 

Signum -}- + + manibus supraseriptorum gonterammi et durani7- 
seu. sausoni germano et consuprino seu parente cidem femine. qu # 
cam interrogauerunt ut supra ‘, 

Signum -- + + manibus suprascriptorum gjselbertj et adelbertj. «u 
amalbert) qui super ipsas res Aecesserunt et extfmauerunt ut supra ‘.° 
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dendis luminaribus. diebus ac noctibus et nos eandem constitutione! 
confirmauimus et contirmamus* ut omni tempore pro remedio an 
marum corum qui huie (3) sanctae aecclesie contullerunt; fruges | 
redditus quod dominus annualiter dederit et cum omni censu* in lx 
oflicio permaneant; et de eorum precio uidelicet de frugibus et r 
ditibus et censu‘de suprascripta terra corte causoreni‘custos huit 
sanetae aecclesiae qui pro tempore fuerit oleum comparet In accei 
dendis luminaribus. et si quis ductus diabolico spiritu auariciac ci 
piditatis quae est radix omnium malorum aliter facere temptaueri 
aut hane constitutionem [infea]ngere uoluerit. sit anatheema (4) mar: 
natha hoc est pereat in aeternum. et maledictio dei patris filii « 
spiritu[s] sancti super eum ueniat. et cum dathan et abiron. et cu 
iuda proditore domini nostri ihesu xpisti locum gehenne. teheat. ( 
non solum ipse sed omnes consentientes ei in hoc opere. quia par per 
constringit facieptes et consentientes. nisi emendauerint et resipu 
rint. quod ut uerius credatur et religiosius ab omnibus obseruceti 
ac enisius teneatur® manu propria subter scripsit. Pontifex. Prelibati 
«astensis. . 

(5) + Petrus ePiscopuS IN HOC constituto (6) Sub&cripsI 

+ ego secundus archipresbiter. subscripsi : 

+ ego prandus (7) presbiter. subscripsi 

+ amalbertus presbiter subscripsi . 

-+- ego secundus presbiter subscripsi 

(8) + Liuzo (9) diaconus subscripsi 

+ Cunibertus diaconus subscripsi 


(1) B: kal......tas (2) B: eidem (3) B: qui..u..ac (4) Il ditton: 
dn A. (5) Le sottoscrizioni seguenti sono tutte autografe. (6) B: co 
tutio (7) pr è riscritto su raschiatura. (8) Le due soltoscrizio» 
guenti sono più a destra. (9) B: Luizo 


CXXIX. 


” 


Ponzo detto Abbone, del fu Abbone, vende ad Agimo 
Ariberto quanto possedeva in San Giorgio, Montabo 
sfelletto, Montalbano ed altri luoghi (29 maggio 10 


FONTI. — A. Orig., molto rovinato dalla noce di galla, in AC 
libro I, n. 15. i ” 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ilesu 
doinus gratia dei rex anno re(n)gni ejus deo propiCjo pi 
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(S.T.) ego Auimundus notarjus saCr) palaCji sCrjptor uius Cartule 
uendiCjonis pos[/] tradita Conpleni et dedi X X X 
(401) 


(1) Qualche incertezza nella lettura di questa parola. (2) Guasto irre- 
parabile. (3) Lo spaziato è in sopralinea. 


CXAXX. 


Pietro, vescovo d'Asti, permula beni in Calliano con Uberto 
figlio d’ Digelramo (3 marzo 1003). 


FONTI. — A. Orig., con qualche wuasto, in ACA, JE, mazzo 35, n.2. — RR. 
Ediz. in M. 4. p., Ch., I, 352, n. 204. 
Mer. pI PuBL. — Si riproduce A, notando le primeipali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti. ar- 
doinus. gratia dei. rex. anno re(i)gni ejus deo propiCjo seCundo. tertjo 
die mensis marCji indiCCione prjma *) ComutaCjo bone. fjdei nositur. 
esse. ContraCtum ut uiCem. emCjonis. obtjnemd. fjrmitatem <,° caut.em- 
quem (sic). nexu oplicant (sir). Contraentes. plaCuit. Itaque et bona Con- 
uenit uoluntate(m) ‘ Inter domnus. petrus uir nenerabiljs. episcopns. 
episcopio sunCte. astensis ecelesie. necnon et ubertus. fjljo Ingelrami 
qui. exspiraCjone dei. monasterium Ingressus est (1). qui professus est. 
exnaCjone sua lege uiuere langobardorum ‘,° ut In dei nomine debeant 
dare. siCut et a presentj dederunt atque tradiderunt [uiCissim] sibi unus 
alterj. In Causa ComitaCjonis ‘In prjmis. dedit. ipse domnus petrus. 
episcopus. eidem. ubertj. In Causa Comuta€jonis Id sunt. peCj[as duas 
de] terrjs. arabiljs. Iurjs. basiljCe. sanCtj. petrj. sita loCo Caliano. qui 
dicitur mandaloni. que basiljCa Ipsa. Cum (2) omni sua Interjtate. per- 
tinere uidetur. de ple[be]. sanCte dei genetrjCjs uirgjnis marje. sita 
loCo erana. et Ipsa plebe. Cum (2) omni sua. pertjnenCja. pertjnere ni- 
detur. de sub regjmine et potestate episcop[i]o. sanCte dei genctrijCjs 
semperque uirgjnis ,marje matrjs. eeclesie, sedis. episcopfi]o astense. 
quibus sunt. positas. In supraseripto (3) loCo et fundo. Caljano. qui .i- 
citur. mandaloni. prjma peCja de terra, iaCet. ad loCus. ubi diCitur. nia 
marjnCa. est per mensura. Iusta Ingja una. et tabolas. quattuor. Coerit 
ej. de una parte. terra. Ipsius. ubertj. de alja parte terra petrj «de 
terCja parte terra. rapertj. de quarta parte pergjt uia. seCunda peCja 
de terra. laCet ad loCus. qui dicitur uinea petroni. est per mensurni. 
Iusta. tabula» quindeCjm. Coerjt ci de duabus partjhus uites. ragim- 
pali. presbiter. de terCja parte uites. ljutefredi (4). de quarta parte. 
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(8: + Hildeprandus presbiter(9) qui super ipsas res accessi. et 
missus fui(t) ut supra‘; 

Sienaom + + + manibus supraseriptorum (10). petrj. et. cuerardìi. 
seu. rapertj. qui. super. Ipsas. res. aCCésserunt. et exstjmauerunt. ut 
Supra 

Sienum + + -L manibus durantj. et. Ioharni. seu. martjni. lege ui- 
uentes. romana test)s 

Sienum + + manibus ubertj. et. Iohanni. testjs ‘,° (11) 

(S. T.i ego. Milo. notarjus. saCrj palaCji. sCrjptor. hulus. Cartule. Co- 
mutaCjonis. Post. traditam. Compleni. ct dedi *,° 


(1) B: monastic..... (2) In B manca Cum (3) B: iamdicto (4) B: 
liuttetredi, per aver presa la t langobardica per una doppia t (5) B: su- 
perius (6) B agy.: rerum (7) B: iamdicta (8) La sottoscrizione se- 
quente è autografa. (9) Zo spaziato è în sopralinea. (10) B: iamdic- 
toruni (11) Questo alinea manca tutto in B. * 


CXXXI. 


Pietro, vescovo d’Asti, permuta beni in Variglie, contro altri 
în. Pomaro, con Raginerdo del fu Veneroso (18 marzo 1003). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IC, mazzo I, n. 9. -— B. Ediz. in M. A. p., CA., 
II, Sh. n. 76, con data errata «19 marzo », non corretta dal CiroLLa, Di Bru 
nenzo etc., 310. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di BD. 


(S.T.) In nomine domini [dei] et saluatorjs nostr Ihesu Xpisti ar- 
doinus gratia dei rex. Anno regni cjus deo propicjo secundo. quinto d'e- 
cjmoc1l)kalendas apriljis Indietione prima‘, Comutaejo bone fjilci nossi— 
tur esse contraetum. ut uicem emejonis optjnead fjrraitatem eodemque 
nexu obljeat contraente» placuit itaque et bona conuenit uoluntate Inter= 
domnus petrus uir uenerabiljs episcopus sanete astensis secclesie (2) °° 
Neenon et ragjnerdus (3) fjiljo quondam uenerosi qui professo sum 
ex nacjone mea lege uiuere romana ut in dei nomine debeant dare 
sicut a presentj dederunt ac tradiderunt uicjsim sibi unus glterj «+ 
mutacjonis nomine *y Jn primis dedit ipse domnus petrus episcopus 
cidem ragjnerdi (3) in causa comutacjonis pecja una’ de terra ara- 
torja Iurjs ipsius episcopii quibus esse uidentur In loco ct fundo ual- 
leglas et est ipsa pecja de terra aratorja per mensura iusta tabulas 
sexsazinta. Coerjt ci de duabus partjbus terra sanete dei genetrjeis 
marjo quod sibi reseruaui[/] potestate proprjetarjo iurj da tercja parte 
terra gausoini da quarta parte pergjt uia (4) ‘,° Quidem et.ad uwieem 
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Signum + 4 + manibus suprascriptorum azoni et ingelbertj seu 
petrj qui super ipsas rex Accesserunt et extjmauerunt ut supra‘; 

Signum + + manibus sotfredi et iohanni ambo lege uiuentes rv 
mana testjs *, 

Signum + + + manibus benzoni et agjmtredi seu graseuertj testj: 

(S. T.) Ego ademare notarjus sacrj palacji scrjptor hulus Cartulas 
(sic) comutacjonis posf/] tradita Compleui et dedi ‘,- 


(1) Lo spaziato è in sopralinea. B ha: quartodecimo (2) 72 dittonav è 
în A. (3) In questo nome la e è correttta su a, seppure non siasi voluto 
fare il dittongo e. B ha: ragirardus [ragirerdi] (4) B: pergiliua (1) B: 
raginaridìi (6) B: oberti (7) et de meis consortis é riscritto su raschiatura, 
sembra di prima mano. (8) Lo spaziato è in sopralinea. (9) B: sine 
omnium (10) B: qui supra quod (11) Zn B manca In Integrum ‘,- Non de- 
fensauerjnt (12) A: parns (13) La sottoscrizione seguente è autografa. 


CXXXII. 


Pietro, vescovo d’Asti, permuta beni în Nanle con Stefano del 
fu Cuniberto (2 aprile 1003). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IC, mazzo I, n. 10. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., 
II, 86, n. 77. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di BR. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu xpisti. ardoInus 
gratia dei rex anno regni elus deo propicjo secundo secundo die mensis 
apriljs Indicione prjma; ComutaCjo bone fj lei nossitur esse contractum 
ut uiCem emCjonis obtjnead fjrmitatem. eaudemque (1) neCxu oblj 
cant contraentes Placuit. Itaque [e] bona Conuenit noluntate(m) Inter 
domnus petrus uir uenerabilj: episcopus sancte astensis Ecclesie *, 
NeCnon et stefanus abitator In loco nante et fjljo quondam Cunibertj 
Qui professus erat ex naCjone sua lege uiuere romana ut In dei no- 
mine debeant dare siCut et a presentj dederunt Ac tradiderunt (2) ui- 
(ijssim sibi unus alterj ComutaCjonis nomine‘, Id est peCja huna «de 
terra aratorja Iurjs Ipsius cpiscopii quibus esse uidentur In supra- 
scripto loCo et fundo nante IaCet ad locus qui diCjtur Campadas(s)Ca. et 
est Ipsa peCja de terra aratorja per mensura Ius(s)ta tabulas tredeCjm. 
Coerjt el de huna parte uites Ipsius stefani. de alja parte fjljorum 
anas(s)ca et de reljquis duabus partj'us pergit (3) uias ‘,° Quidem et ad 
uiCem reCepit Ipse dominus petrus episcopus ha parte Ipsius epi- 
scopii. hab cundem stefani meljorata et ampljxta res (4) sicut lex 
abet ‘Il est pecja huna de prato Iurjs Ipsius stefani quibus esse ui- 
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bertj seu dominiCj. qui super Ipsas res Accesserunt. et cxtjmauerunt 
ut supra, i 

Signum -+- + manibus lohanni, et andrei ambo lege uiuentes rr 
mana testjs - 

Sienum + -}- + manibus sunpertj (12) et anselmi qui et bonofjlji. 
scu amalbertj testjs ‘+; 

(N. T.) Ego Abbo notarjus. sacerj palaCji. sCrjptor hulus Cartulas 
(sie). ComutaCjonis post tradita compleui et dedi *y° (168). 


(1) B: eandem (2) A: tradideruntrunt, ma il priino runt è lavato... (3) 
B: perguit (4) res é riscritto su ruschiatura. (5) B: gebezoni (6) Lo 
spaziato è in sopralinea. In B inanca hunus — (7) B: qui supra quod — (8) B: 
supradicto (9) La sottoscrizione seguente è autografa. (10) Segue lavato a 
(11) B: istorum (12) B: simperti 





CXXXIII. 


Pietro, vescovo d'Asti, permuta beni ivi contro altri a Mi- 
rubello con Adelinanno del fu Gosfredo e con Uberto Br 
rengario, figlio di li (maggio 1003). 

FonTI. — A. Orig., con qualche cuasto, in ACA, IC, mazzo I, n. 12. — B- _ 


Ediz. in M. A. p.. Ch., II, 88, n. GR. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(N. T.) In nomine [domini] dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti.an ———- 


doinus gratia dei rex. anno regni elus deo propiCjo [secundo (1 ] 
die mensis madii Indietjone prjma *,° ComutacCjo bone fjdei nossitur ew 





Contractum ut uiCem enCjonis obtin[ead firm]itatem; caudemque ( 1 
neCxu obljcant (3) Contraentes Placuit Itaque [ef] bona conuenit il -- 
luntate(m) Inter domnus petrus. [ui]r uenerabiljs episcopus sancte lm a- 
stensis ecelesie; Necnon et corum adelmannus fjljo gosfredi. et ubert — —ns 
qui et berengarjus pater et fjljo. quod Ipse adelmannus In IudiCTizee*;, 
esse lobitus (sic). Qui professi sunt ex naCjone corum lege uiuere lm n 
cohamlorum:; Ipso genitor) suo el. ConsenCjente et subter Confjrman @et +: 
Ut In dei nomine debeant dare siCut ct ha presentj dederunt —_ |C 
tradiderunt uwiCjssim. sibi hunus alterj ComutaCjonis nomine (tre=m «eli 
derunt) ‘In primis dedit Ipse domnus petrus episcopus eorum ak el. 
manni et ubertj. qui et berengarji pater et fjljo In Causa Comano “ta- 
Cjonis:, Id est peCja huna de terra aratorja Iurjs Ipsius episc«O»=__pii 
sanCte astensis ecclesie quibus esse uidetur In loco et fundo sugp> ri 
seripta Cjuitate aste Iacet prope fontana qui (sic) dicitur benedi > fa. 

et est Ipsa peCja de terra aratorja [per m]ensura Iusta Iugja bu 2a 
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Cum Ingresso ejusque(4) In uia publjca (5). Coerjt el da trjbus 
partjbus terra Iprius epincopii. quas (sic) sibi reseruaui(/) potestatem 
preprjetario lurj. de quarta (pe)rte tenit In summa ripa de rigo. qui 
dicitur uuadegonsio (5). Quidom et ad uiCom recepit Ipse domnus 
petrue episcopus ha parte Ipriun episcopio hab condom adelmanni et 
vert) qui et bepenygarii pater et filjo meljdrata res siCut lex habet -,° 
IM est puCja huna de sedimen Cum ediffcjum Cassina huna super No 
stente Cum nites Cum arca sua ct terra aratorja Insimul se tenente 
lurjs iprorum pater et fjljo guibun eme uidentur In loCo et fundo 
Ju! dicitur mirabello non multam longe de castro Ipso mirabello et 
et prdieta peCja de sedimen Cum ediffcjum cansina huna super sc 
hatente @t uites Cum area sua neu terra aratorja Insimul se tenente 
pe romensura lusta Insimul Tugia huna:, Coerjt (eji da trjbus partj- 
iis sesfilmen et uttes seu terra Ipsius cpiscopii. de quarta parte pergjt 
Uta. sibeque alji sunt ab homnia. Cocrentes ‘. Has deni(mique lamdictas 
Fees stuperjus nominatar uel Comutatas huna cum Accersionibus et In- 
“Tessoras carum seu cum superjorjbus (et) Inferjorjbus suis carum re 
rum qualjter superjus mensura et CoerenCjas legjtur In Integrum 
siti bunus alter) pars (6) partj per as pugijnas ComutaCjunis nomine 
traliderunt:. FaCjentes exinde ha presenti die tam Ipri quamque et 
suteessore» tel eredes corum adelmanni et ubertj pater et fljo legalj- 
ter proprjetarjo nomine quiCquit uoluerjnt aut preuidezjnt sine homni. 
uni alterzus Contradietione ‘ Et sponderunt se Ipri Comutatores tam 
tpsi suorumque subeessores uel eredes corum de nuprascrjptjs rebus 
quer ear) ab InniCem ComutaCjonis nomine tradiderunt In Integrum <.: 
Hemni tempore. ab homni. bomino defensare. Quidem ct ut ordo legj« 
lepensit et. ad hanl preuilendam ComutaCjonem Acceserunt super 
pas Pebus ad preuidendum Id est Cunibertus presbiter et uiCedo- 
minì de onfine [Ips]ius episcopii. missio eldem domni. petrj episcopus 
Had ce direeto huna simul Cum bone» homines estimatore» Id sunt 
«Tasetuertus et goldelprandus seu rutzo (7) quibus homiti)nibus extjman- 
hu» Comparnit sorum et &tjmauerunt qued meljorata res susipe- 
nt Ipse domnu+! petrus cpisxropus. ba parte Ipsius episcopii(5. 
hab edem pater et fljo quam dare(f) et legjbus ComutaCjo ipsa 
«0 frery potiisset De quibus et pena Inter se posuerunt ut quis(N) 
€ dis aut sult'essores nel eredes eorum ne de hane Cumutaljo 80) 
‘eibouett quesierint et non permanserfnt In ea homnia qualiter mi- 
persu» lesytur uel si ab unumquemquetm) bominem predicia rebus 
pun ab inuiCem Comutalfjonia nomine tradiderunt In Integrum'. Non 
defensanerznt Componant pari part) ffderm seruandi (nr) pena dubias 
ipse Pe milut pro tempore fuerint meljoratan aut ualuerjnt {se]b «xtj- 
F‘iaserto — Le piu cat. Certo dell'Arch. Copil. di Aobi. 11 


macCjone In Consimiles loCas ‘,) Unde due Cartule ComutaCjonIs huno 
tjnorc sCrjpte sunt‘ Actum Intus. [ca]stro qui diCjtur uetere feliciter ,: 

Signum + manus suprascripto adelmanni. qui hanC Cartulam Co- 
mutaCjonis fierj rogauerunt (sic) et eldem (9) hubertj fjljo suo hab 
homnia. suprascripta Consensit 'ut supra et eorum relecta est‘, 

(10) -- ubertus in anc cartulam comutacionis subscripsi .)) - 

+ ego Cunibertus presbiter qui super ipsa s (5) res accessi [ef] mis- 
Sus fui ut supra‘, — 

Signum + + + manibus suprascriptorum graseuertj et godepranii. 
seu rotzoni (11). qui super Ipsas res Accesserunt et extjmauerunt ut 
supra ‘,' 

Signum + + + manibus astreuertj et martjni. seu ljuzonj. homnes 
lege uiuente[s] romana testjs‘, 

Signum + + manibus Iohanni et dominiCj testjs‘,' 

(S. T.) Ego Abbo notarjus. saCrj palaCji. sCrjptor hulus cartule Co- 
mutaCjonis. Post tradita Compleui et dedi *,' (16) 


(1) Guasto irreparabile. (2) B: eandemque (3) Fra oblj e canté una 


lavatura di più lettere. (4) B: cum ingressoras que (5) Zo spaziato è 
în sopralinea. (6) Fra pa e rs è una lettera lavata. (7) B: rotezo (8) 
B: qui supra (9) Fra e e Idem è unalavatura di più lettere. (10) Le 


L) 
due sottoscrizioni seguenti sono autografe. (11) B: rottezoni 


CXXXIV. 


Gualfredo del fu Arimondo di Calliano vende una pezza di 
terreno in Valle Scandeluzza a Geroiîno, giudice, del fu 
Rozone di Villa (6 dicembre 1003). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 26, n. 22, su pergamena tutta ra- 
schiata, con un regesto in note tachigrafiche, ora in gran parte svanite, sul 
verso. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 354, n. 205. 

Mer. pi PUBL. — Si riproduce À, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei ct saluatorjs nostrj Ihesw Xpisti arduinus 
graCja dei rex anno regni ejus deo propicio secundo sesto die mense 
december Indicjone secunda Constat me uualfredus fjlius quondam ar;j- 
mun (sic) de loco caljano qui profeso sum ex nacjone mea lege uiuere 
langobardorum Accepisem sicuti et In presencja testium accepi(mus) 
at te seroinus Iudes fjljus quondam rozoni (1) de loco pilla. Inter argen- 
tum [e/]alia mercis ualente solidos uiginti finitum precjum pro pecja 
una de terra aratorja Iurjs mei quam abere uiso sum In loco et fundo ubi 
ualle scandalucjana dicitur, que est a prope Castro [quod] corte cauani. 
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MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


[{s. T.) In no]mine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti ar- 
doinus gratia dei rex anno regno ejus deo propicio [tereio quar(1)]to die 
ingrediente mense marcius Indicetione secunda; Comutacio bone fjdei 
nossitur esse [contractum ut vicem] encionis optjncad firmitatem; Eo- 
demque necxu obljcant Contraentes placuit [Itaque et bona conuen]it uo- 
luntate Inter domnus petrus uir uenerabiljs episcopus sancte astensis 
eclesie [necnon et garjba]ldus fjlius quondam ametoni qui professo sum 
cx nacione mea lege uiuere romana; ut In dcj nomine [debeant dare 
sien]t et a presentj dederunt ac tradiderunt uicissim sibi unus alterj 
In causa comutacio[nis. In prjmis dedit ipse] domnus petrus episcopus 
cidem garjbaldi In causa comutacionis. It sunt pecias d[uas de campis 
Inrjs basilice saneti pe]tri sita loco caliano qui dicitur mandaloni que ha- 
silica ipsa cum omni sua integritate pertjnere uidetur de plebe sancte 
dei genetrjcis uirginis marje sita loco grana et ipsa plebe cum omni 
sua pertjnencia pertjnere videtur de sub regjmine et potestate epi- 
xcopio sancte dei genetrjcis senper uirginis marje matrjs eclesie ci(s)- 
dem episcopio (2) astensis eclesie quibus sunt positjs In loco et fundo 
caliano qui dicitur mandaloni prima pecia de campo Iacet a locus 
ubi nominamus serra est per mensura iusta suprascripta pecia de 
campo Iuges quaptuor coerjt ej de duabus partibus In suprascripto(3) 
sarjbaldi de tercia In sancti Ioanni de quarta uero parte percurrjt 
uia ab alja pecia de campo ubi nominamus uinea de petro est per 
mensura Iusta pertjcas Iugealjs quaptuor et tabulas duodecim coerijt 
e) de duabus partjbus In" Ijutefredo (4) de tercia In uia; Quidem et 
a uice recepit ipsc dom[x]us petrus episcopus a parte Iamdicte (5) 
sue [eclesie ab eod]jem gArjbaldus similiter In causa comutacionis 
meljorata et ampljata causa sicut lex [abet] It sunt pecias sex de 
campis Iurjs eldem garjbaldi quibus sunt positjs In predicto loco et 
fundo caljano prima pecia de campo In ualle paulasi est per mensura 
Iusta luges duas et pertjcas Iugealjs octo Coerjt ej de una parte In 
sancti ambrosi de alja In berardi de tercia In martjni de quarta In 
terra arua alia pecia In pauljano est per mensura Iusta Iuge una et 
tabulas uigjntj quaptuor (6) coerjt cj de una parte In eredes quon- 
dam arjberti Je alja In rozoni de tercia In ragjmpaldi de quarta In 
suprascripto garjbaldi tercia pegia in montesello est per mensura 
Justa pertjcas lugealjs quaptuor et tabulas duodecim coerjt cj de una 
parte In garjbaldi de alja In Iohanni de tercia In sancti geruasii de 
quarta In leo quarta pecia ibi ad prope est per mensura Iusta per- 
tjcas Iugealjs quaptuor et tabulas quinque coerjt ej de una parte In 
sancti archangelj michaelj de alja In sancti geruasii de tercia in uo 
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(S: -- Hildeprandus presbiter(9) qui super ipsas res accessi. et 
missus fui(t) ut supra ‘;' 

Signum + + + manibus suprascriptorum (10). petrj. et. cuerandi. 
seu. rapertj. qui, super. Ipsas. res. aCCesserunt. et exstjmauerunt. ut 
supra 

Signum -- + + manibus durantj. et. Iohanni. seu. martjuni. lege ui- 
uentes. romana test)s *,' 

Signum + + manibus ubertj. et. Iohanni. testjs ‘,° (11) 

(S. T.) ego. Milo..notarjus. saCrj palaCji. sCrjptor. hulus. Cartule. Co- 
mutaCjonis. Post. traditam. Compleni. ct dedi ‘, 


(1) B: monasiic..... (2) In B manca Cum (3) B: iamdicto (4) B: 
liuttetredi, per aver presa la t langobardica per una doppia t (5) B: su- 
perius (6) B agg.: rerum (i) B: iamdicta (8) La sottoscrizione se- 
quente è autografa. (9) Lo spaziato è in sopralinea. (10) B: iamdic- 
torumi (11) Questo alinea manca tutto in B. ‘ 

C) PT 
CXXAT. 
Pietro, vescovo d’Asti, permuta beni in Tariglie, contro altri 

in Pomaro, con Raginerdo del fu Veneroso (18 marzo 1003). 


FoxTI. — A. Orig. in ACA, IC, mazzo I, n. 9. — B. Ediz. in M. A. p., CA, 
II, Si, n. 76, con data errata «19 marzo », non corretta dal CiproLLa, Di Rru 
nenzyo ete., 310. 

MET. DI PUBL. — Ni riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. TT.) In nomine domini [dei] et saluatorjs nostrg Ihesu Xpisti ar- 
doinus gratia dei rex. Anno regni ejus deo propicjo secundo. quinto de- 
cjmo(1) kalendas apriljis Indictione prima, Comutacjo bone fjilci nossi- 
tur esse contractum. ut uirem emejonis optjnead fjrraitatem eodemque 
nexu obljeat contraentes placuit itaque et bona conuenit uoluntate Inter 
domnus petrus uir uenerabiljs episcopus sancte astensis aecclesie (2) * 
Necnon et ragjnerdus (3) fjljo quondam uenerosi qui professo sum 
ex nacjone mea lege uiuere romana ut in dei nomine debeant dare 
sicut a presentj dederunt ac tradiderunt wicjsim sibi unus galterj co- 
mutacjonis nomine ‘, Jn primis dedit ipse domnus petrus cpiscopus 
eidem ragjnerdi (3) in causa comutacjonis pecja una" de terra ara- 
torji lurjs ipsius episcopii quibus esse uidentur In loco et fundo nal- 
leglas et est ipsa pecja de terra aratorja per mensura iusta tabulas 
sexsaginta. Coerjt ci de duabus partjbus terra sancte dei gencetrjeis 
marje quod sibi reseruauni[/] potestate proprjetarjo iurj da tercja parte 
terra gausoini da quarta parte pergjt uia (4) ‘,° Quidem et,ad uiecm 
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Signum + % + manibus suprascriptorum azoni et ingelbertj seu 
petrj qui super ipsas rex Accesserunt et extjmauerunt ut supra ‘, 

Signum + + manibus gotfredi et iohanni ambo lege uiucntes ro- 
mana testjs ‘;' 

Signum + + + manibus benzoni et agjmfredi seu graseueritj testj<*, 

(S. T.) Ego ademare notarjus saerj palacji serjptor hulus Cartulas 
(sic) comutacjonis pos[/] tradita Compleui et dedi ‘+, 


(1) Lo spaziato è in sopralinea. B ha: quartodecimo (2) 7! dittongo è 
în A. (3) In questo nome la e è correttta su a, seppure non siasi voluto 
fare il dittongo we. B ha: ragirardus [ragirerdi] (4) B: pergitiua (©) B: 
ragioardi (6) B: oberti (7) et de meis consortis é riscritto su raschiatura, 
sembra di prima mano. (8) Lo spaziato è in sopralinea. (9) B: sine 
omnium (10) B: qui supra quod (11) Zn B manca In Integrum ‘,- Non de- 
fensauerjnt (12) A: parns (13) La sottoscrizione seguente è autografa. 


CXXXII. 


Pietro, vescovo d’Asti, permuta beni in Nante con Stefano del 
fu Cuniberto (2 aprile 1003). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IC, mazzo 1, n. 10. — B. Ediz. in M. À. p., Ch, 
II, 86, n. Ti. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ilesu xpisti. ardolnus 
gratia dei rex anno regni elus deo propicjo secundo secundo die mensis 
apriljs Indicione prjma; ComutaCjo bone fj lei nossitur esse contractum 
ut uiCem emCjonis obtjnead fjrmitatem. caudemque (1) neCxu ol} 
cant contraentes Placuit. Itaque [e{] bona Conuenit uoluntate(m) Inter 
domnus petrus wir ucnerabiljs episcopus sancte astensis Ecclesie 
NeCnon ct stefanus abitator In loco nante et fjljo quondam Cunibert) 
Qui professus erat ex naCjone sua lege uiuere romana ut In dei no- 
mine debeant dare siCut et a presentj dederunt Ac tradiderunt (2) ui- 
Cjssim sibi unus alterj ComutaCjonis nomine ‘Id est peCja huna de 
terra aratorja Iurjs Ipsius episcopii quibus esse uidentur In supra- 
scripto loCo et fundo nante IaCet ad locus qui diCjtur Campadas(s)Ca. et 
est Ipsa peCja de terra aratorja per mensura Ius(s)ta tabulas tredeCjm. 
Cocrjt el de huna parte uites Ipsius stefani. de alja parte fjljorum 
anas(s)ca et de reljquis duabus partj>us pergit (3) uias ‘,- Quidem et ad 
uiCem reCepit Ipse dominus petrus episcopus ha parte Ipsius epi- 
scopii. hab eundem stefani meljorata et ampljata res (4) sicut let 
abet :, Id est pecja huna de prato Iurjs Ipsius stefani quibus esse ui- 





fur dn supriseripto loco et fundo nante Lueet ad lotus nta subtos 
torte Bbogtar o etest Ipsa peO)a de prate pero menstra dust tabula» 
“02/44 et Lumia Uverji el de dubus piertyotis pristo pr-liet) o*potsesofeli 
"0 3V,.1 pato prato: tieso suppraseipti stefano et lurant) Iratrghos 
«Uli nes resero. potestate m- proprzetiarjo Tur) de quarto parte 
Pte e toa Zoni 2 stntedazio titan sphere clji stinto ate fatina Coen 
Haden mm que fitndietas res stipergis nominata» uel Comutet.s 
2 tino Vi cesspotibus et Ingressoftis carino sen Cumo stupelgoti ot.» 
[uferiegghus o caruni sibi lintitis o gltergo parso patti peroaso pezzi» 
0a 0] nomine fradideront In Intezrom 0 FaUjentes euinde ta 
senti die benaisafuis to ade puedo reCeperant tano Tpsh quam 
«fs sete net erede» eldemm stefano le zalfer. proprjetar)o nem 
cato esdcetgnto ut prentbleriato ste betana. tengo alterjis Contra 
tie. Pf «peenterant se psi Cormutatores tam psi quatmeque et 
Ue ssetieso di Peredes corno suprasetiptis rebts que te utt ero 
fo Satis nefttinie spuasepniil nto supera fredidernnt fn Inte run, 
foi Setlapeene dite emi homme defensate, Qualem et nt ordo legs 
ess toto ed tate preurderstam Comutatjonem. Accesseruint super 
Soft precideredina CT estomartynias presbitero misso ele 
i pietà piscopitis ato es direeto dita simil Cum bones homines 
Vumaftofes bi sunto catphaldue et Inzefhertis seu dempnit@us ppt 
+ Nijinatit as Colpa comun ef evtfmauerunt quel mi 
ata pes retCipereto [pse domus petrus episerapios Bia parete Ipeiis 
petepeiio ate cedono stefiniis cpineamo date ff; et desghus Comutatg: 
ved tJe1) peotisisset ie quebus Ct peotsa Iuter «e prosine Po ti! 
N ipa auto siti ssopres net eredes, eldem stefano seo de fut: 
toi afatgotem felnettefe questetgot et nen permnatsety t Tusa hem 
c'efe pos petgris degsgtur nel sta) vuniinquemipiee io botmineta ei. > 
sel 70 .t stipra deder nt In Intesramo Non defensanetg it Colmpe: 
cf pere patty filetti serigaedi vico pessi dute» Ipsas res SICH pio 
ap» te 0 tynt ineljoratas alt radtetgot sat evtgimat)oetie Tu Corsini e 
(00. * ae) ami pes vile tempere nelle questo uolui set quetoa 
sie: 14 Ct nn sed ConstCryptram est sab iisiuratetom Inodatalgtet 
tocseltfafe. pietigtto Chini stipridlatjone  subniva 0 1 nde due Cart 
tota tat doni. fio fguote serate sunto. Acturn Ino sttpraseripto dee 
teo te. let 
Sita ML sqperase riposo stefami via Dane Cattorati to 
ae sg''tr Poe raitit. of el pedecta est, 
fA0to Ze Imatfitaliso pofeestelfa ii quit stipperti LAP dfpssano Be Xoo ve tesa 
prgn ceto omissis fui Gf sup» 


Nilo iatale stippose Fiplopetno Pio varyraded et dts] 


— 256 — 

bertj seu dominiCj. qui super Ipsas res Accesserunt. et extjmauerunt 
ut supra‘, ° 

Signuntî + + manibus lohanni. ct andrei ambo lege uiuentes ro- 
mana testjs o 

Signum + + + manibus sunpertj (12) et anselmi qui et bonofjliji. 
seu amalbertj testjs ‘,' 

(N. T.) Ego Abbo notarjus. sacrj palaCji. sCrjptor hulus Cartulas 
(sic). ComutaCjonis post tradita compleui et dedi ‘° (n:2). 


(1) B: eandem (2) A: tradideruntrunt, ma il primo runt è /avato.» (3) 
B: perguit (4) res è riscritto su raschiatura. (5) B: gebezoni (6) Lo 
spaziato è in sopralinea. In B inanca hunus (7) B: qui supra quod (8) R: 
supradicto (9) La sottoscrizione seguente è autografa. (10) Segue lavato a 
(11) B: istorum (12) B: simperti 


CXXXIII. 


Pietro, vescovo d'Asti, perinuta beni ivi contro altri a Mi- 
s'ubello con Adelnanno del fu Gosfredo e con Uberto Be- 
rengario, figlio di lei (maggio 1003). 

FONTI. — A. Orig., con qualche vuasto; in ACA, IC, mazzo I, n. 12. — B. 


Ediz. in M. A. p., Ch., II, 88, n. 78. 
MET. DI PUBL. — Ni riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(SN. T.) In nomine [«lomini] dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti. ar- 
doinus gratia dei rex. anno regni elus deo propiCjo [secundo (1) 
die mensis madii Indictjone prjma *,° ComutaCjo bone fjdei nossitur esse 
Contractum ut uiTem enCjonis obtin[rad firm]itatem; eaudemque (2) 
neCxu obljcant (3) Contraentes Placuit Itaque [ef] bona conuenit uo- 
luntate(m) Inter domnus petrus. [ui]r uenerabiljs episcopus sancte ha- 
stensis ecclesie; Neenon cet eorum adelmannus fjljo gosfredi. et ubertus 
qui et berengarjus pater et fjljo. quod Ipse adelmannus In IudiCjo 
esse lobitus (sic). Qui professi sunt ex naCjone eorum lege uiuere la 
gobarlorum; Ipso genitor) suo el. ConsenCjente et subter Confjrmante: 
Ut In dei nomine debeant dare siCut et ha presentj dederunt AC 
tradiderunt uiCjssim. sibi hunus alterj ComutaCjonis nomine (tradi- 
derunt)*, In prjmis dedit Ipse domnus petrus episcopus eorum adel- 
manni et ubertj. qui et berengarji pater et fjljo In Causa Comuta- 
Cjonis* Id est peCja huna de terra aratorja Iurjs Ipsius episcopii 
sanCte astensis ceclesie quibus esse uidetur In loco et fundo supra- 
seripta Cjuitate aste Iacet prope fontana qui (sic) dicitur benedicta. 
ct est Ipsa peCja de terra aratorja [per mJensura Iusta Iugja huna 


tot dresses di Tnoniio publpesa 20 Coergto ed da tiybus 
portare terra Tpsitis episerpli. epizias set sil peseriati / potestaterni 
Sto prietafio Tury de quarta {pa rte temi In suona ripa de riso qua 
tut snede zoss]o 2, Quidem et ad nifem recepiti Ipse domini 
i+ episcogeis lis parte Tpsius episcopie dia esosetetti sedelimantyi 0-4 

1 tapita fhefpenzary pater et flo meljorata res si0uat dex habet 
Set peli Tinta de sedimen Con edifieiumn Cussitio Runa supero e 
et atibci tes Cato afro stilo et terra araterp lusimul se tenente 
+ Ipisoruino pater et B)lgo quram esse uidentar fi dofCe et futile 
dirtur mitabello non multam Tenge de castro Ipse imrabello et 
Tito pero de sedninen Chin shfieguino cassino bug stiper se 
Po tte Cutii afedgo LU seu terra araforp Tnsinntul se tenente 
Data Tosti Tila dama Coepgt "e Podi trepais parti 
tortes sca fertba Ipsitis cpiseopii. de parta puerto: peer 230 
Sepe ata sunuato af hetnnia Coerentftes'o His detto m one Lamp tas 
cafe to» dpebithogtaso tef Comut.tes irta ctr Aes esso 81, 
3 ius ec HI scuo CUI s'petotiteso et [uferjorgt os stiis cateagno te 
fer s ipel]iis Bietistifta et Coeretnt)is lesgtur In Ibtevint.., 
i Adtet, piefs Bo palio pets pa has Comiutalonis tellt.e 
tato it Fatente MA VETTA CERA TIT preset dre tan po. spAgLE TT Re pie I 
Satis asia prede. corn adelmantir et atert, pato ret Bize deci 
SI plorfhatee Retna pi Cquit nedietgi tosto preside goto sine betta 
tito Uenttadietione 0 Et spenderatt se pei Comp.itateres tm 
<. Titbe da scia ssi nel erede. corum de SUpPrasi Pps fa. 
sesto TitiaUetn Comutatponis nelnime tretider:t In Intera. 
(oi fetfipeorto t betni. hbemine defensare, Quidem et utordoe le. - 
20/0 tato hat t0C pressdendam Comuta0ponetn Acc sserant s .je 

ceti seta 1 est Cauthegtio piste et 


pi 
«ab "toa To 2 .s Sfprlserspei Haosos elem doempn |" to privo» 


tit Stai Ciaoo Reti e NE Hiatoebtes o, ddt 
' i‘ . " . li precede »:' I t..* 201 5 ", 1 a» 'ienlQ, " "_,.! VIRA SITA a 
bot. fat. toe to fa et RN et anto e est irieiiotata beso stona 


. 1} veosbaff.to iso feetP as ecpuise. peli» Ha parte Ip: nepiscop. " 
fear et fe e am dare £ et lesphtis Comu): ipsa 
Pt et dae tf preti Tnftero se pestiefanto c:tapuioo ose 
.- bei tea taates copra se de Lage Cirtat 110 
fotto ge di tetto due temi aaa feto 
e Td ee tela e ti tree The Tiene prodi fis pets 
ft de te pi Coma tale is pote» trader nt Po rates erati Non 
be fat magra PE grape 0 8 peer parto Piderno «epr vec preti eteri e» 
Dini Pe St pilo Tethipesto festoni Arie: not 29 0g» 48 cpietapet rat Pon" 


} apri - Le pua ant Curto ‘ose leed Cipelo di Lola. 1: 


macCjone In Consimiles loCas ‘,° Unde due Cartule ComutaCjonIs huno 
tjnore sCrjpte sunt ‘,° Actum Intus. [ca]stro qui diCjtur uetere feliciter 

Signum + manus suprascripto adelmanni. qui hanC Cartulam Co- 
mutaCjonis fierj rogauerunt (sic) et eIdem (9) hubertj fjljo suo hab 
homnia. suprascripta Consensit ‘ut supra et eorum relecta est, 

(10) + ubertus in anc cartulam comutacionis subscripsì .) - 

+ ego Cunibertus presbiter qui super ipsas (5) res accessi [ef] mis- 
Sus fui ut supra‘, — 

Signum -+ 4 + manibus suprascriptorum graseuertj et godeprantli. 
seu rotzoni (11). qui super Ipsas res Accesserunt et extjmauerunt ut 
supra‘, 

Signum + + + manibus astreuertj et martjni. seu ljuzonj. homnes 
lege uiuente[s] romana testjs‘, 

Sienum + + manibus Iohanni et dominiCj testjs', 

(S. T.) Ego Abbo notarjus. saCrj palaCji. sCrjptor hulus cartule Co- 
mutaCjonis. Post tradita Compleui et dedi ‘,° (#4) 


(1) Guasto irreparabile. (2) B: eandemque (3) Fra oblj e cant è una 
lavatura di più lettere. (4) B: cum ingressoras que (5) Lo spaziato è 
în sopralinea. (6) Fra pa e rs è una lettera lavata. (1) B: rotezo (8) 
B: qui supra (9) Fra e e Idem è una lavatura di più lettere. (10) Le 
due sottoscrizioni seguenti sono autografe. (11) B: rottezoni 


CXXXIV. 


Gualfredo del fu Arimondo di Calliano vende una pezza di 
terreno în Valle Scandeluzza a Geroino, giudice, del fu 
Rozone di Villa (6 dicembre 1003). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 26, n. 22, su pergamena tutta ra- 
schiata, con un regesto in note tachigrafiche, ora in gran parte svanite, sul 
verso. — B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 354, n. 205. 

Mer. pi PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesuw Xpisti arduinus 
graCja dei rex anno regni cjus deo propicio secundo sesto die mense 
december Indicjone secunda Constat me uualfredus fjlius quondam ar}. 
mun (sic) de loco caljano qui profeso sum ex nacjone mea lege uiugre 
langobardorum Accepisem sicuti et In presencja testium accepi(mus) 
at te geroinus Iudes fjljus quondam rozoni (1) de loco pilla. Inter argen- 
tum [e/]alia mercis ualente solidos uiginti finitum precjum pro pecja 
una de terra aratorja Iurjs mei quam abere uiso sum In loco et fundo ubi 
ualle scandalucjana dicitur, que est a prope Castro [quod] corte cauani. 
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diitur et est ipra peceja de terra aratoria per mensura lusta Iuyzea 
una. ceerjl ei da una parte terra bonezoni de alia parte terra saneti 
petri. da tereja monte ubi lam castro edificato fuit. sibeque alii sunt coe- 
Pene»; que autem suprarcripta (2) pecja de terra aratorja lurj.s mei 
supralicta (ib una cum accersione et Ingreso seu Cum superjorjhus 
et Inferjorjbus suis (4) nxieut supra mensura et coerencejas legitur In 
lutezrum; ab ae die tibi Cui supra gervinus Tudes pro suprascripto (5) 
precjo uendo trado et manejpo nullj alji uenditis donatis aljenatis 
ctieigtis nel trivlitas (rie) nisi tibi; et fucjas oxinde a presenti die 
tu et envlibu»s tuis aut Cui dederjs lure proprjetarjo nomine quicquid 
sQeliterjtis sine omni mea et meis fjljis [ef] Gijabus uel eredum contra. 
diesgone nel defensione et abique restauracjone ex[e]epto si de meum 
dutum aut factum aparuerjt qued (6) ego qui supra unalfredus aut 
Mem eredes exinde in aljam partem fecvjsemus et elaruerjt tune da 
Ham partem unde ce paruerjt et elarefactum fuerjt ego qui supra?) 
sualfredus.-$ @neisque rd fjijis Gijabus uel eredes defendere et 
festaurare promitimus qui si vobis exsinde aliquid per couis genium 
sabtriere quesierjinus tune In dublum supraseripta (2) uendita uolis 
ipa Pestituamus sieut pro tempore fuerjnt meljorata aut ualuergnt 
“ot evtjmacjone In consimile loco; nam da illam partem unde meun 
datom anto faetum non aparuerjt nibll 0% uobis defendere nee resta 
Pare promitimus exjelepto ut supra et nibuil mibi ev ipsum precjumn 
sile predeberps dixit 
4 Actum In castro noto qui dicitur supra (10) belba feliciter 
siynuino > manus supraseripto è uualfredì qui ane cartulam nen- 
A U)enis fery rezanitet supraseripto (I precjo accepit et ei relecta est 
stenumo + + manibus lohanni et petri seu sdemarj testjs; 
STO Ezo aluuanfus di notarjus saCrj palaCji serjpfor utus car 
tale uniehO)onis pest tricdita Cumpleuit et dedit, 


bi Bi: naloni (2) Bi: tamelietàa 0.05 Bi: supenas dieta (0 Zo spaziato 
con sopretlineat, in inchiostro piu chiaro. (0 B: samdicto (i Late 
Areriazione non è però del tutto regolare. (o) qui supra è in snchiastro 
piau cluare, it XA: tall; B: omnibus (i Quanto seque è in inchiastro 
jau cladro Ao Bi super ID) 8; alticantus 


CNXXV. ' 
Pietro, vescovo d'Asti, perinnta beni in Calliano co (tri 


lutto dlel fit Arnnizone (409 marzo 1004). 


Fovti — AU 02, gnasto in pmncsipio, a sinistra, in 404. 70, Lbro 1 i 
53 -- B. Eli. in MA. p., Ch, IL 359, n, 200. 
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MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


[(S. T.) In no]mine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti ar- 
doinus gratia dei rex anno regno ejus deo propicio [terclo quar(1)]to die 
ingrediente mense marcius Indictione secunda; Comutacio bone fjdei 
nossitur esse [contractum ul nicem] encionis optjnead firmitatem; Eo- 
demque necxu obljcant Contraentes placuit [Itaque et bona conuenjit no- 
luntate Inter domnus petrus uir uenerabiljs episcopus sancte astensis 
eclesie [necnon et garjba]ldus fjlius quondam ame?oni qui professo sum 
ex nacione mea lege uiuere romana; ut In dej nomine [debeant dare 
sico]t et a presentj dederunt ac tradiderunt uicissim sibi unus alterj 
In causa comutaciofnis. In prjmis dedit ipse] domnus petrus episcopus 
cidem garjbaldi In causa comutacionis. It sunt pecias d[uas de campis 
Inrjs basilice sancti pe]tri sita loco caliano qui dicitur mandaloni que ba- 
silica ipsa cum omni sua integritate pertjnere uidetur de plebe sancte 
dei genetrjcis uirginis marje sita loco grana et ipsa plebe cum omni 
sua pertjnencia pertjnere uidetur de sub regjmine ‘et potestate epi- 
scopio sancte dei genetrjcis senper uirginis marje matrjs eclesie ei(s)- 
dem episcopio (2) astensis eclesie quibus sunt positjs In loco et fundo 
caliano qui dicitur mandaloni prima pecia de campo Iacet a locus 
ubi nominamus serra est per mensura iusta suprascripta pecia de 
campo Iuges quaptuor coerjt ej de duabus partibus In suprascripto(3) 
garjbaldi de tercia In sancti Ioanni de quarta uero parte percurrjt 
uia ab alja pecia de campo ubi nominamus uinea de petro est per 
mensura Iusta pertjcas Ingealjs quaptuor et tabulas duodecim coerjt 
ej de duabus partjbus In° Ijutefredo (4) de tercia In uia; Quidem ct 
a uice recepit ipse dom[»]us petrus episcopus a parte Iamdicte (9) 
sue [eclesie ab eodjem gArjbaldus similiter In causa comutacionis 
meljorata et ampljata causa sicut lex [abet] It sunt pecias sex de 
campis Iurjs eldem garjbaldi quibus sunt positjs In predicto loco et 
fundo caljano prima pecia de campo In ualle paulasi est per mensura 
Iusta Iuges duas et pertjcas Iugealjs octo Coerjt ej de una parte In 
sancti ambrosi de alja In berardi de tercia In martjni de quarta In 
terra arua alia pecia In pauljano est per mepsura Iusta Iuge una et 
tabulas uigjntj quaptuor (6) coerjt ej de una parte In eredes quon- 
dam arjberti qe alja In rozoni de tercia In ragjmpaldi de quarta In 
suprascripto garjbaldi tercia pegia in montesello est per mensura 
Justa pertjcas Iugealjs quaptuor et tabulas duodecim coerjt ej de una 
parte In garjbaldi de alja In Iohanni de tercia In sancti geruasii de 
quarta In leo quarta pecia ibi ad prope est per mensura Iusta per- 
tjcas Iugealjs quaptuor et tabulas quinque coerjt ej de una parte In 
saneti archangelj michaclj de alja In sancti geruasii de tercia in uol- 
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P.ti de quarta ino nia quinte peer Tacet Ino magte analpert e. > * 
tnegsbra Tnsta pertyess Tuzealjs quaptoor et tabiilas diede: sin 
‘io ] de gna parte In saneti pettret de dub» partyegs pere. 1 
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(S. T.) ego adelgjsus notarjus saerj palacji serjptor hulus cartule 
comutacionis pos[f] tradita comPleuì et dedi; (n/); 


(1) I to finale e il numero delle lettere che possong stare nello spazio 
guasto ci assicurano che si deve leggere quarto o quinto (2) A: episcopi- 
scopio (3) B: iamscripto (4) B: linte... (5) B: iamdicti (6) Le pa- 
role tabulas uigjntj quapt sono riscritte su raschiatura. (1) B: alcredi 
(S) B: presul (9) B: lintefredus (10) B: ex (11) B: et (12) Sic; no- 
tando che fra pot e eret è una lunga asta cancellata. (13) B: uoluisse 
(14) La sottoscrizione seguente è autografa. (15) B: euerardi 


CXXXVI. 


Avondo, prete, dispone per lestamento di beni in Ninsolasco 
e Borge în favore ai Alberico del fu Agimo e della famiglia 
di lui (28 dicembre 1007). 


FONTI. — À. Orig., qua e là guasto, specialmente a sinistra, in ACA, PS. 


[(S. T.) In nomine domini] dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti einrjceus 
gratia dei rex [anno re]gni eius deo propiCjo ic in italja quarto quinto 
Kalendas ienoa[rius In}diCCione sesta Ego auundus presbiter fjljo quon- 
dam (sic) qui professo sum [ex] naCjone mea lege uiuere langobardo- 
rum presens presentibus dixi uita ec [in] manu dei est melius est 
enim ominem metu mortj uiucre [qjuam spe(m) uiuendi morte subi- 
ta[,x]ca(a) preuenirj ec manifesta [sint] quod ante os annos uenundauit 
mihi agimo fjljo quondam arjbertj per [cartu]lam et aCCepto previo 
nominatjue Casis et omnibus rebus ubiCumque fo[rent] iurjs sui po 
sitjs In locas et fundas linzolasco (sic) ct In borges [et ca]sale uelin 
eis finitjs seu terrjtorjis per mensura iusta et rebus Inde signatjs ut 
a presentj die In mea aut cui ego dedisem uel abere [statuerim] fui- 
sem (sic) potestate(m) proprjetarjo iurj abendum et faCiendum [quicquit] 
uoluisemus modo uero considerante me deus omnipotens tujs mise- 
[rere] mercede anime mee. ut scrjpsj casis et rebus ipsis omnibus [pla- 
cuit) tune disponere sic tirmis permanendum qualiter it (sic) subter sta- 
tu[ere mea de]jcreuit uoluntas pro animam meam mercedem; ideoque 
uo[lo et statuo sen] iudico et per anc cartulam ordinacionis mee con- 
tirmo Ut antea quietos feza fjlja alberjCi Iamdictjs rebus in prediclto 
loc]o casale faCiendum exInde a present) die proprietarjo nomine [dono] 
pro mercedem anime mee de predictjs Casis et omnibus rebus [In 
lo%a]s et fundas ljnzolaseo et in borge uel In eis terrjtorjis [quas a]beo 
al alberjCus fjljo quondam agimo in usufrutuario [iurj faC]iendum eo 
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sine ut subter legzitur quitquit nolue[rnt pro animani meam merC elem 
1° 4 uole et statuo seu iudico [atque contifmo quad si antje mortaus 
fe )t quam filjos uel ffljas lelfyjlima baberet] ut tune uenmiant predietjs 
(sis et mutu» [rebus In do]Cas et fundas linzolasCo et_ In tergele uel 
LL 0ts ferry tofjis In pojtestate cidem suplicie lenetrys ipsius alber)Cj 
sigendum eve a present) pest ipuius alberjCj deCesum [dica soplicia 
(2° into teluerj” pro animam meam mercedem in elasis el rebus pre 
fu quest ipse alber)Cj ffljos uel fljis legjtimias [faCjendum | abuerit 
+. telo et statuo set tudico [et per 00 testamentum confirmne ut 
el ipse albe;rjO) predietis. Casis et omnibus rebus In Eumdietas lotCas 
(*taitielis [i)azolast©]o et bur]ghe vel In corumo ffnitaso seu tertjtorps 
estsibieium iur)y propryjetarjo nemine | (0 pro ajnitmatti Meat 
Pier Uedem (1:| nolunti as (0 jCii immer [et nec nubi li- 
ea n'olle quel noltitt) set quod a me semel fatitum uel Consenptum est} 
t.telabiljter conseruare promito Cum »tj{pulaCjone subniCi\ a ane enim 
«artalam indicati et omlinatyfonis mee tibi) viyrelimuso notatgis «suer) 
atti tra ddi et sUppbere] rogaui In qua subter conffrminans testythusque 
tu yt roterandam| Actum In loco anforiano felerter 


scnum > |] manibus adami et sIoambo uluente» [lege 
fono na feste» 
Sei 2. > | inanibus mavdlalbert) et roprantb seu (0 poni 


ST. eze' qui supra gyrelimus notarjus stern) [pala tri serjptor uns 


cartule ordini Cons posff] tradita Compleni et dedi 


. i totets? >» vere paraile. 


CNNXXVII. 


Aousco, cescoro 0° Axfi, pe'rtinretet beate ino Corte (terni «on 
Contitatino, prete, del fia Vertianndo (fra 4 mazzio 1008 è 
1 dnziio 1021), 


|A “A Or. Povimato 19 peacipia, e prerasechuato a destra, in fine, in 
te8& IE. razzo 31, n.1. 
'®<) I 47 Porche subito dopo e Npisti o vintravede ancore il neene è in. 


e. e, settbra poter ritetere che Patto cia del temgqe di Fnnco ieri ep 
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rjCus [gratia dei (1) ComutaCio bone fidej efe.) obljCant Con- 
trachtes PlaCuit Itaque [e/)] bona Conuenit uoluntate [Inter domnus adel- 
riCus uenerabilis uir episcopus sanCte asten]sis eClesie neCnon et Constan- 
tinus presbiter fjljo quondam ueramondi qui proffesso sum ex naCjone 
mei Lege uiuere] romana ut [in dei] nomine debean[t] dare siCut et a 
presentj dederunt aC tradiderunt [uiCjsim sibi unus alterj ComutaCjonis] 
nomine Jn prjmis dedit Ipse domnus adelrjCus episcopus ejdem Con- 
stantjnus presbiter ComutaCjonis nomine; It est peCja una de sedi- 
mine Cum Cassina super abente Cum uites et Campo Insimul se te- 
nente [lurjs ipsius] IandiCtj episcopii quibus est posita In loCo et fundo 
Curte oCtorjnj et est peCja Ipsa de torra per mensura Iusta tabulas 
Centum uiginti (1). Coerjt ej de una parte terra sanCtj mi- 
Chaelj de duabus partjbus terra [hered]um lambertj de quarta [p]}ar{te] 
uj[a] Quidem et ad ujCem reCepit Ipse domnus adelrjCus episcopus 
ab eundem Constantjnus presbiter si[mili]gue ComutaCjonis nomine 
meliorata res siCut lex abet; It est peCja una de uites cum area ubì 
exstat et peCja una [de terra aratorja] lurjs ipsius Constantjnus pre- 
sbiter quibus es[s]e uidentur (2) supraseripto loCo et fundo Curte oCto- 
Fjni; IandiCta(sic) peCja de uites [est per men]sura Iusta tabulas nonagjnta 
et quinque Coerjt ej de una parte terra lanfranChj de alja parte terra 
sanCtj miChaelj (3). de duabus partjbus pergjt uja; PrediCta peCja de 
terra aratorja IaCet ad loCus ubj dicitur ualle donja Coerjt ej de una 
parte terra aghoni (4) de duabus partjbus terra sanCte marle de quarta 
parte uja si Ibjque alj[i sunt ab (sic) omnia Coerentes; as denique lan- 
diCtjs rebus In IandiCto loCo et fundo Curte oCtorjnj supranominatjs 
uel Comutatjs una Cum aCCessionibus et Ingresoras(5) earum seu 
superjorjbus et inferjorjbus earum rerum qualiter supra mensura ct 
CoerenCjas legitur et Inter se Comutauerunt sibi unus alterj per as 
pagine GomutaCjonis nomine tradiderunt faCjentes exindg unusquis 
de Co reCeperunt a presentj die tam Ipsis quamque et subCesso- 
rex uel heredes dictus Constantjnus preebiter aut Cui ipse dederjt le- . 
galiter Iure proprjetarjo nomine qui[c]quid uoluerjnt aut preuiderjnt 
sine omni uni alterjus ContradiCjone et sponderunt se Ipsis Comuta- 
tores sibj unus alterj suprascriptis rebus quas ab InujCem Comuta- 
Cjonis nomine dederunt Ipsi et subCessores uel Cui ipsi dederjnt pars 
partj; Ab omnj omine(s) defensare quidem et ut ordo legjs deposjnt 
(sic) et ad anC preuidendam ComutaCjonem aCCesserunt super ipsas 
res ad preuidendum It est Ioanne[s] diaConus misso domni adelrjCj epi- 
scopo ab eo direCto una Cum bonos omines exstjmatores qui ipsas 
res estjmauerunt It sunt petrus fjljus quondam peredej et ujdaljs fjljo 
Ioanni seu Ioannes fjljo albini (5) quibus omnibus exstjmanijbus. Com- 
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} Pall corutm è RA GI STIFAITTO NITTO quel meljorata Pos siipiper@eto ret. ipso» 
potiu» elet Cus episcopu» quam dareto et leggbus Comutatje ct ter) 
pote rette de quibus et pena Enter ne peosderunt, Ut quis es 1psis at 
* 4ossoP e ue] Cui Ipse Constantints dedergt ne de anl Comutatyo 
. remoudpe iuesperjnt et_ non UNO REST Tia ea ctu qualiter 

pri a de zitar ed spoat vnumnepuetnque: IM omne qui Co stre: at sapa 
(on utt petiso cicezienie | dlederunt Tpstet sult'essores nel Cui Ijme dede 
‘aa: Cem nen defensanetint Conpenant pia pal fees serene 

v- penacdablis Iposio rebus siCut_ pro tempere fuer)t meljoratyo ant 
Lic) to suti evstrimaCjone In Consimil) 21» doC]js; Iisupetr et pro onere 
> te adeatfti] mer et ne nihi YCead ullo tempore nolle quel vot set 
tesi a bue semel Letam uel Cons)rjptumn est sub Tustarandumn Ivrea 
te) Consemiare proemgtto Cum stypuiat)ejne stibiissa osseo. so tom Da 

e te Tra Cinto aste felieiter donde due Cartoale ComutaCpotias tito 


Pe st piple sunt 
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0 
"1, Vo vdra i. rita peri este agria ea, in 14, 708, bb no 1 
da Mo pe Cd #8 6, I colla dateeriata « iure e 4 6. 
dir: se fe tea Lonries Dan Ita costes si De naggio ds pero 


a ret 80 Uhopolitati vo cost antiniana, e Dato di Cristo 1 Temiso è 
i dra. di Prctnengga e? il. 


to. S.otiprod ice A, Lotando dg prticipiali sviste di fi 
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uoluntate(m)*, Inter domnus. adelrjcus. umiljs episcopus. sancte astensis 
eccelesie. necnon et Iohannes. fjljus quondam Ingelbertj qui professus 
erat ex naCjone sua lege uiuere romana. Ut In dei nomine debeant 
dare sicut et a present) dederunt ac traliderunt ujCjsim sibi unus 
alterj comutaCjonis nomine. In prjmis dedit Ipse domrius adelrjeus 
cpiscopus da parte ipsius episcopii. eilem Iohannes. In causa comuta- 
Cjonis nomine. Id est peCja una de curtiuo. Iurjs Ipsius episcopii que 
esse uidetur In loco et fundo predicta Cjuitate aste. et est Ipsa peCija 
de curtiuo [que] iacet prope ecclesie sanete marje qui (sic) diCjtur nona. 
per mensura Tufsta tabulas centum trj]}gjnta et sex Coerct ei de una parte 
curtjuo rolandi et gunzoni. germanis de alja parte uites Ipsius Iohan- 
nes. de [terCja parte (3) Qu]idem et ad uicem recepit Ipse domnus 
alelrjeus episcopus a parte ipsius episcopii. ab eodem Iohannes simi- 
lique In causa comutaCjonis no[mine me]ljorata et ampljata res sicut 
lex abet Id sunt peCjas duas de terra aratorja Iurjs Ipsius. Iohanni. 
positas In locas et fundas terrjtorjo predicta Cjuitate aste et In nalle 
qui diCjtur gausana. In terrjtorjo de loco. serjeelengo. prjma peCja de 
terra aratorja Iacet non multum longe de castro qui diCjtur uetere 
per mensura Iusta tabulas centum uigjntj. Coeret ei de una parte terra 
Ipsius Iohanni quod in mea reseruo potestate proprjetarjo Iurj de 
alja parte terra Ipsius episcopii de terCja parte uia publjca‘, secunda 
peCja de terra aratorja iacet In iamdicta ualle qui diCjtur gausana. 
per mensura lIusta. Iuges una. Coeret ei super totum terra Ipsius epi- 
scopii sibeque [alji sunt ad om]nia cocrentes ‘,° Has deni(m)que iamdictas 
es superjus nominatas uel comutatas una Cum accessionibus et In- 
gresfo]r[a]s earum Cum superjorjbus et Inferjorjbus suis qualiter supra 
mensura et coerenCjas legjtur. et Inter se comutauerunt sibi unus 
alterj per as paginas comutaCjonis nomine tradiderunt FaCjentes 
exInde unusquis de co receperunt a presentj die tam Ipsi quamque et 
successores uel eredes eorum legaljter a presentj die pgoprjetarjo no- 
mine [quic]quid uoluerjnt aut preuiderjnt sine omni unus alterjus con- 
tradiCjone. et spoPonderunt se ipsi comutatores (4) sibi unus alterj 
tam se ipsi quamque et sucesores uel eredes eorum suprascriptis re- 
bus quas ab Inuicem comutaCjonis nomine tradiderunt pars part) 
omni tempore ab omni omine defensare quidem et ut ordo legjs de- 
possit et ad ance (5) preuidendam (6) comutaCjonem accesserunt super 
Jpsis rebus ac (sic) preuidendum (7) Id est (8) germarus diaconus de 
ordine sancte astensis ecclesie miso cidlem domnus adel[ri]cus episco 
pus ab eo directo Una cum bonos omines exstjmatores. It sunt uber- 
tus fjljus (9) quondam arme[»]fredi et. petrus. seu rolandus. quibus om- 
nibus exstjmantjbus co[,:]parult eorum et exstjmauerunt quod meljo- 
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Pata et ampljata res susiperet. Ipse domnus adelrjeus episcopus da 
parte [psius episcopii eidem Iohanni quam dare[f] et legjbus comutaGjo 
sv fer) pesiat (rie) de quibus fet pena Injter se Posuerunt ut quis ex 
Ipsis aut sucesores uel ereder corum se de ane comutaCjo (ee; remo- 
Mete quesiergnt et non permanserjnt In ca omnia qualiter supra le- 
situr ucì si ab unumquemque(m) ominem quisquid (10) ut supra co- 
imutattsoni»s nomine traliderunt In Integrum- Hab inuicem non de- 
fenssnerjnt cumbPonant pars parti fide seruandi Gric). pena dublj» Ipris 
rela omnibus sieut pro teml'ore fuerjnt meljoratas aut ualuerjnt 
suli exst)jmaljone In consimiljbus loCjs* et nee eis licead ullo tem- 
lore nelle quod uolui (ste) set (11) quod ab eis semel faetum uel con- 
“criptum est sub lusfurandum Inuiolabiljter Conseruare promiserunt 
cum st)pulaCjone subnixa ‘7 Unde due cartule comutaCjonis uno tj- 
here serfpte sunt Actum Intus castro nsanCti (42) generi feliciter 

Sienum + manus (13) supraseripto. fohanapi. qui ane cartulam co. 
mutathoni»s ffer) rogaui(/| et ej releetum este. 

1g. vermanus djaconus mjssus doman) alrjCj apiscop) super jpuas 
nas aCCessit [e/) preujdit ut supra. 

Signum <-> 3 + manibus supraseriptorum. ubertus (15) fu» quen- 
lun armenfredi. et petrus seu rolandus, qui super Ip.as res ucceme. 
runt et essffmauerunt ut supra 

Simum o -£ —- manibus uuidoni. et roffni seu albert) tesinites 

Sienunmo 0 + manibus maelbertj et lohanni ompes lege uiuentes 
femana fesisyjfes 

Ss. T. Ezo Milo notarjus et ludex saerj palaCji serjptor hulus car- 
tale comutatjonis Post tralita comPleui et dedi ‘v 


(li Ri secundo... .... ber (2) B: neczu...aut (3) Guasto irreparatale. Per 
romero «di lettere starebbe bene ma publjea (0 B: comutacio res (7) 
Ia: n di ance è in sopralinea. — (6) preuidendam è riscritto su raschiatura. 
i ac preandenduni è riscritto su raschiatura; B: previdendam iN La e 
2a est è corretta su una s, Che formara sunto (9) 28 tratto da bunos a (us è 
rasrretto su raschiatura. 10) B: pus qued Db B: uvoluisset 112) BR: 
* licet hi BR. manibua (14 Za sottoscrizione seguente è autografa. 
ci tue é corrette vi 1) 


CNXNIX. 
toaribattdo, prete, del fu Romalto, certe heni in Nante ad 
Alanis), prete, del fu Pietro (21 novembre 1008). 


Fest. -- XA. Onpg. in 414, Anaie., bro Lon. ft. — HB. Ela. in MA pi 
00.1, 28.9 SA, Con data e:srata el dicetubre è. 
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OsseRvaz. — Il CipoLLA, Di Brunengo etc., 310 seg., dice che «l'indizione 
costantinopolitana e l’anno di Enrico dimostrano che questo documento è del 
1006. Ma l’ind. V è solo un errore di B, e l'anno V di regnodi Enrico in Italia 
è ila1008, non il 1006. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di R. 


(S. T.) In nomine dominj dei et saluatoris nostrj Ibesu xpistì cjn- 
rjeus gratia dei rex hanno regni eius deo propicio ic in italja quinto. 
hoctauo kalendas decembrjs (1) indicione septjma (2). Constat me garj- 
baldus presbiter filjus quondam romaldi qui professas sum ex nacjone 
mea lege uiuere langobardorum. AcCepise sicuti et im (sic) presencia 
testjum. AcCepi a te abundus presbiter filjus quondam petrj hargen- 
tum ex denarjis bonis solidos uigintj. tinitum precjum pro pecjis dua - 
bus de uineis cum areis suarum una ex ea (sic) cum pecja una de 
sedimen insimul se tenente et pecjis quatuor de terrjs arabilis iurjs 
mei quam (sic) habere uiso sum in loco et fundo seu terrjtorjo nante. 
prima pecja de uites cum area sua cum iamdicta pecja de sedimen in- 
simul tenente est in monte qui dicitur anterj. Coherjt ej ex una parte 
terra ipsius abundi presbiter ex alja parte uites stephani diaconus et 
de reljquis duabus partjbus pergunt uie.secunda pecja de uites cum 
arca sua iacet a[d] locus ubi dicitur plecte. Coherjt ej ex duabus par- 
tibus pergunt uie ex tercja parte uites iamdictj emtori. (3) prjma pe- 
cja de terra aratoria iacet in ualle que dicitur pinpana. Coherjt e) 
ex una parte terra dominicus ex alja parte terra ipsius emtori ex 
tercja parte terra predictj stephani diaconus. secunda pecja de terrà 
est in predicto monte anterj prope rjuo qui dicitur ienuarji. Coherjt 
ei ex una parte terra eidem stephani diaconus ex alja parte terra 
ipsius emptori et de reljquis duabus partjbus pergunt uie. Tercja 
pecja de terra aratorja est ubi dicitur locus sclauino. Coherjt ei ex 
una parte terra eidem emtorì ex alja parte terra adelbertj diaconus 
ex tercja parte terra cunibertj presbiter. quarta pecja de terra ara- 
toria iacet a[d] locus ubi dicitur pirj non multum longe de ecclesia 
sanetì dionisii. Coherjt ej ex una parte terra sancte marje ex alja 
parte terra ipsius emtori ex tercja parte durandi. et sunt super totjs 
insimul per mensuram iustam iugia una. et tabule centum quadra- 
ginta et quatuor sì ibique alji sunt ad omnia coherentes. Que autem 
suprascriptjs pecjis duabus de uineis cum areis suarum una ex ea 
cum pecja de sedimen (4) insimul se tenente et iamdictis(5) pecjis 
quatuor de terrjs arabilis iurjs mei supranominatis. Vna cum AcCes- 
sionibus et ingressionibus seu cum superioribus et inferioribus earum 
qualiter supra mensura cet coherencjas legitur in integrum ab [a] 
die tjbi cui supra abundus presbiter pro suprascripto argento uendo 


“bi et mancjpo nullj alji uenditis donat}s aljenatis uel traditi» nixi 
1. et facjatis crinde a present) dio tu et eredibus tuis aut cui uns 
«ientin iure proprjetarjo nomine quicquid uoluerjtia sine bomni mea 
«redum mevrum contradiCCione. uel defensione asque (sic) resto 
vene, eReepto si de meo dato aut faeto uel: coljbet serjpto |apa 
e) quod ego oxinde in aljam parte(m) dedise[m] aut emisi- 
‘sj 06) tune da illam partem unde meo dato au[!) facto aparuerjt 
n. supradictus garjbaldus prenbiter (5) et mei credes t}hi cui supra 
sedia presbiter tuisque. eredibus aut cui uoà dederjtis defendére 
n*storare promitto et xi defendere non potuerjmus aut si uobis 
Linde aljquit per couis ingenium suptraere quesierjmus tune in du- 
:m cadem vendita ut supra legitar uobis restjtuamus sicut pro 
mpore fuerjnt meljoratis aut ualuerjnt sub estjmacjone in consimi- 
"us locis Nam de alja parte unde meo (7) dato aut facto non apa- 
irjt ego supradictus garjhaldus presbiter(5) nec mei eredes {hi 
1 “copra abundus itemque presbiter tuisque eredibus aut cui uos de 
Frytiv defendere nec restorare promitto excepto ut supra. et pro 
ire saceroCji mei nec mihi ljceat ullo tempore nolle quod uolui 
41 quel a me semel factum uel conserjptum est sub iusiurandum 
usolabiljter conseruare promitto cum stjpularjone subniza et ni- 
Ji mjhi fe.) ipeo presjo reddeber (sic) dixi. Actum in aste cjuitato 
letter 

“: Ego garibaldus presbiter In ac cartula uendicrionis a me farta 
tncripri, ct suprascripto argento meepi(t)*. 
Nimum -- -- -:- manibus serundi et adelbertj seu erembert) ist 
nente lege romana tester 
Sinum --- + manibun anselmi et arjuerti testen, 

S. T., Ego agjfredun notarjus sacrj palasji scrjiptor huius cartule 
mbilCUionis post tradita (0) compleui et dedi * in0M 


I: decembfs è siscritto su raschiatura; sotto, si legge ancora setembfis 
Ht: quinta 13: Segue espunto: ter (4) Segue espunto:c (3) Lospe- 
tà è en sopralinea. 6) BB: amnisise © Bi: ine (8) La sottoscri- 
ne sequente è autonrafa. (% B: tradite 


CXL. 
ico, cescoro d'Asti, perinuta beni in Perno con Gildnino 


figlio di Ingeltriule di Prrno (25 febbraio 1010). 


Fonti. - A_ Ong. in AC, IC, libro I, p. ®. — B. Ediz. in M. A. p.. CA. LL 
2. n. 218. ° 
Met. Di rei. — Si riprdace A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj ihesu xpisti. Ein- 
Tjcus gratia dei rex Hanno regni ejus deo propicjo ic in italja ses(s)to 
quinto Kalendas marcji Indictione octaua. Comutacjo bone fjdei nos) 
scitur esse contractum Ut uicem hencjonis obtjnead fjrmitatem. Eo- 
demque necxu obljgant contraentes. Placuit itaque [e] bona conuenit 
uoluntate. INter domnum adelrjcum uir uenerabilem episcopum sancte 
astensis eeClesie (1) *,° Necnon et gjldoinus fjljo ingeltruda de loco pa- 
derno qui professus erat ex nacjone sua lege(m) wiuere saljcha *, Ut im 
def nomine debeant dare sicut et a presentj dederunt Ac tradiderunt 
uic]ssim sibi unus alterj comutacionis nomine ‘,° In prjmis dedit Ipse 
domnus adelrjcus episcopus de parte ipsius cpiscopii. Eidem gjidoina > 
In causa comutacjonis. Id sunt pecjas tres de uineis cum areis suza __ 
rum (2) et peejas octo de terra aratorja Iurjs ipsius cpiscopii que esule. 
uidentur In loco et fondo seu terrjtorjo predicto paderno. prjma pej =“ 
de uinea cum area sua. est per mensuram Iustam tabulas digjsepte ma. 
€oeret ei de una parte uinea rozoni de alja parte tenit uia. secum «Qi, 
s pecja de uinea cum area sua. (et) est per mensuram Iustam tabua le 
quatuor. Coeret ei ex trjbus partjbus uinea predicto rozoni. ex quar-t, 
parte tenit uia. Terceja pecja de uinca cum area sua iacet ad loc-124 
ubi dicitur murangno et est per mensuram Iustam tabule quindecj rm, 
‘Coeret ei de una parte uinea predicto rozoni de alja parte tenit uia 
Prjma pecja de terra aratorja iacet ad locus ubi dicitur feralle (:3), 
Coeret ei ex una parte terra iamdicto (4) rozoni ex alja parte terra 
rotbertj secunda pecja de terra aratorja iacet ibi prope. Coeret ei da 
trjbus partjbus terra ipsius gjldoini de quarta parte pergjt uia. Tereja 
pecja de terra aratorja iacet ibi prope coeret ci ex una parte ipsì us 
g)ldoini. et sunt ipsas pecjas tres de terra aratorja per mensuram 
Ius(s)tam insimul iuge una. Quarta pecja de terra aratorja iacet ibi prro- 
pe et est per mensuram ius(s)tam tabule centum quadragjnta. Coerei 
‘elede una parte terra adelmanni de alja parte terra (4) predicto rv- 
zoni. Quinta pecja de terra aratorja iacet ad locus quì dicjtur campo 
longo et est per mensuram Ius(s)tam similiter tabule centum quadra- 
gjnta. Coeret ei cx una parte tenit wia. cx alja parte terra ipsius gjl- 
doini. ses(s)ta peceja de terra aratorja iacet ad locus ubi dicitur ulla ct 
est per mensuram lustam tabule sex. Coeret ei de una parte terra 
gj[Mdoini de alja parte terra predicto adelmanni. septjma. pecja de 
terra hratorja iacet in iamdieto loco murangno et est per mensuram 
ius(s)tam tabule centum uigjntj. Coeret ei ex una parte terra rotruda 
cx alja parte terra predieto adelmanni. Hoctaua pecja de terra ara 
torja iacet ad locus ubi dicitur prada et est per mensuram ius(s)tam 
tabule centum. Coeret ei de una parte terra ipsius gjldoini de ali: 
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cpiscopio eis abendum reljnquit. Ita ut facjant exinde a presentj 
die (4) unusquisque de co receperunt tam ipsi quamque et sucees- 
sores uel eredes corum legaliter proprjetarjo nomine quicquit uolue- 
rjnt aut preuiderjnt sine homni unius(4) alterjus contradictione. »i 
quis vero quod futurum esse non credebat si ipse gjldoini quod absit aut 
ullus de heredibus ac proheredibus suis seu quisljbet oposita persona 
contra hanc suam tradictionem. Ire quandoque tentauerjnt aut eam 
per couis genium Infrangere quesierjnt (ut) i nferant (4) [ad] partem il- 
la[r2] contra que (sic) exinde ljtem intullerjnt multa quag est pena auro 
obtjmo uncjas decem. argentj ponderas uigjntj et quod repetjerijnt 
cuindicare non ualeant set presens hanc (sîc) cartula comutacjonis. 
fyrma permaneat Atque persistad. Inconuulsa Cum stjpulacjone subnixa. 
ct obljcauerunt se ipsi comutatores sibi unus alterj tam ipsi quamque 
et successores uel heredes eorum quisco dederunt In Infegrum. homni 
tempore ab omni homine defengare. Quidem et ut ordo legjs depossit 
et ad hanc preuidendam comutacjonem Accesserunt super ipsas res il 
preuidendum. Id est niutardus (sic) presbiter de ordine ipsius episcopio 
missus eidem domni adelrjcj episcopi ab eo directus huna ‘ cum bonis 
hominibus et extjmatorjbus I@ sunt rozo et ermenfredus seu seluester 
quibus homnibus extjmantjbus comparuit eorum et extjmauerunt quod 
meljoratas et ampljatas res recjperet Ipse domnus adelrjcus episcopus 
ad partem ipsius episcopii. ab eodem gjldoini quam dedisset et legj- 
bus comutacjo ipsa ec fjerj potuisset. De quibus et pena Inter se po- 
suerunt ut quis ex ipsis aut suceesores uel heredes eorum non com- 
pleuerjnt homnia qualiter supra legitur uel sì ab unoquoque homine 
quisque ut supra tradiderunt In Integrum‘,° Non defensauerjnt com- — 
ponant pars partj fjdem seruandi (sic) pena dubis (sic) ipsis rebus sieut— 
pro tempore fuerjnt meljoratjs aut ualuerjnt sub exstjmacjonibus Im—y 
consimile loco. Unde due cartule comutacjonis uno tjnore scrjpte sunt . 
et bergamana (sic) cum ACtramentarjo de terra eleuans. Paginam ade= _ 
marjus notarjus et Iudex sacrj palacji tradiderunt et scrjbere rogra - 
uerunt In qua subter confjrmauerunt testjbusque obtullerunt robo- 
randum Actum suprascripta cjuitate aste foliciter ‘; 

Signum + manus (9) suprascripto gjldoini qui hanc cartulam co- 
mutacjonis fjerj rogaui[/] eique relecta est. i 

(10) + ego nitardus presbiter qui super (11) ipsas res accessi(t) et 
preuidi et missus fui ut supra; 

Siesnum + + + manibus suprascriptorum rozoni et ermenfredi xu 
scluestrj qui super ipsas res Accesserunt et extjmaucrunt ut supra‘; 

Signum + + + manibus rozoni et arjmondi seu rjchardi homnes 
lege uiuentes saljcha testes‘, 


tav Frate rea: n 
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Scenumo — ->- manibus teuzeni et vumberty hambo lege unnente» 
mana festen® 
Stenum + -> mnanibus csfoni et petrp qui et beranli testes: 
STO Ego qui supra vlemarjus notarpus et Inderw soer palaep 
< iper hulus cartule commtaCjonis Pos[/] trubta compleuret dedi: 


i Mlelittongo e un X. 191 B: arearnn ud Ri serale (01 Lo spet- 
Dorf en sopralinet. n In Ronanca tutto dv tratte da valle all'ueltamio 
er ‘» Perù questa rolta la g di cologno sembra raschiata. iI DB: 
sen Paterno iN sunt, pero, in A par raschiato. — 18 Bi manibus e Za 
sterco? wquente è tenrafa, dll: Segue raschiato, ina ancor ley- 
iu ru 


CNLI. 


iiio e tiosberto, fratelli, del fic Winiberto di Celle, vendono 
peternalo ivi possedevano ail A220 del fu Asimondo, abitante 
‘n Rerigliasco (25 aprile 1010). 


Fonia. - A. Ort. Con puecolo guasto, in 404, ZE, mazzo Wi, n. 25 coi re- 
sette n note taeligrafiche, ora in parte «varate, sil cero — B. Edie an M. 
"o; Ch., | 

Mirocotpeeri — Si riproduce A, notando le prapeipoii «viste di E, 


«360, ni 221, 


ST 1 nomine domini dei et saltatoris nestry tliesu Npisti ott 
Pois Satta dler rex: \nni regni ejus des propiCpo In italzi ses «to 
se pins Kalegdas midi di CCione. vetattiv Consteel nes azie et ze» 
+ tits Zertnani Sii qguendam utuniberti de Tolo Celle, qui protes.a 
+ IMtIS Berso Serinanizs) ambo ev naCjoene nestra lege vinere Linz 
“eun. \UCepisemis nes germani) ambo Comuniter sCuti etain pro 
+e LU festino ACCepammitso gel te ize Matatatero rm deo runiljast a 
2° leo quendam sftpnundi. arventum per denatgos bones Iieras agri) 
*.r Faintern preCpumn piro cingibuas rete allis durys nostr,s sertnanis 

eni abere nisi suinnis In suprasetipto DoS edo et fundo Celle 
do IP eps feftitafpo ef sint supraseriptis 230 omnibus. rebus inter 
tf S afaftiis ef pifatiso set ulticis Camo arcis suatMumm stipet Betis il, 
fior Biasca nf Pia fPes ct tabula 40 dbeCenti. et sh attigsioas 

(0% dai Potes o dno piineip to defCoo et Bindo Celle gel no eis ter 
"toro: jels inuentum fueryto ped ut supra mensara lesntur pet a 40 
(ortalzin stele 6 penis. et pp aCCepto prete ari fia CUI Stipe ttt 
-* pentito ps fans put petestate proprietafe: 10fe. Ut adietum est tun Di 
: resietis otumibus rebus quaMque et terri. uineis caImpis pratis pi 


FO crabutto — Le piu cal Carte loil'Arch. Caput. di Asti. 19 


S supis 


. pC 1 
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(ie 2Patia del rex anno regni ettis deo. propiOe 10 in italia septomo 


intestino Raletidas iunias Indiettone o0tatgao ComutiatCpo Pet Li 


Soi nespturo esse Contractumo ut nice entCpotits obtyuest fyrrimita 


fon celo nnjne nieCxu obliCat Contraentes plaCurt itigiie ef tema Cei 


«at unluntate Inter domnus sdaleCus jr iO ueneridali eppiscoptis 


cinetoe astetisia celeste neenon ct cazzidulfus proestater Miu» queen. 


‘e seletti sjlal professita esf ex naetegne sui lezetm) Witt Ta lanzo natdo 


‘anoat Per nomine deleant dare stento a presenti dederunt ae tra 


ferunt niCisin siti unus altery Comutacionis nomine Tn pryinis dedit 


tjee demi ss ddaltfycus episcopus di parte ipsius episeopio erdem sai 


Tifo prostatero ComutatCfenis nonne 10 est peCja uni de terra quel 


1 


t 


fderta et In 2 aliquit colta Insumul te sente 10tjs ipsgus episcopri 
SU esse nidetar In loco ct fundo ventremtCe 38 Tacet Ino monte «tu 
folte qua see edieitar buazorpa et est ipsa ipsa peC|ade terra fera 
i TL 0] cedem Col dita Insimmual tel0ente per mensura gusta fa 
ii as in intà Coergto el de duale partis terra lamberty de tertia 
Lte fetta fpshis cpiscopio de quarta parte terra de erede» quenden 
Setti doetde stili. conusertes, quidem tod uitem reCepilt ipse doiu 

dai us episo spia a parte ipstiis o episenplo 6 cundem zazidalto> 
autor -.nidp; ie Conutatponis nomine mnelparataà 01 mpliatoa LACNA | 

<hot deX het pt est prato unu durgs e msdem ca20da]f pres', 


tape isoosse Do upletur In supraseripto 60 Je et fundo nentro 


Ct Leto a defCrs nta dicitur cortno 7 et estip.sa prata vie per 
<afttest fabul i asunzint; quattoer Coermto ei de una parte ryzio do 
Li parte terra ip.itis cpiscoplo de terri parte terra Cui stpria 260) 


(presi .fe po ajniestT dii sa S_ feseftio vie potestate 10 «Baer: ati 
90 e inuli Coeretifes. \s demque Lamdieta peOpade terr derra 
tn gibt den Colta so msimal tes ente et predicte prato Ino 


Mi. Co et fatelo vetntrenicn stperpus netminatis uri Comutat)fs ta 


(I acccesietihitis et [nefesoPas ea PID 20 seti stiperporibus et [iferjo 


iseatll qualiter sunperjuis nersnita ct CoerentChas Tesituret Inter 


0 ha teteta nt spa tintis alter, pers paZnas Cormutatiotgis nomine 


at de rant fatlentes cnide nn isquis de Co peceperunt a presenti 


Salt. Iper sp'iathiejuie etsnleesoapes el opel enlemm sazilult presi 


«te de zati riute. preprietarpo nemite /g:400 quad ueduergat 1.0 pro 
te ght sine enni ini alterpis contrae tioge et speed pinto pei 


ti. atto Patt i}'=l (que (INqjuie AA | stplecemaife te] ola fo «cl tia 


Cali pifestite PoapisCo nt supra comutaionis nettine dedéer ti: 


T.li ccIuT,ì tempere Arona comune deletn4are quidem et *toordo 


eat se dep tetta 2/7 prendendo Comutat)one 0 aftessor nt 
di LU SILIO, ceto al prevtdentm fest Prezo prestate de copilino 
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ipsius episcopio miso domnus cidem adalrjci cpiscopi ab eis (sic) directo 
una Cum bonos omines oxstjmatores qui super ipsas rex aCCeserunt 
it sunt Cunibertus filius quondam upertj et agilbertus fjlius quondam 
bonefjlji seu franco quibus ex ipsis rebus extjmantjbus Comparuit 
corum et exstjmaucrunt quod meljorata et ampljata rex susiperct 
ipse domnus alelrjCus episcopus a parte ipsius episcopio ab eundem 
cagidulfj presbiter quam daret et legjbus ComutaCjo ec fierj potere 
(sic) de quibus et pena Inter se posuerunt ut quis ex Jpsis aut suCe- 
sores uel eredes eidem gagidulti presbitero se de a(n)C ComutaCjone 
remouere quesierjnt ct non permanserjnt In ea omnia qualiter supe- 
rjus legitur uel si ab unumquemque(m) ominem quisCo ut supra Co- 
mutaCjonis nomine dederunt In Integrum ab inuiCem non defenza- 
uerjnt Componant par[s] partj tidem seruandi (sic) pena dubis (sir) 
ipsis rebus siCut pro tempore fuerjnt meljoratas aut ualuerjnt sul 
exstjmaCjone In consimile loCo et pro onore sacerdoCjj mei Cui Supra 
gagjdulfj presbitero neC mihi ljCead ullo tempore nolle quod uolui(t) 
set quod a me semel faCtum uel Conscrjptum est Inuiolabiljter Con- 
seruare promito Cum stjpulaCjone subnixa unde due Cartule Comu- 
taCjonis uno tjnore serjpte sunt ACtum Infra Castro de Cjuitate 
astense felièiter ” 

(10) + gagidulfus presbiter in a[C] Cartula comutacionis a me fueta 
subscripsìl; 

+ ego gezo presbiter qui super ipsas res accessi preuidi pt miss 
fui subseripsi 

Signum + + + manibus suprascriptorum Cunibertj et agilbertj 
seu franCo qui supra ipsa res aCcesserunt et exstjmaucrunt ut supra, 
. Signum + + manibus sigjfredj [e/] Ioanni ambo lege(m) uiuentes 
romana testes . 

Signum + + + manibus bonezo et arjmundj seu uuinerji teste: 

(N. T.) ego gjrelmus notarjus saCrj palaCji sCrjptor uius cartule 
ComutaCjonis pos[f] trAdiCta Compleui et dedi 77] 

(1) B: uiri (2) A, B: InIn (3) B: uentronito (4) B: raberti (5» 
Frau quibus ed esse vi é un'altra e espunta. (6) B: supradicto (1) B= 
antino (8) B: suo (9) Lo spasiato è in sopralinea. (10) Ze due sot — 
toscrizioni seguenti sono autografe. 


CXLIII. - 


Liutruda del fu Unfredo, moglie di Giovanni, ed AMerto, 
Campedasco e Domenico, suoi figli, vendono beni in Nante 
a Milone della fu Tagliaverga (14 aprile 1011). 





Fonti. -- A rico an 414, ZE mazzo n! 8. Eb. ain MM? .. €. 
. i, fà Q27. 

ee ERA 7. Uni mano relativamente inoderna forse sec. VVIP: fece: 4, 
prude per paresi, tifi e trascrizione ifiteriibeare non setnplfe cesalla. Nili re. 6, 


1 Pegeste «ifiefotio in note tachigrafiche,; in onheo righe, 
Mor ci pun Ni Papero duce A, setizii fenet conte delli trascrizione 11 è 


Left. tinto stato fe puimetpali sviste di 18. 


STO la netnine detnini cles et »suaterjs nostri TIhest Npistiogn 
LA (aiso grativade: rex imto regni ejus deo. propil?®jo 0 Iter atea sep 
fino quarte nia Do chie metnisis apriljs Tihieione nona, Censtad nos 
finta Hl.a cqietolam unfredì et confus lohatini et salto) seu Catti 
re aste ata e detninie)y sermaniso materoeto Hlji qui profes: stitiiis 
i posp 20 mater et fili ctmines N nisesgonie nesta dee im ninere 
«0h thee nni Toligenti Iuzale meo mila consensgente ct_sutter 
“grmanto \eep.sentris ness Ppsio mater et fiji Comumnter siCuti ct 
presero. testato Acegatinias o Ateo gironi fylie «puetsdama tai io: 
24 CE finta rventum per denarges bonos soljdos decem et septeri 
Stagni pIeCi.n Po perso pesjas dii ade difes enino atei. scarno et 
fiat Tex erede peer de atteso Corn dpr Compeo Tansini + 
0 Taifeonesfft.s chat: se ere ari sumnis Tn defSo et fatelo nat. 
IIa pio de cates Cn are stra TaCett A detl%is nti tuar fig. 
tables pet Iene ito dista talenti fre zjuta ef »epiem Cor! i 
(A ha pabte ferita sati fe Mat]e cx ale parte fera potfred ev ale 
ite atuagto, puoati! Iso terot In VIA) sd seegtitdo preejia le nngtes Chit 
esa Cat at enito Cottipeo Tnsimul tenente LaCeto A Tocus uba i 
(1 CaBfpeiasio est pero imnetsuria Tsta tattilas tresgnt.actqui; e 
dosijfogix 2 pate terra sanete marie er alga parte terra stipi. 
o pie 6 nc Cadlip.atforte e fer ja parte tento Thi tina ce xvognat'a 
Pofte Berta costs Copa Shipta mMafel et ln qll I tiersffa Pose? 
Aus peSestate proprp tatge Lig sPsajie al sunt 7 coerente». 
Ct.e 4,06 pi > pros Pf N pesgas das ea tes Culto atels o sthali dt 
Soste fai tia e edera pesa cde nites Comm si)guit Cam. pe: 
mel feet Trio resstr] saperjus dietas 598. vie Cam aCoestoti 1 
estas o figo Doc Cum supet)erphs et Infergorghius station 
sitter - pei Martial el Coetet: fas fecitur ino dute viag 000° 
Uto. aprano le pro sipPasripafeo arzente gessi ted 
I. f Iii. Jp. - si alzi uemnidity» dotnat)y. alfenat)» SERI LEDA FITTIZI 
fia d.tje rv] dt. pe Po pet Caitesiutt testati potatetii boa 
Soa e fe Ce sen tette afepaie Pale. at rot)fe et Ep. eiafe 
PERS te Cig hii i to e cop ino etnea fatato ef nes vide doro Pei 


“ven. - 1, . “0 1 tg- anttx se fe) timo nl ti. ri ti;al: |! ' 
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prjetatem abendum reljnquimus facjendum exInde a presentj die tu et 
credibus tuis aut Cui uos dederjtjs Iure proprjetarjo nomine quicquit 
uoluerjtjs sine omni nostra et eredum ac proeredumque nostrorum 
ContradiCione (13); Si quis uero quod futurum esse non Credimus si 
nos Jpsi mater (14) et fjlji quod apsimus (sic) aut ullus de eredibus 
ac proercdibus nostrjs seu quisljbet auppoxita (15) persona contra anC 
Cartolam uindicionis ire quandoque tentauerjmus aut eam per couis 
i[-]genium infrangere quexierjmus tunc Inferamus A[d] Illam par- 
tem contra que (sic) nos exInde ]ljtem Intullerjmus multa quod est 
pena vro optjmo uncia una argentj ponderas duas et co (sic) repetje- 
rjmus et uindicare non ualeamus set presens anc cartulam (sic) uindi- 
cionis dioturnis temporjbus fjrma permaneat atque persistad Incon- 
uulsa (3) Cum stjpulacjone subnixa et [promittimus] (at) nos que supra 
mater et fjlji una Cum nostrj eredibus tjbi cui supra miloni tuisque 
eredibus aut Cui uos dederjtjs suprascriptas[s] peCjas duas de uites 
Cum areis suarum qui Cum una ex eadem pecja de uites Cum aljquit 
Campo Inximul tenente qualiter superjus legitur In Integrum ab omni 
omine defensare qui (sic) si(t) defendere (16) non potuerjmus aut si 
uobis exinde aljquit per Couis i{n]genium subtraere quesierjmus tunC 
In dublum suprascripta uendita uobis restjtuamus qualiter pro tem- 
pore fuerjt meljorata(s) aut ualuerjt sub exstjmacjone In consimile 
loCas et nihil nobis ex Jpsum precjum aljquit redebere diximus et ber- 
gamina Cum aCtrementarjo de terra cleuauemus pagjnam rolandi no- 
tarji saCrj palaCji tradidi (sic) et sCrjbere rogaui In qua subter con- 
fjrmans testjbusque obtulljt roborandam ACtum in suprascripto (6) 
loCo nante feliciter 

Sjgnum + + + + (17) manibus (3) suprascriptorum (18) ljutruda 
et alberti seu Campredasco (sic) atque dominicj germanis mater et 
fjlji quì anC Cartulam uindiCionis fjerj rogauerunt et suprascripto 6) 
precjo Aceperunt (et) corumque relecta est; 

Sjgenum + manus suprascripto (6) Iohanni qui ‘eidem ljutruda con— 
Ius sua ab omnia suprascripta consensi ut supra; 

Sjgnum + + + manibus andrea et uuiljelmi seu seCundi omnes 
uiuentes lege saljCha testjs 

Sjgnum + + + + manibus Inghilbertj et astesiani seu mercCorjni 
atque laurenCji testjs; 

(S. T.) Ego qui supra rolandus notarjus saCrj palaCji sCrjPtor'uius 
Cartule uindicionis post tradita Compleui et dedi (nt) 

(1) B: quartodecimo — (2) Zan B manca Jpsi (3) Lo spaziato è irî sopra- 


linea. (4) fjnitum preC è riscritto su raschiatura. (5) Sic. B: suarum ce 
niucti (6) B: iamdicto (7) B: aliis (8) B: iamdicta (9) B: dictis 
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Sa Po 400 noviatis (1 fto atqgne d2 Bi: fon 9 A Cortina 
2600. Meror reseriffo suo saschittura ilo B: AFrfronità li Ar KO e 
sedere (170 D01 quarta «+ è aggranteo dopo sì“: Bi ivi teoria 


CNLIV. 


Ducsen, vcescaco d'Asti, pessretet beni va Prelsesuzo, cono entri 


4 
e d'nco, con Martino del pio Benedetto (MM) settembre 16011), 


osato — AV Ortiz. cuasto da smineehue di galio, 10.004, ZE mazze in 1. 

bei an MA pp Ch. Lo sv n. 20, 
frei e. 0 Tindg6ne usata not e Li costantino politatna e=f alieno i ne 
fa. 44 seffetplee, bon fu abcora mutata, come erette 1 Ciportov, Zi 285051, 
bi. cppure a reczno d'Enrico e atto inconunetate anteriormente 6 2% fia 2230 
id. sfizi al bi settembre 160}, riportandesi sllotis il decasnente 6 1000.) Forse 

a spie itoDe potrebbe essere che nto fosse preparate tr de: presa nessi 
2136 che peiosi petisasse a corre zge@r l'anno di rene tanto da pra ccesn, 
toneno si duedisse adUindizione, inutata appena da uma. 

Mat.tipral Si riproduce \totatnde le priteip.oi sv.-te «EL. 

STO Ti negnige demini der et saluatetis niestri Thes vpistiocii- 
fo. 2batne der revnne perni etis des pilospieto cefalee pridie ha 
do Ras eetabeto 1 indteronie noto Comuptae:e bot 2 tele: novgBi.r e. 

tie fd nt uicem etneletis cbtineat firmitate ino comtegnisp ie sei 

(anto ntraettes placer 1tisggiis: 10/0 foot cotitienit nettuno mi Tri 
forati adelteum umili sic: episcoprimo episopiiin sanetoe asteti 
ce desse es gecti et inartntis filius qrietslan benedetti qui profescis 
“ev naciene Ine4 lege ni uuere Lin vebapderam nti des nette 

«anto i dare sieatoet a presenti dederant ae traedblerinto cis 

is adteri mi primis dedito dermntis dettami. 40 cpoeopora 
etc, IR aMELI I c.gtisa colnuifaestonis dl sittito percas se de terp.s ha 
Sas ps dis DO cpisenpio sato esfetisis cca despe gie sit per 
tie et fano prilziazio 10 perimina terrone et ef desc 710 

Po menta ahi qpueeriter de rta parte te rito. tis mi arti Polia 
o sane ecsela1 deo tercia parte terra amalberti sesizita ped 

tfr veto ed ie aim Te tr hertor aralie pulzioza sospetto] 

DA parte fera tp; sat di use de alta parte terra sot 
frode tere patte ferma rinit.) 4 Tereta pesta de terta te tan 
pis: Tipta Do Luie queetetoci che tira purtte Behra Ifps. o dsoca e PL pela 

40 porte feti. ipse Inartito de tepera pePfe capa PtAa peso IL 
feta tt profe pie Pet 8) efetoitia parte terra slhergog ode gia 
(90 fe eta n Da pt de tepeta ptfe in ede apple ta piatte fepta ti 


Ito. 04 peo ele ferpa Lee al dee pa diet. LAU 
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quoerit ei de una parte terra ipsius gosmari de alia parte terra de 
credes quondam rolandi de tercia parte terra (11) ipsius martini sexta 
pecia de terra cum aliquantas uites super se ahente iacet ibi prope 
quoerit ci de una parte terra ipsius saneti cusebii de alia parte terra 
saneti petri de tercia parte terra de eredes quondam ipsius rolanidi. 
et sunt super totas insimul per mensura iusta (5) perticas iugealis 
quituor et tabulas x et oCto (12) quidem ct ad uicem recepit ipse 
domnum adelricum episcopum a parte ipsius episcopio sancte astensis 
ecelesie ab cundem martinum meliorata res sicut lex abet id est pecia 
una de terra aratoria iuris ipsius martini que est posita in loco et 
fundo redingo iacet xl locum ubì dicitur ualle cuzona (13) [est ipsa] 
pecia de terra per mensuram iustam perticas iuiealis (sic) sex (14) et 
tabuflas deleem et octo quoeret ci de una parte terra sancti petrj «de 
alia parte terra oldeberti de tertia parte in fosato sibique (15) alie 
(sie) sunt quoerentes as denique iamedietas res in easdem locas et 
fundo pulsingo et in redingo supranominatas (16) uel comutatas una 
cum accessionibus et ingressibus seu cum superioribus suis qualites 
mensura et coerencias legitur et inter se comutauerunt sibi unus 
alteri(us) In Integrum Comutacionis nomine tradiderunt faciendum 
exinde unusquis de quo(d) receperunt a presenti die tam ipsi quamque 
et suecessores nel eredes eiusdem martini legaliter iure proprjetarjo 
nomine quiequid uolucrint aut preuiderint sine omni uni alterius con- 
trulicione et spoponderunt se tam ipsi quamque et successores uel 
ercdes eiuxldem martini quidquid dederunt In Integrum omni tem- 
pore ub omni omine defensare quidem et ut ordo legit (sic) depossit 
et il ane preuidendam comutacionis nomine (sic) accesserunt super 
ipsa» res id est Iohannes subdiaco n us (17) missus ipsius domnus adel- 
ricus episcopus ab co direeto una simul cum bonos omines exstima- 
tores qui ipsas res exstimarent. id sunt martinus et andree se[#] 
otrammi (18) quibus omnibus exstimantibus cumparuit eorum [ef] 
exstimauerunt quod melioratas res suscipere[/] ipse domnum adelri- 
cum episcopum a parte ipsius episcopatus (melioratas res) ab cundem 
martinus quam dare[/] et legibus comutacio ac (sic) fieri posset de qui- 
bu» et pena inter se posuwerunt ut quis ex ipsis aut eorum succes- 
sores uel eredes eiusdem martini s[4} ex ance comutacio (sic) remouere 
quesierint et non permanserint in ea omnia qualiter supra (19) le- 
gitur ucl si ab unoquoque omine qui[s]quod ut supra dederunt In Inte- 
grum [ad infjuiceem omni tempore non defensauerint conponant pars 
parti fidem seruandi (sic) dublis ipsis rebus (5) quas non defensauerint 
aut subtraere quesierint sicut pro tempore fuerint melioratas aut ua- 
luerint sub exstimacione in consimilibus locis insuper et pro onore 
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ade-[rien o USO DTTAAZZIZA] hiecat lle tempore imolke FRI OLI NET TT 
pento ine sermel factum tel conseriptiim est see pussup.otumm 
catealiter cotisefttriafo promitteo cum =fipirdicciotie subiva. tile cio 
feti tte pets Hip tepore seripfe stati ACtun dro 20 cepuitate 

DUB e esffeo [til diciture ueteri felietter, 

e/20 Tengnitiono »tpeliiscotitis fia: stipula Ippnsiso PUN eee ATER AIAR 

Ii..f_ Gf “sHprt. 
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Seb ceo Bipatt nem tedio et sedundi seo ambo feserm ritipenitos 
at fesfi 

iI iano aebetmaty ct siscmperti sett arpunti fe stfis. 
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fa-tetgis pes // Cadita Conpleat ef dedi sofà 
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fidei nositur esse Contra[e]tum ut (2) uicem enCionis optjnead fjrmi- 
tatem caudemque (3) nexu obljCant Contraentes plaCuit Itaque bona- 
que Conuenit uoluntate(m) inter domnus adelrjCus episCopus sanete 
astensis eClesie neCnon et angelbertus presbiter fjljus quondara ber- 
noni de loCo poljano qui professus erat ex naCjone sua lege(m) uiuere 
langobardorum ut in dei nomine debeant dare siCut a presentj de— 
derunt aC tradiderunt uiCjsim sibi unus alterj ComutaCjonis nomine» 
(trivliderunt) in prjmis dedit ipse domnus adalrjCus episcopus eidemam em 
angelbertj presbiter in Causa ComutaCjonis nomine It sunt peCjana 
tres de terra arabile et peCjas duas de terra gerbe. una ex ipsas peCja===s_ 
de terra arabile Cum casina una super abente Cum predictas peCja == __ 
duas de terra gorba se insimul tenentes iurjs ipsius episcopio quibu « 
esse uidetur (sic) in loCo et fundo graCjano prjma peCija de terra aria — 
torja est per mensura iusta tabulas uigjntj et nouem. Coerjt ei de 
una parte terra ledoni. de alja parte terra rolandi. da terCja parte 
terra saneti Clementj. da quarta parte uia. secunda peCja de terra (4) 
aratorja IaCet ibi prope est per mensura iusta pertjCas iugealjis qua- 
tuor et tabulas sedeCjm. Coerjt ei de una parte terra suprascripto (5) 
xanetj Cljmentj et rolandi. da duabus (6) partjbus terra (7) de mone- 
sterjo graCjano et ljtulfj presbiter et de suis germanis. da quarta 
parte terra de prediCto monesterjo. terCja peCja de terra aratorja 
Cum iamdiCta Casina(6) est in suprascripto (8) loCo et fundo gra- 
Ujimo est per mensura iusta pertjCas iugealjis quindeCjm prjma peCja 
de terra gerba est per mensura iusta pertjCas iugealjis tres seCunda 
petja de terra gerba est per mensura iusta tabulas uigjntj et quatuor 
Coerjt i ab ipsa peUja de terra aratorja Cum IlamdiCta Casina super 
abente et lamdiCtas peCjas duas de terra gerba se insimul tenente 
al super totas da duabus partjbus uias da terCja parte terra de pre- 
dito monesterjo et suprascripto (8) ljtulfj presbiter et de suis ger- 
imanis da quarta parte rolandi quidem et ad uiCem reCepit ipse 
domnus adelrjCus episvpus ab eundem angelberto presbitero a parte 
ìipsits epissvopio meljorata res siCut lex abet. I[f] sunt peCjas duas de 
tes Cum arva suarum. et peUjas duodeCjm de terra arabilj(s). iurjs (9) 
aneelbert) presbiter quibus esse uidetur in loCas et fundas aseluengo 
cttn pollano (IU seu in muli. prima peCija de uites Cum area sua est 
Ur sitprasripto N loCo aseluengo est per mensura iusta tabulas tre- 
UNA CEN Coerit ci da una parte terra iurolmi sic). de alja parte 
terra snunicto marie et de relkquis duabus partbus uites otadi qui et 
vero. aUiunla peia de uîtes Cum arca sua est per mensura iusta 
fatizlas treociuta ci NI Coest eì da una parte terra alberjCj. de alja 
Puro terni mme eminndi. da teriîa parte terra ragjualdi (11). prjma 
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i fed afaferpi est per menstuta 1ustao talea» trezyntort due 
ose Ucetgto ci da uti parte terta san te iniarye, de alfa parte 
teuezeni Lo dda tert Ja parte terra, 2etinicni setunida petqa de 
irafeffa est per Inensuta Tusta pertfCas 1u2ealis tres et pesdes 
Coaepyto cibi tune parte terra satete mare. de ala parte terra 
coda tera nti ter petO)a de terra aratot) est pero nen 
atta fallo serazgnte et unt et pedes deCem, Coesgtoei di una 
fepiao stto teo tn t)e. die adj. n 123 panni de terCja terra 10- 
quatta pela de terra aratet)fo est ino prediCto leo et fundo 
est pero metis Pa isf pertfCias inzeslpis. quattiior Coepgto ei sta 
colte terpa canete Chimenti. de alpe atttad. du ter©)a nie quanta 
Te terna afofefà. est per Mensa. Lust; tabula ursgnty et tres. 
fot clintia parte terra stipfiaseripto Si Imalgesterfo de al). parte 
Sale Bi oempeeti. et du retjqirus diapabus partphus terra azeni sesti 
fe fetta ratefto est pero mensuPi mista fithailaso tre juta et 
e fo edoate ito parte terra saneti euseta: da rolf Tudors 
ss terpa oral T140 septioma peO]ja de terra araforpi est per 
Pao asta Billi freziata et petett. et pedem: union Coerito el 
Coperte ftetiot atei de ale parte terra stipPasofipe SA) 
LL fe Spie 2a ta. pera dle terri apatetpa est pero imeintf 
fitoda. figa (ee prot o creda une parte terra dies pra rapito Si 
feno Shi ca parte Tergu safete imatfe hi tetta parte terra 
o. jet. de fera altt'of)fàt est pet Inetisia Deo rista taeteralas 
fe fosepeeti: Coergto et Li na parte 260420 de prefiCte mo 
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is siluis AC stalareis. rupis rupinis AC patulibus Coltis et inColtis 
isis et indiuisis. una Cum finibus terminibus ACCessionibus et usi- 
bus aquarum aquarumque ductibus omnia et ex omnibus ad ipsis 
omnibus. rebus pertinente in integrum. Que autem suprascriptis (3) 
‘omnibus iurjs nostrjs germanis supradictis siCut supra (6) mensura 
legitur una Cum ACCessionibus et ingresoras carum seu Cum supe- 
rjorjbus (7) ct inferjorjbus earum rerum qualiter supra (6) le- 
gitur(1).in integrum Ab Ac die tibi Cui supra azoni. pro supra- 
scripto (2) argento. uendimus tradimus. et manCjpamus. nuli alii uen- 
ditis donatis. alienatis. obno(s)xiatis uel traditis nisi. tibi et faCjas exinde 
a presenti dic tu et eredibus tuis aut Cui uos dederitjs iure proprje- 
tarjo nomine [quicquid] uoluerjtis sine omni nostra et credum nostro- 
rum ContradiCCione. Quidem e[#) spondimus atque promittimus nos 
quem (sic) supra germani(8). Una Cum nostrjs eredibus tibi Cui supra 
azoni tuisque eredibus aut Cui uos dederjtis. suprascriptis (3) omnibus 
rebus qualiter supra (6) legitur. in integrum. Ab omni omine defen- 
sare quod si defendere non potuerjmus aut si uobis exinde aliquid 
per Couis ingenium subtraere quesierjmus tunC in dublum uobis. su- 
prascripta (3) uendita (8) restituamus qualiter pro tempore fuerjnt me- 
ljoratis aut ualuerjnt sub exstimaCjone in Consimile loCo*, et niChil 
nobis. cx ipsum preCjum aljquid redeberjs diximus*, 

ACtum intus castro suprascripto (2) ruuiljasCo feliciter*, 

Signum + + manibus suprascriptorum (9) azoni. et gosbertj. ger- 
manis qui anC Cartulam uindiCCjonis. fjerj rogauerunt et supra- 
scripto (2) preCjo ACCeporunt et edrum relecta est‘ 

Signum + + + manibus olprandi. et poloni. seu ledemperti. testes*" 

(S. T.) Ego gisempertus notarjus saCrj palaCji sCrjptor ulus Cartule 
windiCCjonis post tradita ComPleui et dedi*,' (n) 





(1) Lo spaziato è in sopralinea. (2) B: iamdicto (3) B: iamdictis (4) 
tabulas é riscritto su raschiatura. (5) B: esta (6) B:superius (7) 
B: cuperioribus (8) B: uenditis (9) B: iamdictorum 


CXLII. 


Alrico, vescovo d’Asti, permuta beni in Ventronico con Ga- 
gidolfo del fu Sigeverto (18 maggio 1010). 
Fosti. — A. Orig. in ACA, IC, libro I, n. 21. — B. Ediz. in M. A. p., CA, 


1, 380, n. 222. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S.T.) In nomine dominj dei et saluatorjs nostrj Ihesu xpisti einrj- 
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Cs 2fatri del rex anno regni eius deo. propiOe 10 in italia septiino 
«o ntelestCimo Ralendas iunias Indietione oCtauag CemutaO®;e bone n 
1 npesitur esse Contraetumo nto uicemo enCponis obtynest frrimita 
tin ssalemque neCxu obliCat Contraente. plaCunt itaque fe/) boni Con 
«ito veluntate Inter domnus. vlale;Cus gr do nenerabili= episcopis 
ot fe asfensis cellesie neenon et gagiduilfus prestiter tilius quendam 
evnerti qui prefessiis est et ninione stia lege) uinere Lanzo 
‘tb at In der nomine debeant dare steato a presenty dederunt ae tra 
Solervat niCisim siti unus alter) Comutaecionis nomine Ti piinis dedi 
spe dominus seller cpuiscopils da parte ipsits cpiscopio endem za i 
45 piestatere ComutaCjonis nomine 10 est peja una de terra ques 
«2*derta et In 2 aliquit colta Insimul tes jente 1ttrjs ipyyus episcopii 
tg» es.eouiletur In loco et fundo uentromCe 8 Tieeet Ino monte «tu 
jo ro unalle qii vee dicitur buzorja ett_est_ ipsa ipsa peOCpa de terra Lerta 
(n dis aljqit cedem Col Dita Insimul tele jente per mensura gusta te. 
Ias miziaty Coerqt ei de duabus partita terre lamberty de tert,a 
jotte terra Iposltis Ppiscopro de quarti parte terra de erede questa m 
Sertp poetide suis consorte; quidem et item reCepit ipse dem 
ss dlairo us e piscopils ii parte Ipsius e piscoppo to enndem zazidulbas 
a bifep tmligue ComutaC)onis nemmitie imelperati 01 ampliata UA 
sicat dex aBhet_ at est pratun unum Turjs erusdem za zidott presta 
ft partes esse Do udetur Ino suprasetipto 6 doCo et fund uentro 
Ct Leto a fetus ubi dicitor corpo o et estipsa prata seo pet 
Lesa rst tale as ninnt) quattor Coen ei de una pate ryzo de 
58 parto terra ipsitis episcopieo de terCha parte terra Ci stipta 247) 
if; gm statero questo ino sua S resero ve petestate mo strioque adr 
ST Ate enni Coerentes. As denmque Lamtetio peOpa de terra ferta 
tonan ali pit eedem Colta smeimul tela ente et prodieto pr In e - 
(ti etCo to fundo nentreties superpus nettinatis tel Comutaff> hi 
(affi secessiolplais et Ingreserfis ea run 5 seno supetperibns et [foro 
Dis earn qualiter «tiperjus nensuri ctUCoerea0Chas lesmturet Inter 
comete finto sthi ntitis alter) per as piezileas Cotnutat jotals toofictie* 
*reldera rt faCientes edpde unusquis de Col receperunt 4 presenti 
ri. tl jesi pieinque et sultCescres nel eresdes erlem zazitulo pres. 
tere lege riure proprieta. nomine copre quid uolinerytat ALT piro 
sete gnt site enni unt alteritas contrieliettone et spet pinto ep 
toemiitatePes tam ipsto uatnigue et suteesotes uel eredes cele. 
dali prestate re quisCo nt supra cornutionis notte dederiat dd 
fe rami cinti tempore, Ve enni omine defensare quider ct nterdo 
boiteoe deposfto et 0) preundendim ComutaC)jone! sr a CCesserant 
SfprePoipsis rebus aid; previdendum It est geze prestater de onhne 





— 276 — 


ipsius opiscopio miso domnus eidem adalrjci episcopi ab eis (sic) directo 
una Cum bonos omines exstjmatores quì super ipsas rex aCCeserunt 
it sunt Cunibertus filius quondam upertj ot agilbertus fjlius quondam 
bonefjlji seu franco quibus ex ipsis rebus extjmantjbus Comparuit 
corum ot cexstjmauerunt quod meljorata et ampljata rex susìiperet 
ipse domnus adelrjCus episcopus a parte ipsius episcopio ab eundem 
gagidulfj presbiter quam daret et legjbus ComutaCjo ec fierj poterci 
(sic) de quibus et pena Infer se posuerunt ut quis ex Jpsis aut suCe- 
sores uel eredes eidem gagidultfi presbitero se de a(n)C ComutaCjone 
remoucre quesierjnt ect non permanserjnt In ca omnia qualiter supe- 
jus legitur uel sì ab unumquemque(m) ominem quisCo ut supra Co- 
mutaCjonis nomine dederunt In Integrum ab inuiCem non defensa- 
uerjnt Componant par[s] partj tidem seruandi (sic) pena dubis (sic) 
ipsis rebus siCut pro tempore fuerjut meljoratas aut ualuerjnt sub 
cxstjmaCjone In consimile loCo ct pro onore sacerdoCjj mei Cui Supra 
gagjdulfj presbitero neC mihi ]jCead ullo tempore nolle quod uolui(t) 
set quod a me semel faCtum uel.Conscrjptum est Inuiolabiljter Con- 
seruare promito Cum stjpulaCjone subnixa unde due Cartule Comu- 
taCjonis uno tjnore serjpte sunt ACtum Infra Castro de Cjuitate 
astense feliciter 

(10) + gagidulfus presbiter in a[C] Cartula comutacionis a me facta 
subscripsì; 

+ ego gezo presbiter qui super ipsas res accessi preuidi et missus 
fui subscripsi 

Signum + + + manibus suprascriptorum Cunibertj et agilbertj 
seu franCo qui supra ipsa res aCcesserunt et exstjmauerunt ut supra, 
. Signum + + manibus sigjfredj [e] Ioanni ambo lege(m) uluentes 
romana testes e 

Signum + + + manibus bonezo et arjmundj seu uuinerji testes 

(S. T.) ego gjrelmus notarjus saCrj palaCji sCriptor uius cartule 
ComutaCjonis pos[{] trAdiCta Compleui et dedi 7 7 


(1) B: viri (2) A, B:InIn (3) B: uentronito (4) B: raberti (5) 
Fra quibus ed esse vi é un'altra e espunta. (6) B: supradicto (7) B: 
antino (8) B: suo (9) Lo spaziato è in sopralinea. (10) Le due sot- 
toscrizioni seguenti sono autografe. 


CXLIII. - 


Liutruda del fu Unfredo, moglie di Giovanni, ed Alberto, 
Campedasco e Domenico, suoi figli, vendono beni in Nante 
a Milone della fu Tagliaverga (14 aprile 1011). 


ee. 
art left: 


Fori — A_ Orig in 404, JE, mazza Dn - B Blzan MV ho. 
i, Sa ne 22%. 

(uaER4 47. Una mana relativamente moderna (farse sec. VVID fece rr XL 
pusilla per parola, una trascrizione interdineare non sempfe esulta, Ni ce.» 
e Ut) Pegesto sincrono in uote tachigrafivhe, in vtelie; righe. 

Mar. bi th - NI Pipro fuee A, stenza tener conte della traserizionie ine 


«teafe, Iii Lotetido le pimerpali «viste di BL. 


SOT. Io nomine demini dei et saluateris nostry Thesu Npistiegn 
Ptcis ePatit der rew hanno regi ejus deo propialjo 10 In italo sep 
time quartadeegmi Di die mensis apriljs Indieione nona; Const ros 
atri flip quenetan unfredi et confus lelanni et iftertà sen Cam 
peelasto atque deminie) sermmanis mater et fiji qui profes «ninni» 
ae dpisf (20 mater et filji omnes ex nacjene nostri Tezze mo uinere 
«Het Tpso nignguie Tohinni Tuzzale meo mila consenegente et subter 
«onjemante  \cepiserntiis nos Tpsio mater et flji Comuniter stCuti et 
TL presence) testpitino \eepimuso A teo milo fflie queta ta die 
sora CI femmina arzentum peer denaro. battos solfde decem et septem 
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prjetatem abendum reljnquimus facjendum exInde a presentj dic tu et 
eredibus tuis aut Cui uos dederjtjs Iure proprjetarjo nomine quicquit 
uoluerjtjs sine omni nostra et eredum ac proeredumque nostrorum 
ContradiCione (13); Si quis uero quod futurum esse non Credimus si 
nos Jpsi mater (14) et fjlji quod apsimus (sic) aut ullus de eredibus 
ac proeredibus nostrjs seu quisljbet auppoxita (15) persona contra anC 
Cartolam uindicionis ire quandoque tentauerjmus aut eam per couis 
i[]genium infrangere quexierjmus tune Inferamus A[d] Illam par- 
tem contra que (sic) nos exInde ljtem Intullerjmus multa quod est 
pena oro optjmo uncia una argentj ponderas duas et co (sic) repetje- 
rjmus et uindicare non ualeamus set presens anc cartulam (sic) uindi- 
cionis dioturnis temporjbus fjrma permaneat atque persistad Incon- 
uulsa (3) Cum stjpulacjone subnixa et [promittimus] (at) nos que supra 
mater et fjlji una Cum nostrj eredibus tjbi cui supra miloni tuisque 
eredibus aut Cui uos dederjtjs suprascriptas[s] peCjas duas de uites 
Cum areis suarum qui Cum una ex cadem pecja de uites Cum aljquit 
Campo Inximul tenente qualiter superjus legitur In Integrum ab omni 
omine defensare qui (sic) si(t) defendere (16) non potuerjmus aut si 
uobis exinde aljquit per Couis i[an]genium subtraere quesierjmus tunC 
In dublum suprascripta uendita uobis restjtuamus qualiter pro tem- 
pore fuerjt meljorata(s) aut ualuerjt sub exstjmacjone In consimile 
loCas et nihil nobis ex Jpsum precjum aljquit redebere diximus et ber- 
gamina Cum aCtrementarjo de terra eleuauemus pagjnam rolandi no- 
tarji saCrj palaCji tradidi (sic) et sCrjbere rogaui In qua subter con- 
fjrmans testjbusque obtulljt roborandam ACtum in suprascripto (6) 
loCo nante feliciter 

Sjgnum + + + + (17) manibus (3) suprascriptorum (18) ljutruda 
et alberti seu Campredasco (sic) atque dominicj germanis mater et 
fjlji qui anC Cartulam uindiCionis fjerj rogauerunt et suprascripto (6) 
precjo Accperunt (et) eorumque relecta est; 

Signum + manus suprascripto (6) lohanni qui ‘èidem ljutruda con- 
Iux sua ab omnia suprascripta consensi ut supra; 

Sjgnum + 4 + manibus andrea et uuiljelmi seu seCundi omnes 
uiuentes lege saljCha testjs 

Sjgnum + + ++ manibus Inghilbertj et astesiani seu merCorjni_ 
atque laurenCji testjs; 

‘ (S. T.) Ego qui supra rolandus notarjus saCrj palaCji sCrjPtor'uius 
Cartule uindicionis post tradita Compleui et dedi (né) 

(1) B: quartodecimo — (2) In B manca Jpsi (3) Lo spaziato è irì sopra- 


linea. (4) fjnitum preC è riscritto su raschiatura. (5) Sic. B: suarum co- 
niucti (6) B: iamdicto (7) B: aliis (8) B: iamdicta (9) B: dictis 
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(0 Set. RO ant noviati» (Ti Bo atene  d20 Bi: fori (130 40 Contradg 0 
dd. Stet è piseritto su raschittura. 1450 Bi: apposita leon Ae fio e. 
ne dere (li Za grerrta è è agguati lapo ide: Bi satindicetoziin 


CNXLIV. 


Duurco, rescoro d'Asti, persi beni in Prtlsestgo, con atri 


cs Riinco, con Martino del fu Nenedetto (11) settembre 1001). 


tor A Ong. cuastto da tmaceltte di palio, n 404, ZE tazze n. 
Baliz an MA pp. Ch. oso n. 22. 
tec: 47. 0 indizione nata non e Lu costantino peltatna cei libefio i ne 
Pac. 0 seffettihre, non fu ancora iutata, core erede 1 Cipadgtov, 28 Zirten, 
23 eppure il rezio d'Enrico e fatto inconuneare auterorinente 0 2% tie gio 
Toca. enzi al lo settetnbre 1603, riportatdo»si aller] deentmuento al Redo, porse 
oa spie ZAZ/ionNe potrebbe essere che iatto femse preparate tin dlu pri Dt 10 0-3 
67 1ell*e che pics pensasse a corre. ge@r Panni di reno, fantate he pic sì, 
tovoneen si desdasse all'Indizione, mutata appena da nno. 
Mir.tipri. Si mproducee \ notando le principal «vaste di di. 


SO In nomine domini der et saluateris nestro dhest vpisti cin. 
Fo.o.. o cratta dei rev anne peri eius deo propie;za seta pridie hc 
DT. euLe eetuber 1 nvlicione nona. Comutacio bet. o tile; nervature. 
so. fra fano nt nice emelonis o cbtine4t tirimitafe na cesdettipie tex 
“ci ant confe nites piacit tape 200 bona convento veiuntiate mo Tu 
01 Same sedelricum umili - ve) episcopum episcepratn sane asteti 
— e celeste neenen et martnus filius quendatn benedett quo protesis 
> ii eV nasehe ined Teze in unuere Lea zebandopan atom dei serio e 

tot 3 dare stentoeta presenti dederunto ace tradito patito» om 
> ‘o at:is adteri on primis edit pese detta» cedettio amm 40 cpisecpon 
vooGeri: dti ftt: Ippo egttisi cotniifigetente rel stgtito pergas se de tegtos ta 
tot. daris tpsiiis do cpiscoplo satlefi  asfetisis ecelesie gie sit? peo 
sf n deco et fundo pulziazeo 6 perito fe rr taceto et ocio ta 
th far mentari queeriter de tt parte terra ipsiniso martini de cit 
perte saneti etiselai del terela parte terra amalbertio seentiela peri 
cite tr faceto ad Tocntno 7ooubi dicitur ande palzinizo SO queetreto ei 
tesa prato teerra tposttio sane Di ensetag de alta parte terri sec ti 
je tti de berene parte terra bratian) 980 Terene peecta de terra ie tan 
So perse rapita io qalle «piaeereto e: de ovina piatte Berra Iper cane fi pela 
22/0608 frate: feto tpostris Inartito ele terso pate ara giotto perrta do 
torta dacet ita propeapioeret el de tua parte terra albe risi Ci de alia 
parte terr. amalterti deo tereta parte una de epuatta patto terra 0 
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quoerit ci de una parte terra ipsius gosmari de alia parte terra do 
eredes quondam rolandi de tercia parte terra (11) ipsius martini sexta 
pecia de terra cum aliquantas uwites super se abente iacet ibi prope 
quoerit ei de una parte terra ipsius saneti cusebii de alia parte terra 
saneti petri de tercia parte terra de eredes quondam ipsius rolandli. 
et sunt super totas insimul per mensura iusta (5) perticas iugcalis 
quatuor et tabulas x cet oCto (12) quidem et ad uicem recepît ipse 
domnum adelricum episcopum a parte ipsius episcopio sancte astensis 
eeclesie ab cundem martinum meliorata res sicut lex abet id est pecia 
una de terra aratoria iuris ipsius martini que est posita in loco et 
fundo redingo iacet ad locum ubi dicitur nalle cuzona (13) [est ipsa] 
pecia de terra per mensuram iustam perticas inicalis (sic) sex (14) et 
tabuflas dejeem et veto quoeret ei de una parte terra sanctìi petrj de 
alia parte terra okleberti de tercia parte in fosato sibique (15) alice 
(sic) sunt quocerentes as denique iamdietas res in casdem locax et 
fundo pulsingo et in redingo supranominatas (16) uel comutatas una 
cum accessionibus et ingressibus seu cum superioribus suis qualites 
mensura et coerencias legitur et inter se comutauerunt sibi unus 
alteri(us) In Integrum Comutacionis nomine tradiderunt faciendum 
exinde unusquis de quo(d) receperunt a presenti die tam ipsi quamque 
et siecossores nel erede» ciusdem martini legaliter iure proprjetarjo 
nomine quiequid uoluerint aut preuiderint sine omni uni alterius con- 
trulicione et spoponderunt sc tam ipsi quamque et successore» uel 
erede eiusdem martini quidquid dederunt In Integrum omni tem- 
pore ab omni omine defensare quidem ct ut ordo legit (sic) depossit 
et al ane preuidendam comutacionis nomine (sic) accesserunt super 
ipsus res id est Iohannes suldiacon us (17) missus ipsius domnus adel- 
ricus episcopus ab eo directo una simul cum bonos omines exstima- 
tores qui ipsas res exstimarent. id sunt martinus et andrec selx] 
otrammi (18) quibus omnibus exstimantibus cumparuit corum [#7] 
exstimanerunt quod melioratas res susciperc[/] ipse domnum «delri- 
cum episcopum a parte ipsius cpiscopatus (melioratas res) ab cundem 
martinus quam dare[/] et legibus comutacio ac (sic) fieri posset de qui- 
bus et pena inter se posuerunt ut quis ex ipsis aut eorum succes 
ùores wel eredes ciusdem martini s[{#] ex ane comutacio (sic) remouere 
quesicrint et non permanserint in ca omnia qualiter supra (19) le- 
gitur uel si ab unoquoque omine qui[s]quod ut supra dederunt In Inte- 
grum [ed in|juicem omni tempore non defensauerint conponant pars 
parti tklem seruandi (sie) dublis ipsis re hus (i) quas non defensauerint 
aut subtraere quesierint sicut pro tempore fuerint melioratas aut ua- 
luerint sub exstimacione in consimilibus locis insuper et pro onore 
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trani ulelme episcopl |sese estesi] Ticcat ulle tempore nelle quest eduri 
2<025 quest si me semel factuim nel conseriptun est sati posturanedam 
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fu Lacetti, resero ol’ sli, perarla Iesetî dad dipnizîtat, r'essalo‘0) 
etico nn Seveso, (reali è Pralittieni, con Angellerto, preti, 


tei fe Mercsttnrie chi Prolictrto (17 marzo 1012). 
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fidei nositur esse Contra[e]tum ut (2) uicem enCionis optjnead fjrmi- 
tatem caudemque (3) nexu obljCant Contraentes plaCuit Itaque bona- 
que Conucnit uoluntate(m) inter domnus adelrjCus episCopus sanete 
astensis eClesie neCnon ct angelbertus presbiter fjljus quondam her- 
noni de loCo poljano qui professus erat ex naCjone sua lege(m) uiunere 
langobardorum ut in dei nomine debeant dare siCut a presentj «de- 
derunt aC tradiderunt uiCjsim sibi unus alterj ComutaCjonis nomine 
(tradiderunt) in prjmis dedit ipse domnus adalrjCus episcopus eidem 
angelbertj presbiter in Causa ComutaCjonis nomine It sunt peCjas 
tres de terra arabile et peCjas duas de terra gerbe. una ex ipsas peCjas 
de terra arabile Cum casina una super abente Cum predictas peCjas 
duas de terra gerba se insimul tenentes iurjs ipsius episcopio quis 
esse uidetur (sic) in loCo et fundo graCjano prjma peCja de terra ara- 
torja est per mensura iusta tabulas uigjntj et nouem. Coerjt ei de 
una parte terra ledoni. de alja parte terra rolandi. da terCja parte 
terra sancti Clementj. da quarta parte uia. secunda peCja de terra (4) 
aratorja IaCet ibi prope est per mensura iusta pertjCas iugealjis qua- 
tuor et tabulas sedeCjm. Cocrjt ei de una parte terra suprascripto (5) 
sanctj Cljmentj et rolandi. da duabus (6) partjbus terra (7) de mone- 
sterjo graCjano et ljtulfj presbiter et de suis germanis. da quarta 
parte terra de prediCto monesterjo. terCja peCja de terra aratorja 
Cum iamdiCta Casina(6) est in suprascripto (8) loCo et fundo gra- 
Ciano est per mensura iusta pertjCas iugealjis quindeCjm prjma petja 
de terra gerba est per mensura iusta pertjCas iugcaljis tres seCunda 
peCja de terra gerba est per mensura iusta tabulas uigjntj et quatuor 
Coerjt ei ab ipsa peCja de terra aratorja Cum IamdiCta Casina super 
abente et IamdiCtas peCjas duas de terra gerba se insimul tenente 
«l super totas da duabus partjbus uias da terCja parte terra de pre- 
diCto monesterjo et suprascripto (8) ljtulfj presbiter et de suis ger- 
manis da quarta parte rolandi quidem et ad uiCem reCepit ipse 
domnus adelrjCus episcopus ab cundem angelberto presbitero a parte 
ipsius episcopio meljorata res siCut lex abet. I[f] sunt peCjas duas de 
uites Cum area suarum. et peCjas duodeCjm de terra arabilj(s). iurjs (9) 
angelbert) presbiter quibus esse uidetur in loCas et fundas aseluengo —- 
et in poljano (10) seu in gudi. prjma peCja de uites Cum area sua est 
in suprascripto (8) loCo aseluengo est per mensura iusta tabulas tre— 
ginta et sex Coerjt ei da una parte terra iurolmi (sic). de alja parte 
terra sancte marje et de reljquis duabus partjbus uites otadi qui et 
oterjCj. seCunda peCja de uites Cum area sua est per mensura iusta 
tabulas tregjnta et sex Coerjt ei da una parte terra alberjCij. de alja 
parte terra sancti eusebi. da terCja parte terra ragjualdi (11). prjma 
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petga de terri aratorpa est per mensuri iusti tabulas tregygnta et duo 
29 pedes sex Coerjt ei da una parte terra sanete marje. de alfa parto 
terra hbenezoni 12% da terCja parte terra germani seCunda peCja de 
terra aratorpa est per mensura iusti pertjCas iuziealpis tres et pedes 
Ato Coerjt ei di una parte terra sanete marje. de alja parte terra 
cermani, da terCja uia. terCja peCja de terra aratorja est pero men- 
si. susta tiebulas sevaginta et una et pedes deCem. Coerjt er da una 
parte terra sanete marje. de alfa in (13; ioanni del tertCja terra 1u- 
elmi. quarti peCja de terra aratorja est mn prediCto loCo et fundo 
pellanio est per mensura iusta pertjCas tuzealjis quatuor Coerjtei da 
IU parte terra »saneti Cljmentj. de ala antadj. da terCja nia. quinta 
ie) de terra aratorji est per mensura iusta tabulas uginty et tres, 
Ceerpt er da una parte terra supraseripto iN) monesterfo. de alja parte 
Serra saneti eusebit. et di reljquis duabus partjbus terra azoni. sesta 
pet) de terra arteria est pero imensuri iusta tebulas o treziuta et 
vo Ceerjto ci da unio parte terra saneti cuseti di retjegnis Auabus 
partibus terra aspnult) 14). septima. peCja de terra aratorga est_ per 
esi Instio tabula treginta et nouem. et pedem unum Coergt_ el 
Tao parte teri alberjO)./ de ala parte terra supraseripto Si; gagj: 
00 da ferO)a mi. oCtani peChi de terri aratorf est per metnsur 
custa tabulas treggntia Coerjt ei da una parte terra de supraseripto 
iesesterjo de alla: parte terra <anete mmarje da terChio parte terra 
ctelt 15. nona. peCpo de terra aratofja est_ per inensura rusti tabulas 
“Urjiità et septem. Coerjt er du uni parte ? essa) de prediCto mo. 
to geo ste dle alja parte terra sanCte marje da tert)ja nia. deCjma peC)a 
de terra arfatotfa est per mensura tusta tabula» uigjnt) quatuer Coerit 
10 da cima parte terra ott. de ala parte terra siulf) di ter©)a terra 
asdetii steleC)ma pet de terra aratorja ent pero Imenstt.i Isf. ta- 
Sila» nonaziata et note et pedes tres Coerjt ei terra ot. de ala 
terra presdiCto  monerje et azeni. da 16: terCpa sinceti cusebii dude 
Cra pel) de terra aratorni 14Cet_ ad toCus ubi iCytur sud. est per 
ipetistofa punta tabula unznty et quatto Uomrjt eida una parte terra 
‘tetefie 2raCtatto de alja parte albert). et da reljquis duatus partftes 
"effi sanciti essebi. sibeque alpi sunt ab omnia Coerentes. is denim puo 
‘atDiCt;s reti superis neminatis uel Comutatis una Cum «aUCCessto 
tas et ineressofis caruin seu Corno T7 superforfbus et mferporgisia 
af rerum quaditer supra iso mnensurie Testur Tn Interrum. ita 
‘as alter) pars part) pero as pazinas ComutaCronis nemne trade 
-4* faOjentes euinde untsquis de Cos. reCeperutnt present) ie tun 
pei ualngnie et sulW0Messefes nel erede» corumo gergo riodusint 
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nomine tradiderunt In Integrum omni tempore ab omni ondine e- 
fensare quidem et ut ordo legjs deposit et ad anC (19) preuidendam 
ComutaCjonis nomine aCCeserunt super ipsis rebus ad preuidendum.. 
It est adalbertus arChipresbiter misus domni adelrjCj episcopi ab co(s) 
direCto(s) una simul Cum bonos omines estjmatores. It sunt petrus. et 
arjbertus germani(s) fjlji(s) quondam arjbertj seu gezo. qui super ipsis 
rebus aCCesserunt et estjmauerunt quod meljorata re(x)s reCjpere[/] 
domni adelrjCj episcopi ab eo(s)dem angelberto presbiter a parte ipsius 
episcopio quam dare[(] et legjbus ComutacCjo ipsa (et) fjerj potuiset. 
de quibus et pena inter sc posuerunt ut quis ex ipsis aut suCessores 
uel eredes eorum se de anC ComutaCjonis nomine remouere quesie- 
rjnt et non permanserjnt in ea omnia qualiter supra legitur uel xi 
ab unum[qwuemquelm) hominem)] quisCo dederunt In Integrum non de- 
fensauerjnt (20) Componant pars partj fjdem seruandi (sic) pena dubljs 
ipsis Casis et rebus quod ab inuiCem ComutaCjonis nomine tradide- 
runt siCut pro tempore fuerjnt meljoratjs aut ualuerjnt sub estjma- 
Cjone in Consimiles loCas. et pro onore saCerdoCji mei cui° supra an- 
gelbertj presbiter. neC ci ljCead ullo tempore nolle quod uoluiset set 
quod ad cis (sic) semel faCtum uel ConsCrjptum est inuiolabiljter Con- 
seruaro promitto Cum stjpulaCjone subnixa. unde due Cartule Comu- 
taCjonis uno tjnore sCrjpte suntiaCtum in Cjuitate aste feliciter: 

(21) Adelbertus archipresbiter super ipsas res aCCessit et missux 
fuit ut supra‘, 

+ ego angelbertus presbiter in ac cartula Comutacionis a me facta 
subscripsj 

Sjenum + + + manibus sufrascriptjs (22) petrj et arjbertj ger- 
manis seu gezoni qui super ipsas res estjmauerunt testjs; 

Sjenum + + manibus gjselbertj. et seCundi uinentes lege romaha 
testjx; 

Sjenum + + + manibus anselmi (23) et andrei seu tefredi (24) testjx; 

(S. T.) Ego arnusto (25) notarjus saCrj palaCji sCrjptor wius Cartule 
ComutaCjonis pos[/] tradita Compleui et dedi; 

(l)» B: aprelius, prendendo per una u un'a aperta langobardica. (2) In 
B manca ut (3) B: eandemque (4) In B manca tutto il tratto da rolandi 
a de terra (5) B: infrascripto (6) Lo spaziato è in sopralinea. i) 
B: terre (8) B: iamdicto (9) iu è riscritto su raschiatura. (10) B: pu- 
liano (11) B: reginaldi (12) benezoni par corretto su erezoni; B: benesoni 
(13) Segue una raschiatura. (14) B: eginulfi (15) B: ottadi per aver 
preso la t lanyobardica per una doppia t (16) B: de (1%) In B manca 
Cum (18) B: superius (19) Segue espunto: cs (20) In Bmanca îl tratto 
da et non permanserjnt «a defensauerjnt (21) Le due sottoscrizioni seguenti 
sonu autografe. B, poi, premette ad Adelbertus una + che in A_non-si trova. 
(22) B: iamdictis (23) B: enselmi (24) B: tesredi (25) B: Ernusto - 
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vino del fe Ntadelbeeto è sua inoglie Asnalberga del fu 
Aetlherto rendono init pezza di lerreno in Nante a be 
state figlio de Aricerto (15 febbrauo 1010. 


Posti AL Ong. in 404, 75, mazzo 26, n. 24, con rezesto ino mote tan - 
ente, ben conservato, sul ressa H. Eee an MO A. pi FALLE VAL 
Mar. pi ptt. St riproduce A, notando Te principali sviste di Bk. 


SP In nomine domini dei et saluatorgs noestry Thest Npisti epn 
“00 .. Patta del reg anne perni ejus deo propiCgo al in atalpe vie, 
0 quntenlecjmo Ralendas marCas IndiCfone  undeCimta, Constat 
ce scennidus Qlio quendian staalbert) et amalberza Gia quondim 
iMaitertj iazalphus qui profesi sinti» nos ruzzale»s ambo ew naCpene ue 
— raleze n nuietre <li eie; fpso nanne Puazzali mes mit consenciente 
-* subter conffrmante \cepisemus nos Tugades comuniter siCutp et in 
piesetla festpum Acepimus ACC ver te duranty Infantulo Gije arinert 
rzeotam per denarjos bones seljdes quinque fritumi pretCyomo pro 
jet una de terra aratorji TIuris nestr) quam abere dio stimo in 
ca et fundo nante et aceto sd Di TefCus ubi distano valle pitparte 
imfoento pera ipsa de terra arator)i per mensura Tusta talallas «puis 
120 it ve et net Coerpt ex 2% Und pale terra quCte marpe ev alta 
parte ferra daminiCi ev terCa parte terra varimundi et de sins er. 
PELA RE quarta parte terra de erede» quetrdain saryhardi lle; par 
1 estinti Coeretifes. Que antem stupraseripta di peO)a de terra ca 
fot. Turi nestris stperpis neminate una Cum aCCestone et inireso 
2, TM s iperpot)hts et Inferjorpits stitis qpraliter supergis metis ra 
tere SC» le ture in Intersrum aboae die rita cono stipra dure.ty 
iafe.talo pro suprasetipto 00 arzente uendimus trivlimuas et mano pi 
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‘a usqpet per Gaitellum festufCiuin netatum auantetin et utiss. th 
“rie atque ramum arberis et tipa extiule faCyimmus legyt)yinagmi tradi co 
ali ef destra et nos exige forps expullyimias anarpinimiai et pa 
>. Seu i ettita 0/0 tram preopriotatem sbenduam reln quin: + 
A iti sen e AIele o presenti die tu et eredilalis fils ant Caos 
Dee pJiis bale pilepPi Bale speinine quasi toneduetitis sine offpa tec Pa 
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Soci» ciepe quest pito rain © esse nen Crisllimas © sio nes Tpest 14274 
c'ascgiret api» vent alla» de ereshibus aC prsereditais nostrano 
1 qalis] het atipperat persona Contra ant0 Cartalam cuni onis, Tre 
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quandoque tentauerjmus aut eam per Couis i[»]genium infrangere que- 
.sicrjmus tunC Inferamus At (9) illam partem Contra que (sic) nos exinde 
litem intullerjmus multa quod est pena auro optimo unCja una ar- 
gentj (6) ponderas duas et Co (sic) repeCjerjmus et uindiCare non ua- 
leamus (10) set presens anc (sic) Cartula uindiCjonis ; dioturnis tempo- 
rjbus fjrma permaneat atque persistad Inconuulsa Cum stjpulaCjone 
subnixa; ct [promittimus] (At) nos quem (11) supra iugaljbus una cum 
nostri eredibus tjbi cui supra durantj Infantulo tuisque eredibus aut 
Cui uos dederjtjs suprascripta (4) pecja de terra aratorja qualiter su- 
perlus legitur In Integrum; ab omni omine defensare qui (sic) si(t) 
defendere non potuerjmus aut si uobis exinde aljquit per Couis i[»]- 
genium subtraere quesierjmus tunC In dublum suprascripta (4) do- 
naCjo (sic) uobis restituamus qualiter pro tempore fuerjt meljorata 
aut ualuerjt sub exstjmaCjone In Consimile loCo et nihil nobis ex ipsum 
preCjum aljquid redebere diximus et bergamina Cum aCtramentarjo 
de terra eleuauerunt (12) Pagjnam rolandi notarji sacrj palaCji tra- 
ded[ew: ws] et sSCrjbere rogauim[ws] quas subter confirmans testjbusque 
auptulljt roboranda Actum In suprascripto (5) loCo nante feliciter. 

Sjenum + + manibus suprascriptorum (13) secundus et amalberga 
iugaljbus qui anC Cartulam uindiCjonis fjerj rogauerunt et supra- 
seripto preCjo Aceperunt et Ipse seCundus eidem amalberga (14) Conius 
sua ab (sic) omnia suprascripta Consensi ut (15) supra (et) eorumque 
releeta est; 

Sjgnum + + + manibus seCundi et ermenfredì seu arjuert) omnes 
wiuentes lege salifc]ha testjs; 

Sjgnum + + + [+] manibus alpertj et albert) seu Iohanni atque 
rovherjus testjs 

(S. T.) Ego qui supra rolandus notarjus saCrj palaCji sCrjptor uius 
cartule unindiCjonis post tradita Compleui et dedi (nf). 


(Ub B: et iacente (2) B: ab (3) B: de (4) B: iamdicta (5) B: iam- 
dicto (6) Lo spaziato è in sopralinea. () Credimus è corretto su cre- 
demus (2) B: ipsis. Ma nostrjs fu corretto appunto su ipeis 0 is (9) Sic. B:a 
(10 In B manca tutto il tratto da multa a ualeamus (11) Sic. B: quibus 
{12 B: eleuauerit (13) B: iamdictorum (14) In B manca tutto il tratto 
da iuyvalibus qui ud amalberga — (15) B: consensuit 


CXLVII. 
AU*ico, vescovo d'Asti, permuta beni ici, contro altri alla 


Piana ed in Piano mezzano. con Gioranni e Rodolfo, fra- 
telli, del'fu Celso (11 marzo 1017). 


_oncen'am citati 


Fasti — \0@onz. in A108, 70) libro Lon. 22, — BO Ediz in Mk. pg, Ca, 
Z. gii, n va. 
Maiooni pei. — Ni riproduce A, notando le principali sviste di H 


STU In nomine domini der et saluatorjs nestrj Thesu vwpisti en 
Tp. Sratia der Imperator augustus anno Imperi ejus deo propj(). 
<. arte nmndecjmo die mensis mare): indiccione. quintelecjma, Comu 
folle tene filler nessitor esse contractum ut iCem emUjonis cl) 
0.608 firmitatem, Eodemque neCurebliCant Contraente. plaCant Itaque 
= + fscili conuentto noluntate mo. Inter doemnus alrjeuso nr uenerabili 
- jescecpuas episcoplio sanete astensis celeste 1. neC.non et eorum de 
2 ohio s ef tedalfas fiji Celsoni. Qui professi stiimus nes ev natjone no 
— tia lese untere retbana ipso genitori nostro noli. Consensjente i 
<  osafbter confrmant) bus Ut In der nomine debeant dare siCut eta 
aosenty ederunt AC trieliderunt niejssimo siti untis alter), Comuta 
<o.ne temne. In primis dedit Ipse domnus. ArjUas episcopius corim 
— ritieni dio Casa ComutaCjonis. Td est peCji una de terra avatori. 
Dot» sin episcaplo saliete mar) In tertgtorpo Curtate aste. a dolce 
«0 aLe gBir rizo gros et est per mensure. fusto tesgja une, et tata» 
<< tinoprelrazgnta ct quattuor, Coerettel de uma purte terra ef uitiea 
To. 2g de slje parte mine eljioni 2 de tereja parte tenito im rj-o 
cohinetuet arlem reCepit. Ipse domnus altjffirs episcopus a parte 
iucettete suo episcopio ab enndem Joanni et reefult) serinanis. sti 
Siae PL Carsa ComutaCjoms nomine. meljorata et ampljata Casa 
*t0it dev abet LI sunt peOjas tres de terry arabi)». Turys corum zer 
Bis TL doCas et fandas plana et In piano mediane. Prjmia peO)a de 
tenta Coegetoe; de una parte terra 22m IMP) de alja parte terra mal 
toe de feno parte terra. nostra. que ino nostra resertatmiso pote 
vate sc nelo peO)a de terra Coeretter de uni parte terra sane ti 4. 
«fato dle ue parte terra rasgmbaldi del ter$)o terra «anete mary: 

fett ga pie) de terra Coeret_ e de uni parte terre sinete ato tie 
fait de ago parte terra andret et de stuis serimanis de tert)a terra 
codemi di st Paque ali sunt In His omnis Coerentes et sunt per 
fior Tusta Tusga una et tabulas Centum ungguti Has denisque Lem 
Meta so fee sdpranemninatas nel Comutatas stCut_ stpra mensuari 61 
te Pergas lezitur una Como Yecessiognes et inigressofiss. egmiumo Com 
“pe ftp et Tuferjorjbus corn rerum qualiter inter se Comuta 
2 Canto sitio uns alter. per has pasgias ComutatCjenis nemine tra i 
det ant facientes cvnde 0 present) die proprjetaro nermine tato ggesi 
ti saflitfiico et « UCessates nel eredes eorum lester queCumeque ti» 
see finto aut preurdergato sine homni uni alterjas Contradiecione 1 
«jeoderanto sesta unus alterg quis de deront Ino Integrum 1% 
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omni Homine defensare quidem et ut ordo legjs depossit. et ad anC 
preuidendam (3) Comutacjonem Accesserunt super ipsas res ad pre- 
uidendum (4). Id est seCundus presbiter de ordine ipsius episcopio. 
missus domni alrjCi pontjfjCjs ab co directo una simul Cum bonos 
omines extjmatores qui extjmarent.Id sunt osstreuertus et item os- 
streuertus. seu Ioannes. quibus omnibus extjmantjbus Cumparul[i]t co- 
rum. dixerunt et oxtjmauerunt quod meljorata et ampljata Causa (5) 
suxiperet ipse domnus alrjCus cpiscopus a parte IamdiCto suo epi- 
xcopio. quam dare[t] et legjbus Comutacjo eC fjerj poteret (sic). De 
quibus et pena inter se posuérunt ut quis ex ipsis aut sucCessore: 
uel eredibus corum germanis non compleuerjnt omnia qualiter supra 
legitur uel si ab unumquemque(m) (6) hominem quisquid dederunt in 
integrum *° non defensauerjnt componant pars partj fjdem seruantj 
pena dubljs ipsis rebus siCut pro tempore fuerjnt (7) meljoratjs aut. 
ualuerjnt sub extjmacjone in Consimile loCas. et neC nobis ljCead ullo 
tempore nolle quod uoluisemus set quod a nobis semel factum nel 
Conserjptum est sub iusiurandum inuiolabiljter Conseruare promittj- 
mus Cum stjpulaCjone subnixa unde due cartule Comutacjonis uno tj- 
nore serjpte sunt. 

Signum + + manibus suprascriptorum Iohanni et rodnlifj qui ance 
cartam Comutacjonis fjerj rogauerunt et eorum relecta est. 

Sìixnum + + + manibus suprascriptorum osstreuertj (8) et item 
osstreuert) (9) seu loanni. quì super ipsas res Accesserunt et preuide- 
runt et estimanerunt ut supra: 

Sixmum + + — manibus albertj et item albert) seu 1 garjmundi lege 
Uinentes romana tests 

Sirmmum —- +— manibus arnoni et ergemundi tests; 

iN To Ego Buzo 10) notarjus et lIudex saCrj palaGji sCrjptor Hulus 
cartule comutacjonis Post tradita Compleui et dedi; 


di 7° afiftanzo è in A. (® R: elpon> 13) B: peruidendam (4) B: 


perazdenduni 3 A e B: Cautasa et B: unumquemquam —() B: fuerit _ 


iStOV assernerti: coll: prieta s a:rretta se ri B: ossteuerti — (9) B: ocsste- — 
Vent Teo R: Liutro 


CXLVIII. 


Ridi ito, sescuno Gdf Puceri, persssita beni in cari luogh € 
SET ASI AIM CU Gienzaai, «tnQ0dardo (13 marzo 1018). 


FONTI 22/1, DEE SOR ZZZ pinna Tasto 2 mezza in 1C4, 76, libro È 


neo 
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di neimite doni dep et saltatorp. nestry Thesti Nposti eis, 


viatha de Tenperatoro auzustus anno Imperi sgius deo propio 


ca fesdecime haletdas aprilis IndiCOjone prym.a , Comutatr. 
fer nre Hiro csse vontraetum Uto cem cinCyenis ottime. pr 
So cestermpie neu oldizant sel contrienteso piaCrit Etuugne: at” 
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d.03Is o epiasceprono Nee nen Det tohannenme thread da 
Poesia. est A naO]jone sii Tezze uniere Lanzobanierem Utd. 
cotniie deheatnto dare siCuat a presenti dederunt al tradiderttt 
(sm sta inus alteri ComutaCgonts nomine In primis dest Ipse 
1,45 La vinabtus Gfriscognis e prato sul cpisCopatis [ua Canisa Co 
Saffi. peresdieto Palena Ti sunto peas decenni de terra arabi. 
asofres de pratis seni et peCati visa de ere [iris apeto» 
stra” as gpetoersse dude sta Ti ta0t]so et fame. o tinti ia Daisetl. 
detie aste. teeteta, Cuma nel in saluzie prima pela e tetra 
Sio pet Cte Tao mirateddo cesto peer incensurati rist poetico 
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marje. Iamnominata peCja de gerbo in supradiCto loCo roueta habet 
pertiCas deCem ‘,' Coerjt ei ex una parte terra sanCte marje. ex alia 
rolandi et gunzonis ‘,° Quidem et ad uiCem reCepit Ipse domnus r'ayy- 
naldus episcopus ad partem sui episCopatus a predicto Iohanne me- 
lioratas res siCut lex habet. Id sunt peCjas tregjnta et octo de terra 
arabili.in octubiano. et peCjas quinque in uallegle. Seu et peCjas quat- 
tuordeCjm. in purCjano. et peCjas sex de pratis in Centumuiis et 
in (1) quoparja. atque peCjas duas de gerbis. Iurjs eiusdem Iobannis 
que esse uidentur In supradictis loCjs uel in corum terrjtorjis. prjma 
peCja de terra arabilj in octubiano habet pertiCas iugialis quattuor 
et dimidiam. Coerjt ci ex una parte terra Idonis. ex alja sanCtj ma- 
rjni. ex terCja uia. SeCunda peCja habet pertiCam unam et dimidiam. 
Coerjt ci ex una parte terra sanCti marjni. ex alia Idonis. TerCja 
peCia habet pertiCas uiginti. Coerjt ei ex una parte terra sanCtj petri. 
ex alia idonis: Quarta peCja habet pertiCas octo et tabulas octo. Coerjt 
ei ex una parte terra ruftini. ex alia uia. terCja idonis ‘, Qujnta peCja 
habet pertiCas sex (2) Coerjt ei ex una parte terra (l) 
duranti(1) ex alja leonis. ex terCja iohannis (3); Sesta peCja habet 
pertiCas septem et tabulas. x. et septem *, Coerjt ei ex duabus par- 
tibus terra sanCtj sirj. ex terCja bonizonis ‘,; Septima peCja habet per- 
tiCas sex et tabulas quattuordeCim. Coerjt ei ex una parte uia. ex. 
alja sanCtj sirj. ex terCja Iohannis, Octana peCja habet tabulas deCem 
et nvouem. et dimidiam. Coerjt ei ex una parte terra sanCtj sir). ex 
alla sanCtj) petrj - Nona p[eCja] habet pertiCam unam et dimidiam. 
Coerjt ei ex una parte terra sanCtj sirj. ex alia idonis ‘,) DeCjma peCja 
habet pertiCas duas et tabulas uiginti. Coerit ei ex una parte uia. et 
de duabus klonis: UndeCjma peCia habet pertiCas quinque et tabulas 
deCem et novem; et dimidiam. Coerjt ei ex una parte terra idonis. 
ex duabus uia ‘ Duode[Cjma peCja b]abet pertiCas ceto. et tabulas. octo. 
Coerjt ei ex una parte terra sanCtj marjni. ex alia idonis. terCja io- 
hannis - terCjadeCjma peCja habet pertiCas duas. et tabulas tres ‘ 
Coerjt ei ex una parte terra sanCij sirj. ex alia stefani terCja gisel- 
berti. QuartadeCjma peCja habet pertiCas tres Coerjt ei ex una [parte] 
terra xanCi) sir). ex alia uia. terCja uuilielmi ‘. QuintadeCjma peCja 
habet pertiCas quinque et tabulas deCem et septem. Coerjt ei ex una 
parte terra sanlCi) sir). ex alia sanCt) petrj -,- SestadeCjma peCja habet 
pertiCas trex. Coerjt ei ex una parte terra sanCtj sir$. et de duabus 
nia SeptimadeCjma (D) peCja habet pertiCas nouem et tabulas decem 
eTaete  Coerjt ei ex una parte terra idonis. ex alja duranti -,° Octaua- 
deCjma peCja habet pertiCam una et dimidiam Coerjt ei ex una parte 
terra santi) siti. ex alja idonis. NonadeCjma peCija habet pertjCas duas 
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* tue is Gi nti, Coerpt er ex duitus partibus terra bruni cx te 
boSnf fg sirpi o Di Cesa peO)iio habet pertiCas ceto 6% taluilas ser 
« Pte ev nto parte terra sanCt) sir) valgo idonis ev terCpeoca 
Tatesima prgn peOgi hibeto pertiCiso sepftem et tabulis ceto 
depfoct ev tina parte termo sanCt sir. ev sd sant pete) Vice 
Mai settim peOfio habet pertiCas ser. Coerjto er evo uti parte terta 
Ct petry cv nda rlonis terUjiostefani. TiCestinate rta pela Miete 
“rfiCus TPeXN Coerifo el ev uni parte terra sant) sirp. ex sal Ja plonis 
Vofettta de ereditniso quendatn 2umperti 0 UiCesttinaqunirnta pela 
set pertiCarm nni ef tabulis trev Coergto ei ev una parte tenta 


af. sir. e ali bruningt. terOgio ua. UiCostmzigiititaà petCpa diele-t 
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Quinta peCja habet pertiCas duas Coerjt ei ex duabus partibus terra 
giselberti ‘,° prjioa peCja de terra arabilj que est in suprascripto loco 
purCjano habet pertiCas duas et tabulas nouem; Coerjt ei ex duabus 
partibus uia. ex terCja leonis‘,° SeCunda peCja habet pertiCas trex et 
tabulas quimdeCjm. Coerjt ei ex una parte terra lanfranCj. ex alja 
nia. terCja peCja habet pertiCas undeCjm et dimidiam Coerjt ei ex 
una parte terra sanCt) petrj ex alja ursoni ‘, Quarta peCja habet ta- 
bulas nouem Coerjt ei ex trjbus partibus terra daiuerti ‘,° Quinta peCja 
habet portiCas duas et tabulas duas. Coerjt ei ex una parte uia. ex 
alja restonis ‘,° Sesta peCja habet pertiCas trex. Coerjt ei ex una parte 
terra uuiljelmi. ex alia restonis. ex tertja uia ‘,’ Septima peCja habet 
, pertiCas septem et dimidiam ‘, Coerjt ei ex una parte terra sanCtj 
[pel]rj. ex alja uia. ex terCja deiuerti ‘,° Octaua peCja habet pertiCas 
deCem et octo ct dimidiam *,° Coerjt ei ex una parte terra sanCtj iv- 
hannis. ex alja sanCtj petrj ex terCja restonis ‘,° Nona peCja habet 
pertiCas septem. Coerjt ci ex una parte terra lanfranCj. ex alia mar- 
tini DeCjma peCja habet pertiCas duas et dimidiam ‘,° Coerit ei ex 
una parte terra sanCtj iohannis. ex alja stefani. ex terCja lanberti 
presbiteri ‘° UndeCjma peCja habet pertiCas duas et tabulas quattuor. 
Coerjt ci ex una parte uia. ex alia sanCtj stofani. ex terCja lanberti 
presbiteri. DuodeCjma peCja habet tabulas treginta et duas. Coerjt ei ex 
una parte uia. ex alja lanperti (sic) presbiteri. ex terCja restonis ‘, ter- 
CjadeCima peCja habet pertiCam unam et dimidiam. Coerjt ei ex una 
parte terra lamperti. ex alia restonis ‘,° QuartadeCjma peCja habet per- 
tiCam unam ed dimidiam <,° Coerjt ei ex una parte terra lanperti pre» 
biteri. ex alja restonis ‘prima peCja de prato est in prenominato 
loCo Centumuiis, Coerjt ei ex una parte pratum ragimperti presbi- 
teri. ex alia lanfrancCi ‘,° SeCunda peCja est ibi prope Coerjt ei ex una 
parte terra anCtj marjni ex alia restonis. terCja peCja Coerjt ei ex 
una parte terra sinli) petrj. ex alja lanperti presbiteri. et sunt iste 
rev pertiCas sex Quarta peCja de prato est in quoparja Coerjt ei cx 
duabus partibus pratum sanCij sir). Quinta peCja est ibi prope Coerijt 
ciexuna parte terra belezonis ex alja stefani -.- Sesta peCja Coerit ci 
ex una parte terra sainCyg alesandrj. ex alia uia. {ef] sunt iste trex super 
totum pertiCas quattuer: prima peCja de gerbo est in predicto loCo 
cctubiane. est iugia una. Coerjt ei ex una parte uia ex alja parte terra 
ioniscmecunda peUja de gerbo Ibi iusta est similiter iugia uma *. 
Coerjt ci exvuna parte terra sanCij sir). ex alja terra jdpnis ,- Si ibique 
alji sunt in his omnibus Coereates < Has denique predictas ree su- 
pordus nominatas nel Comutatas Una Cum aCCessionibus et ingre 
Soras carum seu Uum superjorjhus et inferjorj bus suis qualiter supra 
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(8) papia é riscritto su raschiatura. (9) Le due sottoscrizioni seguesiti 
sono autografe. (10) ambrosius é corretto su amprosius (11) Fra hu e 
jus è una lavatura. i 


CXLIX. 


Alrico, vescovo d' Asti, permuta beni ivi ed in Montaldo con 
Costantino del fu Tegerio (26 maggio 1018). 


FONTI. — A. Orig., con qualche piccolo guasto, in ACA, ZC, libro I, n. 13. 
— B. Ediz. in M. À. p., Ch., I, 423, n. 246. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et [sa]luatorjs nostrj Ihesu Xpisti cIn- 
rjCus gratia dei (1) imPerator augustus anno ImPerji eius deo pro- 
piCio quinto. septimo kalendas Iunii Indictione prima. ComutaCio bone 
fidei noscitur esse contractum ut [ui]ce emcionis obtineat tirmitatem 
eodemque neCxu obligant contrahentes placuit Itaque et bona con- 
uenit uoluntate Inter domnum adelrjcum gratia dei effectum ponti- 
ticom sancte astensis ccclesia (2). Necnon et costantinum filium quon- 
dam tegerji (3) qui professus erat ex naCione sua lege uiuere romana 
. ut in dei nomine debeant dare sicut et a presenti dederunt ae tra- 
diderunt uicissim sibi hunus alterj In comutacionis nomine. In primis 
dedit ipse domnus adelrjcus pontifex ex parte episcopatus eidem «ov 
stantino In causa comutacionis Id est peciam unam de sedimine cum 
arca sua Cum murjs et petris et edificio casine in parte Infra abente 
iurjs ipsius episcopatus que esse uidetur Infra predietam ciuitatem 
aste prope scclesiam (2) saneti secundi et est per mensuram iustam 
tabule veto et dimidia coeret ci ex duabus partibus sedimina ipsius epi. 
x’opatus que in sua reseruauit potestate proprjetarjo iure ex terCia 
parte sedimen spadelberti presbiteri de quarta ucro (4) parte tenet 
in uia publiCa. Quidem et ad eandem uviCem recepit ipse domnus 
adelrjCus pontifex ad partem ipsius cpiscopatus ab eodem costantino 
similiter in causa comutacionis melioratas ct ampliatas res siCut lex 
habet Id sunt peCiam unam de sedimine Cum area sua Cum murjs 
et petrjs et edificio sale in parte in se abente cum curte et orto in- 
simul se tenente et peCiam unam de uinea cum area sua iurjs ipsits 
[costantini] que esse uidentur in locis et fundis aste ciuitatis et in 
montealto supraseripta peCia de sedimine Cum area sua Cum murjs 
et petrjs et edificio sale in parte in se abente cum curte et orto in- 
simul se tenente est in Iamdicta Ciuitate aste subtus castrum qui di- 
citur uetus ct est per mensuram iustam tabule septem Coeret ci ex 
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(15) Ego liuzo (9) presbiter qui super ipsas res accessi et preuidi 
et missus fui ut supra; 

Signa + + + manuum suprascriptorum gonderadi et petrj seu si- 
gell'edi qui super ipsas res aCCesserunt ad preuidend[um] et estima- 
uerunt ut supra; 

Signa + + manuum lohannis et germani ambo lege uiuentes ro 
mana testes; 

Signa + + + manuum aginfredi qui et bonetilius dicitur et eue- 
rardi seu Iohannis testes; 

(S. T.) Ego giselbertus notarjus saCrj palaCji scriptor huius Cartule 
ComutaCionis post tradita Compleui et dedi; (4) 


(1) Lo spaziato è in sopralinea. (2) Il dittongo è in A. (3) B: reverti 
(4) B: itero (5) Segue una lettera raschiata. (6) B: uadiuossa (7) B: 
uualtrebi (8) In B manca una, nè vi sono puntini. (9) B: Luizo {In 
Il tratto da petrus a er è riscritto su raschiatura. (11) B: ista (12) Zic 
B manca feliciter; (13) B: manibus (14) In B manca suprascripti 
(1) La sottoscrizione seguente è autografa. 


CL. 


Robaldo del fu Vitale dona al fratello Alrico la meta di una 
pezza di terreno, con casa, în Asti (3 febbraio 1019). 


FONTI. — A. Orig., con piccoli guasti, in ACA, ZE, mazzo Vi, n. 25. — 
B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 425, n. 247. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B., 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti eln- 
rjcus gratia dei impcrator augustus anno imperji eius deo propiCijo 
quinto terCjo die mensis februarji IndiCjone secunda ‘,° Tjbi adelrjcus 
germano meo ego robaldus fjljo quondam uitaljs qui professus sum 
ex naCjone mea lege uiucre langobardorum amicus et benecanens 
atque donator tuus(1) presens presentibus dixi. quapropter dono 
a presenti die dileCCjoni tue et in tuo iure et potestate(m) per anC 
Cartulam donaCjonis proprjetarjo nomine in te abendum contirmo. 
Id est medietatem de peCja una de terra Cum murjs et petrjs et [e]di- 
tiCjum sale et casine in se abente Iurjs mei quam abere uisus sum 
in aste C]uitate et est ipsa medietas per mensura iusta tabule qua- 
tuordeCjm et pedes tres coeret ei tam ad [ipsa] medietas quamque afd] 
super totum ex duabus partibus tenet in uia ex terCja parte sedimen 
dodonis si ibique alji sunt Coerentes. reliqua(m) uero medietas egu 
supradictus robaldus in mea reseruo potestate proprjetarjo iure. Que 
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(x. T.) In nomine domini dei et sal[uatorj]s nostrj Ihesu xpisti cIN- 
rjeus gratia dei Imperator augustus. Anno Imperji eius deo propiCjo 
sepijmo. quintodecjmo die mensis. Iunii Indicjone tercja; Co[nstat nes 
lotannes et) petrus iermanis fjlji quondam adelrjcj quî professi sumu» 
nos ipsi iermani(s) ambo ex nacione nostra lege(m) uinere (1) lan;o- 
[bar]dorum AcCepissem[us nos] ipsi iermani(s) Comuniter siCutj et In 
presencja testjum Acepimus ald) te stefanus presbiter filjo quondam 
petreuertj per misso tuo aginus Iudex (2) [argentum denarjos honos] ljbras 
Centum (3) finitum precjum pro CunCtjs Casis. Castr$s Capelljs. atque 
rebus illis omnibus Iurjs nostrjs. que(m) abere uisi sumus In loClas 
et funf[das pulcianjo. Cum Castro et Capella Infra codem Castro et est 
edifjCata. In onore sancti icragji (sic). et in sarno seu In farjljano. atque 
In astjljano uel in {eorum terrjtorji]s. et sunt casis. et (4) Castro et Ca- 
pella in eodem loCo et fundo pulejano simul cum sedimine et uites 
per mensura Iusta Iugeas decem. de terrjs arabiljs [et (53) sunt lu]gzeas 
sexagjnta. de siluis maiorjbus quamque et minorjbus iuges Centun. 
IamdiCtjs casis. et omnibus rebus illjs in eodem loCo et fundo fiarj- 
[liano per mensu]ra Iusta super totjs. insimul. lugeas Centum decem, 
Prenominatjs Casjs et rebus in eodem loco et fundo farjljano. sunt 
per mensura iusta [Inter sedi]mina (6) et arejs Castro et Capelljs seu 
uites cum arejs suarum (7) Iugeas duocentj. de terrjs arabiljs et pratjs 
Iugeas quaftuorce]jntj de pascuis et siluis Cum arejs suarum sunt per 
mensura Iusta Iugeas mille. suprasceriptis (8) omnibus rebus illjs in 
colem loCo et fundo astjljan[o per men]sura Iusta super totjs. Insimul 
lugeas centum uigjntj. ct sì ampljus de nostro corum supra iermanis 
iurjs rebus In easdem [loCa]s et ffundas] pulejano sarno farjljano. astj- 
ljano. uel in eorum terrjtorjis Inuentjs fuerjnt quam ut supra men- 
sura legitur per anC cartam et codem preCio In tua Cui supra ste- 
fani presbitero et de tuis eredibus aut Cui tu dederjs nel abere sti- 
tuerjs. persistant potestate(m) proprietarjo Iurj Ut diC[tum e]st (9). tam 
Casis et arejs Castrjs Capellis. cum sediminibus seu terrjs arabiljs. et 
lerbis uinejs Campis pratjs pasCuis siluis. maiorjbus quamque et mi- 
norjbus ACstalarejs. rjuis rupinf. AC palutjbus Coltjs ct InColtjs ili- 
uisis et indiuisis una cum fjnibus aCCessionibus et usibus aquarum 
aquarumque ductjbus Cum omni lure ACiaCencjis (ste). et pertjnentjis 
carum rerum per loCas et uoCabulas ab ipsis. Casis. et Castrjs. siue Ca- 
pelljs. atque rebus illjs pertjnentjbus una simul cum omnibus serui» et 
ancelljs. su[per ipsis rlebus abitantjbus uel exinde pertjnentjbus omnia 
In Integrum ; Que autem suprasceriptis (8) CunCtjs (4) Casis. ep arvjs 
Castrjs Capelljs atque rebus illjs omn[Ihus lurjs nostrj}= iermanis. supra- 
diCtjs (10). Una Cum ACCessionibus et Ingressoras earum seu superijo- 
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CLII. 


Stadelberto e sua moglie Felicia, slundo nel castello di Celle, 
vendono beni ad Arimundo (circa 1020). 


FoNTI. — A. Orig., mancante di tutta la prima metà dell'atto, e guasto qua 
e là anche nella parte inferiore sopravanzata, in ACA, Anniîv., libro I, n. 13. 

OxsERvaz. — Benché manchi tanta parte dell'atto, e non vi sia alcuna indica- 
zione cronologica diretta, non è difficile stabilire con qualche approssimazione 
la data di questo documento. La scrittura è del primo quarto del secolo XI; 
il formulario va messo a confronto con quello dei docc. CxLVI e cLI. Ed infatti 
il doc. cLI ci segnala appunto nel 1020 un Enrico notaio e giudice del sacro 
palazzo, di cui confrontata Ja scrittura con quella del presente atto, appare 
identica. Anche i personaggi nominati convengono a quest'epoca. Non si andrà 
dunque errati assegnando la carta a circa il 1020. 


[(S. T.) In nomine etc. (1) et faCjas] cxinde 
a presenti die tu cet cre[dibus tuis aut Cui uos dederjtjs proprjetarjo nomine] 
quicquit uoluerjt)s sine omni nostra qui supra [lugaljbus et eredum ne 
strorum ContradiCjone;] Quidem ct spondimus atque promitjmus nos qui 
supra [stadelbertus et feljfCia iuga]libus tjbi Cui supra arjmundi tuisque 
eredibus aut Cui tu de[derjs uel abere sta]tuerj[s] qualiter supra legitur 
In Integrum; ab omni omine defensare quit si de[fendere non] potue- 
rjmus aut si uobis exinde aljquit per couis genium subtraere que[sie 


—— 


rinns] tune in dublum cadem uendita. ut supra legitur uobis restj- — 


tuamus sicut pro tempore fuerjt meljorata aut ualuerjt sub exstima— 
Cjone in consimile loCo; Et ni[hil nobis suprascriptis] iugaljbus ex ipsum 


preCjum aljquit redeberjs diximus ACtum loCo Cellas infra supra— 
seripto Castro feliciter \ 

Signum + + manibus suprascriptorum stadelbertj et feljCja iuga- 
ljbus [qui suprascriptam] uindiCjone[,] fjerj rogauerunt et suprascripto 
argento Acceperunt. et corum relecta est; 

xienum + + + manibus suprascriptorum gjsenpertj et gjselpèrtj 
gerfmanis] seu petrj {qui ejdem feljeCja germana ct conita seu propinqua 
purente corum. interrogauerunt ut supra; 

Sienum + + + manibus Iohannj. et bouoni. seu aljaldi. testes 

(S. T.) ego qui supra cinrjCus notarjus et Iudex saCrj palaCji sCrjptor 
ulus Cartule uendiCjonis post tradita compleui. et dedi *,' (20) 


(1) La parte formale di tutta la prima metà dell'atto sarebbe altrettanto 
facile quanto inutile ricostruire, mentre a comprendere che si tratta di ven- 
dita fatta dai coniugi Stadelberto e Felicia ad Arimundo basta quanto ri- 
mane, e la data e le altre notizie di fatto sono irreparabilnente perdute. 


reo 
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de alja parte [ (1) de tercja pergit] uia. lamdicta pecja de 
terra aratorja est per mensura Iusta Iugja una. Coerjt ei de duabus 
par[tjbus (1) de aljis] duabus partjbus pergunt uias. supra- 


scripta pecja de terra aratorja est per mensura Iusta Iugja una. Coerjt 
ei de [una parte terra sanete ma]rje de duabus partjbus pergunt uias. (a) 
predicta pecja de prato est per mensura iusta tabulas duocentj. Coerjt 
ei de [omnibus partjhus pra]to sancte marje. (a) suprascripta pecja de 
prato est per mensura Iusta tabulas Centum tregjnta. Coerjt ei de 
una parte prato sanete marje et de alja p[ar]te prato ogerji de tervja 
parte tenit In mustjcjo; sibeque alji sunt In his omnibus Coerentes; 
Has denique Iamdietas rex (sic) supranominatas uel Comutatas siCut 
supra mensura et Coerencjas legitur una Cum Accessiones et Ingre»- 
soras carum Cum superjorjbus et Inferjorjbus earum qualiter supra 
Inter se Comutauerunt sibi unus alterj per has pagjnas Comuta«ejonis 
nomine tradiderunt facjentes exInde a prescnitj die. tam ipsi quamque 
et suCCessores uel ercdes eorum legaljter proprjetarjo nomine que- 
Cumque noluerjnt aut preuiderjnt sine omni uni alterj(i) Contradi- 
[ejone] et s[ponde]runt se ab (sic) InuiCem tarq ipsì quamque et suCessores 
uel eredes eorum. In Integrum. ab omni omine defensare quidem et 
ut omlo legjs depossit ad anC preuidendam ComutaCjonem. Accesserunt 
super ipsis refbus ad preuiden]jdum It est Cunibertus presbiter miss 
domni alrjCj presulj huna simul Cum bonos omines extjmatores. qui 
[extimarent it sjunt gezo et garjardus. seu odelfredus. Quibus omnibus 
‘extjmantjhus Cumparuit eorum et extjmauferunt quod meijorata rex ct 
am]pljata Cauf[sa] susiperet ipse domnus alrjCus presul(j) a parte Iam- 
dieto suo episcopio quam daret et legjbus Comutacijo [ec fieri posset; de 
‘ quibos et] pena In[ter s]e posuerunt ut quis ex ipsis aut suCessores uel 
eredes eorum se de anC Comutacjonem remouere quesierjnt et non 
permafnse]rjnt In ca omnia qualiter {supra legjtur] uel si ab unum- 
quemque(m) ominem (3) quisquid dederunt. In Integrum; non defen- 
sauerjnt Componant pars partj fjlem seruantj pena dublas Ip[sas] rex 
siCut pro tempore fuerjnt meljoratas aut ualuerjnt sub extjmacjone 
In Consimile loCas; et nec mihi ljCead ullo tempo[r]e nolle quod uolui | 
set quod a me semel factum uel ConsCrjptum est sub IusIurandum 
Inuiolahiljter Conseruare promitto Cum stjpulaCjone subnixa. Unde 
due Cartule ComutaCjonis. uno tjnore sCrjpte sunt; 

Siemnum + manus suprascripto eldeprandi qui anc cartulam Comu- 
tavjonis. fferj rogauit et ei relecta est; 

Signum + --- + manibus adammi et stefani lege uiuentes romana 
testjs:0 


Sienum +-+ + manibus petrj et ragimpertj seu petrj testjs; 
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(8) papia é riscritto su raschiatura. (9) Le due sottoscrizioni seguenti 
sono autografe. (10) ambrosius é corretto su amprosius (11) Fra lu e 
jus è una lavatura. 
CXLIX. 


Alrico, vescovo d' Asti, permuta beni ivi ed in Montaldo con 
Costantino del fu Tegerio (26 maggio 1018). 


FONTI. — A. Orig., con qualche piccolo guasto, in ACA, ZC, libro I, n. IS. 
— B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 423, n. 246. 
MET. DI PURI. — Si riproduce A, notando le priucipali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et [sa]luatorjs nostrj Ihesu Xpisti eIn- 
rjCus gratia dei (1) imPerator augustus anno ImPerji eius deo pro- 
piCio quinto. septimo kalendas lunii Indictione prima. ComutaCio bone 
fidei noscitur esse contractum ut [«i]ce emceionis obtincat firmitatem 
eodemque neCxu obligant contrahentes placuit Itaque et bona con- 
uenit uoluntate Inter domnum adelrjcum gratia dei etfectum ponti- 
ticem sancte astensis ccclesize (2). Necnon et costantinum filium quon- 
dam tegerji (3) qui professus erat ex naCione sua lege uiuere romana 


. ut in dei nomine debeant dare sicut et a presenti dederunt ae tra- 


diderunt uicissim sibi hunus alterj In comutacionis nomine. In primis 
dedit ipse domnus adelrjcus pontifex ex parte episcopatus eidem «cv 
stantino In causa comutacionis Id est peciam unam de sedimine cum 
arca sua Cum murjs cet potris et edificio casine in parte Infra abente 
iurjs Ipsius episcopatus que esse uidetur Infra predictam ciuitatem 
aste prope :secclesiam (2) saneti seeundi et est per mensuram iustam 
tabule octo et dimidia cocret ei ex duabus partibus sedimina ipsiux» epi- 
scopatus que in sua reseruauit potestate proprjetarjo iure ex terlCia 
parte sedimen spadelberti presbiteri de quarta uero (4) parte tenet 
in uia publiCa. Quidem et ad candem uiCem recepit ipse domnus 
adelrjCus pontifex ad partem ipsius episcopatus ab eodem costantino 
similiter in causa comutacionis melioratas et ampliatas res siCut lex 
habet Id sunt peCiam unam de seddimine Cum area sua Cum murjs 
ct petrjs et edificio sale in parte in se abente cum curte et orto in- 
simul se tenente et peCiam unam de uinea cum arca sua iurjs ipsius 
costantini] que esse uidentur in locis et fundis aste ciuitatis et in 
montealto suprascripta peCia de sedimine Cum area sua Cum murjs 
et petrjs et edificio sale in parte in se abente cum curte et orto in- 
simul se tenente est in Iamdicta Ciuitate aste subtus castrum qui di- 
citur uetus ct est per mensuram iustam tabule septem Coeret ci ex 





tti piro sedimen sanete marje ev alia parte sedimen «delionis ex 
tertUia parte tenet in rino qui dicitur 5) uadinessa 16) de quarta parte 
tenet in nia publiCa lamdieta. pecia de minea Cum arca sua est in 
presdicto loCo montealto et est in ualle que dieitur ermentili et_ ost 
per mensuram iustamo tabule centum et undecimm Coeret ei er una 
parte ninea sanete marje ex alia parte tenet in nia ev terela. parte 
ferta et ninea de eredibus. quondam nitalis del quarta vero. parte 
nea uualfredi (7) sibique alii sunt sl omnia coerente», Has denigque 
res supranominata» vel comutitas [una] O Cum afCessionibus et in 
cTessibus seu Cumo superjorjbus et inferjorjbus suis. qualitero supra 
inensurio et Coerencie  Teguntur sibi unfus alterg] par part) pero as 
prrzzinas. ComutaCionis. nomine treliderunt Ino Integrum: PaCientes 
‘ vinde dl) a presenti die unusquisque de hoC qued receperunt tum 
Ipst quamque et stuecessores uel eredes ciusdem costantini proprie 
tarpi nomine quiequid uoluerjnt aut preuiderpnt sine omni units al 
tennus contradietione. et spoponderunt se tun ipsi quamque et sul 
Uessores nel eredes ciusdem costantini supridietas res quis il inuicem 
damutaCionis nomine ut supra tradiderant In Interraim mani temP'ore 
at impi homine defensare. Quidemo etuut onto Tezis depesceito et ad ant 
preurlendam comutaCionem aCCesstt_ super ipssiso res Td est hinze ‘1 
pistiter et canoniCus de ordine ip.its snOte  astensis ccelestie 21 
Hutssus viuslem domui adelrjei pontificis abi co ‘dinreetus huna Cum 
turin hominibus et estimatorjbus Id sunt sronderadus filius «quand 
sdelperti et petrus filius quondam eremmberti 10: seu sizefredus qubus 
cannibus estimantibus reete Comparnit et estfimauerunt? Diet qued ine- 
storats et ampliatas res reciperet ipse domnus adelrjCus pontife ad 
partem episcopatus ab codem [costantino] quam dedisset et lesbus o 
intarsio supriseripta Do fer) potuisset De quis et peenarmm cd rnter 
sa peestuterunto ut si quis ev ipsis ant suCCfessores el ere des enisdeta 
+ setantini non compleuerjnt omnia qualiter supra lesitur nel si ab 
ieuesgue hoemine quisque ut supra treliderant In Intezrum non de. 
fonsauernt Componant pars parti fidem sernandi vici peenam 2 du 
pia» ipa res que supra lesuntur siCut pro temPore fuerint meltorate 
suit naluerynt sub estimaCione in Consimilibus loCis; et nce ei Upea 
Ai to costantino TiCeat_ ullo tempore nolle qued uolnito sed quest 00.6» 
see faetum nel Conseryptum est sub rusiurandum inuiolatititer Coen 
«fare promisit Cum stipulaCione subonva  Unde due Cartale coma 
fCicui. une tenore serypte sunt. \etum in supriaseripta Ciuttate aste 
feliiter; 12) 

Si ln o manus di supraseripti 19 costantino qui an Cartulan 


Cho taffiottis flery rozaint etc: relcectaà est, 


(15) Ego liuzo (9) presbiter qui super ipsas res accessi et prenidi 
ct missus fui ut supra; 

Signa + + + manuum suprascriptorum gonderadi et petr) seu si- 
gelredi qui super ipsas res aCCesserunt ad preuidend[um] et estima- 
ucrunt ut gupra; | 

Signa 4 + manuum Iohannis et germani ambo lege uiuentes ru- 
mana testes; . 

Signa + + + manuum aginfredi qui et bonefilius dicitur et eue- 
rardi seu Iohannis testes; 

(S. T.) Ego giselbertus notarjus saCrj palaCji scriptor huius Cartule 
ComutacCionis post tradita Compleui et dedi; (6) 


(1) Lo spaziato è in sopralinea. (2) Il dittongo è în A. (3) B: regerti 
{4) B: itero (5) Segue una lettera raschiata. (6) B: uadiuossa (1) B: 
uualfrebi (8) In B manca una, nè vi sono puntini. (9) B: Luizo (10) 
Il tratto da petrus a er è riscritto su raschiatura. (11) B: ista (12) Zu 
B manca feliciter; (13) B: manibus (14) Zn B manca suprascripti 
(15) La sottoscrizione seguente è autografa. 


CL. 


Robaldo del fu Vitale dona al fratello Alrico la meta di una 
pezza di terreno, con casa, în Asti (3 febbraio 1019). 


FONTI. — A. Orig., con piccoli guasti, in ACA, ZE, mazzo %, n. 25. — 
B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 425, n. 247. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti eln- — 
rjeus gratia dei imperator augustus anno imperji eius deo propiCjoer- 
quinto terCjo die mensis februarji IndiCjone secunda ‘,° Tjbi adelrjeus— 
germano meo ego robaldus fjljo quondam uitaljs qui professus sum 
‘ex naCjone mea lege uiuere langobardorum amicus et benecanene—- 
atque donator tuus(l) presens presentibus dixi. quapropter donc 
a presenti die dileCCjoni tue et in tuo iure et potestate(m) per anC — 
Cartulam donaCjonis proprjetarjo nomine in te abendum confirma». 
Id est medietatem de peCja una de terra Cum murjs et' petrjs et [e]di - 
tiCjum sale et casine in se abente Iurjs mei quam abere uisus sunn 
in aste Cjuitate et est ipsa medietas per mensura iusta tabule qua- 
tuordeCjm et pedes tres coeret ei tam ad [ipsa] medietas quamque al[d] 
super totum ex duabus partibus tenet in uia ex terCja parte sedimen 
dodonis si ibique alji sunt Coerentes. reliqua(m) uero medietas em 
supradictus robaldus in mea reseruo potestate proprjetarjo iure. Quo 
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(S. T.) In nomine domini dei et sal[uatorj]}s nostrj Ihesu xpisti cIN- 
rjeus gratia dei Imperator augustus. Anno Imperji eius deo propiCjo 
septjmo. quintodecjmo die mensis. Iunii Indicjone tercja; Co[nstat nos 
lolannes et] petrus iermanis fjlji quondam adelrjcj qui professi sumus 
nos ipsi iermani(s) ambo ex nacione nostra lege(m) uiuere1) lango- 
[bar ]dorum AcCepissem[us nos] ipsi iermani(s) Comuniter siCutj et In 
presencja testjum Acepimus a(d) te stefanus presbiter filjo quondam 
petreuertj per misso tuo aginus Iudex (2) [argentum denarjos honos] ljbras 
Centum (3) fjnitum precjum pro CunCtjs Casis. Castr$s Capelljs. atque 
rebus illis omnibus Iurjs nostrjs. que(m) abere uisi sumus In loCas 
et funf[das pulcian]o. Cum Castro et Capella Infra codem Castro et est 
edifjCata. In onore sancti icragji (sic). et in sarno seu In farjljano. atque 
In astjljano uel in [eorum terrjtorji]s. et sunt casis. et (4) Castro et Ca- 
pella in eodem loCo et fundo pulcejano simul cum sedimine et uites 
per mensura Iusta Iugeas decem. de terrjs arabiljs [et (5) sunt lo]geas 
sexagjuta. de siluis maiorjbus quamque et minorjbus iuges Centum. 
lamdiCtjs casis. et omnibus rebus illjs in eodem loCo et fundo firj- 
[liano per mensu]ra Iusta super totjs. insimul. lugeas Centum decem) 
Prenominatjs Casjs et rebus in eodem loco et fundo farjljano. sunt 
per mensura iusta [inter sedi]mina (6) et arejs Castro et Capelljs seu 
uites cum arejs suarum (7) lugeas duocenij. de terrjs arabiljs et pratjs 
lugeas quaftuorce]ntj de pascuis et siluis Cum arejs suarum sunt per 
mensura Iusta Iugeas mille. suprascriptis (8) omnibus rebus illjs in 
codem loCo et fundo astjljan[o per men]sura Iusta super totjs. Insimul 
Iugceas centum uigjntj. et sì ampljus de nostro corum supra iermanis 
iurjs rebus In casdem [loCa]s et ffundas] pulcjano sarno farjljano. astj- 
ljano. uel in èorum terrjtorjis Inuentjs fuerjnt quam ut supra men- 
sura legitur per anC cartam et codem preCio In tua Cui supra ste- 
fani presbitero et de tuis eredibus aut Cui tu dederjs uel abere sta- 
tuerjs. persistant potestate(m) proprietarjo Iurj Ut diC[tum e]st (9). tam 
Casis et arejs Castrjs Capellis cum sediminibus seu terrjs arabiljs. et 
ierbis uinejs Campis pratjs pasCuis siluis. maiorjbus quamque et mi- 
norjbus ACstalarejs. rjuis rupinfs. AC palutjbus Coltjs ct InColtj» di- 
uisis et indiuisis una cum fjnibus aCCessionibus et usibus aquarum 
aquarumque ductjbus Cum omni lure ACiaCencjis (sf). et pertjnentjis 
carum rerum per loCas et uoCabulas ab ipsis. Casis. et Castrjs. siue Ca- 
pellis. atque rebus illjs pertjnentjbus una simul cum omnibus seruis et 
ancelljs. su[per ipsis rJebus abitantjbus uel exinde pertjnentjbus omnia 
In Integrum; Que autem suprascriptis (8) CunCtjs{4) Casis. et arvjx 
Castrjs Capelljs atque rebus illjs omn[ibus lurjs nostrj}8 iermanis. supra- 
diCtjs (10). Una Cum ACCessionibus et Ingressoras earum seu superiju- 


Lu. 
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OLII. 


Stadelberto e sua moglie Felicia, slando nel castello di Celle. 
vendono beni ad Arimundo (circa 1020). 


FONTI. — A. Orig., mancante di tutta la prima metà dell'atto, e guasto qua 
e là anche nella parte inferiore sopravanzata, in ACA, Anniv., libro I, n. 13. 

OssERvaz. — Benchè manchi tanta parte dell'atto, e non vi sia alcuna indica- 
zione cronologica diretta, non è difficile stabilire con qualche approssimazione 
la data di questo documento. La scrittura è del primo quarto del secolo XI; 
il formulario va messo a confronto con quello dei docc. cxLVI e cLI. Ed intatti 
il doc. cLI ci segnala appunto nel 1020 un Enrico notaio e giudice del sacro 
palazzo, di cui confrontata la scrittura con quella del presente atto, appare 
identica. Anche i personaggi nominati convengono a quest'epoca. Non si andrà 
dunque errati assegnando la carta a circa il 1020. 


[(S. T.) In nomine ete. (1) et faCjas] exinde 
a presenti die tu ct erefdihus tuis aut Cui uos dederjtjs proprjetarjo nomine] 
quicquit uolucrjtjs sine omni nostra qui supra [lugaljbus et eredom ne- 
strorum ContradiCjone;] Quidem ct spondimus atque promitjmus' nos qui 
supra [stadelbertus et feljCja iuga]jlibus tjbi Cui supra arjmundi tuisque 
eredibus aut Cui tu defderjs uel abere sta]tuerj[s] qualiter supra legitur 
In Integrum; ab omni omine defensare quit si de[fendere non] potuc- 
rjmus aut si uobis exinde aljquit per couis genium subtraere quelsie- 
rimos] tune in dublum cadem uendita. ut supra legitur wobis restj- 
tuamus sicut pro tempore fuerjt meljorata aut ualuerjt sub exstima- 
Cjone in consimile loCo; Et ni{hil nobis suprascriptis] iugaljbus ex ipsum 
preCjum aljquit redeberjs diximus ACtum loCo Cellas infra supra- 
scripto Castro feliciter \ 

Signum + + manibus suprascriptorum stadelbertj et feljCia iuga- 
ljbus [qui suprascriptam] uimdiCjone[m] fjerj rogauerunt ct suprascripto 
argento Acceperunt. et corum relecta est; 

Signum + + + manibus suprascriptorum gjsenpertj et gjselpèrtj 
ger[manis] seu petrj [qui ejdem fel]jeCja germana et conita seu propinqua 
parente eorum. interrogauerunt ut supra; 

Sigenum + + + manibus Iohannj. et bouoni. seu aljaldi. testes 

(S. T.) ego qui supra einr)Cus notarjus et Iudex saCrj palaCji sCrjptor 
ulus Cartule uendiCjonis post tradita compleui. et dedi *,° (nf) 

(1) La parte formale di tutta la prima metà dell'atto sarebbe altrettanto 
facile quanto inutile ricostruire, mentre a comprendere che si tratta di ven- 


dita fatta dai coniugi Stadelberto e Felicia ad Arimundo basta quanto ri- 
mane, e la data e le altre notizie di fatto sono irreparabilmente perdute. 


liberi RI 
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bre, rescoro d'Asti, perssirta leni ta Cariano, conti altr 
e Cordiglutno, cono Eldepratuto (s. 44. mia ire 1026-10.9)), 


tosto >. 6g, INancante 10 pritisifso e guisto qua e le, ino 0074, 478 
‘4/0 — Manea pur troppo la data. Mirico fu vescovo d'Asti da; [ess 
Tiso bre ]owpdel notaio Linzene si hanno atti del 167, del 1ezî e del del: 


SC. din notmin= deri dei et saltatoff. pestf) Ihesa N pisti 
(0 Comatacijo teispe 
feponpssfir resse confractumn: ef Piaenti It.ujne cf lee fg congenit uoluntate 
ef de tin» diffi ius uit generalalp. episcopus. episcopio satiete astetista roccesie 
"rete deprandus atatator fe foco et fundo Culebano * qui profes. 
eso #\ nac;ofie sus lege ni vitere fomata ut in del n'ominie debeant dare «Cut 
(presenti deslerunt ‘ac tradiderant niliseim sibi unos alteri Comuta cms 
fon prifis dedi to ipse ddermunts alr)fCus episcopis endemo ele pred 
Covisa Comut.asgettis nerite Dl est poeriz una de sedimine Camo e i 
0 Cast. stipiet se abente et peeta ona de gite Com area Th (fia 
>"! «In pesta uti de terra aratorpi cum effi super se ab etite sesti 


dei de Campo "Com poesja un de unte Insimual se teste. 
2 afelio episcopato quibus sunt position dee et funde Raniriane. 

20 e romensirà fitsta Tuzias quattitor, Coergto er de dualetiso pattrns 
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de alja parte [ (1) de tercja pergit] uia. Iamdicta pecja de 
terra aratorja est per mensura Iusta Iugja una. Coerjt ei de duabus 
par[tjbus (1) de aljis] duabus partjbus pergunt uias. supra- 


scripta pecja de terra aratorja est per mensura Iusta Iugja una. Coerjt 
ei de [una parte terra sancte ma]rje de duabus partjbus pergunt uias. (a) 
predicta pecja de prato est per mensura iusta tabulas duocentj. Coerjt 
ei de [omnibus partjhbus pra]to sancte marje. (a) suprascripta pecja de 
prato est per mensura Iusta tabulas Centum tregjnta. Coerjt ci de 
una parte prato sancte marje ct de alja p[ar]te prato ogerji de tercja 
parte tenit In mustjcjo; sibeque alji sunt In his omnibus Coerentes; 
Has denique Iamdictas rex (sic) supranominatas uel Comutatas siCut 
supra mensura et Coerencjas legitur una Cum Accessiones et Ingres- 
soras earum Cum superjorjbus et Inferjorjbus carum qualiter supra 
Inter se Comutauerunt sibi unus alterj per has pagjnas Comutacjonis 
nomine tradiderunt facjentes exInde a presentj die. tam ipsi quamque 
et suCCessores uel eredes eorum legaljter proprjetarjo nomine que- 
‘Cumque uoluerjnt aut preuiderjnt sine omnì uni alterj(i) Contrali- 
[cjone] et s[ponde]runt se ab (sic) InuiCem tang ipsi quamque et suCessores 
uel eredes eorum. In Integrum. ab omni omine defensare quidem et 
ut ordo legjs depossit ad anC preuidendam ComutaCjonem. Accesserunt 
super ipsis refbus ad preuidenjdum It est Cunibertus presbiter mio 
domni alrjCj presulj huna simul Cum hbonos omines extjmatores. qui 
[extjmarent it sjunt gezo et garjardus. seu odelfredus. Quibus omnibus 
‘extjmantjbus Cumparuit corum et extjmau[erunt quod meljorata rex ct 
am]pljata Cau[sa] susiperet ipse domnus alrjCus presul(j) a parte Iam- 
‘dicto suo episcopio quam daret et legjbus Comutacjo [ec (jeri posset; de 
quibus et) pena In[ter s]je posuerunt ut quis ex ipsis aut suCessores uel 
eredes corum se de anC Comutacjonem remouere quesierjnt et non 
permaf[nse]rjnt In ca omnia qualiter [supra legjtur] ucl si ab unum- 
quemque(m) uminem (3) quisquid dederunt. In Integrum; non defen- 
sauerjnt Componant pars partj fjlem seruantj pena dublas Ip[sas] rex 
‘siCut pro tempore fuerjnt meljoratas aut ualuerjnt sub extjmacjone 
In Consimile loCas; et nec mihi ljCead ullo tempol[r]e nolle quod uolui 
‘set quod a me semel factum uel ConsCrjptum est sub IusIurandum 
Inuiolabiljter Conseruare promitto Cum stjpulaCjone subnixa. Unde 
due Cartule ComutaCjonis. uno tjnore sCrjpte sunt; 

Signum + manus suprascripto eldeprandi qui anc cartulam Comu- 
tacjonis. fjerj rogauit et ci relecta est; 

Signum 4 + + manibus adammi et stefani lege uiuentes romana 
testjs;” . 
Signum + + + manibus petrj et ragjmpertj seu petrj testjs; 

+ 
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SO Eze Huizo noteazuis siCr) palaOji sOt)jptor Tulis Cartule Co 
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promitjmus nos Corum supra adammus diaConus et adalbertus Ter- 
mani(s) una cum nostrjs eredibus uobis Corum supra amalbert; et Io- 
anni Iermanis uestrjsque eredibus aut Cui uos dederjtjs suprascripta 
uendita qualiter supra mersura et CocrenCjas legitur In Integrum; 
Ab omni omìne defensare quit si defendere non potuerjmus aut. «i(1 
uobis exInde aliquit per quoduis [genium subtraere] quesierjmus tunC 
In dublum cadem uendita ut supra legitur restjtuamus qualiter pro 
tempore fuerjt meljorata aut ualuerjt sub exstjmaCjone In Consimile 
loCo; et nobis Cui supra adammi (2) 


(1) Lo spaziato è in sopralinea. (2) 72 resto manca. 


CLV. 


Alr'ico, vescovo d’Asti, istituisce una collegiata di canonici 
in Sant’Aniano (avanti 14 luglio] 1024). 


FONTI. — A. Orig., 0, meglio, copia sincrona elegante di originale, in AC4, 
IC, libro I, n. 45. — B. Ediz. in M. A. p., CA., I, 441, n. 257. 

OsseRvaz. — È notevole la circostanza che le sottoscrizioni non sono auto- 
grafe nè imitate, ma tutte, senz'affetiazione di differenza, di mano di chi scrisse 
l'intego atto. Rilevisi pure l'uso costante della terza persona in dette sottoscri- 
zioni, che è in relazione con quanto sopra. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


In nomine sancte (1) et Indiuidue trinitatis ALRICUS (2) diuina 
misericordia sancte (1) astensjs ecclesia (1) EPiscopuS CUNctis (2) ui- 
ribus omni tempore diuinis preceptis Insistendum credimus. quatenus 
xpisti merito ministri prudentesque ditfa@ensatores (I) djci ualeamus. 
Ujgilandum quippe est in armis fidelium pectorum ne mens nostra 
Inujsibilium duris Inseruiat uineuljs hostium. $j enim ujm pessimorum 
spjrituum expellere cupjmus cordisque templum domino dicare uo- 
lumus: oportet nos large diuites uernularum simus. Quj enim sibi 
decenter domum edificat ‘ decentes necesse est uernulas possjdeat. Qua- 
propter cunetis caste matris ecclesia (1) Notum sjt fidelibus. preesen- 
tibus (1) sciljcet ac futuris quoniam nos cernentes beatjssimi aniani 
ecelesiam (1) In qua sacrum ac uenerabile ejus acubat corpus pau- 
c)ssjmjs (3) adeo"cultoribus excultam. nec satis oportune pro meriti 
beatissjmo uiro a deo datis ministris ornatam. jbidem quatuor (4) ca- 
nonjcog deo beatissjmoque aniano perpetjm seruituros ordinare de- 
ereuimus quatenus iuxta canonjcam et regularem jnstitutjonem jbj 
degentes. pro statu paceque ecclesie catholicg necnon pro totjus xpi- 
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(12) Petrus archidiaconus subscripsit Gebizo diaconus subscripsit 
Adammo subdjaconus subscripsit (13) Petrus presbiter subscripsit (tezo 
presbiter subscripsit (14) Magjnfredus marchio cum uxore sua berta 
laudauit cet contirmauit Stephanus presbiter subscripsit Uualpertus 
presbiter et Custos subscripsit Ubertus presbiter subscripsit (15) (re- 
rardus diaconus subscripsit Rozo subdiaconus subscripsit Patricus dia- 
conus subscripsit. Lizo (16) subdiaconus subscripsit. bernardus diaconus 
subscripsit Rozo archifonista subscripsit 

Ciuitate aste Actum anno dominicze (1) Jncarnacjonis. M. uigesimo 
quarto. Inditjone septjma Rogerius ypodiaconus cancellarius scriptor 
subscripsit :, 


(1) Il dittongo è in A. (2) Il inaiuscolo è in lettere lunghe. (3) B: 
sanctissimis (4) quatuor è corretto, con inchiostro più chiaro e da mano 
posteriore, su altra parola in cui è ancora facile ravvisar octo (5) B: 
laringe (6) B: seruierunt (î) Lo spaziato è in sopralinea, di prima 
mano. (8) ur è riscritto su raschiatura. (9) B: des........ 3 però in Asi 
legge abbastanza bene descendat (10) B: da.....us (11) B: sanctorum 
(12) Le sottoscrizioni seguenti sono su tre colonne. (13) In B masnca 
Adammo subdjaconus subscripsit (14) Qui termina la prima colonna, a 
sinistra. (15) Qui termina la colonna di mezzo. (16) B: Ligo 


CLVI. 


Alrico, vescovo d’ Asti, permuta beni ivi, contro altri in Masio, 
con Secondo e Stefano, famigli della Chiesa astese (3 di- 
cembre 1024). 


FONTI. — A. Orig., molto guasto, in ACA, PS. 

OssERvaz. — La data è corrosa oltre « mjlles », ma l’annotatore del secolo 
XVII ha segnato sul verso: «1024 ». Il «terCjo nonos deCembrj» 1024 era in- 
fatti vescovo d'Asti Alrico e correva l'« IndiCjone octaua ». 


Ab Jncarnatjone dominj nostrj ihesu xpisti anno mijlles[imo uiges 
simo (1) quarto] terCjo nonos deCembrj IndiCjone octaua. Commulftaljo 
hone fjdeì nossitur esse] ContraCtum ut ujCe emptjonjs ‘obtjneat fjrmi- 
tatem eodem[que] nexu [oblicant co]ntrafentes PlaCujt] itaque aC bona 
Conuenjt uoluntate Inter domnum alrjCum sanc[te a]stensjs [eCClesie 
episcopum necn]on et seCundum et stephanum sug gCClesie famulos ut In 
dej nomine debcant [dare sicuti et a pre]senti dederunt aC ujCjssjm [tra- 
djderunt sibi unus alte]rj Commutatjonjs nomine In prjmis dedjt domnus 
alriCus episcopus d[a parte sui episcopii predictis] famuljs In causa Com- 
mutatjonjs peCjas duas de terra colta prope portam p[redicte Cjnjtaijs 
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sete pesa pel)s) Coheret è de dusbus partylu Ino santa marpa de 
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‘o cMinzafvierant pars part) per lus pazinias Commutatfonis tradile 
ST fe cute ednde unusquisque ate Noe quel reCepito tam pei 2. 
AMj boe sHOersssofes et heredes eorum syUut Consuetude estota 
. eratnoa present) Le quiequit noluerjuat ant reete preniderint «ine 
Ulster CoutraUt)jone. et spopenderant se ipsj Commutatore, 
svoaltero fam se qu iimaguie: et siiflcessofes et heredes corum que: 
“pra, Pipios pete (puias sto ente ini em Commnutatjonis nomine 1a 
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boia ter nt Safto restando ancora tun Largo fretta «la perse sirra to dv 


CLVII. 


Sete fel fre Arinondo den seno prato ve Natigiermo «a 
sertegrt betvelicat di Setnleto Merriet de Asti (26 agosto 1625). 
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dei genetrjcis marie (3) canonica (4) Ego tebaldus filius quondam ali- 
mundi qui profeso sum ex nacione mea lege uiuere [iangoba]rdorum 
ofertor et donator ipsius basilice prosens presentibus dixi quisquis in 
sanetis ac in uencrabilibus locis ex suis alj[quit con]tulerjt rebus iusta 
octorjs uocem centuplum accipiad insuper quod melius est uita[7:] 
posif[dehbit] eternam ideoque ego qui supra tepaldus (5) dono et ofero 
in codem (6) basilica a presenti die pro anime mea mercede [id] est 
pecia una de prato iuris mei quam abere uiso sum in loco et fundo 
antegniano. iamdicta pecia de prato iacet ad locus. ubi dicitur ante- 
nia(nia)no est per mensura iusta perticas iugialiis sedecim coerjt 
ei da duabus partibus terra sancti (sic) marie da tercia parte uia. si- 
beque alii sunt coerentes Que autem suprascripta (7) pecia ‘de prato 
iuris mei supradicta una (8) cum accesione et ingreso seu cum supe- 
riorjbus et inferioribus suis qualiter supra mensura et coerencias le- 
situr in integrum *,° Ab ac die in cadem basilica et canonica a presenti 
die dono et ofero et per presentem cartulam offersionis ibidem aben- 
dum contirmo ., faciendum exinde [predicta] pars ipsius basilice aut «ui 
pars ipsius basilice dederjt a presenti die proprietario nomine quicquid 
uoluerjt pro anima (9) mee mercede ‘,' quidem et spondeo adque pr» 
mitto me ego qui supra tepaldus (5) una cum meos eredes pars ipsius 
baxilice aut cuì pars ipsius basilice et canonice dederjt (10) supra- 
xeripta (#M) pecia de prato qualiter supra legitur in integrum. Ab omni 
omine defensare quit si defendere non potuerimus aut si pars ipsius 
basilice exinde aliquit per couis genium subtracre quesierimus tune 
in dublum cadem ofersio a iamdicta basilica [ef] canonice restituamus 
sieut pro tempore fuerjt meliorata aut ualuerjt [su]b exstimacione-in 
consimile loco * anc (11) enim cartule (12) ofersionis paginam (13) uol- ‘ 
mannus notarius sacri palacii trade[di] et scri(p)bere rogaui in qua 
subter confirman[n]s testibusque optullit roboranda[m] Actum in ista 
uilla caliano feliciter;: 

Sjenum + manus suprascripto (14) tepaldi quì ance cartulam ofer- 
sionis(4) fieri rogaui[f] (et) eique relecta est. 

SXìgnum -- + + manibus giselberti et dominici stu dagiuerti testis -;- 

(S. T.) Ego qui supra uolmannus notarius sacri palacii scriptor uius 
cartule ofersionis pos[f] tradita conpleui et dedi -;.; : 

(1) Lo spaziato è in sopralinea; nouiter è inoltre su raschiatura. (2) B: 
marie ea nomina que est constructa (3) B agg.: et (4) Lo spaziato è 
in sopralinea. (5) Sic. B: tebaldus (6) Sic. B: eadem (7) B: iamdicta 
(N) supradicta una è riscritto su raschiatura. (9) Z2 dittongo è in A. 
(10) B: de...... (11) B: que (12) B: carta (13) B: pagina (14) B: 
iamdicto 
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tigule atque in pegurjle et in [ca]brjle. uel in colonna et per aljj> ce- 
ter)[s et] silgolis (sic) locis(19) quas abere et' tinere debemus ucl in 
corum terjtorjo et fine montef[cuco. et homnibus] rebus (20) illjs Jurjs 
nostrjs pater et filj[i]s adque Jugaljbus in suprascripto (4) loco Cauer- 
zaniga inter casis sediminas. et ui[neis cum areis suarum s]jeu ter[»]is (21) 
arabiljs et gerbis et pratis sunt (22) super totis insimul iugeas tres. 
et quantum plus de nostra Justicia (23) [in] predicto loco inuenire 
potuerjt in tua (24) proprjetate et in gatigule est per mensura Justa 
inter ter[»-]js arabiljs et gerbis et boscafleis (25) cum] arcis suarum (26) 
per mensura iusta iugeas duas. et quantum plus inuenire poterjt (27). 
et gwaljne sunt ipsis rebus illis iurjs nostrjs J[nte]r (28) ter[r]js ara- 
biljs et gerbis scu pratis et buscaleis (29) cum areis suarum per men- 
sura (30) iusta Jug[e]as tres. et quantum plus inuenire pot(t)uerjt. et in 
predictas locas et fundas [que] dicitur peguirjle (19) et in (31) cabrile. 
seu fine montecuco sunt super totis illis rebus per mensura iusta 
Jugeas quattuor. et quantum plus in eius loca et fundas inuenire po- 
tuerjt, de nostra (32) Iusticia Jn tua cui supra adami presbiter aut 
cui tu dederjs persistad potestate(m) proprjetarjo iur); ut di{e]tum 
est tam casis sediminas et ter[r]js arabiljs et gerbis uineis (33) campis 
pratis pa(x)scuis siluis astelarj[i]8 rjuis rupinis aputulibus (34) coltis 
et incoltis diuisis et indiuixis. huna cum tinibus terminibus accesioni- 
bus et usibus aquarum. aquarumque ductibus cum omnis iure aJaiensis 
(sic) et pertinentibus e&rum rerum per locas et uocabulas ab i[ p]sis 
casis sedimina cet rebus illis homnibus pertinentibus Jn Jntegrum:. 
Que autem suprascriptîs cun[c]tis casis sediminas et bomni[bus rJebus 
illis iurjs nostrjs Jn predictas locas(is) et funda cauerzanigo et in sra- 
line seu Jn gatigule adque Jn petgurjle et in cabrjle et in Colona. 
atque Jn tine monteCuco (35) uel per aleis (sic) ceterjs singuljs 1[0]- 
cis (36) uel in cius terjtorjis quod (19) nobis (37) pertenent Jpsis 
iurjs mejs (38) sicut superjus legjtur et est Compreensas Jn Integrum. 
ha(e)b ac die tibi cui supra «lami presbiter pro suprascripto (4) ar- 
gento (precio) uendimus tradimus et mancipamus nulljs aljis uen- 
ditjs donatjs alienatjs opnunsiatjs uel traditis nixi tibi et facie (39) 
exinde a presenti die tu(e) aut cui tu dederjs iufe proprjetarjo no- 
mini (sic) quicquit uoluerjtjs sine homni nostra quem (sic) supra pater 
et tilj[:]s et iugaljbus et cumsortes et eredum nostrorum contradi- 
cione(m), Quidem et spondimus adque promittimus nos qui supra al- 
bertus et berta iugaljbus seu siluester et grjmenperga (40). iugaljbus 
uel arjbertus. et gausperga iugaljbus seu ermengarda. pater et filj[i]s 
adque iugaljbus huna Cum nostrjs eredibus tibi cui supra adami prex- 
biter aut cui tu dederjs ucl abere statuerjs suprascriptis (41) Cun[e]tis 
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valo. (32) B: iamdicta (33) uineis è riscritto su raschiatura. (34) B: 
apuluribus (35) Lu seconda c di Cuco é corretta su una q. B: montecugo 
(36) Lo spaziato è in sopralinea. B: terris (37) nobis è pure in sopralinea, 
ma dello stesso inchiostro e della stessa mano onde fu aggiunto sarjbaldi 
(38) Sic. B: ipsius iuris nostris (39) Sic. B: facio (40) B: gerimenperga 
(41) B: iamdictis (42) Sic. B: perteneant (43) B: hac bonum hominem 
(44) B: qui (45) B: eo qui (46) B: homines (47) Nelle (nt) è ripetuta 
l’intera sotloscrizione del notaio. 


CLIX. 


Alrico, vescovo d’Asti, permuta beni ivi con Domenico del 
fu Pietro e Stefano del fu Giovanni, zio e nipote (15 maggio 
1027). ’ 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 35, n. 6. — B. Ediz. in M. À. p., 
Ch., I, 456, n. 268. | 
Met. pi PUBL. — Si riproduce A, notando le principali svilte di B. 
t] 


. (S. T.) Hanno InCarnaCjone domini nostrj ihesu xpisti millesimo 
uiCesimo septjmo. quintodecjmo. die mensis madi. Indicione decjma ‘;' 
Comutacjo bone fjdei nossitur esse Contractum. ut uiCem emejonis. 
obtjneat. fjrmitatem. eodemque neCxu obljCant.Contraentes placuit 
Itaque et bona Conuenit uoluntate(m) Inter domnus alrjcus uir ue- 
nerabiljs. episcopus episcopio sancte astensis secclesie (1). NeCnon et 
eorum dominicus- fjlius quondam petrj.et stefanus filius quondam 
Joanni barba ct nepoto. Qui profesi sumus nos ex nacjone nostra lege 
uiuere langobardorum [ut] In dei nomine debeant dare siCut et a pre- 
sent) dederunt. AC tradiderunt. uiCjsim (2) sibi unus alterj. Comuta- 
cjonis nomine. In prjmis dedit. ipse domnus alrjcus episcopus eorum 
dominicj et stefani. In Comutacjonis nomine. Id est pecja una de sedi- 
mine iurjs ipsius episcopio sancte marje matrjs aecclesie (1) sedis epi- 
scopio astense Infra Cjuitate aste prope castro qui dicitur uetere. et 
est ipsa pecja de sedimine per mensura iusta de uno lado per longo 
abet pertjcas (3) sex. de aljo lado per longo similjter pertjcas (3) sex. 
ct pede uno. de uno capite qui (4) ten[i]t in muro de ipsa cjuitate. 
abet pedes vigjntj. de aljo capite similjter pedes uigjntj. Coeret ei de 
duabus partjbus terra supradiCto episcopio. que sibi reseruaui[{] pro- 
prjetarjo iur] de tercja parte sedimen graseuertus presbitero. de quarta - 
parte Pergjt uia.Quidem et ad uicem. reCepit ipse domnus alrjcus 
episcopus. ad (2) partem IamdiCto suo episcopio. ab eorum dominicus 
et stefanus. similjque in causa comutacjonis meljorata et ampljata 
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(S. T.) Ego ljuzo notarjus et Iudex sacrj palacji sCrjptor huius car- 
tule Comutacjonis Post tradita Conpleui et dedi ‘,' 


(1) Il dittongo è in A. (2) Lo spaziato è în sopralinea. (3) Segue 
espiunto e cancellato:.iugjaljs (4 In B manca qui, ancora perfettamente 
leggibile in A, e sono invece puntini. (5) B: superius nominatas (6) B: 
superius (7) B: idem (8) BR: iamdicta (9) B: iamdictorum (10) La 
sottoscrizione sequente è autografa. (11) B: supra (12) B: arnonis et 


CLX. 


Alrico, vescovo d’.Asti, permuta beni in Sessanto con Gisel- 
berto, prete, del fu Leone (28 dicembre 1028). 


FoNTI. — A. Orig., con piccoli guasti, in ACA, ZE, mazzo 31], n. 12. — Ki 
Ediz. in M. A. p., Ch., I, 475, n.270. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(N. T.) In nomine domini dei et saluatorjs Hostr) Ihesu xpisti choon- 
radus gratia dei Imperator augustus anno Imperji eius deo propicio se- 
cundo. quinto Kalendas Ianuarji Infietione duodecima. Comutatio bone 
tidei noscitur esse contractum ut uice emtionis obtineat firmitatem co- 
d&mque necxu obligant contrabentes Placuit Itaque et bona co[xa]uenit 
uoluntate Inter domnum adelrjcum gratia dei effectum pontiticem 
sancte astensis ecclesie. Necnon et giselbertum presbiterum tilium 
quondam leonis (1) qui professus erat ex nacione sua lege uiuere lan- 
gobardorum ut In dei nomine debeant dare sicut et a presenti de- 
derunt ac tradiderunt uicissim sibi hunus alter) In Comutationis no- 
mine In prjmis dedit Ipse domnus adelrjcus pontifex ex parte ipsius 
cpiscopatus eidem giselberto presbitero In causa comutationis. Id sunt 
peciam unam de uinea cum area sua cum aliquo culto Insimul se 
tenente et peciam unam de terra [g]erba Iuris Ipsius episcopatus que 
esse uidentur In loco et fundo seu terrjtorjo sexanti. predicta pecia 
de uinea [cum arjea sua cum Iamdicto aliquo culto Insimul se tenente 
est prope ecclesiam sancti stefani et est per mensuram lIustam ta- 
bufle] nouem et pedes nouem. coheret ei ex una parte uinea ipxius 
giselberti presbiteri et de heredibus quondam odelberti (2) ex alia: 
slimen petrj et de suis consortibus et de reliquis duabus partibus 
tenet In uiis. prenominata pecia de terra gerba est ibi prope tantum 
predieta uia Inter medium cet est per mensuram iustam (3) tabule 
sedecim. coheret ei ex una parte terra gerba ipsius gjselberti pres- 
biterj ex alia sedimen de heredibus quondam Ingelmundi ex tercia 
terra gerba andrew» (4) de quarta ucro parte tenet In predicta nia. 
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docii supradicto giselberto presbitero nec ei liceat ullo tempore nolle 
quod uoluit sed quod ab eo semel factum uel conserjptum (11) est sub 
iuslurandum Inuiolabiliter conseruare promisit cum stipulatione sub 
nixa. Unde due (4) cartule comutationis uno tenore serjpte sunt. ACtum 
In aste ciuitate feliciter ‘, 

(12) + ego giselbertus presbiter In hac cartula comutacionis a me 
facta subscripsi; 

+ ego graseuertus presbiter in ac cartula comutacionis subscerìpsj 
et super ipsas res acces[s]i et preuidi(t) et missus fui(t). 

Signa + + + manuum #uprascriptorum Iohannis et Item Iohannis 
seu gotescalci qui super ipsas res accesserunt ad preuidendum et esti- 
mauerunt ut supra ‘,° 

Signa#-+ + + manuum liuzonis (13) et uualtardi seu simperti isti 
omnes lege uiuentes romana testes; | 

Signa + + manuum marjni et ildeprandi testes ‘,' 

(S. T.) Ego Abbo notarjus et Iudex sacrj palacii scrjptor (14) hulus 
cartule comutationis Post tradita compleui et dedi; (16) 


(1) B:leoni (2) B: adelberti (3) Zn B manca iustam (4) Zl dittongo 
è insh. (5) B: dicitus (6) In B manca partibus (7) In B manca quod 
(8) B: peruidendam (9) B: hodeuerti (10) B: estimatoribus (11) A: 
conrcrjptu (12) Le due sottoscrizioni seguenti sono autografe. — (13) B: 
liutonis (14) A: rerjptor, per imitazione di antico segno della s, poi ma- 
lamente ridotto ad r. Cfr. n. 11. 


CLXI. 


Alrico, vescovo d’Asti, da a livello ad Abellonio del fu Alineo 
e ad Amaltruaa del fu Girolamo, di lui consorte, la corte 
di Lequio Tanaro (19 agosto 1029). 


L_) 

FONTI. — A. Orig., con un piccolo guasto a sinistra, in ACA, JE, mazzo 35, 
n. $. — B. Ediz. in M. A. p., Ch,I, 484, n. 278. 
@MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In crjstj(1) nomine (2) pla[c]uj(j})d adque conuenit Inter 
domnus adelricus episcopus episcopio sancte astensis ecclesie necnon 
et abellonius fjljus quondam eljneì et amaltruda Jugaljbus tilja quon- 
dam Jeroljmi ut in dei nomine debeant dare sicut et a presentj dedit 
ipse domnus adelrjcus [e]piscopus eorum Jugaljbus ad ticta censo re- 
dendum libellarjo nomine usque ad ujgjntjnouem annis expletjs n 
eo ujdelicet ordine ut qualem ex ipsis Jugalihus ante alterum ab ac(£) 
lucetm) migrauerjt Jllj qui super aljum aduixerit abead usu usque 
ad preffnjtum tempus OC est Cortem una[m] domuj coltjlem Cum 
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CLXII. 


Alrico, vescovo d’.isti, concede in colonnato a prete Rugimberto 
e ad altri uomini una terra in Santa Martina (sic) presso 
Montaldo (fra 6 settembre e 27 dicembre 1029). 


FoNTI. — A. Orig., mancante in principio ed un po’ guasto nei inargini, in 
ACA, PS. 
_ OSSERvaz. -- Sul verso della pergamena, la solita mano del secolo XVII annotò: 
« Alricus concedit quoddam Massaritium ad Coloniam an. 3. Conragi idest an. 
1029 cuidam Ragimberto presbitero in loco S.!4 Martina. Jn Catalogo ». Queste 
parole, che furono certo scritte quando non mancava ancora il principio «el 
documento, diànno modo di precisarne la data. L'anno IIl dell'Impero di Cor- 
rado si estende infatti dal 26 marzo 1029 al 25 marzo 1030; ma soltanto ì mesi 
posteriori al settembre 1029 appartengono all'Indizione costantinopolitana XIII. 
Siccome è presumile che l'annotatore abbia osservata l'Indizione, così avendo 
assegnato il documento al 1029 anzichè al 1030, importa che in esso figurasse 
una data fra il 1 settembre ed il 31 dicembre, o, tenendo pur conto del « sa- 
‘bato », fra il 6 settembre ed il 27 dicembre [1029]. 


4 
[(S. T.) In xpisti nomine. Die sabati (1) mensis (2) Constal 
(1) dedisse sicoli 
et in) presencia bonorum ominum francos (sic) et li{heros q]uorum no- 
mina supter leguntur dedit et tradidit domnus adelricus episcopus 
episcopio sancte astensis eclesie una cum gezoni fjlio quondam io- 
hanni auocato suo ex parte ipsius episcopio qui profesj erant ex na- 
cjone sua lege uiuere salicha raginbertus presbiter et maginardus dia- 
conus filii quondam iohanni et oglerius filius quondam agilulfi et fol- 
cheri[cus filius] adelricus et ademarius seu iohanni filii quondam isenanili 
e[o teno]re ut supter legitur ut ipse domnus adelricus episcopus deinces 
debet obseruare et per nulumuix ingenium non debet corrumpere 
usu[,1:] et consuetudine[m:] quod odie abuerint et tenuerint omines abi- 
tatores in loco sanete martine aduersus uos Cui supra ragimbertus pres- 
biter maginardus diaconus oglerius folcherici ademari et ichanni seu 
ceterj omines (3) nune abitantes in monte qui dicitur alte uel [qui] de 
ic in antea abi[fa]tores fuerjnt oc est usum et consuetudinem per unus- 
quisque annis (sic) detur [seu darì debeat per] unusquisque suprascrip— 
torum ominibus in hoc agentibus seu auentibus in suprascripto monte 
qui dicitur alte et in eis pertienciis (sic) de iure suprascripto episcopio 
de omni grano qui exiret de illa terra quod eorum suprascriptis om- 
nibus aut corum eredibus extraxerint de arabile coltum a quinque 
anno sie madio quinto de uinea quod in predieto loco edificauerit (sic) a 
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em anne medio tereio de feno quintana perfeioriemm dato etesonsiznato 
peste cs atiotilo i If lin cpiscople per ipstm loca a-1 perointus festi 
ae siete ste stefini qui uentet seculo die niatitutiste dermani 
pie pie Ipisttis aprisse) tlitisqgurisajtis® corum nel corum er 
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FontI. — A. Orig. in ACA, JE, mazzo 26, n. 27. — B. Ediz. in M. /.. ,.., 
Ch., I, 494, n. 284. ‘ 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dci et saluatorjs.nostrj Ihesu Xpisti Cun- 
radus gratia dei Imperator augustus anno Imperji ejus deo propiCjo 
quinto deCjmo Kalendas Iunii Indicione quartadeCjma : Constad nos 
lohannes fjlius fulbertj (1) ot marja fjlja quondam benedictj Iugalibus 
. Jpso namque (2) IenItorj meo mihi consenCjente et subter confjrmante 
qui profexsa sum ego Jpsa marja ex nacjone lege(m) uiuere langohar- 
dorum set nune pro Jpso uiro meo lege(m) uiuere uideor romana Iv- 
hanni lugale et mundoaldo meo mihi consencjente et subter contir- 
mante et iusta(m) lege mea(3) Cui supra femina in qua nata 
sum (4) una cum notjcja de propinquiorjbus parentibus mejs cui su- 
pra femine it sunt petroni Iermano meo et item petrj seu olbertj 
‘consoprjnis mejs in corum (5) presenCja uel testjum Certam faCjo pro 
fesjonem (quod) nullam me patj uiolenCjam A quempiem (6) ominem 
neC ab i[p]so Iugale et mundoaldo meo nìixi mea bona et spontanea 
uoluntate Acepisemus nos lugales Comuniter sicut(t)j et in preseneja 
testjum Acepimus A te petri presbiter fjljo quondam (7) per 
misso tuo ljuzoni (8) argentum cx dinarjis bonis soljdos quinque ti- 
nito preCjo pro peCj[i]s duabus de terrjs arabiljbus Iurjs nostrjs quam 
abere uixi sumus In loco et fundo pledi prjma pecja de terra ara- 
torja Iacet A[d] locum ubì dicitur ulmeta est per mensuram iustam 
tabule uigjntj et sex cocrjt cj ex unalm) parte terra sancte marije ex alja 
parte terra predicto comparatore ex aljis ueras (sic) duabus partis 
terra agjchardi et de suis germanis alja pecja de terra aratorja lacet 
ibi a prope est per mensura Iusta tabule uigjntj ct quatuor coeret èj 
ex duabus partjbus terra lanfranchi ex terCja parte terra uulljelmi ex 
quarta parte pergjt uia. sibeque alji sunt in is omnibus Coerentes. 
Quas autem suprascriptjs (9) pecjis duabus de terrjs arabiljbus Iurjs 
nostrjs superius nominatjs una cum accessionibus et ingresionibus 
seu Cum superjorjbus et inferjorjbus suis qualiter superius mensnra 
et cocrencjas legitur In Integrum ab ac die tjbi cui supra petroni 
presbiter pro suprascripto (10) argento uendimus tradimus et man- 
Cjpamus nulj alji uenditjs donatjs aljenatjs aupnoxiatjs uel traditj» 
nixi uobis (11) et faCjendum exinde a presenti die tu et eredibus 
tuis (12) aut Cui uos dederjtjs iure proprjetarjo nomine quiCquit uo- 
luerjtjs sine omni nostra et eredum nostroràm contradicione Quidem 
et spondimus atque promitjmus nos corum supradictorum Iugaljbus 
una Cum nostrjs eredibus tjbi qui supra petroni presbiter tuisque 
eredibus aut Cui uos dederjtjs suprascriptas (19) duabus peCjis de terrjs 
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ototabtus qualiter superius legitur In Integrom ab omni omine de: 
Sonsafe quer si defendere non potuerjmus auto si nobis evinde aliquit 
persons ingenium subtrabere quexfeleryimus tune In -duplumn supra 
“o roptam) 14: uenditafim: vobis restituamus qualiter pro tempere fur 
‘itmeljoratis ant valuer)gt sub exstymaCjone in consimile lato et net 
Chia Dieeat ullo tempore nolle qued uvolmimus set que a nolis se 
101 facetum ue] ConsCrjptum est sub lIusiurandum inunelatiiter Con- 
(tale prommpginis cum st)pulaCione subi, et mil nolus ex Jpiso 
pr ge algquid redere debeas divimus Actuim In loCo astezano feliciter 
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{dus] » e « hoctauo. prjdie Kalendas». L'annotatore del secolo XVII scrisse 
« 1021 », ma non può essere, perchè Corrado il salico non diventò re di Ger- 
mania che nel 1024, nè fu coronato re d'Italia prima dell'aprile 1026, impera- 
tore soltanto il 26 marzo 1027. Che però si tratti di Corrado il salico è certo, 
oltrechè per la paleografia e per il formulario del documento, per la ragione 
che in esso è questione del vescovo Alrico. Si tratterà dunque dell'VIII anno 
d'Impero di Corrado il salico, cioè del periodo compreso fra il 25 marzo 103 
ed il 25 marzo 1035. L'espressione « pridie Kalendas », poi, assicurandoci che 
si tratta dell'ultimo di un mese, porta a restringere ancora la datazione «el- 
l'atto al periodo fra 25 marzo 1034 e 28 febbraio 1035. 


[(S. T.) In nomine domini dei et saluatorj]s nostrj ihesu xpisti choonra| us 
gratia dei Inperator augustus anno Inperji ejus deo propicio] hoctauo. prjdie 
Kalendas [ (1) Indicione (2) Comutatio bone fidei nossitur 
esse contra]ctum ut uice emcionis obtineat fir[mitatem eodemque nexu obli- 
cant contraentes, placuit ita]que et [bon]a conuenit uoluntate Inter domnum 
adelf[rjcum uirnm venerabilem episcopum episcopio sancte astensis ecclesie necno]n 
et giraldum filium quondam ardoini qui professus eraft se ex nacione 
sua lege uiuere romana ut] In dei nomine debeant dare sicut et a pre- 
senti dederunt ac tradi[derunt wici]ssim {sibi unus alterj} In cafusa] co- 
mutationis nomine In prjmis dedit ipse domnus adelrjcus pontifex 
cx par[te I]psius [episco]patus e[idem] giraldo In causa comutationis 
Li est peciam unam de terra aratorja Iurjs Ipsius episco[pat]us qua (3) 
esse uidetur In loco et fundo seu terrjtorjo nante est ad locunt ubi 
dicitur coliana et est per mensuram iustam tabula (3) octuaginta et 
quatuor cohefret ei ex u]na parte uinea Ipsius giraldi ex alia tenet In 
uia. et de reliquis duabus partib[ns (1)] Quidem et ad eandem 
uicem recc[pi]t ipse domnus ‘adelrjeus pontifex a[d partem ipsius epi- 
scopalus] ab eodem gIraldo similiter In causa comutacionis meliorat[a 
res et ampliata causa] sicut lex abet Id est pecem (sic) seu [pecia]m unam 
de prato cum area sua Iurjs Ipsius girald[i (1) que] est ad 
locum qui dicitur sclauinus et est per mensuram Iust{am (1) 
coheret ei] ex una parte pratum astesiane femine (3) ex ali[a parle 

(1) de tercia par]jte Ingelberti de quarta uero parte 
tenet in (1) Has denique res superjus nominatas uel [comulatas 
una cum accessionibus et ingressoras earum seu) cum superjofibus et Infe- 
rjorjbus suis qualiter supra [inter se comutauerunt sibi uicissim unus] alterj 
pars parti per has paginas comuta[tionis nomine tradiderunt facientes exin]de 
a presenti die unusquisque de hoc quod receperunt ta[m ipsi] quam- 
que et [subce]ssores uel heredes elusdem giraldi Iurjs proprjetarji no- 
mine quicquid uoluerjnt (4) aut preuiderjnt sine omni hunius alterjus 
contralictione et spoponderunt se tam ipsi comutatores quamque et 
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<a cessures nel heredes ciusdem giraldii sufpridietas res quis sel ani 

Io semnutationis nomine ut supra trisdliderunt In Interram omni 
top ofe ab eni] homine defensare. Quidem et ut ono legis depof sei | 
stored ane  preurdendam comfutationem ac |cessit super Ispias res. Td est 
i ieprandus presbitero et canonieus {missus ipsius | dommni sstelrjei pen 
tinipoabo co qhreetus una cum bfonos bomines estimatore» id sunt roptul 
t.3 ia quendun slelberti et duranfii blius (9 seu unanebony» li 

< Tetannis n 61 quibus omnibus estimantitbus ?cumparo: 
‘ru diverant el estimanerunt quod melio]ratam et amphlatam rem reci 
je ret Ipse domuus adelricus pontifex [ad partem ipsiu)s cpiscopatus i» 
«otem siraldo quam dedisset_ et legibus comutatio ista fier) potuisset 

bo gulag et penam Inter se pesuerunt ut quis ev ip.is aut suece» 
Ses nci heredes cinsdem giraldi non complenerjnt omnia qualiter 
“pet. is dezitur uel si ab unequoque homine quisque ut sopra comu 
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CXLV. 


+ 


Alrico, vescovo d’Asti, concede a Ribaldo, suddiacono, e dopo 
la morte di lui, alla Chiesa di Sant’Iario in Asti, le de- 
cime godute dal prevosto Germano nel territorio astese 
(4 maggio 1034). 


FONTI. — A. Orig., con qualche guasto, in ACA, Anniv., libro 1, n. 16. — 
B. Ediz. in M. A. p., Ch., Ì, 503, n. 293. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(1) seruus dei seruorum exiguus. sancteque astensis ecclesie qui modo 
est adelrjCus diuini muneris (2) iuuamine episcopus. hoc notum uult 
cunctis fieri fidelibus. Cum diuina sentencia nos mafxime ?] sinceram 
in illis. charitatem habere doceat. atque gratuitu animg. et [bono] cordis 
desiderio ìllis prodesse quos cernimus fideles nos moneat. Animaduer- 
tendum est bene nostri miserie calamitatisque nexibus inicenter (sir) 
in stueam nauiter (3) decidant baratri. Quapropter omnium nostro- 
rumque presencium tiliorum ac futurorum fidelium nouerit industria. 
Qualiter interuentu domni bernardi archipresbiteri. ac girardi archi- 
liaconi. germanique prepositi. et siulfi diaconi. ast litonis uicecomitis 
cunubertique (sic) eius consobrini. insuper nostrorum multorum pre- 
sencia fidelium. In decreti nomine concessimus decimas cunctas ger- 
mani prepositi prediorum. que esse uidentur infra ciuitatis astensis 
termini laborancia. que ipse prepositus germanus(4) nunc habet aut 
se uluente qualicum[que] modo conquesierit: ribaldo subdiacono ‘,° Post 
uero obitum eius as decimas et omnium rerum decimas et prediorum 
quecumque ipse ribaldus aliquo modo conquesierit habeat ipse in om- 
nibus dierum uite sue spaciis. Si autem contingerit (sic) ut germanus 
prepositus. uel ribaldus subdiaconus. de suprascripto predio dederint uel 
comutauerint nullo modo decimas aliter fieri concedimus. nisi ut supra: 
scriptum esse decernitur; Post uero obitum eius pro anime meg (he 
omnium dei omnipotentis fidelium mercede ecclesie in onore sancti 
vlariì confessoris consecrate nostri precepti dono ut supra legitur 
concedimus atque donamus. Ita uero ut habeant teneant firmiterque 
pussideant. ipse ribaldus subdiaconus post obitum uero eius ecclesia 
in honore sancti hylarii consecrata que infra astem ciuitatem uide- 
tur esse sita omni mea meorumque successorum contradiccione mole- 
stacione inquietacione penitus remota; Et ut presens caucio omni in 
tempore stabilis perseueret (5) pena malediccionis idem inserere uo- 
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Muto episcopus dicens. Ni quis luius deereti caucionem ainfrezerit aut 
at allanent. malediccionem dei omnipotentis. patris. fili. spiritus saneti 
“nviat eum indio trevitore in eternum. et flat anattema maranatta 
Que gere all cedemo presulo faetumo nt uerius eredatur. cermpusque 
94/3 Se suisquie obsernetur suecessoribus. sue ssiere manis ce api 
«ot is anferinso pobopans. plures UG ecelesie elericos contirmare pro - 
«e put. Aetum est_ autem boe cum consensi elericorum et nostrorum © 
Pauton anno dominice incarpacionia. Liste: NX\ Ii. Imperno uer. 
mini conrati ninperatoris V.1L P'ontilicatus autem nestri deo pro 
pie VV die uero mensis midi quarto, Indicione secunda. 

7. (4elricus. episcopus subseripsit, 

isernanlus arelti presbiter subserip.it. 

2irandus arelidizconus subseripstt; 

Sinlfu»s diaconts subseripsit; 
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Fi: AG Orig. am 8074, Annie, libro Ton. Sl 


SOT In nomine demi der et saluatorys nestry Thesa vpisti Con 
rela» orti der Imperator angzustus auno Imperjterus deo propit;o de 
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Coone mea lege uvinere Tanizohanmdorim aCCepise siCutg et In presentCia 
fest 4fCCepr a te lobannes filjis quendim ansieri arzentara dia 
Phones selpdos quattior et denarjos duo» fitte pre©C)e pro me. ti. 
perttone in quel ont te'1% ja pars de pet)a una de terra aratoria | :1)% 
Hrici quatto here uso sum In loCe et fundo seu territorio quatto Lg 1 
pi ped deste ceo sane ti Zeri et est Ipsam Meat port )one tm I est 
terti a pars perinensura Tusta tabule tredeCpino Coergtiei tam el Ipyon 
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docii supradicto giselberto presbitero nec ei liceat ullo tempore nolle 
quod uoluit sed quod ab eo semel factum uel conserjptum (11) est sub 
iuslurandum Inuiolabiliter conseruare promisit cum stipulatione sub- 
nixa. Unde dux (4) cartule comutationis uno tenore serjpte sunt. ACtum 
In aste ciuitate feliciter ‘,' 

(12) + ego giselbertus presbiter In hac cartula comutacionis a me 
facta subscripsi ; 

+ ego graseucrtus presbiter in ac cartula comutacionis subscripsj 
et super ipsas res acces[s]ì et preuidi(t) et missus fui(t). 

Signa + + + manuum ®uprascriptorum Iohannis et Item Iohannis 
seu gotescalci qui super ipsas res accesserunt ad preuidendum et esti- 
mauerunt ut supra ‘,° 

Signae+ + + manuum liuzonis (13) et uualtardi seu simperti isti 
omnes lege uiuentes romana testes; | 

Signa + + manuum marijni et ildeprandi testes ‘,‘ 

(S. T.) Ego Abbo notarjus et Iudex sacrj palacii serjptor (14) hulus 
cartule comutationis Post tradita compleui et dedi; (14) 


(1) B: leoni (2) B: adelberti (3) In B manca iustam (4) Zl dittongo 
è ind. (5) B: dicitus (6) In B manca partibus (7) In B manca quoi 
(8) B: peruidendam (9) B: hodeuerti (10) B: estimatoribus (11) A: 
conrerjptu (12) Le due sottoscrizioni seguenti sono autografe. — (13) b: 
liutonis (14) A: rerjptor, per imitazione di antico segno della s, poi ma- 
lamente ridotto ad r. Cfr. n. 11. 


CLXI. 


Alrico, vescovo d’Asti, da a livello ad Abellonio del fu Alini 
e ad Amaltruaa del fu Girolamo, di lui consorte, la cor 
di Lequio Tanaro (19 agosto 1029). 


‘ FONTI. — A. Orig., con uf piccolo guasto a sinistra, in ACA, JE, mazz 
n.7. — B. Ediz. in M. A. p., Ch,I, 484, n. 278. 
*MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In crjstj(1) nomine (2) pla[c]uj(j)d adque conuenit 
domnus adelricus episcopus episcopio sancte astensis ecclesie 1 
‘et abellonius fjljus quondam eljnei et amaltruda Jugaljbus tilj: 
dam Jeroljmi ut in dei nomine debeant dare sicut et a presen 
ipse domnus adelrjcus [e]piscopus eorum Jugaljbus ad ticta c 
‘dendum libellarjo nomine usque ad ujgjntjnouem annis e: 
‘e0 ujdelicet ordine ut qualem ex ipsìis Jugalihus ante alterur 
lucetm) migrauerjt Jllj qui super aljum aduixerit abead 1 
ad prefjnjtum tempus OC est Cortem una[m)] domuj coll 
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cotto dseque ie preffnytnin tempiis et ii ipsisocasis de piresdzoto 

ce toearte el imatatanediim 1 qui «uil CAOS TS peccesei fi r]t 
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"+ deStvis eNielit sine cinnug corntretferoge cade den. cede trio; 
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CLXII. 


Alrico, vescovo d’.isti, concede in colonato a prete Rugimberto 
e ad altri uomini una terra in Santa Martina (sic) presso 
Montaldo (fra 6 settembre e 27 dicembre 1029). 


FoNTI. — A. Orig., mancante in principio ed un po' guasto nei inargini, in 
ACA, PS. 

OSsERvaz. -- Sul verso della percamena, la solita mano del secolo XVII annotò: 
« Alricus concedit quoddam Massaritium ad Coloniam an. 3. Conragi idest an. 
1029 cuidam Ragimberto presbitero in loco S.t. Martina. Jn Catalogo ». Queste 
parole, che furono certo scritte quando non mancava ancora il principio del 
documento, dànno modo di precisarne la data. L'anno IIl dell'Impero di Cor- 
Tado si estende infatti dal 26 marzo 1029 al 25 marzo 1030; ma soltanto i mnesi 
posteriori al settembre 1029 appartengono all’Indizione costantinopolitana XIII. 
Siccome è presumile che l’annotatore abbia osservata l'Indizione, così avendo 
assegnato il documento al 1029 anzichè al 1030, importa che in esso figuras= 
una data tra il l settembre ed il 31 dicembre, o, tenendo pur conto del « sa- 
‘bato », fra il 6 settembre ed il 27 dicembre [1029]. 


] 
[(S. T.) In xpisti nomine, Die sabati (1) mensis (2) Constal 
(1) dedisse sicalti 

et in} presencia bonorum ominum francos (sîc) et li{hberos q]uorum no- 
mina sufter leguntur dedit et tradidit domnus adelricus episcopus 
episcopio sancte astensis eclesie una cum gezoni fjlio quondam io- 
hannì auocato suo ex parte ipsius cpiscopio qui profesj erant ex na- 
cjone sua lege uiuere salicha raginbertus presbiter et maginardus dia- 
conus tilii quondam iohanni et oglerius filius quondam agilulfi et fol- 
cherifcus filins] adelricus et ademarius seu iohanni filii quondam isenanli 
‘e[o tenn]re ut supter legitur ut ipse domnus adelricus episcopus deinces 
‘debet obseruare et per nulumuix ingenium non debet corrumpere 
usu[72] et consuetudine[7] quod odie abuerint et tenuerint omines abi- — 
tatores in loco sancte martine aduersus uos Cui supra ragimbertus pres _——— 
biter maginardus diaconus oglerius folcherici ademari et iohanni seumen- 1 
ceter)j omines (3) nunc abitantes in monte qui dicitur alte uel [qui] dl==x 
îc in antea abi[/a]tores fuerjnt oc est usum et consuetudinem per unus===- 
quisque annis (sîc) detur [seu dari debeat per] unusquisque suprascrit' > 
torum ominibusin hoc agentibus seu auentibus in suprascripto mont_ e 
‘qui dicitur alte et in eis pertienciis (sic) de iure suprascripto episcop au 
de omni grano qui exiret de illa terra quod eorum suprascriptis orar- 
nibus aut corum eredibus extraxerint de arabile coltum a quinqueze 
‘anno (sic) modio quinto de uinea quod in predicto loco edificauerit (sic) 2 
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det anne Modi tereio de feno quintam poreonem date et eonsiziiato 
puirfoe ct Motieta ipsitis episcoplo per ipsum locumn et per inttis festi 
ee saette ie Stefani qui uentet secutnido die natiuitate dotto 
sa pure Pte e AMote.t dppsttis ipuscopio utrtasqquuitsegiao eorum uet corum ere 
ti persoluere debeant amicere detnateos. duos bonos papienses o» t 
pot cinni tempus iberitis deheant untisquisque cormimo uni ue re 
oe 25 etnie unnimn et caballos dos albergzartCi nomine et de st 
ovs dipterum Maftisofas et rebits seu edihiera» adeue «qmnem laboreni 
«o itantra terra de tamelieto episcoplo fecerint in predieto  Joeo La 
tit apre neduerint pista tistip 220] Istitis Inci et preci queg de 1psis 
Isaficlas et edificias tel predietuin kiborem accepernt facrant quel 
cb tinto ita falnen ut de ipsum precium quesl aeveperint ‘ predieta 
oct 21 paffe i Moie pipsitis episesapio. petsoluant et oldieagi seo 
ipse demuus eleltjers e pisespis et stios suibeessettes uf st unequat 
o IMppore ele 0 «piisl sup lezitur avere ant cansare nel et anceipa 1° 
jo Us attiperito eluersiis nos. Corum supra razionbertas presbiter mivi 
MT alcogis orzlernis telelierier adertari et_ieliatani seu veteri oi 
“e de sapras ripte deco monte alto vel de corum eredmbus tane sob 
dt i.e e Pe /, pet stipuliaetotis nonne quel est intima see giro 
agio tifpeotas cchiu renti pendera duemettt) etimo ceo finofpe ut 
Pie l.faf tredta est eremo domni adeltieus et predietà cezonismi 
0 8t dada tpisa quis dededi ino sipal©lirà seo tie 26 «quin Tidlernsa 
276 AO pil Sito sti 20 STI stipeessote ie preetdend um uteeran 
fate» dle BiPe potdet ut sine Calomita fiaetrim ce unde duo breve 
f.i. te se ]pofe: sai stitito ati» reni domni cursus sratia der 
i Fafoeto gltisf.ns o aleo propiOdo ferelo SIprisseti pte ssthitti tndiezonie 
vec dba 
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FONTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 26, n. 27. — B. Ediz. in MX. A. ,.., 
Ch., I, 494, n. 284. ‘ 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dci et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti Cun- 
radus gratia dei Imperator augustus anno Imperji ejus deo propiCj» 
quinto deCjmo Kalendas Iunii Indicione quartadeCjma : Constad nos 
Iohannes fjlius fulbertj (1) et marja fjlja quondam benedictj Iugalibus 

. Jpso namque (2) lenItorj meo mihi consenCjente et subter confjrmante 
qui profexsa sum cgo Jpsa marja ex nacjone lege(m) uwiuere langohar- 
dorum set nunc pro Jpso uiro meo lege(m) uiuere uideor romana lo- 
hanniì Iugale et mundoaldo meo mihi consencjente et  subter contir- 
mante et iusta(m) lege mea (3) Cui supra femina inqua nata 
sum (4) una cum notjcja de propinquiorjbus parentibus mejs cui su- 
pra femine it sunt petroni Icrmano meo cet item petrj seu olberti 
‘consoprjnis mejs in corum (5) presenCja ucl testjum Certam faCjo pro- 
fesjonem (quod) nullam me patj uiolenCjam A quempiem (6) ominem 
nec ab i[p]so Iugale et mundoaldo meo nixi mea bona et spontanei 
uoluntate Acepisemus nos lugales Comuniter sicut(t)j et in presencja 
testjum Acepimus A te petri presbiter fjljo quondam (7) per 
misso tuo ljuzoni (8) argentum ex dinarjis bonis soljdos quinque fi- 
nito preCjo pro peCj[i]s duabus de terrjs arabiljbus Iurjs nostrjs quam 
abere uixi sumus In loco et fundo pledi prjma pecja de terra ara- 
torja Iacet A[d] locum ubi dicitur ulmeta est per mensuram iustam 
tabule uigjntj et sex cocrjt ej ex una(m) parte terra sancte marje ex alja 
parte terra predicto comparatore ex aljis ueras (sic) duabus partis 
terra agjchardi et de suis germanis alja pecja de terra aratorja lacet 
ibi a prope est per mensura Iusta tabule uigjntj et quatuor coeret éj 
cx duabus partjbus terra lanfranchi ex terCja parte terra uulljelmi ex 
quarta parte pergjt uia. sibeque alji sunt in is omnibus Coerentes. 
Quas autem suprascriptjs (9) pecjis duabus de terrjs arabiljbus Iurjs 
nostrjs superius nominatjs una cum accessionibus et ingresionibus 
seu Cum superjorjbus et inferjorjbus suis qualiter superius mensura 
et coerencjas legitur In Integrum ab ac die tjbi cui supra petroni 
presbiter pro suprascripto (10) argento uendimus tradimus et man- 
Cjpamus nulj alji uenditjs donatjs aljenatjs aupnoxiatjs uel traditjs 
nixi wobis (11) et faCjendum cxinde a presenti die tu et eredibus 
tuis (12) aut Cui uos dederjtjs iure proprjetarjo nomine quiCquit uo- 
luerjtjs sine omni nostra et eredum nostroràm contradicione Quidem 
ct spondimus atque promitjmus nos corum supradictorum Iugaljbus 
una Cum nostrjs eredius tjbi qui supra petroni presbiter tuisque 
eredibus aut Cui uos dederjtjs suprascriptas (13) duabus peGjis de terrjs 
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stori. qualiter superius legitar In Integrum ab cin omne de 
Sonate quel st defendere non potuerimus gut si nehis evinde aliquat 
perosegzis Ingfenivm subtrabere quevyjr'ermus tune In duplnn supra 
3 pete in) 141 nenditafim: uobis restituamus qualiter pro tempere fue 
ct ameloratis ant naluergt sub castgmaCfjone in consimale Tolo et net 
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{dus] » e « hoctauo. prjdie Kalendas ». L'annotatore del secolo XVII scrisse 
«1021 », ma non può essere, perchè Corrado il salico non diventò re di Ger- 
mania che nel 1024, nè fu coronato re d'Italia prima dell'aprile 1026, impera- 
tore soltanto il 26 marzo 1027. Che però si tratti di Corrado il salico è certo, 
oltrechè per la paleografia e per il formulario del documento, per la ragione 
che in esso è questione del vescovo Alrico. Si tratterà dunque dell'VIII anno 
d'Impero di Corrado il salico, cioè del periodo compreso fra il 25 marzo 1034 
ed il 25 marzo 1035. L'espressione « pridie Kalendas », poi, assicurandoci che 
si tratta dell'ultimo di un mese, porta a restringere ancora la datazione del- 
l'atto al periodo fra 25 marzo 1034 e 28 febbraio 1035. 


[(S. T.) In nomine domini dei et saluatorj]s nostrj ihesu xpisti choonra| us 
gratia dei Inperator augustus anno Inperji ejus deo propicio] hoctauo. prjdie 
Kalendas [ (1) Indicione (2) Comutatio bone fidei nossitur 
esse contra]ctum ut uice emcionis obtineat fir[mitatem eodemque nexu obli- 
cant contraentes, placuit ita]que et [bon]a conuenit uoluntate Inter domnum 
adel[rjcum uirum uenerabilem episcopum episcopio sancte astensis ecclesie necno]n 
‘et giraldum filium quondam ardoini qui professus era[t se ex nacione 
sua lege vivere romana ut] In dei nomine debeant dare sìicut et a pre- 
senti dederunt ac tradi[derunt uici]ssim [sibi unus alterj] In ca[usa] co- 
mutationis nomine In prjmis dedit ipse domnus adelrjcus pontifex 
ex par[te I]psius [episco]patus efidem] giraldo In causa comutationis 
Id est peciam unam de terra aratorja Iurjs Ipsius episco[pat]us que (3) 
esse uidetur In loco et fundo seu terrjtorjo nante est ad locunt ubi 
dicitur coliana et est per mensuram iustam tabula (3) octuaginta et 
quatuor cohefret ei ex u]na parte uinca Ipsius giraldi ex alia tenet In 
uia. et de reliquis duabus partib[us (1)] Quidem et ad eandem 
uicem rece[pi]t ipse domnus ‘adelrjeus pontifex a[d partem ipsius epi- 
scopatus] ab eodem giraldo similiter In causa comutacionis meliorat[a 
res et ampliata causa] sicut lex abet Id est pecem (sic) seu [pecia]m unam 
de prato cum area sua Iurjs Ipsius girald[i (1) que] est ad 
locum qui dicitur sclauinus et est per mensuram Iust{am (1) 
coheret ei] ex una parte pratum astesiana femine (3) ex ali[a parte 
(1) de tercia par]jte Ingelberti de quarta uero parte 

tenet in (1) Has denique res superjus nominatas uel [comutatas 
una cum accessionibus et ingressoras earum seu) cum superjofibus et Infe- 
rjorjbux suis qualiter supra [inter se comutauerunt sibi uicissim unus] alter) 
pars parti per has paginas comuta[tionis nomine tradiderunt facientes exin]jde 
a presenti die unusquisque de hoc quod receperunt ta[m ipsi] quam- 
que et [subee]ssores uel heredes elusdem giraldi Iurjs proprjetarji no- 
mine quicquid uoluerjnt (4) aut preuiderjnt sine omni hunius alterjus 
contradietione et spoponderunt se tam ipsi comutatores quamque et 
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saherssores ue heredes ciusdem girdfi so ]pradietas res quas ud ino 
«cino celnutationis nomine ut supra traliderunt In Interrum omni 
to inpiote ab enim) bomine defensare. Quidem et ut ondo legis depo[scit, 
tolo ane prenidendam comfutatienem ac ]eessit super Ispis res. Id est 
ileprandus presbiter et canonieus [misses ipstus) domni sstelrjei pon 
Tier. ate co dipfeetus una cum bfonos homines estimatore» id sunt reflui 
fx lia» quendin elelberti et duranfii filius IT sen unanehonu. li 
« delLnnis HD 61 quibus omnibus estimantibus 'cumporoit 
e fm di\erunt el estimaneront quod melio ]ratatmm et ampliata remo Peel 
peret Ipse dunnus adelrjeus pontifex jad parte ipsin fs cpiscopatts is» 
«emo miraldo quam dedisset_ et lezibus comutatio ista fierj pottis..t 
io palbus cet pencan Inter se pesuerunt ut quis eX ipsis Aut sfere 
“es onici berede. ciusdem ziraldi nen  complenerjnt omnia qualiter 
“per. is dezitur uet si ab uneuoque homine quisque ut s ipra comu 
too runt In Interrum. Nos defensater)nt componant pars parti fidetn 
aa pela dublis fpsis rebus qualter i superjus lesuntur stent pro teri 
pope faetynt melforati is ant ualterynt sub estimacione fn consi milibus loci». 
ea stipreelieto 7 mraldo fAiceat alle tempore nelle quos noiuit se! 
Soa seinel feetum nel conserjptum est sul. Tustur andum Ins. 
Ser sefiseftate protittuj emo stipuliscione subninzao Unde due 20 cal 
cut Tiotgis uo Ne tenete seripta] sunt. ACtam Tuo supraseripta <a 
"ofe aste Ielletter 
SOI IMannis sSuprasetipti siraldi qui ane cartulam comutatienis 
DoozattVoefoe: fo cela est. 
a . Sidepratedus presbiater sul super Ipsins o! Pes Accessi ppore- 


‘oetotimssi Suit ut sUpfa: 


NOLui Inanunmm stipraseriptorim soul et duranti seria 
IS qllo sadpeet Iprsais [es dicerseeruni et] estimmatterunt 11 SUPpra , 
Sita Hit nn nrsimiani et varfuerti amte lese negntes ro 

1 fa. 
SUZIA Iuanuuimno petr) et anselini patrjs etnia ser. abent 
Do tosfes 0. 


SP ea albe netatos sacri palati serjptor nns carte R06o 
tAtranao det tradita comP'temi et dedi "01 


a feat”. 13 reetre Dale (21 soscogtida e fefa et 4 cfafive., | a. N 

e Difesa Boi “to mobrepa eo cre raffo 00 rasei rire, è sio e (one. 1. 

5.; dev 4 pre ed nte id Telatatn.s e arpa to af ge 

era «—. ll. ‘pista e an Nec npremder ELI RETE TITO ROTTI Pitta 
ot 4) dlao gni ra Me pera certa lalinnnis si SUpra oe area 2. 6 

MITO Sc dot se quente sottaseriaztone è atttografa 7. prot 


en. Spr Line 1, 
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CXLV. 


7) 


Alrico, vescovo d’Asti, concede a Ribaldo,,suddiacono, e dopo 
la morte di lui, alla Chiesa di Sant’Ilario in Asti, le de- 
cime godute dal prevosto Germano nel territorio astese 
(4 maggio 1034). 


FONTI. — A. Orig., con qualche guasto, in ACA, Anniv., libro 1, n. 16. — 
B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 503, n. 293. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(1) seruus dei seruorum exiguus. sancteque astensis ecclesie qui modo 
est adelrjCus diuini muneris (2) iuuamine episcopus. hoc notum uult 
eunctis fieri fidelibus. Cum diuina sentencia nos mafxime ?] sinceram 
in illis. charitatem habere doceat. atque gratuitu animg. et [bono] cordis 
desiderio illis prodesse quos cernimus fideles nos moneat. Anìmaduer- 
tendum est bene nostri miserie calamitatisque nexibus inicenter (sic) 
in stueam nauiter (3) decidant baratri. Quapropter omnium nostr'o- 
rumque presencium filiorum ac futurorum fidelium nouerit industria. 
Qualiter interuentu domni bernardi archipresbiteri. ac girardiì archi- 
diaconi. germanique prepositi. et siulfi diaconi. ast litonis uicecomitis 
cunubertique (sic) eius consobrini. insuper nostrorum multorum pre- 
sencia fidelium. In decreti nomine concessimus decimas cunctas ger- 
mani prepositi prediorum. que esse uidentur infra ciuitatis astensis 
termini laborancia. que ipse prepositus germanus (4) nunc habet aut 
se uivente qualicum[que] modo conquesierit: ribaldo subdiacono *,° Post 
uero obitum eius as decimas et omnium rerum decimas et prediorum 
quecumque ipse ribaldus aliquo modo conquesierit habeat ipse in om- 
nibus dierum uite sue spaciis. Si autem contingerit (sic) ut germanus 
prepositus. uel ribaldus subdiaconus. de suprascripto predio dederint uel 
comutauerint nullo modo decimas aliter fieri concedimus. nisi ut supra. 
scriptum esse decernitur; Post uero obitum eius pro anime meg (hace 
omnium dei omnipotentis fidelium mercede ecclesig in onore saneti 
vlarii confessoris consecrate nastri precepti dono ut supra legitur 
concedimus atque donamus. Ita uero ut habeant teneant firmiterque 
possideant. ipse ribaldus subdiaconus post obitum uero eius ecclesia 
in honore sancti hylarii consecrata que infra astem ciuitatem uide- 
tur esse sita omni mea meorumque successorum contradiccione mole- 
stacione inquietacione penitus remota; Et ut presens caucio omni in 
tempore stabilis perseueret (5) pena malediccionis idem inserere uo- 
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0 
Tat_ episcopus dicens. SI quis hutus decreti caucionem infrezerit ant 
atcillavert, maledivetonem dei ommipotentis. patris. til. spimtus santi 
senciat cur tielig traditore in eternum. et fiat anatbema mnaranattia. 
Quieef vere ale codemo presule fietumo nt nerius eredatur. cempusqne 
tei se sdlisquie obsemietur stecessoribus. sue sqere rinascere pi 
cats anferius. roberans. plures sue. ecelesie clerico»  confirmare pio 
«eput. \etiuin est suterm boe eum consensi elericorum et nostrorum © 
Initim anne dominice incarnaeionia, Lo te: NY ti, Imperi der 
demi conrati riNnperatotis van. Pontiheatus autem nestri deo pre 
piro vv. die iero mensis madii quarto. Indicione secund 
n onfelricus episcopus stbseripsit. 
iiernanmbis arelo presbiter subserip.sit, 
cirando»s arclirdiaconis subseripsitt; 
Siulfu» diaconus sub=eripstt; 


io Bornesnia zati cono anelti puntini, credendo, a torto, che vd de mt a 
2 prancipao. i Anede al trettto dit qui nodo da mneris, CAS peer ss 4° 
to A. cern B, dore sano invece prntini, ist: nenibas.... been te 
80 De speziato @ an sopriline1. po perrsetierot & copreffie Gn [e Pseti a! 

sa N, notrorati pere reveritto sit ravehuttura, I, comuni ida 


CC AES LETI] ww puenti Messa Sorbo Lose d'etogratta, san dorute al'o ser dleil 1° ’, 
ee ante zii eda arate Prnt dall'alta, forse da sent menceta an cea eve 


sit 1°, 
CUNVI. 


D'este tel fe Ablo detto frtetome vende ta sua terza perete li 
rn pezze di lerreno in Manto da Gioranni del fre fascio 
(SO .a2600810 lui). 


Bb A Ong. n 4104, Ana, libro 1 n. 21 


ST In pettine domini der et saluatory nestry Thesu vwpisti Cor: 
Iat,- PAT dei Imperator sstiusfuis ilibpoò lin pess)i equs deo propici AG 
@ 11 tie lie imersis augustus Indifone quarta, Constad sd 1 
Be rt fis pitone aldoni qui ej/] «edo qui professo «am ev na 
Cote inea ge pierre Lenze hardorum aCCepise siCut) et In present. 
fevtram aCCepiro ate Tolsinmes filjns quemlatn ansierp arzentom de 
P.ti sete. quattor et denaryes dun. fnite pre©jo pro mme ti. 
je tone tno  giesl est terC)a pars de peO)a une de terra atater. Pitys 
Bi. spad feto iis dm In dofCo et fundo seu terryter:i: quatto Lal. * 
prior e esse cre ate ti Zen test [psamo mea porone DI est 
ft‘ 4 pare pero messsata Tusta talee tredeChin. Coermto ei tar sed [pom 
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terCjam porCjonem quamque a[d] super totum de una parte terra 
sanCta (sic) [dei] IenitrjCjs marje de alja parte terra (1) de terCja 
parte rigo de quarta parte pergit In uia publiCa si ibique alji sunt 
Coerentes.,yque autem suprascripta terCja porCjonem (sic) de IamdiCta 
peCja una de terra aratorja Iurjs mei qui supra ubertj una Cum aC- 
Cessione et Ingreso seu Cum superjorjbus et Inferjorjbus suis qua- 
liter supra mensura et CoerenCjas legjtur In Integrum. Ab ac die tjbi 
Cui supra lohanni pro suprascripto argento uendo trado et man[Cj]po 
nullj alji uenditam donatam alienatam obnosiatam uel traditam nisi 
tjbi [e/] faCjas exInde a presentj die tu ct eredibus tuis aut Cui uos 
dederjtjs Iure proprjetarjo nomine quiCquid uoluerjtjs sine omni mea 
et eredum meorum ContradiCjone(m) (2) quidem et spondeo atque pro- 
mitto me ego qui supra ubertus una cum meos eredes Tjbi Cui su- 
pra lohanni tuisque eredibus aut Cui uos dederjtjs suprascripta[m] 
terCja[m:]) porCjone[m] de prediCta peCja una de terra aratorja qua- 
liter supra legitur ab omni omine defensare quod si defendere non po- 
tuerjmus aut si uobis exInde aljquid per quoduis Ingenium suptraere 
quesierjmus tunC In duplum (3) candem uenditam ut supra legjtur 
uobis restjtuamus siCut pro tempore fuerjt meljorata aut ualuerjt sub 
exstjmaCjone In Consimile loCo et Nihil mihi ex Ipso preCjo aljquit 
redebere dixi(t) actum Intus Castro sCrjlengo (sic) feljCjter 

Signum + manus supraserIpto ubertj qui anC Cartulam uindiCijonis 
fjerj rogaui eique relecta est., 

Signum + + + manibus eldini et Iohanni seu adammi testjs.. 

(S. T.) Ego agjfredus notarjus saCrj palaCji sCrjptor ulus Cartule 
uindiCjonis pos[f] tradita Conpleui et dedi (n6) . 


(1) Una parola affatto svanita. Forse boni (2) Contra ContradiCjonem 
(3) duplum pare corretto su dublum 


CLXVII. 


Pietro [II], vescovo d'Asti, permuta beni ivi, contro altri in 
Calliano, con Bruningo, diacono, del fu Secondo (1 no- 
vembre 1040). 


FONTI. — A. Oriy., con qualche guasto nella parte destra, con largo regesto 
sincrono sul verso, in ACA, /E, mazzo 35, n. 8. -- B. Ediz. in M. A. p., Ch,, 
II, 137, n. 109. 

UssERvaz. — L'anno è ab incarnacione in ritardo di tre mesi. 

MET. pI PuBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) Hanno Incarnacione domini nostrj Ihesu Xpisti millesimo 





to fiesitlio ce, calendis. nouembris fihiCiotie nenis; Comutaein at 
elit pet’ far esse copiractum | tt nice coneiopis cbtineasif fremitatern cc 
donne nes PT obligant contraente» plicmt 1taque [ef bona cornue- 
to solantate mi Inter petrus epfiscopus sanele astensis 2 cerlesie nese - 
(to et burninzus diaconus fili quetdisino seed qui professus erat 
XV ctone stia lege uluere romana; nto m dei nomine debea st dare 
iafta presfetti dig dederant iieisitnopo sita unus alter Ii causa co- 
fue otiis, Tu primis dedit prebietus petrus episeopl see cli parte 
feel Beostito episenpio ib codem burninzi fe-omutieionis nomine se 
SUP peer quater le terra aatoalgbois 1a ex Iprssi ve UD pecjia 
ade teseno et peer tile de verbo etimo areis suattim et peey ofa 
io Gheas stimiliter Porezie  arels stpPumpy muris Iposltis eqpiso cofito aftie* tit 
pesitas In territorio aste citate; prima peesga de terri aratetj e; 
dott »enidiete 2 hesco et serbo insinua] tenente di cell ioce qui ' di 
"1 o noceto 4 quel est pier Mensutta nista 14 2etis einis et taten.as 
Set. 4 anita ef sex. coerel fi el ev uni parte terra ipslis spesi pis 0A 
pate terra Tohanni ew ter ji parte tetta nbert ex quarta parto 
fer. tana secunda. peeja de terra aratorii Tacet a Teco cp ddertar 
i .ate Do quest est per mensura susta talmilas duocent) «cerete; 4 

0 parte terra predieto episcopro ev adj parte terra presto ty ubs-1t) 
(AT Poha parte tergt Ino unta, terefio peosgi de tetta aratotza Laet a 
+ pat «dieta imiuni one quod est. per menstitio iusta talenlas cen 
foto quitelecim  coeret_ er ew una parte terra lanfranen evalla patte 
eos Rurtimetis diacontis ew terera parte Oo quieti prec) 
se te ha aratotpo est 1a prope quel sesto pier imetnistitia print LETTO) 
(00 2t IT qa ziatio et quater, cospetto ei ev una parte terpa saneti se 
COMO eNO fefepi pat fe To terra vatalz. iamelietis peega dhe vitto «cm 
“sta Taeet ino punedieto territorio aste cntitate A doco pui di guar 
foci est pero mensuri tista falagi. » to cumepet 
268 sfldeis partitiis terra ssitiete INarje e\o tetega pale 1tifes pes; is 
(Ts diacemis ev quarti nere parte perzito na, Quaderni etti 
«tu Poe » pit ipse ddottatnits pettus spiscoppli parte presbicto < Ubs a*prima cofoloo 
ceste territo» diacontis sami; ter Tao cosa comutacionis tel» 
itat ATE at sist sirf Ten bet. 00e sini tefris sedi IMitigo» at eta nai jo 
9 in. tue peloso His iuris predietà bureninzzios diacegns que sant pe. 
e oa sg Hel Tuo eis Enitis seu territog) eso ef sinto dm 
fo Pes otues o Tuter terpis arabilp=s et uimerso seno pristis Trasitnatio peer 
AP csf. ciZera purple lusnpeer etalono s'era Stiprs tut i- 
edetei.'io A parte rattidieto: e*puli séosporoo cnftaftea  PoNo sare de terptis ata 
o prode ti burntnaso diacctriso et cam pesata Ino te pratoroa 
puabie pere ele ferro agefefpao i fog dee 0.0 Auegtar 
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[ (6) est] per mensura iusta tabulas centum quaragjnta et qua- 
tuor; coeret ei cx una parte terra altrua ex alja parte sancte marje 
ex tercja parte tenl[it In] uia. secunda pecja de terra aratorja iacet 
prope ecclesia saneti brancacji quod est per mensura iusta tabulas 
centum; coerct ei ex una parte terra predicta sancte marie ex alj[a 
parte terra de] credes quondam gildoinus ex tercja parte tenit In aluio 
burbure; tercja (8) pecja de terra aratorja iacet f loco qui dicjtur ri 
louoni quod est [per mensura iusta ta)bulas setuaginta (sic) et due (9) coe- 
ret ci ex una parte terra predicta altrua ex alja parte terra sancte 
marie ex tercja parte pergit uia si ibiqui alji sunt fin his omnibus coe- 
rentes] as denique iamdictas rex supranominatas uel comutatas sicut 
supra mensura et coereacjas legitur una cum accesionibus et ingre- 
sibus earum [seu] cum superjorjbus [et Inferjorjbus earum rerum] qualiter 
supra Inter sec comutaucrunt sibì unus alteri per as paginas comu- 
tacjonis. nomine tradiderunt facjentes exInde unusquisque de co re- 
cepcerunt a presen[ti die tam ipsi quam]que et successores uel gredes 
eorum proprjetarjo nomine quitquit uoluerint aut preuiderint sine 
omni uni alteri[ws] contraditione et sponderunt se sibi unus alteri tam 
ip{sì comutatores quamque et succe]sores et eredes corum quisque dede- 
runt In Integrum ab omni omine defensare quidem et [uf] ordo le- 
git (sic) depos[i]t et [ad] hane preuidendam comutacionis nomine (sir) 
acce[sserunt super ipsas res] a[d] preuidendum id est uldeprandus pres- 
biter misus iamdictus petrus episcopus ab ead directam (sic) una si- 
mul cum bonos omines exstjmatores qui exstjmauferunt (sic) et accese 
runt super ipsas res] id sunt petri &t paul seu uitalj quibus omnibus 
exstjmantjbus cumparuit eorum dixerunt. et exstjmauerunt quod fne- 
ljorata rex susipere[t ipse domnus petrus episcopus] a parte predicto suo 
episcopio ab eodem burningus diaconus quam dare[f] et legibus co- 
mutacio ec fierit (sic) de quibus et pena Inter se posuerunt ut [quis 
ex ipsis aut suc]cesores uel eredes eorum se de hanc comutacio (sic) re- 
mouere quesierint et non permanscerint in ea omnia qualiter supra 
legitur uel si ab unumquemque(m) omi[nem quisCo dederant In Integrom)] 
non defensauerint conponan[i] pars partj fidem seruandi (sic) pena 
dubla ipsas rex sicut pro tempore fuerint meljoratas aut ualuerint 
su[b exstjinacjone] In consimiljbus locis; et nec mihi liceat ullo tempore 
nollo (sic) quod uolui(t) se[d] quod A me semel factum uel conscrjp- 
tum est sub iusiurandum Inuiolabi[liter conseruare promitto cum] stjpu- 
lacjone supnixa unde duas cartulas comutacjonis uno tinore scrjpta[s 
“sunt Actum (6) feliciter] 

(10) + ego bruningus diaconus in hanec cartulam comutacionis a me 
facta subscripsi 
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+ Hodeprandus preshiter qui super ipyis res. aecest(0 preusdito et 
IT. iseus (MIU nl «upra] 

Spena 20 e cio mantidfus petrj et pauli sen vitali qui super ipsss 
Te Vatecese Unit ct exst}jinfauerunt ot supra | A 

Spe co 10% manilis azoni et Tohanni seu auberty lege romitia 
toten. 

Sozina 0 > manibus dominie) et petri teste»; 

SV ero cunibertus notarius siter) paliseti seriptfor buins coriule 

ilafetenis past trelita coppleui et djedi,] 


i Sic BR: nexu (21 Bi oet......... 130 Bi: gsamndietis (6. noceti 60) 

E o tranglo (6 (suasto irreparibile. (7) 8: secundi.....et (Ni Segre 
L 

con ellato: parte tn due din sopralinea, al disopra di una raschiatwrt. 


a Ir fue sottoscrizioni sequenti sono autugrafe. 


CLUNXVIII. 


terratifredo ddel fre Adalberto cende ad Adelgri nda del fee Me 
fat cd ai figli di lei, Giocanni chierico e Marttuo, rana 
cogmea rel ferritorio di Montatdo (17 dicembre 1041). 


NI. A. Orig. in AC ZE, mazzo 26, n. 2% — kb Ebz mn M 4. p,& 
7A, 3. I. 
Mar... — Si ripretdace A) notando ie. principali «viste di IL 


ST ILeno 4h mCarna©)one domini postr) Ihest Npisti mill 
*tL0 gievlrazesune. prime, sestodeCpino RKalendas 1anuarpi indietreie 
ef Censtato tie vualfredum film quendsm sdelbertis qui pro 
fiesso sti e\o nafjone men lese uniere Tatezobandoramn, ACepisse i 
tito efo it preset festjumo aecsepi a ustiso adelzud femini tilja 
cadano ia fani et Johannes eleriU; sen'martyni mater et fils 0 
2 fam. cX-denares bonis solido» deCem finito pretCijo pro peO)ji ur. 
folte Caltig ate; sti LUT)s met uan abere uit» sum n leto et 
fa ede sec: fegpgtegeo montealte est am 1 Armentyli est per mensuta 
anta faterio cerapinti Coereto cre una, parte inez ipsius mater! 

“9 Valdi urne analberta «2 diaConns et de reliquia dubin» pai 
to. adinea io et fe Pi rpistiis tttialfresto quer in ine ves resert.. 
peo state pirepetopi Badge bUTe si llaque adu sunt Coerente»s, Quam atteti. 
jotocadti dle tea cc afe sibt tuijs met supradietam 40 una Con. 
"i «eee et tl 'Tessp sec: Cum “uperjorghu» etnnfà rjorghus His pla 

fd metta Bioeto enerent))e lezunteor in Intezrum. Ate at due 


<appradio ta ceteliida 60 femmina ct Toitannes elergO) seu marti 
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mater et filiis pro suprascripto (7) argento uendo trado ct manCjpo 
nulli alii uenditas donatas alienatas opnosiatas uel traditas nisi uobis. 
et faCjas (sic) cxinde a presentj die uos ct eredes uestrjs aut Cui uos de- 
derjtjs iurjs prop1getarji nomine quiequid uoluerjtjs sine omni mea 
et eredum meorum contradictione; Quidem et spondeo atque promitto 
ego supradicto uualfr'edo una Cum meis eredibus uobjs suprascripta (8) 
adelguda et Iohannes clerjCj seu martinj mater et tiliis uestrjsque 
eredibus aut Cui uos dederjtjs suprascriptam (9) peCjam unam de uinea 
Cum area sua qualiter supra (5) legitur In Integrum. omni tempore 
ab omni omine defensare; quod si defendere non potuerjmus ant si 
uobis exinde aliquit per quoduis ingenium subtraere [que]sierjmus 
tune in duplum camdem uenditam ut supra tegitur uobis restjtua- 
mus siCut pro tempore fuerjt meliorata(m) aut ualuerjt sub estjma- 
Cjone in Consimili loCo; et njchil mihi ex ipso preCjo dare deherjs 
diximus;; ACtum in suprascripto (7) loCo monte alto feliciter;;; 

Signum + manus suprascriptj (10) uualfredi qui anC Cartulam uen- 
diCjonis tierj rogaui et suprascriptum (11) preCjum aCCepì et ci) 
relecta gst;; 

Signa + + + manyum uualfredi et maginfredi (12) seu poloni (13) 
testes;; 

(S. T.) Ego aMalbertus notarjus saCrj palaCji sCrjptor huius Car- 
tule uendicionis Post tradita Compleui et dedi;; ,, 


(1) Segue cancellato: dulC (2) B: amalberto (3) In A segue cancellato 
ipsius, che in B vien nondimeno introdotto nel testo. (4) B: superius dic- 
tam (5) B: superius (6) B: adelgada (7) B: iamdicto (8) B: iamdicta 
(9°) B: iamdictam (10) B: iamdicti (11) R: iamdictum (12) B: magni- 
fredi (13) A, B: popoloni 


CLXIX. 


Enrico [ZI (IIl)], re [di Germania e d’Italia), nomina messo 
regio nel vescovato d’Asti e nel comitato di Bredulo il mt 
lite Cuniberto ad istanza del vescovo astese Pietro LIT) (tra 


1041 e 1046). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IC, libro I, n. 43. — B. Ediz. in M. À. p.,fh,, 
I, 553, n. 324, con data 1043. i 

OssERvaz. — Il documento emana certo, per le osservazioni già fatte «al 
Cibrario in .M. A. p., /. c., nonchè per il formulario e per la scrittura, da En- 
rico III, re di Germania (II come re d'Italia), e si riferisce al vescovo astese 
Pietro II, di cui si hanno notizie dal 1041 al 1050. 
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Mit. I PURI. -- Nt riproduce A. 


CO TS NOMINE SANCTE ET INDIUIDUE TRINITATIS. HbINIIOLS pIÙ ina (1) 
fiaente «fementia rex. Ompibus nestris nfelibus notum fieri nolumus 
stones interuenti ae petitione. nostri dileeti tiles. sellicet petri 
cpiscopi astensis quemebam suum militem nomine cunibertum eligi- 
Ius et sfatuinus nostrum missum in foto. episcopato asferisi. et tn 
setmnitato Predolensi inter tanaram et sturam. Unde uoliinus. et leen- 
fumo et donamus. ut ante se tamquamo ante nostfram. aut nostri pa- 
tin comjtis. presentiamo placità tencat et per legem et iustitiam 
+ peer puri.ino difliniat: omnium hominum occasione remota. Qued 
cf Germius eredatur et ali ompibus obseruteturi sigillo nostro 1s.imus 


Lisi ati itaferius. 


DOZE mivresenetto, sn A, è ua lettere lnzhe 
CIUNN. 


PD placito tento a Adalgenio, cancelliere è messo del re 
EFsoraco VIITIDI softomette ci bagnino Anselaio, Arcarito cl 
lherto, fratelli, per la loro contumacia a reane dinanzi 
edera ferre girstizia al rescoro d'Asti 3) grano 1044). 


Postn.o 1 Ong. nin peo) grinta a sinistra. in .000t, inaie., libro Ln ai. 
— to Ebrom VA p., Ch. I dog, n azk 
Mir. cr ter. Si riproduce \, notando le principali sviste di B 


ST. duri n der nomine Chuitate aste n Cass doit petto opi- 
sori »piiscopatit sanete sistetise. eceleste ino mndieto restideteat doni 
tai zati iso Di estuieellarius et missus donni hentiCp resi» nstiO)arm fa 
Coceani 00 deliterandatn. svdesent Curno co Toannes LanfranCas siti. 
frei sette udarneftis aginus sine enteranmbas itblices saeri palatC)i et 
biotegai plates ba que in coque indi Cjo Cepito diCere dennus adalzarias 
“ce elBati as et missus donni beintriC) regie est domous petrus e pisco- 
poetina Uotin ammalberto auecato suo n isto plaCjto qui se re lamat 
eo anselime ced ego 21 seno uberto sermianis prio Citpitits e-f imali- 
tinge predieti so Permmatits) epussopi (68°) et episcopattt ittett faetas 

de ezza missum et epijstpolam eis misi ot ad meum plaC)tum vent. 
Stef episcope nistiO)am fisCpsent_ qui super ces reela 40 108 set 
e affito e prete tici 2zermmani ul pla C)tom venire noluertat 7 
toto per tennis oldzarius taliter refto Iiset tate to rudice» qui ibi 


dd. : Vitt to epc feet esset fo pesocer in ino destra Ijiso 
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domnus missus sus[iperet] tune domnus adalgas'ius per fustem et uuan- 
tonem quem sua teneba[{] manu omnes res proprjetas eorum ger- 
tha[nis in bannum) misit ita ut si annum ac diem in bannum iaCui- 
‘sent et a parte publica Ucnisent et anC (sic) notiCja [siCut] acta est 
causa fieri manucrunt (7); quidem et ego albericus notarius ex iussio- 
ne(m) prefati missi [et iudi]eum amoniCjone scripsi anno ab inCar- 
naCjone domini nostri Ihesu xpisti millesimo quadragesimo terCjo 
[regni don]jni heinriCj regis deo propiCjo ic in italie (sic) quarto pridic 
Calendas iulii indiCCjone undeCjma 

(8) [(S. T.) adalgari]us cancellarius missus pissimi regis Heinrici prefui 
et- subscripsi. 

(S. T.) ego iohannes iudex sacrj palaCji. Interfuì. IOHANNNS. (9) 

(S. T.) ego iohannes iudex sacrj palacii. Interfui *,° 

(S. T.) Sigefredus sacrj PalaCji Judex Jnterfuit et subscripsit; 

(S. T.) Ego Otto iudex sacrj PalaCji Interfui; 

(S. T.) ego agInus Iudex sacrj PalaCji Interfuit ,, 

(S. T.) eucrardus Iudex sacrj palacii Interfuit; 


(1) B: adilgarius (2) B: agrardo (3) B: nequa...quam, immaginando 
una lacuna che non vi è. (4) Segue*raschiato 0 lavato, ma ancor leggibile: 
p germanis (5) B: uoluerint (6) B: re....... tunc (7) Sic. L.: monuerunt 
(8) Le sottoscrizioni seguenti sono tutte autografe. (9) Sic, per 10HANNES. 
La parola manca in B, dove sono invece puntini. 


CLXXI. 


Otta del fu Oddone e Richilda, madre e figlia, danno alla ca- 
nonica di Santa Maria di Asti un manso in Doglio (17 set- 
tembre 1048). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, JE, mazzo 30, n. 17. — B. Ediz. in M. À. p., Ch. 
1, 565, n. 331, con data errata «1047 ». 

OssERvaz. — L'anno li d'Impero di Enrico II (III) riporta assolutamente al 
1048. L'Indizione I non è ancora mutata. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatoris nostri ihesu Xpisti se- 
cundus einricus gratia dei inperator augustus anno inperii eius tleo 
propicio secundo quintodecjmo Kalendas hoctuber in[di]cjone prima. 
Canonica sancta maria que est constructa intra astense[m] ciuitatem. 
nos otta filia quondam oddoni et richilda mater et filia que professu- 
mus (sic) ex nacjone nostra lege(m) uiuere salicha aufertrices et dona- 
trjces ipsius canonice presentes presentibus diximus. quisquis in sanctis 
hac in uenerabilibus [locis] ex suis aliquit contulerjt rebus. iusta hoc- 
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se 21M) ino ee sectilo. centuplomo Ras)gpjat rmsuper quest metis est 
fi. pesadela to etero nam. Teleopuie nes que rio stipr cette et rietidlea 


‘ono et tit denis [el anferiinis mo esdem cancetnea sane tia merita 


fee iti ddie pro anime nostre mereedo; BE estom.nsom uniti nm 


sipnitais ef cun pertinentilers. ruriso nostri quat atere besos 


tas devo et funde dulle. et est m.tsum rpstitn peer imestistar rist 


tas grazia ta et st ampli de nestro irys retais. rn ecnfetn Toe 


foste dalio inventi fuiertt quan nt stipra inensure legrtui per 


sattam ofepsionis nm cesdem canoni: saneta Imarni peetsinta © pro 
to. Ml piuprietattteo Pura. que suute-tn stprisseriptum l STTILITAZIOTTE 
cus rebus cintirbas e eun pertinenti» pirys nestr) stiperzus 
“4 ut cin aecestonmphigs et palesofis ec PUR set can buper Le el". 


‘e Pep teis cap Perin quialiter supra 72 deatar om inte rum 


ce ten enem catieniea sonetto imatio, sdottitis fo auferinti et 


peossenteni cartarn cfiepaionis tel prassi cade cotte 
O SFILIRtSO bis Aper per clelia nstiesi meat vestste 
eli Terre afpuie tt 010 MW MLT RI II ZAZI IN CAPI RZ IZIZA NZIOO LI III RTTAZA NO IT 

MIE AI ZIR SI I RATTI FYTRROECA GUIA CETSITTA, SITI LLANO (13 Gi DO equi i al'prinii. 

to nfenm sec fesginis e partecze cade canonica at» um 


toe RegetePam evinide pars tpstas cameotitee af ehi pestis 1pesiiis 


tipe de atrio sestre sitte cui mostre et li veduto ae protie 
co heefreram contiadisgone ael repettezorie si quis vete quel 
Dot e sce pen ePedimtzis sionoso que mi stpra otta et rielitlda mater 
ced testo aero ll de eredgdiiso ui preolierediBegs mesto sea 

«* oppessità persot. conta huane carta vgfetsipotoas. Trecggan 
si Pet ta pefiibiis ft ego pref centiiso zetile: prifPati de se pie so Fi 
"e italetPattis ad ila pattermm contra quem seo evito bien 
‘o.5 IMinit.o cf ionloest preti .600Po piste tibo Jas corpo ato ita 

.° Santità ef cpc? teqpees perimi is iti are testo divieti is 
HOLILIE fhitpeo ca FT ze) atilfereiotps diotoris temperie. Lira 
Tate peetisista ti. anice ds tito stipribaetcne subiva ct 
posto Pe Ges ape mo sipra cetfa et rietidda niostrysogiio De 
(fuisse fees catfietee Gi0 e pills pettine 0tetiee deb 8 RIT 
iper 40h raso, daliter sapra 20 des.tur fi Intecram. Arene 


st. ata, deperpdete oa peretrie Ppitizino a ato sione A lo 


Pope ea + dhetraere quesie fils. tane tti edagpdar com 
sonic se Tappa te if cpabos Prestiti ps. spo fo pelo fognipohe 
fondo tetto adito agg Prof sab exsftimmae potkeo ano cesparmito | 1 
fit to vedi ce Sratnentafrto ale teproo ede sum IONE LTT TITENTINONA: 


I TA TRI: pu Apa tel. ceto sc papletpe poni .* th 
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subter confirmans testibusque obtulit roborandam. ACtum intus castro 
montefalconi feliciter. 

Sjgnum + + manibus suprascriptarum (5) otta et richilda mater 
‘et filia qui hane cartam ofresionis fierj rogauerunt ut supra. 

Signum + + + manibus. tedaldus et alineus seu agicardus omnes 
lege uiuentes salica testes 
, Signum + + ++ manibus. irici et odolricj seu framarini atque 
iohanni testes. 

(S. T.) Ego qui supra albericus notarius sacrj palacji scrjptor uius 
carte ofersionis post tradita compleui et dedi ‘' 


(1) B: iamgictum (2) B: superius (3) Lo spaziato è in sopralinea. (4) B: 
iamdicta (>) B: iamdictarum 


«CLXXII. 


‘Giovanni, figlto di Pietro, dona in morgincap alla sposa Do- 
menica del fu Cristoforo detto Vitale la quarta parte di 
quanto possiede (2 ottobre 1048). 


FONTI. — A. Orig., molto guasto, specialmente nella parte superiore destra, 
con regesto in note tachigrafiche sul verso, in ACA, PS. 


(S. T.) In nomine domini dei et saluatorjs nostrj Ihesu Xpisti se- 
cundo einricus [dei gratia Inperator angustus anno] inperji ejus deo propi- 
cio secundo secundo die mensis octubris IndiCione [secunda (1) Tibi amica 
mea] dominiCa uunesta (sic) puella filia quondam crjsto[/0]lj qui nomi- 
natur ujtalj dilecta s[ponsa mea ego lohannes filins (2)] petrus qui profeso 
‘sum‘ex nacione mea lege uluere langobardorum sponsus et at[mator et be- 
necupiens dicimus] quoniam die illo quando te sponsaui(t) promiseram 
tjbi dare IustjCjam tuam [ecce quod damus tjbi morgin]Cap id est quar- 
tam porCionem ex Cun[c]tjs casis sediminibus et omnibus stabullis 
mobl[illjbus. et inmobilljbus rebus.] seseque mouentjbus. siue de famjljjs 
iurjs mej nunC aut xpisto auxjlja[nte in antea adquirendis uel laborandis tue 
dileCCio]Ìni quartam porcionem ut dix} ex Cun[c]tjs casis sediminibus 
et omnibus st[abullis] mobilljbus et immobilljbus rebus seseque mouen- 
tjbus seu eCiam et de familjjs tan (sic) quod nunc abeo uel quod in 
antea deo propiCjo adquirere uel laborare potuero tue dileCCioni(s) do- 
Cendo cunfer[o] et per prosentem Cartulam de morgin[C]ap in te aben- 
dum Contirmo faCientes exinde tu et eredes(que) nostrjs secundum le- 
gem quiCquit uoluerjtjs ex mea plenixima largietate(m) anC enim Car- 
tulam de morginCap pagina uuidus notarjus saCrj palaaCjj tradidit 
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0° sUpiepe pozatttt ino quis sabter Confirmans testyhusque obtult_ ro 
teiandam actuun in loco qui iCitur auua de gravwo ib feliciter 

Scu uno > Mantis gupraseripto Iohanni qui anC Cartulam de moi 
di Cap berpto rozuut et ep relecta est 

SUI > minibus item iohannpi et anselmi germanis set 
tootiani fest» 

SOTOEèè qui supra ungdus notaryguis saCry palaCi) sCryptor ulus 


Sede ierinalCap. pes / tradità Complenit et dedi 


“o metintinopelitina, cone sempre. (2) Ne ri fosse orono al pirotida:n 
‘azera determinare ti 4hiateyrasso, nella prorinceia di Milano, 


CUNXNITI. 


ufo IL, cescoro d'Asti, peravta heni al Pioszanta con Ite- 
"ager Apro, fratelli del fo bDoineziico (A settembre 1008), 


vi. A. t8P., cata tinolti cuasti qua e Lain AC4, ZE, inazzo Vo n 
boo Fatzicn MO po 176 I 922, no SI, con data errata è lint, + 
SIIT Sebbene (0 frpotdoa, Di Zetenesnzo et, nen se Le sio 
tf, testi prio essere del + 1600 6) petebe Enrico i santo ottenne La cu 
- bose citi 14 14 febbraio IE Faso è di Hariso dl nera, che nei Ye, 
Sed et e eppritilo hesagiia zio anne d'fnpero, essendo «Lato incoronato i 2% 
re db Tin tone pere fidi e ancora mutata, cotte dor reble essere 11 
ea ea, rotte, sostiene eli gi minare d'in-fizion: in Asti neciedde 
ffirsfi a P'afize cHe col settetibirer. Nneke il Sava, teli ast. peac. el' 70, 
ov ta ca dala Tee, tanto. pino chie Ta nuova data vetrebtibe 0 cogtar- 
fata A fe vece Air con egli Tha pmposta. 
Mer. So mipresi A notando fel principali sviste di EL 


SD Do rinite degni der et salitatorg. nostri Thesto xpisti hen 
inziato. dei Imperator higgzzastus anto Imperi lis des» prspito ’ 
deatte quarte be pnenusis september idonee tetta telteater ad) Co 
fatato Con Po de poesia aroes se conutpaCtoam nt ne em en gonis 0, 
cad io: otern codemgnie nee vi oblicat Contraetites plaCagt 1fague 
20 Cn ento nel intatelim. Inter domini. petrus vir uenerali)» 

è puri ipo se Feasternstis gceteste 1ivettoti et retelminso et zzunfred.» 
2 Fineco tito qetelam domini qui professio erant deo natfone sco 
fig ie ho racte danotagdoram TO: Z5, der nomine deteant du re 
Seta .e venti dederant aC tradiderint m©Cysium site rizigs alteri a 
cate deo ne mete. Di peritizin de dito spese «derma petmaso episcopis da 
poaFte ipo ds epiesespio ati corri sep mons do Citisg Com ata Cyoenis neo 


fo tast pet) dina le terra cum bos sco stiper se abentie 12) duras 
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Ipsius [episcopio que] esse uidetur in loco et fundo ploCjano ad loCus 
ubi diCj[tu»] sianigo (3) quod est ips[a peCja de] terra Cum bos[co] su- 
per se abente per mensura iusta iugeas duas ebtabula[s] duas [Coerjt 
el desup]ter de una parte terra cuius supra retelmi et gunfredi (4) 
germanis de alja parte [uia (?) de] aljas duabus partjbus terra ipsius 
episcopio quod in suo (sic) reseruaui[f] potestate [proprj]etario no- 
mine (5) quidem ct a[d] uiCem recepit ipse domnus petrus epix»o- 
pus a parte ipsius episcopio ab eorum retelmus et gunfredus ger- 
manis meljorata et ampljata (6) res sicut (7) lex abet. It sunt pe- 
Cjas duas de terris arablilis lurjs] nostrjs germanis quam (sic) abere 
nisi sumus in loco et fundo suprascripto lo plociano quod ipsas «i- 
sprascriptas peCjas de terra aratorja sunt (8) insimul per mensura 
lusta iugeas duas et tabulas duoCentj oCtuaginta prjma peCija de terra 
ùratorja iacet (9) ad l0Cus ubi dicitur trassimuntes Coerjt ei de una 
parte terla de credes quondam adalbertj de alja parte terra sanCtj 
Columbani de terCja parte bos(s)Co Comuno secunda peCja de terra ara- 
torja iacet ad loCu[m:] ubi dicitur tres Clusas Coerjt cj de una parte 
terra aloerdi de alja parte terra ipsius(@c) germanis quod in suo re- 
seruo (sic) potestate(m) proprjetario iurj de terCja parte terra lambertj 
sibeque alji sunt in is omnibus coerentes. aS denique suprascriptjs 
rebus supranominatis (10) uel Comutatis una Cum aCCcsionibus et 
ingresoras carum seu cum superjorjbus et inferjorjbus earum rerum 
qualiter supra legitur sibi unus alteri pras (sic) partj per as pagjnas «0- 
mutaCjonis (11) nomine tradigerunt In Integrum [et promiserun(] omui 
tempore ab omnì omine defensare Quidem et ut [ordo le]git (sic) de- 
posi(n)t et ad preuidendum ComutaCjonis (sic) aCCeserunt super ipsis 
rebus ad preuidendu[m it est a]dalbertus diaconus de ordine ipsi[#s] 
«piscopio miso eidem domni petri cpiscopus ab eo difrecto](12) una 
cum honos omines exstjmatores i sunt petri filio quondam dominj(j 
et item petrj [filio quondam r]obaldj seu inicus filio quondam petrj quibus 
om[,]ibus exstjmantibus Comparuit eorum et exstjmauerunt quod me 
ljorata et ampljata (6) res aCCjperet ipse (13) domnus petrus e pi- 
scopusitt a parte ipsius episcopio ab eorum germanis quam dedit- 
setusie) et legjbus ComutaCjo(ne) eC fjerj poterent (sic) de quibus et 
pena inter se posuerunt ut quit (sic) ex ipais aut subcesores uel eredes 
corum germanis [/eia af] legaljter iure proprjetarjo nomine quiCquit | 
uoluerint aut preujderint sine omnì uni alterjus contradiCCjone. et 
xponfdelrunt se ipsi Comutatores tam ipsi quamque et subCesores uel 
eredes eorum germanis suprasceriptjs [qui] se de ha(n)C Comutacione 
remouere nt) quesierjnt et non permanserjnt in ea omnia [qualiter] 
supra legitur nel si ab unumquemque:m) ominem (14) quisCo dede- 





— 3:37 — 


rat 15: In Interrum non defensauerjat Componat [pars] part) Qlem 
« reati “sen pena dubli ipsis rebus siCut_ pro tempore fuerjnt me 
seraty=. aut valuerjnt sub exstjmacionenoy in Consimiles loCiax unde 
e Cartulo Comutal®jonis uno tjnore sCrjpte sunt Actum Intus castro 
- praseripto (16 ansite feliciter 

Scinumo > 0 manibus supraseriptorum (17) petelmus et gunfredus 
al ant Cartulim ComutaC)jonis fferj rogauerunt et eorum releCta est 

Ls. Adelbertus diaconi» qui supra ipris res accesstt_ et misstin 
ta.* dt supra 0 

Si SM UM ci 25 manibus supraseriptorum (17 petr) titem peòr) 
“o. PHicus qui stiper] supraseriptis rebus aCCeserunt et exstpinanerunt 
° -.pTo 

So cocum “o Imanibus aziiio et sirhimiar) ist lese uinentes ro 
fica testen.. 

Siznifimo + 9-2 manibus mainendi 19) et rezo 206 sen adelardnu» 
f.to 

ST eze raz)mbertus notarjus saCr) palaC)je] sCryptor uius car 
Die CommutafC]jotrmis post/] treliCta conpleni et dedi 


id pone tra tenciter e Comutacio dedivi puntine! i B eibter.. ss 

pi Canzo dt Bi retelmus et gunfredus Co B. mn mi DZ spor 

ce °D vepril'aaea. (73 pes sicut è riscritto su ruschiattra ui hi 

\oteriano o cl Bis dei B: superis nominatis li BH: comutaciot: « 

ie Bi aboeedem (13 Hi: esse (6 Bb: omnes Dn quis codesterunt 

Lo anelieto (a Bi anvbetorum (18) Za sottoscrizione seguent: è 
EPITEZIE LAI Je Bi manerd in B: roso 

CLUNNXNIV. 


dessaele, tel fre Alherico dana al vescovato ed alla canonici di 
tali retro denti in Catnneceltiie, dle Barche el in Acquarica 
2 agosto 1003), 


Bonti — Arion 0104, ZE, inzzo do, no IS. B. Elz. an Md ,, 
é Do eno 

Maio LP to. S ripro Pt e A, metano de principali sviste di EL 

SD Po tano one catia dep et sabiatorgs nostr) Phesa Npistrose 


dite 2 etacde:. tinperafer auzustis. annie Imperi) eius idea 
0 ef prime ddoede0;o meo halermle setembris, HphUtione seta, 
17 te Po sancte der zenetry. mitrye. sita Cpsigtate astense. ego unto 


sq esteta l'ery0). qui prefeso sun ewnatjehe mea lese u) ere 
2tardoerum, Preseuso Presentibus divg quisquis Ju sanCt=. aC In 


3 caste. — Le piu cal. Cirte Lesi'A ch, Cugat. do doti. 2 
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ueneraljljbus loCjs. et (sic) sujs aljquit Contulerjt rebus iusta. oCtorjs 
ueCem. Jn 0C seCulo CentumPlum aCCjPiad. JnsuPer et quod meljus 
est ùjtam Posidebjt eternam; Jdeoque ego qui supra uujdo. dono ct 
aufero. Jn eadem (sic). ePisCoPjo sanCte dei genetrjs marje. a Cano- 
njCj qui ibi ordjnatj sunt. et ad subCesores. qui Poe{f] iPsorum. ibi 
ordjnatj fuerjnt. In jpsa. CanoniCa. a presenti dje pro anima mea mer- 
Ceilem. Jt est meam PorCjonem, et djujsjonem de omnibus rebus. que 
mihi Cui supra uujdonj. aduenerunt. Per Cartam uendjCjonis. da Parte. 
uujljelmj. et gjslanj Conius sua. et mea[m] PorCjonemet djujsjonem de 
PeCja una de bosCo. et PeCja una de prato Cum area suarum. iurjs 
mei quam abere ujsi sunt (sic) In loCas et fundo CananeCle et In le bar- 
che. seu Jn aquauj.ua. est suprascripta (1) meam PorCjonem de omnjbus 
rebus que mihi Cuj supra uujdo aduenerunt a parte suprascripto- 
rum (2) uujljelmi. et gjslanj Conius sua. sunt suPer [/o]tas (3) Jnsjmul 
Per mensura iusta iugeas quinque et me[am] PorCjonem de PeCja una 
de hos(s)Co Cum area sua. Jacet a locus ubj djcitur aquaujua. prope 
montem(4) Culono(5) est (6) mea PorCjonem et djujsjonem l'er 
mensura iusta. iugeas duas. Coerjt cj tam. ad iPsa[:.j meam PorCjonem 
quamque ad super totas de una Parte bos(s)Co et terra(7) sanCte marje (8) 
de alja Parte terra de ercdes et consortes de Cananeche terCja uja (9) 
prediCta PeCja de Prato Cum area sua JaCet a loCus ubi djcitur a 
le barche. est Per mensura Justa Jugea una. Coerjt ej. de una Parte. 
terra de eredes quondam. arjmundj. de alja Parte terra Joannj. ct sì 
amPl]jus de meo iurjs rebus Per suprascriptis (10) loCjs et prediCtax 
CoerenCias. PlusJnuentum fuerjt quam ut supra mensura legjtur Per 
anC Cartam aufersjonjs Pars iamdiCtj ePisCopjo et CanonjCj et ad 
subCesores. a presentj die persistal Potestatem proprjetarjo iurij. si (s)ì- 
hique alj[i] sunt Coerentes. que autem suprascriptis (10) omnibus res 
iurjs mej in suprascriptas (11) loCas et fundo Cananecle. et Jn le barche. 
scu Jn aquaujua. nel in earum fjnitas seu terrjtorjjs supradiCtas una 
Cum aCCesionibus et Jngressoras earum. sen Cum suPerjorjbus et 
Infet)orjbus earum rerum qualiter mensure et CoerenCjas legitur Jn 
JIntegrum ab ac dje Jn cadem. ePisCoPjo. ad eadem (sic) CanonjCi). 
quibus jb) ordjnatj sunt Jn fraternitate aut ad subCessores. qui Posi!) 
JPsorum orlinatj fuerjnt. dono et oufero (sic). et Per presentem Car- 
tam aufersjonjs jbjdem abendum Confjrmo. faCjant (12) exJnde supra. 
scripti (13) CanonjCj. et subCessores. qui Pos[{] iPsorum uwenerjnt qui 
nunC (sic) pro temPore ordjnatj fuerjnt. et deo deserujerjnt. eo tamen 
ordine sjCut supra legitur a presentj dje proprjetarjo (14) nomific 
quiCquit uoluerj[a]t pro anima mea merCedem. anC e[n]Jm Cartam 
aufersionjs Pagjnam ljuzo notarjus saCrj palaCjj tradedit et sCrjbere 
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frezzaigt In qua subter Conffrinanfa | testphhaisque: obtullj roborinean 
st tum fotus Castrum qui dicitur unalle lescarja feliciter,; 

Seen + manus supraseripto 5) uujdony qui anl Cartam aufer 
ssetiis ffery rostanyt et ej relefta est 

Nenumi <>. + mamibas mjloni et restong seu roolfi) testes,, 

ST Ezo qui supra Ijuzonj notarjus saCry PalaC) sCrjPtor hugzus 
dorte aufersfonis Posf/] tradita ComP'leuj et dedit (e ,; 


li gti amivbeta 120 1: ramvlietofutu ch BR: nupersompta« (06 Zo spo 


sifo e in sopralinea, di pricut mano. id: i: inonte curoneo i Bet 

2045 Peoasco et namnibeti Sì) sanCte inarze e riscrilfo sw ruschiatura. 

dotralta di comsortes a usa è riseritto su raschiatura. (11) Bi satndictia 

bio Bi ranshietie» (12, ant è riscrifto su raschiatura. (db B. cansteti 

(04 prese DE dite proprietario è riscritto ste raschiaturi 150 Bi ame to 
CLNXNNV. 


Coresvcetnanet del for Sugelberto vende da Berno del fu Martino 


renne Saga ire Cortecomaro (29 maggio 1054). 
bol: Vi fdriz.  80 pio iasto i A CA, ZE, azzo 26 2 — BOE. , 
fidi anche dove si poteri e sì puo legatere- in MOR pi, A. a, 
Son 20, cella dat errata + lena», perche non fu capito 1 valore dell'espre. 
See Nesafifus enmetis a. fe « bado che questi è detto « ptuperatoe ug. - 
toe, Diete Enrico PHIL soin come re di tiermanini ebbe La corona imupera 
“anto 10 18 tebibrape 1014; e cio sebbene lannotatore del secolo XVI veste 
ne toa Rene e dis e. DR tuto questo non sti e stvveduto puolo il Cieotia, Zz 
Ponce 2%, dle, che conserva da data uo, 


Mir. artt SI riprodnee A, notando fe principaa sviste di KH. 


SP ln tietmine demi der et «ilmtatofypygestre) Thesti Npusti se 
Pu- o cutrens eratia del IHpiePator at ustus anno Inper) e etto 
7 gal et Tazio of]tato halemdas ranius Indi gone seta Cons tale. 
due isajgaond am. inzieThert 1 qui profeso som ev natC)one as 
IL cibere iianuzethardorum aCCepise siCuti et in preseneji festivi 
cpl To ad te hernas, filjus quesiti dan miartinu». argentun denarie» ho 
“nia ti «t due tintum prego pro peC)a una de une 2. cin ee 
+15; Mei quan cilse' Pa pito “UIL IN Luco ef i fuptaofoo «uf UCumati tel 
tese oct dieta patita ost per metisiafa tinta Betaan 11 
Lita et 4 fe sccet.to e: de una puerto ife s Dose atelì pi una ode 
4 parte uites de eredes quentin Pozoni se tefeta pate teso 
siede s pende Tohannis. et st ampli del ner pira rebus ina 


pre ts ferp:taso pins inuentum fueryt quat nt è «tpra mensiura de 
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gitur per anc cartulam uindicionis et pro accepto preejo in tuo (sic) 
cui supra berni aut de tuos eredes aut cui uos dederjtis persistaf(] 
potestate(m) proprjetarjo iurj que autem suprascripta pecja una de 
uinea cum area sua iurjs mei supradicta (7) una Cum aCCesione et 
ingreso suo seu Cum superjorjbus et inferjorjbus suis qualiter supra 
mensura et coerencjas legitur in integrum a[b] hac dio tibi cui supra 
berni pro suprascripto precio uendo tra.do manCjpo nuli alii uendita 
donata alienata obnossiata uel tradita nisì tibi et facjas exinde a pre- 
senti. die tu et eredibus tuis aut cui (tu) uos dederjtis iure proprje- 
tarjo nomine qui[c]quit uoluerjtis sin(n)e omni mea et ered[um m]eorum 
contradicione quidem et spondeo atque promito me ego qui supra 
lohannes una cum meos eredes tibi cui supra bernus tuisque eredibus 
aut cui (J) uos dederjtis suprascripta uendicjo (J) qualiter supra men- 
sura et cofe]rencias legitur in integrum. ab omni omine (8) defensare 
quod si defendere [non] potuerjmus aut si uobis exinde (9) aliquit per 
couis ingenium subtrade[re]. quesierj[mus tune in] dublum eadem [uen- 
dita qualiter supra] legitur [uo]b[is restitua]mus sicut pro tempore fuerjt 
meliorata [aut ualuerjt sub extimacione in consimi]le loco [et nihil nobis ex 
ipsum precium aliquit redeberis) dicimus. actum in suprascripto (10) loco 
curtecjmarjo feliciter.,. 

Signu[m +] manus suprascripto (11) Iohannis qui anc cartulam uin- 
dicionis fierj rogau[i] et suprascripto precjo accepi et ci relecta est ,/ 

Signum + + + manibus maginfredi. et martinus seu seluestri 
testes si s39 

(S. T.) ego uulmannus notarjus (12) sacrj palacji scrjptor uius car- 
tule uindiCjonis post tradita compleui et dedi 


(1) B: quondam m.....ati' (2) Lo spaziato è in sopralinea. (3) B: loco 
vescero locus (4) B: pamalo (5) B: de una parte uites.........te uites (6 
A: Ju; B: in (7) B: superius dicta (8) B agg.: non (9) Zn B manca 
exinde (10) B: iamdicto (11) B: iamdicti (12) B: uulmantius 


CLXXVI. 


Ghisolfo detto Bonsignore, del fu Germano, ed Ingelberga, 
della fu Gualdrada, sua moglie, danno alla loro figlia 
Germana la loro parte di parecchi beni in Barcengo (21 


aprile 1095). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IE,"mazzo 26, n. 30. — B. Ediz. in M. A.p.. 
* Ch., II, 158, n. 123. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 
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Poaani abuancarnacione demini nostr) Thesu Npisti mulleviatio se 
equine; undee)ino halendias mabus tdieione tere Tibi et 
A.eta fly e] nostrto nes grhiiselfo qui tecalatar sie boneserioat} 
ram serinani et ingelber;za Tuzaljbus. Olja quendiain vat de 
cinta pui profes soin ego ipsa inzzelberiza ev naeioni mea le 
Dite 'Pe: Peeth ati; set nuce he pro ipso gre Rico lege nriaere unless 
i. Fpso namagrie stprasempto 2 Jizzale meo muli consenetente et 
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mamus; Jnsuper per cultellum fjstucum notatum uantonem et una- 
xonem terre adque ramum arborjs tjbj exInde legjptimam facj(a)mus 
tradjcionem et uestituram (21) et nos exInde forjs cxpulj[:24s] uuar- 
pjujmus et absaxito feCjmus ct tjbj ad tuam proprjetatem abendum 
relj[nqui]mus facjendum exinde a presentj dje tu et eredibus tujs 
aut cuj uos delerjtjs sure proprjetarjo nomjne quicquit uoluerjtjs 
sjne omni nostra et e[re]dum (atque) proe[:e]dumque (22) nostr[or]um 
contradjeione; uel repetjejone sj quis uero quod futurum es[s]e non 
«redjmus; si nos Jpsi Jugaljbus quod absjt aut ullus de eredibus iu 
proeredibus nostris seu qujsljbet obposita(m) per[so]na(m) contra ane 
cartam donacjonjs Jre quandoque tentauerjmus uel [e]jam per coujs 
ingenium Infrangere quesjerjmus tune JInferamus al <llam partem 
contra que (sic) cxInde ljtem intulerjmus; multa quod est pena vm 
optjmo uncjas tres argentj} ponderas sex et co (sic) repetjerimus et 
ujndjcare non ualeamus; set presens ance cartam donacjonjs djuturnjs 
temporjbus fjrma permanead adque persjstad JInconu[u]lsa con stipula- 
cjone subnixa; et [ pronmillimus](ad) nos qui supra ghisolfo et ingelberga 
Jugaljbus una cum nostros eredes tjbj cui supra germana dilecta fjlia 
nostra tujsque eredjbus aut cuj uos (23) dederjtjs suprascripta (17) do- 
nacjo qualiter superjus legitur in Jntegrum; ab omni omjne defensare 
qui[(] sì defendere non potuerjmus aut sj uobjs (24) exInde aljqujt per 
coujs JngenJum subtraere quesjerjmus tune Jn dublum cadem donacjo 
ut supra legitur uobis restjtuamus sjcut pro tempore fuerjnt meljoratas 
aut ualuerjnt sub(p) exstjmacjone in consimjljbus locjs; et nee mjehi ]j- 
eead ullo tempore nolle quod uoluj set. quod a(d) me semel factum uel 
conscrjptum est sub [ixs]Jurandum Jnujolabjljter conseruare promito 
con stjpulacione subnixa, quidem et ad anc (ad) confjrmandam «do 
naci[ori]s cartam accepimus nos qui supra ghisolfo et JIngelberga Ju- 
raljbus a(d) te Jamdicta germana dilecta filja nostra exinde lonechili 
corna una ut ec nostra donatjo sjcut supra legitur Jn te tujsque en 
dibus perennis temporjbus fjrma permanead adque persjstad incon- 
u[e]Jlsa con stjpulacjone subnjxa et bergamena cum actramentarjo 
nos iugaljbus de terra eleuauJmus; pagjnam petrus notarjus sarrì 
palacji tradedJ(t) et scribere rogauj (sic) Jn qua subter confirma[n]s f- 
stjbusque obtulj roborandum; actum Jn suprascripto loco branejgu (si0) 
feliciter ; 

Sjgnum + + manibus suprascriptorum (25) ghisolti qui uocabjtur 
honesenjorj (7). et Ingelberga Jugaljbus qui anc cartam donaejonis 
fjerj rogauerunt et suprascripto (2) lonechild acceperunt et ipse ghi- 
solfo quì cidem Jngelberga conius sua consensi ut supra [et] ej re 
I[er]ta est; 


Oa DPI, SA pifi 
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Sjenum + > manibus otoni; et anzald); Jety uDuentes a lege romana 
Lenta 

Spenum ro + manibus andrea; et (5) germani Jst) ujuentec a leso 
sulelia tester 

Sypnum + + -4 manjbus anselmj et analbert) seu petr) teste» 

SU. Ezo petrus notarjus saeri palacjj serjptor utis carte dona- 
crotus pesf/] tradita compleuj et dedj. 


1: Bi: ipeam (8) B: 1aunliceto «3 B: quam propter (00 BB 1h est 
Seque vena 'ettera lavata. (ti) Ac; ista ista:; }: 1amdicta 17) Lo ja 
Ditte è in sopralinea. (8) 83: stanconi (SW Tutto il tratto da et veto a 
pui) de è riscritto su raschiatura. do) Sie. B_ de pruna db BR au 
tomi 1121 Seguono due lettere raschiate. (1°% B: mea do dumbo- è 


mserifto su raschiatura. 15) Sic. Bi partibus dif) Bio wetor 7: f8: 
amala ds; B: iamdictas (1% kB: una (20 BB. in tegrum «2 B. 
t_ulsane et vestitura | (22) B; eredum ne proereduti 1231 HB: nono 24) 
Bio nebie o 120) B:inmdietorum 


CLNXNXVII. 


Actelttute, contessa, del fu Manfredo marchese, dona alla Chiesa 
d'isti i castelli è le cappelle che arecva acquistato da Ma- 
esso è figli in Santo Stefimmo, Ctrnele cd entri locenghii (1A 


mastio 1060). 


Peng. - A. on. con un piccolo guasto, in 404, 70, hibro TL, n. 23 - it 
Feto M_ ho pa Ch. 1, 909, n. 300, 
Mir. pipi, - St fiproguee A, notando le principali sviste di B. 


SOT fanno ab ineharnatgone domini nestry Ihesu Npistt mile 
tare se simo uinto quartedee]jmo die menss miti Indicione tere. 
bpiscople sinete asfensis ircelesie Di Uhi do. Ynune domus sgrelimias 
presse ntdetur Ezo ldalazia Cometjssa fili quendimo mine) frestus 
iMarelito Qui ser professio sum ev nafCfone mea lese futtere salfelta of 
tertrys et donatris a present) die afidi eceredesie sagnete seneti)0;s 
» porque nirzinis Marge sedi» episcopio astense, presens presenti 
efrvp cpriiseguis nt sanetis aC nenerstiights loCgu ew suis abquit Contu 
è Pt rebus 1usta octoris noCem in hee seCulo Centumplrum ac e)pieto da 
viper quel meljus est nitam pesidehit eterna D Tdeogue esi que 
<.pra addalasia Comet)hssa dono et offero pro mercele et remed:cm 

me Mee a present) die it sunt castris et Capellis sediminibus 18 
“tn tas rebus illjs iurjs mei que miehi aduentt per Cartam und 

sv parte inarfuais bet fis snis tom infra Castro sancte sr) 
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stefani cum capella una @adifjCata (1) in onore predictj sancte stefani 
et infra castro Canalljs cum Capella similiter una in (5) eedifjCata (1) 
in onore sancte siluester et Cum omnibus rebus ad predictjs castrjs et 
Capelljs pertjnentjbus et omnibus rebus in uale bladinascha seu in 
uilla sanete michaelj cum capella et cun[c]tjs pertjnenCjis siue in uc- 
troni ct in uezano cum Capela sancte ge(r)orgji atque (6) in nouelle 
in ualle godoni loreto (7) Carcegnano in ualle plana in Cuni ceredallo 
cereto (8) et in predarolo cum Castro et Cum omnibus rebus ad castros 
et Capellas pertjnentjbus qui sunt (9) super totjs insimul per men- 
suram iustam (10) iugeras trexcentj et si de meo (11) iurjs rebus in 
suprascriptis (12) loCjs qui supra legitur plus inuentum fuerjt quam 
ut supra mensure legitur per anc cartam offersionis et pro merte- 
de(m) ani[me] mee pras (sic) predicto episcopio aut cui pras pre- 
dicto episcopio dederjt persistat potestate(m) (13) proprjetarjo iurj ut 
dictum èest tam Castrjs capelles (sic) sediminibus quamque et terrjs (14) 
wineis pratjs paschuis siluis acstelarjis rjpis rupinis (15) ac palutjbus 
Coltjs et inColtjs diuisis et indiuîsis una cum fjnjbus terminibus AcCes- 
sionibus (16) et usibus aquarum aquarumque ductjbus cum omni iure 
adgaCencCjis (sic) et pertjnenCjis earum rerum omnia et ex omnibus 
ut supra dictum [es/] In Integrum; Que (17) autem suprascriptis (12) 
omnibus rebus iurjs mei supranominatjs siCut supra legjtur una Cum 
AcCessiones (18) et ingresoras carum seu Cum superjorjbus et inferjo- 
rjbus earum (19) qualiter supra mensura legitur in integrum; Ab [a] 
die in eodem (sic) acclesie (1) sancte dei Ienetrj[cis] uirgjnis marje 
dono et offero a presentj die pro anima mea mercedem. Insuper per 
Cultellum fjstuCum notatum uuantonem et uuasonem torre atque ra- 
mum arborjs [vobis legitimam facio tradicionem et uestituràim) et me 
exinde forj)s expulj uuarpiui et absasito fecj a parte secclesie (1) sancte 
marje abendum reljqui faCjendum exinde a presentj die pras pre- 
dieto episcopio aut Cu[i] pras predicto episcopio dederjt proprjetarjo 
nomine quicquit uoluerjtjs sine omni mea et eredum ac proeredum(que) 
meorum contradicione uel repetjsjone (sic) si quis uero quod (20) futu- 
rum esse non credo si ego ipsa adalasia Cometjssa quod absit aut ullus 
de eredibus ac proeredibus meis seu quislibet (21) mea obposita per- 
sona contra ance cartam offersionis fre quandoquo tentauerjmus aut 
cam per quoduis ingenium inru[,?]pere(que) uel infrangere quesierj- 
mus tune inferamus ad illam partem contra que (sic) exinde litem in- 
tulerjmus multa quod est pena oro (22) obtjmo uncjas duoCentj argent) 
ponderas quatuorCentj et quod repeCjerjmus et uindicare non ualea- 
mus set (23) prese[n]s ane Cartam offersionis diuturnis temporjbus 
firma permanead atque persista[/] et (23) [pro:m:it/0] (a) me qui supra 


Li 


ne ibi dimento nat 
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« Sdalasta Commetgsyo una Cum meos erede i i proerede= pas pred to 
sa esie To sanete mare ant Citi dederjs supraseriptas 24 res qualiter 
ipra dezitar in integro Ab omni omine defensare quel si defeudere 
“1 pelcerinus pi prediete ipcelesie Di sanete imian]e Ceri?! enirle 

IU per ques ingenium sabtraere questerimus. congenite. 

“e an dbm pres prediete iscelesie 1; supraseripta 25 otterspec» 
co quater pro telnmpore fiter)jpt meijoratas aut naluerput suloesty 

(ed censinilpbuis Toejs et berzamena cum actramentiro de tetta 

è tI pate Tenizo 26 notanpuis ser) palac)i tradedittet serghene 
scafo ino spe subter conferma; testfhusque obtilgto roberto rn 
ti Et Cass tusfio eeeleste de ana que dept stinesse teli 


ft.r 


Sizicitn Histuso suprasetipta 20 celdalasia Cometfssa qui cs 

40 Carta otferpspoenis Ces) reozuani /1 et cljue relectia est: 

Nou In : anamibus unitelmus qui et bruno urCeCome. 4 

0) pater ef f]ijo sen adrgCus ate hetnzoni testes i. 

SOS im entbus Tudo etiumedeo pater et nijo seno rel iti» 

“Tornato istg uinentes Teze saljeli teste» 

STO Ezo qu supra hepnzo 200 netarfus sai) palati seriptofo i. 
(Cale «terna. posti traditi compleni cet dedi, 


he, t,.".04:)1) e di \, adi Pendentemente il nutdto arerii inessstra d 
“rirere deteis ae tanto è rera che segue na piecolia raschiatwara ve cca 
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fe certi atte n principio, Probabilmente, si tratti di un' ab rer 
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OssERVAZ. — Del vescovo Ingone sono notizie dal 1070 al 1079 (Savio, Gli ant. 
resc. d'It., I, 140 segg.); del notaio Benzo abbiamo carte dal 1065 al 1081. 


[:S. T.) Hanno ab incarnacione domini nostri Ihesu Npispi millesimo , 
(1) Commutacio bone fidei ele. Placuit 
itaque et bona conuenit uoluntate(m) inter domnus Ingo episcopus episcopio sancte 


astensis ecclesie necnon et iohannes presbiter (1) ut in dei 
nomine debeant dare efc. In primis dedit domnus Ingo episcopus da parte suo epi- 
scopio ab eundem iohannes presbiter (1) quidem et ad uicem 


recepit ipse domnus Ingo episcopus a parte suo episcopio ah eodem iobannes pres- 
biter #0. pecjas duas de terra I]urjs ipsius iohannes presbiter quibus sunt 
positas in locjs et funfdis fe]rarollo (sic) et a rjgo [de anduno] prjma pecja 
de terra iaCet in predicto loco ferarallo (sic) quod est per mensura 
iusta tabulle duoCentj coeret ci ex una parte terra ipsius ichannes pres- 
biter ex alja parte ter[ra sancte m]arje. ex terCja a rjgo secunda pecja 
iacet in iamdicto a rjgo de anduno quod est per mensura iusta 

(1) duodecjm cocret ei ex una parte terra sancte (sic) calo(n)cerj. 
ex alja parte terra ipsius episcopio. sì ibeque al[ii] sunt in his om- 
nibus coerentes. has denique iamdictas res supranominatas uel comu- 
tatas una Cum [accessiones et ingressoras earum seu Cum sup]erjorjbux et 
inferjorjbus suis qualiter supra [legitur] et in[ter se comutauerunt sibi unus 
alter]j per has pagjnas comutacjonis nomine tra[diderunt facjen]tes exinde 
a present) die proprjetarjo nomine tam ipsis quamque uel successores 
uel eredes eorum au[t cui dede]rjs (sic). legaliter queCumque uoluerint 
aut preuiderjnt sine omni unus alterj contradicione et sponderunt 
se ipsis Comutatores quisquid dederunt in inteyrum. Ab omni omine 
dlefensare quidem et ut ordo legjs deposit et ad ane preuidendam co- 
mutacjonem accesserunt super ipsis rebus it est Costantjnus sulwia- 
conus et missus domnus ingo episcopus ab eo derecto fina simul Cum 
bonos omines exstjmatores corum nomina sunt iohanes et petrj seu 
item iohannes. quibus omnibus exstjmantjbus cumparuit eorum dise- 
runt et exstjmaucrunt quod meljorata res et ampljata cosa subsiperet 
ipse domnus ingo episcopus a parte iamilicto suo episcopio q[nam] 
dlarce[/] et legjbus. comutacjo hee fjerj posit de quibus. et pena inter 
se posuerunt ut quis ex ipsis aut successores uel eredes eorum aut 
Cui dederjs. non compleucrjnt omnia qualite? supra legitur uel si ab 
unumquemque(m) ominem quisquid dederunt in integrum, non «de- 
fensauerjnt componant pras (sic) partj fjdem seruantj pena duhbljs 
Jpsis refbus sicut pro tempo]}re fuerjnt melioratas aut ualuerjnt sub estj- 
macjone in consimiljbus locjs; hunde due Cartule comutacjonis in uno 
tjnore serjpte sunt actum intus Castro ipsius opiscopio feliciter | | + 
(2) Sfenum + + + manibus suprascriptorum iohannes et petrj «cu 
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forti telbatitie» qui stiper ipsis rebus aecesseruntet cwstjmaneragt ut 
supPd.- et 

Senum e + -r manibus arjmundus et petrj seu gumbert) ist) lege 
Posmana fonsten. + 

sjenum --- —- manibus ugoni et doni. testes - 

ST. Ego benze notarjis saerj palaCji seriptor hujus Cartule co- 
MO faegenis pesf/] tradita compleui et dedi » 


I foratsto srrepatraile. (2 Manca la sottoscrizione del permutante. 
CLNXNIX. 


regie del fa Aretemiatro, col consenso del inarito Angeltberto 
prinnette di non nolestare prete Sigenfredo del fu Giovanni 
see passvesso ili vendi pezza di lerrend in Seaio (17 febbraio 
luz). 


NI: Ari. 00.0, ZE, mazzo db, n. 19. — B. Eliz in MM. A. p. CA, 
204 dn PP con data errata «13 aprile 1041 è. 
teca hvaz - 0 L'anno è ad incarmacione mn mtardo; perciò 1071 stile attitale, 


corser a infitti da IN Indizione. I Cipatt x, Zi Prrenenzo etc, Su seg, 
Sen conascetblo Vomzinale, colla s prina del guasto che precede estas, 1. 
«0273 da eloentiento al 1041, 
Miroideipfio N riproduce A, notando le principali sviste di B. 


SOT danno ab mCarnaCione demini nostry Ihesu Npisti millesimo 

+ epioa eso dd tertCredelimo halendis mafe !Cius, IndiCione not... 
Tti sizenfreduso presbiter, filtus. quondam Tohannis. ego idberza fe 
tai Ho quendam autemarjus. et Contus anielberti. qui professio stim 
svnaCione nea fee. mere romania. ipso name vuzale(mo meo midi 
C.- seutiente et stibter Contirmante., presen presentilan dini pre» 
MO tte c1 spotideo me. ezo qui supra alberga aut mess ene. tile Coi 
<p sizenfredus prestiter tiuisque eredibus. ant Cur uns dederytis. 
oe testo. edu ting in tempore nen abeam 2; Centi 
petestatetno pero nullumiis im.fenium. nallamque Castore. quel 
et. petesto re ne]? Cosire, neminative. de peCia una de terra que 
toiviis {0 cfoest pinsdta In ToCo e'/) fundo territerjo sisis. el leto 
dietro ariano cf est per imensara rusta. tabulas Centum et tre 
ton 21 pedes nonem, coeryt er evuna parte terra albert. femmina. 
Valla parte terno giselbergia itemque. femmina. ev terCia parte terra 


re + gione amalberti. ev quarta. parte terri martina. 1temepio 
. EHE lu “tit Cocrrente»s..| elicetsdun quest inubii cute aliquat 


. (eo tetta petite dat petti sel Beal Chin dee. set omni 
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tempore. cxinde. tacita. et Contenta permanead (sic). qui sì a modo ali- 
quando tempore ego qui supra alberga femina. aut meos eredes tibi Cui 
supra sigenfredus presbiter tuisque eredibus: aut Cui uos dederijtis a- 
gere. aut Cosare uel remouere presumserjmus. aut si aparuerjt. ullum. 
datum. aut factum. uel Colibet sCrjptum quod ego qui (sic) supra alberga 
femina. aut mceos credes in aliam partem feCissem et emisisem seu in 
plaCito. ullam reelamaCio[ne,m vel] ullam raCionem (4) feCissem et Cla- 
rofaCtum fuerjt. tunC Gomponat (sic) ego qui supra alberga femina aut 
meos eredes tibi Cui supra sigenfredus presbiter tuisque eredibus: aut 
Cui uos dederjtis. pena dubla. ipsa peCia de terra. aratorja. siCut pro 
tempore fuerjt meliorata. aut ualuerjt. sub estimaCione in Consimilo (5) 
loCo. et insuper pena argentum denarjos bonos solidj quadraginta. 
quidem et ad anC confirmandam promisionis Cartulam aCCepi(t) ego 
qui supra alberga femina.a te iamdiCto sigenfredus presbiter cxinde 
lonfhild panno und. ud (sic). eC mea promisio. In te tuisque : eredibu»: 
perennis temporjbus: firma permancad adque persistat.,: et neC mihi 
liCead. ullo tempore. nolle quod uolui(d) se[d] quod a me semel faCtum 
uel quod sCrjptum (sic) est sub iusiurandum Inuiolabiliter Conser- 
uare promitto. Cum stipulaCione. subni(e)xa. actum In prediCto loto 
sasio feliciter,: 

Sjgnum + manuum. suprascripta (6) alberga femina. qui anC Carte 
lam promisionis fier'j} rogaui et suprascripto (7) lonahild aCCepi. et ca 
(sic) relecta est 

Sjgnum + manuum suprascripto (7) angelberti qui ea(n)dem al- 
berga conius sua. Consensi ud supra .,: 

Sjgnum -- + manuum oberti. et rozoni. ambo uiuentes. lege rv 
mana. testes.,: 

Sjgnum + + + manuum. Iohannis. et arnaldi. et uuipaldi testes ): 

(S. T.) Ego albertus notarjus saCrj palaCii sCrjptor uwius Cartule 
promisionis. post tradita. Cgmpleui. et dedi ): 


(1) B: millesimo...... gesimo (2) B: abeamus (3) B: sedecim (4) B: 
uel lamentacionem (5) Sic. B: consimile (6) B: iamdicta (©) B: iamdicto 


CLXXX. , 


Ingone, vescovo d’Asti, permuta beni ivi con Stefano, figlio 
di Milone detto Emerico (23 maggio 1072). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 35, n. 10. — B. Ediz. in M. h.p., 
Ch., I, 632, n. 276. ° 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 
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bo detto gg intCharmaejone domini nestr) Thesto Npisti nile 


fi +epeinazes ino seeundo decime kidendas iunius indieiene dem, 
2 4Co bone filler no(sìxitur esse contractum ut mem emlgonis 
fo. frinitatem, Fodemque  neesu obljeanto contraente» plaCuit 
ee beta conuenit uoluntate mo: Inter dermnus o inze episcoprs 
ue sancte astensis inceleste (11, Neenon et stefantis Eye ide qui 

e. TAC ten profftetsa nitriti se Pi tite]jonie stia degree untere pormi, 
<0/.3 iter Incso mili consenejente. Uto in dei nomine debeatt date 
(Seta present) dederunt ae: tradiderunt uiC)ssim siti unus al 
fa Cesa Comutat)enis. nemine. no primis dedito ipse domus ine 
ii da parte suo episcopiio ab cundem stefinus in cossa colt 

> 0 sf peeiia uni de sedimen mrj- Ipsitis cpiseopio «patiti ses! 

ta ejattate aste. taCet ad loCam ubi diS)tar plaza 0 erpeda 

2 peer mensa Justauno table sepfer ques est pro capito 
“| li uio)yntj Una tao Coeret el er duabis partylus terra sato To 
“a N tere): parte perzyto in ipsius uti plutaCio se i Qudelt ct 

I Ce Poeceplt 1pose dormi init eppisenprtis. a pelo see enpiiso cepopra 
eni Leti suniiigue 10 cosa comutacjeris quesì melteta born 
I. pilota sorsi SICUT lex abet. it est peejo uni de terra atrafet)a rito 
seo tea. gibson position in dello et fatato, asterazio è * 

226 St per menstitumo visfami modie une ccsereto ep eX una. parte 
Dia angie» presShater ev alia parte terne sanete sto apestel ex 


(parte terra teli tiis si dhegqne alji sunt 50m os omnibus e 
foi denique. numidtetas reso supraneminatis 610 computati 
(pr. Vi Cessiolies ef ip 2fessoPis est Cum stiperjorjhits et 1. 
Je ocamim permun qualiter inter se comutanerunt sibi unim 40 
periti pas] comutaC)onis nomine treliderunt fasgentes evi de 
2203 ty Le preprgetargo nomine tam ip.is quammyne tel storico» 

2.0 rmebe ceri leziditer quecimmipne nelierinto ant pretit 

Sie tab uttis alter) contradieione et spotnlergato se ipse» 
Satore o api.sepand olederunt ino mte:strati, Ab omni ctpite detens e 

feto ptormdoe ez]. depesttoet se ant prevsden am compiuta gere ti 

ser toc aper Ipsis rebus ad presidenti rt est petra presti. tei 
ones episcopiis ale eso direete una simul evuino ter 


. " "» . nd È 
Uh Peso CofPtitio NOMITEO SIBTOTO sp2gzo sto arnaldus +. 


be Tan IE hac ASTI ate Campero scorami dose to 


LI LI 
Dato Lottic.petata dis oct SU Repetto fee 


"a ‘pae: 1° il parto: tutnisdioto, sli caù' puisceple ‘i LATI da. r 
p.ti iti d°' UTET lie) pressit de quilt is DA | petti inter, se | 


"o. souls N Ipol- allo Ut esmaafia ipo] erede» ef 4113 N tisi] 


dt. to ethi tondalttet o sapPa so destano vedo sio abo gnegmapareinepue 
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ominem quisquod dederunt in integrumy non defensauerjnt conpo- 
nant pras (sic) partj fjdem seruantj pena dubljs (9) ipsis rebus siCut pro 
tempore fuerjnt meljoratas aut ualuerjnt sub estjmaCjone [ix] con- 
similjbus locjs hunde due cartule comutacjonie in uno tjnore scrjpte 
sunt. actum intus. castro qui dicjtur anduna feliciter y } f- 

Signum + manus suprascripto (10) stefanus qui anc cartam Comu- 
tacjonis fjerj rogaui et suprascripto(10) emerjcj qui et milo ad fjljo 
sub consensi ut (11) supra (et) eique relecta est, + 

Sìgnum + + + manibus suprascriptorum (12) sigjzo. et arnaldus 
seu dominiCj qui super ipsafs] res accesserunt. et exstjmauerunt ut 
SUpra *,° . 

Sjgnum + + + manibus armarjus (13) et odo seu petrj. testes +. | 

Sjgnum + + manibus iohannes et beletnoistj (14) lege romana 
testes; 

(S. T.) Ego benzo notarjus sacrj palaCji scrjptor hujus Cartule Co- 
mutaCjonis pos[/] tradita complcui et dedi , }- + | 


(1) Il dittongo è in A. (2) B: el (3) B: plaga (4) Sic. B: astesano 
(5) B: aliis (6) B: superius nominatas (7) B: nomipis (8) B: superius 
p) B: dubli (10) B: iamdicto (11) B: consensuit (12) B: iamdictorum 
(13) B: armorius (14) Sic. B: belanoifi 


CLXXXI. . 


Manfreao, figlio di Oddone, col consenso del padre, e sua moglie 
Palma, della fu Maria, vendono la loro parte di due pezze 
cli terreno a Villa del fu Ansaldo, giudice (12 febbraio 1073). 


FONTI. — A. Orig., molto guasto a destra, in ACA, ZE, mazzo 86, n. 31. 
— B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 629, n. 374. 

OssERvaz. — L'Indizione XI mostra che qui l'anno è « ab incarnacione » in 
ritardo, cioè, nello stile attuale, il 1073. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) hanno ab incarnacione domini nostrj Ihesu Xpisti millesimo 
septuagesimo secundo prjdie Iddus februarji Indictione undecima.) 
Constan (sic) nos [maginfre]dus filius odoni ipso genitore meo mihi con- 
senciente et supter confirmante et palma iugalibus [ipsa uero palma) 
filia quondam marja femina qui profesi sumus nos iugales ambo. ex 
naCjona nostra lege uiuere romana [ipso namque niro meo mihi consenciente 
et sup]ter confirmante. accepisem[us] siCuti. et in presenCia testium ac- 
cepimus a(d) [te uui]lia fe[mina] filia quondam ansaldi iudex per.(1) misso 
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tu arjmundum presbiter. argehtum denarjos Lonos solido ver vt dimi- 
lin tinito precio { pro] nostra/m) porcione(m) de pecias (2) duas de terrjs 
aralerjss (50°) iurjs nostrj: quas abere uisi sumuz. in loco et (Tende seu 
tertyjtorjo (531 [prima pecia iacei ad locum ubi dicitur] uigne cauurrassce, 
svefjt ci tam «dl ipeam nostram porcionem quamque ad «super toftum 
21 duss partes (3) ad) alias duas partos. terra. et uites de eredes 
quendam amalberti. et nancti anestasii {secunda peria evt] ibi [prepe corri 
"o tam id ipsam nostram porcionem quamque ad super totum ex una 
parto terra «anete marje cx alia {parte terra de erekics quonilam amal- 
terti. ev terCia parte tenit In uia. sibique. alii sunt In is omnibus coe 
rette». est [suprascripla nostra porcio]nc de pecias duas de terrjs araberj» 
‘f supra legituP per mensura iusta tabulas nonaginta et ser ad totum 
“tin omnibus et xi (4 Infra ipsus coerencias plus Inuentum fuerjt 
«uan ud (sic) supra mensura legitur per ance (5) [certulam]) uindicionis 
ct pro supraseripte (6) precio in tuo (sic) cui supra unilia femina, et ere. 
Pilu tun aut eni nos dederjtis xit_ potestate (7) (proprieta]rjo iurj que 
safem supraserfptas (8) pecias duas de terrjs araberja Iurjs. nostrjs 
Sapergus nominata» (19) una [cum arcrasiite el ingressu seu cum] superjo 
tylus et inferjorjbus carum rerum qualiter superjus legitur In Inte 
2 aloe die tibi Cui supra uwilia femina (10) pro supraseripto 
Precio. a presenti die, vendimus tralimus. et manCipamus nulli alii. 
acnditas. donatas. alienatas. obnesiatas. uel tradita». nisi tibi. {ef] facias 
«vnde a presenti die tu et eredibus (tuis) aut (11) Cui uos dederjtis 
cf proprietario nomine quife}quit uoluerjtis sine omni nostra et (cre. 
1 nesire ‘rum contriulievione. quidem et spondimus adque promittimu» 
Lis, corumo sUupra iugaflibus una cum no]stris eredibus tibi cui supra 
culia, femini tuisque eredibus. aut edi uos dederjtis uel abere sta 
favfytis stipraseriptas (8: pecias duas de terrjs araberji qualiter su 
j» jus lesitur In Integrum omui tempore ab omni omine defeniare. 
end» defendere non potuerjmus. aut si nobis erinde aliquit per Couis 
seu siptrivlere) quesjerjimus tune In dublum cadem vendita gui 
ipra legitur nobis restituamun siCut pro tempore fuerjt melioratis 
cat ualuergt sub estimacione In Congimile luo. et nec nubis licead ullo 
tempere nolle qued uoluid (ste) se[d] quod a(d) nubis semel faCtum ue 
+ sl seriptum (se, ost. gi iuniurandum Inuiolabiliter Conseruare pro 
mitimus. Com stipulacione subpixa. et niChil nobis ex ipsum preCium 
slupnt redfere debet disimus [a]etum In loCo qui dicitur isola feliciter,: 
Sfgnurno >» manuum suprascriptorum (12 maginfredi. et palina 
sa albus. qui an Cartulam uindiecionis ter) rogauerunpt et supra 
“ ripto .f: preCio acceperunt et ipse maginfr=i. qui cidem palma con 
1» sus ab omnia supraseripta (153) Consensi ut supra et corum re 


se" tei unt . 1° 
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Signum + manuum suprascripto (6)'odoni. qui eidem filio suo Con- 
sensi ud supra.,: 

Signum ++ manuum petrj et raginerji ambo uiuentes lege ro 
mana testes 
, Signum + + + manuum Iohannis et petrj. et item Iohannis testes.,: 

(S. T.) Ego. albertus notarius saCrj palaCiì sCrjptor uius cartule uin- 
diccionis post tradita. Compleuì et dedi): 


(1) Le parole filia quondam ansaldi iudex per si leggono ancora sufficie- 
temente in A: nondimeno, in B sono rappresentate da puntini. (2) La 
stessa osservazione che alla nota precedente si può fare pel tratto da un. 
finito a peci (3) Guasto irreparabile. (4) Il tratto st sex ad totum et 
in omnibus et si è ancora leggibile in A; in B, però, è rappresentato da 


puntini. (5) Rispetto a per anc cfr. nete 1, 2, 4. (6) B: iamdicto 
(*) Rispetto a sìt potestate cfr. note 1, 2, 4, 5. (8) B: iamdictas (9) B: 
nominatis (10) Anche femina, leggibile in A, è rappresentata in B da 
puntini. (11) Per aut efr. nota preced. (12) B: iamdictorum (13) R: 
iamdicta ‘ 

» 

CLXXXII. 


Ingone, vescovo d'Asti, permuta beni ivi con Guido, suddiu- 
cono, della fu Roza (18 maggio 1073). 


FoNTI. — A. Orig., con parecchi guasti, in ACA, IE, mazzo 31, n. 13. — 
B. Ediz. in M. À. p., Ch., I, 635, n. 378, colla data incompleta «1073». 
MET DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) hanno ab inCharnacjone domini nostrj Ihesu Xpisti mille- 
simo septuagesimo tercjo quintodecjmo [ka]l[endas] I[unia]s (1) I{n]d[i- 
cjone un]}.decjma; ComutaCio bone fidei noscitur esse contractum. Ut ui- 
Cem emcjon[is obtjnead ffrmitatem] codem[que nexu ohijCant contraentes. placui]t 
ltaque [ef] bona conuenit uoluntate(m) Inter domnus ingo [episcopus épi- 
se@pio sancte astensis] ecclesie [necnon et uuido subdi]aconus fjljus quondam 
roza femlina] qui profjteba(n)t[ur] se ex nacjone sua lege uiuere ro- 
mana; Ut in dei nomine debcant dare sicut et a pre[seo]tj dederunt. aC 
tradiderunt uicjssim sibi unus alterj in cosa comutacjonis nomine. In 
prjmis dedit ipse domnus. ingo episcopus da«+parte suo episcopio. ah 
eodem uuido subdiaconus in cosa comutacjonis.it est pecia una de 
terra aratorja. iurjs ipsius episcopio quibus.est posita.in terrjtorjo 
aste cj]uitate. et iaCet ad locum ubi dicjtur in pradalja. quod est per 
mensura iusta iugja una et tabulle quadragjnta et octo Coeret ei ex 
duabus partibus terra alberjCj. ex alja parte terra sancte marje ex 


quarta uero parte terra Iohannes. Quidem et [ad] uiCem reCepit ipse 
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ori» danze cpiscopus iu parte tuo cpiscopilo, ab codemo vuo «ut 
a ins similjqne 10 cosa comutaejenis 2 (quod) [meljorata rel et am- 
Det css siCut ev abet Noe sunt peO)as duas de terris iurygs GU ipaitis 
e etlefiaconi= quifbus sunt pesitas tin doce:s et Tundis qui die;tur mn 
a peslasehio rus) eta r)jgo malorjnus, pryma peegi de terra in predieto 
rpedischo die et a rigo lununo 4» quel est per mensuPan 1ust.an 
iu «Bas quattor coeret el evuna parte terra sanete mare ev sla parto 
Sepa vetius Biazat]us e tere) parte 1 ryifo ex quinta tia; secuned 
cessate terra in ramedieto lofCo rj;o imiueor)no quell est per mensuram 
istat Gaballe quarazinta (ste) et_oete Coeret ei ev una. parte terra 
“ate te inez tge evalta parte pergyt ino uti. sb ibegue alp sunt n duis om 
iS Ucerentes. bas denique remelietas pes supra dinetminatis nel comu. 
"as ola Cm AcCessieties et niresofis earuri Cum sUpeffory bus 1 
pole Tobin. carmi rerum quiditer it) inter se Comutauerunt siti uni» 
et his per has pig]hias ComutaConis nomine tradiderunt facqeti US 
vote 4 presenti de. proprjetarjo femmine Gen ipsiso quietmagiue tel 
essere uel eredes eorum ant Cui diderjs ALA lei Uter sprietiutn sjuo® 
ef to ant prev eergnto 7, site omni unus alte e) contradie ce 
* «petdera nt se ipisis commutatore», quisquesi dederunt. In Intezrim. 
0 mn embe defensare. quidem et ut ordo Tezgs depesitet ad ure. 
ie azdermdam Ss comutaCjoenem. aCCesserunt super pisis rebus wl pre 
e tebim #0 testi: ratadldus 1 prestater de online ip.iuso ea 
ca pres to misti lommnus. nio episcoppis. bi co direeto una simul Cam 
10/28 Mitnes etsffinitores corugi nemina sunt inselmiaruis et piasqqiicli 
<il teme. quibus omnis, evstpinantylus. Cumparuit comm iddise 
SE efost_ minerunt quel meljorata res etampliati cosa sulsipepet 
poeeosemintis img spiscoplis. 6 parte satmeliete = too episcopio quit La- 
feet dei» comutaege bee Der) pestto de quitas et pera inter «i 
Lose to Gt quis. e ipsis mt sto n eCessofes net erede» cori st 
to. deter, non cemplenergit cinta mo qualiter sopra P2 tezigir 
osp af nnt iMeque IM etnitietti quisepiest deslerant in rnutegrum. 
Nono defensatier it ‘+ csfypreipttgfo peli ste patto tplem seruant)o pet 
2 ea retus utopie tempere fuerynt meljoratas aut ualuetint 
et fiv ene ro sensi) Teegs.tinde due Cartule Comuta 
vt io Peet pile sinto acfim  intus castro ip.sins ciultate Te 
tr 
SIUIN 2 iatatais supriaseriptorai inzelimatgoas ct pa 
ts] ce sedtiester ui «Hiper ipsas Pos \eCeserunt et evsfitni:gtetit! 


*osupla,.- 
SC io 020 mene. cepizo et petto qui et Biljiio sen sel «ter 


Focrar.it» — Le piu sn. Curto deiv'Arch. Capal. di Ash. 2. 
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Sjenum + + manibus. alberjCj. et item ingelmarjus istj lege ro- 
mana testes; 

(S. T.) Ego benzo notarjus sacr) palaCji serjptor hujus Cartule Co- 
mutaCjonis pos[‘] tradita compleuni et dedi ‘,° | ° 


(1) La lettura kal(endas] I[unia]s è sicura per la parte che avanza delle 
lettere che si prolungano in alto, mentre è da ciò esclusa la possibilità di 
un lulias. B Ra solo: quintodecimo........... decima... .(2) B: g....... (3A: 
iurjs iur)s (4) B: arigo luu uno (5) B: superius (6) Segue cancellato: 
supra legitur (7) B: peruerint (peruenerint) (8) B: peruidendam (9) B: 
peruidendum (10) R: item (11) B: raiboldus: lettura, però, che non si 
puo escludere del tutto. (12) B: superius (13) Manca la sottoscrizione 
del permutante. 


CLXXXIII. 


Gandolfo del fu Amaldo [04 Ar(n)aldo?]ed i suoi figli Ingone 
detto Bulgaro ed Agiino vendono una pezza di terreno in 
Barbaresco a Falberto, prete, del fu Ugo (9 ottobre 1074). 


FoxTI. — A. Orig. in ACA, Annio., libro I, n. 21. 
UsseRvaz. — L'anno è ab incarnacione in anticipo, e l'Indizione costanti- 


nopolitana; perciò 1074 stile comune. 


(S. T.) anno ab incarnacione domini nostrj ihesu xpisti milesimo. 
septuagesimo quinto nono die mensis octuber indicione terciadecima 
Consta (si) nos gandulfo tilius quondam amaldo et inhoni (1) ic) qui di- 
citur bulgar scu agimo germanis filii suprascripto gandulfo qui pro- 
fesì sumus nos ex nacione nostra lege uiuere langobardorum ip 
Tenitorj nostro nobis consenciente accepisemus nos comuniter sicut 
et in presencia testium accepimus ad te uualbertus presbiter filius 
quondam ugoni argentum denarios bonos lib(e)ras duas et solidos sex. 
tinitum precium; nominatiue pecia una de terra aratorja iurjs nostrjs 
pater et filiis quas abere uisa sum (sic) in loco et fundo barbaresco 
iace (sé) in loco cerglarole et est pecia ipsa de terra per mensura iusta + 
lugeras duas coere (sic) ci da una parte tera (sic) eredes quondam azo 
da alia parte tera rolando da tercia parte uia sibique alii sunt coerentes 
et si amplius de nostro iuris rebus infra ipsas cocrencias inuentum 
fueri(n)t qualiter supra mensura legitur per ance cartulam uendicionis 
et pro acceto (sic) precio in tua cuiu[s] supra uualbertus presbiter et 
de tuis eredibus aut cui uos dede[rgj]tis persistant potestate(m) pro- 
prjetarjo iurj que autem suprascripta uendita iurjs nostrjs supradicta 
una cum accesione et ingreso seu superjorjbus et*inferjorjbus suis 
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cisbiter supra mensità et coereticia» legitur in integrum gb ar die 
tibi cui suprio uualbertus. presbitero pro 12 supraseripto argentutn 
ue talimus tradimus et mancipamus nub alli vendita donata alienata 
eppestata nel trislita nisi tibi et facias exinde a presenti die tu et 
erslibus tns aut cui uos dederjtis ture propryetarjo nomine qui:qguit 
ueluergtis sipe oinni nostra et eredum nostrorum contrislicione quidem 
ct «potdimus atque promitimus nos quem (ve) supris gandulfus et in 
Sed agio pater et filliis; una cum nostri). eredibus tibi cuicu) supri 
sdalbertus presbiter tuimque eredibus. aut cur nes dedergtis. supra 
s ripta uendita qualiter supra legitur in integrum. ab omni omineino 
i ensure qued si defendere non potuerjimus aut si vobis exinde altguit 
per cous inienitm suptraere quesierjmuso tune in daplam vadem 
«vtelità nt sopra legitur nobis restituammus sieut pro tempere fuert 
Boe hiorata aut ualterit sub estimacione in consimili Loco et nilal noti. 
+ tpsunn precium aliquit redere dele re] dimimus actum intus castro 
«.etameto feheter ° 

SISUUINO < c40 0 INantiine ni Supraseriptoram gandulfo et inze sen 
«Ino tilis suis qui ate cartulam uendieionis ter) Pop verunt et super 
sc fiplo argento! acceperunt et ipse zandullus qui cadem eve 0 inze 61 
SZ UNe stuis fils ab tre) omnia consetsit; 

Siino + +0 Inattibus tolannes et azo sett Leltataties, 

SOT. eo tetaldus notatjus o siter) palaeiitj sergpter uius cartule 
veicola posse tradita Conpleut et dedj. 

. 


sl: faf ar naldo’ Cfr doc, xvi. (21 Lo spetinitto è da svpratiie:, 
CLNXXIV. 


Lele è Bea, ren iini, eesdosnto a armtlaani, preti, PILONI 
dr ratio diacono, nda pezza di (lerva in Castel Berengario 
(ionovembre 1078). 


Fani o fr: z.oat ZIbl di SOM dd Rein Forno, Pers, sec Mi, n. 10, 
te passo certo da 404, attraverso 1 terze ninni. — Bo Fsliz. Ciporta, Quarto 
2° ast., ino Meseell «lostal., \NUV, 25. 

Maroniposi Sp pipratuee Ag notatido le principi sviste 1, 1 


SOT Ttime ahi ine batriazegetie domini testri Dhiesti Npisti maiio simo 
 piuazesittio cetatto tert]o de mensis novemtbris indigene seCanda® 
do vtinta to ticos cielign. ef hetiza nztalyhovs. qui professeo SULTEI TR riso farne e N La08 
Jolie nestra leve unere lanzohanmterum ipso namnque = o ria te miss 
"NI Cotise ti) ute et subter conffi mante etorust.o deze mea in «ua 


— 356 — 

nata sum una cum noticja de propinquiorjbus' parentjbus meis cui 
supra femina it sunt raibaldo genitori meo et gisulfo barbano meo 
in corum (2) presencia uel testium certa facjo profesione[m}] quot (sic) 
nulam me pati uiolencjam a quepiem (sic) ominem nec ab i[p]so iugali 
meo nisi mea bona. spontanea uoluntate(m); Accepimus nos comuniter 
sicutj et in presencja testjum. Accepimus a(d) te ichanes presbiter miso 
uuido diaconus argentum et denarjos bonos solidos nouem fjnitum pre- 
cjum pro pecja una de boscho iurjs nostrjs quam (3) abere uisa (sic) su- 
mus in loco et fundo. castro bere[n]gerjo ad locum ubi dicjtur in serra. 
quorl est per mensura iusta sextarjo (sic) sex Coeret ei ex una parte terra 
opizo presbiter. ex alja parte pergjt in uia ex tercja in nostra reser- 
uamus potestate(m) sibique alji sunt coerentes que autem suprascripta 
uendicjo. q[ualiter] iurjs (4) nostris supra legitur. una cum Accessione 
et ingreso suo cum superjorjbus suis in integrum ab [a]e die tjbi cui 
supra iohannes presbiter pro suprascripto argento uendimus tradimus 
et mancjpamus nulj alj[i]. mendita. donata aljenata obhosiata uel tra- 
dita nisi tibi. et facjas exinde a presentj die tu et eredibus tuis aut cui 
uos dederjtjs [i]ure proprjetarjo nomine quicquit uoluerjtjs sine omni 
nostra et eredum aC proeredum(que). [nostr]orum contradicjone. quidem 
et spondimus atque promitjmus nos iugaljbus una Cum nostris ere- 
dibus tjbi cui supra iohanes presbiter tuisque eredibus aut Cui uos 
dederjtjs supraseripta res qualiter supra legitur in integrum ab omni 
homine defensare quod si defendere non potucerjmus aut si uobis 
exinde aljquit per quoduis ingenium subtraere quesierjmus tune în 
dublum uobis (5) suprascripta (6) uendita restjtuamus qualiter pro(pi 
tempore fuerjt meljorata aut ualuerjt sub estjmacjone in, consimilj 
loCo; et nibil(d) mihi ex ipso precjo aljquit redere debet dicjmus actum 
in aste Cjuitate feliciter , 

Sjgnum + +. manibus. suprascriptorum. adus et benza iugaljbus. qui 
ane cartulam uendicjonis fjerj rogauerunt et suprascripto precjo ac- 
ceperunt ct corum relecta est , + ". 

Sjenum. + + manibus suprascriptorum raibaldo et gjsulfo. [qui]ad 
suprascripta benza parentj interrogauerunt ut supra |- | ° 

Sjegnum + + + manibus raimundus et fulcheyjcj. seu secundi teste» 

(S. T.) Ego benzo (7) notarjus sacrj palaCji serjptor hujus Cartule 
uendicjonis (8) pos[f] tradita conpleui et dedi; + f- | 


(1) La sera l'iniziale di una parola ora raschiata. (2) B: eorum 
(3) B: qui (4) B: quiuis (5) B: nobis (6) B: suprascripto (7) B: 
Benizo (X) Segue cancellato: fieri ro 


CLNXXXV. 


da'ilone, rescoro d'Asti, persia con Tomaldo beni evi, contro 
endfit nno Meteno (Tra 1OS0 e 1068). 


. 
PONTI Vor. iaancante del prneipio e della fine, e guasta anche nel 
“fa che niroate, cpettelinonte a destra; 10 A00, PS. 
tissahtivaz — Da pueocratia del desumento ci mportiv ino tiedo sicuro al 

1 Ni orseciio In questo abbiamo un vescovo Oddone, di emi restano inetnorie al 

Sto] Îmmos is quvio, Gli anto ese. It. 1, 042 segg. 0 qual tempo devia 


Pile FIESI (La presente fr.ninento 


SOT do netti» ef, ComutaC®)o bone fpiei nossitut esse contract ut ine et 
ci eni. elbseat frintateni codemque nevi è Cbijeant cont raentes Piacnit la ps 
va comuesit pel antate Inter dotutins oddo cpiscopus sati Lie stensis a 
t6espe Po necenon et tanal dus fis 20qua proftebataeti se ex na 
ie sta ue nitiere Linzobardorin, ut in der nemine dele nt dar 
tot presenti dederunt ae trielilerant mierssit sibi ntans glter) 
ie (eta penis no etnie ino prep mis dedito ipse dlermnus celo ep 
ei ha parte sus episcepio abi codetn tormaldus ino così Comutaciens 


fotte Dec est piecj uni de sedumen tur)s ipstus episcopii quit est 


pot fotgs astec) ata Upinitale jb Castro; ueteto vie; pria est pet ieri 
“te stan fabulle neuem qued est pecia prato. ditisticostee vida pilo. 
2 2/ Cee reten ew euatus partjbus terra sanete marje ev ter pa 
porte sedimetr mai? redi ev quarta, parto predietà ma plubiea; quidem 
“dt 06m reCepit Ipse domus cflo  episcopys a! parte SUG, e'priscopiio 


ceedem femaldus soniggrie ino cosa co) mutacjonis meljorato reset n 


2a esa SICHT Tex dbet ato est peeja uni de uni nea ì 
2x9 doo marie quel est pero menseram iustam in 2 
Peles evo alia parte (2 de. ev alla parte terra secundi cx 
“otaga petto terra 2 dis denique tameietas res stuprata 


26» elet Coty att is SITR. coup sevesafoties ef MIKPessofast esa Un sett 14m auijr* 
(rt et infernetto. s HS cfu Peru o uadtet inter se comutanerani 
setti sito ntiss o lteg) per dis pazzinis Comutaf)jonis nomine trai 
"Hot La o enmites eviti 4 presetili die preptelaffo nomine tan ipsl quat; e 
see medos ced eredos corum lezaliter ‘| ustCutpue noluerygni st poro 
00 Se etbra cnus alter) contradietene et speorelerunto seo ipo 
"tate fes gupsporettederont in integra ato cmni omine defensare squrdo ra 


od deg. depoesitoetosd ane pren venda Cemetaczo net A: 6. 


.° * a]et tpsio Prettis at estos» do presbiter de vfilite Ipeiu® »pis-o | * 


Loi peoc- f.fu a jr porto ue co cilento titti “Ie | ein Imoggero erlfiit.i0» 
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exstjm[atores © (2)]Juertus quibus omnibus exstj{ manijlus 


Cumparuit eorum dixerunt ct exstjmaverunt quod meljorata res] et ampljata 
cosa s[usiperet ipse domnus oddo episcopus quam daret et legjbus] Comutal'jo 
hfec fierj posit de quibus et pena inter se pojsuerunt ut quis eorum... (3) 


(1) Zl dittongo è in A. (2) Guasto irreparabile. (3) Il resto manca. 


° CLXXXVI. 


Oddone, vescovo a’ Asti, permuta beni in Valle ed in Mira» 
bello con Guido del fu Ingelmaro (29 marzo 1081). 


FONTI. — A. Orig., guasto qua e là, in ACA, IC, libroI, nm 24. — B. Filiz. 
in M. A. p., Ch., I, 663, n. 395, ma senza data di mese e giorno. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


(S. T.) hanno ab incharnaCjone domini nost#.Ihesu Xpisti mille- 
simo octuagesimo prjmo quarto kalendas apri[lis ind]ic[ione] quarta (1) 
Comutacjo bone fjdei no(si)xitur esse Contractum ut uiCem emCijonis 
obtjnead fjr[mitaten] codemque necsu obljCant contraentes. placuit 
Itaque [ef] bona conuenit uoluntate(m) Inter domnus ‘oddo episcopus 
episcopio sancte ast[ensis] acclesio (2): necnon et uuido fjljo quondam 
ingelmarjus qui profjtebat[:,] se ex nacione sua lege uiucre romana; 
Ut [in dei] nomine debeant dare siCut et a present) dederunt (3) in prij- 
mis dedit (4) ipse domnus oddo episcopus da parte suo [episcopio al 
eoklem uuido in cosa comutacjonis nomine (5) hoc est pecja una de 
terra iurjs ipsius. episcopio. que I[acet] in loCo et fundo (in) uilla ualjde 
quel est per mensura iusta. iugja. una ct tabullas tregjnta. Coeret ei 
ex [duahus partj]bus. uia ex tercja parte terra iohanes presbiter; Qui- 
dem ct ald] uiCem recepit (6) ipse domnus oddo episcopus a parfte 
suo episcopio ajb eodem uuido similjque in cosa. comutacjonis. nomine. 
(quod) meljorata res et ampljata cosa siCut lex abet. it su[nt pe]ejas tres 
de terrjs. iurjs ipsius. uuido quibus sunt. positas in terrjtorjo prediete 
ualjde et in mirabello. prjma pecja I[acet] in predicto terrjtorjo na- 
ljde. Coeret ci. ex una parte terra sancte marje ex alja parte terra 
sofredi. ex tercja parte terr[a (7)] sccunda pecja de terra est 
in predicto. mirabello. Coeret ci cx duabus partibus terra de curte . 
nuno (8). ex tercja palrte terra (9) (7)] terCja pecja. de terra. est ihi. 
prope Coeret ci. ex duabus partjbus. iamdicta Curte. et .sunt supra- 
scriptas peejas trex de terrjs [insimul per men]surAm iustam. iugjas. due 
et ddimidia. si ibeque alji sunt in his omnibus coerentes; Has denique 
lanulictas res supra(10){no]minatas. uel comutatas una cum. AcCes- 
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sioneno ef INgfesoras carumi seu Cum stipergorghuis et inferforgam ste 
Cei uti qualiter. inter se comutauerunt sthbi (înus alter) per lu pri 
Litas comutasgenis nelmine trivliderunt fiu]entersca present). die pro- 
Brjetar]o. nomine legaljter quecumique uolietgit 1 aut previderynt 
SRIEZIETT) GUT) MITTINITO alterj. contraul'icione. et spenderei se 1ipsi o otnutistores, 
isp dederunt ino interim. Ab emni oinftre defetisare quidem et 
ferie less deposito et Pad ance pre jindernddam comutarionett accese» 
ut super ipsin rebus. it est odo prestiter clic omini fis its e*piulseospiioo, 
t‘omisus dominus 19) oddo epiiscopus sb eo] direeto 1 una sinul atn 
ue eINites evsfimatores Corumn nomina sunt uuilelimus et iohunes 
0 feti ff atjns] quibus omnibus exstjmantjbus, campari cfu di 
se panto et estijmauerant quid melgorata res. et ampliati co sa rreope, 
to apse danni» odo cpiscopus a parte fameeto suo episcopieo quern 
fate f. et degijiai comutarjo lee fjer) pesit. de qui tus et peta inter se 
pese Tunt ut quis ev ipsis ant sufipecessofesuel erede» corum nen 
compleaerint omnia. quaditer suprio 160 lezitur ue si aboantn ie 
diet eminem qquisquido dederant. no intexram. nono defersatet pt 
Mpotranto prsiveso part) fjdemo sernanti. pena dubl)s its pe tes 
“Cato proci tempore fuer)ynt. meljoratas nt aaldtermt. sul estpinim- 
+e in vonsimitptous, Toe js, tunde due 0 rtale Co muta gotas ru rino 
free setgpite sqnt, aetuono tntiis cati Pa Pista eAipetibo fede tte to. 
Sii. 14 mana. supraseripto (150 vado qui ate cartletn toe 
Pi. Ue felino ste djety rosati / et elque releeta est; 
STO ce + 0 Imanibus o supraseriptoram nuiltpelinus. ceto colate 
i teene- faina Tre. jin vtipeet Ipsils Pes \ecesseT'Utnt et evst]ina vere, 


18 + 1psfa. 


SZ HIM <> manitais opizo et alberta» set rozzo. 17 teste» 
Stu timi 2200 Imatnteis tolianies et item ieliities st) TS CTeze reriata 


STO Ezio Setizo ito nofariis siett pie sergptol "(ntris csptale 


(ottafae tons pes /0 frasbita compleni et dedi. - 


Bilo mme nit» ie quarti, Fpjore Fao di apribis st doge perfe 04 cn, 
ae Tbreratzinne cdel'ri stella seconda dettero, Ne ta cio s4 compro n de 
‘a. esere una } di di olittonio e i N. i Noeque cancellato 0. N: 

001 Rdiderae ton iti sibi nintis alter per, che PB tanseriee nie) feto I) 
20 pebietto é ano vopretinea ci Netgere crmerthato cnnonro.i. detto ce “ 
\. repo .* tretsfn irepearatale vob. muta o QUI jo ad 

rm ti di8 sre@ro delle lettere sarnvant be bo snperis Il: 

o seritit 1/00 basa (08 Hi: derceto 19 Segre Vent puo 1 

a tfr (Ue Bio nfraseripto dd Sac: BO topetarane di Ne 
se. e 1298 veti les pa so Caro praebae de lt tarrantiy; per: ndr. erge 
Let Etta pre A A cip sei pl 1198 180 Peetuzo 
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°  CLXXXVII. 
Oddone, vescovo d’Asti, permuta beni ivi, contro altri in 
Masio, con Ragibaldo, prete, del fu Uberto (28 ottobre 1081). 


FONTI. — A. Orig., con qualche guasto, in ACA, Anniov., libro I, n. 29. 


(S. T.) hanno ab incharnacjone domini nostrj Ihesu Xpisti. mille- 
simo octauagesimo prjmo quinto kalendas nouembrjs. indicione quinta; 
ComutaCjo bona (sic) fjdei no(s)xitur e[sse contractum] ut uiCem emejonis 
obtjnead firmitatem. eodemque necsu obljcartt. contraentes plaCulit 
I]taque [e/] bona conuenit uoluntate(m)*,° Inter domnus. oddo episcopus 
sanCte astensis aecclesie(1); necnon et ragjbaldus presbiter fjljus quon- 
dam ubertj qui profjtebat[w,] se ex nacjone sua lege uiuere langobardo- 
rum Ut in dei nomine debeant dare siCut et a presenti dederunt ac 
tradiderunt uicjsim sibi unus alterj. in cosa comutacjonis nontine. 
In prjmis dedit ipse domnus oddo episcopus da pàrte suo episcopio 

* ab eodem ragjbaldus presbiter in cosa comutacjonis. it sunt pecvjas 
quatuor de terrjs arabiljs iurjs ipsius episcopio quibus sunt posi- 
tas in terrjtorjo aste cjuitate prjma pecja de terra. iaCet in plano 
sancte tedorei Coeret ci ex una parte terra uuido clerjcus ex alja 
parte terra. alprando et suis germanis. ex terCia parte. terra sancte 
marje cx quarta uia. secunda pecja de. terra. iacet non multum longe 
de monesterjo sanctom (sic). apostolj. Coeret ei. ex duabus partjbus. 
terra sancte marje ex tercja parte pergjt ufa; terCja pecja de terra. 
iaCet non multum longe Coeret ei ex una parte terra. sancte se- 
cunde (sic). ex alja parte terra ipsius episcopio ex tercja parte 

(2) quarta pecja de terra est ad locus qui dicitur al piro 
Cocret ci. ex trjbus partjbus terra sancte [marie(?)] et sunt suprascriptas 
pecja[s] quatuor. insimul per mensuram iustam. iugjas (3) Qui- 
dem et a[d] uiCem recepit ipse domnus oddo episcopus a parte suo epi- 
scopio ab eodem ragjbaldus presbiter similjque in Cosa ComutaCijonis 
nomine (quod) meljorata ct ampljata. cosa siCut lex abet hoc sunt pe- 
Cjas. duas de terrjs iurjs ipsius ragibaldus presbiter quibus sunt pe 
sitas subtus uilla qui dicitur maxio. prjma pecja de terra Coeret ci 
ex una parte terra sancte marje ex alja parte pergjt in uersa. ex 
tercja uia. secunda pecja de terra est ibi prope Coerret ei ex una] parte 
terra sanCte marie ex alja parte terra. seCundi.'ex tercja parte per- 
gjt uia et {ipsas duas pecj]a[s] sunt insimul per mensuram iustam iu- 
gjas quinque; si ibeque alji sunt in his omnibus coerentes has denique 
iamdictas res supranominatas. uel comutatas. una cum Acsesiortes (sic). 


vt mupresofis carum seu Cum supergorghu» et infergerghim stugs caruin 
[tn qualiter inter se comutanerint sibi unus alter) pero das pa 
Folds comutat;onis nomine treeliderunt facsjentes exinde a presenti 
Te proprietario nomine. fm Ipsis quameguie ele sten ccessofes el 
siedes corum ant eni dedergy (e) lepgraliter quecimeue uoltergnt aut 
pie ndergit sinje «anni inus alteri contrislicione et sponderunt se psi 
cani tate quisqued dedefraunt In integrumj AB omni omine defernsare 
dem et uatordo, lezzin. de pensit etisl lame} preuvlendam computati 4001 
do « sserunt super ipsis febus | item. oddo prestater de omne ipsitvs epi 
3 pio et Inisuis. dernnus oddo episcopiis. ale co dineete uni situ cam 
fol. o]tilIpes eNsI) tifo ses colti MNOTMItE stanti andrea. etiolgenes sell 
Letti teltanies quibus omptbus exst)jmantjhus compari corum diseritat 
e°evsffnavetunt quesì meljorata et ampliati cossa sulisiperet ipse dott 
as sddo epascopus da parte ramdieto sto epistepie quin dare! / et le 
2.7 scelti itaClo bee 1}erg peosit de qurtins et pena inter se peosite rità? 
st IS CN psi anto su n eUessores nel erede» corum non Compie: 
*tosmninia quaditer supra lesitur nei spo unummipuermepue Io etmitiin 
ese; ate dedevent in intezrim 7 non deere fi Cormpeniatt pis 
p1!1) tplem seruant] petti dutiljs [psis rebus stCut pro tempere 
De tgnto meljeratj< ant ioalne tinto suo estpinaChone ino coensitmlytus 
cs, bande due cartule comutacteis une tjnore sCripte If e Tutti 
‘fils castro Ipsiis episcoplo feliciter y + + 


i ON])euGin “+ imanibus supraseriptoram andrea et olane» seu 
Fatdetso quii stipetto Ipiiso Toso Vesessertnt et cistfmauerint ut supra. 
Spini 2/2 Iimambus obertj et azo seu mias)fredo teste» 
sj-bilm Imatititis rozo et mnuljelmo istj lese romana teste». 


SU Eze benzo notafjus saer) pala0)i sCriptor hujus Cartulo ce 
fe deli. pos o tredità Complent et dedi; 


I 'tturipio è an A (2 trictsto irreparatiie 13 ie da sporitoo ron» 


e... 1 {0 Venier Pr acettaserazione del pernvitantie 
CLNXXXVIII. 


d'etprnsetldo della fr Alherga clernet enel Adbesitte delle fre 14 
cabelet, saotel dtisveteat, del piotipreiai paurzione el'irnai pesa i le,» 
cesto ts Mervsdorni vito (5 mnovembro 13), 

vi. A dorit. fa pri esti 3 ortistra, tir AMA, ZA azzo Sani ì: 


n I. (h.,tes.., no PS 


Mb. porto 0 St fipresdiece A, notando de principali sviste ol Ri 
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octuagesimo tercio quinto die mensis. nouembris Jndiccione septima... 
Tibi alberada femina filia quondam albef[rada item femjina [amica] mea. 
ego raginaldo. filius quondam alberga femina qui professus sum [ex na- 
cione mea lege] uivere romana. amicus ct benecupiens adque donator [tu 
dono et confe]ro a presenti die dileCCioni(s) tue. et Jn tuo Jure et po 
testate per ance [cartulam do]nacionis. proprjetarjo nomine.Jn te aben- 
dum Confirmo Jd est meam porcionem de pecia una. de terra. aratorja 
Jurjs mei. quam abere uisufs] sum Jn loco et fundo. terrjtorijo. Ca- 
stello. berjngarjo. et est ad locus ubi dicitur monte donnico. et est ipu 
pecia de terra aratorja per mensura. Justa (1). ipsam meam porcionem. 
tabulas septuaginta et duas. Coerjt ei tam ad ipsam meam porCionem 
quamque ad super totum cx una parte terra sancti (sic) marje. ex alia 
parte. terra bonifaCio. cx terCia parte. tenit (2) in uia. sibique. alii sunt 
cocrentes. que autem suprascripta (3) pecia do «terra aratorja Jurjs 
mei sfuprano]Ìminata una Cum aCCesione. et Ingresso suo. Cum su- 
perjorgbus et In[ferjoribus carum rerum qualiter) superjus mensura et «un- 
renCias legitur Jn Jntegrum.,. Ab ac die tifbi cui sepra alberada femina 
am]iCa mea. dono cedo. Confero. et per presentem [cartulam donaCionis 
proprjetarjo] nomine. Jn te abendum Confirmo faciendum [exinde a pre- 
senti die tu et e]redibus. tuis. aut Cui. uos dederjtis. Jure proprieftarjo: 4: 
nomine] quiequid uoluerjtis. sine omni mea. et eredum meorum Con- 
triulicione. quidem ct spondeo. adque promito me. ego qui supra ra- 
ginalli. una. Cum meos eredes tibi cui supra alberada femina. amica 
mea. tuisque [e]redibus. aut Cui uos dederjtis. ucl abere statuerijtis. 
suprascripta (3) peCia de terra. aratorja. qualiter superjus. legitur Jn 
Jntegrum. ab omni omine defensare. quod si defendere non potueri- 
mus. aut si uobis exinde aliquit per Co(n)uis Ingenium suptradere. que- 
sierjmus. tune Jn dublum gadem donacCio ud (sic) supra legitur. uobis 
restituamus siCut pro tempore. fuerjt. meliaurata (5). aut ualuerjt «ub 
estimaCione. Jn Consimile loco. quidem et ad anC Confirmandam «o- 
naCionis Cartulam aCCepi(t) ego qui supra raginaldi a te JamdiCta 
alberada. amiCa mea. exinde lonahbild. panno uno.sud eC mea donaCio. 
Jun te tuisque credibus perennis temporibus firma permanead adque 
persistat. et nec mihi licead ullo tempore nolle quod uolui(d) [set quod 
a] me semel factum uwel quod sCrjptum (sic) est sub JusJurandum Jn- 
uio[labiliter] conseruare promito cum stipulacione subni(e)xa (Aetum in) 
loco, qui dicitur Jsola. feliciter.) 

SIenum + manuum. suprascripto (8). raginaldi. qui ance cartulam dona. 
Cionjs tierj rogaui et suprascripto (6) lonahild aCCepi et ea relecta est., 

Signum + + manuum. bonefaCio. et alberti. ambo uiuentes lege 
romana testes.): 


-- 33 — 


Sfenum +-+ e mani Jolannis et alberti. et euerandi teste, 
STO Ezo albertus notarjus. saCrj palaCii sCrfptor nti cartidle du. 
de efiis pesto trisdita, Compleut et dedi.,: 


i T' tratto peepa de terra aratoria per mencura Jysta e siscrilio ste rosea» 
ne 1, 20 BR: temt (5 B:; nemdieta (06 Bi: propri. 8 Bio tueho 
ata vt BR sammdicto 


CLXXNIX. 


atei, Cescoro WAsti, permea beni i Asti, contro alteval 


Colerabert, con Michele detto Mascaro (22 maggio 10584), 


IPA - Agri, von Un piecoin inter si olestra, 10.8 CA, IE. tunazzo 


“11 BO Ediz an Vo pi, CAI GS n. e con data errata « InS7 è, per 
fi Ver osseo che Tnno e al incarnazioni? 1 chilicipio. co Tian, apr'e 
. ine. 
Muirosi poni Si fipreitice A, notando le prifsipalo «v.ste di di. 


ST Titiiio gle inelfatrnaetene degnitao nestr) Mesa xposti nile 
die cctuazesMo sptfine bundecjme Kiaderdas rngius indiciene nota, 
tomutat je bepiia Lpiler do fpresvitar esse contra Uto a nt meem en: 
aniso sttyiea' 0 brintatem cslemque. nessi oh] Canto contraentes 
prata ituspie Ce hong connetto noluntate 1. Inter den» odda 
re prlis e pplsespir» silice asfetisia ceclesie: Necnon «to mielie-itts ajlil 
1° onaseha Pepi profygtefato zi se ex niezotte sti lezze iniuiete romani, ut 

de; aemine debesst dare sICut et presenti dederunta' 2 tra 
tal run to sazejssitio sito nititiso efter] atp cresci centi getiiso Metmitie. ria 
ecu» dedito ipse denis code e piscopiis dda parte sto epascegper 


cefern mio helus ino coso cofpintaejotis. netminie 2 1 St [retedas tina» 


terr)a. i ars ipepts epirseossfelo quibis SUD freostiteos iti ferr, fed caste 
itato pergtbi puecda de terra 14Cetun ez paria qquiesl est pero met 
Tano nist.n seNstal]o rs: sen et cinto do Coereto et ex dubai pal 
ts terra aldo et_odo ernanis Coe teri pare fera sanete mario, 
pelo peelis de terra aCet ist Toca» ahi diegturo ino vile moruti: 
satoesto pet Mer ara nisfa tiihas ditte cet sexstarii sex Coeret er ex 
parte terra satiete mate ev alja parte terra bruno Cleesous or, 
Sis VeTiMabio CX feb fa 0 FIZo Td evo quarta, tedletgeto sets 
finani 2 Quidene eta// aCem recepito ipse demuis. odo eps spios 
parte sip episcoppi att csdemo mietiellus similpite iti cos cermuta 
bs bernitie. questio melporata res et attipljatio Cossa «Cut lex et 
ant pera sdriss de terri cur boselpo grsimal terne vare ipei is 


ta 28 Pc nt pere ii dee tonino ced targa pina 
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pecja Coeret ci ex duabus sancte marje ex tercja petrj secunda pecja 
de terra in ipso loCo Coeret ei ex duabus partjbus terra sancte marje 
et (11) sunt suprascriptas (12) pecjas duas que supra leguntur (13) in- 
simul per mensuram iustam iugjas trex si ibique alji sunt.in his om- 
nibus coerentes. has denique iamdictas res supranominatas (14) uel 
comutatas una Cum AcCessiones et ingresoras ecarum seu cum supe- 
rjorjbus et inferjorjbus suis in integrum; ab omni omine defensare 
quo«l si defendere non potuerjmus aut si uobis (15) exin[de subtraer. 
quesi]erjmus (16) quidem et ut ordo legjs deposit.ad ance preuidendam 
comutaCjonem [AcCeserunt super ipsis rebus it] est adammus presbiter de 
ordine ipsius episcopio et misus domnus oddo episcopus ab eo direeto 
una simul cum bonos omines exstjmatores corum nomina sunt petrus 
et arjuertus seu seCundus germani (17) quibus omnibus exst}mantjbus 
cumparuit corum diserunt et exstjmauerunt quod meljorata res et 
ampljata cosa subsiperet ipse (18) domnus oddo episcopus a parte iam- 
dicto suo episcopio. quam dare[{] et legjbus comutacj[o] (19) hec fjerj 
posit de quibus et pena inter se posuerunt ut quis ex ipsis aut suc- 
cessores uel eredes eorum non complcuerjnt omnia qualiter supra (20) 
legitur uel si ab unumquemque(m) ominem quisquod dederunt in in- 
tegrum non defensauerjnt conponant pras (sic) partj fjdem seruant) 
pena dubljs ipsis rebus siCut pro(p) tempore fuerjnt (21) meljoratas 
aut ualuerjnt sub estjmacjone in consimiljbus locjs hunde due car- 
tule comutacjonis uno tjnore scrjpte sunt. actum intus castro ipsius 
[cjuitatis aste felieiter) |- | + 

Signum + manus suprascripto (22) michelj qui anc cartulam co- 
mutacjonis fjerj rogaui (et) eique relecta est + 

Sjgnum -+ + +- suprascriptorum (23) petrj et arjuertj seu secundus 
quì super ipsas res AcCeserunt et exstjmauerunt ut supra; + 

Sjgnum +-+ + manibus obertj el alrjCj. seu arnaldo testes + 

(S. T.) Ego benzo (24) notarjus sacrj palaCji scrjptor hujus Cartule 
[comutaejoni]s post tradita comple[ui et dedi |- - +] 


(1) Sic. B: bone fide (2) B: et (3) Segue ripetuto, ma cancellato: in 
prjmis dedit ipse etc. fino ad eodem (4) B: sexstarios extra mura (5) B: 
. aldoetodo senza germanis (6) B: brunodexus (7) B: ac tercia igo (8)B: 
bellemeto (9) et suis (10) B: eolumbosa (11) B: oc (12) B: iam- 
dictas (13) B: legitur (14) B: superius nominatas (15) B: nobis 
(16) Sic; ma evidentemente qui è avvenuta una strana confusione di for- 
mole (della permuta e della vendita), con omissione di espressioni essenziali. 
(1%) In B manca germani (18) B: subsiperetque se (19) B: comutari 
(20) B: superius (21) B: fuerunt (22) B:iamdicto (23) B: iamdictorum 
(24) B: benito 


CN. 


talee, rescoro D'Asti, pernmultti beni in Celle, contra altici in 
Dale Alina, Isole Castiglione, con Otdone prete (2% set. 
‘embe 1088). 


fonti. <A, ferny in 404, TE inazzo 28 n.6 -- BO Ediz an Mk. pos 
i. n de. 
Mitoni ein. —- N riproduce A, notato le principali sviste di BH. 

SUO Tino gb inebarnatCjone domini nostre) Tiesu Npisti millesinio 
fa zesilo cefalee quinto hidendias: vetubris indiCone duode0ina; 
fo ttite ce deage frelet nesitrir esse contractuta ut ue emejoni» ssh 
‘ee 7 rnutater codemque newtu ob]jCunt contraente» plaetdit itepue 
"et content uoluntateim inter dotnuus cddo episcopis episcopio 
ate sfensis ecclesfe, neenon et oddeo presbiter qui proftebat "9°: 

PN Mu tane sunt lege unuere remana ut in det nomine debeant dare 
“Ut eta presenty dedermint at tradideraunt nie)sum siti unus alteri 
sg er taecjonis nemine, In prymis dedito ipse demnns odde equi 
puis ela parte SU e'fpilscogto ab coder: esdedo presbiter sumiliquie 1 
(oafbiifacpetits HolMime it est pieepa uma ilo mates cin terra Dog 
“tal feuetute et pete] Una de terra 1urys Ipositin e-folsenafoloo quibus sf 
posta an fertitenio celle supraseripta peera de untes cum terra 1a e? ed 
<ti tietur marzatio snerteto cl ev una parte terra inielielus ex 
4005 parte terra sancte mMatje et tereja ul lamdieta. peega de terra 
ji deef Coeret er ev utta parte terra Ipsius imeltel) ew ala pile 

28 nt ainsi a] per mensuram iusta 4/60! modias quatuot et tatulas 
tv Suntem ela 70 nCem resepit ipse demitus oddo episcopus a parte 
“esecp.r eee odo preshtter samiligue 1 cosa Comutao ti 

ft a]desto meltarata reset ampliate cosi sCut Tex abet le est 
iti de iites et periodi de terms urp ederm edo presitor 

1° nf pesifuso In docgpso et funds qui Sito gno viale abiena 71) 
tasca se don casfeleni stiprisseripfio 3 pesa de ntes paCet ino sd 
2 Pipta to dalie abiana £ quel est per mensura 1usta tabulle tre 

A ee Coefeto el NUMA parte terri astp\iami( ex alja puatteo 
fa A tte marie, Lambieta peega de terra 1n presheta isola 20 gr. «B 
je Do Bse aa pista Inedio une Coereter eX una parte fert.oer: Ts 
(Mtep SA al parte terta martyntis sesti peoga de terra ia pio 
"o asfezeti qesDest per metistra LUSta 107)A Uta Coeret elet Gia 
patte terra ma sgfredus ev dja, parte terra seenndt <p eque #0 ja 
+2 /eretites is denique nunedietas pes supramominetas uel Cori 
24 Call \Cessiones et pePescfgis cAPtin set ct sUper)or)tus 
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‘et inferjorjbus suis carum rerum qualiter inter se Comutauerunt sihi 
unus alterj per has pagjnas comutacjonis nomine tradiderunt fu- 
‘cjentes exinde a presenij die proprjetarjo nomine tam ipsis quamque 
uel su(n)ccessores ucl eredes corum aut Cui dederjs (sic) legaliter que- 
cumque uoluerjnt aut preuiderjnt (7) sine omni unus alterj contra 
dicione et sponderunt se ipsis Comutatores quisquid dederunt in in- 
tegrum; Ab omni omine defensare quidem et ut orlo legjs deposit et 
ad ane preuidendam (8) ComutaCjonem AcCesserunt super ipsis rebus 
it est maalbertus presbiter qui et bruno misus domnus oddo episcopus 
ah co directo una simul cum (9) bonos omines exstjmatores corum 
nvmina sunt secundus et clono scu petrj quibus omnibus exstjman- 
tjbus cumparuit corum diserunt et exstjmauerunt quod meljorata res 
et ampljata Cosa subsiperet ipse domnus oddo episcopus a parte iam- 
dicto suo episcopio quam «daret et legjbus ComutaCjo hec fjerj posit 
de quibus et pena inter se posuerunt ut quis ex ipsis aut su(n)cces- 
sores uel eredes corum aut Cui dederjs (sic) non co[m:]pleuerjnt omnia 
qualiter supra (10) legitur uel si ab unumquemque(m) ominem quis- 
quod «dlederunt in integrum, non defensaverjnt componant pras (sic) 
partj fjdem seruantj pena dubljs ipsis rebus siCut pro(p) tempore fue- 
r)jnt meljoratas aut ualuerjnt sub estjmaCjone in consimiljbus loCjs. 
hunde due Cartule ComutaCjonis in uno tjnore sCrjpte sunt actum 
intus castro ipsius episcopîo feliciter, + - + È 

(11) Signum -+- + + manibus suprascriptorum secundi et odoni seu 
petrj qui super ipsas res AcCesserunt et exstjmauerunt ut supra, + 

Sjgnum + + + manibus rodulfus uice(m)dominus et ighannis seu 
alberjCj testes. 

Sjenum + + manibus albertj ct magjfredus istj lege romana 
testes | i 

(S.T.) Ego benzo (12) notarjus saCrj palaCji scrjptor hujus Cartule 
comutacjonis post] tradita compleui et dedi , }- |- + 

(1) In Bmianta cum terra (2) B: abiona. La lettura, però, è veramente 
incerta, data la forina delle a e delle 0, quasi identica nel notaio Benzone, 
tantochè la prima volta si leggerebbe piuttosto abiona, “a seconda abiana 
(3) B: iamdicta (4) B: albiona; ma la l non si trova affatto in A. (5) B:isula” 
(6) B: subeque (7) BR: peruiderjnt (8) B: peruidendam (9) A: cum cum 
{10) B: superius (11) Manca la sottoscrizione del permutante. (12) B: benizo 


CXCI. 
Orldone, vescovo d’.Axli, permuta beni in Masio, contro altri 
în Val Pimpano, Vaglierana e Sasso, con Madalberto, detto 
Bruno, prete (circa settembre 1088). 


Pesto — Sor... mancante del prineipio, e con altri guasti a destra net a 
pote conservata, n ASA, PS. 

tteebiv/ — Da paleografia es il formolitrio dell'atto o riportano all Vi. 
ce nel aqiale Oddone od Ottone fi vescovo d'Asti dal Tese al Tess Savio, 
fe. mt rese. dd'It., | 102. Per tini deterinina zione sa poferim sati ati Va ego 


dine precedente 


SU Iranna sbincharnaTjone ele, 1 Uomuntatge efe. Placoit itaqne «0 Inter 
rt. odo ep: scofias episcopino sattete astensis eccelesie. paco ell tadher'is» 
po esbitef pui et bfono Urnis I)tot in dei nomine debeant dare el dn 
pre dedit ipse dorinitis oildo episcopis da parte suo episcolpiio ab cedem ina. 
Lettuso presbilef in così romitacjontis netne hoc sunt pe]eja una de sedimen 
Qoati terra et nites insimut tenente et pesgas quiatuior ide tera et pe: 
ahi de pra fe 1urps ipisiuis episcopio quibus posifa sunt in deco et fundo 
i.e tel n e,tis fertitorpo iamlietio pecia de sedimen cum terrai ct 
ces Insimul tenente ijftiot ssi est pet ine nsuratn Isf. sextatio vo 
‘000 Ta Coereter er dual piartibus beforia Beretti ax terega uit prytt. 
prega de terra quiet est per mensuta fusti sestario quanque Coeret e) 
*Nodlia parte terpa Belote cv ida parte terra Belogi ev terepgio na 
meso'ela pee.a «de terra squisal est pier IMetistafiv tinto sestaggo Peso | 
todi Pete nl prato terra betol ev gl, patfe terfa safe Le Eat go 
SVTeTe jade feregpa pesesyi le terra quest eesf pero mmetistifà Dista e 

pio fresceto Lele peto Coeret_ el ex una parte terra ipsitis beret, 
‘vai por fe feria mellabo. ex tere tuta quat pessoacde terra quid 
e pet Bien] tusfa sestoatte DO Soeret et evo una pure 
fe dv seat Teo ntati ev aio parte terri ipsius NSeroni, Lamdieta pesa 
ef ie est per Metis 1USta sestatio puituor Leeilie severe t 
*. 9A UNA par foevedga parte ferra sagp teo mate. quid ro 
#tovbogtem pecepitoppise dermpnns cdeo  spiscopis bi parte son episcope. 
e deri on edaliertaso prestater similigrie io cosa cotnutaegetis 1» 
Bb. ieospdto be gorati tas elamprtza “a cossa siento #0 abet he sint perche 
i. 0 de tes et peo) i una de terra Lurjo Ipsinis moda. bert; prestatore 
(02 P as e PT peeedPios te doegs et finds qui «de tiro orti aie pitapeatie 
forare Po at sett. O saNe gefgita pese vites orto patmiedieta, vdtle pars 
Pt peer ine ato Trisfa ses) ni 2iptj Coeret vi ev 1° 
po DIE fetta cs LS UA ti parte terra una. seen peela de cati 
ato pt pero dee te radere ipirsd est per menstta posta modios Pica 
be*toeio CN gia puarte terra urreltreste ex a gue Pteo  albiziito: rx 
fee ape Po peo eee], de terpa iti rametto svago est pei 
Dia af dista io tipa ( oefet ep et ia pate felpa ballet, eva. 
joe ferta sato felino pe. SP igloo digli sno ce epatite lisodinaigie a 


lita: 1 Supra batas Aia Intita tino cia gni dfesion@so et 4 
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gresoras earum seu cum superjorjbus ct inferjorjbus suis earum re- 
rum qual[liter inter se comu]tauerunt sibi unus alterj per has pagjnas 
comutacjonis nomine tradi[derunt facjentes] exinde a presentj die pru- 
prjetarjo nomine tam ipsis quamque uel su(n)CCessores uel [eredes 
corum lega]liter quecumque uoluerjnt aut preustderjnt sine omni unus. 
alterj contradicione et sponderunt se ipsis Comutatores quisquod de- 
derunt in integrum; Ab omni omine defensare (quod sì defendere) tt 
ut ordo legjs deposit et ad anc preuidendam comutacjonem AcCes- 
serunt super ipsis rebus it est oddo presbiter de ordine ipsius epi- 
scopio ct misus domnus oddo episcopus ab eo directo una simul cum 
bonos omines exstjmatore[s] Corum nomina sunt amalbertus et io- 
hannes seu odoni presbiter [qui]bus exstjmantjbus cumparuit eorum 
diserunt et cxstjmauerunt quod mneljorata res [et ampljata co]sa sul» 
siperet ipse domnus oddo episcopus.a parte iamdicto suo cpiscopio 
quam dare[/] et [legjbus comutacj]o hec fjerj posit de quibùs et pena 
inter se posuerunt ut quis ex ipsis uel su(n)ccessores uel here[des eorum 
non comp]leuerjnt omnia qualiter supra legitur uel si ab unumquem- ‘ 
cque(m) ominem quisquod dederunt in integrum; Non defensa[uerjni) 
Componant pras (sic) partj fjdem seruantj pena dubljs ipsis rebus siCut 
pro tempore fuerj[x.]t melljoratas] aut ualuerjnt sub exstjmacjone in 
consimiljbus loCjs hunde due Cartule comutacjonis in uno tjnore 
scrjpte sunt actum in[tus] Castro ipsius episcopio feliciter 

(3) Sjgnum + + + manibus suprascriptorum amalbertus. et iohan- 
nes seo uodoné qui super ipsas [res] AcCesserunt et exstjmauerunt 
ut supra L- | + 
*Sjgnum + + + manibus. odoni et ogerjus nento (sic) suo seu rv- 
dulfus uicedominus (4) testes |- | 

Sjgnum + + manibys petrus et ichannes istj lege romana testes | {- 

(S. T.) Ego benzo notarjus sacrj palatji scrjpt[or ulus] Cartule «o- 
mutacjonis pos[#] tradita comPleui et dedi |- + 


(1) Guasto irreparabile. (2) tres è corretto su sex (3) Manca la sot- 
toscrizione del permutante. (4) omi pare di altra iano. 


- CXCII. ° 


Oddone, vescovo d’Asti, permutu beni in varî loghi del ter- 
ritorio astese con Guglielmo, suddiacono, figlio di Terada 
(15 ottobre 1088). 


FONTI. — À. Orig., un po’ guasto a destra, in ACA, IC, libro I, n. 26. — 
B. Ediz. in M. A. p., Ch., I, 683, n. 408, con data incompleta «1088». 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 
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STO hanno ab ineharnacejone domini nestrj. Ihesu  Xpisti_ miflte- 
mio sctmaged’'Mo cetanto quiptodeejmo die mensis. ostubri« indicfone 
 itebejma:; Comutaejo {bone fdet nov]situr esse contraetum ut uicem 
cm. genis obtjnesl! ffrmitatem codemquno neextu obicant) Contmentes 
priecait itaque [el hona conuenit noluntate(m) Inter domnus oddo epi 
«pio epliscopie? «anete astensis seseelesie (Di neenon et unil;elmis 
<«fiaconis fgljo terada 2 femina qui. profftebfafur] se ev naejone 
Sua deg uluere romana; ut in dei nomine debeant dare siCut eta 
pre sen'y! dederunt uicjsim sibi unus alter) in cosa Comutasjonis no 
nine In prjmis dedit ipse dom] odio episcopus da parte suo epi- 
sep ate edemi vuijelinns stlefiaconts in così Comutarsionis lee est 
pecsa uni de seditnine Cum terra et prato insimul tenente et pecja 
ua de prate atque et ver peejias sex de terry» iurjs ip.ius episcopio 
cortile sunt pessifats iti Toejs et fundis.azelle eta Cress seg in teris 
‘ore afforano 3 supraseripti peeja de sedimine cum terra et prato 
Lsunni tenente Coereto_ ci ev una pa s]te terre erede» amalbertus ex 
a. parte perz)t in rigo ex tereja nia. iamdieta pecia de prato Coeret 
21 eta» partygbus terra eredes 4 amalbert) ex tera parte terra 
sato se «sila. prima pes)it dle (tetra Co eretto ei ev duatitis partjles 
"Ti salette Marge ev ftere;a parte per:)t Ino tnia; seeunda pesa le 
"3 fa UCoeret ei er dulabus partybus terra Ipsiuts cpuiscopio ON fefeja ste- 
au is, terejia peegi ole terri Coeret_ ci ev juna) parte terra umiljelmeo 
Valla parte terra sanete sii) ex tereza rjzo. Quarta peega de terra 
tf. efet ici ev una parte terra sarete silj ev alja parte terra andrea 
(N ter ju rise, Quinta pesga de [terra] Coereto ei ew una parte. terta 
diede» sertery ev alja. parte tenit_in rizzo. sexta peeja de terra Coeret 

CV ia parte terra anuertus ev alja pate fire ev tere]a ine et 
«SU supraso Pipa pesa de sedimmne cum terra et prato insimmul te 
cute et peszia deo prato cum Lamdietas perle sevole terrjs insinmul 
pet mnensufaino nist.uno Juzzjas tundet)in et dimidia, quidem et a 8, 
i en Foeepit ipse domus csleo equseoplis i paffe ste episcogno ad 
costem siubelimi» sutetacenus, siniggue it cosa Comutisgenis ueotnize, 
coast imielpotati res et mpliatea così siCut Tex ateto 10 sunt peogas 
"uso de seebinizas ef perito la ile prato sell et pergas quatto ve 

torto» 


e 


Dal. ife vailgelimis sti tel aconus quibus stitat presitu- Uan 

Saved 0 ji dieta inatidadegi uel im eius terfytorgi pro na 
22046 de sed nazio Coerettetn ex dates partybus per Uil eN tetta 
site terra daalfredi, seeunela per Je dle sdimune Coeret ei es una 
jorte terra atert) cx alja parte terra unfredo ci tera une Lari 
eta pene de prate tdaCet a grana Coeret ei cx una patte prio 12.40 
LS ©U ba parte pergg]to mn erat piyùba perge de terra Coerct_ et 


FO tiancrto — Le puu anf. Carte deic'Archà. Caput. di Ash. bi | 
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cx una parte ubertj ex alja parte terra sancte anestaxii secunda peCja 
de terra Coeret ei ex una parte terra nigroni ex alja parte terra ere- 
des (4) anselmo; terCja pecja de terra Coeret ei ex una [par]te terra 
pagano ex alja parte terra belsenda (5) femina; Quarta pecja de terra 
Coeret ei ex una parte terra adammo cx alja parte terra odoni quinta 
pecja de terra Coeret ei ex una parte terra bunamido ex alja parte 
terra e[re]des (4) merlo. suprascripta (6) pecja de uites Coeret ci ex 
una parte uites ubertj ex alja parte uites sancte anestaxii et sunt 
inter sedimen ct pratjs seu uites et terrjs que supra legitur insimul 
per mensuram iustam iugjas quindecjm; si ibeque (7) alji sunt in his 
omnibus Coerentes has denique iamdictas res supranominatas uel 
comutatas una Cum AcCessiones et ingresoras carum seu-Cum supe- 
rjorjbus et inferjorjbus suis earum rerum qualiter inter se comuta- 
ucrunt sibi unus alterj per has pagjnas Comutacjonis nomine tradi- 
derunt facjentes exinde a presentj die proprjetarjo nomine tam ipsis 
quamque uel su(n)ccessores uel eredes eorum legaljter quecumque uo- 
luer)jnt aut preuiderjnt sine omni unus alter). contradicjone et spon- 
derunt se ipsis Comutatores quisquod dederunt in integrum ; Ab omni 
omine defensare quidem et ut ordo legjs deposit. et ad anc preui- 
dendam comutacjonem AcCeserunt super ipsis rebus it est (8) iohanes 
presbiter de ordine ipsius episcopio et misus domnus oddo episcopus 
ab co directo una simul cum hbonos omines exstjmatores corum no- 
mina sunt almundo et asijxiano seu midielus (sic) quibus omnibus. exsti- 
mantjbus. cumparuit corum diserunt et exstjmauerunt quod meljorata 
res et ampljatas Cosa subsiperet ipse domnus oddo episcopus a parte 
lamdicto su[o] episcopio quam dare[] ct legjbus comutacjo hec fierj 
posit de quibus. et pena inter se posuerunt ut quis ex ipsis aut su(n)c- 
cessores uel eredes eorum. non comPleuerjnt omnia qualiter supra (9) 
legitur uel si ab unumquemque(m) ominem quisquod dederunt in in- 
tegrum; non defensauerjnt componant pras (sic) partj fjdem seruanij 
pena dublis ipsis rebus siCut pro tempore fuerjnt meljoratas aut 
ualuerjnt sub estjmacjone in consimiljbus lot'js; hunde due Cartule 
comutiacjonis uno tjnore scrjpte sunt actum intus CanoniCa sancte 
marje feliciter; + b | 

(10) Sjgnum + + + manibus suprascriptorum almundo et astjxiano 
seu midielj qui super ipsas res AcCesserunt et exstjmauerunt ut supra; + 

Sjgnum + + + manibus rodulfus uiCe(m)dominus et gandulfo seu 
ere[x]bertj qui et ungar testes; | 

Sjenum + + manibus arnaldo et iohanes isti lege romana testes; + 

(S. T.» Ego benzo (11) notarjus sacrj palacji scrjptor hujus Cartule 
UComutacjonis pos[f] tradita compleui et dedi; |- | + 


xl) 72 dittongo è in A. (2) B: uerada (3) B: afrarano (4) B: eredis 
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(5) B: belfeoda (6) Sic, ma prima non è ricordata. Del resto, anche le 
«uatuor pesse di terra noll'enumerazione sono diventate cinque. CIR: 


subeque © (8) H; item (9) B:auperiun (10) Manca la sottoscrizione del 
germutante. — (10 B: benizo 


CXCIII. 


unerico, Riccardo ed Enrico, frafetti, del fu Milone, cen- 
dono due pezze di terreno sul lerritorio di Asti ad Ansaldo, 
stddiacono (3 giugno 1001). 


FONTI. — A. Orig., con un piccola guasto a destra, in ACA, Annir., bro |, 
ri 30. — BB Ediz. in M. A. p., CA. I, 04, n.410. 
Met. pi rent. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


8 T. hanno ab ineharnacione domini nostri ihesu xpjsti millesimo 
Roenegesimo primo tercio die mensis iunifi]) indicione quartadecima 
constato nes amirici et richanlo seu anrici germanis filii quondam 
imiloni; qui profesi sumus nes ex nacione nostra lege viuere salicha 
vecepissemus nes comuniter sicuti et_ in presencio (sic: testium aece- 
pumus el us ansaldo subeliaconus. argentumo denarios bones Tibras 
«’ptem et solido» duo», finitum precium o pro duabus. peeiis de terra 
apatoria iuris nostri quas habere uisi sumus in taritorio ose aste ci 
attate jacet prope locus ubi corno dieitur prima. pecia est per Men 
sita iusta 1 modios duos et amplius coheret_ ei de una parte terra 
Ssanvii ana ve sit ex alia. parte terra tiliorum. atonis ex terela una 
publica. alla pecia est per mensuram iustaf;1) sestarios uigi[a]ti tres. 
eee el ev duabus partibus in paseho ex terela parie ip.its ansalelo 
sibique alii sunt collerentes. que autem ista 21 pes puris nostri supra. 
dheta una chimm aiecesslofe et egressoì suo leer? eum superiorifias «et 
iaferieribus sus qualiter supra leintur in integrum ab bae die tri 
ci stupra atsaldo sulebacone pro isto + argento unendimus traditnis 
+ tina ip.nos, nulli dit vendita donata obnunsata ee: uel tra 
dita nisp notis. Insuper per cultellam tistueumo notatumo  uuantonen 
etonuasotein terre sdque ramumo arboris [rode legilannezi facvin rs 
reet'ietoneze c'redtdvanij et nos exe foris evwsplulimus (5) var 
piIBbBIDus ef assisito fecrimus et uotis sl uestram propmetatetn ten - 
Dimm © relingoinus fartendum erginde a presenti die ue et eretinis 
testris ite iicies dederitis iure proprietario netmne quiegut velue- 
Fitis spie emi nestra et eredumo nostrorum. contrilicione ae proe- 
reduinque el repitivione vie: si quis vero qued futurum esse non ere. 
Timus sen nes ie que aleit auto ullus de beredibus ac proerefitus 
gestisce io gueiiie 0 apesità csee persona: contra hane cartulam uen- 
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dicionis ire quandoque temptauerimus aut eam per quoduis ingenium 
inrumpere uel infrangere quesicrimus tune inferamus ad illam par- 
tem contra quem (sic) exinde litem intulerimus multa*quod est pena 
auri optimi uncias duas argenti pondera quatuor et quod repecierimus 
et uindicare non ualeamus se[/] presa (7) anc cartula uenditionis diu- 
turnis temporibus firma permaneat atque persistat et [promiltimus] 
(a) nos corum supra gerraanis [ef] nostris heredibus tibi cui supra 
ansaldo et (8) tuis heredibus aut cui uos dederitis ista res qualiter 
supra legitur in integrum ab [omni] omine (9) defensare quod sj (10) 
lefendere non potuerimus aut uo[his] exinde aliquid per quoduis inge- 
nium subtraere quesierimus tune ista uendicare (sic) statuamus quali- 
ter pro tempore fuerit meliorata aut ualuerit sub extimacione in(ter 
consimili loco et nichil nobis ex ipso precio aliquis rendere debeo (sie) 
dlicimus. et bergamena cum atramentario e(t)leuauerunt (11) pagina[»] 
rolandus notario sacri palacii tradidit (sic) et scribere rogauit in qua 
subter confirma[n]s testibusque obtuli[{] roborandam. actum in aste 
ciuitate feliciter l 

Sjgnum + + + manibus suprascriptorum (12) amirici richardus seu 
anrici qui anc cartulam uendicionis fieri(nt) rogauerunt (13) et supra- 
scripto precio acceperunt ut supra. 

Sjgnum + + + manibus andrea ct uilielmi (14) seu petri lege sa- 
lica testes 

Sjgnum (15) ++ + [+] manibus uualperto et andrea seu secundi 
atque albertus testes I 

(pro) (16) ego qui supra rolandus notario sacri palacii scriptor uius 
cartule uendicionis post traditam conpleui et dedi ‘,° 


(1) est per mensura iusta è riscritto su raschiatura. (2) Sic. B: esta (3) 
Sic; non suprascripto (4) B: uendita....nata; mentre la pergamena porta 


chiuramente come nel testo. (5) Sic. B: ex sp.....us; colla stessa osserzra- 
sione. (6) B: proprietatem.....endum; colla stessa osservazione. (i) Sic. 
L.: presens (8) B: a (9) B: integrum.....omni (10) In A, gj è cor- 


retto su se; B: se (11) B: etleuauerit (12) Zn B manca suprascriptorun 
(13) Zn B manca rogauerunt, che pur si legge chiaramente in A, e sono invece 
puntini. (14) B: uitielmo (15) Segue una raschiatura di piu lettere. 
(16) Invece del (S. T.) 


CXCIV. 


Graseverto del fu Alberto e sua moglie Rotruda del fu Albe- 
rico vendono una pezza di bosco in Tre Serre a Pietro, 
chierico, detto Bruno, della fu Amaltruda (29 maggio 1092). 
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Fonti. — \. bg. 10 AC.4, ZE, mazzo 26, n. - BENZ Mi pt, 
Let n. 120. 
MET. bi Prunai — NI riproduce A, notando le principali sviste di B 


».T./ Anno ab incarnacione domini nostri iliesto xpisti millevam: 
Lenageyimo Secundo:; quarto Ralendas Jundfr!indiciene quintadeem.a 
Constivl pos prasenertus filius quendiam albertus et rotrua ingalis frlta 
uiendam albricus qui professi sumus. nos iugrales ambe leze iiuere 
etizobantoram <P ip.so namque iugale ct mundoaldo meo milo con 
senciente et subter econfirmante et insta legem nostra una eum ti» 
treni de propinquieribus meis eni stprio rotruaa id sunto albrico tilio 
Le et albertus consoprino meo in corum presencia uel testivin certam 
fate professtetiem quest: nulli ine prati uicleneram at quepiem - ve. 
aetunem bee al ipso nizzale ct mundasddo meo nisi me; bona et spor 
fates uoluntate accepisseinttis. Dos. corn supra 1ustitas (2 commi 
ale stelti etiam presellelia festium accepimus a te petruso cedere is 
csi et Bruno fili quota amaltraa ferminia arzentain detatriygs bons 
So aelecità LEI precitm propecia una de bosco cun are sio uri» 

stiro gia abete nisi] stiliitis ib does et Minido seno gno territorio hi 
caffe teresuzatit ef tacseto ad deeus ula dicitur tres serteg etestaan 
eta pregi ade Resco cam are. sua per mensaratn pustagn table chis 
Sen conero de una parte saneti sanastath etde disglens partico 
per gt una pieces sttigue: alte ve sunt volierentes et si amplia» le 
te sffo turi Pebus nuit supraseriptas colefetnciàa 13 plus inuetnteni 
far Fyt albo 10 sopra inensura lezitur per hane cartulatn vendi > 
€* pie do datmedete precio in tina cui sapra petri elericus tuisque: ie 
SILELISCONIE TLT IZZO, deleritis pePiisfat potestate proprietario brite 
sete RE stefrfatso Pipolo Cho perreta ale Persisde ct et atea sti ditis net. 
> pradiota tini HIM) decessietie atto di spessee sti ose Loc mos.» 
foorifstis et rafefiofihiia ss pia bter stipri IMetstinà etcolerer. e 
2 at Ti Pertini af ec de tici s apra petti celeri iso pro» 
frase Fipto 7 pirecio nendlimns fradintis et inaticiparmas nialli siti 
0 ona ta cs tte ctiiorpatea ce truedeta nisi tale CL dae gesso cAenele i 
prresetità due et hieredìbias Gi auto elit sios dederitis tare propri 
fata: 10M ae quassagria] Helgertis sile sini nestra et heredni 
catania dio socie pirdezn el » peosadaimun etta]iae prssgga fBatage.- | es 
tot aio sua Calais Ufia 40 Hnestr Lepedalus tibi eva maifppla peoSha 
reti Sos falojie o aciedi bis to rat ioso dederitis suprasetipta 0 
etico pia. iter sappa de situr ino dutegratt ato crimini dit 

ea et +. ddetendere noi prestaie Ty inviso atto si [POLLO ISFCA VITTI CONTRO 


. «| }» a 4 1 o ito la AI n.ililfualiogo. "i desde ERE tin»: ili È ba 080) 


‘pe ata dicione n dt sape jezalat vetas Prestito nu 
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qualiter pro tempore fuerjt meliorata aut ualuerjt sub estimacione 
in consimile loco et nichil nobis ex ipso precio aliquid reddere de- 
bemus (sic) diximus. Actum infra ciuitatem astensem feliciter. 
Sjgnum + + manibus suprascriptorum (8) iugalium qui hanc car- 
tulam uendicionis fierj rogauerunt et suprascripto (7) precio accepe- 
runt qui eidem graseuertus a rotrua coniux sua consensit ut supra 
Sjgnum + + manibus suprascriptorum (8) albricus et albertus qui 
hec rotrua mater et consoprina eorum intérrogauerunt ut supra 
Sjenum + + + manibus gandulfi seu adam atque iohannes testes 
(S. T.) Ego Petrus notarius sacrj Palacii scrjPtor huius cartule uen- 
dicionis Post traditam compleui et dedi..(n4) ‘7 (n6) ‘,° (9) 


(1) Segue cancellato: accepissemus nos corum Ipsi Iugalibus communiter si- 
cuti et in presencia testium (2) Segue una raschiatura di alcune lettere. 
(3) B: iamdictam coherenciam (4) B: per (5) B: iamdicta (6) B: pre- 
dicta (7) B: iamdicto (8) B: iamdictorum (9) Qi però, più che di 
vere note tachigrafiche, si tratta omai più soltanto di un segno senza ta- 
lore, ricordo ed imitazione delle vere note tachigrafiche dei tempi anteriori. 


CXCV. 


Giovanni, prete, cede a Giovanni del fu Giovanni e ad .Agel- 
berga del fu Agimonao, moglie di lui, quanto possiede in 
Senevertico e Valfenera, con che, dopo la loro morte, detti 
beni passino a Pietro, prete, Guido e Stefano, fratelli (12 
agosto 1092). 


FONTI. — A. Orig., con larghe macchie di noce di galla, in A CA,IE, IOAZZo 
30, n. 14. — B. Ediz. in M. A. p., CA., I, 705, n. 421. 

MET. DI PUBL. — Si riproduce A, adoperando B per le parti ora guaste «al 
reagente, e notandone le principali-sviste. 


(S. T.) Anno ab incarnaCione domini nostri Ihesu Xpisti milleximo 
nonagesimo seCundo duodeCim(m)a die [mensis] augustus IndiCione quin- 
tleCima ego ioannes (1) presbiter filius (2) qui professo sum 
ex naCione mea lege uiuere romana; presens presentibus dixi uita et 
mors in manu dei est melius est enim omini metu mortis uiuere qlam 
spe(m) uliuendì morte subitanea preuenire manifestum est miChi Cui 
supra ioanno presbitero eo quod odie uenundauerunt tibi ioanno filius 
quondam item icanni ct agelbe[r]ga iugales filia quondam fgismundi 
cartam uendicionis ct pro accepto precio argentum denarios bono[s] 
libras deCem [fenitum preCium] de Cunctis Casis sediminas et terris ara- 
bilis seu uinceis et pratis siluis boscis et gerbis (3) similiter Cum areis 


Di 
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«sgsrum et mobilia et omnibus rebus aliis qui [(ue)runt supraseripte 
run inzales quibus sunt positan in locas et fundis seneuertico (4) et 
in ualle finaria (5) et in corum (6) territoris uel infra re(n)gnum italie 
per mensura et Coerencias cis Casis et rebus dexignatis (7) ut a pre- 
“enti die in mea auctoritate ego disponere in meam statuisiem fuimie 
potestatem (8) proprj-tarjo iurj/x) abendum et faCiendum exiade quod 
usluisemus modo uero considerante me dei omnipotenti misemeor- 
diam seu mercedem anime mee; ut nec iamdietis casi sedimina»s et 
emnibus rebus illis inomlinatis relinquam prof p]ierea <Y) prenidi ct 
cam lorita omlinaui-disponere (11) ut omni tempore sic firmi» et sta- 
tulis permanendum qualiter ic (12) subter statuero et mea deereui[(] 
uolunta»y pro anime mee mercede(m); Ideoquo (sic) uolo et stattto geu 
imliCo atque per anC Cartulam ordinaCionis mee Contirmo ut abeul/) 
supriseriptorum icanno et aggelberga iugales diebus uite suorum usum 
et fruetum et potestate[z:] (et) faciendum de frugibu» quiequid uolue- 
not pro anime mee mercede(m) pest (13) autem iounno et agelberza 
iuzigles decessum tunl uolo et statuo seu iudiCo atque per anl Car- 
tulsm omlinatCionis mee Confirmo ut ueniant in iure et potestatem 
petro presbitero et uuido seu stefanus germanis et faCiant exinede 1 
presenti die proprjetarjo nomine quiequid uoluerjtis (sie) pro anne 
mese Imerese et qualem unum de ipsis germanin sine dh$ fili aut 
filius legitimi[s] mortuus fuerjt ille qui super alinm auixermt qui 1 
datto remanserjnt in porCione defuneti suceda(n)t et nel miChi iCesl 
ulle tempore nolle quod uolui set quod ad) me semel faCtum uel Con- 
s’riptum est inuiolabiliter Conseruare prumitto Cum. stipulaCione 
subniva nius enim Cartulam anlinaCionis et iudiCati paginam anselme 
notario salrj palaCii tradidi et sCrjbere rogaui in qua subter Contir- 
mante) testibus optulito roberandam aCtum in suprasempto 1000 
sepeuertico feliciter pb 

(150 Signa — <— mannum martini et rainbaldi d6) ambo legemi n- 
uentes romana testes 

Sura + 0 + manuum Toanni (17) et uundonis seu cdtoni teste» 

iN. Ti ego qui supra anselmus potarius saCrj palaCii sCrjptor uns 
Cartule onfinaCionig pest tralitam Conpleui et dedi | } + 


(i B: 1annno (21 Guasto ‘irreparabile. (3) B: pratic sue bos ..uiuie 
«0 c@ertae (60 B: seuettertioo (0) BH: sinarba (6) 1}: «mem vB 
saette quattro puntini fra rebus e deviznatis, na fra le due parole non 
cute tr nulla, (9 Bi: ego disponete statuisem fussem potestate n Bi 
preterea li Bian db B: ordina..et disponere | 112 BR. co (13 Lo 


fjetiit/o @ tn sOprtlinca. do HB: sue 115 Manca la sottoscrizione del 
cedente. le borentalho 171 Zeftura non sicura stante la macchia 


all vedagpente. li ha puntini, 
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CXCVI. 


Ernone detto Dolcebello, del fu Evrardo, e sua moglie Maria, 
del fu Agino detto Seniore, danno una pezza di terra e 
hosco în Val Terza, sul territorio d’Asti, alla loro nipote 
Berta, figlia di Berardo (3 novembre 1094). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, ZE, mazzo 26, n. 35. — B. Ediz. in M. XA. p,, 
Ch., 106, n. 412. 
MET. DI PUBL. — Si riproduce A, notando le principali sviste di B. 


S. T.) Anno ab incarnacione domini nostri ihesu xpisti milleximo 
nonageximo secundo; quinto die mensis nouembris indicione prima 
Tibi berta onesta puella filia berardi dilecta nepta et amica nostra 
Nos ernoni qui ct dulcebel filius quofidam eurardi et maria iugalix 
filia quondam agino (1) qui et senioris qui professa sum ego ipsa maria 
ex nacione mea lege uiuere romana set nunc pro ipso uiro meo lege 
uiuere uideor langobardorum (2). ipso namque iugale et mundoaldo 
meo mihi consenciente et subter confirmante et iusta legem eidem 
uiro meo una cum noticia de propinquioribus parentibus meis cui 
supra maria id sunt petrj germano ct item petrj filio meo in corum 
presencia uel tesfium certam facio professionem (quod) nullam me 
pati uiolenciam at quepiem hominem nee ab ipso iugale et mundo- 
aldo meo nisi mea bona et spontanea uoluntate amicus et amica atque 
donatores tui presentes presentibus diximus Quapropter donamus a 
presenti die dilectioni tue et in tuo ire et potestate per hane car- 
tulam donacionis proprietario iuri in te abendum confirmamus hoc 
est pecia una de terra aratoria cum aliquo(d) box(s)co insimul se tenente 
iuris nostri quam abere uwisi sumus in territorio aste ciuitate iacet 
in loco ubi dicitur ualle tercia ct est per mensuram iustam iugera 
una coherit ci de una parte terra sancti (sic) maria de alia parte terra 
obertus de tercia uero parte rigo de (3) quarta quoque pergit uia pu- 
blica sibique alie (sîc) sunt coherentes (4) et quicquid amplius de nostro 
iuri rebus infra suprascriptas (5) coherencias plus inuentum fuerijt 
quam ut supra mensura legitur per hane cartam donacionis et per 
susceptum launchild in tua cui supra berta tuisque heredibus aut cui 
uos dederitis perxistat potestata proprietario iuri Qug autem supra- 
scripta (6) res iuris nostri supradicta (7) una cum accessione et in- 
gresso suo seu cum superioribus et inferjoribus suis qualiter supra (8) 
mensura et coherencias legitur In Integrum ab ac die tibi cui supra 
berta amica nostra donamus cedimus conferintus ef' per presentem 
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Cartalam donacionis proprietario turi ino tel abendumo conprm.amiu 
eci ndum evinde a presenti die tu et heredibus tiis autre nes de 
doris iure proprietario nomine quiequidl uoluerjtis sine omni pestra 
st heredaum  nestrorum contrislicione. quidem e[/] sporrdemuis atque 
prmittimus nos corum supra 1ugalibus una cumo nestris heredias 
ti; supra berta nepta et amica Nestra tuisque heredibus auto eri 
osoledentis supraseripta) 20.66 donacione? 0 qualiter supra -leztur 
Pi nterrum ab omni homine defensare que si defemlere non potter 
Inuit spuobis evinde per quedbnifs] ingenium subtraere quesierjiniu. 
*acan dubtum stipriaseriptai sat WLLKE donacione! m)iuat SUPpra lositur inabis 
test. fiLumas quabiter pro tempore Gerjt meliorata aut naluerjt «iu 
estrmacione in consimili Toco ef nee 1:98: mibi emi supra mparia Tieesst 
i.e tempere nelle qued noli set quiod a me seme fietum tel con 
S Fhptum est sub nusturandiam sie. inuiolabibiter consetuare promitto 
eo. sftipalivo rene subniva quidem etiel hane contirmandiam donaeiorni 
sertalam «ee piimus nos ceruino stila puzza libano dg te iameieta, herta 
prtomisso hberarndì zenitori tuo evinde Kmnehild cappiam unam ut te 
+ ertala donsernis ino te tuisque lepredmbus perennis temporittis sent 
pio dezitar trim et stistali» permianead atque peryvistat Actamonitra 

rifatte aste felteiter 

Syenum o 5 Mmansum supraseriptorim 1600 vuzalium qui are er 
fun donazioni. fler) roganerint et supraseripto 1 lannetild seco 
perito qui elem ernoni so mari coniuy sun consensito nt sipra 


Soinamo . » manutnm supraseriptorum | petrp et item pett)eni 
to matfeni ef serori eorum interrisamerint at supra 
Sqentibo 0.0. manunm siultà 12 et berardus.- ti qui et 


caio atque Sandoli tosto» 
SOT Eizo Petro notare saermi Palacio serpptor hunis cortile di 
fetus Posto trivlitam comPlent et dedj i ceti af 01480 


i fall Nyo? 246 ldogoharda 00 Bi: rizodus o (0 E: conerentie nb, 
Li, letta s6: Ro vamoieta (+ H. eperine dieta ivi Bio cupens 0 li; 
ni: Le Bo :atmdietoruni (110 B:caunbiecte 10121 In A gene ssdaneeha 1 -% 
ne ota galla non saperi piu lequere che Ir iettere Mi e ancora, can qual. >.» 
ante .fgsa Fhsagna perciò ricettersa cat, per ca fre appunto aduperrt i 
do cedo salta hi berandie 41 soprtinet, stesi Cancellato 18. 


4.00] p4esPet RA fit. e e EN 
CNXUVII. 


feccesago, fuglnar chi Rtoletivelo Pali. dea, e sn oglie eli Cstervetan arie {leo 


scrvevtilio, crnvrtsezion ct tagnei pedone sit die perle di lerrend 
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sul territorio di Castel Berengario a favore di Pietro Bru- - 
none, della fu Amaltruda, chierico (17 novembre 1092). . 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 31, n. 14, 


(S. T.) HAnno ab incarnacione domini nostri ihesu xpisti milleximo 
nonageximo secundo, quintodecimo kalendas decembri[s] indicione pri. 
ma tibi petrj clericus quj et bruno filius quondam amaltrua femina ego 
teburga femina filia rolandus pali et coniux iohannis bonenato qui 
profesa sum ex nacione mea lege uiuere romana ipso namque iugale 
meo mihi consenciente et subter confirmante presens presentibus dixi 
promito et spondeo me ego cui supra teburga una cum meis here- 
dibus tibi cui supra petrj clericus tuisque heredibus aut cui uos «e- 
deritis ut a modo ullumque in tempore non abeamus licenciam nec 
potestatem per nullumuis ingenium nullamque occasionem que tierj po- 
te[ ref] aiere (sic) aut causare uel remouere nominatiue de peciis duabus 
de uineis cum areis suarum iuris tui quas abere uisus es in territorio 
castro berengarij et iacet in tres serre et tibi aduenit per cartam 
uendicionis de parte anselmi presbiter et sunt per mensura et cohe- 
rencias designatas sicut in predicta carta uendicionis decernitur In 
Integrum dicendumque mihi cui supra teburgam quod aut (sîc) super 
totum pertinere debeat set omni tempore ego cui supra teburga una 
cum mcis heredibus tibi cui supra petrj clericus tuisque heredibus aut 
cui uos dederitis taciti et contempti (sic) permaneamus quod si a modo 
aliquando tempore ego cui supra teburga et meis heredibus taciti et 
contepti (sic) non permanserjmus uel si aparuerit ullum datum aut 
factum uel quodlibet serjptum quod inde in aliam partem fecissemus 
ct elaruerit tunc componamus nos suprascriptas res in dublumg sicut 
pro tempore fuerjnt melioratas aut ualuerjnt sub estimacione in con- 
similibus locis et insuper pena argentum denarios honos solidos cen- 
tum et non mihi liceat ullo tempore nolle quod uolvi set quod a me 
semel factum uel conserjptum est sub iusiurandam (sic) inuiolabiliter 
conseruare promittimus cum stipulacione subnixa quidem et ad ance 
contirmandam promissionis cartam ‘accepi ego cui supra teburgi a 
te iamdicto petrj clericus cxinde lau[ne]hild panno uno ut hec carta 
promissionis in te tuisque heredibus firma et stabilis permancat atque 
perxistat actum infra ciuitatem astensem feliciger 

Sjgnum + manus suprascripta teburga qui hanc cartam promi. 
sionis fierj rogauit et suprascripto lau[ne]hild accepit qui eidem i: 
hannes uir suus omnia consensit ut supra 

Sjgenum + + + manuum iohannes et bernardus atque bonefi:i 
testes 
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Spino <> magnum iohannes atque allertus lege romana testes 
SOT. Ezo petrus notarius sie) Palaei serfptor burns carte Pro 
Di csiotits et ohlizaeionis Post traditam ComPleui et dedij 0 cet 1) 


i (tre. ultuna nota al doc, x. 
CNXOVIII. 


teutune, vescoco d'Axti, permuta heat freori della città, contro 
eltri ia Garersio, con Azsone figlio d'Ingelicazso (tine di un 
ruese del Teo). 
Botto A, 0n2., completamente rovinate n principio, in 404, 70, bro L 
to07 + BR. Edzomn MA. je, Ch. 172, n 137, colli eazione incerta el 
«atta enne I00#1 », 
Iesphi 7. La serittura e certamente del pottuo Benzoane, che rozoò atti dal 
90 af oss qloce. i vyvir ss cx n. In tempo in eni la pergamena era «neora 
> catisehVvatn e cucita con stra cmimanzono 1 forellini, la solita nano del 
“2 NMIT serisse sul verso. e Colmutatio bonories “fa]eta ati edone ‘epîo 


LD ba, siscote No 2e ilo quarte SI leggo AMNCONN «Fistatatamente, tale dat del 
e pieicuette da accettare. 
Miro ni pibt. Si niproduee A, notuendo Le principali sviste li i. 


SUP han ab ineharnacio ne domini nostra Test Npisti pafiilesitao 
Le ZestIne quarto seeuttdo kalendas | h) iNdicjone setllunda. 
foot: peo Bone fplei no sivitur esse contra=ctuim pat vicrmn esae)attis ol 
«ed frimtateni eodemne necvo obijeant contraentes piaci Mtagite 2a 
iL enuemnt ueluntate me Inter dominus eddo episcopus epis opie 
“ie astersis ecelesie neenon et azo {flo inzeitami consettelentes inse 
sete alies sel: rufidtio 10 sunt ipso Jemitor) Ico MetisepUo® lelima 
ST Zoan der nemine debeant dare sCut eta present) dederunt aC. 
‘ti defunto a niCisiino sibi unus alteri in cosa Colmnutis:)niso nomine» Tra 
piJhiso ded. ipse domus eddo a*[uisctosprita cla parte ste epriscopeio MUD 
detti dfoti 10 cosa (40tmnntsctofiis po ognmine. Lt est peesja tini ele sesdiminie Di 
fas dpisitis epiiscopie qiunttis est posifa for. iste cguatate fo an hurzeo 
ca ds Chaitate queresto per inensutitm | instat 108]4% | UCoe'ret 
CVOTPORil. pari)oetis pererifis ivi. iis eX quarta sesdimen teliang». 
‘fem: eta e? ilice til Pecepit Ipso® dommnus ufoloo e'piscoppls ‘1 puffo suo 
ossei ali ceti 4/00 simil; pie ! Icon Corpi soni» testine ‘qual In 
ata peso fallipi]jato Cost stCut Tex abet at est peepa uma de sed 
he Fo atem et |pefejis 70 quinque de terris 1un)» ipsius 
 tius o cant peeifas tarn inf villa pirtersio el ig egus tertrite 
+ teetoianphettà peer de sein ine et jonitiete quinque pecje de tert « 


fette cit pnsinmal pero nietistotio distesi 11129] os qquitipiie Lista ce 
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rencjas si ibique ali sunt in (8) his omnibus Coerentes. has denique 
iameictas res supranominatas uecl Comutatas una cum acCessiones et 
ingresoras earum seu Cum superjorjbus et inferjorjbus suis. carum re- 
rum qualiter inter se comutanerunt per has pagjnas comutacjonis 
nomine tradiderunt ipse azo iusta sue leges (sic) saljcha de istis suis 
rebus a parte corum suo episcopio legjtjma[,2] (9) facio tradicionem 
et uestjturam per cultellum fjstuCum notatum uuantonem cet uuaso- 
nem terre atque ramum arborjs [e/ me] exinde forjs cxpuli uuarpiui 
et absasito fecj a parte ipsius episcopio cis abendum reljquj AC (10) Ita 
facjant cxinde unusquisque de co (11) reCeperunt [/a:2] ipsis quamque 
uel su(n)ccessores uel eredes corum legaliter a presentj die proprje- 
tarjo nomine quicquit uoluerjnt aut preuiderint (12) sine omni unus 
alterjcontradicione et sponderunt se ipsi(s)Comutatores tam ipsi quam- 
que uel (13) su(n)ccessores uel eredes corum quisquod dederunt in in- 
tegrum Ab omni omine defensare quidem et ut ordo legjs deposit et 
al ance preuidendam (14) [comulacjonem AcCesserunt super ipsis rebus 
ad preuidendun) it est costantjnus qui est busignaro (15) subdiaCo- 
nus missus dominus oddo ®piscopus ab eo directo una simul Cum bonos 
omines exstimatores corum nomina sunt agjnardus et araldus qui 
bugar (16) seu bunoiohanes quibus omnibus exstjmantjbus comparuit 
corum diserunt et exst)Ìmauerunt quod meljorata res et ampliata cosa 
subsiperet et ipse domnus cddo cpiscopus a parte predicto suo cpiscopio 
ab ecundem azo quam dare[/] et legjbus comutacjo hec fieri posit de 
quibus et pena inter sc posuerunt ut quis cx ipsis aut sufn)cessores 
uel eredes corum. se(t) ad ane comutacjonem (sic) remouere quesie- 
rjnt et non permanserjnt [ix ea] omnia qualiter supra (17) legitur 
ucl si ab urfumquemque(m) ominem quisquod dederunt in integrum 
Non defensauerint. (18) componant pras (sic) partj fjdem-scruantj pena 
dubljs ipsis rebus. siCut pro tempore fuerjnt meljoratas aut ualuerjut 
sub estjmaCjone in consimiljbus loCjs si quis nero quod futurum csse 
non credo set (19) si ego ipse azo quod absit aut ullus de eredibus. 
aC procredihus. meis seu quislibet mea obposita(m) pèrsona(m) contra 
ane Cartam comutacjonis ire quandoque tentauerjmus aut eam per 
cocumque ingenium inru[,:]pere quesierjmus tune. inferamus al il- 
lam partem. contra quam cxinde ]jtem intulerjmus multa quod est 
pena oro optjmo uncjas decem argentj ponderas uigintj ct quod re- 
pecejerjmus et uindicare non ualeamus set preses (sic) anc Cartam 
Comutacjonis diuturnis temporjbus fjrma permanead atque persistat. 
inconuulsa Cum stjpulacjone subni(s)xa ct bergamena Cum aCtramen- 
tarjo de terra eleuaui (20). pen[n]am benzo notarjus sacrj palacji tra- 
dedit et serjbere rogauit in qua subter contìirma[ns] testjbusque ob- 
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taljt roborandam actam intufs] Castro ipriuf episcopio iusta canomta 
«nete marjo feliciter hunde due Cartuale (20) Comutacjonis in uno ti- 
none serjpte sunt; L- |- 

Sjinum + manu» supraseripto azo qui ane Cartulam Comutacjenix 
fjer) roznuit (29) et cique releeta est; + 

Sjenum + -> -10 manibus supraseriptoriiM aginanius et arabtus 
seu huiohanes (23) qui super ipsas res AcCesserunt et ex-timaunerunt 
it supra; + 

sj.enum + 4 + + (24) manibus ingelramus et dunino seu unala 
2yrmanis atque uuido et petr) tester; + 

Sj:num + -+- (25) manibus erjuertus et_ petri seu rodulfo istj lewe 

“osottechit testen; L - 

SOTo Ezo benzo 5) notaljus saerj palaeji serjptor huus Cartale 

UCamutasjonis posf/] tradita complevi et dedi; P_i > k 


} ‘vrasto irreparabile. id: B ag9g.: atpue (3) B: aso qui profesue 
««0 et nacione sua lege uiuere saliclia ipro genitori inco mil consenlente ut. 
Nom si fanno commenti ul una sifatta ricostruzione di fronte a ci che 
«gnuno puo ancore leggere, tanto più che nun si urverte neppure trattarsi 
la ricostruzione. — 4) Nell'unsolita ricostruzione di Bo rnanca ne tradiderunt, 
vie acsto dal numero delle lettere dello Spazio guasto. 0 Bi sedimen 6) 
hi; pesta iD sorte qui est Co Bi test... (pecta ui... SB. aii- in 
St Pil dente le: Bi; relinquerito ID Bieo 0 120 B: peruidennt 1% 
Bot 19% Br perurtendam — 190 BR: buagnano (16) Sie fr. doc. cayutt, 
in esci ffinera Inyone, detta Bulgaro, figlia di Gandulfo del fu Amaldy) in 
immiallo Sta dunque anche qui per bulgar, donde il dialettale bugher, /rnn- 
202 benigre:; BR Aa solo: bueno dî B: superius dB ayg.: tune (1 Zn 
ji, ravece di set, sono quattro puntini. 2 In 1 manca eleununi +20: B: 
canto io BO. pogzati (26 B:; bono 10hannes (24) B: >. . . +. + 


«5 BO... 260 Bi benizo 
CNXCIX. 
Nettale è Berta, sul moglie, tendono na pezza di derseno 


vr Ver Tenccdtetta a Michele detti Aunizane, suldit ‘nno 
(aL * (2) lett). 


Bi Vir. $i triste qua e Po spevtaiiefte 1 principio, dalla nove 
eo203 6 bel margine destro ano 004, ZE inazzo 2, n. 38, -- BO Ealaz. in ALL 
Boe 1A 12, n 27. 

Mar. ist Si riproduce \, notando le principali sviste di È. 


STO Ranne ab meharnaciene  demini nestri Ihesu Npisti mille. 
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simo nonogesimo quarto mensis [au]gustus (1) [indicione] secunda Con- 
stad nos natali et berta iugalibus qui profe[ssi sumus ex] nacìone nostra 
lege uiuere romana ipso {namque iugale meo mihi] consenciente. acccpi- 
semus nos comuniter siculti et in] presencia testium accepi[mus] a(d) te 
[michael subdia]conus (2) qui et amito argentum denarios bonos solidos 
quad[ragin]ta tinitum pretium pro pecia una de terra aratoria iurjs 
nostris (3) cum aliquantum bosci cum (4) area suo (sic) quam abere 
uisi sumus in locus ubi dicitur ualle benedicta et est per mensura 
iusta ifugea] dimedia; coeret ci de una parte terra tilii graseucrrti] ex 
alia parte terra alburga(r) femina ex tercia parte uia s[ibique] alii sunt 
coerentes. que autem suprascripta (5) res iuris nostris luga[libus] una 
cum accesione et ingreso suo [seu] cum superioribus et infe[rio]ribus 
suis qualiter supra legitur in integrum. ab ac die tibi cui supra mi- 
[chael suh]diaconus pro suprascripto (6) argento uendimus tradimus et 
mancipamus nulli ali[i] uendita donata alienata obnunsiata uel tradita 
nisi tibi; faciendum exinde a presenti die tu et eredibus tuis au[f] 
cui uos dederitis iure proprjetario nomine quiquit uolueritis sine omni 
nostra et eredum nostrorum contradictione quidem et spondimus adque 
promitjmus nos corum supra iugalibus una cum nostris eredibus tihi 
cui supra michael subdiaconus aut cui uos dederitis (7) suprascripta (5) 
res qualiter supra (8) legitur in integrum ab omni omine defensare 
quod si defendere non potuerimus au[f] si uobis exinde aliquis (sic) 
per quoduis ingenium subtracre quesierimus. tune In dublum supra- 
scripta (5) uendi(c)ta restituamus qualiter pro tempore fuerjt melio- 
rata au[/) ualuerjt sub exstimacione In consimile loco. et n[ec no]bis 
licead ullo tempore nolle quod uoluif{mus set) quod a (9) uobis semel 
factum uel conscriptum est sub iusiurandum inuiolabiliter conseruare 
promito cum stipulacione subnixa. et nihil nobis ex ipso precio aliquis 
rendere debeo (sic) dicimus; actum in aste ciuitate feliciter; 

Sjgnum + + manibus suprascriptorum (10) natali et berta iugali- 
bus qui ance cartulam uenditionis fieri(nt) rogauerunt et suprascripto (6) 
precio acceperunt ut supra ;- 

Sjgenum + + + + + manibus rufin[us] et agiprando seu oddo adque 
astizianus (11) siue albertus testes; 

(S. T.) ego rolandus notario sa[ceri pala]tii scriptor uius cartule uen- 
[ditionis] pos[{] tradita cumpleu[i] et dedi; 


(1) Della lettura [au]gustus non sono del tutto sicuro. (2) B: subdiaconum 
(3) 2n B manca iuris nostris, e sono invece puntini. (4) B: boscum — (5) 
B: iamdicta (6) B: iamdicto (©) B: dederits (8) B: superius 
(9) Segue cancellato: me s (10) B: iamdictorum — (11) B: asti.......auis 
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CC. 


Altre del fu Attone, col consenso del marilo Oherto, e Carlo 
ed Erenzone, figli di detta Altruute, investono Ansaldo, chie 
rico, di un solato in Asti, da lui avuto in dono (12 marzo 
100). 


Fanti. - A. Breve on. in ACA, ZE, mazzo di, n. 13. — B. Ediz. in MV. 
 p., CA. TL SÌ, n. 141. 
Met. DI PunL. — Sunproduce A, notando ie principali sviste «dh HB. 


anni domini mille(») nonaginta et octo die nuenerjs que est duode- 
‘ipo die mensis marcii Indicione sesta presencia bonorum hominum 
giorum nemina subter leguntur, concesserunt altrua filia quondam ot 
tonis (1; consenciente oberto uir suus et carolus et erenzo germani.) 
Gin ip.iuis altrude tibi ansaldo elerico filius quondam aginardi ad usum 
fruetumo diebus gite tue et _ uti quasi bonus. paterfamilia», Nomina 
Gue medietatem de soliario uno qui est construetum infra aste cu 
fate ad portamo nivarii et qui nobis aduenit per cartulam donaegents 
Te taa parte eni supra ansaldo elerico ea racione ut abeas et tene. 
Letus urte fue sine nostra nestrorumque [heredibus] contralicione. 
Sonere quel absito hane concessionem irrumpere questerimus per nes 
#1 nestres heredes nel per nostras sumitantes personas oblizzamu et 
«petefimus amittere nomine pene propriumo supraseripti solarit et 
pe rmanicat de ibi in antea in tua proprietate. actum in buzelino (2), 
terfuertint teste ribiddus petrus. milo adam atto indev 8, 


BR coftagus (2 BR. buzulipo Do Manca la sottoscrizione nottate, 


‘ puo perche e una rera prestare. 
CU]. 


Perto del fu deodlolfo rende a Girando del fe (sioranni ben 
in Larezzolo (S Tuzlio 1100). 


Fasti — AV @Oriz.gin 400, nie libro TL, n.30 - BEkeoon MM A. 
so Ch LA 26 n, 438. 
Mir. ti petto - Si riprodase A, notando le principali sviste di B 


ST. anno ab rnearmaeione domini nostri; Thest vpisti mmaillesiino 
‘ atfagesimo petatio die imensis tuli indicione cetaua. constat me vtet. 
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tum filium quondam rodulti qui professus sum ex nacione mea lege 
uiuere salicha. accepisse comuniter sicuti in presencia testium acepi 
a te girardi fili[o] quondam Johannis(1) argentum denarios bonos soli 
duocentaom ct uiginti. finito precio pro pecia una de sedimine «um 
area sua cum uinca similiter(2) cumarea sua et colto insimul te- 
n{ex]te ct peciis tribus de uineis cum areis suarum duas ex eix cum 
colto insimul ten[ea]te cs pecia una de prato cum arca sua cum ali- 
quid colti insimul tenente et pecie due de terrjs arabilibus iurjs mei 
quas abere uisus sum in loco et fundo lauegio. iamdicta pecia de »- 
dimine cum uinea cum areis suarum et colto insimul tenente incet 
ad locum ubi dicitur sanetus petrus (3) de ualle coerfef] ei de una 
parte terra scniorini (4) de alia parte pergit in uia de tercia parte 
curtjt in rjgo de quarta parte terra rodulti uicedomi n ì (5) prjma pueia 
dle uinca cum arca sua cum colto insimul tenente (2) iacet ibi 
prope coerct ci de duabus partibus terra gandulti de tercia parte per- 
«it in uia de quarta parte currjt in rjgo(2) secunda pecia de nina 
cum colto insimul tenente iacet ad locum ubi dicitur monte de m- 
borjs cocret ei de una parte terra uberti de alia parte terra bruni 
de tercia parte pergit in uia(2)tercia pecia de uinea cum arca 
sua iacet in predieto loco saneti petr)j de ualle coeret ei de una parte 
terra rodulti (6) uicedomini (7) de alia parte terra gandulfi de tercia 
parte pergit in uia predicta pecia de prato cum area sua cum alivo 
colti insimul tenente iacet ad locum ubi dicitur prato de ualle cove- 
ret ei de una parte terra rodulti uicedomi ni (7) de alia parte pergit 
in uia de tercia parte currjt in rjgo prjma pecia de terra aratorja 
iacet ibi prope coeret ci de una parte terra sancte marje de alia parte 
terra rodulti uicedomini(7) de tercia parte pergit in uia alia .pecia 
de terra aratorja iacet ad locum ubì dicitur ad plana coeret ei de 
una parte terra gandulti de alia parte pergit in uia de tercia parte 
currjt in rjgo sibique in cis alie (sic) sunt coerentes. et sunt (8) prediete 
res omnes per mensuram iustam iuiera (sic) trja (9) et si amplius «de 
inei iurjs rebus infra predictas coerencias inuentum fuerit quam ut 
supra mensura legitur per hane cartulam(10) uendicionis et iam- 
dictum precium in tua cui supra girardi et de tuis heredibus aut cui 
uos dederjtis persistat potestate proprjetarjo iurj. quas autem supra- 
scriptas res omnes (11) iurjs mei supradictas una cum accessionibi» 
et ingressibus suis seu cum superjorjbus et inferjorjbus qualiter supra 
legitur in integrum ab hac die tibi cui supra girardi pro suprascripto 
precio uendo trado mancipo nulli alii uenditas donatas alisenatas(12:» 
obnuxiatas uel traditas nisi tibi insuper per cultellum festucam no- 
datam unantonem ct uasonem terre atque ramum arborjs et tibi exinde 


. ‘net tici il 


— 385 — 


presentalis 13) coram testibus legitimis legitimam facio traliemonem 
et_uestituram et me exinde forjy expulli unarpiui ct asentem me feci 
et tibi af tuam proprjetatem abendum reliqui faciendum exinde a pre- 
senti die tu et hereder tui audeui uos dederjtiz inre proprietario no- 
mine quiequid uolufe»]}itis sine omni mea et (14) beredum ae probere. 
dunque) moorum contrulicione uel repeticione. si quis. uero quad 
futurum esse non eredo si ego qui supra obertus quad alito aut ulluas 
de heredibus ie proheredibus. meis (15) seu quelibet obposità persona 
contra hane cartulam (16) uendicionis ire quandoque tentauerpzmius aut 
cam per quedluis inienium infrangere quesierjmus tune inferamus ad 
lam partem contra quam exinde item intullerjmus muleta qued est 
pena aurj optimi uncias tres argenti ponderas sex et qued repecierjmus 
temdicare non uvaleamus set presens lee cartola 17) uendicionis din- 
tugiis temporibus firma permaneat atque persistat. et [ prvsnelto? Gu me 
vi supra obertus una cum meis heredibus ae proberedibus tibi cui supra 
iran tinsque heredibus aut cui uos dederjtis supraseriptam nendieio- 
nem qualiter supra legitur in integrum ab omni homine defensare 
curl si defendere non potuerjmus aut si uobis exinde aliquid per qued- 
iLs Iinulentim subtraere quesierjmus tune in dublum supraseriptam 
«ebicionem uobis restituamus. sieuto pro tempore fuerito meliorata 
sat ualuerit sub estimacione in consimilibus loeis. et benzamena cum 
atramentarjo de terra eleuaui. et nie mmii ex ipso preeio aligrid 
resklere deboas dico actum infra castrum gurziano 18) feliciter, 
sgenum -- manus supraseripti oberti qui hane cartulam 16) uen- 
lena Nery rogauit et supraseriptum precum accepit ut supra. 
SJ e 2002106 Le +. manuum azoni et petrj qui et rusti- 


tge 2 sel ulielmi et ottonis site iterum ottonis et laurenett atque 
solpifinis testes; 


ST ego petrus notarius ser) palacii serjptor inius cartule nen 
diretti. pesto travditam compleui et dedi; sf: (19) 


Do. ehm (2 Lo spastato e an soprelinea. «di BE; sagietiti ge. 
toda, gr aver sciato la nota di ahbreriazione della +» con quella siella 
. bo Hi sein; per arer scuabuatto 1 nesso ri per uni 7 sfdoen 
e vascratto su raschiatura, e ini è in sopralinea. «6) BR: adult it 7 
fritto ino sopralinet rispondono dd altrettante raschiature, che Luoano 
incori intravedere la pearreda vieecoritis so B. et si i Za Baindneg 
, eta tria, che è eluirassimo nm A, € sono invece puntini. id A carle 
ao vpralinet: DB carte lb Bb: omne sB21 // dittongo è an N (1%) 
Si Furse per presets cartulam cd a presenti die; BB: presentaleta 18 Zu 
}: manca +8 o Bio mei dt) Bi cartara (di Bo carta sso ht: 


e là Mi cnaî senza che tl notaio intenda pirdl calore dei segni. 


F sianotto — Le pr anl. Carte dell'Arcà, Cippt. di da. 2» 
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CCII. 


Africa detta Cornelia, figlia di Guglielmo Confalonieri, pro- 
inette, col consenso del iarito Oberto, di non molestare Gi- 
rardo del fu Giovunni nel possesso di certi beni in Lave:- 
solo (8 luglio 1100). 


FONTI. — A. Orig. in ACA, IE, mazzo 31, n. 1. 


(S. T.) anno ab incearnacione domini nostrj Ihesu Xpisti millesimo 
centesimo octauo die mensis iulii indicione octaua. tibi girarde tili 
quondam Iohanni ego africa que et cornilla filia uilielmi sIgniferj(s) 
et coniux oberti que professa sum ex nacione mea lege uiuere lon- 
gobardorum. ipso namque iugali ct mundoaldo meo mihi consencieftte 
et subter contirmante et iusta capitulare longobardorum in qua (sir) 
inter cetera continere uidetur ut si quiscumque de lege sua subde- 
scendere uoluerjt et pactiones atque comueniencias inter se fecerjnt 
et ambe partes consenserint istut non imputentur contra legem quia 
ambe partes uoluntarje fecerjnt et qui tales cartulas serjpserjnt cul- 
pabiles non inueniantur esse presens presentibus dixi. unde modo pro- 
mitto et (1) spondeo me ego que supra africa una cum meis tibi qui 
supra girare tuisque heredibus aut cui uos dederjtis ut a modo ulloque 
in tempore non abeamus licenciam ucl potestatem per (n)ullumuis 
inieninum ullamque vccasionem que fierj potest aiere (sic) aut causare 
uel remouere nominatiue pecia una de sedimine cum area sla cum 
ninea similiter cum area sua (2) et colto insimul tenente (3) et peciis 
tribus «dle uencis cum areis suarum duas ex eis cum colto insimul te- 
nente ct pecia una de prato cum area sua cum aliquid colti insimul te- 
nente et peciis duabus de terrjs arabilibus que tui iurjs (et) abere uise 
sunt in loco et fundo lauegio iamdicta pecia de sedimine cum uinca 
cum areis suarum ct colto insimul tenente Iacet ad locum ubi dicitur 
sanctus petrus de ualle coerjt ei de una parte terra seniorjni de alia 
parte pergit in uia de tercia parte currjt in rigo de quarta parte 
terra rodulti uicedomi ni (4) prima peria de uinea cum area sua cum 
colto insimul tenente iacet ibi prope coerjt ei de duabus partibus 
terra gandulti de tercia parte pergit in uia de quarta parte currjt 
in rjgo sccunda pecia de uinea cum area sua cum colto insimul 
tenente(5) iacet ad locum ubi dicitur monte de robggjs coerjt ei 
de una parte terra uberti de alia parte terra bruni de tercia parte 
pergit in uia tercia pecia de uinea cum area sua iacet in predicto 
loco sanetj (6) petrj de ualle cocrit ei de una parte terra rodulfi ui- 





-- N — - 


«ecemutis (see de alia parte gandulti de tere parte pergito ino ta 
predi ta pece de prato cum area sua cum alico colto insimul 
tionente (Do raeet_ vbi dieitur prato de valle coent ei de una parte 
terra nelult vicedomini (4 de alle parte (7) pergito in ua de terca 
parte so curjto n rjge prjina pecia de terra arator)a lacet_ ia prope 
ceerito cr de una parte terri sanete marje de alta parte terra rfulti 
«tvesdominai 4 de terera parte pergit in una alla peer de terra sara 
teria taeet il loci ubi diciture il planam coergto ei de una parte 
terra sanduolti de atta parte pergit in uia de tercia parte curjt in rggro 
sitique 1n cis ite (see sunt cegrentes. et sunt prediete terre amnes 
je romensurani mustam nifulera tria. et si amplins de tui urp. rebus 
tuffa dietas coerenelas imuentum fuerit quam ut supra mMensuram peer 
pne cartulam. premissionis et susceptum launechild in tua qui supra 
virank® et de tu heredibus ant cui uo» dederjtis. persistat potestate 
preprietarjo iurj.ticendum quod mmii inde aliquid pertinere inez] de 
feat set omni tempere ego que supra africa uni cum men beredibus 
ielgetsus te eni suprio sirio nel tuos heredes aut eni us dederjtis 
facitt et contenti permanecamus qued si aliquando tempore ego que 
«pra affica melpue eredes aduerus te qui supra geirarde nel tuo» 
le redes ant cio nto» dederjtis taciti et contenti nen permanserfmins 
se st aparaettt allum datum aut faetum nel quertlibet sCrpptum ques 
fem egizie in alia portem fesissemus et_clarterjt tute compone 
Ii is noti@ dublas ipsas res stento pro tempore fuerint melioratea (Ch 
st naluerint sub estimamone in consimifibus loc. insuper pens ar 
Senti denarios hop. solido» duoCentum et minti, quidem et ad ane 
ventrmandm promissionis Scartolam aecepi ege que supra afriea a 
te damMditete (1660 mrarme eninde taunechuld pannum unum. ut lee mea 
proMissto in fe tinisque bereits perennis temporjbu.s nirma perni. 
ie at atque persistato aetum infra castrum gurziani feliciter, 

Siznumno + manus supraspte affice que ance cartulamo promis- 
*.enis per consefisum predeti marjti sui fer) roganit et stiprasetip 
“am disuneclubi accepitout supra: 

SIP 20 Go inantnin azeni et petr) qui et rustieus seu unlielmi 
"i ten. 

STO ere petrus notargus sacri palaeti sCrjptor huntis cartule pro 
Hi ssloftis pesto friedità conpleui et dedi; (406-111 


IA let di Nogue lara. co dk A. tenenente cd. Can vipera 
ceh, dl disopra cdi tenda tsehuatiara e Za speticato e in sopraline.1, «ha 
qb MIRO ‘0 Ie corretti sun ci Ni de alia parte de dia part 
“ode Lefeia pu.te de tere parte 980 Z/ dittongu e in \N.0Glb: Lev sembri 

‘retta st o, intiche ricecervt. (Dl: Ma orti seni che u notaio v.- 


tenda piooal vatore dei segna. 
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CCHI. 


Alberto, di legge romana, dona ad Alessandra,.sua amica, 
tutti i suoi beni mobili (3 giugno 1102). 


FONTI. — A. Orig., molto svanito, in ACA, IC, libro I, n. 35. 


(S. T.) anno ab incarnacione domini nostri ihesu xpisti millessime 
centesimo secundo tercio die mensis iunii indicione decima‘, alexan- 
dria amica mea ego albertus qui profesus sum uiuere lege romana‘; 
Amicus et beneficus Atque donator tuus presens presentibus dixi qua- 
propter dono a presenti die post mortem nostram per anc cratam 
(sic) do[nacionis] ut habead [et post mortem meam ei omnia] mea «mobilia 
ualente. solidos sexaginta pertineant. suprascripta mobilia ab ac die 
tibi alexandria dono. cedo. confero. et per presentem cratam in te ha- 
bendum confirmo faciendum exinde a presenti die tu. et heredes tui 
aut cui tu dederis iure proprjetarjo nomine quidquid uolueritis sine 

“omni mea et heredum meorum contradicione. quidem et spondeo atque 
promitto me ego albertus una cum meis heredibus tibi alexandria 
tuisque heredibus suprascripta mobilia qualiter supra legitur in in- 
tegrum. ab omni homine defensare quod si defendere non potuerimus 
tunc in duplum iamdicta mobilia uobis restituamus sicut pre tempore 
fuerit meliorata aut ualuerit sub exstimacione eo loco nec mihi li- 
ceat ullo tempore nolle quod uolui set quod a me [semel factum uel con- 
scriptum est] inuiolabiliter conseruare pr&omitto cum stipulacione sub- 
nixa‘,' et addo quod nullam pro ac donacione accepisem albertus a te 
alexandria peccuniam nisi solidum unum. actum loco monte uuidonis 

Signum + manus suprascripto alberti qui anc cratam fieri rogauit 
feliciter ‘,° e 

Signa + -+ + manuum agcardus et obertus seu petrus. 

Signa --- + manuum oddo et raginbaldus testes ‘;' 

(S. T.) Ego paganus iudex scripsi ‘,° 


LI er La 


INDEX LOCORUM ET PERSONARUM 





HLEC SUNT NOT.E QUIBUS BREVITATIS CAUSA UTAR. 


a. = alamannus 

ace. = acolothus 

ad. = archidiaconus 
adv. = advocatus 
ap. = archipresbiter 
ast. = astensis 

b. h. = bonus homo 


b. m. = bone memorie 
e. = comes, comitissa 
c. = circiler 

ca. — castrum 

can. = canonicus 

cap. = capella 

ci. = civitas-tis 

cl. = clericus 

co. = commutator-trix 
con. = coniux 

cu. = curtis 

d. = diaconus 

do. = donator-trix 


e. = ccclesia-e 
ecm. = emptor-trix 
Cp. = episcopus 
et. = etiam 

ext. = extimator 
f. = filius-lia 

fa. = famulus 

fe. = femina-e 


il. = {lumen 
g. = germanus 
ga. = gastaldus 





h. = homo 

i. = ludex 

id. == ibidem 

imp. = impeorator 

iur. = iuratus 

I. = locus 

le. = levita 

l. h. = liber homo 

m. = marchio, marchionissa, 


ma. = mater 


‘n. = notarius 


p. = presbiter 
pa. = pater 
pal. = palatinus 
pr. = prepositus 
Q. =; quondam 


Ir. = rex, regis 

re. = regio ” 
ri. = rivus ai 

S. = Sacerdos 

sc. = scavinus 


sculd. = sculdassius 
se. = servus-va 
subd. = subdiaconus 


t. = testis 

te. = territorium 

v. = venditor 

va. = vassallus 
vi. = villa 


vicec. = vicecomes 
viced. = vicedominus 


Nota duplex significat plurale; exponens, duas personas 
pari conditione in eadem charta. - 





I'IRIMUS ONUMERTS ENTO ANNI, ALTRE CHART $ 


\hber Vale Abo. 

Abesdiian, finisNS4. 15. 

Vietlonius, f.q. Benzonis, bol. 1018, 
14». fog. Elinez, vir \maltrude, 
Ivellator, 1er&4 16] 

Abbi, 58060. 8 n.. D00.}. 
141123; 1erzN, 1660; 1304 12305, 164; 
poco. SIR 44; qui Ponzo, £ q. 
APwofii, v., dir, 12% Virle ef. Ebbo. 

\isoni mons cele Mons \boni; pra- 
tum, 915. 48, terra, 0.) et An- 

terra, MR. 124. 

\bunidus: rale 


Alma, Set 


meli ;5;? 
\uundus. 

Vere qui Germantis rele Ullla de). 
Vote Uto. Misti 


, So 7.2 Romtani, 


riele de». 
Veligas, co 
a_i (ll 
Vladlanlus, se. \elardus, poco. 
SS TU; d et pr. 927. 48/1, 1000, 
san. doo 173 
Veleltepiza, fe. mes, 18M) Jr) 
VLadtertr,  \elbertr.  \Whalberti, 
vst \lhellerti, pratum. 413.44, 
42,415 44) OO, RI, 
14. do terra, INOS. 199; q 
heredum terri [O 1723, 


ferri, lo. 
int» 
tenti. 
serfum terri, Sf 08 

\lelbertis. 
\fhelbertas, 


\elhialber 
‘ef.N4.t, 


Alerts, 
Tita, soil 
‘ui 
fa. . 1.940 


top, 10lz 130; hh. 


145. 1er24 


TIR Tap 97 2 MO 00, 
endi ]or Fa |: Toso 1239; Benzi. 
A. dbetea, 1,950, 


Adalmannus 


hi 66. NU, doni IY7, ION 145; 
1. 970 48; dd. 1050, 173; em 5885. 
61; ur. 989. 112; de. 987.08. m, 
‘o, 42; DI 44, SRL DI 16 2; 
n. 996. L22987. 124, pato 112; 
sti, 122.1 90]. 189: MAL 197, 9054, 
BN: 910, tr: 0, 78, dn 
10-49) 960. ST, N22: 6. XP. 
q. Ansalfi, 1., #60. TI, (. q. tret- 
mani n. et se... 140, GI; 1 n 
crisultà, 973 94; £oq.frorzani, +, 
se. 121, Po. Tohannis, 1, 1973, 
te2: f. q. Ofbertyi cost 1988 14; 
fo q. Pauli, v 5848 117, q. Petri, 
bi h.,5280, 99; e) \mizoni, SNO, To), 
qui Rozo, p.. 1. 948. 64; Q. pa. Azio 
nis, 974 95) q. più Redulti, 161%4 
1005. 1648; q. pa. Unalfredi, 1641. 
ION. Vele et. \telpertu=. Aitie.i» 
Alamo. Aste de 0a 
rano «deo; Ciuriniso de, Guberti 
riferi Medi der; Montealte 
Poeredo der; Publtess de: Utiss 


(ah), 


dei, 
de». 


rele». 
\dalboldus, ‘4016. 40, 
\eidelmus, ses Adbalelmus,t. 941 
61,98] 103; send 1892 4 Vito 
ef. Septimo de». 


Adall'redus. 1. N98. 24 


Aclialgzauntn senz \elediatinin, 1, NP), 


MM 0g. Nobemperti, cin Na 


Adialzisin spirale Adelgisus «I. 


rule \lelmannu 
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Adam, Adame, Adammus, seu Ha- 
dam, 995. 118; t., 1001, 127; 1007. 
136; 1008-1024. 137; 1018. 148; 
1036. 166; 1092. 194; 1098. 200; 
ac., 945. 62; adv. e. ast., 1043. 170; 
b. h., 1020-1030. 153; n., 938. 54; 
941-56; p., 1086. 189; p., f. q. Ga- 
ribaldi, em., 1026. 158; subd., 1024 
155. Vide et. Caliano (de); Curte 
Uncioni (de); Pauliano (de); Papia 
(de ciuitate). 

Adammi terra, 900. 32; 1088. 192. 

Addalasia,”c., f. q. Magi[»]fredi m., 
do., 1065. 177. 

Adelbertus-ti: vide Adalbertus-ti. 

Adelgarius, cancell. et missus r., 
1043. "170. À 

Adelgausus: vide Adalgausus. 

Adelgisi, seu Adalgisi terra, 950. 
66; 973. 93; 990. 113. 

Adelgisus, Adalgisus, seu Adhalgise, 

- 861. 8; 911. 43; t., 948. 64; i., 
940). 55; 962. 86: n., 1004. 135; va. 
Bruningi, ep. ast., 962. 86. Vide 
et. Curte Causilioni (de). 

Adelguda, fe, f. q., Martini et ma. 
Iohannis cl. et Martini, em., 1041, 
168.0, e 

Adelmanni terra, 1010. 140. 

Adelmannus, seu Adalmannus, f. b. 
m. Gildoni, t., 936. 52; f. q. Go- 
sfredi, v., 980. 100; f. Gosfredi et 
pa. Uberti, 1003. 133. Vide et. Mo- 

—  leniani (de). 

Adelmundus, 998. 123. 

Adelpertus, f. q. Eremberti, b. h., 
10]8. 149. ° 

Adelrici terra, 1010. 140. 

Adelricus, seu Adelrigus, f. q. Uì- 
talis, 1019. 150; q. pa. Folcherici, 
1029. 162; q. pa. Iohannis et Petri, 


1020. 151. Vide et. Alricus. 

Adeltruda,* fe., f. q. Agimundi et 
con. Iohannis f. q. Roprandi, v., 
980. 101. . 

Ademare, seu Ademarus, d., 905, 37; 
f. q. Bruningi, v., 981. 104; f. q. 
Isenardi, 1029. 162; n., 1003. 131, 
134; 1010. 140; sc., 887. 20; 933. 
51; t., 1011. 144. 

Ademari terra, 1010. 140. 

Adhalbertus, seu Adhelbertus, — ti: 
vide Adalbertus-ti. 

Adhalelmus: vide Adalelmus. 

Adheprandus, p., em., 942. 58. 

Adoni terra, 995. 118; 1012. 145. Vide 
et. Edoni terra. 

Adraldus', va. ep. ast., 962. 86. 

Adremanni terra, 967. 90. 

Adremundus, f. & Giselberti, ». h,, 
967. 90. 

Adreuertus, t., 996. 122; ap. ast, 
887. 20; bd. h., 996. 122; f. q. Mar- 
tini, b. h., 959.79. - 

Adto: vide Atto. 

Adus, vir Benze, v., 1078. 184. Vide 

et. Meciade (de). . 

Adzo: vide Azo; Ruucliasco (de). 

Africa que Cornilla, f. Uilielmi Si- 
gniferi et con. Oberti f. q. Rodulfi, 
1100. 202. i 

Afroranum, l., 1088. 192. Vide el. 
Anforianum. ° 

Agcardus, seu Agicardus, t., 1048. 
171; 1102.2083; g. Anselmi etUberti, 
1043. 170. Vide et. Aicardus 

Agelberga: vide Angelberga. 

Agelmundus, fa., 899. 30. 

Agello, t., 984. 88; 1. in terr. Nante, 
967. 90. 

Agenonus, t., 987. 110. 

Ageradus: vide Agiradus. 
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©. 

(phemarus, gener Germani de Uil. 
la, (MI. O. 

Aghenfredus, 942,98, 

\rboni terra, 1008-1024. 137. 

\eranis: \nle Alanis (de). 

Voichanli et gr. terra, 1031. 103. 
Vide et. Agcardus. 

Asnfre, Agifredus, Agimfredux, ser 
\ghenfredus, t., 942. 58; 1003. 
141. ap. 910, 41001. 43; d., 899. 
41, n. 106, 139; 1036, 166; qui 
Hienelllius. t., 1018. 149. Vide ef. 
Aste vle 

\olbertus, qu Bonetilu, B. h., 101% 
182. 

\erilulfas, Agialfus, ses Afalfus, pa. 
Tenprandi, t. N4L. 7; 892, 23; q. 
pa. Ogleri, lenza, 162, 

\inmardus, t_, #08 77. Vide et. Agi- 
anlus. 

Limeriens, 1, #05, DINO Vede el. Ai- 
mMmerieus. 

rule Avminus. 

Anne, Nernimus, gino, vez ARIOUS, 
1.972, 048, 107286, 158; 1050, 173; 
fog. Ariberti em., 1002, 120; v., 

Ul. to qGandualti, v., 1074. 

iS, 1020) 150, 1043, 170 qui 

Seplor, q. pa. Marie et Petri, 1002, 


\2umintis 


» 
jiei, 


set, o qui VIberici, 1007, 136; 
see. tt Too Verde ell UPualfena- 
na cde 


Veutnoni et Benize, ina. et f., terra, 
ir? 124 

Vomundi terra et uites, 296, 122, 

deine, cod Azismundus, q. pa. 
(deltrude, oso 101, q. pa. An] 
2elberzie, Dimez. 15 

Ing, UN. | 

Vedo I 


Awsinamdus, bh, pa. 


tusadedi, dere “2000, Agri 


moafus, \Nipiatidtis 


Agino, seu Aginus: ride Aguno. 
Aginulti terra, 1012, 145. 
Agiprandi terra, 888. 16; ‘n, 
Agiprandur, n., 1029, 16}; t., 1004. 
199, Vide el. Aziprandux Ualli del 

Agiradun, seu Ageradus, i. ue? st; 
ORI. 104. 

Agismundus: vide Agimundux. 

Agiuertux: ride Axto (dei; Astoria. 
ni (de). 

Agiulfus: ese Agilulfus. 

Ahenomi terra, UR0o. 99, 

Alanis, ser Agnanin, cu., 905.37, 907, 
38; (der Ansulpertus, t., NOT.) 

Atanum, se Azanum, ca. 99, 79; 
1. (06, NI: VGT. I, 

Aiardus, t., RR. D. 

Alcardus, a. pa. Eldeberti, t.. STO. 
12, Vide et. Ageardus. 

Aldenigo: ride Pecoraria le . 

Aidulfux, d., 1.946. Gi, 

Aîmericus, q. pa. Flodoini, 944 60. 
Vule et. Agimericus. 

Aiminus, va. Bosonis m., t., 10. 42: 
Va. Audacis ep. ast., 913. 44. 

Aimoinus, t., @8t, 108; abbas monast. 
Sanete Marie Agiani, co. 18, 59; 
Metz. 0. 

Ainandus: ride Aginantus; Antes- 
sianofde); Montel(de); Utliano/de). 

Alnerati terra, RAD. 16. 

Aistulfus t.. N72. 10; fo q. Marti 
noni, em.. SUR. IZ}; 1, NG. N. 
981.104; Langohanlorum r.. 75, 
1, se. 200,2; U03. 45; QI, 
40. Vede et. V'ocoraria ide 

Alulfus: ride Agilulfus. 

Alamandus: ride Caliano (de. 

Alauarndus, n, 10003, 134, 

Albani mons ride Mons Alhani. 

Altare qle loco: Ropertus fq, 
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Roperti, t., 945. 61. 

Albaretùm, l. in te. Pontis, 913. 44. 

Albarione, uicus, 872. 10. 

Albarioni (de loco) Paulus et frisel- 
bertus, ff. q. Giselberti, 984. 106. 

Alberada, f. q. Alberade fe., 1083.188. 

Alberga, f.q. Autemaril et con. An- 
gelberti, do., 1071. 179; q. ma. Ra-" 
ginaldi, 1083. 138. Vide et. Alburge. 

Alberici terra, 999. 124; 1010: 140; 
1011. 144; 1012. 145; 1073. 82; n. 
et consortum uites, 1020-1030. 153. 

‘ Albericus, t., 1029. 162; 1048. 171; 
1073. 182; 1088. 190; adv. e. ast., 

989.112; £.q. Agimoni, 1007. 136; 
f. q. Ingelgerii, t., 974. 95; {. Ro- 
true, 1092. 194; n., 996. 122; 1043. 
170; pa. Feze, 1007. 136; q. pa. 
Rotrue, 1092. 194; q. pa. Rubonis, 
944. 60; q. pa. Uuidonis, 1053. 
174; va. cp. ast., t., 950. 66; 962. 
86. Vide et. Monte Maurino (de); 
Paderno (de). 

Alberti terra, 999. 125; 1012. 45. 

Albertus, t., 1008. 138; 1013. 146; 
1017. 147%; 1031. 163; 1033-1034. 

2 164; 1083. 188°: 1092. 197; 1094. 
199; consobrinus Rotrue, 1092. 
194; d., 994. 117; d., t., 987.574; 

. do., 1102. 203; f. Giselberti, t., 994; 
117; f. q. Dominici et pa. Siluestri 
et Ariberti, v., 1026. 158; f. q. 
[ ]ni,b. h., 999. 125; f. Liutrude, 
v., 1011. 143; n., 1071. 179: 1073. 
à81; 1081. 186; 1083. 188; 1088. 
190; p., 937. 53; q. pa. Graseuerti, 
1092. 194. 

Albesianus, t., 964. 88. 

Albinus, q. pa., Iohannis b. l1., 1008- 
1024. 1337. 

Alboinus, g. Tedbaldi, t., 936. 52; 


Lia 
i., 940. 55; 1. et adv. e. ast., 062,86, 
Albricus: ride Albericus. 
Albuciano (de) Ioannes, t.,-04093. 36. 


Alburge fe. terra, 1094. 199. 


Alciano (de) uilla Baldus, f,0. Ra- 
gipaldi, v., 903. 36. _ 
Aldeuerti Bouile: ide Bouile. 
Aldo, seu Aldus, f. q. Gumperti, 943, 
64; qui Odo, q. pa. Uberti, 1036. 
166; q. pa. Eldeburge que Eldita, 
980. 100. Vide ef. Castreciano (de); 
Masias (de). 
Aldoni q.'heredum terra, 98t. 108; 


‘- et Odoni gg. terra, 1086. IS9. 


Aldramus: ride Alledramus. 
Aleada, con. Ottonis [I] imp., 962.86, 
Alesei q. heredum uites, 913. -H. 
Alerianus Mons, l., 974. 95. 
Alexandria, fe., do., 1102. 203. 
Alfiano (de) Cunimundus de Monte, 
t., 880. 18; Dulceramus, t., 336. 
6;° Dulceramus et Gumpertus, 
ce., tt., 861. 8: Iohannes, t., îb.; 
lohannes, Petrus et Adelbertus 
gg. tt 836. 6: Naciario qui Cia- 
rio dicitur et Georgius eius nepos, 

‘“vv., 861. 8; Ramingonus, t., ti, 
6» Rodelandus, b. h., 886. 18: Ro- 
maldus, Uualprandus et Georgins, 
tt., ib.; Ursus, p., co., 892. 23. 

Alfianum, uicus, 836. 6; 886. 18: vis 
892. 23; 927. 48. 

Alfredi [terra], «1004. 135. 

Alialdus, t., g. 1020. 152. 

Aliano, seu Allianio (de), Adelber- 
tus, f. {. Autberti c., 940. 55: Azò, 
f.q. Gausmarii, b. h., 954. 68: Azo, 
Gonderadus et Iqhannex, gg., 960, 
81; Gauserradus, f. q. Gausmarii, 
b. h., 948. 64; Ioannerius, t., 933, 
50; Stabilis, p., co, 954. 68; Stan- 
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teus, f. . Dominier, bi. li. 975, 183, 
Vo pertun, t.. (AW0,. 1724. 
Vienna, Van. PEN 104, 19708, (I, 
Voammundus o rile Almunidus, 
Aires, 0, 1048. 171; 2. Uutdonis 
et Robaldi, em. see. x. IK, Vide 
st Elineu 
Vlinorie. Ln te. Cellarunm, s80, 101, 
disegno Peli Aste lot. 916, 40, 
\intertus, ves Mlivertus, q. pa. Ulti 
fini, 12386. 02, va Bruninizy ep. 
RITI 
Ailamaned, 1 
vi 4, Vide et. Almundus. 
\iledramus, t., 906.37, Lo q. 


tepti, 1. ot. dti, 


LNIZOOZII N66, 20, 20; 
Ari. 


Viiilertusi cole Nituertus, 

Voeni terra, 56, (4). 

Vomnenus. ap. par. Leutami, 974, 65, 
Vice +1 Caltano de 

er 


Iratris 


Virmersso, VI, LEM 
Airmiatadi è 


‘1124 


sqr -terta,, 
Didi 

ves: Viomunetus, b. h., 
ess Teo pa Tebaldi deri. 157, 


Val LÌ Lr. 


{itm-ttidus, 


Aruntundus, Cattaneo de: 
1713. 


0 
ip 140, fp. sr, ue). 


Socetilp terpua, 1A0d) 
Vipertus, t.. 
SS] pa. Petra, MISTO, 
Apro terra, TOST. IST 
Ifuosgn, sete Glelricia, 1, lemo. 176, 
(3990 ESD epr. ast. 1008 1024, 17, 
Dolo ge, Paz, 107] 
10, 197 147, lors. 
gie red Lele Di. er 1515), 
LASA ILE led, dure, To, 
(20 Jing der ndo Pagg deli, 
“tr, en tru, f i Ottorino 


‘neo |] 


2440 loto 


Jreza 


Otweerti, Leros, 2208) 


1 d "i 
Aiferzia, fo \inalhert ef con 


Seoopeli x gru id 


Amalberti terra, 97/395, 1001 144; 
«L terra, 1041. 164, q. beredum 
teri 108 Di6, 167] 170, 1098, 
ite2; q. heredum urten, 107. ISI, 

\malbertwuas, t., fem, pz Tot 1t2; 
loin. 156; bon. dot 127,- 10M, 
191; £_q. tiiselberti, em, totk 
1534; 6, DOgL. bs, q pa \mal- 
bere, 10123, 146, Vede ef 1 .uanesdì 
uler. 

Amaldus q. pa. crandalti, 1074 TX, 

Uinalreus. q. pa, Stefani de Mon- 
tealte, 1001, 17 

Amaltea, ves Amniddtruda, È ti leo- 
crelimi et con. Elmer, Lezo 161, (. 
ima. Petri qa Bruno, el. denez 167, 

\maneToto de. Vir 
sguallo de 

Ambresitis, pi, PUISO 14S 

\medeus, 1 lm 177. 

Ainelizausi terra, 96. 10 

Ameld:zatistis, f_q. Rozoni,en. 2 

\menpertus. radde Vhatnarneso che: 

Amezze: crd \mizo 

Viniricus, 1 q. Mile, 4. DM. 9 

Amizo, ses Amezzo, f_q Cristofali 
ile loco Tugnano, d. 'RO. LiS.ol 
\elberti, uno 103; 
Dea I RON RI LIDI VERE E TIMGLIZONI ALE 


role Caltiatie 


lemd, 11,198! 


eo pa trarttmaleti, Temog, 13 
Anizoni tergo e. DOSSO Di 
\inotus cre Lancuis, 


AtListanitis.  Vieetastis, \no- 
stasi, n '#it. 46, jo pie. Aste-tani 
qui divitur Cantelli, 077 us Verte 


e. Crumigazzo le», E'oiatic rele; 


he'pée 


Unoalfenaria der. 
Aniasce nigeria termi, iena AZ, 
Aneto, send va Odolrisi + ast, 
ufo 1 


Andiree, ses Nndret, terra, 90. (20; 
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996. 122: 999. 124; 1088. 192; et de 
suis consortibus terra, 1017. 147; 
1028. 160. è 

‘Andrea, seu Andreas, 880. 14; t.,841. 

7,961. 83; 995. 120; 999. 125; 

- 1000. 127; 1002. 129; 1003. 132; 
1011. 143; 1012. 145; 1019. 150; 
1091.1934; ap., 889. 30; b. h., 959. 
76; 1011. 144; 1081. 187; fa., 889. 
30; p., 959. 79; subd., 946. 63; g. 

+ Gausoni, b. h., 987. 110; q. pa. De- 
siderii, 911. 43; q. pa. Garibaldi, 
998. 123; va. Rotberti vicec., 902. 
34. Vide et.Cambianis (de); Pan- 
soni (de); Radigada (de), Valen- 
tine (de Monte). 

Anduna, ca., 1072. 180. 

Anduno (de) rigo, 1070-1079. 178. 


Anestasi, seu Anestasius: vide Ana- 


-  stasius. 

Anestasi uites, 913. 44. 

Anforianum, l., sec. x. 33; 1007. 136. 
Vide et. Afroranum. 

Angelberga, fe., 924. 46; f. q. Agi- 
smundì et con. Ioanni f. q. Ioanni, 
v., 1902. 125. 

‘Angelberti et Stantei gg. terra, 
987. 110. . 

Angelbertus, d., t., 946. 63; q. pa. 
‘Ragimberti b. h., 973. 93; vir Al- 
berge f. q. Autemarii, 1071. 179. 
Vide et. Poliano (de); Ingelbertus. 

Annefre : vide Caliano (de). 

Anrici terra, 999. 124. 

Anricus, n., 755. 1; f. q. Miloni, v., 
1091. 193. Vide et. Curte Octareni 
(de); Einricus. 

Ansaldus, t., 1065. 176; cl., f. q. Agi- 
nardi, 1093. 200; i., q. pa. Uuilie 
fe., 1073. 181. i 

Anscarius, seu Anscherius, m., f. q. 


Adalberti m., em., 993.51; 996. 22. 
Anscherii terrola, 886. 19. 
Anselbertus, g. Stauelis, 872. 10. 
Anselmi terra, 886. 19; 1065. 176; 


m. terra, 960. 80; 992. 115; q. m. ‘ 


heredum terra, 999. 124; et Aboni 
gg. terra, 994. 124. 

Anselmus, 998. 123; t., 986. 108; 992. 
115; 995. 120; 1008. 139; 1026. 158; 
1034-1035. 164; 1048. 172; 1065. 
175; g. Agcardi et Uberti, f043. 
170; i., 962. 86; m., 960. 80; m, 
q. pa. Ermengarde, 996. 122; n, 
1092. 195; p., v., 950. 65; 1092. 
197; qui Bonus filius, t., 1003132; 
va. Bruningi ep. ast., t., 944. 60; 
962. 86. Vide et. Brinade (de); Ca- 
spadengo (de); Nasuciano (de). 

Ansoerius, q. pa. Iphannis, em., 10386. 
166. 

Ansperti terra, 993. 116. 

Anspertus, q. pa. Iohannis, 788.2; 
t., 994. 117. 

Ansulfus, em., 889. 21; q. pa. Adel- 
berti, 990. 113. Vide et. Periano 
(de). 

Ansulpertus: vige Aianis (de). 

Anteniano(de) Giselbertus, t.,960.82. 

Antenianum, seu Antegnianum, È, 
999. 124; 1025. 157. Vide et. An- 
tonianum. 

Antepert, f. q. Melasi de Quartò, 788. 
2. Vide et. Mendrasilis (de) Ante- 
uertus. 

Anterianum, l., 993. 50. 

Anterii mons: vide Mons Anteri. 

Anterius, f. q. Odolrici c. ast., 897. 
20; p., 910. 42. 

Antessiano (de loco) Iustus qui Gri- 
mitio, f. q. Ainardi, b. 6., 948. 6. 

Antizo qui Erilius, t., 916. 45. 
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Antonianum, È. 60. RI. Vide ef. An- 
temanum. 

Antonius, ep. brixiensis, Mz. Ri. 

Anzifronuxs, t.,994. 117. 

Anzoni pratum, 1065. 176. 

Aofusus: rele Canales (de). 

Aquauiua, 1. 1053, 174. 

Araldus, qui Rugar, db. h., 1004. 198, 

Ardoini e. terra, 950). 66: m. terra, 
sf. NR: 1001, 147, 

‘nioinus, «ev Hamloinus, p., t., 946. 
ti; e. 950, 66; m., 964. RN; r., 1002. 

24, 1003, 130-134; 1004. 135; Q. 

pa. Giraldi, 1034-1035. 164, 

“ \ribaldi terra, 990, 113. 

Aribertus, t., 9423 59; 955. 70, 71; 
se. 122; f. q. Alberti, v., 1028. 
12. f.q. Ariberti, b. h., 1012. 145; 
foq, Georgioni qui Azo, 8590). 65; 
q. pa. Allrami, 959. 76; q. pa. Agi- 
inoni. 1002, 129; 1007, 196; q. pa. 
\riberti et Petri, 1012, 145. Vide ef. 
Artuertum: Aste «ude); Nante (de). 

Arifus: rale Caliano «der. 

\rigausus: rule Auaringo de). 

\rimberti terra, 950. 78, 

\rnmund, ser Arimundus, t., 1010. 
140: 142/1081, 163; 1070-1079, 178; 
hi h., 9601. XE; em. c. 120, 152; 
foq. Desideri, v., 78% 2; f. q. 
Monsenni, em., sé. 101; f. q. Ste- 
fanoni. co., 959. 76; p., 1072, Mo: 
11173. INI; q. pa. Azoni, 991. 114; 
q. pa. Cuniberti, 933, 51; q. pa. 
Unalfredi, 94400 26; n. 1002, 129; 

vu. 12/70 14 Vide et. Ali- 
mutu», Caltano de. Quarto fder; 
Kuuillasco (de). 

\rimundi terra, 999, 128; 100], 127: 
et consoftum suorum terra, 910. 
&20 hereium terra, 1053. 174. 


Amuerti terra, 87, 110; 10R8. 192; 
q. heredum [terra]. 1004, 135, 
Ariuertum, se Ariuertus, t.. 938, 
54; 1008, 1339; 1013, 146; b. h_ 10R6, 
INY; f. q. Ofresioni, 998. 123; p. 
et ca n., t., 948. 64; q. pa. Du- 
ranti infantuli, 10123. 146, Vice et. 
Aribertus: Paderno ide); Vale 

riano (do). 

Arlouuinius, t., 941. 57. 

Armaldi uallin 1., 999, Î24. 

Armannurs, f. q. Sigehaldi, em.. 93. 
50. Vide et. Caliano (de). 

Armarius, t., 1072, IN0, 

Arme[n]fralux, q. pa. Uberti, b. h., 
I00N, 138. 

Armentili, l. in te. Montisalti, 1041. 
IGN. 

Arnaldux, t., 1071. 174; 1088. IN9; 
1088. 192; b. h.. 1072. 180, 

Arnengus, seul. N96. 27, 

Arneuertux,f.q. Arneuerti, 944.60, 

Arno, t., 1001, 127; 1017. 147, 1027. 
159; q. pa. tiodescalqui, 942. SR 
Vide et. Aste (de); Quarto (de). 

Arnuldus (ric) imp. BY7. 29. 

Aruulfus: ride Aste (de). 

Arnulti et Eremberti terra, 967.90. 

Arnusto, n., 1012. 145. 

Aron, 1. 896. 3; (.q. Torgioni qui 
Azo, t., 950, 65; terra, VdI6. 45. 

Arpezianum, vi. 899. 30, 

Anaredum. 1., 950. 76, 

Aseluengum. 1., 10123, 145. 

Aste, ser Artensis ci., TRN, 2; N02, 
4 Ritz DIRT. 11; N). 14, BON. 
16, 17; RT. 20; Nera 22, 24; BIL 
vi NUO. ati; NUO, 27; NU7. 20: 800. 
di 900. 36; 906. 37,900, 42; 213 
44; GIG. 45; ML 46; Q20. 47,977. 
4 RZ 40; 936. 2: AT R3;90). 


. 96; 042, 5981943. 0909; 948. 
. 660: 953. 607; 954. 68; 955. 
1 956. 72; 957. 74) 959. 70; 
187 960, 81, 82; 961. 83, 84; 
963871973. 93: 074.95: 977. 98; 
980, 009, 100; 981. 102, 103; 992. 
115: 995. 119999. 124; 1001. 127; 
1003, 139, 131. 1939; 1008-1027. 137; 
1008, 1538, 1839; 1010. 140, 142; 1011. 
1-H; 1012, 145: 1017. 147: 1018. 
148, 140; 1019. 150; 1024. 155, 156; 
1025. 157: 1026. 158: 1028. 160; 
1034-1035. 164; 1040. 167; 1043. 
170: 1050, 173: 1072. 180; 1073. 
182: 1078. 184; 1080-1098. 185; 
1081. IN7: 1086. IR9; 1088. 190; 
C.. 1088, 191: 1091. 193; 1092. 194, 
106, 197 :1094, 198, 199; 1098. 200. 
Aste (de ciuifate), Adalelmus, t.. 
981. 103: Adelbertus, 913. 44; t.. 
986. 108: Aghemfredus, f. q. Se- 
cuncdi, t.. 943. 59; 948, G4; Agi- 
. uertus, t., 892,22: Aribertus, t., 
926. 47; q. pa. Gosberti, 061. 84; 
Arno, t., 9602. 80; 961, 84; 999. 
124: Arnulfus, g. Austreuerti, t., 
897. 20: Astesianus, 880. 14: qui 
dicitur Cautella, f. q. Anestasii, 
V.. 977.98; Astreuertus, f. q. In- 
gelberti, t.. 980. 99; Austreuer- 
tus. 916. 405; 924. 40; t.,895. 26; 
e. Arnulti, t.. 897. 29; Benedictus, 
t., 961,84: Cunimundus, f. q. Au- 
streucerti, co., 943. 59; Eldebertus, 
d., do., 929. 49; Eldefredus, t., id.; 
Gausaldus, 880. 14; Giselbertus, 
ì.. q. pa. Uuillimari b. li., 886. 17; 
f. «. Rodulti, t., 948, 64; 953. 67: 
955. 70; 956. 72; Giselpertus, f. 
q. Stanteni, t. 981. 102; Gislardus, 
t.. 980. 99; Gosbertus, f. q. Arì- 


(5, 
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berti, 961. 84; Gondelberitus, t., 
973. 92; Graseuertus, d.. co., 812. 
22; t., 995. 119; Guaspertus, t., 
812. 4; Ledempertus, f. q. Secun- 
doni, em., 984. 106; Ledo, t., 902. 
34; n., 927, 47; Leo qui Dondo, b. 
h., 895.26; Liutardus, t., 959. 78; 
Natalis, t., 977. 98; Odolbertus 
t., 929. 49; Pasqualis, t.. i0.; 9. 
56; Petrus, t., 960?. 80; 986. 108; 
995. 119; Rachinardus, 880. 14; 
Ragimbertus, g. Ariberti, 926.47; 
Rolandus, t., 981. 103; Rotbertus, 
910. 41; Sigenulfus, t., 981. 103;_ 
Sillibaldus, t., 941. 56; Stefanus, 
961. 84; t., 986. 108; Ualentinus, 
t.. 941. 56; Umbertus, 909. 40; 
Unillimar, f. q. Giselberti, b. hi. 
886. 17. Vide et. Alionus. 

Astense territorium, 755. 1; 812. 4; 
832. 5. 

Astensis comitatus, 876. 12; 940. 55; 
941. 56, 57; 1018. 148; episcopa 
tus, 1041-1046. 169. 

Asteranug, l., 1072. 180. 

Astesanum, 1., 1031. 163. Vide et. Ax- 
segianum. 

Astesiana. fe., 1034-1035, 164. 

Astesiani terra, 999. 125; 1088. 191 

Astesianis (de) Agipertus, 903. Do. 

Astesianus, Astexianus, sew Asti 
gianus, t., 943. 59; 948. 64; di. 
68; 957. 723; 980. 99; 1011. 18: 
1088. 198; d., t.,886. 16; f. q. Erem- 
berti, em., 981. 102. Vide ef. Aste 
(de). ” 

Astilianum, 1., 1020. 151. 

Astixianus: vide Astesianus. 

Astreuertus, seu Austreuertuz 1. 
1003. 133. Vide et. Aste (de. 

Astulfus: vide Aistulfus. 
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Barcingum, seu Brancigum, l., 1065. 
176. 

Baseniana (de) Gregorius, va. Uberti 
c. ast., 940. 55. 

Batalia, l. in te. Cadeliani, 1020- 

. 1030. 153. 

Batericus, uicec., 880. 14; ad., 913. 
44. Vide et. Patericus. 

Baudaleueus, ri., 913. 44. 

Bazari, 1.,973. 93. 

Beati Aniani ecclesia [in Aste], 
1024. 155. 

BReatus, fa., 889. 30. 

Bebo, q. pa. Rodulti b. h., 968. 82. 

Bego, vir Ellirade, 899. 31. 

Relbus, ff., 1003. 134. 

Beldeprandus: vide Eldeprandus. 

Belegni pratum, 981. 102. 

Belegnus, f. q. Toterii, t., 959. 76. 

Beletnoisti, t., 1072. 180. 

Belezonis terra, 1018. 148. 

Bellenieti terra, 1086. 189. 

Beloni, seu Beroni, terra, c.1088.190. 

Beloti terra, c. 1088. 190. 

Belsende fe. terra, 1088. 192. 

Belua, se., 980. 100. 

Benedicta, fe., 924. 46. 

Benedictus, t., 977. 97; 1018. 148; 
1031. 163; em., 882. 15; f. q. Cri- 
stofole, b. h., 959. 79; f. q. Saxoni, 
b. q., 981. 103; g, Petri, s., 974. 95; 
g. Ramingoni, 882. 15; p., v., 832. 
5; Q. pa. Dominici b. h., 967. 90; 
q. pa. Martini, 1011. 144. Vide et. 
Aste(de) Nante(deX Ualeriano(de). 

Benezoni, ser Bonezoni terra, 1003. 
134; 1012. 145; 1018. 143. 

Renieries (de) Emenpertus, t., 903. 
d5. Vide et. Baniarias. 

Benza, f. Raibaldi et con. Adoni, v., 
1078. 184, 


Benzo, t., 1003. 131; 1065. 177; n., ib. 
1070-1079. 178; 1072. 180; 1073. 
18221078. 184; 1081. 186, 187; 1086. 
189; 1088, 190-192; 1094. 198; q. 
pa. Abellonii b. h., 1018. 148. 

Beraldus, seu Berardus, t., 913. 44; 
10102140; 1092. 196; f. q. Ropran- 
doni, 991,114; pa. Berte, 1092. 196. 

Berardi [terra], 1004. 135; et con- 
sortis eius terra, Q55. 69. . 

Bercellagi (de loco) Sonifre, f. Q. 
Petroni, 956. 73. 

Berengarii castrum, 1078. 184; 1092. 
194, 197; castellum, 1083. 188. 
Berengarius, seu Berengerius, t, 
966. 89; [I], rr, 889. 21; 899. 30, 
31; 900. 32; 903. 35, 36; 905. 37; 
909. 39; 910. 40-42; 911. 43; 913. 
44; imp., 916. 45; (II), m., 943. 
64; r., 950. 66; 953. 67; 954. 63; 
955. 69-71; 956. 72, 73; 959. 75- 
79; 960. 81, 82; 961, 83-85; qui 
Ubertus, 1003. 133; t., 1092. 197. 
Bernardus, ad., 937. 53; ad. et pr. 
940. 55; 943. 59; ap., 1034. 165; 
f. q. Gariardi a., èm., 732. 5; p; 
t., 945. 62: subd., t., 948. 64. Vide 

et. Masias (de). 

Berno, f. q. Martini, em., 1054. 175; 
d. pa; Angelberti de loco Poliano, 
1012. 145. 

Bero, n., 981. 101. Vide ef. Merco-" + 
riasco (de). _ 

Beroni terra, c., 1088. 189. 

Berrucho: vide Caselle (de). 

Berta, con. Uberti c. ast., 941. 57; 

‘ con. Maginfredi m., 1024. 155; con. 
Natali, v., 1094. 199; f. Berardi, 
1092. 196; f. q. Iohannis et con. 
Alberti f.q. Dominici, v., 1026.1598. 

Bertari, t., 950. 66. ®. 
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Bertefrsli terra et uiten 990, 1222. 


erteri heredum terra 1088. 192. 
Hertegicnn, f. Deagrinti, t., 903. 44. 
bettunntus, le. WI. 37. 

Hlanehe, lin te. Pontis, 913,44. 
lato, cantellum. 10602, 120, 
itlarianugn, Lin te, asia, 1071, 175, 
lena, 1.400 44. 
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etale casi, Tit to. Pontiz, DEL +48, 
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Hozeletutm, 1, lea, pz 
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lot. 

Brecioni uttes 910 84. 
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Bresbulensis comitati *88 601, 16008] 
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BRremundus, t., 9060) 1172 
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Bruno qui Maalbertus, p., 1088. 190; 
qui Petrus, f. q. Amaltrue fe., cl, 
em., 1092. 194, 197; qui Vitelmus, 
pa. Enrici, t., 1065. 177. 

Bublasca, l.in terr. Caliani, 1000. 124. 

Bugar, seu Bulgar, quì Araldus, b. 
h., 1094. 198; qui Inho, 1074 183. 

Bunamidiì terra, 1088. 192. 

Buniza, ma. Agsimoni, 1022. 154. 

Bunoiohannes, b. h., 1094. 198. 

Burbur: vide Borbore. 

Burga, con. Ingelberti de uilla Sul- 
casco, v.,910. 40. 

Burgomale, vi., 899. 30. 

Burningus, t., 1019. 150. 

Busignaro qui Costantinus, subd., 
1094. 198. 

Buzolinum, l., 1098. 200. 

Buzzola Orso, 788. 2. 


Caanglum, I. in te. ast., 1040. 167. 

“abrile, 1., 1026. 158. 

Cadelianum, 1., 996. 122; 1020-1030. 
153. 

Callanum: ride Calianum. 

Calandesco, vi. et te., 896.28; 900. 
32. 

Calendasca (de villa), Ropertus, a., 
t.. 900. 32. 

Calianasca finis, 924. 46. 

Caliano, sem Calliano (de loco, stu 
de uilla), Adammus, d., et. Adal- 
bertus qui Bonefilius, ff. qui Li- 
tefredi, vv., 1022. 154; Alamandus, 
f. Uualtredi, t., 933.51; Almundus, 
t., 792.3; Amandolo, f. q. Pedre- 
uerti, co., 886. 19; f. q. Petroni, 
co., 878. 13; Annefre, f. q. Grau- 
soni, t., 945. 61; Arifus, t., 792. 
3; Arimundus, t., 960. 82; Garial- 
dus, f. q. Amandoloni, i., co., 924. 


46; Giselbertus, t., 999. 124; Gi- 
seprandus, t., 976. 96; Ingelber- 
tus, t., 969.91; Iohannes, te, i%.; 
1004. 135; Oldeprandus, b. h., 999. 
124; Petrus, b. h., 886. 19; t.. 969. 
91; Raginfredus, va. Uberti m., 
940.55; Rodlandus, f. q.Gisprandi, 
b. h., 957. 74; Soniprandus, bd. hi. 
886. 19: Ursus, b. h., i0.; Q24. 46; 
Uualfredus, va. Uberti c., 940. 55; 
f. q. Arimund, v., 1003. 134. 

Calianum, seu Callianum, vi., £., ser 
vicus, 886. 19; 924. 46; 957. 74; 
959. 79; 969. 91; 976. 96; 9. 
124; 1025. 157; 1040. 167: qui di- 
citur Mandaloni, 1003. 130; 10041. 
135; 1088. 192. 

Calsiano, sev Calsianis (de) Brunen- 
gus, f. q. Ioannis, v., 933. 51; Pel- 
prando, f. q. Pedreuerti, 880. 14. 

Calucii (de) Armannus, t,, 960. 81. 

Camariano (de) Georgius, do., 792.3. 

Camarianum, seu Cammarianum.l., 
872. 11; 886. 17; 1018. 148. 

Cambianis (de) Sigismundus et Bo- 
naldus f. eius, tt., 959. 77 ; Andrea, 
Martinus et Folcheradus, tt., #. 

Cambianum, l., 959. 77. 

Campadasca, Campedasca, seu Cam- 
pedascho, l. in te. Nantis, 1003. 13%; 
1011. 143; 1073. 182. 

Ca[m]pagna, l. in te. ast., 1086. 184. 

Campania, l., 999. 125. 

Campedasco, seu Campredasco, f. 
Liutrude, v., 1011. 142. 

Campolongo, seu Campolungo, l. in 
terr. Crumingo, 886. 18; 1010. 140. 

Campus Amanti, l. in te. Pontis, 
913. 44. 4 

Campus de Piscina, l., 980. 100. 

Canales, seu Canalis, vi., 861.9; 881 
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(osbertus, gg., ff. Uuiniberti, vv., 
1011. 141; Gisulfus, t., 980. 101; 
Iohannes, f. q. Stadhalberti, t., 
950. 65. 

Celso, seu Celsus, ap., t., 886. 17; p., 
911. 43; pa. Iohannis et Rodulfi, 
1017.147. Vide et. Soanningo (de). 

Cemtonario, l. in te. Calliani, 924. 46. 

Cemtumuie, 1., 1018. 148. 

Cerclarole, l., 1074, 183. 

Ceredallum, 1., 1065. 177. 

Ceredum, seu Ceretum, l., seu vi. 
899. 31; 1065. 177. 

Cerrianum, l. in te. Caliani, 999. 124. 

Cerrum, l. in te. Caliani, 999. 124. 

Chunradus, Chuonradus, Choonra- 
dus, Cunradus, Cuneradus, seu Cu- 
ralus, imp., 1028. 160; 1029. 161, 
162; 1031.163; 1034-1035. 164; 1034. 
165; 1036. 166; p., 836. 6. 

Cianingum, vi., 909. 39. 

Ciolaca, 1. in te. Ulmarici, 980. 99. 

Cisterna, 1., 980. 100. 

Ciucialascum, 1.913. 44. 

Ciuicionum, 1., 959. 77. 

Muringa, vallis, 909. 39. 

Ciuringo (de) Adalbertus, -Filper- 
tus, Marcus et Raimpertus, tt., 
900. 39. 

Coleres (rigo de), 1.,990. 113. 

Coliana, l. in te. Nantis, 1034-1035. 
164. 

Colongna, sex Cologno, l. in te. Pa- 
derni, 1010. 140. 

Colonna, 1., 1020. 158. 

Columbaria, 1., 1088. 189, 

Columberio (de) Garielmus et Mar- 
tinus, bb. hl., 955. 71; Iohannes, 
t., 960. 81; Rifredus, f. q. Isnardi, 
co., 964. 88; Sigenolfus, f. q. To- 
nulli, co., 950. 78. 


Columberium, vi., 955. 71. 

Comites: vide Gotefredus, Gumfre- 
dus, Maginfredus; astenses: vide 
Arduinus, Odolricus, Liudfredus, 
Suppo, Ubertus*; palatini: vide 
Maginfredus, Hotbertus. 

Confurcium, 1., 1020-1030. 153. 

Consoladro,]. in te. Unalfenarie, 955. 
70. 

Constantius: vide Costancius. 

Constantinus: vide Constantinus. 

Corneliano (de) Menfredus, va. U- 
berti m.,940. 55. 

Cornelianum, 1., 955. 71. 

Cornilla que Africa: vide Africa. 

Cornum, l., 1091. 193. 

Cortiuo, 1., 1010. 142. 

Costancii terra, 973. 93. 

Costancius,seuConstantiua, t_, sec. x. 
33; 945. 61; 967. 90; f. q. Tegerii, 
co.,1018.149; qui Busignaro, subd., 
1094. 198. 

Costantini terra, 976. 90; 987. 109. 

Constantinus, seu Constantinus, t., 
977.97; 995. 118; p. f. Ueramondi, 
co., 1008-1024. 137; n., 991. 114; 
q. pa. Rubonis, b. i., 980. 99; subd, 
1070-1079. 178. * | 

Creudha (a), l. in te. Scricelengi, 
953. 67. 

Cristelmus: ride Tinella (de). 

Cristianus, t., 90. 88. 

Cristiuertus: vide Ualeriano (de). 

Cristofalus, Cristofolus, seu Cristo- 
fole, n., 995. 118; q. pa. Benedicti 
b. h., 959. 79; qui Uitalis, q. pa. 
Dominice fe., 1048. 172. Vide et. 
Ragiano (de). 

Crosa (a), l., 1088. 192. 

Crosus, sew Crisus, rî., 940. 55; 957. 
74; 1040. 167. 
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Cruee pan Lin te. ast. 953,67; In te. 
Nantiz, 906. NU. 

Crumunzo Ge loco) Anerstanius, 9210, 
4; ele wicor Odelprandus, n. et 
seen. RG. IR, Vpert, id. 

Cruminsumi, vi. NNG, IR; RIO, 40, 

Cotminianum. L.. see vi. NI, 20; R0Y, 
400, ‘904, ia 

Cumniberti pio terra, 10068, 130. 

Cambertan, «en Cunipertun, t., KR. 
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14; Gosfredus f.q.Elkdeprandi, de, 
#6, 119; Gumpertus, cxt., 048 
tH; lohannen co., 981.3, Odhol 
bertus, f.q. Gisprandi, boh. 67, 
74; Odholriena, f. q.tirausoni, 6, 

Curte Episcopi re: Loto, vee Lobo, 
em. N4T. 7; Sumaifre, v., 14 
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Custantinus: vide Reuaciola (de); 
Costantinus. 
Cuuacioli: vide Cauacioli. 


Dagisius, pa. Berterici, t., 913. 44. 
Dagiuertus, t., 993. 116; 1025. 157. 
Daniel, g. Gandulti, 981. 104. Vide 
et. Carenciano (de). 
Datbertus: vide Monte (de). 
Decimasca terra [in te. Porltis], 913. 
44. 
Deiuerti terra, 1018. 148. 
Derthonensis ecclesia: vide Terdo- 
nensis ecclesia. 
Desertus: vide Sereniano (de). 
Desiderii terra, 950. 66. 
Desiderius, f. q. Andrei, b. h., 911. 
43; q. pa. Arimundi, 788. 2; q. pa. 
Iohannis, 1028. 160. * 
Deusdei, n., 872. 10; 875. 11; 876. 
12; sc.: cide Pecoraria (de); terra, 
872. 10. Vide et. Dosdei. 
Dodecimus, vi., 941. 56. 
Dodonis sedimen, 1019. 150. 
Dominica, f. q. Cristofoli, 1048. 172. 
Dominici. sex Dominiconi, terra,955. 
70; 1008. 139; 1013. 146; 1018. 148. 
Dominicus, t., 1003. 133; 1025. 157; 
1040. 167; b. h., 1003. 132; 1027. 
159; 1072. 180; f. q. Benedicti, b. 
h., 967. 90; f. Liutrude, v., 1011. 
143; f. q. Petri, co., 1027. 159; q. 
pa. Alberti, 1026. 158; q. pa. Petri 
b. h., 1050. 173; q. pa. Retelmi 
et Gunfredi, id.; q. pa. Stantei b. 
h., 973. 92. Vide et Pedreriolo (de). 
Dominulfi terra, 967. 90. 
Domoaldus, pa. Guasperti, 812. 4. 
Dondo qui Leo: vide Aste (de). 
Dondoni iudei terra, 812. 4. 
Doninus, sec Duninus, t., 788. 2; g. 


Uuale, t., 1094. 198. 

Dosdei, sc., 940. 55. Vide ef. Monte- 
alto (de); Deusdei. % 

Drancii Pauloni terra, 812. 4. 

Dulcebel que Erno, f. q. Eurardi, 
do., 1092. 196. 

Dulceramus: vide Altiano (de). * 

Dulium, 1., 1048. 171. 

Duninus: vide Doninus. 

Durandi, seu Duranti, terra, 1001. 
127; 1008. 139; 1018. 148. 

Durandus, Durantus, sex Durante, 
t., 956. 72; 967. 90; 996. 122; 1001. 
127; 1003. 130; Db. h., 1033-1034. 
164; g. Stefani, 1003. 132; infant., 
f. Ariuerti, em., 1013. 146; p.et 
can., 948. GI. 


Ebbo, i., 981. 104. Vide et Abo. 

Edoni terra, 1010. 140. 

Eilulfus, seu Ehilulfus, q. ep. ast. 
905. 37; 907. 38. 

Einricus: vide Enricus. 

Eldebaldus: vide Ualli (de). 

Eldebertus, f. Aicardi, t., 876. 12. 
Vide et. Aste (de); Publiciis (de). 

Eldeburga que Eldeta, f. q. Aldoni 
et con. Adclmanni, 980. 100. 

Eldefredus, t., 973. 93. Vide ef. Aste 
(de). 

Eldemannus, 910. 40. 

Eldeprandi terra, 955. 69; 1004. 135; 
et Iohanni gg. terra, 9380. 101. 

Eldeprandus, t., 959. 79; 96I. 83; 
980. 99; co., 1020-1030. 153; g. Ro- 
prandoni et Olderici, 910. 40; mi+- 
sus Imp., 966. 89; 967. 90; p., id.; 
1003. 130; 1004. 135. Vide et. Curte 
Comarii (de); Oldeprandus; Pau- 
soni (de); Pedreriolo (de). 

Elderadus: vide Nante (de). 
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do., 1094. 196. 

Ersamari terra, 995. 118. 

Erthemundo, sc., 876. 12. 

Etchemundo, n., 861. 9. 

Etemprandus: vide Ueciano (de). 

Etheandi et Miloni gg. terra, 1022. 
154. ° 

Euarardus, Euerardus, seu Eurar- 
dus, b. h., 1003. 130; 1004. 135; i., 
1043. 170; n., 963. 87; q. pa. Er- 
noni qui Dulcebel, 1092. 196; t., 
1083. 188. 

Eurolfus, sex Euurulfus: ride Re- 
dingo (de). 

Eusebius: vide Canales (de). 


Falkerius, t., 973. 92. 

Farilianum, 1., 973. 94; 1020. 151. 

Farmundus, t., 973. 94. 

Februarius, t.,911. 43. 

Felicia, con. Stadelberti, v., c. 1020. 
152. 

Feralle, l. in te. Paderni, 1010. 140. 

Ferarollo, l., 1070-1079. 178. 

Feza, f. Alberici, 1007. 136. 

Filiciano (de loco) Lusifrit et Na- 

‘ talis, bb. hh.,910. 42. 

Filisus: cide Carbonaria (de). 

Filpertus: vide Ciuringo (de). 

Flexum, cu., 985. 107. 

Flodeuertus, q. pa. Iohannis b. h., 
1028. 160. Vide ef. Soanningo (de). 

Flodoinus, f. q. Aimerici, t., 944. 60. 

Florencius, t., 973. 93. 

Folberti terra, 981. 105; 990. ‘113. 

Folbertus, seu Fulbertus, t., 948. 64; 
pa. lohannis, 1031. 163. Vide ef. 
Uualfenaria (de). 

Foleardi terra, 955. 71. 

Folcheradus: vide Cambianis (de). 

Folchericus: vide Fulchericus. 


Fontana Benedicta, 1003. 133. 

Fontana Ioanasii, 959. 76. 

Fontana malore, l. in te. P’aterni, 
950. 66. 

Fontanella, l. in te. Paterni, 950. 6tì. 

Fontanio (a), l. in te. Crumingi, 886. 
18. 

Fontenasca (de uilla) Agifre, d., f. 
q. Roperti, v., 894. 24; Sigulfus, 
g. Agifredi, em. id. 

Fora Mania, l.in Ticinensi ci.,945.02. 

Franco, b. h., 1010. 142. 

Franconi uites, 1065. 176. 

Fredho, seu Fredo, t., 953. 67; 94. 
68; 955. 71; 961. 83; a., v., 889.21. 

Fulbertus: vide Folbertus. 

Fulcarnusqui Calia vocatur, t.,755.1. 

Fulcherius, t., 1078. 184; f. q. Adel- 
rici, 1029. 162. 

Fulgerici, seu Fulglorici terra, 1024. 
156 ; et uinea, 1017. 147. 


-Gagidulfus, p., f. q. Seseuerti, co. 


1010. 142. 

Gaidaldus, t., 984. 106. 

Galine, 1., 1026. 158. 

Gandutia terra, 1100. 201, 20. 

Gandulfus, t., 1088. 192; 1092. 194, 
196; f. q. Amaldi et pa. Inhoni qui 
Bulgar et Agimoni, v-, 1074. 183; 
g. Danielis, 981. 104; i., 902. 86. 

Garardi p. uinea, 924. 46; q. here- 
dum terra, id. 

Garardus, p., 924. 46. 

Garialdus, i., 938. 54; 940. 55; 91. 
56, 57; 943. 50. Vide et.Caliano (de). 

Gariardus, t., 948. 64;. 957. 74; 995. 
119; a., q. pa. Bernardi, 822. 5; 
b. b., 1020-1030. 158; d., t., 94. 
62; f. q. Adhelberti: vide Gubroni 
(de); f. q. Rotfredi, t., 959. 78; 
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Gauspertus: ge Gausbertus. 
(iebeazoni pratum, 1003. 132. 
Giebizo, d., 1024, 155. 

Gienebredo (de) Martinus, 886. 18. 

Georgius: ride Alfiano (de); Cama- 
rano (de); Iorgius. 

Gerardus, Gherardus, seu Girardus, 
1.905. 37: ad. 1034. 165; d., 899. 
30; 1024. 155; £. q. Iohann]s, em., 
1100, 201, 202. Vide et. Giraldus. 

Gerba fad), I. in te. ast., 812. 4. 

Germana, f. Ghisolti qui Bonsenfor, 
1065. 176. 

Germani terra, 1012. 145; uinea, 
950. 60. 

Germanus, t., 1018. 149; d., 966. 89; 
007,90) 1008. 138; n., 886.17; 892. 

22, 231 ROL, 24: N05. 26, 27; 897. 

N00. 31; 937. 53; m., t., 902. 

: 910, 42:943.50; n. et se. adv. 
ce. ast., 940. wi; n. et se., q. pa. 
Adhalberti, 945, 61; pr., 1034. 
Ito; q., DIN. H: qui Acio; ride 
Villa (de) Vide e/, Oronis (de ualle); 
Pausoni de). 

Geroinus: cide Uilla le). 

Gezo, Getzo_s@ Ghezo, t., 963, 87; 
MH 117; 1020/1501; 1029, 162; b. 
h., 1002.1145: 1020-1080, 153: f. q. 
lohannis, adv. e. ast. 1029. 162; 
p.. 10lo. 142; 124, 155; qui Ual- 
mannuz va. Gausoini, t., 990. NI. 

Glelzo, t., 1031. 163. 

Gherardus: ride Geramlus. 


LI 


é 
tx 


x 


Ghezo: rie Geza:; Redingo der. 
Ghiselbertus: ride Giselbertus., 
Ghisulfuas: cede casulfus. 

Gibeni terra, V99. 125. 

Gildo. q. pa. Adelmanni, DIMi 52, 
Geidoimta.ueretdam terra, DDNO. 107, 


brilla con e Paldorno de 


Gilifredus, t., 902. 34. Vide el. Gi- 
slefredus. 

Gillibaldus, f. q. Ragimperti, b. h.,. 
995. 120. 

Giraldus, f. q. Ardoini, co., 1034-1035. 
164; f. q. Simperti, 998. 123; q. 
pa. Uolmanni ap., 960. 82. Vide et. 
Gerardus. , 

Girardus: cile Gerardus. 

Girelmusvep. ast., 1065. 176: n., 1007. 
136; 1010. 142. ° 

Gisclauso: ride Redingo (de). 

Giselberge fe. terra, 1071. 179. 

(riselberti, sev Giselperti terra, 878. 
13; 886. 19; 913. HH 9N0. 101; 97. 
110: 1001. 127; 1018. 148: et Uual- 
fredi gg. terra, 991. 114; p. uinea, 
1028. 160. 

Giselbertus, sev Giselpertus, t., 6. 
RI; 967. 90; 073, 94; 1012. 145; 
1025. 157; ap., 897.29: b. l., 1999. 
124; 1001. 127: 1004. 135; d., ‘ 
37: 1 q. Rodulti, t., 954. 68; g. 
Aldeni, 880, 14: g. Felicie, c. 1020. 
152; «. Martini et consors (rise- 
pranidi, 976.06: n., 913. 44: 1011. 
144; 1018. 140; p., 937. 53: 043. 
MW; p., T., 940.56; p., f. q. Leonis, 
em.. 980, 100; co. 1028, 160; p. 
fb. m. Nimperti, em., N72. 10; 
pa. Alberti, t., 904. 117: q. pa. 
Adremunedi b. 1,967. 90: q. pa. 
Amalberti et lolgannis, 1022. 154; 
q- pa. Luzoni, 176. 98: se., 886. 
IYIRN7.20). Vide et. Albarioni (le); 
Anteniano der; Aste (de); Caliano 
dei: Montealte (de); Puleengo 
de‘: Sereniano de); Ueciano (de). 

siselmarus, d. h.. 956. S9. Vide et, 
Grana de). 

diselpertus: cide Giselbertus; Ra- 
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‘Gostelt'us, t., 996. 121. Gregorius, t., 940. 55; em., 999. 126. » 


Gotefredì uites, 984. 106. Vide et. Baseniana (de). 
Gotefredus, c., 916. 45. Vide ef. Gos-  Grimenperga, f. q. Azoni et con. 

fredus; Gundelre; Gunmfredus. Siluestri f. Alberti, v., 1026. 158. 
Goteperti terra, 957. 74. Grimitio qui Iustus: ride Antes- 
Gotescalcus: ride Godescalcus. . siano (de). 

Gouones, ser (iouonum, ca., 989.112; Grasoni terra, 999. 124. 

1., 889. 21: vi., 861. 9. Guaspertus, t., 812. 4; f.q. Domoaldi, 
Gracianum, l., 1012. 145. t., ib. Vide et. Aste (de) Gausbertux. 
Grana, ca., 969. 91; 1., 897. 29; 899. Gubroni (de uilla) Gariardus, f. q. 

30; 011. 43; 955, 69; ri., 950. 66; Adhelberti, t., 957. 74. n 

1088. 192; vi., 941.57; 1003. 130; Gudefre, g. Romanoni, t., 841. 7. 

(de) Giselmarius, b. l., 886. 19. Vide et. Gosfredus; Gotefredus. 


Grasemarius: ride Gobionis (de). Gudi, vi., 1012. 145. 
Graseuerti p. secdimen, 1027. 159; Guibertus: vide Nante (de). 
filii terra, 1094. 199. Gulfurnus de Munte, t., 755. 1. 
Grasenertus, t., 892, 23; 1029. 161; Guluerissi, n., 792. 3; 812. 4. Vide #1. 
ad. et pr., 950. 66; 953. 67; 954. Uualderissi. 
68: 955. 71; 956.72; 957. 74; 960. Gumbertus: vide Gumpertus. 
8]: Db. h., 959. 76; 1003. 133; d., Gumfredi terra, 999. 125. 
927.48; d., co., 892. 22; d., t.,886. Gumfredus, sex Gunfredus, £. q. Do- 
16; 940. 55; d. et uiced., 948. 64; d. minici, co.»1050. 173. 
et uiced., f. q. Uillimar i., 943.59; Gumperti subd. terra, 957. 74; q. 
f. Aupaldi, t., 899. 31; f. b. m. Gau- heredum terra, 1018. 148. 
semarii, 880, 14: 887. 20; f. q. Al- Gumpertia, l., 977. 97. 
berti, v., 1092. 194; f. q. Iohannis, Gumpertus, seu Gumbertus, t., 956. 
b. h., 995. 120; i., 899. 30; 981. 72; 959. 79; 1010. 140; d., 900. 37; 
104: 1., t., 894. 24; 895. 25, 26; 800. 1., 962. 86; n., 916. 45; 927. 48: 
31: n., sec. x, 33; 902. 34: 903. 937. 53; 938. 34; 941. 56; qui Gunzo, 
‘36: 910. 41; 927. 48; n. et sc., 940. va. ep. ast., 938. 58; qui Reza, 
DD: se., #., p. 836. 6: q. pa. Re- 940. 55; q. pa. Aldi, 948. 64. Wide 
ginardi, 910. 41; qui Bonefîlius, ci. Alfiano (de); Curte Causareni 
p. et ca., 1028. 160. Vide el. Aste (de); Curte Causilioni (de); Curte 
‘ (de); Meciade (de); Redingo (de). Comarii (de); Nante (de). 
Grauso, i., 876. 12; 880, 14; 886. 17; Gumprandus: ride Ueciano (de). 
887. 203; R92, 22: i., t., 895. 25; Gundelbertus: vide Gondelbertas. 
#96. 28; q. pa. Annefreni, 945. 61. Gunderadus: vide Gonderadus. 
Vide et. Curte Comarii (de); Pa- Gunfredus: ride Gumfredus. 
lumbare (de); Redingo (de); Soan-  Guntardus, t., 984. 106. 
ningo (de). Guntesius: ride Audolingo (de). 
Grebiis (de) Aupaldus, 887. 20. Guntramus, f. q. { ]ndi, b. h., 999. 


Lol starei steli 
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2 Vede of. Gianteramu. 
Connrazoo, 1, MELO NU. 
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Ingo, D. h., 806.27; 897. 29; ep. ast., 
1070-1079. 178; 1072. 180; 1073. 
182; ep. vercell., 962. 86; [qui 
Bulgar, f. Gandulfi, v., 1074. 188]. 

Ingoni terra, 912. 44; [996. 122]. 

Ingubertus, q. pa. Ugoni, 959. 77. 

Inho, qui Bulgar, f. Gandulfi, v., 
1074. 183. 

Inicus, f. q. Petri, b. li, 1050, 173. 

Inoni terra, 996. 122. 

. Insula: cide Isola. 

Toanasii fontana, 959. 76. 

Joannes: ride Iohannes. 

Iobuonus, cm., 755. 1. 

Johannes, t., sec. x.33; 960. 81,82; 
966. 8099: 069,01; 989, 112; 1003. 
130*-134; 1004. 135; 1008-1024. 137; 
1008, 138; 1010. 142; 1018. 148, 
149%; 1020. 151, 152; 1026. 1583; 
1029, 162; 1036. 164; 1040. 167; 
1048. f72: 1071. 179; 1072. 180; 
10723. 1819; 1074. 183; 1081. 176% 
1083, 188; 1088, 190-192; 1092, 194, 
195, 197% 1100. 201; ac., t., 945. 
62: b. h., 1017. 147; 1070-1079. 
1783; 10R1. 186, 1273; 1088, 191; 
ca., 959. 78: cl., f. Ageltrude fo., 
em., 1041. 168; co., 1018. 148; d., 
985. 107: 1008-1024. 137; d. ct ca., 
t., 955.70, 71; 956. 72; cxt., 995. 
118; f. Celsoni, co., 1017. 147; f. 


Fulberti, v., 1031. 163; f. Ingel- 
rami, 1094, 198; f. Petri, d., 1048. — 
172; f. q. Adelrici, v., 1020. 151; 
f.q.Agimundi et*Ageltrude, 980). 


101; f. q. Albini, b. h., 1008-1024. 
137; f.q. Ansieri, 1036. 166; f. q. 
Ansperti, 788.2; f.q. Atilioni, d., 
973.92; f. q. Desiderii, b. h., 1028. 
160; f. q. Flodeuerti, b. h., 1028. 
160; f.q. Gaufredi, b. h., 999. 125; 


f.q. Giselberti, em., 1022. 154; f. 
q. Ifigelberti, co., 1008. 138; v., 
1034. 175; f. q. Iohannis, b. h., 954. 
68; co., 973. 93; et vir A[4]gel- 
berge, em., 10192. 195; f. q. Isenar- 
di, 1029. 162; f. q. Leoni, t., 9%. 
113; f. q. Liutardi, p., em., 877.98; 
f. q. Poncioni, b. h., 964. 88: f. q. 
Roprandoni, v.,980. 101;991.114; 
e. Adelberti, t., 973. 92; £. Petri, 
t., 973. 93; g. Tedsoni, sec. x. 33; 
i., 981.102; 1043. 170; n., 878. 13; 
960. 80; 973.92, 93; 974. 95:77. 
98: 987. 110; 995. 119, 120: n. et 
i., 981. 104: 986. 108; 989, 112; 
p.. 1078. 184: 1088. 192; p., co. 
1070-1079. 178; p., de loco Carugo, 
1026. 158; p., t., 045. 602; 946. 63; 
p., V., 1092. 195; q. pa. Actonis, 
995. 120; q. pa. (iezoni adv. e. ast., 
1029. 162; q. pa Grascuerti b. h., 
995. 120; q. pa. Leupertoni, 990. 
113; q. pa. Maginardì d., 10729. 
162: q. pa. Sicardi, 1100. 201, 20% 
q. pa. Sirenfredi, 1071. 179; q. pa. 
Stefani, 1027. 159; q. pa. Uidalis h. 
h., 1008-1024. 137: q. pa. Uanebho- 
ni, b. h., 1034-1035. 164; sc., 880. 
14; sc,, t., 895.25: subd., 1011.144:; 
vir Liutrude, 1011. 143. Vide ef. AI- 
buciano (de); Alfiano (de): Aliano 
(de); Bonenatus; Calsianis (de); 
Cellas (de) ; Columberio (de); Cur- 
teComarii (de); Masias (de); Mon- 
tealto (de); Radigada (de); Sessu 
(de); Sexxante (de); Tudingo (de); 
Ualentine (de monte); Ualeriano 
(de); Uuiliano (de); Uuilesengo 
(de); Uuilias (de). 


Iohannis terra, 955. 69, 71; 973. 93; 


980. 101; 987. 110; 1004. 135; 1010. 
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Lantfrancus, i., 1043. 169. 

Lantruda, f. q. Olberti et con. Pauli, 
v., 994. 117. 

Lanzo, p., 981. 103; 987.110. 

Lauegium, 1., 1100. 201, 202. 

Lauredì (de) Amalbertus qui Mauro, 
t., 933. DI. 

Lauredum, seu Loretum, vi., 899.31; 
l., 1065. 177. 

Laurencius, t., 1100. 201; q. pa. Na- 
dali b. h., 981. 103; p., t., 815. 13. 
Vide et. Castelione (de). 

Lauxendanum, 1., 1020-1030. 152. 

Ledempertus, t., 1010. 141; f. q. Azi- 
prandi, t., 981. 102. Vide el. Aste 
(de); Pecoraria (de). 

Ledho, sex Ledo, t., 953. 67; 989. 
112; b. h., 959. 76; n., 913. 44; 
916. 45; 924. 46; 926. 47; 927. 48. 
Vide el. Aste (de). e 

Ledoni terra, 967. 90; 1003. 130; 
1012. 145. 

Leo, t., 995. 120; f. Autfrit de: Li- 
ciano, 812. 4; f. q. Pauli, v. 994. 
117; n., 836. 6; 880. 14; 940. 55; 
n., t., 895. 25; p., 911. 43; p.t., 
878. 13; pa. Uberti, t., 977. 97; q. 
pa. Giselberti, 1028. 160; q. pa. 
Giselberti p., 980. 100; q. pa. Go- 
tescalci b. h., 1028. 160; q. pa. Io- 
bannis, 990. #13; q. pa. Pauli b. 
h., 981. 103; v., 994. 117. Vide el. 
Aste (de); Audolesiuis (de); Sul- 
cio (de); Uiliano (de). 

Leonis terra,886.19;1004. 135;1018. 
148; q. heredum terra, 943.44. 

I.eonardus: ride Saltes (de). 

Lequi, 1., 1029. 161. 

Leubardus: ride Saltes (de). 

Leuperga, sex Liuperga, con. Pauli, 
v.. 061. R4. 


Leuperti, sex Liuperti, terra, 931). 
99; p.terra; 987. 110. 

Leupertus, seu Liupertus, d., t., 946. 
63; f. q. Iohannis, t., 990. 113. 

Leutarda-dus: vide Liutarda-dus. 

Leualdicus, 1., 959.77; (de uilla) Ugo 
f. q. Ingulberti, v., id. 

Liciano(de)Autfrit, pa. Leonis,312.4. 

Linzolascum, l., 1007. 136. 

Litefredì, seu Liutefredi, terra, 1004. 
135; uites, 1003. 130. 

Litefredus, Liutefredus, seu Liud- 
fredus, b. h., 1004. 135; co., 905. 
37; cp. ticin., 945. 62. Vide et. Ca- 
liano (de); Curte Uncionis (de;. 

Lito, seu Liudo, vicec., 1034. 135; 
pa. Amedei, t., 1065. 177. 

Lizo, subd., 1024. 155. Vide ef. Liuzo. 

Liudfredus: vide Litefredus. 

Liudo: vide Lito. 

Liuperga: vide Leuperga. 

Liupertus-ti: vide Leupertus-ti. 

Liuprandus-di:vide Liutprandusdi. 

Liutarda, f. q. Unfredi et con. Io- 

hanni, v., 1011. 143. 

Liutardus, seu Leutardus, t., 895. 
20; 938. 54; 941. 56; 956. 72: 971. 
98; f. q. Almani, t., 974. 9; f. 
q. Martini, t., 980. 99; i., 962. 86: 
q. pa. Iohannis, 977. 98. Vide et. 
Aste (de). 

Liutefredus-de : ride Litefredus-di. 

Liuterius: ride Incisa (de). 

Liutkerius, cancell. imp., 962. 8é. 

Liutoni terra, 966. 89. 


‘ Liutprandi terra, 957. 74. 


Lìutprandus, Liuprandus, sew Luit-. 
prandug t., 896. 27; f. q. Godoni. 
livell., 963. 87: i., 933. 51; sculd., 
895. 25. 


Liuzo, t., 1003. 133; 1028. 160; d, 
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Mariuerga (de) Oldoprandus, b. h., Autolenda, f. Aldoni, emp., 981. 


924. 46. 105; Ansbertus, t., 961. 82; Ber- 
Marnum, l., 1080-1098. 185. nardus, f. q. Actoni, em., 959. 77; 
Martine fe. terra, 1071. 179. v., 961. 85; Folbertus, t., id.; Gon- 


Martini, seu Martinoni fontana, delbertus, f. q. Gaudemundi, t., 
950. 66: terra, 959. 78; 1004. 135; 943. 59; 955. 71; 959. 78; 960.81, 
1017. 147; 1018. 148; 1088. 190.192. 82; 963. 87: Hugo, seu Ugo, f. q. 

Martinus/ 911. 43; 980.101; t., 969. Actoni, em., 959. 77; v., 961.85; 
91; 976.96; 977.97; 90.99: 999. Isembertus,f. q, Iohannis, v., 990. 
125; 1000. 126; 1003. 130,133; 1026. 113; Leo, t., 981. 105; Odolinda,. 
158; 1054. 175; 1092. 195; ap., 905. f. q. Aldoni et con. Moisei qui Si- 
37; 910. 42; 1011. 144; cl., 924. meon, 990.113; Ribaldus, t., 981. 
46; em., 1041. 168; f. Adelgude 105. ' 
fe., ib.; f. q. Azoni, b. h.,973. 93; Mauro qui Amalbertus: ride Lau- 
f. q. Benedicti, co., 1011. 144; £. redi (de). 

Giselberti et consors Giseprandi, Mazenicus, ri., 999. 424. 

976. 96; p., 985. 107; 1003. 132; Meciade, l., 987. 110. 

q. pa. Adelgude, 1041. 168; q. pa. Meciade, seu Meciadi (de), Ado, t., 
Adrewerti Db. h., 959. 79; q. pa. 987. 110; Graseuertus, t., 937. 53; 
Astulti, 998. 123; q. pa. Bernoni, Seluencius, b. h., 987. 110. 

1054. 175; q. pa. Liutardi, 980.99; Medi (de) Ubertus, va. Uberti c. 
q. pa. Maniardi p., 999. 125; subd., 940.55. Vide el. Metus (de). 

se., 926. 47. Vide et. Cambianis (de); Mediana, 1., 897. 29. 

Castreciano (de); Columberio (de); Medicì: vide Rotenus. 

Genebredo (de); Oronis (de ualle); Mediolanensis ecclesia, 936. 52. 


Pulcengo (de); Rusus. Medrasilis (de uico) Anteuertus, v., 
Marzanum, 1., 1088. 190. 903. 35; 1., dd. 
Masacianum, 1., 876. 12. Melaso: vide Quarto (de). 


Mascar qui Michellus, co., 1086. 189. Meledempertus: vide Radigada (de). 
Masci, Masie, Masias, Masium, seu Mellani terra, c. 1088. 191. 
Maxium, ca., 961.85; 1088. 191;1., Menarba, 1., 1002. 129. 
889. 30; 961. 84, 85; 981.105; 990. Menfredus: vide Maginfredus. 
113; te., 1024. 156; vi. 1081. 187. Mercoriasco (de) Bero, va. Uberti 
Masias, Masio, Massio, seu Maxio c., 940. 55. 
(de), Ademare, f. q. Bruningi, v, Mercorinus, seu Mercurinus, t., 
981. 105; Aldus, f. q. Actoni et 1011. 142. Vide et. Ualues (de). 
g. Bernardi et Ugonis, ex., 959. Merli heredum terra, 1088. 191. ° 
TT; 961. 85; pa. Autolende, 981. Metus (de uilla) Adalbertus, p., f. 
105; q. pa. Odelinde, 990. 113; q.Uperti,do., 941.57. Videet. Medi 
Acto, seu Aco, q. pa. Bernardi, Al- (de). 
doni et Ugoni, 959. 77; 961. 85; Michael, Michelio, seu Michellus, 


Id 





_ 


— 419 — 


t., 1977. 97; db. h., TORR. 192; em., 
1004.10 qui Maschar,co., TORB.INY. 

Micheli terra. TORN. 190. 

Midielus, b. h., TOR. 192. 

Milo, t., 1003. 174; ad. 1004. 135, 
fo q. Talleinerga fe:. em., 1001. 
143: n., 1003, 120; 1003, 138; q. 
pa. Amirici, Richanli et Anrici, 
IO0]. 193, 

Miloni et Etheandi set. terra, 1022, 
194. 

Mirabellum., ca. . OSO. 100; 1, 10003, 
L3 doln. 123%; ]ox]. INA. 

Meises qui simon, vir Odolinde, 
#01; q. pa. \rimundi, Sb 10]. 
Vette dd Runniziaseo safe. 

Maoleniani «dei Bonifre et Adalma 
nus. tt. 941. d7. 

Moris boni. 1. 1602, P20. 

Mens Atrani, 1. der, 1720. 

Mons KMerianns, 1,974. 096, 

Mons Altits, 1,84. 106; 100], 127; 
Do]. 186; Terzo, 162; 1041. 168, 
Mons Anteriz inte, Nante, BONS, LIO, 

Mons Bonnus, 1, N99, 234), 

Mons Calums, Loan te, Ulmarie 9123. 
44. 

Mors Culents, 103. 174. 

Mons Comimiani, 1 N99, (800. 

Mons de Carilino, OG. 40, 

Mons de Voea, ln te. Redingi, 987. 
119). 

Mons de Radikadia, 916.45. 

Mena de robore, 1, TION. 20], 1ar2, 

Mot f'erablisca, 1.80. 100, 

Mons" Porerntis. 1 SNS9 13621. 


Metis Reedideli dino te, Caltana, 10004, 


I. 
Mons Nomius, Lin te. act. 104, ir, 
Monte Ualentimi: rufe Valentine. 
Mons Vunlpertontus, 1., 1004, 135, 


Mons Unidonis, 1. de: rt 

Morozeta, 1,98]. 104. 

Morozum, ser Moruceium, 1.981.104, 

Morucio dei Erembertus, f bh. m 
Eremberti, co. 966, 68, 

Montabonum: riefe Mons Ahoni 

Montauki, | inte. Pulzinizn 1011.1418. 

Monte, ser Munte, 1 NYU7. 29, de 
locor Datbertur, f. q. Ainardì, bo. 
li. 948 64; 954 OX; Murinuna, see 
Morinus, N97. 260, Gulfurnus, Lt. 
am. BD) Uodo, (1808, 20. 

Monte alto de loco; fdellertus, (. 
qu Garierti, co, 987 Io. onu 
bertus, Stanelo et odolbetrt, 

so. I. q Ragiimmbert, et Rotter 

tus, f. q,/stanetioni, N50 Por, 
lohannes; Giselbertuas, Gartantus 
et BRomnezo, 1. Réotberti, 1, folta 

Nes, f. q. Bender t_. #25, Laiutsar 
nus. t.. 725 1]; Ntefanus, CO \mal 
Pier, co. JO] 127 

Monteenenm., 1, lena. ps 

Montegle. ves Muntersglo de. Ra 
Riprandus, bl SUT 20 Rule 
prandus, Ns. 14 

Maontertum. ver Munteslum., vi et 
fe. NU. 24, der (08, lo 41 

Monte:ziaselia se Montesano, vl 
lin, (04m 04, tali di), 
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Munisengo (de) Gumpertus, va. U- 
berti c., 940. 55. 

Munte: vile Monte. 

Muntenaria, l. in tine Crumingo, 
910. 40. 

Murangnum, l., 1010. 140. 

Musancia (de uilla) Maginardus, t., 
937. 53. 

Musticium, 1., 1020-1030. 153. 


Nadalis: side Natalis. 

Nagiarius: ride Nazarius. 

Nante, sec Nantes, vi., 870, 11; 959. 
79; 966. 89; 967. 90; 1003. 132; 
1008. 139; 1011. 143; 1013. 146; 
1034-1035. 164; (de loco) Ariber- 
tus, Guibertus et Elderadus, ff. 
(:ariberti, tt., 875. 11; Benedictus, 
t., 967.90; Natalis, f. q. Gosperti, 
b. h., id. 

Nanteri terra, ©. 1008. 191. 

Nasuciano (de) Ansclmus, t., 886. 18. 

Natalis, ser Nadalis, t., 1011. 144; f. 
q. Laurencii, b. h., 981. 103; vir 
Berte, v., 1004. 199. Vide et. Aste 
(dei; Filiciano (de); Nante (de). 

Nazariiì con. terra, 1073. 182. 

Nazarius, sex Nagiarius, g. Augu- 
stini, 788. 2. 


Nespolo (a), l.in te. Ulmarie, 913. 44. 


Nigroni terra, 1088. 192. 

Nitardus, sex Niutardus, p., 1010. 
140. 

Nocedum, Nocetum, seu Nosiedo, l. 
in te. ast., 1040. 167; in te. Caliani, 
9090, 124; in te. Radicale, 950. 66. 

Nonum, sez Nunum, cu., 933. 151; 

* 1018. 148; 1081. 180. 


Nopenbertus,g..\lelgausi,em.;861.9. . 


Norbertus, t., 973. 44. 
Nortari, n.,940. 55. 


Notarii: ride Abbo; Adam; Adel- 


gisus; Ademare; Agifredus; Agi- 
prandus; Alauardus; Albericus; Al- 
bertus; Amalbertus: Amizo : Ane- 
stasi; Anricus; Anselmus; Arimun- 
dus; Arnusto ; Azo; Benzo; Bero; 
Boniprandus; Bruningus; Cristo 
falus; Costantius; Deusdei; Einri- 
cus!; Elmericho; Etchemundus; 
Euerardus; Gariardus; Garifre; 
Gauselmus; Germanus; Girelmus; 
Giselbertus; Gisempertus; Gode- 
scaleus; Grascuertus; Guluerix- 
si; Gumpertus ;Ingelbertus: Iv- 
hannes*; Lambertus; Ledo; Lev; 
Liuzo; Madalbertus; Maginardus; 
Milo; Nortari; (Odelprandus); Of- 
deprandus; [Paganus]; Pedreuer- 
tus; Petrus Ragimbertus: Ra- 
gimbodus ; Ratchisus; Rodeper- 
tus; Rofre; Rolandus*; Ropertus; 
(Rotchisus); Sigulfus; Tetaldux; 
Teucprand; Teupaldus; Teuzo. 
Uolmannus; Uualpertus; Uuarim.- 
bertus; Uuarenfrit; Uuazo; Uuido* 
Uuimpertus; Uuuinigerius; Uuin- 
tulfus; Walpertus. 


Nunum: ride Nonum. 
Nouelle, 1., 973. 92; 1065. 177. 


O...(dde) Iohannes, t., 950. 66. 
Uberti, seu Otberti, terra., 996. 122: 


1092. 196. 


Obertus, Odbertus, Ohbertus, sex 


Otbertus, t., 988. 111; 1071. 174% 
1081. 187; 1086. 189; 1102. 203: 
1. q. Rodulfi, v., 1100. 201, 22; 
monachus, q. pa. Uuidonis cl. gt 
n., 936. 52; q. pa. Adelberti, cu. 
ast., 948. 64; vicec. ast., 905. 37: 
vir Altrude, 1098. 200. Vide ef. Aut- 
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Otadi qui Oterici uites, 1012, 145. 

Otbertus: vide Obertus. 

Otmanni (de heredibus q.) terra, 
992. 115. 

Otrammus, b. h., 1011. 144. 

Otta, f. q. Oddoni et ma. Richilde, 
do., 1048. 171. 

Otto, Oto, seu Odto [1], r., 957. 74; 
imp., 962. 86; 963. 87; 964. 88; 
966. 89; 967. 90; 969. 91; 973. 92, 
93; [II], r., 962. 86; 963. 87; 964. 
88; 966. 89; 967. 90; imp., 969. 
91; 973. 92-94; 974. 95; 976. 96; 
977.97,98; 980. 99-101; 981. 102- 

05; [III], 999. 125; 1001. 127; 1, 
1043. 170; t., 1065. 176; 1092. 195; 
1100. 201*; q. pa. Altrude, Caroli 
et Erenzoni, 1098. 200. 


Paderno (de) Albericus, f. q. Rod- 
berti, t., 955, 70; Ariuertus,t.,929. 
49; Gildoinus, f. q. Ingeltrude, 
co., 1010. 140. 

Padernum, seu Paternum, l., seu vi., 
896. 27; 950. 66; 1010. 140. 

Pagani terra, 1088. 192. 

Paganus, i., 1102. 203. 

Paldonis campus, l., 755. 1. 

Pali Rolandus, pa. Teburge con. Io- 
hannis Bonenati, 1092. 197. 

Palma, f. q. Marie et con. Magin- 
fredi f. Odoni, v., 1073. 181. 

Palumbare, ]., 960. 82; in te. Caliani, 
999. 124; (de loco) Rozo, f. q. Grau- 
soni, co., 960. 82. 

Paniale, Panialo, seu Panigale, l., 
980. 100; 1054. 175; l.in terr. Pa- 


derni. 1010. 140; 1. in terr. Pontis, _ 


913, 44. 
’apia (de ciuitate) Adammus q. Ro- 
landi, v.,988.111;ci., 962. 86; 1018. 


148. Vide et. Ticinum. 

Pascalinus, 1., 1028. 160. 

Pasqualis, t., 943.59; 953. 67; b. h_: 
1073. 182; terra, 990. 113. ' 

Paterici terra, 966. 89; 980. 99. 

Patericus, seu Paterigho, t., 933. 50: 
924. 46; 927. 48; ad, t., 916. 45; 
f.q. Odgerii, v., 973. 94. Vide et. Ba- 
tericus. “ 

Paternum: vide Padernum. 

Patricius, d., 1024. 155. 

Paule, ]. in te. ast., 957. 74. 

Pauliano, seu Poliano (de loco), Ana- 
stasius, co., 878. 13; Adame et Bo- 
ualdus, tt., ib.; Angelbertus, f. 
q. Bernoni, 1012. 145; Gondolber- 
tus, socer Eldeprandi,895. 25; Teo- 
tardus, t., 878. 13. 

Paulianum, seu Polianum, vi., 878. 
13; 1004. 135; 1012. 145. 

Pauloni heredum terra, 913. 44. 

Paulonus, seu Polonus, t., 1010. 141. 

Paulus, t., 938. 54; ap., t., 886. 17; 
887. 20; 897. 29; D. h., 1040.1067; 
f. q. Leoni, b. h., 981. 103; v., 994. 
117; g. Raperti, 938. 54; vir Leu- 
perge, v., 961. 81. Vide ef. Alba-; 
rioni (de); Drancius. 

Pausoni uicus, ]. 469. 91; (de uico): 
Eldeprandus gener Germani f. qQ.: 
Urseniani, id.; Petrus, f. q. An-. 
drei, b. h., id. 

Peciedo (de loco) Adalbertus, cl., 
co., 897. 29. | 

Peciedum, vi., 899. 31; 911. 43. ; 

Pecoraria, l., 948. 64; vicus, 872. 10); 
(de loco) Audenigo, Ursus et Le-. 
dempertus, tt., id.; Deusdei, 8c., t.,: 
927. 47; f. q. Aistulfl, sc., t., 924: 
49. ; 

Pedelberti casa, 836. 6. ) 
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(de); Sarmundi (de); Scricelengo 
(de); Tinella (de); Uualfenaria (de). 

Pinqueucti (de) Odelbertus, b. h., 
910. 42. 

Pipinus, sex Pippinus, r., 788. 2; 
702,3. 

Piri, sex Piro (al), 1. in te. ast., 1081. 
187; in te. Nantis, 1008. 139. 

Piscina (de) campus, 1., 980. 100. 

Pisenciana, l., 995. 118. 

Pladia, fl., 896. 28. 

Plana, 1., 1017. 147; vallis, 1065, 177; 
(ad), 1100.2201, 202. 

Planara, ]., 899. 31. 

Planum, vi., 964.88: medianum, L., 
1017.1147; sanete Tedorei [in ci. 
ast., 1081. 187. 

Plaza Oriola, 1. in ci. ast., 1072. 180. 

Plaziolum, ]. in te. Curtis Acoma- 
rii, 961. 83. 

Plecte, lin te. Nantis, 1008. 139. 

Pledi, 1., 1031. 163. 

Plocianum, 1., 1050. 172. 


Poblica, 1., 1065. 176. Vede et Publicie, 


Pociolum, I. insite. Uiliani, 960. 81. 
Podlonengum, vi., 938. 54. 
Polenedum, 1. in Palumbare, 960. 82. 
Poleni, I. in te. Caliani, 1003. 130. 
Poliano qui Uualpertus, v., 910. 42. 
Pollianum: cide Paulianum. 
Polonus, t., 1010. 141. 

Pomarium, 1., 1003. 131. 


Poncius. se Ponzo, t., 913, 44941. 


97; 948, 64,950, 65; 959. 79; 961. 
83; 063. 87: 977.98; qui Abbo, f. 
q. Aboni, v., 1002. 129; q. pa. Io- 
hannix, b. li, 964.88. Vide ef. Tax- 
siarias (de). 

Poniedo (ad), 1,836. 6. 

Pontasca terra, Lin te. Pontis,913.44. 

Ponte, 1.,913. 44; (de) Herchemper- 


tus, id. 

Ponzo: vide Poncius. 

Porcile, 1.,946.63. Vide et.Purcili(de). 

Posmontda, l.in te. Paderni, 1010.1406. 

Pozolum (platea que dicitur ad), 
I., 980. 100. 

Prada, l. in te. Paderni, 1010. 140; So- 
laresca, id. 

Pradale, l. in te. Caliani, 999. 124: 
in te. Palumbare, 960. 82; in te. 
Radigade, 950. 66. 

Pradalia, l.inte. ast.,832.5;1073.182. 

Pradelle,l.in fine Perianasca,91 1.43. 

Prado (a), 1. in te. Paderni, 950. 66. 

Pradolongo, 1., 1020-1030. 153. 

Prado Meredani, Ì. in te. Radigade, 
950. 66. 

Pratum de ualle, l., 1100. 201, 202. 

Prandus, p., t., 985. 107; 1002. 12%. 

Predarolium, l., 1065. 177. 

Primaldi [terra], 961. 83. 

Primus,t., 836.6; 945.61. Vide e/.Uui- 
lesengo. 

Publicie, I., 1002. 119; vi., 995.71. 
Vide et. Poblica. 

Publicis (de villa) Eldebertus, f. q. 
Adhalberti, co., 955. 71; Petrus, 
iur., db. o 

Pucio (a), 1. in te. ast., 929. 19. 

Pulcengo, sex Pulsengo (de loco), 
Giselbertus, f. q. Aziprandi, 1., 
987. 109; Martinus, p., f. q. Sae- 
xoni, co., 981. 103. 

Pulcengum, Pulsengum, seu Pulzin- 
gum, l., 988. 111; 994. 117; 1011.14H. 

Pulciano (de) Otgerius, va. Oberti 
m., 940. 55. 

Pulcianum, l., 973. 84. Vide et. Pur- 
cianum. 

Pulsengum, seu Pulzingum: cide 
Pulcengum. 
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f. Gausberti, t., 936. 52; i., id. 
Raginardus, Raginuardus, Rainoar- 
dus? seu Reginardus, 900. 32; t., 
903. 36; d., f.q. Grascuerti, 910. 
41; subd,, t., 899. 30. 
Raginerdus, co., 1003. 131. 
Raginerius, 981. 104; t., 1039. 150; 
1020. 151; 1073. 181. 
Raginuardus: vide Raginardus. 
Ragipaldus: vide Ragimbaldus. 
Ragiprandus, 998. 122. 
Ragiualdi terra, 955. 69; 1012. 145. 
Raglieprandus: vide Monteglo (de). 
Rahembodus: vide Ragibodus. 
Rabempertus: vide Ragimbertus. 
Raibaldus: vide Ragimbaldus. 
Raidulfus, i., 962. 863. 
Raimbaldus: vide Ragimbaldus. 
Raimbertus, seu Raimpertus: vide 
Ragimbertus. + 
Raimundus, t., 1078. 182. 
Rainaldus: vide Raginaldus. 
Rainoardus: vide Raginardus. 
Ramarigni terra, 1010. 140. 
Ramingus, t., 836. 6. Vide et. Cana- 
les (de). 
. Raperti terra, 980. 99; 1003. 130. 
*  Rapertus, t., 996. 112; g. Pauloni, 
t., 938. 54; Db. B., 1003. 130; f. q. 
Rozoni, t., 959. 76; q. pa. Raperti, 
* 943. 59; v., 981. 102. Vide et. AI- 
baredi (de); Robertus. 
Ratcarie: vide Luniano (de). 
Ratchis, Ratchisus, Rotchisus, seu 
Rotkisus, ap., 950. 66; 953. 67; 
954. 68; 955. 70, 71; 957. 74; ap,, 
t., 956. 72; 959. 76; 960. 81; n., 
986. 52; 944. 60; p., t., 946. 63; 
qui Milo, p., 999. 125. Vide et. Lu- 
niano (de); Reua (de). 
Ratulfus, t., 876. 12. 


Recco, seu Reco, q. pa. Rodultî, 974. 
95; va. ep. taurin., 887. 20. 

Rechencioni terra, 953. 67. 

Redengo, seu Redingo (de), Azo, t., 
987. 109; f. q. Euurulfi, v., 993. 
116; Boniprandus qui Bonezo, t., 

- ib., 995..118; f. q. Euurulfi, v., 
993.1 16; em., 994. 117; Giselauso, 
f. Grausoni, v., 987. 109; Gosber- 
tus, t., t0.; Rodfredus, Rohfredus, 
seu Rotefredus, p., f. q. Euur®lti, 
v., ib.,993. 116; em., 994. 117. 

Redingum, vi., 981. 103; 987. 109; 
988.111; 993. 116; 994.117;1011.144. 

Redulfus: vide Rodulfus. 

Reginardus: vide Raginardus. 

Remedius, 916. 45. 

Rescide, 1., 984. 106. 

Resta, se., 980. 100. 

Restaldi terra, 990. 113. 

Restaldus, t., sec. x. 33. 

Resto, t., sec. x. 33; 1053. 174; b. 
h., 969. 91; f. q. Ragimperti, co., 
955. 69; f. q. Ri[chardi], b. h, 
969 91; q. pa. Richardi, b. h,, 
959. 78. 

Restonîs terra, 1018. 148. 

Retarenus: vide Reuaciola (de). 

Retelmus, f. h. Dominici,:co., 1050 
173. 

Reua (de) Autolerius qui Rotaz 
t., 959. 77. 

Reuaciola, sex Riuaciola, 1., 948. ( 
956. 73; 980. 99; (de) Custar 
nus, f.q. Teutardi, b. h., 956. 
Petrus et Pedreuertus, ff. q. 
tareni, bb. hh., id. 

Reuiglascum: vide Ruuiglase' 

Ribaldus: vide Robaldus. 

Ribarupta, 1,, 944. 60. 

Ricardus, Richardus, seu Ril' 
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Rolandus, Rodlandus, Rodelandus, 
seu Rotlandus, t., 980. 100; b. h., 
950. 66; 957. 74; 1008. 138; n, 
1001. 127; 1011. 143; 1013. 146; 
1031. 163; 1091. 193; 1094. 199; 
1098. 200; q. pa. Petri, 977. 98. 
Vide et. Altiano (de); Aste (de); 
Caliano (de); Pali; Papia (de). 

Rolenda, con. Autgerii, v., 933. 50. 

Romaldus, seu Romualdus, t., 996. 
122; q. pa. Garibaldi, p., 1008. 139. 
Vide et. Alfiano (de); Septimo (de). 

Romalfengum, vi., 899. 231. 

Romani terra, 913. 44. 

Romanicum, l., 944. 60. 

Romanus, g. Gudefreni, 841. 7. 

Romolus, cp. saon., 887. 20. Vide el. 
Quarto (de). 

Roperti terra, 896. 28. . 

Ropprtus, seu Rotpertus, t., 938. 54; 
943. 59; a., t., 884. 15; n., 905. 
37; 909. 39; 959. 77; p., t., 946. 

. 63: v., 889. 21. Vidle et. Calendasca 
(de); Fontanasca (de); Robertus. 

Roprandus, t., 1007. 136; 1081. 163; 
g. Olderici et Oldeprandi, 910. 40; 
g. Teberti, v.” sec. x. 33; q. pa. 
Tohannis, 980. 101; q. pa. Ighan- 
nis et Berardi, 991. 114. Vide el. 
Ueciano (de). i 

Rosta, co., 895. 20: g. Adalahgi, t., 
899. 331. 

Rotardus, t., 954. 68; 955. 71. 

Rotbaldus: ride Robaldus. 

Rotbertus: vide Robertus. 

Roteauso, 887. 20; p., t., 892. 23. 

Rotchisus, Rotkiso, serv Roteizo: vide 

‘ Ratchis. 

Rotefredus, Rotfredus, Rodfr'edus, 
Rolfredus, seu Rofre, g. Azoni, 
em., 988. 111; p., em., 993. 116; 


sc., 880. 14; v., 841. 7. Vide el. Ra- 

fre; Redingo (de). 
Rotenus, medicus, 792. 33. 
Rotgerii terra, 980. 99. 


-Rothari, subd. et primicerius,945.62. 


Rotlamnus, 905. 37. 

Rotrua, f.q. Albrici et con. Grase- 
uerti f. q. Albrici, t., 1002. 194. 

Rotzo : vide Rozo. 

Rouere Busioni, l. in te. Pausoni, 
969. 91. 

Rouercdum, l., 792. 3: (inte. Calia- 
ni], 924. 46. 

Roueta, 1., 1018. 148. 

Rouiliascum: vide Ruuiglascum. 

Roza, fe., q. ma. Uuidonis subd.,1073. 
182. 

Rozo, sev Rotzo, t., 9590. 66; 959. #6: 
1004. 135%; 1010. 140; 1050. 172: 
1071. 179; 1081. 186, 187; acol. 
ticin., c., 945. 62; archifonista, 
1024. 155; b. h., 1003. 133; 1010. 
140; ep. ast., 973. 92, 93; 974. 95; 
980. 99; 981. 103; 985. 107; Qi. 
108; 987. 110; 989. 112; 992. 115; 
q. pa. Amelgausi, 996. 122; subd., 
985. 107; 1024. 155. Vide ef. Pa- 
lumbare (de); Uilla (de). 

Rozoni terra, 959. 79; 1004. 135; 
uinea, 1010. 140; q. heredum uites, 
1054. 175. 

Rubo, f. q. Aimerici, va. Bruningiì 
cp., t., 944. 60; f.q. Costantini, b. 
h., 980. 99. 

Ruboni terra, 980. 99. 

Rufini terra, 1018. 148. La 

Rufinus, sex Rofinus, t., 1008. 13%; 
1094. 199; p., t., 946. 63. 

Rusticus qui Petrus, t., 1010.201,202. 

Rusus Martinus, se., 974. 95. 

Ruuiglasco, Reuiglasco, Ruuiliasco, 
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è 

167; Calo(n)ceri terra, 1070-1079. 
178; Cibriani [sex Cipriani] terra, 
960.82; Clementis, seu Climenti, 
terra, 1012. 145; Columbani terra, 
956.73; 967. 90; Dalmacii abacia 
[in Pedona], 948. 64; Denisii, seu 
Dionisii c. {in Teglo], 967. 90;c. 
[in te. Nantis], 1008. 139; Euge- 
nii basilica in ca. Teliolo, 974.95; 
Eusebii, sex Ausebii, cap. [in |, 
Aursingo], gui. 57; e. [in Aste], 
929. 49; e. [in Cardona], 886. 18; 
terra, 101]. 144; 1012. 145; 1018. 
148; Felicis, sex Felisi, e. in plebe 
Uuiliarum, 960? 80; terra, R97. 
29; Gaudenti basilica [in Aliano], 
948. 64; Genesii, ser Genexi ca., 
999. 125: 1008. 138; Georgii cap. 
[in Uezano], 1005. 177; e., 897. 
29; 910. 42; terra, 976. 96; 999. 
124; uwinea, 897. 29: Geruasii 
[terra], 1004. 1835; Iacobi apostoli 
abaeia [in ticin. ci.]), 945. 62; Ie- 
ragii cap. {in Puleiano], 1020. 151; 
lohannis cap. [in Uuwiliis],960. 80; 
992. 115; terra, 960. 83; 1003. 130; 
10}. 135; Iohannis Baptiste cap. 
[in Flexo], 985. 107; Iuliani e. [in 
Pecoraria], 872. 10; Iulii plebs 
[in Teliole], 974. 95; Laurencii 
©. [in Aste], 980. 100; Marciani 
gerbus [in te. Ragiani], 995. 118; 
plebs [in vi. Alfiano], 836. 6; 886. 
18; Marini terra, 1018. 148; Mar- 
tini cap. in Gumpertia, 977. 97; 
ca., 1020. 151; e. [in Aste], 886. 
16; 955. 69; e. [in Crumingo], 910. 
40; pleba in Dodecimo, 941. 56; 
plehs in Ulmarico, 980. 99; terra, 
940. 55; 945.61; 953.67; 955.69; 
957. 71, 72; 995. 118; 1018. 148; 


Martini de Breciono e., 9123. 44; 

Mauri terra, 959. 76; 1018. 148; 

Michaelis basilica in Curte Olfoni, 

963. 87; e. [in Mucengo], 892. 23; 

terra, 953. 67; 963. 87; 995. 118; 

1003. 130; 1004. 135; 1008-1024. 

137 : 1018. 148; vi., 1065. 177; Mi- 

chaelis archangeli abaciafin ticin. 

ci.], 945.62; Mustioli [sex Sancete 

Mustiale] terra, 886. 119; [9S87. , 
109]; Natiarii [sex Nazarii] e. [in 
Soanningo], 836. 6; Pancracii ba- 
silica [in Vinti], 948.-64; Pauli 
basilica in Riuagiola, 980. 99; Pe-' 
tri e., 910. 40; e. [in Aste], 886. 
17, 18; e. [in Caliano], 886. 19; 
924. 46; basilica, é., 1003. 120; 
1004. 135; e. [in Periano], 911. 
43; e. in Publigis, 955. 71; e. in 
Quarto, 899. 30; 911. 43: plehx 
in Montealto, 987. 110; terra, 950. 
66: 956. 72; 957. 74; 960. 81,82; 
961. 85; ORI. 103; 999. 125; 1001. 
127; 1003. 134; 1004. 135; 1011. 
144; 1018. 148; Petri de Vendercio 
abacia, 946. 63; Prancii terra, 
957. 74; Romoli terra, 999. 124; 
Saluatoris e., 916. 45; c. [in Pau- 
sone], 969. 91: terra, 1027. 159; 
Secundi corpus, 876. .12; e. [in 
Aste, id., 880. 14; 887. 20; 921. 
46; 927.48; 929. 49; 940.55: DR. 
64; 962.86; 1018. 149; e. (in Ble- 
ha], 913» 44; terra, 960. 82; 966. 
89; 967. 90; 999. 124; 1027. 159: 
1040. 167; 1081, 187; Siluostri cap. 
[in ca. Canalis, 1065. 177; terra, 
955. 70; 980. 99: Sili, seu Siri, 
terra, 942. 58; 1018. 148; Sixti e. 
[in Aste], 886. 16; 924. 46; terra, 
957.74; Stefani ca., 1065. 77; cap. 
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te. Uuiliani, 966. 89. 
Ser[«]alonga, l., 957.74. 
Seseuertus, q. pa. Gagidulfi, p., 1010. 

142. 

Sessu (de uilla) Iohannes, 880. 14. 

Sestum, 1., 897. 29. 

Sexantum, sex Xessantum, vi., 902. 
34; 1., 1028. 160. 

Sexxante (de) Iohannes, t., 981. 103. 

Sianigum, l., 1050. 173. 

sSigebaldus, t., 967. 90; q. pa. Arman- 

ni, 933. 50. 

Sieefredus, Sigenfredus, sew Siifre- 
dus, t., 996. 121; 1010. 142; b. h., 
1018. 149; f. Odelsinde, b. h., 1018. 
148; 1., 1043. 170; p., f. q. Iohan- 
nis, 1071. 179. 

Sigemarili terra, 980. 99. 

Sigemarius, sex Sighimarius, t., 
f050. 173; q. pa. Madalberti, 991. 
114. Vide et. Ruucglasco (de). 

Sigenolf'us, seu Sigenulfus; vide 

, Aste (de): Columberio (de). 

‘Sighetus, t., 948, (4. 

Sichimarius: cide Sigemarius. 

Sigileuamnus, a., t., 895. 25. 

Sigiuertus: cide Uualfenaria (de). 

Sigizo, Db. h., 1072. 180. 

Signifer Uilielmus, pa. Africe que 
Cornilla, 1100. 202. 

Sigulfi terra, 1012. 145. 

Sigulfus, sex Siulfus,* t., 927. 48; 
1092. 196; d., 1034. 165: cp. pla- 
cent. 902, 86; n., N80. 14. Vide el. 
Fontenasca Gle). 

Niifredus: ride Sigefredus. 

silalus, at. 895. 25. 

Nillibadus: cide Aste (de). 

Siluester, Siluestrus, ser Seluester, 
b. h., 1073. 182; f. Alberti, v., 1026. 
158; subd., t., 945. 62. 


Simpertus, seu Sunpertus,1028.160; 
t., 1003. 132; f. q. Giraldi, t., 998. 
123; q. pa. Ghiselberti, 882. 10. 

Simplicianus, q. g, Augustini, 788.2. 

Siulfus: vide Sigulfus. 

Soanningo (de) Celsus et Grauso, 
8:36. 6; Flodeuertus, t., 861.8;878. 
13; b. h., 886. 18. 

Soanningum, vicus, 836. 6. 

Sofredus, ext., 916. 45. l 

Solariolo (de) Gonderadus, 911. 63. 

Solis, sex Solium, vi., 899. 30, 31; 
902. 34; 945. 61. 

Solis (de uilla) Godeprandus, 875. 
11; ct Rimpertus, 880. 14. 

Sonderulf, ga., co., 792. 3. 

Sonefre, Sonifre, sex Sunifre, t., 
999. 125. Vide et. Bercellagi (de); 
Curte Episcopi (de). 

Soniprandus: fe Calliano (de). 

Soraturus, fusiaco, 812. 4. 

Sorianum, ]., 959. 78. 

Spadelbertus, p., 1018. 149. 

Sperandius, t., 894. 24. 

Spesiola (a), l.in te. Ulmarie, 913.44. 

Staalbertus: vide Stadalbertus. 

Stabilis, Stauele, se Stauelio, t.. 
892. 23; d., 953. 67; d.et ca., 951). 
66; d., t., 940. 55; 943. 59; 954). 
723 957.74; fa., 899.303; f. h. m._, 
Samsoni, v., 872. 10; p., 954. 6: 
p.. t., 886. 17; 899. 30; q. pa. Raim- 
baldi b. h., 980. 99. Vide el. Mon- 
tealto (de). ° i 

Stacianello (a), l. in te. Pontis, 913. 
HH. ' 

Stadalbertus, Stadhalbertus,sewSta- 
delbertus, q. pa. Secundi, 10153. 
143; vir Felicie, v., 1020. 152, Vil» 
et. Cellas (de). 

Stadelberti terra, 980. 101° 
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sec. x. 33; g. Uuoltecherii, sculd., 
do., 876. 12; n., 996. 121. 

Tefredus, sex Tepfredus, t., 1012. 
145. Vide et. Purcili (de). 

Teglum, 1., 967. 90. 

Tegerius,q.pa.Constantini,1018.149. 

Teliole, ca., 974. 95. 

Teodorus: vide Theodiro. 

Tepaldus, seu Teupaldus, co., 999. 
124; n., t., 941.57. Vide et Tebal- 
dus; Tedaldus. 

Tepas, l. in te. Caliani, 999. 124. 

Tepertus: side Tebertus. 

Tepfredus: vide Tefredus. 

Terdonensis ecelesia, 946. 63. 

Terle, l., 973. 92. 

Terra alba, l. in te. ast., 954. 68. 

Tetaldus: cide Tedaldus. 

° Teudberga, fe., 916. 45. Vide el. Te- 
burga. 

Teueprand: vide Teuprand. 

Teuezoni terra et uites, 996. 112. 

Teudelabio, sex Teudelabo, b. h., 
N96. 27; 897. 29. 

Teudelassius, ap., 875. 11. 

Teuderigho, t., 948. 64. 

Teuderulfus, t., 955. 70; i., 981. 104. 

Teupaldus: vide Tepaldus. 

Teuperti terra, 886. 16; p. terra, 
924. 46. 

Teuprand, Teueprand, seu Theua- 
prand, asenarius, v.,812. 4; f. q. 
Agiulfi, 841. 7; n., t., 788. 2. 

Teutardus, f. q. Teutardi, co.,980. 99; 
va. Audacis ep. ast., 910. 42. Vide 
el. Pauliano (de); Reuaciola (de). 

Teuto, Teuzo: vide Tedso. 

Theodenando, v., 755. 1. 

Theodiro, Thiodiro,seu Teodorus, ar- 
chicancell. pont., 907.38; v., 755. 1. 

Thewaprand: ride Teuprand. 


Theutulfus, i., 962. 86. 

Ticinensis ci., 945. 62; e., id. 

Ticinum, ci.,936. 52; 945. 62. Vide 
et. Papia. 

Tidone (de) Raginuardus, t., 903. 3fì. 

Tinella (de loco) Cristelmus et Pe- 
trus f. eius, 880. 14. 

Tisclprandus, d., t., 861. 9. 

Tomaldus, co., 1080-1098. 185. Vide 
et. Columberio (de). 

Tombeto (a), l.in te. Ulmarie,913.44. 

Tomolo, sc., t., 861. 9. 

Torrensis comitatus, seu iudiciaria, 
890. 12; 892. 23; 909. 39. 

Toterius, pa. q. Belegni, 959. 76. 

Trasemundi terra, 995. 118. 

Trassimuntes, l., 1050. 173. 

Tres cluse, 1., 1050. 173. 

Tres serre, 1., 1092. 194, 197. 

Tudingo (de) Iohannes, t., 988. 111. 

Turimundus, ad. terdon., t., 946. 63. 


Uacarile, 946. 63. 
Ualderaga, fe., q. ma. Ingelbersce 
con. Ghisolti, 1065. 176. 
Ualdinossa, ri., 1018. 149. 
Uaglegianis (de) Autbertus,t.,903.35. 
Uagli, 1. in te. Castani, 964. 88. 
Ualegla, Ualegle, Uallegle, Ualle- 
glas, seu Uualleglas, l., 899. 30; 
950. 66; 956. 72; 960. 82; 995. 120: 
1003. 131; 1018. 148; 1. in fine 
Pecorasina, 872. 10; (de) Gausoi- 
nus, f. q. Boghoni, 956. 72. 
Ualentine (de monte) Iohannes, f. 
q. Andrei, co., 959. 79. LÌ 
Ualentinus: vide Aste (de). 
Ualeriano, seu Ualleriano (de loco, 
seu de uilla), Ariuertns, f. q. Go- 
sperti, t., 966. 89; Benedictus, p., 
926. 47; Cristiuertus, t., 980. 101; 
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Ueramundus, q. pa. Constantini p., 
1008-1024. 137. 

Uersa, fl., 788. 2; IONI. 187. 

Uetronum, 1., 1065. 177. 

Tezanum: ride Uecianum. 

Ugho, se Ugo: cide Hugo. 

Tia Caua,l.in te. Pulzingi, 1011. 144. 

Uia Marinea: cile Marinca uia. 

Ulianicum, ses Uiganieum., vi., 895. 
25: 899. so, 

Uicinorum terra, 960, 81; 973. 93. 

Uicus Pausoni, 1., 969. 91. 

Uigallo (de uilla) Amandolo, v., 900. 
32. 

Uidalis: ride UVitalis. 

Uicanicum: ride Uianicum. 

Uiglanum, sex Uiglianum: ride Ul- 
lianum. | | 

Uigne cauurrasce, 1073. 181. 

Ulgnedo, 1., 959. 78. 

UTignoli 1., 1002, 129. 

Vilarium Unsacum ses Unzasceum, 
1. 1022. 154. , 

Ulliano, ser Uiglano (de), Adelber- 
tus, D. l., 966. 89; Ainardus, 1., 
(5; Autirmus, 903. 236; Giselma- 
rus et lohannes, bb. hh., 966.89; 
1.00, co., id. 

Uilianum, Uiglianum, Uiglanum, 
see Uullianum, 1, 880. 14; 960. 
81; 960. 89. 

Uilla, I. in finibus torrensibus, 909. 
39; (de loco ser uigo) Germanus 
qui Acio, f. q. Magi[a]fredi, v., 
ib. Geroinus, 1., f. q. Rozoni, em., 
10053, 134, 

Uillimar, sez Uuillimar, t., 894. 24; 
N95. 20: 899. 320; q. i. et pa. Gra- 
seuerti d. et uiced., 943. 59. Vide 
et. Aste (de). 

Uimbertux, 916. 45. 


Uiniale, l. in te. Caliani, 924. 46; 1. 
in te. Ulmarie, 913. 44. 

Uinti, castellum, 948. G4. |, 

Uitalis, seu Uidalis, t., 999. 125; 
1008-1024. 137; b. h., 1040. 167; 
f. Iohannis, b. h., 1008-1024. 137; 
qui Cristofolus, g. pa. Dominice, 
1048. 172; q. pa. Adelrici et Ro- 
baldi, 1019. 150; v., 755, 1: terra, 
1040. 167 ; et uinea, 1018. 149. Virle 
et. Filiciano (de); Radigada (de). 


*iuarii porta [in ci. ast.], 1098. 2101). 


Uldeprandus: vide Eldeprandus? [Il- 
deprandus; Oldeprandus. 

Ulla, 1. in te. Paderni, 1010. 140. 

Ulmaria, l. et te., 913. 44. 

Ulmarici (de uilla seu loco) Odel- 
rigus, t., 950. 73; Ragimhaldus, 
p., 980. 99. 

Ulmaricum, vi., 950. 73: 980. 99. 

Ulmeta, 1. in fundo Pledi, 1031. 163. 

Umbertus, se Ulmbertus, 916. 45. 
Vide et. Aste (de). 

Unfredi terra, 1088. 192. 

Unfredus, q. pa. Liutrude, 1011.1423. 

Ungar qui Erembertus, t.,1088. 192. 

Unsacum, ses Unzaseum: ride U1- 
larium. 

Unumundus, 994. 117. 

Uodo: ride Monte (de). 

Uolmanni terra, 913. 44: 1003. 130; 
1004. 135. 

Uolmannus, Uuolmannus, sez Uul- 
mannus, f. h. m. Giraldi, ap., A). 
82: n., 1025. 157: 1054. 175: qui 
tezo, va. Gausoini, d., co., 933. ti3; 
t., 960. RI. 

Upert: ride Uhertus. 

Ursenianus, seu Ursinianus, t., 1034- 
1035. 164; sc., 880. 14. Vide ef. Pau- 
soni (de). 
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Uuilianum: vide Uilianum. 
Uuilias (de loco) Adelbertus, t., 960?. 
80; Iohannes, do., ib.; Maginfre- 
dus, f. q. Azonis, do., 992. 115. 
Uwlie, }., 9602. 80; 992. 115. 
Uuilielmi terra, 1018. 148; 1031. 163; 
m. pratum, 1065. 176. 
Uilielmus, seu Uillelmus, t., 948. 64; 
956. 72; 973. 93, 94; 1011. 143; 
1091. 193; 1100. 201, 202; b. h,, 
1081. 186, 187; f. q. Aliuerti, t., 
936.52; subd., f. Terade fe., 1088. 
192; vicec. ast., 955. 70; vir Gi- 
slani, v., 1053. 174. Vide et. Aude- 
lingo (de); Signifer. 
Uuillimar: vide Uillimar. 
Uuiperamnus, le., 905. 3°. 
Uuvinerius, seu Uinigerius, t., 1010. 
142; n., 999. 125. 


% 
Uuinibertus, seu Uuinipertus, n... 
999. 123. Vide et. Celle (de). 
Uuintulfus, n., 884. 15. 
Uuipaldus, t., 1071. 179. 
Uuitelmus, qui Bruno, vicec., pa. 
Enrici, t., 1065. 177. 
Uulmannus: vide Uolmannus. 
Uuoltecherius, g. Teutonis sculd., 
876. 12. 
Vicecomites: vide Aubertus; Bate- 
ricus; Robertus. 


Ysnardus: vide Columberio (de). 
Xessantum: vide Sexantum. 
Zurengum, l., 987. 109. 


Zustini uallum, l. in te. Paderni,. 
1010. 140. 
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